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del programma elettorale del PCI 

SI Infittiscono lo pronotazlonl per lo diffusione straordinaria di domenica In occasione 
della pubblicazione sull'Unità del programma elettorale del PCI. Segnaliamo oggi I se¬ 
guenti Impegni: Padova 10 mila 500 copie; Trento 4 mila; Forlì 15 mila; Ravenna 30 mila; 
Rlmlnl 9 mila; Arezzo 15 mila; Massa Carrara 9 mila; Pistola 15 mila: Rieti 1700 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I comunisti mobilitati per una battaglia elettorale civile che cambi finalmente la guida politica del Paese 

IL VOTO AL PCI PER UN GOVERNO UNITARIO 
SALVEZZA E DI RINASCITA NAZIONALE 

II rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC - Necessaria alla guida del Paese una coalizione politicamente e moralmente autorevole, che comprenda tutti i partiti democratici 
e popolari - Le responsabilità antiche e recenti della DC - « Nessun rischio è maggiore di quello di non cambiare » - Le linee proposte per affrontare la situazione economica, 

♦le condizioni delle masse lavoratrici, i problemi delPordine pubblico, la moralizzazione, l’efficienza dello Stato - La nostra autonomia e il nostro internazionalismo -1 rapporti 
con gli USA e con l’Europa - L’ingresso di personalità indipendenti, della cultura e del mondo cattolico nelle nostre liste - Giovani e donne forze decisive per il rinnovamento 

LA SOLIDARIETÀ E L'INIZIATIVA DEI COMUNISTI A SOSTEGNO DELLE POPOLAZIONI DEL FRIULI 



SI sono aperti ieri mattinai 
i lavori del CC e delia CCC 
del PCI che avevano al primo 
punto dell'ordine del giorno 
una relazione del compagno 
Antonino Cuffaro, Segretario 
regionale del Friuli Vene¬ 
zia Giulia, che ha riferito — 
con tutta la tensione e la 
commozione di chi è stato 
testimone diretto della im¬ 
mane tragedia subita da 
quelle popolazioni — sui pro¬ 
blemi urgenti e drammatici 
che si pongono nella zona. 

Il rapporto del compagno 
Enrico Berlinguer, Segretario 
generale del PCI. ha preso 
le mosse proprio dai tragici 
eventi che hanno colpito il 
Friuli per esprimere la più 
profonda solidarietà dei co¬ 
munisti, ai lavoratori, alle 
donne, al giovani, a tutta la 
fiera gente friulana. 

Berlinguer ha quindi af¬ 
frontato i temi politici che 
si pongono con drammatica 
urgenza alla vigilia delle ele¬ 
zioni di giugno. A queste 
elezioni il Partito comuni¬ 
sta si presenta avanzando la 
proposta politica immediata 
di un governo che unisca tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari, incluso il PCI, per 
far uscire il Paese — nei 
tempi brevi che sono impo¬ 
sti dal precipitare della cri¬ 
si — dalla stretta in cui si 
trova. La condizione fonda- 
mentale che I comunisti pon¬ 
gono perchè a un tale go¬ 
verno si arrivi all'indomani 
delle elezioni e sulla base 
di una precisa indicazione 
popolare, è che esso appaia 
credibile, risponda cioè pie¬ 
namente alla profonda con¬ 
vinzione popolare che esso 
è in grado di cambiare effet¬ 
tivamente le cose. L’altra 
condizione è che un tale go¬ 
verno venga composto da 
forze che abbiano l'autorità 
politica e morale per chie¬ 
dere e ottenere i duri sfor¬ 
zi necessari a uscire dalla 
crisi. La questione dell’esecu¬ 
tivo è il problema che oggi 
sovrasta ogni altro, ed è 
proprio la mancanza di go¬ 
verni capaci, la colpa più 
grave che ha verso il Pae¬ 
se la DC con i suoi tren- 
t’anni e più di predominio. 
E' contro tale predominio 
che il PCI chiede un voto che 
indichi con chiarezza una 
prospettiva totalmente nuova. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi analizzato il rappor¬ 
to tra questa proposta che 
il PCI avanza nel momen¬ 
to attuale, per un governo di 
larga unità 'democratica, e 
la strategia complessiva del 
« compromesso storico » che 
il PCI si è dato. Un colpo 
elettorale alla DC e uno 
spostamento di voti verso i 
partiti di sinistra è oggi ne¬ 
cessario proprio perchè que¬ 
sto partito ha mostrato, an¬ 
che con atti recenti, di non 
riuscire a mutare la sua 
vecchia politica; e, anzi, un 
ridimensionamento del ruolo 
e della forza della DC ser¬ 
virà anche a dare nuovo spa¬ 
zio alle sue energìe migliori 
per una profonda autocritica 
che conduca ad un effettivo 
rinnovamento. Al momento 
attuale la DC non è nemme¬ 
no in grado dì dire quale 
maggioranza di governo pro¬ 
porrebbe all’indomani delle 
elezioni: c*è da chiedersi al¬ 
lora. ha detto Berlinguer, per 
quale mal scelta politica do¬ 
vrebbero votare gli elettori 
scegliendo la DC. 

Berlinguer ha detto, con 
forza, che oggi il rischio 
maggiore che il Paese corre 
non sta nel cambiamento 
della situazione presente, 
che anzi è urgente, ma nel 
lasciare che le còse restino 
come sono. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi analizzato la posi¬ 
zione e la collocazione delle 
altre forze politiche in campo 
in questa competizione elet¬ 
torale e ha concluso Invi¬ 
tando gli iscritti, gli elet¬ 
tori, 1 simpatizzanti e le 
forze indipendenti (tanto lar¬ 
gamente e unitariamente 
rappresentate nelle liste co¬ 
muniste) a mobilitarsi per 
una campagna elettorale 
che anche di fronte alle più 
pesanti e gravi accuse e agli 
attacchi prevedibili delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie. non assuma mai toni 
difensivi, ma indichi piut¬ 
tosto con forza, anche se 
con civiltà e pieno rispetto 
della democrazia, la via del 
rinnovamento politico che 
è la sola via della salvezza 
della nazione. 

Sulla relazione del com¬ 
pagno Berlinguer sono Inter¬ 
venuti Parisi. Ivonne Trebbi, 
Pecchioli, Pascolai, Occhetto. 
Gcremicca. Lina Fibbl, Nono 
e Simona Mafai. 

n CC riprende 1 lavori sta- 
gtonl alle 9. 
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Altri disagi nelle zone devastate 
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Maltempo dopo il sisma 

Tendopoli allagate 
e numerose frane 

Vigili del fuoco, soldati e volontari civili mobilitati per impedire nuovi danni - Prospettato il trasferimento della 
popolazione di Gemona e di altri centri - Nonostante la pioggia ha inizio la ripresa di cui i Comuni rimangono il perno 


TRASAGHIS (Udine) — L'intera comunità di questo villaggio è stata evacuata perché la montagna a ridosso delle case 
rischia di franare 


‘ UDINE, 13 

La situazione in alcune tendopoli erette nelle zone ter¬ 
remotate è diventata in serata drammatica in seguito alln 
pioggia caduta incessantemente dai primo pomeriggio. Verso 
le 20 e 30 gli scrosci temporaleschi si sono trasformati in 
un vero e proprio nubifragio accompagnato da forti raffi¬ 
che di vento, il fiume Torre in piena faceva scendere acqua 
in quantità verso le tendopoli di Gemona, Cornino di For- 
garia e Pradielis. Squadre di militari, di vigili del fuoco 
e civili sono state mobilitate e impegnate alla costruzione 
di canali di scolo per consentire il deflusso delle acque e 
di dighe di protezione. Mentre migliaia di senzatetto si 
apprestavano a trascorrere una drammatica notte le condizioni 
del tempo sono fortunatamente migliorate. 

Una grossa frana minaccia di staccarsi dal monte Blan- 
cot, mentre si sono verificati diversi e ampi smottamenti. 
Uno di questi ha investito il bacino artificiale di Alesso di 
Trasaghis, nel quale sono caduti numerosi massi. Si è te¬ 
muta una tracimazione delle acque. Tecnici tengono la zona 
sotto controllo. 


Isolato l'avventurismo de dopo il «voto nero» al Comune 

Iniziative dei comunisti a Napoli 
per una stabile guida democratica 

Le sinistre respingono ogni idea di « congelamento » della crisi aperta dal connubio DC-MSI • La corresponsabilità 
deile sinistre scudocrociate - Segni di correzione nel PRI * Solidarietà dell'opinione pubblica con la giunta Valenzi 


osci 


T A TRASMISSIONE tele- 
^ visiva elettorale dell'al¬ 
tro ieri sera ( moderatore 
Luca di Schiena) ci ha 
fatto vedere e sentire i 
collcghi Bianchi del ■ Cor¬ 
riere della Sera » c Dama¬ 
to del « Geniale » interro¬ 
gare » repubblicani onore¬ 
voli Reale e Mommi e il 
senatore Spadolini, il quale 
ultimo pareva seduto su 
una sedia gestatoria e sem¬ 
brarci una balia. Come cer¬ 
tuni sono facili al pianto. 
Spadolini è incline alla 
solennità e pronuncia pa¬ 
role gonfie d'aria . Abbia¬ 
mo sempre pensato di a- 
scollarlo muniti di uno 
spillo per potere, ogni tan¬ 
to. bucargli un sostantivo. 
Un fischio leggiadro chiu¬ 
derebbe il periodo e il se¬ 
natore Spadolini andrebbe 
a capo. Ma andrebbe a ca¬ 
po per non dire nuovamen¬ 
te nulla, perché i discorsi 
di quest'uomo * sono dei 
vuoti ai quali egli nega, 
con le parole, la libertà di 
dilagare felici. 

Invece l'otu Reale è un 
pessimista della loquela. 
Egli comincia le sue ri¬ 
sposte con alcune parole 
decise, quali, ad esempio: 
« Mi consenta ». Oppure: 
« Vede, caro amico ». dopo 
di che il suo discorso si 
spegne in un confuso bal¬ 
bettio. durante il quale voi 
sentite che egli stesso an¬ 
gosciosamente si doman¬ 
da: • Dove sono rimasto? » 
e subito dopo pensa: « Ah 
perché, Dio mio, non sono 
rimasto a casa? ». Tra Spa¬ 
dolini, sommo pontefice 
del nulla, e Reale, perfetto 
filmato di una casa ut ri¬ 
poso. c’era per fortuna 
l'on. Mommi, che è. la 
pensi come vuole, uno di 


Nashville 


noi: ragionante, vivo, at¬ 
tento. Poiché anche la te¬ 
letrasmissione di giovedì 
sera era dedicata all'argo¬ 
mento che è ormai comu¬ 
ne a tutti i dibattiti, e 
cioè ai rapporti con i co¬ 
munisti, fon. Mommi è 
il solo che ha saputo e vo¬ 
luto affrontare con sempli¬ 
cità e con chiarezza il pro¬ 
blema: «Se i comunisti 
propongono o aderiscono 
a cose giuste perchè do¬ 
vremmo respingerli? ». A 
questo punto è scoppiata 
una rissa, come a una par¬ 
tita di scopone. Tutti ur¬ 
lavano: si sentiva la voce 
da enciclica di Spadolini, 
quella da centro di riani¬ 
mazione di Reale e qual¬ 
che vano acuto del mode¬ 
ratore, che ha infine 
chiuso la serata. E? rima¬ 
sto ancora lì il senatore 
Spadolini perché, per un 
disguido tecnico, erano in 
ritardo i sedian. 

Volevamo ancora dirvi 
una cosa. In un nostro cor¬ 
sivo del 28 aprile noi ab¬ 
biamo commentato uno 
scritto comparso il giorno 
prima sul « Resto del Car¬ 
lino ». intitolato «Nostra 
intervista col senatore Spa¬ 
dolini », firmato Limo Vi¬ 
sconti. Un collega ci infor¬ 
ma ora che Lieto Visconti 
non esiste: è uno pseudoni¬ 
mo dello stesso Giovanni 
Spadolini che, non conten¬ 
to di parlarci e di parlar¬ 
si, si telefona e si inter¬ 
vista. Stente di male. Ma 
prossimamente noi. se ac¬ 
quisteremo di nuovo la 
« Stona » del Mommsen, 
che abbiamo prestato e 
non abbiamo rivisto più, 
esigeremo l’autentica del¬ 
la firma. 

Fort «braccio 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 13 

I dirigenti della DC na¬ 
poletana misurano in queste 
ore l’isolamento in cui li ha 
cacciati lo sciagurato voto di 
venerdì scorso col quale, in 
combutta col MSI, hanno 
messo in crisi la giunta Va¬ 
lenzi. E’ un isolamento i cui 
segni sono dati prima di tut¬ 
to dalla condanna dell'opinio¬ 
ne pubblica democratica, che 
è viva e diffusa nella classe 
operaia, tra i disoccupati e in 
vaste zone di quegli strati in¬ 
termedi che otto mesi di am¬ 
ministrazione pulita e opero¬ 
sa avevano spinto a guardare 
con interesse e con fiducia 
alia possibilità di un discor¬ 
so diverso su Napoli e il suo 
avvenire. A questo bisogna 
aggiungere l’eco nettamente 
negativa avuta dal grave epi¬ 
sodio a livello nazionale. Nes¬ 
sun giornale — se si eccettua 
una debole difesa del «Po¬ 
polo » — si è sentito di aval¬ 
lare l'operazione, e anzi sono 
stati molti i giudizi critici. Per¬ 
fino a Napoli il solo « Ro¬ 
ma ». tornato con Giovanni- 
ni al vecchio ruolo di fian¬ 
cheggiatore aperto dei missi¬ 
ni. ne ha parlato in termini 
entusiastici. Per 11 resto si¬ 
lenzio. 

Per quanto riguarda 11 grup¬ 
po dirigente della DC, que¬ 
sto silenzio dura ormai dal 
venerdì dei «voto nero». E" 
stato rotto soltanto da uno 
squallido manifesto dal tito¬ 
lo «via la giunta rossa*, cui 
su qualche muro si affianca 
— quasi a formare un’unica 
macchia — quello diffuso na¬ 
zionalmente dal MSI per 
vantare il peso determinante 


Oggi a Roma ! 
conferenza 
: stampa 

del PCI 

! ' j 

! Oasi. «He ore 11, presso la i 
j seda dell’Associazione della j 
i Stampa estera a Roma, si svol- I 
9 era una conferenza stampa sul- ! 
la situazione creatasi al corno- j 
ne dì Napoli dopo la grave 
presa di posizione della DC par¬ 
tenopea. Saranno presenti il 
sindaco di Napoli, Maurizio Va- | 
lenii, il segretario della Fede¬ 
razione napoletana del PCI, An- j 
drea Gcremicca, e i compagni j 
j Giorgio Amendola e Gerardo I 
Chiaromonle della direzione del j 
PCI. 


- Da uno dei nostri inviati 

UDINE, 13 

Ormai è diventata una sfi¬ 
da accanita e feroce contro 
il tempo, i problemi, le av¬ 
versità. Fare presto, brucia¬ 
re I tempi dell’emergenza, di 
una vita puramente assisten¬ 
ziale. Farla finita con l’in¬ 
cubo delle distruzioni, toglie¬ 
re di sotto gli occhi il pa¬ 
norama di macerie senza fi¬ 
ne. Ricominciare a scavare 
fondamenta, alzare muri e 
non più demolirli. La reazio¬ 
ne dei friulani alla tragedia 
del terremoto ha preso l’in¬ 
dirizzo preciso, è diventata 
una sorta di febbre, una rab¬ 
bia priva di disperazione, 
carica invece di volontà co- 
1 struttiva. 

] Ci è toccato stamane di 
| dovere informare noi i sin- 
! daci. gli amministratori, dei 
j provvedimenti adottati da'. 

governo. Loro, il tempo ci: 
! leggere i giornali e di guar- 
1 dare la televisione non ce 
' l’hanno. Ad una settimana 
i I dalla catastrofe si sono aoi- 
i tuati a non contare più !e 
j ore, a non distinguere il 
giorno dalia notte: così co- 
ì | me non si fanno distinzioni 
I : fra maggioranze e minoran- 
! ze, si lavora tutti insieme, 
! perché il dramma è di vaiti. 
{ non si conoscono confini 
I j ideologici. 

i j Tre esempi, tre casi asso- 
! ! imamente esemplari nella 
i | fisionomia cosi sfaccettata e 
j j complessa di una catastrofe 
: di tali dimensioni. Mai.mo, 


Tarcento, Venzone. A Mila¬ 
no il vice sindaco democri¬ 
stiano Valentino Barac'nino, 
un uomo minuto e tutto 
nervi, ci chiede di illustrar¬ 
gli brevemente i caratteri del 
provvedimento governativo. 
Poi commenta seccamente: 
a Bene: se i duecento miliar¬ 
di attribuiti alla Regione ver¬ 
ranno, come crediamo, diret¬ 
tamente ai Comuni, sarà 
questo il modo migliore per 
intervenire rapidamente e ] 
organicamente a riparare le | 
conseguenze della catastro- | 
fe. Noi ci stiamo già prepa- j 
rando. Non vogliamo aggiun- | 
gere disgrazie alla disgra¬ 
zia. Intendiamo cioè evita¬ 
re di ricostruire una Maia- i 
no sbagliata. La riflessione 
su ciò che occorre fare si I 
accompagna comunque alla j 
rapidità. Ciò che più ci in- 1 j 
teressa, è di cominciare a > 
lavorare ». I 

I 

Intanto, fuori dal munici- j ■ 
pio. sentiamo un altoparian- j 
te montato su una radio in- | 
vita re i cittadini a non av- i 
vicinarsi alla zona del rum- j 
panile: si sta procedendo al- j 
la sua demolizione. Nel cor- i 
j ridoio, di fronte ad un ta- i 
| volo sovrastato da un car- ! I 
| tello con la scritta a mano 
| « Sezione edilizia », c'è un j 
; via vai di gente. L’ingegner ; 
! Sebastiano Cacciaguerra, uno { 
j dei tanti « volontari » del- ì 
| l’ordine professionale di Udi- i 
I ne, ci spiega che sono i sì- | | 

Mario Passi ! ! 

| (Segue in 5* pagina) j j 


Da lunedì al Senato 
il decreto sul Friuli 

Il decreto governativo che stanzia 382 miliardi per le zone 
terremotate del Friuli sarà discusso lunedi dalla commi* 
sione bilancio del Senato. Il dibattito In aula è già fissato 
per mercoledì prossimo. Il comitato direttivo del Gruppo co¬ 
munista del Senato, riunitosi alla vigilia di questo Importante 
dibattito parlamentare, « assicura la sua presenza e l’impegno 
per efficaci e pronte misure legislative, tali da poter imme¬ 
diatamente lenire le sofferenze delle martoriate popolazioni e 
assicurare, nel contempo, la più rapida ripresa delle .attività 
produttive, che deve vedere protagonisti gli abitanti delle 
zone colpite e i loro organi democratici ed elettivi. 

« Il comitato direttivo esprime la sua ferma convinzione 
che Regione autonoma. Province e Comuni debbano avere 
un ruolo preminente ed essenziale nella gestione delle misure 
che il governo ha preannunciato, tanto per l’opera di soccorso 
attualmente in atto, quanto per quella di ricostruzione delle 
località colpite dal sisma ». 


Bambina di 11 anni 
rapita a Roma 



Una bambina di 11 anni. Anna Maria Montani (nelle 
foto), la più piccola dei tre figli di un imprenditore 
edile, è stata rapita ieri a Roma mentre si recava e 
scuola. In serata la prima comunicazione dei banditi 
con la famiglia: «Sta bene, ci rifaremo sentire». 

A PAGINA M 


LO HA DECISO LA COMMISSIONE INQUIRENTE 


Sequestrato 1 miliardo e mezzo a una società Lefebvre 

Un nuovo « dossier Lockheed » è arrivalo dagli USA: sarà aperto stamani — De, socialdemocratici e liberali hanno respinto la richi* 
sfa di revocare la libertà provvisoria a Antonio Lefebvre — Allargato a nove commissari il gruppo che si recherà negli Sfati Uniti 


Due fatti importanti, nelle 
ultime ore, nei lavori della 
Commissione Inquirente nel¬ 
l’ambito dell'inchiesta sull'af- 
fare Lockheed: dagli - Stati 
Uniti è arrivato un nuovo 
dossier; è stato disposto il 
sequestro di denaro per qua- 


dei voti fascisti in questa vi- ' si un miliardo e mezzo. 

Ca ci trotti rii eamnliao «nliA 


cenda. Se sì tratti di semplice 
arroganza, o, al contrario, di 
imbarazzo dovuto sia ai l’im¬ 
patto con una reazione che 
si aspettava diversa sia ain- 
nasprirsi del contrasti Inter¬ 
ni è difficile dire. Che 1 con- 

Massimo Ghiara 

(Segue in penultima) 


Questa volta, i’incartamen- 
to giunto da oltre Oceano 
non riguarda il rapporto 
Church, ma il lavoro svolto 
dalla SEC iSecurity Exchan¬ 
ge. Commissioni, che, occu¬ 
pandosi del controllo delle so¬ 
cietà per azioni, compì accer¬ 
tamenti anche sulla contabi¬ 
lità della Lockheed. Da que¬ 
sto documento dovrebbe risul¬ 


tare la testimonianza di quel 
funzionario deila compagnia 
di costruzioni aeree america¬ 
na. mister Cowden, che dice 
di aver visto consegnare una 
bustarella supplementare ad 
un ministro italiano. I docu¬ 
menti sono arrivati, ma solo 
questa mattina saranno aper¬ 
ti dall’ufficio di presidenza, 
che dovrà controllarli con il 
ministro della Giustizia Bo¬ 
nifacio, Il quale apporrà il 
suo timbro su tutti t fogli. 

Su questa nuova documen¬ 
tazione, ritenuta decisamente 
importante, già cominciano a 
sorgere illazioni. Una cosa 
però deve essere subito chia¬ 
ra. Chi in questo momento 


fa filtrare notizie, chi fa rive¬ 
lazioni più o meno fondate 
sul contenuto degli atti non 
lavora per la verità. ET noto 
che gli Stati Uniti hanno 
espressamente vincolato la lo 
ro collaborazione alla segre¬ 
tezza delle indagini. Se con. 
tinua la fuga di notizie, le 
autorità d’oltre Oceano lo 
hanno già detto, esse non par¬ 
leranno più. 

n secondo dato importante 
delle ultime ore, come abbia¬ 
mo detto, è costituito dal se¬ 
questro di una ingente som¬ 
ma di denaro, circa un mi¬ 
liardo e mezzo che si trova¬ 
va sui conti della società 
Contrade alla Banca nazio¬ 


nale del lavoro. Della Con- o quasi, quello che poteva e*- 
trade abbiamo parlato a lungo sere accertato attraverso I 
nei giorni scorsi. Basterà so- normali canali di indagine in 
lo ricordare che è una delle Italia, la Commissione l'ha 
tante creature di Lefebvre e accertato. Per andare oltre, 
che sembra sia stata un tra- per andare a fondo di alcuni 
mite per investire almeno G00 nodi che sono al centro dei- 
mila dollari della maxi-busta- l'inchiesta (ad esempio. la 
rella Lockheed. Il provvedi- funzione delle società di co¬ 
ntento di sequestro è st3to modo, i rapporti tra gli intcr- 
deciso dalla Commissione In- mediari e i destinatari ultimi 
quircnte per tutelare gli Inle- delle bustarelle Lockheed) è 
ressi dello Stato nel confronti necessario poter utilizzare I do¬ 
di Antonio Lefebvre. cumenti del rapporto Church 

Ma ritorniamo ai documenti e( t è indispensabile sentire 1 
USA e al viaggio dellTnqul- testimoni chiave, quel fuiv 

Ormai è chiaro: il viaggio Piolo GàlTlbeSCÌl 

In USA è diventato non solo . ... . 

necessario, ma urgente. Tutto, (oegue in penultimo) 
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PAG. 2 / vita italiana 


1* Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Il travaglio elettorale del partito scudocrociato 

Gli agrari schierati con la DC 
Oggi la decisione per Agnelli 

1 , . . . - » ' ■ i ■ ‘ . - è ' j : " , , 

. . , j ’ - > * . ' , - 

* 

Il proclama del presidente della Confagricoltura - L’amministratore delegato 
della FIAT accetterebbe un collegio senatoriale, ma solo in Piemonte - Di¬ 
chiarazioni di La Malfa sulle candidature sfumate di Gianni Agnelli e Carli 

» 

* * i. .,. , -, . - * . , \i* » * 

« •» * - t _ , ■ . \ - ’* , 

Il travaglio pre-elettorale dalla Democrazia cristiana * è significativo. Soltanto oggi la Direttone dallo scudo crociato 

convincerà -l'esame dalla lista del candidati, ma I « casi » venuti alte luca sull'onda di polemiche asperrima parlano già 

un linguaggio eloquente. Le contraddlxloni della politica dem ocrlstlana vengono sempre più a sommarsi agli atti che negano, 

e nel modo più clamoroso, quei pur timidi segni o desideri di rinnovameifto'che si erano espressi nell’ultimo Congresso 
nazionale del partito. La discussione sulla candidatura di Umberto Agnelli, amministratore delegato della FIAT, ha assunto 
toni molto acuti all’interno della DC. dando origine a una c atena di ripicche e di malumori. Ma altri « casi* del genere 
non mancano certamente: a I - _ - 

partire da quello dell’attuale [ . j 


ministro della Giustizia. Bo¬ 
nifacio, che non sarebbe gra¬ 
dito — a quel che si dice — 
in quel di Napoli. 

E proprio mentre si sta 
discutendo . di candidature, 
gli agrari — per bocca del 
presidente della Confagricol- 
tura, dott. Diana — hanno 
espresso, con una sorta di 
proclama, una scelta secca 
in favore delle liste de, so¬ 
prattutto alla Camera (evi¬ 
dentemente, temono oltretul- 
to il peso che potrà avere, 
negli spostamenti dell’elet¬ 
torato, il voto dei giovani). 
Anche gli agrari — con mol¬ 
ta poca fantasia — cercano 
di giustificare in modo pro¬ 
pagandistico il loro atteg¬ 
giamento affermando che 
uno spostamento a sinistra 
nasconderebbe « il ■ pericolo 
di un'avventura che può es¬ 
sere senza ritorno ». Secondo 
il dott. Diana, « nelle scelte 
elettorali ci si deve far gui¬ 
dare da una sola preoccupa¬ 
zione: che la DC non esca 
umiliata dalle elezioni, ma 
abbia ancora abbastanza Jor¬ 
za ,, più forza elettorale di 
quanta ne ebbe lo scorso an¬ 
no, così da poter resistere 
alla ' tentazione rinunciata¬ 
ria del cosiddetto "compro¬ 
messo storico" ». 

La questione dell’inclusio¬ 
ne di Umberto Agnelli nelle 
liste de dovrebbe essere de¬ 
cisa oggi, dalla Direzione. 
L’orientamento della mag¬ 
gioranza appare comunque 
favorevole. E l’opposizione 
di Donat Cattin si limitereb¬ 
be soltanto alla scelta del 
collegio: il ministro dell’In¬ 
dustria non vorrebbe l’am¬ 
ministratore delegato della 
FIAT ■ in Piemonte, ma in 
un'altra regione (si è parla¬ 
to del collegio di Vasto, in 
Abruzzo, vacante dopo la ri¬ 
nuncia del vecchio Spataro). 
Mà Umberto Agnelli, dopo 
un colloquio con Zaccagninl. 
è stato molto secco: accetta 
la candidatura soltanto se 
essa riguarda un collegio 
piemontese (Pinerolo o Sa- 
luzZo, o tutti e due). «Ho 
incontrato questa mattina 
l'on. Zaccagnini — ha di¬ 
chiarato Agnelli — al qua¬ 
le ho confermato la mia di¬ 
sponibilità per il collegio of¬ 
fertomi dalla direzione regio¬ 
nale piemontese della DC. 
Ho ritenuto di confermare 
questa mia disponibilità — 
ha soggiunto, assumendo un 
tono irridente nei confronti 
di Donat Cattin — malgra¬ 
do la recente presa di posi¬ 
zione contraria espressa da 
un leader storico della DC 
torinese; considero infatti 
questa presa di posizione co¬ 
me espressione di quei pre¬ 
giudizi e di quella visione 
arretrata del ruolo e della 
dialettica tra le forze socia¬ 
li che costituiscono una del¬ 
le ragioni della crisi del no¬ 
stro Paese e della stessa DC ». 
In favore della candidatura 
Agnelli si è espresso l'ono¬ 
revole Mazzola (egli la con¬ 
sidera « un fatto nuovo di 
notevole rilevanza politicali), 
contro l’on. Armato (egli non 
vorrebbe che la DC. « oltre 
che il partito dei ” padrini", 
diventasse anche quello dei 
padroni ». illuminati — egli 
aggiunge — « ma anche coin¬ 
volti nelle trame eversive »). 

Insomma, la polemica su 
Umberto Agnelli è in pieno 
sviluppo. Ma. d'altro canto, 
neppure quella sulla sfuma¬ 
ta candidatura del fratello. 
Giovanni Agnelli, nelle liste 
repubblicane tende a pla¬ 
carsi. 

Sull'argomento tornerà og¬ 
gi La Malfa con un articolo 
della Voce repubblicana. Par¬ 
lando del presidente della 
FLAT e del dott. Guido Car¬ 
li. il presidente del PRI af¬ 
ferma che la paternità del¬ 
l’iniziativa delle candidature 
di questi personaggi « non 
va attribuita affatto al PRI. 
ma a uomini che, a nostro 
sommesso giudizio, dovevano 
gitardare con più attenzio¬ 
ne ai fatti e alle regole del¬ 
la vita politica e non avven¬ 
tura rvisi con molto entusia¬ 
smo ma anche con non trop¬ 
po adeguata conoscenza ». 


LO SCANDALO 


L’Osservatore romano ha 
pubblicato ieri una nota a 
proposito degli esponenti cat¬ 
tolici i quali hanno deciso di 
presentare la loro candida¬ 
tura nelle liste comuniste 
(tra questi il foglio vaticano, 
sconfinando, comprende an¬ 
che il pastore valdese Tullio 
Vinay). La nota deU'Oàse r- 
vatore è. da un lato, tanto 
contraddittoria da risultare 
perfino bizzarra; dall'altro 
lato, però, contiene elementi 
di indubbia gravità che devo¬ 
no essere rilevati. 

In tutta la prima parte. Io 
scritto è una specie di inno 
al pluralismo politico, e una 
condanna sia dell’integrali¬ 
smo sia dell'u appiattimento » 
e del « monolitismo » nel vi¬ 
vere sociale. I meriti del plu¬ 
ralismo sono tali, che ad es¬ 
si l’Osservatore attribuisce 
anche la • « evoluzione » del 
partito comunista, evoluzio¬ 
ne che deriverebbe « dall’es- 
sersi dovuto il comuniSmo 
italiano misurare con altre 
forze, sicuramente lontane 
dalla sua ideologia, che l'han¬ 


no condizionato fino ad im¬ 
pedirgli di essere ciò che al¬ 
tri partiti comunisti sono di¬ 
ventati, in assenza di tale an¬ 
tagonismo ». Tutto dunque 
sembrerebbe andare per il 
meglio, né si scorgerebbero 
motivi per veti e anatemi. 

Invece il quotidiano d'oltre¬ 
tevere grida, nientemeno, al 
« tradimento » e allo « scan¬ 
dalo ». Con quale motivazio¬ 
ne? La scelta di questi cat¬ 
tolici si presenterebbé « come 
disattenzione alle indicazio¬ 
ni pastorali dei responsabili 
della comunità cristiana », per 
cui non resterebbe che « in¬ 
vitare i fratelli di fede a non 
imitare né appoggiare i tran¬ 
sfughi, e nuovamente ricor¬ 
dare loro il dovere ribadito 
dai Vescovi », eccetera. Sia¬ 
mo allora — e qui sta sem¬ 
mai, veramente, lo scanda¬ 
lo — a un tentativo di tor¬ 
nare ai tempi lontani e scre¬ 
ditati in cui si pretendeva 
di imporre ai cattolici italia¬ 
ni di votare soltanto per la 
De; quella De che ha sempre 
calpestato e quotidianamen- 


Perché « sgradito » alla gerarchia ecclesiastica 


II ministro Bonifacio verrebbe 
escluso dalla lista de a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13 

Sgradito alla gerarchia ec¬ 
clesiastica per le sue posi¬ 
zioni sull'aborto, Francesco 
• Bonifacio, ex presidente della 
Corte costituzionale e attua¬ 
le ministro per la Giustizia, 
avrebbe dovuto rinunciare a 
capeggiare la lista della 
DC per Napoli e Caserta 
e accontentarsi del primo po¬ 
sto a Trento. Riguadagna 
cosi spazio il nome di Zacca¬ 
gnini dal momento che An- 
dreotti non intende rinuncia¬ 
re alla capitale. Moro vuol 
continuare a essere il padre 
spirituale della Puglia e Co¬ 
lombo ha deciso di spostarsi 
dalla Camera dei deputati 
al Senato presentandosi nel 
collegio di Potenza. 

A questo punto non poten¬ 
do la DC presentare al nu¬ 
mero uno Antonio Gava (sa¬ 
rebbe veramente una bella 
offerta di volto nuovo!) non 
c’è appunto, che il ricorso al 
segretario Zaccagnini. 

Solo Stefano Riccio ha ri¬ 
nunciato alla candidatura 
mentre Paolo Barbi, fanfa- 
niano. andrà a tentare la sor¬ 
te nel collegio senatoriale 
di Castellammare feudo del 
vecchio Silvio Gava anche 
lui messosi da parte. 


I volti nuovi della DC sono 
quelli di Bruno Gatta, diret¬ 
tore del centro di produzione 
della RAI-TV di Napoli, e di 
Gino Cerianl. presidente del¬ 
l'Unione degli industriali. 

Negli altri partiti nulla di 
nuovo. I socialisti presentano 
tutti i deputati uscenti. La 
lista sarà capeggiata da 
Francesco De Martino, se¬ 
guono Lezzi t: Caldoro, men¬ 
tre per Labriola nulla ancora 


A Bari e Taranto 


Sedi de occupate da iscritti 
che chiedono il rinnovamento 

BARI. 13 

Continua a Bari l’occupazione della sede della segreteria 
provinciale della DC da parte di alcune centinaia di giovani 
democristiani 

In un comunicato diffuso questa notte i giovani hanno di¬ 
chiarato « di non essere più disponibili ad accettare delle can¬ 
didature imposte dall’alto e concepite da una ristretta oligar¬ 
chia di notabili che sacrificano sull'altare del proprio egoismo 
politico le innumerevoli esperienze di tanti giovani che pos¬ 
sono ridare a una DC sempre più stanca, scollegata e sclero- 
Uzzata quell’entusiasmo, quella forza e quella lucidità politica 
che sono necessarie per affrontare e vincere la campagna 
elettorale ». 

Anche a Taranto la sede del Comitato provinciale della DC 
è occupata da gruppi di giovani 


Per le prossime elezioni 


Rinnovato in Sardegna 
il patto tra PCI e PSd’A 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 
In occasione delle elezioni 
politiche del 20-21 giugno i 
comunisti sardi e il Partito 
sardo d’Azione hanno rinno¬ 
vato il patto elettorale stret¬ 
to nelle elezioni del 1972. 

Non va dimenticato che la 
allenza. raggiunta nei 1972. 
ha consentito di rilanciare, 
con metodi nuovi di program¬ 
mazione. il piano di Rinasci¬ 
ta e di realizzare più di re¬ 
cente un accordo politico trta 
le forze autonomistiche. 


Il rinnovo del patto tra co¬ 
munisti e sardisti rappresen¬ 
ta una valida conferma del¬ 
la possibilità di rapporti uni¬ 
tari e soprattutto fornisce una 

ulteriore garanzia a coloro- 

formazioni, gruppi, persone — 
che. nell’attuale momento di 
crisi profonda, e pur deside¬ 
rando di mantenere una tota¬ 
le indipendenza di giudizio e 
di azione politica, intendono 
schierarsi sullo stesso terre¬ 
no di solidarietà nazionale. 

Coerente con il discorso 
dell'unità autonomistica e la 


Il qualunquismo dei «cinegiornali» 


Gli spettatori delle sale ci¬ 
nematografiche — come è 
noto — vengono costretti a 
sorbirsi, insieme alla pubbli¬ 
cità, alcun-, minuti di pseu¬ 
do-informazione attraverso 
cinegiornali anch'essi. spes¬ 
so, solo costruiti in funzione 
pubblicitaria. .Voi diffìcilmen¬ 
te critichiamo, sulla nostra 
stampa, un fenomeno che si 
rivela sempre più deteriore 
e che ha recentemente cor¬ 
cato ogni limite di decenza. 
La nostra polemica è sempre 
puntuale nei confronti degli 
organi di stampa, critichia¬ 
mo i tele e radiogiornali 
quando valutiamo che infor¬ 
mazioni e commenti tendono 
a travisare la realtà e a pre¬ 
sentare della situazione del 
nostro paese c della politica 
del nostro partito un'tmma- 
gine falsa o deformata. Son 
facciamo altrettanto con t 
cinegiornali, che pure sono, 
sia pure obtorto collo visti da 
milioni di spettatori. E tut¬ 
tavia, siamo passati, nei ci- 
ne(1omali, dalle agfografiche 


rappresentazioni delTItaha 
« sana e produttiva *, con 
consueto panorama delle 
«opere del regime» (de), al¬ 
le noiosissime sequele di pre¬ 
miazioni con i soliti ministri 
c sottosegretari che prima 
tagliavano i nastri ed ora 
consegnano statuette e tar¬ 
ghe. Tutto ciò potrebbe an¬ 
che passare, tutt'al più è 
noioso, provinciale, ma fa 
parte di un certo costume. 
Ma la cosa diventa scanda¬ 
losa quando si arriva alia 
propaganda smaccata e pla¬ 
teale per l'una o l'altra for¬ 
za politica tanche nei cine¬ 
giornali è passata, ad un cer¬ 
to momento del centrosini¬ 
stra. la logica della lottizza¬ 
zione...), all’anticomunismo 
più becero, all'attacco volga¬ 
re ai lavoratori e alle loro 
organizzazioni sindacali. 

E" una cosa scandalosa, per¬ 
chè è obbligatorio per gli 
esercenti trasmettere il ci¬ 
negiornale abbinato a quel 
dato film ed è quindi obbli¬ 
gatorio per lo spettatore 


ascoltare comizi pedestri, ol¬ 
tre a scempiaggini che vor¬ 
rebbero essere spiritose, ma 
sono soltanto qualunquisti¬ 
che. Inoltre, se non vado er¬ 
rato, i produttori hanno per¬ 
sino un nstomo. in percen¬ 
tuale. sull’incasso dei film: 
siamo noi stessi, cioè, che 
paghiamo per lasciare in vita 
e far prosperare insuisaggi- 
ni reclamistiche e detenore 
propaganda che con l'mfor- 
mazione non ha la più pal¬ 
lida somiglianza. 

Un esempio per tutti. Proie¬ 
zione di Toto modo, locale 
stracolmo, ti arriva tra capo 
e collo m Panorama ». cine¬ 
giornale n. S32, che, per oltre 
dieci minuti, ci delizia con 
un’inchiesta fasulla, secon¬ 
do la quale tutti i mali del- 
l’economia italiana nascono 
dalla scarsa o nessuna voglia 
di lavorare degli operai e de¬ 
gli impiegati, i quali prefe¬ 
riscono « andare In villeggia¬ 
tura», «frequentare lo sta¬ 
dio », « fare 1 comodacci lo¬ 
ro» flutto testuale) piuttosto 


che recarjf in fabbrica. Poi 
abbiamo i « finti malati », gli 
scioperi. le ferie, le gravidan¬ 
ze (terribile colpa). Tanto 
che l’assenteismo in Italia ha 
raggiunto punte del 90 per 
cento (sic!). Siamo, comun¬ 
que. un popolo fortunato, 
perchè c mente quello che 
succede in Italia a confron¬ 
to dei guai che stanno pas¬ 
sando per l’assenteismo — 
dice « Panorama » — m 

Unione Sovietica, m Unghe¬ 
ria, Cecoslovacchia e Jugo¬ 
slavia-, 

Ritengo che si debba far 
cessare questo vero e proprio 
insulto alla cultura, al buon 
gusto, alTobiettività dell’in¬ 
formazione. Sbaglieremmo, 
se sottovalutassimo un setto¬ 
re dell ’« informazione » che 
non è secondario, perchè — 
volenti o nolenti — gli spet¬ 
tatori stanno davanti allo 
schermo, guardano e ascol¬ 
tano. 

Nedo Canotti 


Domani a Roma assemblea dei quadri del movimento 

Una nuova spinta alla 
lotta per la riforma 
e il sindacato di PS 

Al convegno saranno rappresentati 89 Comitati provinciali di coordina¬ 
mento • I problemi della criminalità e della eversione fascista - Le forze 
politiche chiamate ad impegnarsi per la smilitarizzazione della polizia 


Ieri al Senato 

Votato il decreto 
a favore delle 
industrie e 
dell’ artigianato 

I comunisti, astenuti, criticano alcuni aspetti clientelari 
del provvedimento - Finanziamenti per la cooperazione 


te calpesta i principi di retti¬ 
tudine, carità e buongoverno 
ai quali l'Osservatore pur si 
richiama. 

Una simile pretesa è chiara¬ 
mente insostenibile. I cattoli¬ 
ci italiani militano in tutti i 
partiti, e sono ovviamente li¬ 
beri di votare per chi credo¬ 
no. Si vorrebbe contestare lo¬ 
ro questo diritto? Assurdo. 

Sarebbe di qualche interes¬ 
se conoscere, su questo inquie¬ 
tante episodio, il parere degli 
esponenti dell'area « laica ». 
dai repubblicani ai liberali, 
dai radicali ai socialisti. Che 
cosa si pensa di questo inter¬ 
vento d'una forza esterna nel¬ 
la libera competizione eletto¬ 
rale italiana, di questa intro¬ 
missione nelle scelte dei citta¬ 
dini italiani e dei partiti sui 
quali si fonda lo Stato re- 
pubblicano italiano? Le inge¬ 
renze altrui — siano i diri¬ 
genti degli Stati Uniti o le 
autorità ecclesiastiche — sono 
accettabili finché sono dirette 
a contrastare il partito comu¬ 
nista. i suoi amici e i suoi 
candidati? 


è definito. La federazione 
provinciale ha proposto alla 
direzione che si candidasse 
a Napoli, ma la cosa appare 
poco probabile. Il vecchio 
Rossi Doria non si presenta 
nell’Avellinese mentre si con¬ 
fermano 1 senatori Cuccineili 
e Corretto. 

Per 1 socialdemocratici l’al¬ 
ternativa è tra i due depu¬ 
tati uscenti:* Ciampaglia e 
Quirino Russo. 


presenza nelle liste comuni¬ 
ste di indipendenti, di donne, 
operai, intellettuali formatisi 
nelle lotte per la nna$?ita. 
Capeggiata dal compagno 
Umberto Cardia. la lista per 
la Camera vede la riron fer¬ 
ma di altri due deputati 
uscenti, i compagni Giovan¬ 
ni Berlinguer e Mario Pani, 
e la candidatura del magi¬ 
strato-scrittore indipendente 
Salvatore Man.nuzzu. dirigen¬ 
te regionale e nazionale di 
a Magistratura democratica j. 

Giuseppe Podda • 


'Si riunisce domani a Roma 
l’asseniblea nazionale del qua¬ 
dri del movimento per il rior¬ 
dinamento e il sindacato del¬ 
la polizia. Vi prendono parte 
rappresentanti degli 89 Co¬ 
mitati provinciali- di coordi¬ 
namento, sorti in tutta Italia 
■ con il sostegno e la collabo- 
razione delle grandi confede¬ 
razioni dei lavoratori. Scopo 
' fondamentale del convegno, i 
cui lavori si svolgono nella 
sede romana della F.L.M., e di 
ripropone all’attenzione del 
governo, delle torze politiche 
e della opinione pubblica un 
problema di grande importan¬ 
za nazionale: la riforma de¬ 
mocratica del corpo di P.S5. 
.per metterlo in grado di su- 
’perare la propria crisi e di 
fare fronte con successo, in¬ 
sieme alle altre forze di po¬ 
lizia. al dilagante fenomeno 
della criminalità comune e 
politica. 

Quando il personale .della 
PS chiede la smilitarizzazio¬ 
ne del corpo e rivendica il 
diritto di costituire un sinda¬ 
cato collegato alla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, non po¬ 
ne un problema corporativo, 
nè tanto meno intende inde¬ 
bolire, come certi cervelli ma¬ 
lati vanno blaterando, la di¬ 
sciplina e l’efficienza della 
polizia. Al contrario esso po¬ 
ne una questione generale di 
riforma e di efficienza. La 
prt>pria esperienza, difficile e 
per certi versi amara, li ha 
convinti infatti che la poli¬ 
zia. cosi come viene reclutata, 
addestrata, diretta, utilizzata 
non è in grado di tenere te¬ 
sta all’incalzante offensiva 
della criminalità e dell'ever¬ 
sione fascista. ' 

Attentati terroristici alle 
fabbriche e alle scuole, ag¬ 
gressioni teppistiche e provo¬ 
cazioni di ogni genere, seque¬ 
stri di persona, rapine pon¬ 
gono oggi in discussione la 
libertà e la sicurezza dei cit¬ 
tadini e gli stessi ordinamenti 
democratici. Si tratta di un 
fenomeno che ha assunto 
proporzioni preoccupanti. Nel 
1975 si sono avute in Italia 
3.500 rapine a mano armata, 
una trentina di sequestri di 
persona, decine di attentati 
terroristici, che hanno preso 
di mira in particolare Milano 
e Roma epicentri della strate¬ 
gia della tensione e della pro¬ 
vocazione, rilanciata in vista 
della nuova scadenza eletto¬ 
rale. 

I risultati ottenuti dall’azio¬ 
ne delle forze di polizia e del¬ 
la magistratura sono assolu¬ 
tamente deludenti. Il fenome¬ 
no si è infatti aggravato e 
gran paTte dei reati sono ri¬ 
masti impuniti. A Roma su 
233.121 procedimenti istruiti 
dalla Procura delia Repubbli¬ 
ca nel corso del ’75. ben 207 
mila 835 si sono chiusi con la 
archiviazione e gli autori di 
questi delitti sono rimasti i- 
gnoti. « Le forze dell'ordine 
ha detto di recente l’attuale 
ministro deirinterno Cossiga 
— non sono ancora addestra¬ 
te per fronteggiare un nuovo 
tipo di attacco (terrorismo, 
guerriglia urbana). Dobbiamo 
prepararci ». Come? Con qua¬ 
li misure? Il ministro ha sa¬ 
puto solo annunciare che a c’è 
una commissione che studia 
i mezzi tecnici più moderni 
come schiumogeni, pallottole 
di gomma e altre misure di 
contenimento ». Poco, troppo 
poco e in superficie. Di ben 
altro c’è bisogno. 

Non è, infatti, con provve¬ 
dimenti tecnici soltanto e 
neppure con provvedimenti 
come la « legge Reale » — che 
ha dato alla polizia la « li¬ 
cenza di uccidere » con il ri¬ 
sultato di un crescente au¬ 
mento di morti ammazzati da 
ambo le parti, senza ridurre 
la criminalità organizzata, 
fattasi anzi più aggressiva e 
pericolosa — che si può fron¬ 
teggiare con successo una si¬ 
tuazione come quella italiana. 

Eppure le forme non man¬ 
cano. Oltre 200 mila uomini 
adibiti ai servizi di polizia e 
di sicurezza sono molti. E’ il 
modo come questo personale 
viene reclutato, addestrato e 
utilizzato, sono i rapporti, 
spesso concorrenziali e scoor¬ 
dinati. fra le varie polizie che 
non funzionano e creano mal- 
coltento e insoddisfazione. 
Questi elementi di crisi emer¬ 
gono con chiarezza da una in¬ 
chiesta condotta dalla rivista 
«Ordine Pubblico» e alla 
quale hanno partecipato ol¬ 
tre 40 mila agenti, sottufficia¬ 
li e funzionari di PS e circa 
20 mila cittadini. Alla doman¬ 
da se VattU3le situazione nel¬ 
la polizia risponde alle esigen¬ 
ze richieste dal dilagante fe¬ 
nomeno della criminalità co¬ 
mune e politica e dagli at¬ 
tacchi eversivi, il 93 per cen¬ 
to ha risposto « assolutamen¬ 
te no ». 

Le cause prime delle caren¬ 
ze — Io hanno dichiarato il 
•o per cento del poliziotti — 
vanno ricercate nella struttu¬ 
ra militare del corpo e nella 
utihzzazione sbagliata degli 
uomini e dei mezzi disponibi¬ 
li. Molti, troppi uomini ven¬ 
gono impegnati in attività bu¬ 
rocratiche nei ministeri e nel¬ 
le questure o per fare da au¬ 
tisti e da «sciacquine ai pre¬ 
fetti. Alla prefettura di Avel¬ 
lino per esempio risulta che 
sono impegnati 2 poliziotti 
con mansioni di autista. 5 tra 
camerieri e cuochi. 18 al so¬ 
lo centralino telefonico, alla 
radio e alla telescrivente; 4 
sono piantoni di ufficio, 18 
piantoni al posto fisso dell’ 
edificio. A Roma dei 7 mila 
uomini in organico nella que¬ 
stura. quasi 6 mila si occupa¬ 
no di passaporti, rilasciano 
certificati vari o sono addet¬ 
ti ad altre attività burocrati¬ 
che o impegnati In servizi 
che con 1 compiti di Istituto 
non hanno nulla a che vede¬ 
re. Più in generale solo 5 500 


uomini (il l^o degli effettivi 
del corpo) sono destinati alle 
squadre mobili, forza d’urto 
della lotta alla criminalità, 
mentre la polizia giudiziaria 
dispone di appena 8 mila per¬ 
sone in tutta Italia, delle 
quali soltanto 2.955 apparten¬ 
gono alla PS. Come meravi¬ 
gliarsi poi se la maggior par¬ 
te dei delitti restano impu¬ 
niti? - 

Nasce da qui l’insoddisfazio¬ 
ne e la frustrazione (solo il 
6.4 per cento dei 40 mila po¬ 
liziotti che hanno preso parte 
all’inchiesta di «Ordine Pub¬ 
blico » si è detto soddisfatto 
del proprio lavoro) ma anche 
la maturata coscienza della 
necessità di una urgente ri¬ 
forma (l’hanno sollecitata l’80 
per cento degli interpellati) 
che renda più efficiente la 
polizia. 

Nell’assemblea di domani a 
Roma verranno definite le 1- 
nizìative e le linee di azione 
per l’ulteriore sviluppo del 
movimento che si batte per 
questi obbiettivi. 

Sergio Pardera 


Come lavorano le sezioni 

La diffusione elettorale 
nei festivi e nei feriali 

Sono numerose e mullilorml le Iniziative dolle federazioni del parlilo 
per atslturara il maialino di dlllusiono dell'» Unità » durante la cam¬ 
pagna elettorale, sia nel giorni domenicali e festivi, sio in quelli lerìali. 

Diamo qui di seguito alcuni esempi. FEDERAZIONE DI PERUGIA: 
le sezioni del comprensorio di Foligno triplicheranno per il periodo 
elettorale la diluitone domenicale, mentre nei giorni di lunedì, merco¬ 
ledì, venerdì e sabato diffonderanno 100 copie in piu del normale, c 
nei giorni di martedì e giovedì 200 in più. 

FEDERAZIONE DI BARI: le sezioni Ovest II mercoledì e ii venerdì 
diffonderanno 200 copie nelle fabbriche della zona. 

FEDERAZIONE DI TERNI: i compagni della FGCI elleltueranno 4 
volte alla settimana la delusione davanti alle scuole. 

FEDERAZIONE DI TRAPANI: La sezione di Castellammare si impe¬ 
gna ad cllettuare tutti I giorni la diffusione di 40 copie de « l'Unità » 
nelle fabbriche della zona. 

FEDERAZIONE DI SIENA: l'organizzazione del Partito del mecca¬ 
nografico del Monte del Paschi di Siena ditlonde già da duo settimane 
•t martedì e giovedì 25 copie de « l'Unità » e si impegna dalla prossima 
settimana a dilfonderne 50 copie. 

FEDERAZIONE DI AVEZZANO: La FGCI di Avezzano si Impegna 
ad ellettuare due volte alla settimana per tutto il periodo elettorale la 
diilusione de ■ l'Unita * davanti alle scuole. 

FEDERAZIONE DI CATANZARO: le sezioni del Lamentino hanno 
triplicato la diilusione domenicale de » l’Unità » passando da 400 a 
1.300 copie e intendono durante la campagna elettorale aumentare ulte¬ 
riormente le diilusione. 


DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


RAI-TV: chieste precisazioni 
sulle direttive per le elezioni 

La Commissione parlamentare invitata ad esplicitare « il significato e la porta¬ 
la» di alcune espressioni ritenute restrittive dell'autonomia dei giornalisti 


Il Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI-TV ha esa¬ 
minato ieri la direttiva 
espressa dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza 
per l’insieme della program¬ 
mazione radiotelevisiva nel 
periodo della campagna elet¬ 
torale. % Rilevato — dice 
l’odg approvato al termine 
della seduta — che il sud¬ 
detto documento, per l'uso 
di alcune espressioni, può de¬ 
terminare il motivato dubbio 
che si tènda ad incidere sul¬ 
l'autonomìa e sulla profes¬ 
sionalità degli operatori del¬ 
l’informazione radiotelevisiva, 
in contrasto con quanto di¬ 
sposto dalla legge ,n. 103 del 
'75 (la legge di riforma del¬ 
la RAI. NdR) agli articoli 
1 e 13 primo comma, nel 
confermare la deliberazione 
adottata il 7 maggio con la 
quale il Consiglio stesso lia 
impegnato i direttori delle 
testate e delle reti ed i re¬ 
sponsabili delle trasmissioni 
locali, nel rispetto delle re¬ 
sponsabilità loro attribuite 
dalla legge, a far si che nel¬ 
le trasmissioni radiotelevisi¬ 
ve di qualsiasi genere l'uti¬ 
lizzazione delle notizie, i 
commenti e le eventuali 
omissioni non si traducano 
in forme palesi o occulte di 
propaganda elettorale in fa¬ 
vore o contro questa o quel¬ 
la parte politica i cui diritti 
sono garantiti dalla Costitu¬ 
zione, delibera di chiedere 
alla Commissione parlamen¬ 
tare di esplicitare il signifi¬ 
cato e la portata della sua 


direttiva del 7 maggio *76». 

L’odg. presentato dal consi¬ 
gliere Ferrara (PSI), è stato 
votato in toto dai consiglieri 
comunisti compagni on. Da¬ 
ntico e avv. Ventura, dai 
consiglieri socialisti, dal con¬ 
siglieri socialdemocratici e 
dal consigliere liberale. Con¬ 
tro il secondo comma — in 
cui si afferma che il docu¬ 
mento della Commissione 
parlamentare « può determi¬ 
nare il motivato dubbio che 
si tenda ad incidere sulla 
autonomìa e sulla professio¬ 
nalità degli operatori dell’in- 
formamone radiotelevisiva » 

— hanno votato i consi¬ 
glieri de e su questo com¬ 
ma si è astenuto il consi¬ 
gliere repubblicano. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri, il PSI aveva comunica¬ 
to — con una nota — di 
considerare « necessaria una 
revisione delle decisioni del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza in materia 
di indirizzi per la campagna 
elettorale ». Critiche al docu¬ 
mento varato, aH’unanimità. 
dopo lunghe e travagliate di¬ 
scussioni. dalla Commissione 
erano state formulate nei 
giorni scorsi — com’è noto 

— anche da direttori e co¬ 
mitati di redazione delie te¬ 
state e delle reti, dalla FNSI 
e dall’Ordine dei giornalisti. 

II Consiglio d’ammlnlst ra¬ 
zione tornerà a riunirsi og¬ 
gi: all'odg sono le grosse 
questioni delle aziende «con¬ 
sociate ». in particolare del¬ 
la SIPRA, e del decentra¬ 
mento. 


DC, PLI, PSDI e 
MSI disertano la 
sottocommissione 
per l’accesso 

La sottocommissione per V 
accesso della Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV si è riunita 
per deliberare sulle richieste 
di accesso alla tv e alia ra¬ 
dio. Si è aperta una discus¬ 
sione, nel corso della quale 
è emersa la proposta di av¬ 
viare fin dal mese di mag¬ 
gio le procedure necessarie 
per l'inizio delle trasmissio¬ 
ni dell'accesso, in modo da 
rendere passibile il loro ov¬ 
vio già ai primi di giugno. 
Dopo essere stata sospesa, 
la seduta è stata ripresa alle 
ore 17.30. 

Nessuna deliberazione, pe¬ 
rò. si è potuta prendere es¬ 
sendo stata costatata la man¬ 
canza del numero legale. La 
seduta è stata quindi rinvia¬ 
ta ad oggi, alle ore 10. con lo 
stesso odg. Erano presenti il 
presidente della sottocommis- 
sione on. Bogi (PRI). i se¬ 
natori Branca (Sinistra in¬ 
dipendente) e Canetti (PCD 
e i deputati Achilli (PSD e 
Trombadori (PCI). Erano as¬ 
senti. invece, ed hanno cosi 
fatto mancare il numero le¬ 
gale, i parlamentari de, libe¬ 
rali. socialdemocratici e mis¬ 
sini. 


Il Senato ha approvato ieri 
il decreto governativo che 
stanzia finanziamenti urgen¬ 
ti a favore di aziende indu¬ 
striali e artigiane in crisi e 
a favore dell’esportazione. 11 
provvedimento passa ora alla 
Camera per il voto definitivo. 

Si tratta di un decreto che 
inizialmente doveva assicu¬ 
rare soltanto un aumento di 
capitale della GEPI per il 
risanamento di imprese in- 
dustriali in gravi condizioni. 
Una misuro, quindi, di ca¬ 
rattere eccezionale e limitata 
nel tempo — e su cui c'è l'ac¬ 
cordo di tutte le parti poli¬ 
tiche — in attesa del piano 
piu organico per la ristruttu¬ 
razione e riconversione indu¬ 
striale. Tale piano, come al 
sa. non ha potuto avere uno 
sbocco parlamentare in segui¬ 
to alla crisi del governo bi¬ 
colore (DC-PR1) aperta dal 
PSI e successivamente a cau 
sa del rifiuto della DC della 
proposta comunista di un ac¬ 
cordo di fine legislatura che 
ha portato alle elezioni anti¬ 
cipate. 

In mancanza di un pia 
no di riconversione industria¬ 
le. al quale ricondurre e as¬ 
sorbire in modo unitario tut¬ 
ti i precedenti provvedimenti 
settoriali, l’attuale governo ha 
ritenuto di Introdurre nei 
primitivo decreto che rlfinan- 
zia la GEPI limitatamente a- 
gli anni 1967 e 1968 altre 
misure settoriali, rifinanzìtm- 
do leggi precedenti: la n. 404 
per altri 300 miliardi alla 
GEPI ma diluiti nel tempo si¬ 
no al 1988; e la n. 1470 che 
somministra all’IMl ulteriori 
fondi entro il limite di 30 mi¬ 
lle rdi. 

Queste due leggi hanno di¬ 
mostrato. negli anni passati, 
di dare un esito pessimo, per¬ 
chè non richiedono alle In¬ 
dustrie aiutate alcuna seria 
contropartita circa 11 loro im 
pegno alla riconversione e al¬ 
la piena occupazione e quin¬ 
di si prestano ad operazioni 
clientelari e di tipo elettora¬ 
listico. Comunisti e socialisti 
hanno inoltre fatto presente 
che dilatando 1 finanziamenti 
sino al 1988 si snatura 11 ca¬ 
rattere di emergenza del 
provvedimento cui deve se¬ 
guire. senza ulteriori ritardi, 
un organico piano di ricon¬ 
versione industriale. 

Da qui la richiesta comuni¬ 
sta e socialista di sopprimere 
il rifinanziamento delle leg¬ 
gi numero 464 e 1470. GII 
emendamenti presentati in 
questo senso dal PCI e dal 
PSI sono stati però respinti 
provocando, sui complesso 
del decreto, il voto di astensio¬ 
ne comunista e quello con¬ 
trario del gruppo socialista. 

Il PSI aveva chiesto anche 
la soppressione di quella par¬ 
te del decreto che rifinanzia 
le esportazioni: incremento 
del fondo presso il Mediocre¬ 
dito di 670 miliardi. 

li decreto infine prevede 
un incremento di 400 miliar¬ 
di del fondo per 11 credito 
agevolato alle imprese artigia¬ 
ne. fondo che inizialmente 
era di 380 miliardi e che è 
stato aumentato anche su ri¬ 
chiesta comunista che su ta¬ 
le parte del provvedimento 
aveva espresso un giudizio 
positivo. Altri 45 miliardi so¬ 
no stati stanziati per aumen¬ 
tare il fondo di dotazione per 
il credito agevolato alla coo¬ 
perazione. 

CO. t. 


calendario elettorale 


LISTE E CERTIFICATI ELETTORALI 

• Oggi scadono i termini per la revisione delle liste elettorali. 
Attenzione alle cancellazioni arbitrarie! Ogni controllo sia 
tempestivamente effettuato, soprattutto nei centri di mag¬ 
giore emigrazione. 

• Entro mercoledì 9 giugno tutti gli elettori dovranno avere 
ricevuto i certificati che abilitano all'esercizio del voto (sia 
per le politiche quanto per le regionali siciliane e per !e am¬ 
ministrative). Chi a quella data non avrà ricevuto i certificati 
elettorali dovrà immediatamente rivolgersi all’ufficio eletto¬ 
rale comunale e segnalare l’irregolarità alia sezione comuni¬ 
sta più vicina. 

MILITARI E MILITARIZZATI 

• Militari e militarizzati di stanza in località diversa da 
quella di residenza e che non intendano o non possano re¬ 
carsi a votare nel comune di origine debbono accertarsi che 
i comandanti di reparto militare o di corpo militarizzato ab¬ 
biano adempiuto all'obbligo di richiedere ai sindaci i loro cer¬ 
tificati elettorali. La richiesta deve essere fatta tempestiva¬ 
mente. al fine di provvedere a sanare eventuali irregolarità. 

LE CANDIDATURE 

• Le liste e le candidature per le elezioni delia Camera e del 
Senato vanno presentate tra le ore 8 di domenica prossima 
e !e ore 20 di mercoledì 19. Diversi i termini per il deposito 
delle liste e candidature per le elezioni comunali e provinciali: 
le operazioni commceranno alle ore 8 di venerdì 21 per con¬ 
cludersi alle ore 12 di mercoledì 26. L’ufficio elettorale centrale 
del partito ha già provveduto a recapitare alle organizzazioni 
periienche competenti t mandati necessari per la presenta¬ 
zione delle liste per la Camera e delle candidature per il 
Senato. 

LA PROPAGANDA 

v 

• Entro lunedì 17 maggio vanno consegnate ai sindaci le ri¬ 
chieste di spazi per la propaganda elettorale da parte delle 
forze che non partecipano alia campagna elettorale con liste 
o candidature. 

• Tra martedì 18 e giovedì 20 ogni comune deve aver delimi¬ 
tato gli spazi destinati alle affissioni di propaganda elettorale. 

• Con venerdì 21 maggio, trentesimo giorno antecedente le 
votazioni, scattano due distinte disposizioni: comincia il pe¬ 
riodo di divieto della propaganda luminosa e figurativa a ca¬ 
rattere fisso (cartelloni, striscioni, ecc.), del lancio di volan¬ 
tini, dell’uso di alto parlanti su mezzi mobili se non per an¬ 
nunciare comizi e manifestazioni; e comincia il periodo in 
cui si possono tenere riunioni elettorali e comizi senza pre¬ 
ventivo avviso alla questura. 


NEL N. 20 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'Italia uniiic c grande (editoriale di Renzo Trivelli) 

Aiutateci a fare da soli (conversazione con Alessandro 
Natta sul terremoto del Friuli a cura di Ottavio Cecchi) 

' Il messaggio del Belice (di Pio La Torre) 

• Le liste elettorali (dalle parole ai fatti) (di Aniello 
Coppola) 

9 Alla sini.-tra del Pei c'è solo il vuoto politico (di 

Romano Ledda) 

• I! voto nero contro Napoli e lTtalia (di Abdon 

Alinovi) 

» 11 fenomeno socialista in Francia''!; Da terza forza 
a partito di sinistra (di Augusto Pancaldi) 

> Inflazione al galoppo (di Gianni Simula) 

Un governo debole per un sindacato autonomo? (di 

Aris Accornero) 

i Intellettuali e potere nell’Italia clic cambia'4 • Isti¬ 
tuzioni: quale rinnovamento? (colloquio con Luigi Ber¬ 
linguer a cura di Fabio Mussi) 

Usa: verso le elezioni nel d^orientamento (di Gian¬ 
franco Corsini) 

L'alternativa al petrolio (di Massimo Robersi) 

Keynes oggi - Un’importante rottura teorico politica 
(di Michele Salvati); Il ruolo economico delle classi 
(di Mariano D’Antonio); La pesante eredità del margi 
ginalismo (di Pier Carlo Padoan) 

Le scienze e le idee: una discussione sull’aborto (di 

Giovanni Berlinguer) 

Chi studia chi lavora chi abbandona (di Gian Mario 
Bravo) 

Arti - L’universo-linguaggio di Gastone Novelli (di 

Antonio Del Guercio) 

Cinema - La dura denuncia di Katharina Blum (il 
Mino Argentieri) 
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i Unità / venerdì .14 maggio '1976 

Dopo il terremoto 


La memoria 
del Friuli 

• * ► * . r A, 1 

Ricostruire un paesaggio e una ci¬ 
viltà i cui segni preziosi sono stati 
elaborati nei secoli dal lavoro umano 


L’umanizzazione della natu¬ 
ra, Li trasformazione della 
terra in paesaggio storico è 
un fatto lentissimo. Nel pro¬ 
cesso di costruzione della pro¬ 
pria storia attraverso il lavo 
ro, l'uomo ha modificato l’am¬ 
biente, ha dato una forma 
alle colline, scavandole e co¬ 
struendovi sopra le strutture 
necessarie alla vita privata e 
collettiva, ha piantato gli al¬ 
beri da frutto, i vigneti e i 
nuovi sem*. 

Le guerre, le invasioni han 
no distrutto nel corso dei se¬ 
coli, l'enorme patrimonio eie 
vaio dal contadino friulano 
sulla propria terra. Faticosa¬ 
mente. con il lavoro di gene¬ 
razioni e generazioni, le rovi¬ 
ne sono state ricoperte da 
nuove costruzioni e quando 
queste sono andate [lerdute, 
in un eterno gioco, le genera¬ 
zioni hanno testardamente ri 
costruito, strato su strato, la 
loro testimonianza nel tempo. 
Le ossa dei cavalieri feuda 
li, dei patriarchi, dei luogo- 
tenenti veneziani sono ormai 
una fine i>olvere dentro i se¬ 
polcri. tutti giacciono dentro 
la terra. Solo i contadini friu¬ 
lani. gli uomini delle pianure 
e delle colline e delle monta¬ 
gne sono restati e questo ò 
il primo e fondamentale pa¬ 
trimonio che la nazione deve 
gelosamente conservare nello 
stesso momento in cui le onde 
catastrofiche di un terremoto 
di |)ortata immane sono pas¬ 
sate come i cavalli unni, un- 
gari o tedeschi su di una 
delle più Indie e densamente 
popolate zone del Friuli. 

In |>ochi istanti i friulani 
hanno perso ciò che dai lon- 
gombardi ai veneziani era so¬ 
pravvissuto alle distruzioni. 

Allargandosi a forma di 
pino, con le radici dentro le 
montagne, a pochi chilometri 
a nord della confluenza fra 
il Tagliamelo e il Fella, que¬ 
sti rami e questo tronco han¬ 
no strisciato dal fondo della 
terra facendo crollare le 
strutture medioevali, le mura, 
i palazzi, le chiese e il seve¬ 
ro, splendido duomo di Ven- 
zonc. Hanno proseguito- a si¬ 
nistra verso Gemona. mentre 
a destra tranciavano poveri 
paesi d’emigranti lungo le 
sponde del Tagliamento. In 
alto, il duomo di Gemona, ma¬ 
gnifico esempio d arte gotico¬ 
romanica del XIII secolo è 
stato sventrato. Come un an¬ 
tico messale è rimasta in pie¬ 
di la rude ed espressiva fac¬ 
ciata. mentre al suo fianco 
crollava il campanile costrui¬ 
to a ridosso del monte. Forse 
si salverà, sui suoi archi ele¬ 
ganti i! municipio cinquecen¬ 
tesco. Nello spazio di pochi 
secondi il lampo correva le 
sue vie sotterranee, scrollan¬ 
do castelli sui colli, paesi an¬ 
tichissimi. forse non sublimi 
esempi individuali d’arte, ma 
profondamente umani nell’e¬ 
spressione di un modo di es¬ 
sere collettivo nel tempo, e 
colpiva Cividale. la Forum Iu- 
lii dei romani da cui sarebbe 
derivato il nome della terra 
e della gente: Friuli, e pur 
senza darle una ferita mor¬ 
tale. rimestava selvaggiamen¬ 
te jl centro storico, incrinava 
il duomo, le chiese, il museo 
che conserva le memorie del 
primo ducato longobardo in 
terra italiana, l’illustre ed ir¬ 
ripetibile tempietto longobar¬ 
do. A destra. Io sperone d’O- 
soppo clic scuro sorge sulle 
ghiaie del Tagliamento. s’in¬ 
crinava e la scia, scorrendo 
a zig-zag. senza una logica 
apparente, colpiva, alto sul 
colle, il centro storico di San 
Daniele. Assai grave appare 
lo stato delle chiese, degli 
affreschi c della preziosa e 
insostituibile Biblioteca Guar- 
nicriana. 

Dilagando a destra del Ta¬ 
gliamento le ultime ondate 
facevano scricchiolare il duo 
mo di Pordenone e seriamen¬ 
te battevano contro la chiesa 
di Santa Maria dei Battuti di 
Valeriano di SpiHmbergo in 
cui sono conservate tele del 
Pordenone, il più illustre dei 
pittori friulani antichi. 

Dalla tenaglia di colonne, 
al cui punto nodale sorge la 
villa Manin di Passariano. ca¬ 
devano alcune staiue. 

II tronco, sventrando Buia 
fra le sue colline, piombava 
sul castello di Colloredo di ] 
Monte Albani, accerchiando 
lo con le rovine dei paesini 
dei dintorni. 

Un tempii, poche ore pri 
ma. d viaggiatore che veniva 
da Udine so lo trovava di 
fronte, salendo lungo una del- i 
le p ù bello strade del Friuli, 
fiancheggiata per lunghi trai 
ti da alti muri a secco di 
pietra rugg.osa. 

Le torri si -orto riversate 
suila piazzetta, 'allegando nei 
la notte chiara e iniirriénata 
dalla luna che stava salendo, 
morbide e fin, matas-e di poi 
vere «oeva. Da li. dicono, e 
può essere vero — le storie 
hanno sempre la loro veri 
tà — Ippolito Nievo conlem 
piava la pianura friulana nel 
la luce delle ore e delle sta : 
gìoni e tornava al tavolo sul ( 
quale stava scrivendo Firn- j 
mortale « Memorie di un ita- * 


liano ». La mareggiata, il va¬ 
sto terminale dei rami e del 
tronco di breve e atroce vita 
si spegneva dentro la spessa 
coltre di ghiaia che fa da 
letto alla città di Udine. 

Ma sul colle del Cartello, 
già segnato dal terremoto del 
1511 che aveva fatto precipi 
tare la precedente fortezza, 
le incrinature fulminee corre 
vano fra le mura, lungo gli 
affreschi dell’Amalteo. segna¬ 
vano le s|>ecole a fondo e, 
più preoccupante per il futu¬ 
ro. tracciavano segmenti di 
segrete rotture sulla chiesa e 
sul campanile su cui svetta 
l’angelo. 

Duro colpo, appena sotto il 
colle. lui subito la biblioteca 
civica. Già respirava a fatica 
fra il peso della vecchiaia e 
quello di quasi 400 mila vo¬ 
lumi. l’insostituibile. unico 
strumento centrale, fonte sen¬ 
za prezzo della storia del po- 
|x)!o friulano. Ora è chiusa e 
i tecnici la percorrono cauta¬ 
mente. In alcune stanze del¬ 
l’ultimo piano sono raccolte 
le fatiche degli uomini che 
hanno creato dal nulla l’Isti¬ 
tuto storico per il movimento 
di liberazione, archivio e cen¬ 
tro di studi assolutamente 
unico per la storia delle lotte 
popolari, operaie e antifasci¬ 
ste dal 1900 ad oggi. 

Ora tutto questo, o 1 gran 
parte, appartiene al passato, 
ai libri di figure, alla me¬ 
moria. Chi ricomporrà gli af¬ 
freschi scoppiati, scrostati o 
letteralmente dissolti, i Gio¬ 
vanni da Udine, gli Amalteo. 
i Pellegrino da San Daniele 
e i mille altri ignoti, ma non 
per questo meno significativi? 
Chi ricomporrà le pietre del¬ 
le sculture, dei bassorilievi, 
gli angeli, gli apostoli, i cro¬ 
cefissi. i mostri dei bestiari 
medioevali che vegliavano di 
notte i sonni dei paesi? 

Non vi debbono essere dub¬ 
bi in proposito: occorre fare 
il possibile, ogni sforzo uma¬ 
namente possibile, per con¬ 
servare questa identità. 

Tito Maniacco 
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Una proposta di legge regionale dei comunisti siciliani 


Beni culturali 
da riconquistare 

I poteri di legislazione «esclusiva» attribuiti alla Regione - Critèri e misure per evitare che 
i guasti del centralismo ministeriale siano riprodotti da un decentramento burocratico 


Una immagine del castello dì Colloredo di Montealbano, che ospitò Ippolito Nievo, ora semidi¬ 
strutto dal terremoto. 


Lo Statuto siciliano ha tren- 
t’anni, ma solo ora una assai 
lunga e grave violazione co¬ 
stituzionale ss conimela a sa¬ 
nare col trasferimento alla 
Regione dei poteri statutari di 
legislazione esclusiva per « tu¬ 
tela del paesaggio, conserva¬ 
zione delie antichità e delle 
opere artistiche, musei, biblio 
teche, accademie»: poteri ben 
più ampi di quelli delle altre 
regioni in questo campo. Il 
modo come la Sicilia deci¬ 
derà di organizzare il concre¬ 
to esercizio delle sue speciali 
j prerogative, di organizzare 
cioè la sua possibilità di rin- 
‘ novare strutture amministra 
Uve e orientamenti culturali 
e di darsi una politica orga¬ 
nica e programmata di sal¬ 
vazione e valorizzazione di un 
patrimonio stiaordmario, d.- 
venterà un banco di prova non 
solo della sua interna rige 
iterazione, ma del ruinova- 
mento e della democratizza¬ 
zione della politica dei beni 
culturali in tutto il nostro 
paese. Un banco di piovu già 
ora. per l'attuazione della leg 
ge 382 e per l’Intervento delle 
Regioni, di fronte al munito 
arroccamento delle forze del 
centralismo burocratico sta¬ 
tale. rinsaldato dall’opera del¬ 
l'ex ministro Spadolini e. pur¬ 
troppo, di fatto avallato sulle 
indicazioni della Commissione 
Giannini, pur positive in al¬ 
tri campi. 

Il saccheggio e le devasta¬ 
zioni della inestimabile ric¬ 
chezza di natura, di arte e di 
storia della Sicilia sono stati 
perpetrati all’ombra del cen 
tralismo burocratico statale e 
attraverso una politica che. 
da Roma c da Palermo, ha 
colpito la Regione stravolgen¬ 
do i’autonomia-autogoverno 
del popolo in autonomia-privi¬ 
legio di una classe dominante, 
quasi fantoccia. Per liberare 
la Sicilia da questi mali cul¬ 
turali è necessario impedire 
che si imbocchi la via del de¬ 
centramento imposta finora: 
la mera sostituzione del mini¬ 
stro con l’assessore, di una 
burocrazia con un'altra, di 
feudi clienti e parassiti sta¬ 
tali con feudi clienti e paras¬ 
siti regionali. 

Questa è la via che pone i be¬ 
ni culturali in cerca di autore, 
ovvero gli speculatori in cerca 
di beni culturali. E’ la via indi¬ 
cata dai tre articoli di un re¬ 
cente disegno di legge de che 


I dà tutto il potere all'assesso 
| re alla P.l . sia pure in atte¬ 
sa di... (come si usa dire per 
perpetuare condizioni di po¬ 
terei. sia pure, cioè, senza 
esplicitare proposte impuden¬ 
ti come quella, ad esempio, di 
un precedente disegno di legge 
de che prevedeva la passibi¬ 
lità limite di includere ì tem¬ 
pli di Agrigento o i teatri 
greci nella rete dei fiorenti 
commerci che hanno deruba¬ 
to la Sicilia (><i beni cultura¬ 
li e ambientali... anche se ap 
partenenti a privati, proprie- 
tar. o possessori... non posso 
no tonnare oggetto di com¬ 
pravendita. di donazione 
senza la preventiva autorizza 
zinne del!'assessore alla P 1 
che decide in merito .»>. 

Nuova leva 

Una diversa consapevolezza 
! delle nuove e grandi respon 
sabihtà nazionali della Sicilia 
' e una diversa eoncez.ione del- 
| la cultura e de! bene cultura¬ 
le, ispirano la organica e ri¬ 
gorosa proposta di legge re 
gioitale dei comunisti sicilia¬ 
ni. Muovendo dalla esigenza 
j di un nuovo ruolo della Re 
i gione — e di tutte le Regioni 
| — nella costruzione della cut- 
I tura naztonalc, e di una sua 
nuova unità, essa punta alla 
massima valorizzazione degli 
speciali poteri statutari per 
iiiormare profondamente le 
istituzioni, combattere ogni 
degenerazione separatistica 
nello strapaese. 

Affidare a una diffusa e ar¬ 
ticolata partecipazione popo 
lare il campo della conserva¬ 
zione e della valorizzazione 
dei beni culturali finora ri¬ 
stretto al turista o al roman¬ 
tico ricercatore di catarsi, 
promuovere una iormazione 
culturale e una coscienza col¬ 
lettiva nuova sostituendo ai 
culti consolatori del passato 
la riappropriazione critica 
della propria storia e del suo 
legame con la storia generale 
della umanità e quindi favo¬ 
rendo una nuova conoscenza 
del presente e un nuovo rap¬ 
porto col futuro: questi sono 
gli obiettivi di fondo che la 
proposta dei comunisti sici¬ 
liani collega alla costruzione 
di nuove strutture democra¬ 
tiche. 

Con esse si vuole rompere 
il vecchio vincolismo che ha 


L’ELETTRONICA IN CAMPO SANITARIO: PROBLEMI E PROSPETTIVE 

Il calcolatore e la salute 

Come anche una raccolta di dati capillare ed estesa può rivelarsi poco utile nei quadro di una politica inadeguata della assistenza • L'aumento delle apparec¬ 
chiature automatiche di calcolo e di analisi - Limili delle cosiddette « anagrafi sanitarie » e necessità di « osservatori epidemiologici » in un'organizzazione decentrata 


In un precedente artico¬ 
lo avevamo indicato nell'ana¬ 
lisi specifica di ogni appli¬ 
cazione un possibile modo 
per giungere ad una valuta¬ 
zione non trionfalistica nè ri¬ 
duttiva delle possibilità del 
calcolatore. Avevamo anche 
rilevato che molto spesso 
l'analisi si arresta di fronte 
agli obbiettivi « dichiarati » 
dell’applicazione: la giustizia 
fiscale, la tutela della salu¬ 
te. e che la rinuncia ad en¬ 
trare nel merito detta singo¬ 
la applicazione, dei suoi mo¬ 
di di attuarsi e di sviluppar¬ 
si comporta il rischio dt un 
giudizio del tutto esterno e 
non motivato dell'uso del cal¬ 
colatore. 

Questo rischio è particolar¬ 
mente accentuato quando si 
parla di applicazioni sanita¬ 
rie del calcolatore. Sembra 
infatti ragionevole a chiun¬ 
que che usare il calcolatore 
« per la salute » rappresenti 
il famoso uso alternativo del¬ 
la scienza e della tecnolo¬ 
gia. e debba quindi costituire 
una scelta prioritaria. Vedia¬ 
mo allora un po' piu da vi¬ 
cino che cosa significa oggi, 
e che cosa potrebbe signifi¬ 
care. usare il calcolatore nel¬ 
la sanità. 

Ipotesi 

miracolistiche 

Se si tolgono le applica¬ 
zioni strettamente contabili 
(calcolo degli stipendi del 
personale o fatturazione det¬ 
te spese sostenuteK il calco¬ 
latore entra nella sanità co¬ 
me strumento di applicazio¬ 
ne clinica, e come strumen¬ 
to dt organizzazione e ge¬ 
stione del sistema sanitario. 
Al primo dei due modi si 
riferiscono le applicazioni 
che certa stampa di « disin¬ 
formazione » ha contribuito 
a divulgare come le più a 
ronzate e miracolistiche: la 
lettura automatica dell'elet- 
trocardtogramma . il calcolo 
delle dosi in radioterapia, in 
generale la registrazione c 
l'elaborazione dt misure pro¬ 
venienti da apparecchi usa¬ 
ti sul paziente per fini dia¬ 
gnostici fi terapeutici. 

Che giudizio dare di que¬ 
ste applicazioni, rispetto ad 
un corretto atteggiamento 
della med’ctna nei confronti 
del paziente’’ Innanzitutto il 
calcolatore, m questi casi, è 
usato secondo la sua funzio¬ 
ne originaria, cioè prevaler,.e- 
mente come finimento di cal¬ 
colo. Esso opera, come ab¬ 
biamo risto, su grandezze 
che rappresentano * misure * 
ottenute dal paziente attra¬ 
verso l'uso dt strumenti più 
o meno sofisticati. Il discor¬ 
so. allora, si sposta dall'uso 
del calcolatore alte cautele 
più generati che devono a- 
versi nei confronti di una 
medicina fortemente tecno- 
logicizzata. che in alcuni ca¬ 
st tende a ridurre tutto il 


processo diagnostico atta ri¬ 
levazione ed elaborazione di 
una serie di parametri og¬ 
gettivi (temperature, pressio¬ 
ni. concentrazione di sostan¬ 
ze nel sangueI. a scapito di 
una più compiuta ed inte¬ 
grata visione d'assieme del 
paziente. E' certamente giu¬ 
sto dire che la medicina ha 
fatto grossi progressi quan¬ 
do è passata dall'interroga¬ 
zione delle viscere dell'agnel¬ 
lo al microscopio e ai raggi 
X; ma quando passa dallo 
esame del paziente alla sola 
lettura dei « risultati degli 
esami ». compie probabilmen¬ 
te un pregresso. 

Il cK&inlore va visto al¬ 
lora come uno strumento che, 
all'interno di un quadro di 
« tecnologìe mediche » criti¬ 
camente intese, valutate net 
loro limiti e nelle loro pos¬ 
sibilità. può rappresentare un 
utile strumento di elabora¬ 
zione. Ma senza queste cau¬ 
tele. esso può diientcrc. co¬ 
me spesso finora c avvenuto, 
il supporto di una ulteriore, 
acrìtica e consumistica spin¬ 
ta all'uso della tecnologia m 
medicina, alla quale non cor¬ 
risponde un reale migliora¬ 
mento del processo diagnosti¬ 
co e terapeutico. 

Il caso più tipico e più no¬ 
to riguarda gli esami di la¬ 
boratorio. La loro richiesta, 
si dice, aumenta di circa il 
25-30'r all'anno Per fermare 
il continuo aumento dt per 
sonale necessario per ur 
fronte a questa domanda e 
necessario introdurre nei la¬ 
boratori macchine analitiche 
automatiche, in grado di com 
piere molti esami all'ora, c 
calcolatori, in grado di rac¬ 
cogliere. elaborare e distri¬ 
buire i relativi risultati. Su 
questa base sono prosperate, 
negli ultimi dieci anni, te 
vendite di apparecchiature 
automatiche, sia di analisi 
che di calcolo. E. naturalmen¬ 
te. sono aumentate a dismi¬ 
sura le richieste di esami di 
laboratorio. Qual è stato il 
beneficio reale di questa ope 
razione 7 Xessuno. perché del 
la gran quantità di esami 
effettuati, una buona parte 
ha un limitatissimo valore 
diagnostico, e continua ad 
essere eseguita per inerzia 
culturale oltre rhe ver gli 
interessi delle case che ven¬ 
dono reagenti e apprircccriia 
ture. 

Cosi l'espandersi degli e?a- 
mi porta ad una sempre ir.aq- 
gior diffusione dei calcolato¬ 
ti. e. viceversa. In dispant 
bilità del calcolatore porte 
a richiedere sempre pra eso 
mi. Chi ci guadagna è il 
costruttore di calcolalo r t. r'.i 
et rimette è il sistema sani 
tono nel ano complesso Cer¬ 
to. uso della tecnologia e eoi 
retta politica sanitaria non 
sono in contraddizione; ma, 
a nostro parere, in questa 
fase, questo uso della tecno¬ 
logia è in contraddizione con 
una politica sanitaria avan¬ 


zata. per il fatto che consu¬ 
ma risorse che potrebbero es¬ 
sere meglio destinate, e per¬ 
ché accentra l'attenzione sui 
problemi dell'efficienza vista 
come un obbiettivo in sé, co¬ 
me una caratteristica delle 
strutture, indipendente dai 
vic-di di governo, dai contenu¬ 
ti politici e scientifici dei si¬ 
stema sanitario, dalla parte¬ 
cipazione e. infine, dalla stes¬ 
sa efficacia dei sistemi di ca¬ 
ia. E inoltre, perché nel mo 
mento in cui l'ospedale 
avvia ad essere un luogo a- 
perto. inserto t gestito dal¬ 
la Unità la ci-:, con una par 
tectpazione oc? personale e 
dei cittadini alla individua¬ 
zione dei problemi e delie so¬ 
luzioni. una introduzione del 
calcolatore secondo i criteri 
accennati rischierebbe di ri¬ 
produrvi una organizzazione 
del lavoro parcellizzata, buro¬ 
cratica, alienante. 

Cautele 
e riserve 

Se queste sono le cautele e 
le riserve con le quali affron¬ 
tare il giudizio sul ■( calcola¬ 
tore clinico ». non molto di¬ 
verse sono le obiezioni che 
si possono muovere all'uso 
del calcolatore come stru¬ 
mento gestionale nel sistema 
sanitario, cioè come strumen¬ 
to che anziché trattare il « da¬ 
to clinico » del singolo pa¬ 
ziente. gestisce la informa¬ 
zione sanitaria a livello di o- 
spedale, di ambulatorio, di co¬ 
munità socio-sanitaria. 

Xell'ospedale. come noto, 
il calcolatore viene usato, in 
parte per i consueti scopi am¬ 
ministratici. in parte per rea¬ 
lizzare il cosiddetto -< siste¬ 
ma informativo ospedaliero ». 
I progetti, le realizzazioni. le 
riflessioni su questa applica¬ 
zione del calcolatore hanno 
ormai una stona piu che de¬ 
cennale. e gli addetti ai la¬ 
vori cdnoscono tutti i risvol¬ 
ti di questo tema Sintetizza¬ 
re queste riflessioni presenta 
qualche rischio di schema¬ 
ticità. ma riteniamo che sia 
ugualmente importante ten 
tarlo, perche in questo setto¬ 
re piu rive sono le passibili 
mistificazioni e le possibili 
ingenuità. 

Quale amministratore de¬ 
mocratico di ospedale o di 
consorzio *ociosnnitario non 
si sentirebbe infatti tentalo 
di progettare una rete di 
scambi informativi cne gli 
consentisse di ai ere sotto gli 
occhi in ogni momento la 
situazione del suo ospedale, 
i dati precisi de: ricoveri e 
della disponibilità di posti 
letto, dt fare arrivare m po¬ 
che ore, anziché in due gior¬ 
ni, i risultati dei famosi esa¬ 
mi. o di sapere quanti bambi¬ 
ni in quella scuola hanno la 
scoliosi? Queste sono, dt so¬ 
lito. le motivazioni che stan¬ 
no aita base della scelta del 


calcolatore come mezzo per 
razionalizzare un sistema sa¬ 
lutano sommerso dal caos, le 
cui macroscopiche disfunzioni 
sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti: il paziente che muore in 
autoambulanza per mancan¬ 
za di posti-letto, il bambino 
clic curato in tempo non sa¬ 
rebbe diventato un handicap¬ 
pato. le centinaia di giorna¬ 
te di degenza spese ad a- 
spettare : risultati degli esa¬ 
mi. e (osi via. 

Ma l'inganno sta proprio 
in questo: nel far credere 
che sarebbe bastata una tem¬ 
pestiva informazione (e per 
tempestiva informazione si 
intende « calcolatore ni per 
risolvere quei problemi. E in¬ 
vece i problemi stanno, nello 
stesso tempo, a monte e a 
valle dell'informazione. Certo, 
quando tutta la popolazione 
di un tei ritorio gravita su 
un ambulatorio ed una ac¬ 
cettazione ospedaliera, si pos¬ 
sono anche sviluppn r c com¬ 
plicati modelli matematici 
degli arrivi casuali, mettere 
un calcolatore per gestire que¬ 
sti modelli, o automatizzare 
una accettazione centralizza¬ 
ta che indichi ria radio al- 
l'autombutanza dove scarica¬ 
re il malato. Ma queste ra¬ 
zionalizzazioni >■ a valle » non 
risolveranno gran che finché 
non si .sarà creato un siste¬ 
ma sanitario di diversi livel¬ 
li. che consenta a! cittadino 
di servirsi di molte altre 
strutture oltre che del’'osve¬ 
dile: c m nessun po’ianbu 
lator,o di quartine, tra quel¬ 
li esistenti, risu'ln che oc-or 
re un ca’cola'orc per ge-ti- 
re le h’e d'atlrsa per il sei 
p’.’cc fatto che non si creano 

Anr'ie elaborare, con il cal 
colatore, tante statistiche sul¬ 
la sco’insi o sulla carie de: 
bambini di una determinata 
scuola sembrerebbe utile e in- 
icce può esserlo assai poco 
Bisogna intatti avere chiaro 
se linlormazione che <i ri¬ 
cava deve servire a piami’ 
ca r e i servizi o deve esse r e 
utilizzata per fini diretti di 
assistenza Sci primo caso 
la motivazione non dei e e - 
sere quella, classica, che « la 
carie e la sco’tosi diagnosti 
ente in tempo, sono piu la- 
alment* guaribili ... perche 
alla raccolta di informazioni 
per fini statistici, non fa se 
guitó nessun intervento pa¬ 
tini assistenziali, e quindi 
non s: diagnostica e non -i 
Cura in realtà niente. Ma se 
ì'.nfonnuzinne deve direni’ z 
uno strumento per una a'ten 
ta, corretta e tempesto \ as 
sistema, allora e^sa dei* :a 
re parte integrante di questa 
non ciane rcippresent-tre un 
mom”n f i separato, tecnico, 
da utilizzare poi. 

A queste, considerazioni si 
rifa il giudizio che bisogna 
dare delle cosiddette anagrafi- 
sanitarie. Anche in questo 
caso, è difficile convincere il 
cittadino che il fatto che tut¬ 


ti i suoi dati sanitari siano 
conservali nella memoria di 
un calcolatore e sempre repe¬ 
ribili, non rappresenta neces¬ 
sariamente una migliore pro¬ 
tezione per la sua salute. A 
parte la enorme difficoltà 
tecnica ed organizzativa di 
progetti del genere, è pro¬ 
prio la loro intrinseca utilità 
che va messa in dubbio 
E' necessario infatti che t 
responsabili della programma¬ 
zione e gestione del sistemu 
sanitario abbiano gli clemen¬ 
ti per pianificare gli inter¬ 
venti e le strutture necessa¬ 
rie a protrarre la salute dei 
cittadini, ^^soprattutto per a 
dottare dinamicamente que¬ 
sti interventi alle via via mu- 
tcvoli necessità della popola¬ 
zione. Ma per far questo non 
c affatto necessario sapere 
che il signor Rossi ha avuto 
l'infarto nel '65 e il signor 
Bianchi ha it diabete o è al¬ 
lergico alla penicillina, e men 
che mai è necessario tenere 
tutte queste informazioni in 
una memoria di calcolatore, 
per giunta ad «accesso ca¬ 
suale». cioè immediatamente 
reperibili, e pertanto con un 
costo enorme. 

Nella scuola 
e nella fabbrica 

Quello che occorre per la 
pianificazione sanitaria, inte¬ 
sa non burocraticamente co 
me definizione di standard* 
ma come adattamento ai rea 
I: bisogni della popolazione, 
e ciò che si chiama osserva 
torio ep.dem:olog;co. cioè un 
sistema sempre attivo in p J 
viteria, dove la salute si de 
tenora o si può conserr-are, e 
perciò nella scuo’a, nella fab 
brica. e nel quartiere, un si 
sterna che sia attento a ri¬ 
tmare il rischio possibile d : 
deterioramento, piuttosto che 
lì deleriouimento già aliena¬ 
to. Un sistema che sia capa 
ce di raccogliere non so'o ì 
diti ««gettivi dello stato d 
sa'-ute. e perciò i risultati de¬ 
gl■ esami, la notizia de: r: 
coveri ospedalieri, o delie vac- 
ctnazion’. ma anche i da’: 
.-oggettivi, come il disagio d: 
un gruppo di lavoratori di 
una fabbrica o d■ un gruppo 
di bambini di una scuola, an 
che se in fabbrica il MAC 
ila massima quantità consen¬ 
tita dt una sostanza data> c 
regolare, e i bambini non 
hanno la scoliosi 
Che ruolo può ai ere. m un 
sì sterna simt’e. un calcolalo 
re ’ Può avere un ruolo, prò 
babilmenle assai ìnudato e 
marginale, proprio perche lo 
osservatorio epidemiologico 
non è nè un ufficio di stat’ 
stiche sanitarie, nè un s si 
sterna informativo » come lo 
intende la IBM, cioè un si¬ 
stema in cui i dati da scam¬ 
biarsi, le fonti, te destinazio¬ 
ni e t supporti di questi scam¬ 


bi sono rigidamente determi¬ 
nati. Piti che come strumen¬ 
to di scambio di informazio¬ 
ni. il calcolatore potrebbe as¬ 
sumere. in questo quadro, un 
mulo di ausilio per ta valu¬ 
tazione di alcuni aspetti fun¬ 
zionali del sistema sanitario. 

Con tutte le cautele che de¬ 
vono essere usate quando si 
estrapolano conclusioni di ti¬ 
po « causa effetto » da alcu¬ 
ne relazioni, o quando si e- 
stendono indicazioni campio¬ 
narie. c possibile che alcune 
indiiqnii « mirate» cioè fina 
lizzate a verificare determi¬ 
nate ipotesi, possano essere 
utilmente attuate servendosi, 
oltre cìie di una metodologia 
accurata, anche di un calco¬ 
latore. Per esempio, si è det¬ 
to che una gran parte degli 
e^ami di laboratorio oggi ese¬ 
guita ha ben scarsa utilità 
diagnostica . una ricerca mi¬ 
rante a verificare questa sen¬ 
sazione. che metta in reìazio 
ne specifici esami con speci¬ 
fici risultati diagnostici, po¬ 
trebbe consentire di verifica¬ 
re questa ipotesi al dt là del¬ 
la intuizione. La differenza 
tm la diagnosi di accettazio 
ne e quelle di dimissione in 
ospedale c macroscopica; re¬ 
tare di analizzare con una 
indagine specifica quanto 
questa differenza ina impu¬ 
ti Iute a leggerezza e quanto 
ad approfondimenti diagno- 
stiri potrebbe consentire una 
misura indiretta — se pur 
difficile — dell'efficacia di 
una struttura. 

E. ancora esemplificando, 
la dibattuta ed ancora irri¬ 
solta questione di quanto sia 
socialmente utile io se ree 
n:ng generalizzato dei tu¬ 
mori. potrebbe essere per lo 
meno avviata'a soluzione con¬ 
frontando i risultati globali 
in termini di ^oprati irenza. 
sulle popolazioni sottoposte a 
screening e su quelle non sot¬ 
toposte. confronto questo (he 
può essere fatto ageiolmente 
soltanto con l’aiuto de! calco 
’atore. 

Questi sono alcun: de: casi 
m cui "utilità de 1 calcolato¬ 
re non può lenir messa in 
dubbio Ma per l'appunto, so 
no ta-i m cu: le ipotesi di 
partenza -ano molto dnare. 
in cui si >a con precisione 
che iniormnziom si vogliono 
raccogliere r a che cosa de- 
tono servire. Sono proprio 
queste le condizioni che di 
solito mancano nella consue¬ 
ta appio aziona del calcolato 
re nella sanila Esse obbedi¬ 
scono in gran parte, come ab 
biamo i'sto. a! lecchici pnn 
apio del u raccogliete, racco¬ 
gliete. a qualcosa servirà •> 
Il fatto che questo principio 
sta appheato ad informazioni 
che riguardano un tema cosi 
importante come la nostra 
salute, non deve farci dimen¬ 
ticare quanto esso sia peri¬ 
coloso, 

Paola M. Manacorda 


difeso ì beni culturali dal po 
polo e non dai ladri e dagli 
speculatori, tagliare le recin¬ 
zioni di una museogratia an- 
tipedagog.ca e morta che ha 
separato il bene culturale dal 
la cultura, il bene ambien¬ 
tale dal territorio e che ha 
reso cimiteri ì monumenti, i 
musei e le biblioteche allon¬ 
tanandone il popolo e tra¬ 
sformandone il patrimonio m 
reliquie e feticci da offrire, 
vuotati di storia, a una con¬ 
templazione acritica e pas¬ 
siva. 

Per liquidare la riduzione 
della cultura ad amministra- 
none, superare la separazione 
tra cultura, politica e socie¬ 
tà e formare una nuova leva 
di scienziati-amministratori. ; 
nuovi organi regionali nono 
stati concepir, in modo assai 
diverso, nella struttura e ni» 
compiti loro, rispetto al mini¬ 
stero dei BBCCAA 

L’assessorato dei beni cu! 
turali è. non più una macchi 
na burocratica ma una aiti 
minisi razione indiretta, ani 
data cioè ad organi elettivi e 
collegiali, responsabili della 
programmazione ed insieme 
dell’esecuzione, aperti ai co¬ 
muni, alla scuola e alla par¬ 
tecipazione popolare, e diret¬ 
tamente collegati a una pie¬ 
na riqualificazione del ruolo 
di indirizzo e di controllo del¬ 
l’assemblea regionale contro 
ogni possibile arbitrio e di¬ 
screzionalità deH’esecutivo. La 
Consulta regionale (certo non 
a immagine e somiglianza dei 
Consiglio nazionale) è il sog¬ 
getto primario della politica 
dei beni culturali, ed è. per 
costituzione, ampiezza e qua¬ 
lità dei poteri, interna com¬ 
posizione. un organo non cor¬ 
porativo. non riducibile mai 
a quel che Bianchi Bandinelli 
denunciava nella sua lettera 
di dimissioni al Consiglio supe¬ 
riore delle A A e BBAA: «Stru¬ 
mento per avallare e coprire 
decisioni già prese, spesso pro¬ 
vocate da pressioni che posso¬ 
no dirsi politiche solo nel sen¬ 
so deteriore del termine, cioè 
del tutto particolaristico e 
clientelistico ». Nella consulta 
non c’è posto per «esperti di 
chiara fama » nominati dal¬ 
l’esecutivo. Gli specialisti so¬ 
no eletti, alcuni, dall'assem¬ 
blea regionale, tra i docenti 
delle università italiane, altri 
dal personale scientifico-diret- 
tivo delle soprintendenze sici¬ 
liane, un altro ancora dalla 
conferenza episcopale regio¬ 
nale. E non sono condannati 
né al ruolo di grilli parlanti 
né al rango di consiglieri o 
di servi dell’assessore e del 
burocrate: sono, ai contrario, 
chiamati a nuovi compiti di 
elaborazione, di direzione e di 
controllo complessivi, ma ad 
esercitarli, neila consulta, in¬ 
sieme a consiglieri comunali 
e provinciali eletti dall’assem¬ 
blea regionale, ai presidenti 
dei consigli scolastici provin¬ 
ciali e ai rettori delle tre 
univresità. ai rappresentanti 
dei sindacati c deile associa¬ 
zioni culturali e ricreative 
dei lavoratori, agli eletti.dal 
personale non scientifico del¬ 
le soprintendenze. 

Funzioni e composizione 
della consulta regionale, e del¬ 
le consulte provinciali, muo 
vono sia lo specialista che il 
politico (e. con essi, le istitu¬ 
zioni. l'assemblea elettiva lo¬ 
cale. la scuola, l'università, il 
sindacato) a riconsiderare cri¬ 
ticamente, a ricomporre e rin¬ 
novare i propri ruoli separati 

Particolarmente funzionale 
a questo rinnovamento di 
ruoli è la proposta di trasfor¬ 
mare le soprintendenze. Per¬ 
no del vecchio assetto, e dis¬ 
sesto. di un governo dei beni 
culturali che ha ancora uno 
stampo napoleon.co e borbo 
nico insieme, le soprintenden¬ 
ze da una parte hanno una 
giurisdizione territoriale tan¬ 
to estesa da essere funzionali 
alla estrema rarefazione del 
rapporto con la storia, le po- 
poiaz.om o le istituzioni loca 
1 :. dall’altra parte sono il 
compartimento stagno di 
competenze verticalmente ri- 
tagl.ate tra i vari settori di 
seiplinari con un bisturi che 
smembra ciò che è invece 
unito nella realtà storica del 
territorio. La divisione e in¬ 
comunicabilità delle compe 
tenze disciplinari in sopr.n- 
tendenze diverse (antichità, 
monumenti, gallerie). ìnfor- 
mandasi alia separazione tra 
natura e storia, tra scienze 
dell'uomo e scienze deila na¬ 
tura. e alle altre selezioni 
gerarchle anche esse ìdeali- 
st.che. deila cultura, preclude 
una comprens.one scientifica 
dei ben. culturali, ne taglia 
fuori un grande patr.mon.o. 
e contribuisce, inf.ne. a ra- 
ratter.zzare le ; opr:n:enden 
ze p.u come staz:on, d* cara- 

b.meri e di euardian: (peral¬ 
tro mcapac. d. garant re la 
tutela» che come centri prò 
motori d: rona-cenzu. come 
scuola e laboratorio di ri¬ 
cerca 

La proposta d. trasforma¬ 
zione delle soprintendenze 
tende a -ovesc are tu’to que 
sto e a I berare gl. specialisti 
dalla condiz. one che o li se 
g»ega ne'.'acrad^m.co o 1 : 
frustra nel burocrat.ro ma 
sempre 1 : fa d..->armai. d. fron 
te ad ogni presa.one. I„i So 
p-mtendenza nuova s. fonda 
sul restrineimento della ziti- 
rsd.z.one alla prov.nr.a o 
a! compren.-orio, sull’allarga 
mento e l’un.f.caz.one del.e 
competenze di'C.p inar., sti’.’a 
d-'mocratizza/.one e la dota 
z.one di te< oologie, laborato 
ri. scenzat. c terne: neces 
sari alle attiv.ta. arche .->pe 
rimenta'... d: r.cerca. didat 
tira e divulgaz.one L'unicità 
della sopr.ntendenza. la sua 
interna articolazione in diver¬ 
ge sezioni, la soatituzione d: 
un potere autocratico con 
un consiglio di soprintenden 
za elettivo e con un soprin¬ 
tendente anch'egli eletto dal 
personale tra i direttori del¬ 
le sez.oni. tendono ad esal¬ 


tare la specializzazione e la 
responsabilità scientifica e 
operativa in ciascuna se¬ 
zione, e. al tempo siesso, la 
imeid’.scipliiiantà e la tota¬ 
lità dell’ini/iat'.va di tutela e 
di valorizzazione. 

Altra differenza dalla filo 
sofia del ministero dei BBCC¬ 
AA è la corrispondenza di 
queste strutture a una diver¬ 
ga concezione e classificazio¬ 
ne dei ben: culturali, non più 
divisi in culturali e ambien¬ 
tali .letondo la separazione 
tra mondo delle idee c inon¬ 
do delle cose. ’ 

la? sezioni m cui si artico 
lei anno le soprintendenze 
provinciali corrispondono a 
A^ite categorie di beni, nutu 
melili e natuiulistici (i grand: 
esclusi da un ordinamento 
ministeriale erette della tra 
dizione uleal.it tea e retorico 
umanistica, quelli che il mi 
lustro Benedetto Croce nella 
lelazione .il disegno d: legge 
2(H del 2"> settembre 1920 ri 
duceva a bellezze panorami 
che e a rei cune poesia delle 
montagne, delle foreste, dette 
cascate): architettonici c pae¬ 
sistici; archeologici (visti in 
una accezione diversa e ben 
piu ampia di quella tinniste 
naie, s.a pet non escludere 
l’età moderna, sia per non ri¬ 
durre le civiltà primitive e 
antiche alla cultura greco la 
timi); storici e artistici (non 
pili solo quelli che la visione 
romantica e idealistica delle 
arti astrae dalla storia e clas 
sifica in poesia e non poe¬ 
sia. ma i monumenti della 
cultuia materiate) ; etnoan 
tropologici (grandi esclusi an¬ 
che questi daU’ordinamento 
ministeriale, ed essenziali a 
una nuova conoscenza della 
storia e a una diversa com 
prensione del presente — si 
pensi per esempio al grande 
valore dell’obiettivo di costrui¬ 
re un archivio della memo 
ria contadina): archivistici; 
bibliografici. Questa classifi 
cazione e l'indicazione di nuo 
vi e stretti rapporti tra scuo 
la. università e governo dei 
beni culturali, rispondono al¬ 
la sempre più diffusa consa¬ 
pevolezza della necessità di 
una profonda riforma dell’as¬ 
se culturale, delle categorie 
e delle metodologie scientifi¬ 
che. del nostro sistema di i 
struzione. 

Fantasmi muti 

L'ambiziosa prospettiva di 
sostituire le leggi fasciste de! 
’39 con una nuova legislazio 
ne di tutela e di valorizza 
zione dei beni culturali, col- 
legata a una disciplina del 
suolo e urbanistica, a una 
pianificazione territoriale, al¬ 
trettanto nuove. la prospetti 
va di risanare e nus-.irc i 
centri storici, difendere e va 
lorizzare le coste, riorganizza 
re ì musei, istituire parchi 
naturali e archeologici, di for¬ 
mare un archivio della Regio 
ne e un sistema regionale d: 

b. blioteche, è affidata alla at 
tività delle consulte e alia co 
siruzione delle nuove soprin¬ 
tendenze e dei due centri re 
gionali per la catalogazione 
e la documentazione e per il 
restauro e le scienze naturali 
e applicate. 

Ma è affiliata ancor prima 
alla mobilitazione delle mas 
se. delle forze della cultura, 
delle nuove generazioni in u 
na grandiosa opera di neo 
gnizione e di censimento del 
patrimonio culturale della 
regione. 

La S cilia non conosce se 
stessa, ma deve e vuole co 
noscere e riconoscersi, deve 
e vuole uscire dal vicolo eie 
co in cu: è stata a lungo 
spinta a fuggire da sé per in 
seguire l’illusione tecnocrati¬ 
ca e scientista del miracolo 
del nord, deve e vuole cerca¬ 
re una re:dentif:cazione at 
traverso la consapevolezza 
che so’o a una società libera 
e a una sc.eiua nuova pos¬ 
sono appartenere interamen¬ 
te — e rivivere — i inonu 
menti e le conquiste storiche 
de.l’umanità. Nella grande » 
pera di r.cogniz.one che at¬ 
tende le miglior; energie del 
la S.c'.iu e la partecipazione 
delia scienza e della cultura 
p.ù avanzata del .nastro pae¬ 
se e non solo d: esso, il mo- 
v.mento ojvraio e chiamato 
a fare un dee-so passo avan 
ti nella l.berazor.e da un* 
ani.ca .subalternità alle di- 
struz.on; che le class, domi 
nanti hanno comp.uto riu¬ 
scendo .» .mporre l’odiosa e 
falsi alternativa tra n po¬ 
sto e :! lavoro, tra .! pane 
e la cu.tura, tra la fabbrica e 
la terra, tra il cemento e !m 
arte e la natura 

Qie lo rhe d.ceva :! pr.n 

c. pe Fabr./.o ne: romanzo di 
Lampedusa (questi monumen¬ 
ti dei passato magnifici ma 
mcomprensihih perché non 
edificali da noi e. che ci stan¬ 
no intorno come bellissimi 
fantasmi muti) non dovrà 
p.u essere possibile dire: non 
davra pu essere possibile far 
marc.are :1 popolo ad inva¬ 
dere la va > dei Tempi: co 
me avvenne, dopo la frana di 
Agrigento n una man festa- 
7 one d. massa fomentata da: 
respon'abili deilo scemp.o 

Anche perche questo non 
debba ira: pu avvcn.re. ogni 
sforzo deve essere indirizzato 
— .n pr.ma linea da no; co 
mun.it:. c non lenza r.fles- 
.-•.one autocr.t.ca — nel sen- 
'O ind e ito dal Gal.’.eo brech 
t.ano quando prevedeva che 

d. astronomia s: sarebbe di- 
>rU---SO sulle piazze dei mer¬ 
cati e «gl. abitanti delle no 
.itre citta, assetati di cose 
nuove, prenderanno gusto a 
una nuova astronomia che 
faccia muovere un po' anche 
la terra ». 

Michele Figurali 
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; DI TRAVERSO SULL’AUTOSTRADA <1‘ 

dandola ed ostruendola completamente. Alcune auto che seguivano il pesante automezzo si sono tamponate e l'autostrada 
i stata chiusa al traffico mentre i vigili del fuoco sono intervenuti per un opportuno lavaggio e per rimuovere l'ingombro. 
Nella foto: la scena che si è presentala ai vigili del fuoco intervenuti per i soccorsi 

Era andato in soccorso ad un tassista gravemente ferito 

_ . ___________ __ _ _ \ _ _ ___ 

Due 17enni uccidono a freddo 

un passante durante la rapina 

*> 

Agghiacciante e gratuita criminalità: i giovani, saliti sul taxi, hanno sparato al conducente senza neanche sot¬ 
trargli i soldi - Sopraggiunto un impiegalo che si trovava con la moglie, lo hanno assassinalo brutalmente 

I Dalla nostra redazione 



Fabrizio Cappelletti l'uomo Marco Miccoli il giovane complice nel tentativo di rapina 
rimasto ucciso fermato dalla polizia . ... 


PER I FONDI NERI DELL'ENTE MINERARIO 

Condannato a oltre 4 anni 
l’ex senatore de Verzotto 

Il latitante presidente dell’EMS è stato riconosciuto colpevole di peculato 
e interesse privato — Le altre condanne — Un episodio di sottogoverno 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Graziano Verzotto, l’ex se¬ 
natore de ed ex presidente del¬ 
l’ente minerario siciliano, ‘iati- 
tante, è stato riconosciuto col¬ 
pevole di peculato e di inte¬ 
resse privato in atti di ufficio 
dalla III Sezione penale del 
tribunale ed è stato condan¬ 
nati a 4 anni e sei mesi di 
reclusione e al pagamento di 
650 mila lire di multa. La 
condanna, che è nello stesso 
tempo una denuncia dei me¬ 
todi di sottogoverno e di po¬ 
tere tipici della DC. si rife¬ 
risce agli interessi neri inta¬ 
scati da Verzotto per i fondi 
dell’ente, 5 miliardi e mezzo 
che depositò nelle casse della 
Banca Unione di Sindona. ni¬ 
tro bancarottiere latitante, le¬ 
gato all’ex segretario de Fan- 
fani, e in quelle del Banco 
"di Milano di Ugo De Luca — 

2 miliardi e mezzo —. Insieme 
a Verzotto è stato riconosciuto 
colpevole di peculato anche 
l’ex direttore generale del- 
l’EMS Pietro Giordano con¬ 
dannato a tre anni e 300 mi¬ 
la lire di multa. 

Per tutti e tre 11 tribunale 
ha deciso l’Interdizione perpe¬ 
tua dai pubblici uffici e ha 
deciso la restituzione in soli¬ 
do delle somme sottratte al- 
l’EMS. in totale 70 milioni e 
mezzo. 

L’accusa di interessi pri¬ 
vati in atti di ufficia che 
il tribunale ha riconosciuto 
pienamente provata, è da 
mettere in relazione al depo¬ 
sito effettuato sul Banco di Mi¬ 


lano di Ugo De Luca. Del¬ 
l'istituto di credito, a cui l’ex 
braccio destro di Sindona die¬ 
de con successo la scalata. 
Verzotto divenne consigliere 
di amministrazione. E' chiaro 
che le fortune del Banco di 
Milano si piegano anche e 
soprattutto con !a possibilità, 
grazie alle coperture politi¬ 
che. di attingere copiosamen¬ 
te al denaro pubblico. 

Del resto non può essere 
considerato un caso che at¬ 
torno al Banco di Milano si 
sia verificato uno straordina¬ 
rio «incontro » di uomini poli¬ 
tici democristiani. Accanto a 
Verzotto troviamo il deputa¬ 
ti de bresciano Aventino 
Frau. per il quale è stata 
concessa dal parlamento l’au¬ 
torizzazione a procedere per 
estorsione aggravata. Ma il 
Banco di Milano di De Luca 
riuscì «a entrare in presa di¬ 
retta » anche con lo stesso 
ministro del Tesoro Colombo 
e con la sua segreteria par¬ 
ticolare: a carico di due alti 
funzionari segretari di Colom¬ 
bi!. pende l’accusa di avere 
procurato ingenti fondi pub¬ 
blici in cambio di tangenti 
nere. 

Siamo, come si vede di 
fronte ad un sistema di 
sottogoverno ruotante intorno 
ad ambienti de. Sistema che 
non ha esitato a servirsi an¬ 
che deila mafia: basti pensa¬ 
re che il r.ome dì De Luca 
e il suo numero segreto com¬ 
paiono sul taccuino personale 
d- Luciano Lìsrgio e d: un 
suo luosotene'r< attualmente 
processati per tre sequestri. 


Morto a Roma 
il aenerale 
Gasca Queirazza 
ex capo ufficio 
« D » del SID 

E’ morto ieri a Roma, al¬ 
l’età di 57 anni, il generale 
Federico Gasca Queirazza. 
che è stato dal 1968 al 1971 
capo deH’Ufficio « D » del 
SID. Gasca Queirazza. nato 
a Torino il 19 settembre 1920. 
era generale di divisione e 
sarebbe divenuto generale di 
corpo d’armata alla fine di 
quest’anno. Attualmente era 
direttore del Centro alti stu¬ 
di militari. 

Gasca Queirazza che è 
morto nell'ospedale militare 
di Roma « Celio ». dove era 
da tempo ricoverato, era sta¬ 
to più di una volta, interro¬ 
gato dai giudici che si sono 
occupati della strage di Piaz¬ 
za Fontana. Alle dipendenze 
di Gasca Queirazza. il cui 
posto il 31 agosto del 1971 
fu preso dal generale Gian 
Adelio Maletti, c'era il gior- . 
nalista neofascista Guido 
Giannettini. 


ALFONSO MADEO 

LA NUOVA MAFIA 


I padrini divenuti manager» - mafia al Nord - mafia c droga * l'arresto di 
Liggk) • l’uccisione di Fcrlaino - mafia e magistratura. 

Questi sono alcuni degli argomenti indagati e discussi nel libro. Libro serio docu¬ 
mentalo, che denuncia ma che propone anche soluzioni possibili. 

. Voi di pagg. 170 * Lire 3.000 

G. P. LUCIN1 N 

MARINETTI FUTURISMO FUTURISTI 

Nel volume tutti gli scritti dedicati al futurismo dall’estroso e acuto scrittore lom¬ 
bardo. Accurata e puntuale introduzione. di Mario Artioli. 

Voi. dì pagg. 210 • Lire 5.000 

CESARE ZAVATTINI 

LE VOGLIE LETTERARIE 

Momenti e figure delia cultura italiana tra gli anni *25 - *40 ricordati con estrosa 
intelligenza. 

Voi. di pagg. 150 • Lire 3AM 

MASSIMILIANO BONI EDITORE - BOLOGNA 


MILANO, 13 

Sono entrambi diciassetten¬ 
ni i due rapinatori che Ieri 
sera, poco dopo le' 22. in una 
quieta strada della periferia 
cittadina, nella zona di Lo- 
renteggio, hanno sparato a 
bruciapelo, ferendolo in mo¬ 
do gravissimo, contro il tassi¬ 
sta che doveva essere vittima 
della rapina, e uccidendo subì* 
to dopo un passante che ave¬ 
va tentato di bloccarli. 

Uno dei due giovani, autore 
materiale deU'omicldlo e del 
ferimento, si chiama Luigi 
Buricelll, abitante a Vimodro- 
ne dove è stato bloccato alle 
tre della scorsa notte; il suo 
complice, catturato invece su¬ 
bito dopo la sanguinosa tra¬ 
gedia. e che gli agenti e i 
carabinieri accorsi hanno do¬ 
vuto sottrarre All'Ira della pic¬ 
cola folla radunatasi' attorno 
al corpo dell’ucciso, si chiama 
Mauro Miccoli, pure’- abitante 
a Vimodrone. ........ -t 

Luigi Buricelll è noto nel 
paese con il nomignolo di 
•« Lui li u. datogli affettuosa¬ 
mente in famiglia. Unico 
« neo » nel suo recente passa¬ 
to di ragazzo un po’ balordo, 
è l’internamento, l’anno scor¬ 
so. solo per qualche giorno, 
nel carcere per minori «Ce¬ 
sare Beccaria », perché era 
stato trovato in possesso di 
un coltello. Miccoli non ave¬ 
va. invece, alcuni precedente 
di questo genere e faceva al 
paese u garzone di fornaio. 

Il passante ucciso si chia¬ 
ma Fabrizio Cappelletti, di 36 
anni, ed era con la moglie 
Anna Sambo al momento del¬ 
la tragedia. Egli lascia due 
figlioletti. Il tassista, primo 
obiettivo dell'aggressione, è 
tuttora ricoverato con progno¬ 
si riservata all'ospedale San 
Carlo, dove è stato sottopo¬ 
sto nella notte ad un lunghis¬ 
simo intervento. Si chiama 
Angelo Rosinenti e ha 57 
anni. 

Luigi Buricelll, secondo 
quanto è emerso sinora, nel 
momento m cui ha avuto in 
mano la pistola che era stata 
sino a poco prima portata in 
una fondina da Miccoli, non 
ha rivolto alcuna intimazione 
a Rosinenti che stava lerman- 
do l'auto nel punto dove i due, 
salendo sul tassi in Piazzale 
Baracca, gli avevano Chiesto 
di portarli, a Ludi » ha appog¬ 
giato l’arma allo schienale 
del sedile anteriore e ha fat¬ 
to partire un colpo. Il tassi¬ 
sta. sebbene ferito in modo 
gravissimo dal proiettile che 
gli ha attraversato lo stoma¬ 
co. ha cercato di non perdere 
il controllo delia vettura, che 
si è fermata pochi metri più 
avanti, e con voce fievole ha 
cercato di chiedere aiuto. 

A quel punto i due giovani 
sono balzati a terra, rinun¬ 
ciando al bottino — che sareb¬ 
be stato inferiore alle dieci¬ 
mila lire — e hanno cercato 
di dileguarsi. Poco lontano le 
grida di Rosinenti sono state 
udite da Fabrizio Cappelletti. 

- impiegato della «Ampliphon». 
e dalla moglie, che erano di¬ 
retti verso i'abitazione di un 
figlio di Raffaele Molinari. 
uno dei sequestrati recente¬ 
mente liberati, del quale so¬ 
no amici e che abita in via 
Perosi. 

Cappelletti ha esitato solo 
qualche istante: aveva udito 
lo sparo e si preoccupava per 
l’incolumità della moglie; poi. 
vedendo fuggire i due. uno 
con l’arma ancora in pugno, 
ha cercato di bloccare Miccoli 
che gli era più vicino. E* sta¬ 
to allora che Buricelli si è 
girato e, da pochi passi, ha 
sparato contro l’impiegato. 
Cappelletti, raggiunto In pie¬ 
no petto, è caduto fulminato 
sotto gii orchi atterriti della 
moglie. 

A questo punto, l’omicida è 
riuscito ad allontanarsi; Mic¬ 
coli. invece, in preda a] pani¬ 
co. è fuggito per alcune cen¬ 
tinaia di metri, fino in via 
D'Aiviano, dove ha cercato 
scampo nell'atrio di uno sta¬ 
bile e qui bloccato da un me¬ 
tronotte di turno. Poi gli agen¬ 
ti accorsi hanno dovuto sot¬ 
trarlo alla collera dei pas¬ 
santi. 

Da Miccoli — che ha con¬ 
tinuato a dire impaurito: «E* 
stato ”Lulll" a sparare» — 
gli uomini della mobile sono 
rapidamente risaliti a Buri- 
celli. arrestato poco dopo, 
mentre ritornava a casa. 


il fascista 
che marchiò 
la ragazza 
di Torino 


Primo inter¬ 
rogatorio 

al processo 

. \ 

alla Ma 
di Ugno 
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- TORINO, 13. 

Isella Giorgetti, la studen¬ 
tessa diciassettenne aggre¬ 
dita e marchiata a sangue 
con la sigla « MSI » da quat¬ 
tro neofascisti, è stata ascol¬ 
tata stamane dai carabinieri 
di Settimo Torinese e dai 
funzionari dell’ufficio politico 
della questura. La sua testi¬ 
monianza avrebbe permesso 
agli inquirenti di acquisire 
«indizi molto fondati» che 
dovrebbero permettere in 
breve tempo l’identificazione 
di uno dei teppisti, il qua¬ 
rantenne che. mentre gli 
altri tre la tenevano stretta 
le ha inciso con una lama, 
sull’avambraccio la sigla 
« MSI ». 

Isella Giorgetti ha confer¬ 
mato ai carabinieri di essere 
stata volgarmente insultata 
e duramente picchiata, ma 
ha smentito di essere stata 
violentata. « Quando uno 
del fascisti — ci ha dichia¬ 
rato la studentessa — ha co¬ 
minciato a toccarmi ho rea¬ 
gito con tutte le mie forze 
perchè ho rispetto della mia 
persona e della mia dignità ». 

La notizia dell'aggressione 
ha suscitato sdegno e pro¬ 
testa in tutta la zona: oggi 
nel liceo scientifico di Chi- 
vasso, dove la ragazza fre¬ 
quenta la IV B, sì è svolta 
un’affollata assemblea alla 
quale hanno partecipato stu¬ 
denti e insegnanti; domani 
in tutte le scuole della pro¬ 
vincia saranno diffuse mi¬ 
gliaia di copie di un volan¬ 
tinò ciclostilato dal gruppo 
in cui milita Isella Giorgetti. 

Infine si è appreso che un 
episodio slmile a quello ve¬ 
rificatosi a Settimo Torine¬ 
se sarebbe accaduto circa un 
mese fa davanti ad una 
scuola di Ivrea. Una studen¬ 
tessa di sinistra sarebbe sta¬ 
ta aggredita e violentata da 
alcuni fascisti alla presenza 
di testimoni: non vi fu nes¬ 
suna denuncia. Ora se ne 
parla con una certa insi¬ 
stenza, si fanno 1 nomi della 
ragazza e dei suoi aggressori, 
ma per il momento ancora 
nessuna conferma. 

L’UDI ha espresso la sua 
indignazione per « l’aggres¬ 
sione e le sevizie inflitte da 
quattro fascisti a ima ra¬ 
gazza di 17 anni di Settimo 
Torinese, militante antifa¬ 
scista e.femminista. Le don¬ 
ne dell’ÙDI. che in prima 
persona hanno combattuto 
contro il vecchio fascismo e 
lo hanno sconfitto, in questo 
grave momento di crisi e 
di violenza, chiamano tutte 
le donne democratiche alla 
vigilanza antifascista e alla 
lotta per fare avanzare il 
processo di emancipazione e 
di liberazione». 


Al CSM 
le dimissioni 
di Micale 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura si è riunito 
in seduta straordinaria al 
palazzo dei Marescialli. Al¬ 
l’ordine del giorno, secondo 
quanto si è appreso, era l'esa¬ 
me degli uffici giudiziari di 
Milano e della Calabria. Sul¬ 
l’esito della seduta, che pro¬ 
seguirà domani, non sono 
trapelate indiscrezioni. Non 
si esclude che l’organo di au¬ 
togoverno dei magistrati ita¬ 
liani possa aver preso in esa¬ 
me, tra i vari argomenti, an¬ 
che la lettera con la quale 
il procuratore della Repub¬ 
blica di Milano Giuseppe Mi- 
cale ha annunciato di voler¬ 
si dimettere. 


Due arresti 
per il sequestro 
della Ovazza 

TORINO. 13. 

Due persone sono state ar¬ 
restate. su mandato della 
magistratura, dai carabinie¬ 
ri in relazione agli ultimi 
sviluppi sul sequestro per 
estorsione di Carla Ovazza. 
consuocera di Agnelli, avve¬ 
nuto nel novembre delio 
scorso anno. Le indagini han¬ 
no appunto portato a Gian¬ 
franco Conta, di 25 anni, 
operaio, che è ritenuto l'au¬ 
tore materiale del furto del¬ 
la « BMW » usata per la pri¬ 
ma fase del rapimento e che 
venne poi trovata incendia- ; 
la in via San Marino dopo j 
che i malviventi avevano lat¬ 
to salire Caria Ovazza I 

seconda vettura; e Frante- • 
sco Rosso, di 34 anni, var- I 
rozziere. che è accusalo di I 
falsa testimonianza 


Fece pipì 
per strada: 
in carcere 

AGRIGENTO. 13. 

Il pretore di Agrigento ha 
condannato a tre mesi e 
mezzo di reclusione per « ave¬ 
re commesso atti osceni .n 
luogo pubblico » il signor 
Giuseppe Carmina. L’atto — 
ritenuto osceno da! pretore 
agrigentino — altro non è 
stato che il far pipi in una 
pubblica via da parte del¬ 
l'imputato che. colto in fla¬ 
granza su denunzia di una 
passante, è rimasto in carce¬ 
re per quattro giorni. 

Il signor Carmina si è di¬ 
feso sostenendo di «aver fat¬ 
to fronte ad una urgente esi¬ 
genza strettamente persona¬ 
le » e che, im{Jòssibutialo a 
raggiungere un gabinetto pub¬ 
blico < praticamente inesi¬ 
stenti ad Agrigento), si è vi¬ 
sto costretto a soddisfarlo 
laddove si trovava. 


MILANO, 13. 

E’ iniziato l’interrogatorio 
degli imputati davanti alla 
VII sezione panale che giu¬ 
dica il gruppo mafioso gui¬ 
dato da Luciano Lìggìo per 
i sequestri di Pietro Torielli, 
Rossi di Montelera ed Emi¬ 
lio Baroni: il primo ad esser 
sentito, par circa cinque ore, 
e stato Michele Guzzardi. Do¬ 
po che 11 tribunale aveva con 
fermezza respinta la mano¬ 
vra Innestata su un malan¬ 
no che ha colpito don Ago¬ 
stino Coppola, manovra ten¬ 
dente chiaramente a fare sal¬ 
tare il processo, si è cosi en¬ 
trati nel vivo del dibatti¬ 
mento. 

Respinta la manovra im¬ 
bastita ieri sul foruncolo. Mi¬ 
chele Guzzardi ha cosi do¬ 
vuto cominciare a risponde¬ 
re alle domande rivoltegli 
dal presidente Salvlni. Mi¬ 
chele Guzzardi, con il suo 
ruolo di mediatore imposto 
alla famiglia Torielli, ha rap¬ 
presentato 11 primo grossola¬ 
no errore compiuto dal grup¬ 
po Liggio. 

Oggi Guzzardi ha tentato 
di minimizzare, soprattutto 
le deposizioni rese In Istrut¬ 
toria dalla sua attuale con¬ 
sorte che lo smentivano. Ma 
il suo tentativo è stato tut- 
taltro che convincente, visto 
che non è andato più in là 
di afferihazioni del tipo « for¬ 
se mia moglie non ricorda 
bene ». 


Per la Banca 
di Calabria 
imputati 
Ventriglia 
e Carli 


L’inchiesta giudiziaria le¬ 
gata all’acquisto da parie 
del Banco di Roma della 
, banca di Calabria è stata 
formalizzata. Il giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti, 
nell’emettere ordinanza di 
formalizzazione, ha restituito 
gli atti al PM Enrico Dì Ni¬ 
cola per ulteriori richieste. 
Nelle indagini sono indiziate 
di reato 8 persone: Ferdi¬ 
nando Ventriglia, ex vice- 
presidente e amministratore 
delegato del Banco di Ro¬ 
ma, il successore Giovanni 
Guidi, Carlo Garramone di¬ 
rettore centrale del Banco di 
Roma. Vittorino Veronese 
presidente del Banco di Ro¬ 
ma. Danilo Ciulli vicepresi¬ 
dente. Mario Barone ammi¬ 
nistratore delegato, Tancredi 
Bianclù presidente del col¬ 
legio sindacale ed infine 
Guido Carli. I primi sette 
sono Indiziati del reato di 
falso in bilancio mentre Carli 
è indiziato dì reato di omis¬ 
sione di atti di ufficio. 

La formalizzazione della 
inchiesta era stata sollecitata 
nel giorni scorsi da alcuni 
difensori; alla richiesta si 
era opposto il sostituto pro¬ 
curatore Di Nicola il quale 
aveva sostenuto che l’inda¬ 
gine doveva considerarsi an¬ 
cora nella fase preliminare. 
Il giudice istruttore Pizzuti 
investito del problema ha in¬ 
vece ritenuto che l’inchiesta 
debba proseguire con rito 
formale. 


Barbara esecuzione a Orgosolo 

Ucciso a colpi di 
pistola alla nuca 
il fratello del 


Fatto sdraiare faccia in giù e freddato a bruciapelo 
Aveva 46 anni - Un agguato premeditato - Forse 
si sarà trattato di un vecchio regolamento di conti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Nicolò Mesina, 46 anni, fra¬ 
tello de! più famoso Grazia¬ 
no. che alimentò le crona¬ 
che del banditismo isolano 
negli anni sessanta, è stato 
ucciso oggi alle sette del mat¬ 
tino. mentre si* recava al la¬ 
voro in un cantiere foresta¬ 
le nei pressi di Orgosolo. 

La dinamica dell’episodio è 
agghiacciante, e lascia intra¬ 
vedere un piano lungamen¬ 
te preparato. Nicolò Mesina 
era ormai da qualche anno 
caposquadra della Foresta’*'. 
Anche stamane era salito sul¬ 
l’autocarro che lo eonduceva. 
con la sua squadra dì 25 
operai, nel cantiere di « Fon¬ 
tana. Bona», a due chilome¬ 
tri da Orgosolo. Al suo fian¬ 
co sedevano un altro capo. 
Giovanni Carta, e alla guida 
del mezzo Raffaele Pisano. 
E’ lo stesso autista che. nel 
marzo del 1968, conduceva la 
cFiat 600 », a bordo della qua¬ 
le venne sorpreso ed arresta¬ 
to Graziano Mesina. 

Il camion aveva da poco 
superato le ultime case dì 
Orgosolo. quando due uomi¬ 
ni. mascherati e armati di 
tutto punto, lo hanno fer¬ 
mato. intimando al Mesina, 
a! Pisano e al Carta di scen¬ 
dere senza tante discussioni. 
Sembra die uno dei banditi 
abbia detto: «Vogliamo solo 
la macchina. Voi operai sta¬ 
te fermi, nor. vi succederà 
niente ». 


I tre sono scesi, e sono 
stati accompagnati, con la mi¬ 
naccia delle armi, nella vici¬ 
na boscaglia. Tutto è avve¬ 
nuto rapidamente. Alcuni ope¬ 
rai che sedevano nel cassone 
del camion, nor. hanno fatto 
in tempo a saspettare di 
niente. A poche centinaia di 
metri dalla strada. 1 tre ostag¬ 
gi sono stati costretti a 
sdraiarsi con la faccia rivol¬ 
ta a terra. Sono echeggiati 
due colpi di pistola. Il Pi¬ 
sano e il Carta, fatti alzare, 
hanno scorto Nicolò Mesina 
morto con la testa insangui¬ 
nata. I barditi si sono dati 
alla fuga, rientrando proba 
biimente in paese. 

II dottor Fiori, capo della 
Squadra Mobile della questu¬ 
ra di Nuoro, che coordina 
le indagini, ha dichiarato che 
non sarà facile comprendere 
i motivi di questa barbara 
vendetta. In questi ultimi an¬ 
ni. Nicolò Mesina aveva sa¬ 
puto tenersi fuori dallo scon¬ 
tro che aveva diviso il paese. 
Cor ogni probabilità, dun¬ 
que. 1 motivi della vendetta 
devono ricercarsi in episodi 
lontani nel tempo. Non k 
improbabile che le tensioni 
presenti ad Orgosolo. a par¬ 
tire dal discusso episodio d'd 
sequestro Travaglino, possa¬ 
no riaprire nel paese e nella 
zona una spirale thè si spe¬ 
rava definitivamente chiusa. 

9* P* 


Superati gli scogli procedurali sollevati dalla difesa 

\ , .— 1 ' — 

Oggi interrogatorio degli imputati 
al processo per il sequestro Getty 

E* la prima volta che sul banco degli imputati siedono alcuni uomini dell « anonima » calabrese 
La presenza de! nipote dell’uomo più ricco del mondo che si muove scortato da tre poliziotti 


Dii nostro inviato 

. LAGONEGRO. 13 

Il processo per il rapimen¬ 
to di Paul Getty ha supera¬ 
to il primo scoglio costituito 
dalle inevitabili eccezioni pro¬ 
cedurali avanzate da alcuni 
difensori. Da domani, il -di 
battimento entrerà nel vivo 
con i primi interrogatori de¬ 
gli imputati. Nella settimana 
entrante, probabilmente mar¬ 
tedì, sarà la volta di don 
« Mommo » Piromalli, anche 
oggi assente aU'udienza. Se¬ 
guiranno, poi, le deposizioni 
di Paul Getty, della madre, 
e gli altri, numerosissimi, te¬ 
stimoni, Il giovane nipote del¬ 
l’uomo più ricco del mondo, 
che ieri, con la madre e scor¬ 
tato passo passo da tre po¬ 
liziotti in borghese, aveva as¬ 
sistito all’avvio del proces¬ 
so, costituendosi parte civile 
(«non per vendetta e senza 
pregiudizi verso gli imputa¬ 
ti», ha ribadito stamani il 
loro legale, Iacovini), già nel¬ 
la serata di ieri aveva la¬ 
sciato Lagonegro per tornarvi 
quando dovrà essere Interro¬ 
gato, dando così un colpo al¬ 
la « spettacolarità » del pro¬ 
cesso e permettendo un allen¬ 
tamento della tensione che 
aveva contrassegnato la pri¬ 
ma udienza. 

Le eccezioni procedurali, 
avanzate da alcuni difenso¬ 
ri, e che 1 giudici dopo cir¬ 
ca tre ore di camera di con¬ 
siglio hanno respinto, riguar¬ 
davano essenzialmente !'« In¬ 
competenza territoriale » del¬ 
la magistratura di Lagone¬ 
gro. la « nullità » di alcune 
perquisizioni, nonché di alcu¬ 
ni controlli di banconote «se¬ 
gnate » perché appartenenti 
al riscatto, la a illegittimità » 
dell’articolo 2 della legge sul¬ 
l’ordine pubblico che consen¬ 
te ai tribunali di decretare 
l'urgenza di alcuni procedi¬ 
menti e di indire 1 dibatti¬ 
menti prima che scadano 1 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva, quando si è alia pre¬ 
senza di reati tipo il seque¬ 
stro di persona. 

Queste eccezioni erano sta¬ 
te sostenute dagli avvocati 
Vincenzo e Tommaso Spat¬ 
rio, difensori di Giuseppe La- 
manna, nella cui abitazione 
romana furono sequestrate 
banconote del sequestro Get¬ 
ty. I difensori degli altri im¬ 
putati si erano più semplice- 
mente « rimessi alle decisioni 
del tribunale ». dando netta¬ 
mente l'impre&sione di non 
volere, dopo tutto, giocarsi 
molte carte su questa prima 
schermaglia e preannuncian 
do piuttosto battaglia dura 
nel prosieguo («è un proces¬ 
so campato :n aria, perciò 
facciamolo», aveva detto, ad 
esempio, uno dei difensori di 
don «Mommo» Piromalli che 
il giudice istruttore Casale, 
nella sua ordinanza di rinvio 
a giudizio, ha indicato come 
« ideatore e organizzatore del 
sequestro»). Il PM Raiola, da 
parte sua si era dichiarato 
contrario all’accoglimento 
delle eccezioni. 

Nella loro ordinanza 1 giu¬ 
dici. tuttavia, hanno lasciato 
aperto uno spiraglio formale 
limitatamente all’eccezione di 
incompetenza territoriale, di¬ 
chiarandosi pronti a rivedere 
il deliberato — che riafferma 
la loro competenza a giudica¬ 
re — ove, nel corso del di¬ 
battimento, dovessero emer¬ 
gere fatti nuovi comprovan¬ 


ti che il rilascio del giovane 
non è in effetti avvenuto nel¬ 
l'ambito territoriale della loro 
circoscrizione (il giovane, co¬ 
me si ricorderà, sostiene di 
essere stato abbandonato dai 
rapitori, nella notte tra il 14 
e il 15 dicembre del 1973. 
In una località che risulta es 
sere ad appena cento metri 
di distanza dal confine della 
provincia di Potenza con quel¬ 
la di Cosenza, su una piaz- 
zola di sosta delia autostrada 
del Sole presso Lauri a). 

La difesa chiedeva che il 


processo venisse spostato a 
Roma dove il sequestro era 
avvenuto. 

Dicevamo che questa prima 
sconfitta della difesa, che pu¬ 
re consente al processo di an¬ 
dare ■ avanti, non può dirsi 
che abbia > automaticamente 
tolto di mezzo ogni altro in¬ 
toppo. La vera battaglia, in¬ 
fatti, deve ancora avere ini¬ 
zio. L'attacco che verrà por¬ 
tato all'impalcatura istrutto¬ 
ria dalla schiera di difenso¬ 
ri nominati dagli undici im¬ 
putati, di cui tre tuttora lati¬ 


tanti. compreso quel « Saro » 
Mammoliti considerato l’ese¬ 
cutore del rapimento attra¬ 
verso la utilizzazione della 
« mano d’opera » costituita 
dal suo vasto giro di spac¬ 
ciatori di droga per conto 
delle cosche maliose calabre¬ 
si, delle quali il Mammoliti 
era — e verosimilmente ri¬ 
mane — il « rappresentante » 
a Roma, sarà continuo e pres¬ 
sante nelle prossime udienze. 

f. m. 
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I recchio 

I Dumont. 

I il più famoso 

ffàrk nel mondo. 

_f ( v5Già, di persone 

lo hanno preferito grazie al 
"color in line" un sistema di 
riproduzione che garantisce immagini cosi 
fedeli da essere paragonabili solo... 
alla realtà stessa. 

Che tu sia a Milano o a Roma, a Tokio o ad 
Amsterdam, a New York o a Riode Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 
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Lotta contro il tempo e le avversità per accelerare la rinascita in Friuli 
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Un'altra scossa, la sessantaclnquesima dall'Inizio del feno¬ 
meno sismico, è stata registrata ieri alle 14,05; la sua inten¬ 
sità è risultata puri a cinque gradi e mezzo della scala 
Mcrcalli. Nella serata e nella notte precedenti si erano veri¬ 
ficate altre due scosse. Secondo i tecnici dell’osservatorio di 
Borgo Grotta Gigante (Trieste) si tratta di movimenti di 
assestamento e questa valutazione potrebbe risultare confer¬ 
mata dal fatto che diminuisce la frequenza delle microscosse 
(da una al minuto sono passate a una ogni dieci minuti). 

I morti accertati sono saliti a 000 e i feriti ricoverati negli 
ospedali sono 1.607. La prefettura di Udine ha comunicato 
che ì Comuni che hanno avuto edifici distrutti o danneg¬ 
giti sono 40. per un totale di 10 550 unità abitative (7.850 
giavemente danneggiate e 2.700 lievemente danneggiate). Die¬ 
cimila metri cubi di massi e terriccio potrebbero ancora 
staccarsi dal monte Brancot e franare sul centri di Braulins, 
Trafughi», Avasmis e Peonis. già completamente evacuati 
da diversi giorni. 

Le forze presenti e attive nell'opera di soccorso sono co¬ 
stituite da 40 ufficiali c 750 uomini del corpo dei vigili del 
fuoco; da 212 ufficiali, 290 sottufficiali e 8.000 soldati del¬ 
l’esercito; da 32 ufficiali. 10 funzionari e 1.580 militi dei 
carabinieri; da 19 ufficiali, 18 assistenti e 1.126 agenti di 
polizia. Si tratta di 12 063 uomini inquadrati in corpi regolari, 
ai quali si affiancano altre migliaia di volontari. 

Anche ieri il cielo è rimasto coperto, a ti atti è piovuto 
mentre la temperatura si e mantenuta mite. La pioggia ha 
re o ancor più precaria la vita nelle tendopoli dei circa 100 
mila senzatetto La situazione sanitaria negli otto centri di 
coord namento a cui fanno capo le zone sinistrate continua, 
secondo il ministero della Sanità, a mantenersi soddisfa¬ 
cente. Nel pomeriggio è giunta in Friuli una équipe del¬ 
l’ospedale Spallanzani di Roma con il compito di organiz¬ 
zare un articolato osservatorio epidemiologico che possa 
tenere sotto controllo l'andamento della morbosità infettiva. 
E’ stato anche completato ù controllo delle sorgenti e delle 
reti idriche. 

Si regnala invece come ancora insufficiente il numero 
delle tende mancano 1 500 posti a San Daniele, un centinaio 
di tende a T.ircento, una ventina a Nimis. Povoletto. Attimis 
e Trite-imo. anche nei 28 Comuni di.astrati che fanno capo 
a 1 olmezzo mancano tende un po’ d inpertutto. A Villamezzo. 
dopo le forti scosse dell’altra notte, sono stati evacuati e 
trasferiti i Paularo, dove si sta allestendo una tendopoli, 
i 500 abitanti. 

Per la ricezione, la conservazione e l’avviamento dei ma¬ 
tei itili che affluiscono nelle zone disastrate sono state costi¬ 
tuite dallo stato maggior-"* militare due altre zone logistiche 
a Casarsa della Delizia (per i materiali che affluiscono per 
via oidinaria) c a Istrana (per i materiali che affluiscono 
per via aerea). 

Sono anche stati esaminati nel corso di una riunione a 
Udine i problemi del coordinamento degli interventi urgenti 
per la tutela del patrimonio artistico E’ stato deciso di 
affiancare agli organi creati negli 8 centri operativi un 
gruppo di esperti per la salvaguardia dei beni storici, monu 
mentali, artistici e archivistici Gruppi di intervento urgente 
provvederanno al loro salvataggio e al trasporto in un depo¬ 
sito provvisorio. Il commissario straordinario del governo 
Zamberletti Ila bloccato d’autorità lo sgombero delle opere 
e dei reperti custoditi nel museo archeologico di Cividale 
che era in corso ad opera del personale della sovrintendenza 
ai monumenti. 

In tutti i centri terremotati sono stati intanto istituiti 
rigo:osi servizi di vigilanza contro gli «sciacalli». Diverse 
persone sorprese ad aggirarsi con fare sospetto fra le ma¬ 
cerie sono state allontanate e due individui sono stati arre¬ 
stati a Gemona e nei pressi di Tarcento. 

Dalle macerie della caserma « Goi » di Gemona sono stati 
estratti ieri ì corpi degli ultimi due militari dispersi della 
bucata alpina Julia. 


Ardue scelte del dopo-terremoto per 
costruire il nuovo e salvare l’antico 

t ». » i ; 

A colloquio con gli amministratori di Maiano, Tarcento e Yenzone - Un ufficio 
operativo dei sindacati presso la prefettura - Gli operai rimasti senza lavoro 
sono già all’opera per il ripristino degli stabilimenti danneggiati dal sisma 


Ancora soldi 
tende, viveri 
e medicinali per 
i terremotati 

Altre offerte inglesi - Soccorsi da URSS, Ungheria, 
Francia, Israele e Turchia - Colonna di roulotte 


(Dalla prima pagina) 

nlstrati del Comune. Caie- 
dono la verifica di stao’.’.Uà 
delle loro case. 

« Abbiamo già eseguito fi 
nora — ci spiega l'ingegne¬ 
re — un miglialo di verifi¬ 
che In provvisorio. Isoliamo 
e « congeliamo » soltanto le 
strutture più complesse, lt - 
testimonianze edilizie di va¬ 
lore storico e urbanistico 
che bisognerà cercare di sal¬ 
vare. anche se sono grave¬ 
mente danneggiate. Per tut¬ 
te le altre, cerchiamo di es¬ 


trazioni. agli interventi di 
ricostituzione parziale o com¬ 
pleta. I Comuni si sono li- 
velati l’unica struttura pub¬ 
blica veramente funzionante- 
solo facendo leva su di essi 
possiamo affrontare i terri¬ 
bili problemi che abbiamo 
di fronte » 

Attraverso le rovine di 
Buia, ecco Tarcento, rannic¬ 
chiata su di un colle -utor- 
no alle sue anguste viuzze 
medievali. Tutto qui è pia 
difficile e complesso, il mo¬ 
vimento dei grossi automezzi 
militari, il trasporto delle 


sere chiari' o abbattere o n- i macerie, le stesse scelte ria 
parale Solo in tal moda s‘ j compiere. 

possono bruciare i tempi. E j La popolazione è tutta mi¬ 
cio non vale solo per Man*- I stornata nelle tendopoli, la 
no. In tutto il Friuli, !a c-.a | assistenza alimentare e sa- 
nificazione urbanistica è i intana funziona, i sinistrati 
molto estesa e dettagliata, i in ordinato pellegrin igmo 
Bisogna utilizzarla in pieno, i vengono al Comune (non ro 
facendo solo gli adegua "neo- no che alcuni box in lami"- 


ti indispensabili. Solo per i 
centri storici bisognerà prò 
cedere con provvedimenti le¬ 
gislativi speciali ». 

Incontriamo a Maiano an 
che l’ingegner Antonio Do 
Cillia, presidente dell’ordine 
degli ingegneri di Udine. 
« Noi proponiamo — dice De 
Cillia — che si costituii 
no gruppi di tecnici pressi 
ogni Comune, con il compi¬ 
to di procedere ad una r.le- 
vazione a tappeto della si¬ 
tuazione edilizia e infra¬ 
strutturale. Una volta ”fo 
tografata" la situazione, sen¬ 
za seguire la solita procedu¬ 
ra burocratica delle doman¬ 
de individuali, si dovranno 
autorizzare i Comuni a pio- 
cedere per comparti, per 


ra ondulata, sistemati davan¬ 
ti al palazzo del municipio 
del tutto inagibile) a chie¬ 
dere materassi, coperte, in¬ 
dumenti* solo ciò di cui han¬ 
no strettamente bisogno, e 
che la solidarietà democra¬ 
tica della nazione non la cer¬ 
to mancare. 

Ma il problema della rico¬ 
struzione urbanistica, senti¬ 
to qui in modo non meno 
acuto che in tutto il resto 
della zona terremotata, si 
pone in termini particolar¬ 
mente delicati. 

I tecnici verificano gli edi¬ 
fici pericolanti, ne propongo¬ 
no la demolizione, ma il sin¬ 
daco socialista professor Giof- 
fré procede con estrema cau¬ 
tela. Teme di sfigurare In 


modo irreparabile la fisiono¬ 
mia del centro storico, chie¬ 
de di puntellare e di restau¬ 
rare quanto più è possibile 

A Venzone. invece, sul no¬ 
do stradale nel quale conver¬ 
gono le vie di comunicazione 
per la Camia e per il Tarvi* 
siano, il terremoto ha provo¬ 
cato la distruzione più tota¬ 
le. L’intero centro, fatto di 
antichissime costruzioni a 
secco, sulle quali la sovrm- 
tendenza ai monumenti ave¬ 
va sistematicamente vietato 
qualunque opera di restauro 
e di consolidamento, e prati¬ 
camente raso al suolo. 

Incontriamo il sindaco, il 
compagno socialista Antonio 
Sacchetto, nel « municipio » 
tutto ristretto in una minu¬ 
scola « roulotte » piazzata al 
centro di una delie tendopoli 
in cui si è trasferita l’intera 
popolazione di tremila anime. 

« Proprio stamane — dice 
Sacchetto — il consiglio co¬ 
munale s’è riunito e ha in¬ 
dividuato un’area a ridosso 
delle mura del centro stori¬ 
co, in cui è possibile avviare 
al più presto la costruzione 
di nuove abitazioni. Abbiamo 
affidato all’architetto Angeli, 
che già stava studiando il pia¬ 
no regolatore del nostro Co¬ 
mune. di progettare al più 
presto un insediamento edi¬ 
lizio per raccogliere, prima 
dell’inverno, il maggior nu¬ 
mero di cittadini. Vogliamo 
cominciare subito, magari fra 
pochi giorni. Poi, di quel ma¬ 
re di rovine in cui è oggi ri¬ 
dotta Venzone, vedremo cosa 
sarà possibile rimettere in 
piedi, per avere un paese che 


riproponga ai visitatori alcu¬ 
ne delle testimonianze arti¬ 
stiche che sia possibile sal¬ 
vare, ma anche la fisiono¬ 
mia, la struttura stessa del 
nostro antichissimo centro». 

E’ tutto un anonimo formi¬ 
colio, quello che si nota per 
le strade. Eppure, esso è fat¬ 
to dì un gigantesco comples¬ 
so e ben definito meccani¬ 
smo, che ormai sta funzio¬ 
nando con sufficiente sincro¬ 
nismo e regolarità. Ciò è | 
possibile proprio perché si è 
scelta la strada del decentra¬ 
mento, dell’articolazione de 
mocratica dell’intervento: e 
perché ad esso concorrono ,n 
modo consapevole e impegna¬ 
to le forze più diverse. 

In tale meccanismo sì sono 
inserite, senza clamori ma 
con una capacità di mobilita¬ 
zione superiore ad ogni aspet¬ 
tativa, le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. Presso 
il centro di coordinamento 
costituito in prefettura, i sin¬ 
dacati hanno insediato un uf¬ 
ficio operativo che agisce 
ininterrottamente. Ad esso af¬ 
fluiscono, dalle fabbriche e 
dalle categorie di ogni loca¬ 
lità italiana, le offerte di in¬ 
tervento dei lavoratori. Que¬ 
sti interventi, sempre ben de¬ 
finiti nelle loro specializza¬ 
zioni settoriali, vengono se¬ 
gnalati ai centri intercomu¬ 
nali decentrati e indirizzati 
laddove più se ne presenta 
la necessità. 

E’ così, ad esempio, che 
già è stata avviata l’opera di 
demolizione e di riattamento 
delle fabbriche sinistrate. 


Nei centri più colpiti dell'Alto Friuli 

Case distrutte o quasi 
tutte da radere al suolo 

Così a Meduno, a Castelnuovo, Vito d’Asio, Pinzano, Valeriano, Fanna, Ca- 
vasso e in molte altre zone - I gravi danni al patrimonio zootecnico 


Nostro servizio 

TRAVESIO. 13 

Finalmente una notte di 
pace, senza scosse di portata 
eccezionale. E’ questa una 
notizia che riesce a tranquil¬ 
lizzare la gente, infondere fi¬ 
ducia e. soprattutto, permet¬ 
tere di riflettere con piu cal¬ 
ma sul futuro. Net comuni 
della provincia di Pordenone 
colpiti dal sisma, in questi 
giorni, si possono notare ccn 
tinaia di auto con targa e- 
stera; sono gli emigrati che 
tornano. Molti di essi chie¬ 
dono l’anticipazione di qual¬ 
che giorno di ferie. Vengono, 
osservano le loro case di¬ 
strutte. e poi ripartono. La¬ 
sciano solamente i vecchi. 

Da venerdì, subito dopo 
in prima, distruttiva scossa, 
in queste vallate dell’Alto 
Friuli occidentale, non ab¬ 
biamo visto piangere uno so¬ 
lo tra gli anziani. Qui essi 
costituiscono la grande par¬ 
te delia popolazione. Pare 
che essi non abbiano ancora 
compreso app.eno ciò che 
è accaduto, ed è comprendi 
bile, dato che hanno lavo¬ 
rato tutta la vita con lo sco 
po di poter trascorrere la 
vecchiaia nei loro paesi. Ora 
il terremoto ha reso impos¬ 
sibile questa loro speranza 
Li vediamo dormire accanto 
«ila loro casa abbandonata, 
quasi che essa passa risor¬ 
gere: girano attoniti per le 
strade coperte dalle macerie, 
senza mai parlare; in effetti. 


il terremoto è un fatto trop¬ 
po grande, che ha scosso la 
tranquillità di queste genti. 
Perdono, con le loro case, tut¬ 
ti i loro averi, ma pare che 
essi perdano, soprattutto, un 
sogno coltivato per tan.~ 
tempo, ed è questa, forse, 
una deile tragedie più gran¬ 
di, tra quelle che si stanno 
vivendo in questi giorni. 

Nei centri maggiormente 
colpiti nelie zone dell’Alto 
Spilimberghese. nel frattem¬ 
po. prosegue l’opera di soc¬ 
corso e di accertamento dei 
danni. A Meduno il 40 per 
cento delle case sono da 
abbattere e la metà delle ri¬ 
manenti risultano gravemen¬ 
te lesionate. Le attività eco¬ 
nomiche produttive non han 
no subito danni e sono in 
grado di riprendere. A Ca¬ 
stelnuovo il 90 per cento del¬ 
le case è da abbattere. Tal* 
levamento del bestiame non 
h.3tibito gravi danni: a Vi- 
toJp^Asio la gran parte delle 
case’ rimaste in piedi è da 
abbattere; i morti qui sono 
14. l’unica fabbrica esistente 
e da distruggere. 

Alcune frazioni, e fra esse 
la popolosa Anduins, sono 
state completamente evacua 
te. Tutto il patrimonio zoo 
tecnico è stato trasferito dall’ 
aipegg.o a valle. A Pinzano 
i morti sono 12. la frazione 
di Valeriano è quasi distrut¬ 
ta; da abbattere, anche qui. 
la gran parte delle case; le 
attività economiche non han¬ 
no subito gravi danni, ma 


la ripresa è condizionata all’ 
immediato ripristino degli 
stabili. A Clanzetto. il cen¬ 
tro dei paese è da abbattere, 
c non ci sono, per ora. preoc¬ 
cupazioni per il patrimonio 
zootecnico. Sequals é quasi 
del tutto inabitabùe. la fra¬ 
zione di Lestans ha visto 
distrutte molte delle sue 
case. In Spilimbergo si con¬ 
tano oltre 1000 senza tetto. 
Dichiarato inagibile il cen¬ 
tro storico. le attività com¬ 
merciali vengono impedite. 

A Fanna la commissione 
comunale ha accertato l’ina¬ 
bitabilità dell’80 per cento 
delle case. A Cavasso la si¬ 
tuazione si pone in termini 
ancora più drammatici. In 
Travesio quasi il 50 per cen¬ 
to delle abitazioni sono da 
abbattere. Danni sono stati 
registrati nella agricoltura. 
Tramonti di Sopra e Tra¬ 
monti di Sotto, con la fra¬ 
zione di Chievolis. hanno re¬ 
gistrato danni ingenti alle 
case. Nelle borgate il 40 per 
cento delle abitazioni sono 
da abbattere. 

Grave anche la situazione 
zootecnica; crollate le stalle, 
franati ì sentieri che Doriano 
ail’alpeggio. Il bestiame è 
stato collocato in zona. In 
queste ore. mentre prosegue 
un notevole stato di confu¬ 
sione neli’organizzazione dei 
soccorsi, purtroppo piove. Si 
temono frane e smottamenti. 

Giovanni Zanolin 



RESISTE ALLE SCOSSE E AL TRITOLO 

chiesa di Santa Maria ad Nives a Osoppo. Ritenuto pericolante (e quindi una potenziale mi¬ 
naccia per le abitazioni circostanti) è stato minato con cinquanta chili di tritolo. Ma il vec¬ 
chio campanile, le cui fondazioni sembra poggino su una costruzione romanica, non ha ceduto. 
A questo punto c’è da domandarsi fino a che punto il tritolo sia opportuno in molti casi, 
specie quando si tratta di insigni monumenti. Più opportuno sembra invece l’appello lanciato 
dai sindaci e dai parroci alia sovrintendenza, in esso si chiedono teli di nylon per coprire e 
proteggere affreschi e altre opere d’arte nelle chiese scoperchiate, per una prima salvaguar¬ 
dia contro la pioggia. NELLA FOTO: il campanile della chiesa di Osoppo resiste alla de¬ 
molizione 


A colloquio con il sindaco di Bordano distrutto al novanta per cento 

«Vogliamo ricostruire prima dell’inverno» 

Mille abitanti, quasi tutti sema tetto - Rifiutano lo sfollamento • L'opera di ricostruzione nette mani detramministrazione di sinistra - L'aiuto delle regioni « rosse » 


Da uno dei nostri inviati 

BORDANO. 13 

Bordano, poco piu di mù.e 
abitami, fxxo hk'ìo di m.he 
senza tetto, un Dac^e de'.ì <*~ 
stremo nord della zona pede¬ 
montana ael Frinì:, sulla de 
stra dei Tur.lamento Un au¬ 
se che m prat.ci non e-i-'e 
piu o qua.-:. .. stoini. 

Ma Bordano e «rune un lx>.-.;o 
che i suo- ab.*.anti no 

tar risorgere al p,u presto, 
casa per casa, sos tnufi n*fi 
vamente ua.l ain.nwn-d.azione 
democratica che e a,.a guida 
de! comune dai Io z.uzno. 

Il primo sintomatico esem¬ 
pio d' come si sta muovendo 
l ente kxa.c a Bo. da no è for 
n:to dal successo ottenuto ap 
pena ieri dal -indaco, com 
pagno GiuLo Colomba, tl qua 
le si e opposto, sostenuto da 
tutta la pronazione, alla ri 
chiesta di atol «mento asan 
zata da alcuni ufficiali riefi’e- 
sereno. <«vondo ì qui!i nò 
che resta d *.; agglomerato 
urbano <■ m n to< , fi, a. ira 
ne e smottamenti, -opratim i, 
Ir prensione di aitre smise 


i d terremoto 

Un sopra luogo di tecnici e 
geologi ha posto fine alla di¬ 
sputa non esiste otricolo a! 
rimo La zente di Bordano 
nmarra dov e 

Bordano. me redi bit mente, 
ron ha a\uto morti da pian¬ 
are e da se,-).H* i.'« dopo il 
terr.bile «isma che in ad re 
zone della regione ha mie 
utr, vittime m pro.m z.one 
.iprtsenluia M ì i problemi 
de’, dopo terremoto sono gii 
? tessi dovunque, e vanno n- 
«,'ti al piu presto 

« Abbiamo dovu’o superare, 
tra le altre — dice 11 com 
pagro Colomba — anche »a 
difficoltà di trovare una ri- 
-temazioi adegr.ia per le 
molte decine di emigrati 
tieni, ati qui mio b* 'ro caputo 
della catastrofe. Come se non 
oasuissero .e reni.naia di 
.>enza tetto del paese. Qui è 
; i me locale che coordina 
tutti 1 servizi e le operazioni 
di soccorso Devo dire che 
da carte della popolazione ci 
\ .ere offerta la più totale e 
.cnuileta co.Iaborazione» 

Ad ogni assessore e consi- 


gliere è stato affidato un pre¬ 
ciso settore di interventi: ->» 
nita. assistenza agli anziani, 
afi'infanzta, approvvigiona¬ 
mento dei viven. distribuzio¬ 
ne dei generi di prima ne¬ 
cessità e cosi via. Il tutto in 
proficua collaborazione con 
gli uomini dell’esercito che 
hanno provveduto ad installa 
re una capace tendopoli e 
una efficientissima cucina ili 
rampo all'ingresso del paese 
Numerose tende sono state 
inviate da ogni parte d’Ita- 
ìia come Livorno e Cmiseì o 
Balsamo, un popoloso comu 
ne della cintura milanese La 
assistenza agli anziani è sta¬ 
to uno dei primissimi e più 
urgenti problemi, aila cui so 
turione si sono dedicati gli 
imministra tori di Bordano. I 
vecchi rappresentano oltre il 
20 <7 deU’intera popolazione. 

«Qui non esiste, fortunata¬ 
mente. l'emarginazione — d' 
ce il sindaco — poiché gli 
apziani sono da sempre com¬ 
pletamente inseriti nel tessu¬ 
te socia'.e e partecipano atti¬ 
vamente alla vita del paese 
Certo, restano sempre da n 


; solvere i problemi dell'assi- 
: M'tnza sanitaria che per i 
vecchi, deve essere partico¬ 
larmente attenta e continua 
anche se a Bordano ia vec¬ 
chiaia non costituisce, come 
altrove, una vera e propria 
«malattia soc .ale ». 

Anche la situazione scola¬ 
stica e in farse di avanzata 
evoluzione Lediti* io in cui 
aveva rette la scuola elemen¬ 
tare e stato quasi compieta- 
mente distrutto dal terremo¬ 
to. Ma a ìnterneppo. '.'unica 
frazione d> Bordoni, I'attiv.- 
tà scolastica e zia ripresa 
retto una glande t« nda. Nel 
capoluogo la scuola r.pren 
derà domani. Gli alunni non 
oortano gremoiuhm, hanno 
scarpe più sporche del solito, 
ma la loro crescita culturale 
e uman<- non si è interrotta 
che pochi giorni, nonostante 
;' terrena* to 

Soprattutto a Bordano, non 
vogliono che i loro figli cre¬ 
scano in una « scuola dei ter¬ 
remotati»; non chiedono pro¬ 
mozioni o diplomi per meriti 
speciali, come avvenne per 
anni dopo la fine deU'uìtima 


guerra. Vogliono una scuola 
che aiuti i giovani a cresce 
re. non solo a far rivivere 11 
ricordo dei morti. 

«Molto dobbiamo all’inter- 
vento massiccio e alla soli¬ 
darietà delle regioni rosse — 
dice il compagno Colomba -- 
che. anche qui a Bordano, co 
me in gran parte dezli aitn 
comuni devastati, sono pre 
senti e attive. Il contributo 
di Umbria. Toscana Emilia 
Romagna, è stato deterrai 
nante in termini di tecnici, 
ambulanze, viveri, attrezzatu 
re d’oeni genere ». 

Ma gli aiuti al Friuli In lot 
ta per la sopravvivenza sono 
giunti da ogni parte d'Italia 
Una parrocchia del Bergama 
sco, ad esempio, ha inviato 
una roulotte adibita ora ad 
ambulatorio 

Gravissimo ed urgente è 
anche il problema della rico 
struzior.e deH’abitato. dlstrut 
to al 90 *7. « Vogliamo tenta¬ 
re di ricostruire tutto prima 
dell’inverno — dice il compa¬ 
gno Colomba — siamo certi 
di riuscirci se daU’esterno 
giungeranno materiali e tec¬ 


nici. Il nostro e un paese di 
muratori, manovali, carpen¬ 
tieri, piastrellisti; la mano 
doperà non manca. Chiedia 
mo solo che ci mettano in 
condizioni di tentare ». 

Non manca neppure la vo¬ 
lontà di riuscire a rimettere 
m oiedi un borgo che qu:. 
come più che altrove, rappre¬ 
senta per questa geme un in 
tero universo: la casa, per il 
piccolo pcpo'.o di Bordano, 
vuol dire famiglia, ospedale, 
.uogo di ritrovo, vita, tutto 

Nella parte alta del paese, 
un gigantesco escavatore sta 
demolendo a colpi di benna 
ciò che resta di una vecchia 
costruzione Un uomo non oiù 
giovane, in maniche di cami¬ 
cia, sotto una pioggia impie¬ 
tosa, si affanna a raccogliere 
i mattoni ancora utilizzabili e 
fi ammucchia poco lontano. 
Da una settimana non ha o-.ù 
una casa, ma sta già lavo¬ 
rando per costruirsene un'al¬ 
tra- Nessuno, qui, dubita che 
ce la farà. 


Rockefeller in Friuli 

La rapida 
visita del 
vice presidente 
degli USA 

SOSTA DI ALCUNE ORE 
FRA UN IMPONENTE SPIE¬ 
GAMENTO DI SERVIZI DI 
SICUREZZA - SOLIDARIETÀ* 

E ANNUNCI DI AIUTI 

Da uno dei nostri inviati 

UDINE, 13 

Diretto nella RFT per par¬ 
tecipare ai festeggiamenti del 
bicentenario americano in 
programma a Berlino e Fran¬ 
coforte. ii vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti Nelson Rocke¬ 
feller ha sostato a t eune ore 
nel Fnuli terremotato, per 
portare solidarietà e aiuti in 
dollari. La sua visita segue 
dì qualche giorno quella di 
Gianni Agnelli. Non slugge 
neppure la coincidenza di 
questo gesto con la campagna 
presidenziale americana, se si 
considerano il tipo di presen¬ 
za e il peso delle organizza¬ 
zioni degli italiani d'Amenca. 

Quando-poco dopo le 13 

— Rockefeller scende nel mi¬ 
nuscolo aeroporto di Campo- 
formido è già di dominio co¬ 
mune la notizia che Ford La 
stanziato per gli aiuti ai ter¬ 
remotati 25 milioni di dollari, 
pari a 21 miliardi di lire. Nul¬ 
la è dato sapere, invece, sul¬ 
la loro gestione e destinazio¬ 
ne precisa; nè chiarimenti in 
merito — allorché l giornali¬ 
sti lo interpellano — sa da¬ 
re il ministro degli Esteri 
Rumor accorso a ricevere lo 
Illustre ospite. L’arrivo del 
vice presidente USA ha tra¬ 
sformato Udine e dintorni in 
una sorta di piazzaforte. I 
chilometri di strada fino al¬ 
lo aeroporto sono presidiati. 
Campoformido — Rockefeller 
vi giunge m elicottero dalla 
base americana di Aviano, 
presso Pordenone — é intasa¬ 
to da G. Men, « gorilla ». mi¬ 
litari NATO e italiani, cara¬ 
binieri e Pubblica Sicurezza. 
Rumor esprime soddisfazione 
per l’impegno americano e 
dà per imminente la visita 
del presidente della Commis¬ 
sione esecutiva della CEE. il 
francese Ortoli. Con lo stati¬ 
sta americano sono la moglie 
Happy e l’ambasciatore a Ro¬ 
ma, John Volpe. « Le nostre 
due nazioni sono tanto vicine 
l’una all’altra — precisa in 
una dichiarazione il vice Ford 

— milioni e milioni di ameri¬ 
cani condividono con voi il 
vostro retaggio italiano». 

Poi l’elicottero Io porta ad 
Osoppo. da dove la polizia 
ha allontanato per precauzio¬ 
ne una quindicina di extra 
parlamentari. La sosto nel 
comune disastrato dura circa 
un quarto d’ora, il tempo di 
un giro nella tendopoli. La se¬ 
conda parte del programma 
si svolge a Udine. Fra mura¬ 
glie di forze debordine « Ro- 
cky» — cosi Io invocano al¬ 
cuni fotoreporters americani 
per assicurarsi una inquadra¬ 
tura efficace — va in Pre¬ 
fettura e, successivamente, 
alla Provincia. Lungo la stra¬ 
da. qualcuno applaude. Un fo¬ 
tografo francese, avvicinato¬ 
si troppo, viene spintonato e 
colpito al viso dalle guardie 
del corpo. 

L’illustre ospite sorride in 
continuazione, leva perfino le 
braccia e le congiunge, quasi 
in segno di vittoria Intervi¬ 
stato nella calca esprime sga 
mento per il disastro e plau¬ 
so per l’opera di soccorso del 
governo italiano In realtà, 
quest'opera l'han fatta e con¬ 
tinuano a fare in molti; è 
dovuta alla grande mobili¬ 
tazione popolare del Paese. 

I! soggiorno friulano del nu¬ 
mero due degli Stati Uniti si 
conclude all’Ospedale civile, 
che oggi pomeriggio sembra¬ 
va in realtà piuttosto un ac¬ 
quartieramento della «Cele¬ 
re ». 

Fin qui la cronaca della 
giornata. A questo punto re¬ 
sta dLa augurarsi che — in 
questo caso — 1 dollari lini- i 
scano in opere di bene. I j 
friulani, gente stanca di prò- ! 
messe e tetragona a ogni esi- i 
biziomsmo. attendono però 1 
senetà d’intenti e fatti con- 
cren. Nessuno ha ii d'ritto di | 
strumentalizzare la loro tra- ; 
gedia. I 

Fabio Inwinkl I 


Le Iniziative di solidarietà 
con la gente friulana colpita 
dal terremoto non si conta¬ 
no più. La mobilitazione po¬ 
polare, quella del nostro Par¬ 
tito, degli organismi demo¬ 
cratici, dei sindacati, del co¬ 
muni, delle Regioni, degli en¬ 
ti assistenziali di vario gene¬ 
re, del vari organismi italia¬ 
ni ed esteri della Chiesa, di 
tanti governi stranieri, di co¬ 
munità e collettività italia¬ 
ne all'estero, ha ormai rag¬ 
giunto il massimo. Sono in 
arrivo soldi, viveri, coperte, 
bevande, una colonna di rou¬ 
lotte, medicinali e quanto al¬ 
tro può tornare utile a chi 
ha perduto tutto nel disa¬ 
stro. 

L’elencazione delle varie ini¬ 
ziative è difficilissima. Far 
nomi, calcolare cifre, dar no¬ 
tizia di singole iniziative ri¬ 
schia di apparire un mero 
fatto burocratico. In realtà 
ogni piccola raccolta di fon¬ 
di, ogni sforzo per inviare 
materiale e spedire aiuti è 
sempre frutto di totale par¬ 
tecipazione alla immane tra¬ 
gedia che ha colpito il Friu¬ 
li. Lo spazio, ovviamente, per¬ 
mette di elencare solo alcu¬ 
ne delle iniziative prese. 

Il governo Inglese ha offer¬ 
to ieri sera, al governo ita¬ 
liano. centomila sterline per 
i terremotati. Già qualche 
giorno fa gli inglesi avevano 
spedito materiale per 37 mi¬ 
la sterline. La Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, attraver¬ 
so il proprio ambasciatore 
in Italia signor Gysi, ha fat¬ 
to precise offerte In materia¬ 
le e in denaro e si è detta 
disposta ad altri aiuti. Dal¬ 
l’Ungheria è in partenza una 
colonna di autocarri con i 
soccorsi del governo, della 
Croce rossa e dei sindacati. 
La « Mezzaluna rossa », l'or¬ 
ganizzazione di soccorso tur¬ 
ca, ha già offerto una tonnel¬ 
lata di latte in polvere, cen¬ 
to tende, cento letti, duemila 
coperte, plasma e biscotti. La 
Banca europea per gli inve¬ 
stimenti ha inviato 50 milio¬ 
ni di lire e si è detta dispo¬ 
sta a tutta una serie di 
finanziamenti per la ricostru¬ 
zione delle industrie del Friu¬ 
li. La Croce rossa sovietica 
invierà, con un aereo, 500 ten¬ 
de da campo, quantitativi di 
medicinali, vitamine, coperte 
e altri prodotti di prima ne¬ 
cessità. Su iniziativa dell’Ali- 
talia di Parigi e dell’Amba¬ 
sciata italiana saranno tra¬ 
sportate domani, nel Friuii, 
quattro tonnellate di latte 'n 
polvere e una tonnellata di 
coperte. 

L’Agis. l’Associazione gene¬ 
rale italiana spettacolo, ha sot¬ 
tolineato. in una nota. la 
drammatica situazione nella 
quale si sono venuti a trova¬ 
re 1 proprietari delle sale di 
spettacolo del Friuli. L'Agis 
ha comunque annunciato che 
sarà presa una iniziativa a 


carattere nazionale dei cine¬ 
ma e dei circhi italiani per 
raccogliere fondi. Una sotto- 
scrizione è stata aperta an¬ 
che dai piloti e dal persona¬ 
le navigante deU’Alltalia. 
L’Enel, sollecitata dal sinda¬ 
cati unitari degli elettrici, 
ha confermato che l’importo 
della trattenuta sulle paghe 
del lavoratori, sarà invia*o 
entro la prima quindicina di 
giugno SI tratta di 450 mi¬ 
lioni. Anche i giornalisti par¬ 
lamentari hanno inviato alla 
Regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia 1 soldi realizzati con una 
sottoscrizione- 500 mila lire. 

Intanto CGIL. CISL e UIL 
hanno reso noto che le som¬ 
me raccolte mediante la trat¬ 
tenuta di due ore sulle re¬ 
tribuzioni del lavoratori, van¬ 
no versate sul conto corren¬ 
te postale n. 11/1255 Intesta¬ 
to a: Cassa di Risparmio di 
Trieste. Tesorerìa regionale. 
Fondo regionale per la rico¬ 
struzione. 


Un milione 
di dollari 
dal Canada 

OTTAWA. 13 
Il primo ministro canadese 
Pierre Trudeau ha annuncia¬ 
to lo stanziamento di un mi¬ 
lione di dollari (circa 850 mi¬ 
lioni di lire) a favore del ter¬ 
remotati del Friuli. 

Solidarietà 
dalla Corea 

Un messaggio di solidarie¬ 
tà con le popolazioni friu¬ 
lane è stato inviato dall’asso¬ 
ciazione Corea-Italia. « Dopo 
aver appreso clic zone del 
vostro paese sono state de¬ 
vastate dal terremoto — si 
legge tra l’altro nel telegram¬ 
ma da Pyongyang, capitale 
della RPDC — auspichiamo 
che la vita delle popolazioni 
colpite torni al più presto 
alla normalità». 


Lievi scosse 
a Tokio 

TOKYO. 13 
L’Istituto meteorologico del 
Giappone ha reso noto che 
una scossa samica d’intensi¬ 
tà del terzo grado della sca¬ 
la giapponese di sette gradi 
è stata avvertita nella regio¬ 
ne di Tokyo. 


Documento dell'Alleanza contadini 

Le prime provvidenze 
non sono sufficienti 


In una prima nota di com¬ 
mento della presidenza na¬ 
zionale dell’Alleanza contadi¬ 
ni e della presidenza dell’Al¬ 
leanza coltivatori friulani sui 
provvedimenti del governo cir¬ 
ca le misure di ricostruzione 
del Friuli si esprime apprez¬ 
zamento per la decisione di 
attribuire alla Regione un pri¬ 
mo stanziamento di 200 mi¬ 
liardi da impiegarsi sulla ba¬ 
se della legge regionale n. 15 
del 10-5-1976 approvata con 
urgenza dal consiglio regio¬ 
nale e già entrata in vigore 
con un primo stanziamento 
di 10 miliardi. 

Nello stesso tempo, dice la 
nota dell'Alleanza, appare im¬ 
portante la decisione di ero¬ 
gare rapidamente attraverso 
l'INPS sovvenzioni speciali 
aì!e imprese dei lavoratori au¬ 
tonomi ed un contributo ai 
titolari delle pensioni min. 
me. nonché la sospensione dei 
pagamenti dei contributi as¬ 
sistenziali e previdenziali. 

Le zone colpite dal terre¬ 
moto sono in gran parte agri¬ 
cole ove la totalità delle im¬ 
prese è a conduzione diretto- 
coltivatnce. Tali zone hanno 
dovuto subire — nonostante 
le lotte democratiche e popo¬ 
lari — tutte le conseguenze 
negative derivanti dalla emi¬ 
grazione. dalle servitù mili¬ 


tari e dalla crisi della zoo¬ 
tecnia. Queste contrade con il 
terremoto hanno sofferto 
danni che superano, secondo 
le prime stime, i 400 miliardi. 
Appare perciò evidente la ne¬ 
cessità che questi primi in¬ 
terventi finanziari siano se¬ 
guiti da altri in modo da ga¬ 
rantire la rapida ricostruzio¬ 
ne anche su basi nuove delle 
imprese contadine e delle for¬ 
me associate secondo la vo 
lontà delle famiglie coltiva¬ 
trici già oggi impegnate nel¬ 
l’opera di rinascita. 

A tale scopo si auspica che 
le modalità di intervento che 
la Regione dovrà urgentemen¬ 
te adottare corrispondano al¬ 
la duplice esigenza di desti¬ 
nare con certezza tutti gli 
stanziamenti occorrenti alla 
ripresa dell’attività agricola e 
nello stesso tempo di proce¬ 
dere con la massima rapidità 
alla erogazione dei contributi 
evitando ogni intralcio buro 
cratico concentrando attorno 
ai Comuni c alle comunità 
montane con la diretta par¬ 
tecipazione dei coltivatori In¬ 
teressati e delle loro organiz¬ 
zazioni professionali, assoela¬ 
tive e cooperative tutte le 
azioni rivolte a realizzare do¬ 
po la catastrofe la ricostru¬ 
zione ed il generale rinno 
vamento deH’agricoltura friu 
lana. 


COMUNE DI S. AMBROGIO COMUNE DI TR0FAREL10 


Provincia di Torino 


Provincia di Torino 


Avviso di gara d'appalto ! Avviso di gara 


I ministro 
Malfatti 
in Friuli 


Elio Spada 


Il ministro per la Pubblica 
Istruzione Franco Maria Mal¬ 
fatti è partito ieri sera per 
le zone terremotate de! Friu¬ 
li dove si Incontrerà con le 
autorità scolastiche locali 
per un approfondito esame 
della attuazione. 


Questo Comune indirà pros¬ 
simamente una licitazione 
privata per l'appalto dei la¬ 
vori di ampliamento dei nuo¬ 
vi loculi cimiteriali, in esecu¬ 
zione della deliberazione con¬ 
siliare n. 1 del 16 aprile 1976. 

Importo base del lavori li¬ 
re 33356 795. 

Le eventuali richieste d’in- 
vito alla gara dovranno per¬ 
venire entro 20 giorni dalla 
pubblicazione del presente av¬ 
viso. 

S. Ambrogio, 11 maggio 1976 

IL SINDACO 
(Vincenzo Blandino) 


ET indetta una licitazione 
privata da esperirsi con 1* 
procedura prevista dall’art. 1 
lettera a) della Legge 2-2-1973, 
n. 14, per l’appalto dei lavori 
di potenziamento illuminazio¬ 
ne pubblica. 

Base d’asta L. 38.039.000. 

Le domande di partecipa¬ 
zione alla gara vanno Indi¬ 
rizzate alla Segreteria del Co¬ 
mune di Trofarello, entro 10 
giorni dalia data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

Trofarello, (data della pu^ 
biicazione). 

IL SINDACO 
(A. Tori»») 
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pag. 6 / economia e lavoro 

Incontro con lo stampa estera ieri a Roma 

, 5 , ± V " , .,1 *A ’ - 

Lama: con qualsiasi governo 
il sindacato sarà autònomo 


1* Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Aperto a Bofogna il convegno prorribsso dalle Regioni 

Chiesto un «piano nazionale» 
ner la riforma dei trasnorti 


‘ • ’ » ' -1 li * ' < s 

Auspicata una coalizione di larga unità nazionale - Il significato della partecipazione di esponenti padronali alla Integrare strada, rotaia, porti e servizi aerei - Più poteri alle amministrazioni regionali e locali 
competizione elettorale * Non esistono un «fascismo nero e un fascismo rosso», ma solo un disegno eversivo di destra Rivendicato un unico ministero - Il ruolo della rete autostradale - Attuare i programmi decisi 


« Sono convinto che nelle attuali condizioni del Paese, pe 
giugno, sia utile e necessaria una soluzione di larga unità n 
e nel caso in cui questa ipotesi non si potesse verificare, allo 

nare. Non si può associare alle responsabilità del governo eh 
Cosi il compagno Lama ha risposto, a titolo personale all’ul 
dell'incontro organizzato a Roma dall'Associazione della stani 


Le nuove conquiste contrattuali 

Diritti sindacali 
sugli investimenti 
e programmazione 

Non c'è dubbio, come da vestimenti industriali qualifi- 

più parti si è sottolineato, che cati. 

il diritto all’informazione pre- il secondo ordine di que- 
ventiva ed all’esame congiun- stioni concerne il rapporto 
to del programmi di investi* tra controllo sindacale degli 
mento industriali conquistato investimenti e programmazio- 
dai chimici e dai metalmecca- ne democratica dell’econo- 
nici in questi rinnovi contrat- mia. Un sistema di control* 
tuali costituisce uno dei più lo dal basso, come quello pre¬ 
importanti successi realizzati figurato dagli ultimi accordi 
dalla classe operaia negli ul- sindacali, se da un lato raj> 
timi anni. Ciò non Impedì- presenta una garanzia essen- 
sce, in particolare ad alcuni ziale per innescare un pro¬ 
gruppi della sinistra extra- cesso di riforma del sistema 
parlamentare, di alimentare economico, dall’altro ha biso- 
talvolta tra i lavoratori una gno. se non vuole rischiare 
speciosa polemica tendente a di esercitarsi nel vuoto, di fa* 
dimostrare che le nuove armi re riferimento ad un quadro 
contrattuali del sindacato sa* programmatico di sviluppo 
rebbero spuntate in partenza: settoriale e generale delle ri¬ 

esse, infatti, si ridurrebbero sorse nazionali che non sia 
ad una sorta di mera regi* abbandonato alla spontaneità, 
strazione delle decisioni di in- Ciò significa per quello che 
vestimento padronali, essendo concerne le istituzioni demo¬ 
loro a priori inibita ogni pos- cratiche, definizione di prati- 
sibilità di modificarle o con- che istituzionalizzate di con¬ 
dizionarle positivamente. fronto politico con le parti so- 

Su questo punto è necessa- ciali, più incisive quando le 

rio fare il massimo di chia- materie in gioco siano di com- 

rezza. L’esercizio concreto dei petenza regionale e locale: si- 

diritti sindacali in questione gnifica, per ciò che riguarda 

non può che -vvenlre nel mo- il sindacato, l'assunzione del- 

mento della allocazione le rappresentanze dei lavora- 

delle risorse, cioè negli inve- tori, a tutti i livelli, come fon- 

stimenti e non può che espri- damentale Interlocutore per 

mere un intervento per in- la definizione dei programmi 

fluenzare le scelte produttive. di Investimento e dei loro cri- 

Tutto ciò, ovviamente, non si- teri di attuazione, 

gnifica ledere la responsabl- Il terzo ordine di questioni 
lità dell’impresa nella gestio- si connette strettamente con 

ne, che deve essere piena sia il tema lotta di massa-pro- 

per quella pubblica come per grammazione democratica 

quella privata, responsabilità dell’economia, un tipo di pro¬ 

che non può però significare- grammazione che auspichla- 
l’uso facile dei contributi, i mo si differenzi profondàmen- 
saccheggl dei fondi statali, si- te da quello del centro-sinl- 

stematlcamente perseguiti dal stra. E indubbio che uno de¬ 
gruppi monopolistici i quali gli strumenti decisivi dell’in- 

hanno sempre opposto una tervento programmatore dei- 

ostinata resistenza all’inter- lo Stato è costituito dalle irti- 

vento programmato dello Sta- prese pubbliche e da quelle 

to e a quello sindacale negli a PP.SS.. verso le quali es- 

investimenti. che implicava so deve essere messo in gra- 

un’influenza nella determina- do di esercitare quel potere 

zione degli indirizzi produt- di comando che gli deriva 

tivi dalla proprietà e che non ha 

Se il fine del controllo sin- verso le imprese private, 
dacale deve essere la verifi- ^ determinazione dei pro- 
ca della «qualità sociale» e grammi delle aziende a PP. 

delle applicazioni dei prò- SS. non può essere lasciata 

grammi, della coerenza della all esecutivo, ma deve essere 

politica delle imprese con gli affidata alle istituzioni rap- 

oblettivi di sviluppo generale presentative. specificatameli* 

sul Paese, il problema vero te Parlamento Intervem- 
da affrontare, subito è quello r ® nel momento della deri¬ 
di come raccordare, in una nizione dei programmi delle 

prospettiva di controllo demo- imprese a PP.SS. significa 

cratico dell’economia, tratta- allora per sindacato co- 

tiva sindacale e azione con- d , l . a 

sapevole dello Stato di dire- di tipo nuovo con Varia¬ 
zione nei confronti delle gran- e c , on E. ” SSC ,P lb n* 

di imprese, pubbliche e pri- ^e^ì us f V a' m eMe alla pure 

perorazione delle linee di po- 

Sotto tale profilo, a mio av- litica economica del sinda- 

viso vanno messi in eviden- cato e alla semplice reeistra- 

za almeno tre ordini di que- zjone dei consensi (o dei dis- 

stioni. Il primo riguarda il sensi) che su di esse espri- 

forte impulso alla « ristrut- mono le forze politiche c de¬ 
rivazione» del sindacato che mocratiche. 

può essere indotto dall’eser- Sono QUe 'sti soltanto alcuni 
cizio effettivo e sistematico doi problemi che il sindaca- 

dei nuovi poteri contrattuali to dovr à affrontare per occu- 

al livello di azienda, di grup- pare effettivamente gli spazi 

po. di territorio e di settore. d j potere più ampi che si è 

Se il controllo degli investi- conquistati in azienda e nella 

menti, infatti, vuol diventare società. Una cosa è tuttavia 

un fondamentale punto di ri- certa: con l'occupare tali spa- 

ferimento per la costruzione 7l d j potere, il movimento sin¬ 
di un movimento di massa di dacale contribuisce comunque 

tipo nuovo, è indispensabile a f ar progredire la democra- 

un poderoso impegno del sin- Z j a . a precisare una proposta 

dacato teso a moltiplicare e d j nuova società che scaturi- 

rivitalizzare le sue strutture Ece coerentemente dai conte¬ 
di fabbrica e territoriali, as- nu ti p -;ù avanzati delle eran- 

sociando i Consìgli di Zona d i lotte sociali di questi ul- 

e le Camere del lavoro alla timi anni, 

elaborazione ed alla gestione Michele MaanO 

reale della contrattazione de- 

gli investimenti. Si tratta, in Segr. Nat File#* CGIL. 

sostanza, di superare limiti ed ______ 

insufficienze tradizionali della # 

organizzazione sindacale, e. ¥ f peci II 

forse, anche di realizzare for- ¥ ICOollI 

me nuove di collegamento in¬ 
tercategoriale sul territorio l)r 0 PcH*<ÌIlì 

che recuperino in termini di- * *4 

retti e precisi un rapporto con 1^ Ctf*l AVIPI* 

gli altri strati di lavoratori I” 

interessati a determinati in- J 1 ¥ Q 

vestimenti e alla loro ubica- (lCl 1(5 

zione (artigiani, contadini, di- _ 

soccupati organizzati, studen- 11 Comitato Direttive 
ti. piccoli commercianti, ecc). FULTA e della PULC 
In ultima analisi, una corretta 

ed efficace gestione dei di- 1m ri S 

ritti sindacali sulle scelte prò- contrattoci tessi'I de 

duttive deve riproporre con So” de¥àbbS«amei 

grande forza pena il r.n- calzaturieri (fissati pe 
chiudersi all’interno de’.rim- maggio per i tessili e 

presa — i temi del fronte so- 24 maggio per i calzati 

ciale delle alleanze c dei nuo- h a ribadito l'ob.eitivo d 

vi istituti di democrazia po- tratto unico per questi 

polare che occorrono a’.’.a gone ed ha proclama 

classe operaia per rendere in- ìì 18 2 ore d; sciopero 

cisiva al massimo la sua ini- il 24 4 ore per tutti 

ziativa di promozione di in- tori 


r la composizione del futuro governo dopo le elezioni del 29 i 
azionale. Naturalmente, però, l'Italia deve essere governata 
ra la maggioranza parlamentare avrebbe II dovere di gover- 

i non volesse assumerne per deliberata e autonoma scelta ». 
Urna domanda postagli da un giornalista svizzero al termine 
pa estera, cui hanno preso parte i corrispondenti e gli inviati 
I dell'Economist di Londra, del I 


Dal nostro inviato 


I tessili 
preparano 
lo sciopero 
del 18 

Il Comitato Direttivo della 
FULTA e della FULCIV ai 
termine delia riunione svol¬ 
tasi a Bologna in vista degli 
incontri per i! rinnovo del 
contralto dei tessili, dei lavo¬ 
ratori ded'abbig’.iamenfo e 
calzaturieri (fissati per il 18 
maggio per i tessili e per il 
24 maggio per i calzaturieri', 
ha ribadito l’ob.eitivo de* con¬ 
tratto unico per queste cate¬ 
gorie ed ha prociamato per 
il 18 2 ore d; sciopero e per 
24 4 ore per tutti ; set¬ 
tori 


breve 


□ SCIOPERI LAVORATORI COMMERCIO 

Il Comitato Direttivo urinano della Federazione Filcams- 
CGIL. Fisascat CISL e Uidatca-UIL. giudicando negativo Pat¬ 
teggiamento della contropane m merito al rinnovo del con¬ 
tratto unificato degli alberghi c pubblici esercizi, ha procla¬ 
mato 48 ore di sciopero per il 30 e 31 maggio per i lavoratori 
degli alberghi e 24 ore per il 30 maggio per i lavoratori del 
pubblici esercizi, 8 ore articolate alla Motta e Alemagna e 16 
ore alla Pavesi. 

0 ASSEMBLEA EUROPEA EMIGRATI 

li z.- n a„v.o m svolge a I.uss» iiiomgo la terza assemblea 
europea degli emigrati indotta dalla F1LEF. Vi partecipano 
1.000 rappresentanti de’.icm.grazione italiana in tutti i Paesi 
•uiopei. 


Monde di Parigi, del Maariv 
di Tel Aviv, della Agens di 
Zurigo, della Dagens di Stoc¬ 
colma, delle Isvestia e del 
Trud di Mosca, della TV da¬ 
nese, del Financial Times, 
della Tanjug di Belgrado, del¬ 
la SPK di Berna, del gior¬ 
nale Agtonbladet di Stoccol¬ 
ma, oltre a numerosi giorna¬ 
listi dei più importanti quo 
tidiani e agenzie italiane. 

A proposito della partecipa¬ 
zione attiva, in prima per¬ 
sona. di certi esponenti del 
mondo imprenditoriale alla 
campagna elettorale anche 
come candidati di alcuni par¬ 
titi. Lama ha chiarito, anzi¬ 
tutto. che per i dirigenti sin¬ 
dacali il problema non si è 
neppure posto In quanto esi- 
•stono le ben note regole di 
comportamento (incompatibi¬ 
lità) stabilite liberamente dal- 


Oggi sciopero 
generale a 
Lucca e 
a Cassano 


Oggi Bassano del Grap¬ 
pa scende in sciopero gè- • 
nerale per quattro ore ! 
« per la garanzia dei 1.303 1 
posti di lavoro, per la ri- j 
presa produttiva delle : 
Smaiterie, per impegni pre- t 
cisi e concreti del gover- i 
no e della GEPI, per lo ; 
sviluppo economico ». La • 
giornata di lotta è stata 1 


’ ' BOLOGNA. 13. 

Sul problema dei trasporti 
numerose amministrazioni re¬ 
gionali hanno già maturato 
una notevole esperienza e da¬ 
to importanti contributi aljo 
i sforzo per riportare ordine in 

• un servizio sociale squilibrato 

! e disorganizzato, estrema- 

mente costoso e inefficente. 
Si è trattato in alcuni casi di 
correttivi e. in altri, di mi¬ 
sure anche coraggiose che so¬ 
lo in parte sono riuscite a li¬ 
mitare o a ridurre i guasti 
della politica svolta dai go- 
1 verni retti dalla DC negli ul* 

1 i timi trent’anm 
i i Ora per la prima volta, 
I forti delle esperienze matura¬ 

te e anche dei contributi dei 
partiti democratici e delle 
; organizzazioni sindacali, le 

Regioni stanno affrontando 
i un esame complessivo del prò 

| | blema per mettere a punto 
i : una strategìa comune. E’ que 
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caos della motorizzazione privata 



« poter determinare 


svolta positiva ed incisiva». 
t 1 ° ,t\t pifonni In concreto - ha sottolineato 

ì ? ò l’assessore del Veneto. Bat- 

sui trasporti che si o aperta _ Hpunnn ìnrn 


le organizzazioni dei lavorato- , proclamata dalla Federa 


ri. « Per il padronato questo 
problema non esiste. Non ho. 
dunque, nulla da obiettare per 
determinate candidature e 
scelte. Capisco anzi — ha 
sottolineato Lama — che 


zione provinciale unitaria 
CGILCISL-UIL. 

In sciopero generale 
scende anche Lucca. L'a¬ 
zione di lotta provinciale 
è stata indetta a soste- 


qualcuno (fra gli esponenti I gno della «vertenza Len- 


padronali, ndr) si sia voluto 
inserire nella battaglia anche 
per assicurarsi una migliore 
difesa delle proprie posizioni». 

« Non credo comunque — 
ha soggiunto — che si trat¬ 
ti soltanto di un calcolo elet¬ 
torale; certe scelte riguarda¬ 
no anche la natura del parti¬ 
ti; anche nel passato si sono* 
verificati casi del genere, ma 
questa volta esiste la volon¬ 
tà manifesta di coinvolgere 
direttamente il mondo Im¬ 
prenditoriale nella lotta elet¬ 
torale ». 

« Può darsi — ha precisa¬ 
to più tardi — che taluni espo¬ 
nenti padronali non si fidino 
più dei partiti ai quali in pas¬ 
sato hanno concesso la delega 
di rappresentarli ». 

A questo punto, il segreta¬ 
rio generale della CGIL ha af¬ 
frontato la questione degli at¬ 
tentati terroristici alle fab¬ 
briche, ai partiti, alle Istitu¬ 
zioni, alle singole persone, 
negando decisamente che esi¬ 
stano un « fascismo nero e un 
fascismo rosso», come qual¬ 
che esponente dello stesso go¬ 
verno ha detto nel giorni scor¬ 
si. Fra gli esecutori — ha 
detto in sostanza Lama — ci 
possono essere anche « perso¬ 
ne sviate, esaltate, che riten¬ 
gono di difendere i lavoratori 


zi » e delle lotte aperte nel- | 
le altre aziende. 

Nel corso dello sciopero < 
di quattro ore si svolgerà I 
una manifestazione che i 
si concluderà in piazza San ' 
Michele col comizio del 1 
compagno Rinaldo Scheda, j 


stamani a Bologna al palazzo 
dei congressi e che si con¬ 
cluderà sabato prossimo. 

Ma ogni proposito per quan¬ 
to ammirevole, rischia di es¬ 
sere vanificato o comunque 
seriamente mutilato se alle 
Regioni — come ha rilevato 
nella relazione introduttiva lo 
assessore Ceccaroni della Re¬ 
gione Emilia-Romagna — non 
vengono riconosciute le com¬ 
petenze che loro spettano in 
materia, se non vengono mes¬ 
se in grado con l'assegna¬ 
zione di specifici poteri di 
assolvere al loro ruolo « ir¬ 
ripetibile e insostituibile » di 


l'assessore del Veneto, But- 
tistella — devono essere loro 
assegnate competenze piene 
in materia di trasporti, co¬ 
minciando con l'attuazione 
della legge 382 sul trasferi¬ 
mento delle attribuzioni, che 
potrebbe « costituire un vero 
e proprio salto qualitativo del¬ 
l'organizzazione del setto¬ 
re. sia mediante il completa¬ 
mento del trasferimento, sia 
mediante la delega, sia me¬ 
diante lo strumento giuridico 
nelle intese ». 

Questi obiettivi non possono 
essere disgiunti da una ri¬ 
vendicazione di fondo delle 
Regioni e degli Enti locali. 


quella cioè — come ha sotto 
lineato l’assessore Ceccaroni 
— di « una organica riforma 
della finanza pubblica, distri¬ 
buendo diversamente le risor¬ 
se disponibili tra i diversi li¬ 
velli dello stato e quindi do¬ 
tando Regioni ed Enti locali 
dei fondi necessari per i ser¬ 
vizi speciali fondamentali, fra 
cui i trasporti ». 

Una riforma dei trasporti 
| non può che passare attraver- 
I so l'effettiva partecipazione 
i delle Regioni alla formazione 
I di un piano nazionale che ac- 
| quista un rilevante valore — 
ha detto Ceccaroni — in quan¬ 
to « la pianificazione settoria¬ 
le a breve e medio termine 
è l'unica via per raggiungere 
certi obiettivi economico, so 


La decisione degli industriali deve essere respinta 

Grave e ingiustificato il rincaro 
della pasta di Bulloni e Boriila 

Occorre che il Cip imponga subito il rispetto dei provvedimenti di blocco — Come 
hanno manovrato i due gruppi industriali — Presa di posizione della Confesercenti 

» \ i 

rulla nnefra 1 riha e soci è evidente: for- in grado d'impedire specula* I Atti di forza non sono co 

i/ana nastra reuauuuc I zarg Ja S j tuaz j one> imporre il z:oni che altrimenti sono eia- ! munque giustificabili. E ai 
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Aumenta 11 prezzo della na- 


anche ricorrendo a forme di sta che dovrebbe salire a cir- 
violenza », ma una matrice ca 500 lire il chilo. La deci* loro manovra di aumento al¬ 
di quanto sta accadendo non sione è stata presa, ancora 1 Italia settentrionale e a quel- 
può che essere di destra, una volta unilateralmente, la centrale, con reclusione 
« Ritengo che esista un dise- dalle due maggiori industrie del Lazio: nel meridione la 
gno unitario, eversivo, che del settore, la Buitoni e la Ba- pasta costerà come prima an- 
non duò che essere di de- rilla. e sarà senza alcun duo- cora per qualche tempo, poi 


nuovo prezzo. E’ tanto per 
avere maggiori possibilità di 
passare, hanno «ristretto » la 
loro manovra di aumento ai- 


morose e aU’ordine dei -jio.-- pastai, soprattutto ai più gros- 
no). La Buitoni, ad esempio, si che sono di livello multi 
si è servita di una recente - nazionale (la Barilla è. ad 


ordinanza del tribunale am¬ 
ministrativo regionale (TAR) 


esempio, sinonimo della ame¬ 
ricana Grace). non solo va 


« Ritengo che esista un dise¬ 
gno unitario, eversivo, che 
non può che essere di de¬ 
stra. Basta domandarsi: a chi 
giova? ». 

Proseguendo nelle sue ri¬ 
sposte il compagno Lama ha 
quindi chiarito che, se i sinda¬ 
cati in quanto tali non parte¬ 
cipano. per propria scelta au¬ 
tonoma, al confronto elettora¬ 
le, «è però desiderato che i 
lavoratori vi prendano parte 
attiva il più possibile affin¬ 
ché le varie forze politiche 


bio seguita da tutte le altre. 
L'aumento si aggira sulle 50 
lire al chilo ed è grave. Il 
provvedimento è scattato i.i 
barba a tutte le disposizioni 
vigenti e ai pareri autorevo¬ 
li. di fonte ministeriale, 
espressi in proposito in que- 


!a centrale, con l’esclusione del Lazio, convalidata da una | imposto alla svelta il rìs,net- 
dei Lazio: nel meridione la sentenza del Consiglio di Sta- . to delle leggi c dei provve- 
pasta costerà come prima an- to, per affermare ih non sen- j dimenti CIP, ma va anche 
cora per qualche tempo, poi tirsi più vincolata al blocco indicato, se proprio sono a 
anche lì ci sarà l'adegua- imposto dal CIP nel settem- corto di idee, una diversa 
mento. bre ’ 74 : stessa cosa ha latto politica di vendita e pubbli- 

Come hanno potuto gli in- in pratica la Bariila che irn- citaria come via per ridurre 
dustriali della pasta passare provvisamente ha scoperto certi cesti che. quelli si. di¬ 
sopra alla delibera dèi CIP come le fosse favorevclo un ventano sempre più assurdi, 
che fissava in 460 lire il chi- decreto del Comitato Provin- Da-.-» 

lo il prezzo massimo della ciale Prezzi di Parma emss- nomano DOnlTdCCI 


siano influenzate nelle loro < r on 1 aumento - distribuen- 
scelte dalle istanze unitarie do T D. Z ,a^i «a 


sti ultimi tempi. Nel negozi sfruttato Io stato di caos nel 
ancora non sono apparsi i quale si trova la nostra le- 
nuovi cartellini ma le ditte gislazione in materia di con- 
fornitrici già stanno fatturan- trollo di prezzi (il CIP funzio- 


lo il prezzo massimo della ciale Prezzi di Parma emss- 
pasta di grano duro? Hanno so nell'agosto di due anni fa. 


ciah e territoriali ». Le Re- e vie d 

g:oni — ha aggiunto — si ri- tualmen 

feriscono in particolare al pia- n interi 

no poliennale delle ferrovie l'esempi 

che deve essere definito per fatto o ; 

legge entro la fine dell’anno. regioni 

a quello nazionale dei porti cordato 

(doveva essere pronto per to. Batt 

l'agosto '75>. ai problemi del- coordini 

le autostrade e della viabili- E' neces 

tà « gravissimi non rinviabi- re alia r 

li», al piano autobus, «or- cratizza 

mai famoso più per autorevo to dell', 

li impegni e smentite che per comples 

concrete realizzazioni». mente c 

Non si esce pero daU’attua- l 
le stato di crisi, di disorga- Coriglia 

nizzazione e di costi eccessivi. •’ ul . com 

ormai non più sopportabili laz:one 

dalla comunità, se non attra- z ' on ® vl 

verso la realizzazione di un dev 

sistema integrato dei traspor- la rete 
ti che abbia nelle ferrovie il azienda 
suo nucleo di base, che im¬ 
pieghi razionalmente tutti i 

mezzi, dal treno, all’autobus._ 

ai natanti, agli aerei, al mez¬ 
zo privato, che deve però es- Dritti* 

sere sempre più inteso come illliU 

mezzo complementare e non . 

sostitutivo di quello pubblico Im 

luna esigenza questa, rileva- 
ta fra l'altro anche dal pre¬ 
sidente dcU'Aci, nel suo breve Non è 
intervento di adesione alla della di 
conferenza). Si tratta, in de- marks 
finitiva di rovesciare quella gliamen 

politica dei trasporti che ha svedese 

portato a situazioni di conge- zione co 
etione nelle grandi aree urba- ritiro d< 
ne e industriali che in pratica di metl 
paralizzano il traffico, a in- Zl0 ne uc 
frastrutture ripetitive e anti- gg tldti 
economiche, a forti squilibri in „ ran 
e a privilegiare — in asse- in no 
quio ad una politica consti- nrnvini , t 

mistica — ii mezzo privato ^ ■ n 

che oggi — ha ricordato lo . gg ,. 
assessore regionale toscano ", ‘V*; 

Maccheroni — sopporta l'80 . ‘ . 

per cento del trasporto delle 0 

i persone. curare 

A giudizio delle Regioni — campioi 
! lo ha ricordato l'assessore raie ,avi 

J Ceccaroni — il piano nazio ni la s< 

naie dei trasporti e delle vie ! 1 en 1 la, ì r 
di comunicazione dovrebbe degli 8 C 

costituire una delle direttrici l )er f,iei 

principali per il superamento CUI S1 P 

1 dei profondi squilibri territo- finizioni 

i riali, per l'incentivazione del nistrazii 

trasporto merci e della mobi- Quest 
I lità delle persone, per la va- cassa i 

! lorizzazione delle risorse na- | non ai 

1 turali nel quadro di più prò- 1 giugno. 


fìcui rapporti interregionali e 
internazionali ». (La riorga 
nizzazione dei trasporti deve 
essere vista — ha detto inter¬ 
venendo nel dibattito il vi¬ 
ce presidente della Cee on. 
Starasela Mugnozza — anche 
in funzione dei collegamenti 
con il resto dell'Europa». 

Le regioni sul problema 
dei trasporti intendono aprire 
«un rapporto dialettico con 
gli altri livelli statuali — go 
verno e parlamento, comuni 
e province e loro aziende e 
consorzi — con le forze po 
litiche, sociali, economiche, 
culturali, tecniche e professio 
nuli .Ma contestualmente alla 
acquisizione rapida delle com 
potenze piene in materia di 
trasporti deve andare avanti 
il riordino degli apparati am 
ministrativi, centrali e perife 
nei dello Stato, iniziando con 
l’unificazione in un unico 
ministero delle funzioni sta 
tali in materia di trasporti 
e vie di comunicazione (at 
tualmente sono otto i minìste 
ri interessati al settore» sul¬ 
l'esempio di quanto hanno già 
fatto o atanno facendo alcune 
regioni creando — lo ha ri 
cordato l'assessore del Vene 
to. Battistella — comitati di 
coordinamento dei trasporti. 
E' necessario altresì procede 
re alia ristrutturazione, demo 
cratizzazione e decentrameli 
to dell'Anas (un problema 
complesso che va opportuna¬ 
mente definito — ha ricorda 
to l'assessore della Calabria. 
Corigliano nella informazione 
sul comparto — anche in re 
lazione olla nuova classifica 
zione viaria e al ruolo nuovo 
che deve essere assegnato a! 
la rete autostradale) e della 
azienda delle ferrovie. 

Ilio Gioffredi 


Primo accordo per 
la Hettermarks 
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Non è passata la richiesta 
della direzione della Hetter 
marks — l'indu.stria di abbi 
gliamento a capitale italo 
svedese ora sotto amministra 
zione controllata a seguito del 
ritiro del capitale svedese - 
di mettere in cassa integra 
zione per la durata di un me 
se tutti gli 860 dipendenti in 
in gran parte donne. 

In nottata presso l’Ufficio 
provinciale del Lavoro si è 
raggiunto un accordo. Secon 
do l'accordo da domani 60 
operaie e operai la voleranno 
in modo permanente per assi 
curare la preparazione de. 
campionario; inoltre 80 ope 
raie lavoreranno per due gior 
ni la settimana a giorni al 
ternati fino all'esaurimento 
degli 800 dipendenti e cine 
per dieci giorni, termine m 
cui si prevede avvenga la de 
finizione giuridica dell'ammi 
nitrazione controllata. 

Questi provvedimenti di 
cassa integrazione specinlc 
non andranno oltre il 15 


elaborate dal movimento sin¬ 
dacale ». 

A proposito della situazione 
economica, il segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha detto 
che si intravvedono l primi 
sintomi di una « piccola ri¬ 
presa ». influenzata peraltro 
dalla svalutazione della lira e 
quindi più precaria che in al¬ 
tri paesi capitalistici. Occor¬ 
re, insomma, guardarsi « dal- 
l'illusione di essere all'inizio 
di una ripresa durevole. Per 
questo è necessaria una svol¬ 
ta nella politica economica 
italiana, basata su investimen¬ 
ti. occupazione, rinascita del 
Mezzogiorno, rilancio della 
agricoltura, austerità vera che 
però gravi su tutti i ceti so¬ 
ciali ». 

Quanto al « peso » dei con¬ 
tratti. per i quali le confede¬ 
razioni non sono passate sul¬ 
la testa delle categorie. La¬ 
ma ha successivamente pre¬ 
cisato che esso non incide 
sull'inflazione, che rimane as¬ 
sai più drammatica dei mo¬ 
desti miglioramenti salariali 
conquistati dai lavoratori, ed 
ha poi respinto i tentativi di 
attaccare il meccanismo del¬ 
la scala mobile. 

A una domanda chiaramen¬ 
te provocatoria (che ne sarà 
dell'autonomia sindacale se il 
PCI andasse al governo?) La¬ 
ma ha risposto con ferma e- 
nerg:a. confermando le scelte 
del movimento —che respin¬ 
ge qualsiasi disciplina di ca¬ 
rattere legislativo anche per 
quanto riguarda il diritto dì 
sciopero. « Niente sindacato 
di regime — ha detto —. con 
qualsiasi governo. Nessuna 
delega a nessun governo e a 
nessun partito. Questa linea 
di condotta è confermata da 
tutta la nostra esperienza ». 

Circa la cogesticne dell'eco¬ 
nomia e delle aziende da par¬ 
te dei sindacati. Lama ha 
quindi affermato che si trat¬ 
ta piuttosto di promuovere la 
partecipazione dei lavoratori 
al controllo degli investimenti 
e dei programmi produttivi a- 
ziendaìi e alla determinazio¬ 
ne delle scelte politiche ge¬ 
nerali. ricordando al riguar¬ 
do il recentissimo documen¬ 
to presentato ai partiti de¬ 
mocratici dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

« Lei parla da buon patrio¬ 
ta — gl; è stato chiesto, infi¬ 
ne. — ma è questo il suo 
comuniSmo? ». 

Lama ha risposto sorriden¬ 
do: « So che vi è chi non ci 
crede, ma di fronte al proces¬ 
so alle intenzioni non vi sono 
altre soluzioni che provare». 

sìr. se. 


mitrici già stanno fatturan- ! trollo di prezzi (il CIP funzio- 
i con l’aumento e distribuen- I na male, andrei»!» ristruttu- 
» i nuovi segna prezzi. rato, ampiamente democra 

L’operazione di Buitoni Ba- Uzzato e dotato di strumenti 


Conclusa la consultazione 


I chimici approvano 
il nuovo contratto 


La segreteria nazionale 
della FULC. a conclusione 
della consultazione che in 
centinaia di assemblee ha 
interessato i 350 mila la¬ 
voratori della chimica pri¬ 
vata. ha rilevato — affer¬ 
ma un comunicato — che 
la grande maggioranza ha 
approvato l’ipotesi di rin¬ 
novo del contratto naziona¬ 
le di lavoro realizzata 
17 aprile scorso. II sen.-.o 
di responsabilità e la ma 
turila politica e il livello 
dì democrazia, propri del¬ 
l'organizzazione. hanno ca¬ 
ratterizzato lì dibattito — 
afferma la FUI.C — an¬ 
che nelle sue accentuazio 
n; critiche, impedendo che 
passassero alcuni tentati¬ 
vi di strumentalizzazione 
per influenzare dall'ester¬ 
no in senso negativo l'o 
rientamsnto dei lavoratori. 

La segreteria della 
FULC. prendendo atto del 
voto dei lavoratori, ricon¬ 
ferma il giudizio comples¬ 
sivamente positivo già e- 
spresso, sui contenuti glo¬ 
bali del contratto, sottoli¬ 
neando. ancora una volta, 
che i risultati contrattuali 
realizzati hanno significa¬ 
to un avanzamento del po¬ 
tere del sindacato e dei la¬ 
voratori per incidere sulle 
pol.tìche occupazionali e 
modificare lo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese in diretto 
rapporto al consolidamento 
e al miglioramento dei di¬ 
ritti di intervento del sin¬ 
dacato sull’organizzazione 
del lavoro nella fabbrica. 

La segreteria della 
FULC. nel contesto delle 
valutazioni espresse dai la¬ 
voratori sui contenuti del 
rinnovo contrattuale, che 
hanno rilevato pur con al 
cuni limiti risultati inno 
valivi in direzione soprat¬ 
tutto della politica degli 
investimenti e dell'occupa 
zione e sui temi degli ap 
paiti. dell'ambiente e del 
diritto allo studio nonché 


sulle praspettive per le 
classificazioni, sottolnipa 
come i concreti sbocchi 
siano da correlarsi all'im¬ 
pegno uguale di tutti ì li¬ 
velli dell'organizzazionp 
per una gestione contrat¬ 
tuale basata sulla continua 
iniziativa. 

La segreteria della 
FULC considera il risult i- 
to contrattuale quale • 
spressione di una lotta 
complessiva del movimento 
sindacale, corno e dimo 
strato anche dazli obict¬ 
tivi realizzati dai metal¬ 
meccanici e dagli edili, che 
ha contrastato e sconfi f 
to l'attacco padronale alle 
conquiste del sindacato, 
realizzando nuove posizio 
ni nello scontro di clas.-e 
in atto nel Paese. Perciò 

— afferma il comunicato 

— considera ogni tentati¬ 
vo di presentare contrap 
posizioni tra i sindacai, 
dell'tndustr.a. cerne un 
meschino mezzo volto a di¬ 
videre ii movimento sin¬ 
dacale. 

Sulla base di questo giu 
dizio la segreteria della 
FULC ha deci?o di proce¬ 
dere alla firma del contrat¬ 
to il 18 maggio e di pro¬ 
cedere so'.lec.umente a il.» 
sua definitiva stesura. Con 
temporaneamente la segre¬ 
teria ha deciso di convoca 
re per il 4 e 5 giugno, il 
consiglio generale delia 
FULC per affrontare ì pro¬ 
blemi derivanti daila ge 
stione del contratto. La 
segreteria della FUt/C ha 
infine preso l’iniziativa di 
invitare ìe federazioni 
CGIL-CISL-UIL ad effet¬ 
tuare una riunione dei.-’ 
federazioni di tutte le ca¬ 
tegorie interessate a defi 
mre organici impegni per 
l'applicazione di tutte le 
nuove possibilità offerte 
dalla normativa contrat¬ 
tuai e conquistate per il 
controllo dezh investi 
menti. 


Sono evidentemente degli , 
espedienti, degli appigli, che 
tuttavia hanno consentito — ; 
senza che nessuno sia imme- j 
datamente ed energicamente | 
intervenuto — la spregiudica- , 
ta manovra dell'aumento uni- | 
laterale e tutto sommato ab- ! 
bastanza improvviso, oltre 
] che ingiustificato. 

* La Confesercenti per prima 

■ ha denunciato l'ennesima pzv 
‘ potenza consumata ai danni 

j dei consumatori italiani; ha 
dimostrato come la circolare 
. del CIP del 10 febbraio scor- 

> so fa cadere ogni appiglio, 

: proprio perchè cs^>a conferma 
, i decreti relativi blocco. 

! Ha denunciato inoltre quanto 
! sia pericoloso lasciare passa- 
i re simili gravi iniziative: ai- 
1 tri potrebbero scimi re l'esem¬ 
pio e immediatamente scat- . 
terebbe una folle corsa ad 

, un generale rialzo nei prezzi. J 
Infine la Confesercenti ha j 
proposto, molto opportuna- i 
mente alla Federazione CGIL, j 
CISL e UIL. alle tre centrali 
I cooperative e alla Confcom- ! 

1 mercio una azione comune. I 
j Prima cosa da ia:e. il CIP j 
| blocchi ogni mb>i..i o'. u- j 
; mento. 

; I'. metodo della decisione | 

I unilaterale è ina • m! tb.Ie 

* ; Inacccttab.il po; sono le mo j 
! tivaziom. I pastai. .• ’. sver-o . 
|| la loro Unione (la UNIPI». 

1 • sestenzono che la n.-if.';'- p.\ 

1 I ma ha sub lo anni-- -ti. t ò 
| ! e falso. I prezzi dei grano 
i 1 duro, c quindi de.le seme le. j 
: hanno subito rito:chi ,,- ‘5 e. | 
j | ' canti, molto tpes-o mano i 
j ! vrat: da mio stz--: F- - .»/ 1 ' , 

'• ! ir» materia nnma i ; i manca, i 
! i» che e garanzia .ii -tao..ita j 
| d’ prezzo. Lo ha nonfe an «to t 
il ministro deli'Agr»c.».tura ì 
1 Marcora «al a cm..errnza 
| stampa svoltasi pre.-^o la se 
de deìl'Iccrea a Roti-» c.rca 

* un mese la*: la produzione 
nazionale d: eraro duro nel 
1975 è stata abbondante mitre 
3a milioni di qh. secondo i da- , 
ti deìl'INEA* e que'.'a del 
prossimo giugno .«ara. stando 
a'ie previsioni formulate da - 
lo stesso Marcora. ancora mi- 

■ gliore te probab.'.e che rac 

| coglieremo 10 milioni di q.i 
. in più r.spetto al nostro fab 
j bisogno*. Attualmente abbia- 
! rno nei mazazzmi AIMA una 
! -riserva » che va dai 4 ,.i 
5 milioni di qh. 

j Le stesse cifre sono state 
I <or.fermate dal ministro del 

> '.'Industria Donat Cattin in oc- . 

I casione di un incontro svo’to 

' s; alcune settimane fa con J 
i rappresentanti de!> tre ren- j 
i traii cooperative. La mate- 
r.a prima, non può quindi j 
essere tirata in ballo per giu¬ 
stificare quest: aumenti deci- 
ì si. Io ripetiamo, un.lateral 
mente. 

Fono aumentati altri costi? 

| Può anche essere, ma in que¬ 
sto caso ì conti vanno espa 
ì . sti « controllati atte/ftamente. . 


QUALE 1 • 
LA 850 
PIU 1 SFAZIOSA 
DEUR0PA? 




Renault 6 c la migliore di- 

mosira/.ione che un'automobile di 
piccola cilindrati! può essere una 
vera automobile: 5 porte, bagagliaio 
a volume variabile (fino a oltre 1 


dalla trazione anteriore, motore 
robusto,consumi sempre limitati, 
minima manutenzione.sospensioni 
a grande assorbimento. 

H un prezzo competitivo. 


metro cubo), abitabilità ccceziona- Renault 6: L (850 cc, 125 km/h) - 


le. E’ la berlina 850 piu spaziosa 
d'Europa. Renault 6 c grande per 
altre caratteristiche: confort, sicu¬ 
rezza e tenuta di strada garantiti 


TE (1100 cc. 135 km/h). Provatela 
alla Concessionaria piu vicina. 

Ià’ Renault .sono lubrificate con 
prodotti r.ìf. 


Gamma Renault,, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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Gli USA 
e gli altri 


P RENDENDO in prestito i 
termini usati nella logica 
formale il rapporto tra l’eco¬ 
nomia degli Stati Uniti e quel¬ 
la degli altri Paesi capitali¬ 
stici può essere definito non 
biunivoco. Vi sono cioè dei 
rapporti causali che valgono 
in una delle due direzioni, ma 
non nell’altra. La crisi in Ame¬ 
rica ha portato la crisi anche 
negli altri Paesi. Su questo 
nessuno ha dubbi. Ma non è 
affatto ovvio che si verifichi 
l'effetto opposto, che la ripre¬ 
sa USA. di cui ormai si av¬ 
vertono qualcosa di più che i 
sintomi, debba avere necessa¬ 
riamente come conseguenza 
una ripresa in tutti gii altri 
Paesi. 

Può darsi anzi il caso clic 
per taluni aspetti la ripresa 
USA abbia effetti negativi su¬ 
gli altri. Così è certamente 
per l’inflazione, sempre in ag¬ 
guato. per quanto esorcizzata, 
dietro la ripresa (ha già crea¬ 
to molto allarme e gettato ac¬ 
qua sugli ottimismi del Fede¬ 
rai Board di qualche settima¬ 
na fa il 9,(> per cento di tasso 
di aumento dei prezzi in apri¬ 
le). E l’esperienza storica ha 
mostrato che se c’è inflazione 
altrove, ad esempio in Gran 
Bretagna o in Italia, o in Bra¬ 
sile. questa non necessaria¬ 
mente si ripercuote sugli USA, 
mentre al contrario l'inflazio¬ 
ne negli USA si estende sem¬ 
pre e rapidamente agli altri 
Paesi. 

Così è. per fare un altro 
esempio, per il mercato dei 
capitali destinati ad investi¬ 
menti produttivi, che sembra¬ 
no attratti con forza crescen¬ 
te verso l’America, sia che si 
tratti di capitali in rientro 
delle multinazionali USA. sia 
che si tratti invece di investi¬ 
menti esteri che approdano 
negli USA dal resto del mon¬ 
do. ed in particolare dall’Eu¬ 
ropa (mentre al contrario sem¬ 
brano tuttora preferire l’Eu¬ 
ropa i capitali destinati a frut¬ 
tare sul piano della pura in¬ 
termediazione finanziaria o 
della speculazione). 

E’ questo uno dei sintomi 
che mostrano come non siano 
dovunque ripetibili alla stessa 
stregua alcune condizioni ca¬ 
ratteristiche dell'attuale ripre¬ 
sa USA: forte impennata dei 
profitti, relativa compressio¬ 
ne dei salari, solidità e rela¬ 
tiva elasticità della base pro¬ 
duttiva. Non dappertutto vi 
sono le stesse condizioni di 
forza storicamente acquisite 
dal movimento operaio, ne 
d’altra parte, paradossalmen¬ 
te, vi è la stessa capacità da 
parte delle classi economica¬ 
mente dominanti di fare il 
proprio mestiere. Non può es¬ 
sere uguale ad esempio la ri 
eidità della forza lavoro in 
un Paere come l’Italia che 
vanta il più basso tasso di po- 
nnlazioae attiva e la rigidità 
n Germania, dove l’espulsio¬ 
ne nel corso della crisi di un 
•minto dei lavoratori emigrati 
ha rappresentato un polmone 
di ben altre dimensioni. 

Il quadro dei rapporti tra 
l’economia USA e quella degli 
altri Paesi capitalistici si pre¬ 
annuncia quindi mutato, ora 
che il ciclo è in fase ascen¬ 
dente. rispetto a quando ave¬ 
va cominciato a scendere. Che 
cosa nel frattempo sia muta¬ 
to e per quali rasioni è pro¬ 
babilmente una delle questio¬ 
ni di fondo cui occorre rispon¬ 
dere per comprendere ciò che 
effett'vamente è successo al 
capitalismo mondiale nell’ulti¬ 
mo quinnuennio: per compren¬ 
dere cioè come si sia passati 
da una fase storica in cui il 
tentativo degli Stati Uniti di 
far pagare agli altri il prezzo 
dei propri crimini in Vietnam 
e della svalutazione del dol¬ 
laro suscitava e accentuava 
le contraddizioni a sfavore de¬ 
gli USA e la fase attuale in 
cui. al contrario, si assiste ad 
un miracoloso recupero di ege¬ 
monia e di capacità di scari¬ 
care sugli altri i propri guai 
da parte dell'economia ame¬ 
ricana. 

In mezzo ci sono la svalu¬ 
tazione del dollaro del 1971 e 
la guerra del Kippur del 1973. 
Cè l’impennata dcU'inriazio- 
ne in Occidente nella prima 
metà degli anni *70 che è sta¬ 
ta una delle cause, molto più 
di quanto sia stato un prodot¬ 
to. dell’aumento dei prezzi del 
petrolio. 

Sono cose che dovrebbero 
far riflettere chi pensa che 
basti star buoni e quieti e non 
impensierire gli americani per 
agganciare il vagone italiano 
al treno della ripresa. La so¬ 
luzione sta in tutt’altra dire¬ 
zione. Se non è pensabile eli¬ 
minare o ridurre il rapporto 
economico con gli USA è in¬ 
vece possibile ridurre o elimi¬ 
nare gli effetti antagonistici 
di quella economia sulla no 
stra: e questo sf può fare solo 
se si creano le condizioni per 
uno sviluppo del tessuto pro¬ 
duttivo italiano. Cosa, que- 
st’ultima. chiaramente impos 
sibile se sì governa come è 
stato fatto sinora. 

Siegmund Ginzberg 



Governò ossessionato dal salario 
molto meno dalla spesa pubblica 

L'attacco alle retribuzioni dei lavoratori come alibi per non affrontare le questioni della riqualifi¬ 
cazione dell'intervento statale - Le resistenze del sistema di potere della De - Clientele e parassiti 


E’ stato un lapsus quello 
di Moro quando nel suo ul¬ 
timo discorso alle Camere 
invece di «giungla retributi¬ 
va » ha detto ugiungla sala¬ 
riale»? Da! momento che lo 
stesso termine lo aveva usa¬ 
to anche in occasione della 
presentazione del monocolore, 
è evidente che non di lapsus 
si tratta, bensì di quella 
« ossessione » da salario (non 
deile retribuzioni, non degli 
stipendi, non delle paghe di 
oro al massimi dirigenti de¬ 
gli enti pubblici) che in que¬ 
sti ultimi mesi e stato il 
chiodo fisso dei rappresen¬ 
tanti del governo. La dinami¬ 
ca del salario — anche nei 
ripetuti incontri con i sinda¬ 
cati — è stata vista come la 
principale se non 1 unica cau¬ 
sa dello squilibrio deH’econò- 
mia e il principale se non 
'"unico ostacolo a misure di 
<• rieqmlibno ». Questa osses- 


[ siva visione unilaterale (che 
ha portato un ministro a 
sferrare un duro attacco al 
primo contratto firmato que¬ 
st'anno, quello dei chimici del 
settore pubblico) è servita ad 
appannare completamente >1 
, problema vero che era e re¬ 
sta quello del risanamento e 


della riqualificazione della spe¬ 
sa pubblica. 

Eppure era stata questa 
una esigenza sulla quale — 
nel confronto tra le varie 
forze politiche sulle questio¬ 
ni economiche — si erano 
delineate convergenze di ana¬ 
lisi e anche di proposte. Lo 


Oggi l’assemblea 
dell’Assobancaria 


Il presidente scaduto dell'Assobancaria, Giuseppe Arcami, 
il npre-senterà candidato alla carica all’assemblea riunita 
oggi a Roma per eleggere un consiglio di 80 persone. La «fa¬ 
zione » de continua a respingere infatti, la proposta di una 
parie delle banche associate di rinviare la questione della pre¬ 
sidenza a dopo le elezioni. 
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E’ un giudizio comune che l’economia ita¬ 
liana sia stata « tirata » in passato dalle 
esportazioni. Certo queste ultime hanno rap¬ 
presentato e rappresentano ancora oggi una 
componente essenziale per lo sviluppo di una 
economia fortemente Interdipendente dai 
rapporti di scambio con quelle di altri Pae¬ 
si. Ma esportare non basta: anche il valore 
trainante delle esportazioni viene a cadere e 
si può ritorcere a sfavore della bilancia 
complessiva dei pagamenti, come oggi av¬ 


viene, se nel contempo non viene qualifi¬ 
cata e allargata la base produttiva. Il grafi¬ 
co compara l’andamento della crescita delle 
esportazioni e degli investimenti nell’ultimo 
venticinquennio, suddiviso in quattro distinti 
periodi. Il calo del dato investimento è co¬ 
stante, fino ad assumere valori negativi per 
l'ultimo sessennio; le esportazioni Invece ten¬ 
dono a mantenere una crescita costante, ma 
alla fine, come dimostra l’ultimo risultato, 
ne risentono anch’esse. 


Per le misure di sostegno valutario 


GLI INDUSTRIALI FRANCESI 
CONTRO LE MISURE ITALIANE 

La CEE ha ridotto i « montanti compensativi » sul commercio 
agricolo alimentare — Proteste degli operatori turistici, un 
settore dove la bilancia con l'estero è fortemente peggiorata 


L’organizzazione degli in¬ 
dustriali francese, il Patro- 
nat . ha protestato contro le 
misure di sostegno valutario 
prese in Italia per la loro 
incidenza negativa sul com¬ 
mercio internazionale. Nel 
corso di una riunione del 
Consiglio del Patronat è sta¬ 
ta richiesta una iniziativa 
presso la Comunità europea 
per « far rispettare gli ac¬ 
cordi ». Vengono ventilate 
anche contromisure con rife¬ 
rimento. in particolare, al¬ 
la passibilità di rendere più 
onerose per l’Italia le impor¬ 
tazioni di carne e cereali per 
le quali non esistono molte 
alternative di rifornimento 
interne e nell’ambito del 
Mercato comune europeo. 

La posizione degli indu¬ 
striali francesi è un altro av¬ 
vertimento della necessità di 
agire con urgenza per pas 
sàre dai provvedimenti di 
emergenza al risanamento 
organico della bilancia valu¬ 
taria italiana. Reazioni ne¬ 
gative alle misure di emer¬ 
genza si verifica no anche in 


Italia. I titolari di agenzie 
turistiche minacciano, in 
particolare, ritorsioni sui 20 
mila lavoratori occupati nel 
settore e chiedono l’abolizio¬ 
ne dell’obbligo del . deposito 
del 50% m valuta. La que¬ 
stione del turismo, tuttavia, 
è ben più ampia poiché nei 
primi due mesi di quest'an¬ 
no le entrate da turismo so¬ 
no scese a 123 miliardi (con¬ 
tro i 145 dell’anno preceden¬ 
te) mentre le spese per viag¬ 
gi all'estero sono aumentate 
del 67.8% raggiungendo 104 
miliardi. 

E' necessario dunque risol¬ 
vere il problema dell’introito 
effettivo della valuta de: tu¬ 
risti che rimane, m larga mi¬ 
sura, all’estero. 

La Comunità europea ha 
deciso ien la riduzione degii 
« importi compensativi » sul 
commercio agricolo dal 16.2 
per cento all’11.8% per i 
principali prodotti zootecni¬ 
ci e dal 30.8% al 25.9 t e per 
i ce rea ii. il pollame, ’.e uova 
e lo zucchero. II superdazio 


alle frontiere cala come 
conseguenza della migliorata 
posizione della lira rispetto 
alle altre valute. Più volte 
j è stato fatto rilevare, tutta- 
! via. la logica distorta di que- 
! ste imposte automatiche al* 
• le frontiere e della « lira ver¬ 
de » che penalizzano impor¬ 
tazioni ed esportazioni agri¬ 
cole proprio di quel paese 
che subisce una crisi. In tut¬ 
ta la vicenda la CEE mcetra 
la sua impotenza ad organiz¬ 
zare una effettiva coopera¬ 
zione per la ripresa produt¬ 
tiva del paese a strutture 
agricole più deboli. 

Il cambio della lira è stato 
j stabilizzato anche ieri a 850 
. per dollaro. Le borse valori 
j hanno registrato rilevanti 
I perdite, per vendite di rea- 
I lizzo dei titoli azionari, an- 
I che a spese di società che — 
come la FIAT — beneficiano 
della parziale ripresa pro¬ 
duttiva. La Borsa, liberata di 
alcuni eccessi speculativi, re¬ 
sta cioè insensibile alle vi¬ 
cende delia produzione ma- 
■ nifatturiera. 


'tato attuale della spesa pub¬ 
blica. la sua quantità e qua¬ 
lità, venivano viste giustam: v 
to come la causa principale 
.iell'aggravamento della jrisi 
italiana, dei fenomeni di in¬ 
flazione. del deficit della b 1 
lancia dei pagamenti. E sulla 
base di questa analisi, si era 
aperto, in Parlamento, un im¬ 
portante discorso sul risana¬ 
mento della finanza pubblica. 
Del resto — ricorda il com¬ 
pagno Barca — sià nella pre¬ 
cedente legislatura, quella chiu¬ 
sasi anticipatamente nel ’72. ^i 
rra determinata una precìsa 
maggioranza sulla necessi¬ 
tà — ad esempio — di af¬ 
fiancare al bilancio stabile 
di competenza, quello di cas¬ 
sa: di rendere obbligatoria, 
per il ministro de! Tesoio, 
l’informazione al Parlamento 
di qualsiasi variazione nei 
preventivi di ca'-sa Solo in 
tal modo sarebbero state cer¬ 
te e trasparenti le decisioni 
relative alle entrate che effet¬ 
tivamente si sarebbero rea¬ 
lizzate ed all’uso finalizzato 
che di queste entrate sarei» 
ce stato fatto. 

Del rerio. reggenza di un 
diverso uso della spesa pub¬ 
blica era stato uno degli ar¬ 
gomenti al centro del dibat¬ 
tito sui dcreti congiuntura. 1 . 
In un importante incontro 
che si ebbe in sede parla¬ 
mentare con ’e Regioni, emer¬ 
se resistenza di una preci¬ 
sa maggioranza tesa a modi¬ 
ficare il rapporto fra 11 Teso¬ 
ro e gli enti locali Ciò che 
veniva chiesto era la defini¬ 
tone di una quota precisa 
da assegnare ad ogni regio¬ 
ne. nell’ambito di precise prio¬ 
rità. ma lasciando alle Re¬ 
gioni la libertà di decidere 
esse annualmente, sulla ba¬ 
se di quelle priorità, come 
e quando spendere. In fon¬ 
do. è lo stesso discorso che 
oggi — nel • pieno di una 
grave catastrofe naturale — 
fanno gli amministratori de! 
Friuli quando chiedono cer¬ 
tezza dei fondi, la definizio¬ 
ne del loro uso. ma la li¬ 
bertà nella loro gestione, pur 
nell’ambito di precise finali¬ 
tà 

Ma la richiesta che dalle 
Regioni veniva avanzata co¬ 
si prepotentemente non trovò 
ascolto in Colombo e nel 
governo: trovò ascolto sola 
nel comunisti che nel de¬ 
creti congiunturali criticarono 
Innanzitutto «la rinuncia ad 
adottare un metodo nuovo 
che desse un colpo alle vec¬ 
chie e sclerotizzate procedu¬ 
re centralizzate ed utilizzas¬ 
se finalmente le regioni ed i 
comuni al massimo delle lo¬ 
ro potenzialità, per dare agli 
interventi rapidità e rigore 
sotto un controllo più ravvi¬ 
cinato dell'opinione pubblica •>. 

Ma dal momento che cosi 
ron è stato, non desta, pur¬ 
troppo, meraviglia se Moro, 
nella presentazione del mo¬ 
nocolore, incalzato dai comu¬ 
nisti ha dovuto ammettere 
che sono stati r deludenti » 
i ritmi della ^oesa pubblica 
decisa con ì decreti congiun¬ 
turali impegnandosi a presen¬ 
tare, «entro due mesi » una 
relazione di verifica dello sta¬ 
to, appunto, di quella spesa. 
Di fare quella relazione, ov¬ 
viamente. Moro non ha avi¬ 
to il tempo e probabilmen¬ 
te non si saprà mai quan¬ 
ti soldi di quei 4000 miliar¬ 
di stanziati neH’estate del ’75 
sono stati realmente spesi. 

Dunque è stata un’altra 
grande occasione perduta e 
per due motivi: una occa¬ 
sione mancata ai fini della >i- 
presa produttiva, perché piut¬ 
tosto che fare leva su una 
spesa pubblica finalizzata ri 
e preferito — come infatti 
si è verificato — fare leva 
sulla svalutazione e. all’inter- 
no. sull’attacco ossessivo ai 
salari ed alla scala mobile. E 
una occasione perduta anche 
per rendere concreto e da¬ 
re un fondamento reale ad 
una politica che finalmente 
cominciasse a guardare in mo¬ 
do nuovo alla spesa pubbli¬ 
ca, scegliendo, selezionando, 
fissando priorità e rispettan¬ 
dole, prevedendo gli strumen¬ 
ta necessari ed adeguati. 

Ma anche questa occasione 
mancata ha profonde moti ra¬ 
zioni politiche che affondano 
nel modo stesso in cui 1 1 
DC ha costruito ii suo siste¬ 
ma di potere. E" chiaro - 
rileva Barca — jhe una mo¬ 
difica profonda, in termini d. 
rigore economico e di rigo¬ 
re morale, nel campo dell i 
spesa pubblica è qualcosa 
che sovverte profondamente 


tutto il sistema di potere 
clientelare della DC. 

Basti pensare alla situazio¬ 
ne debitoria della finanza lo¬ 
cale: 25 mila miliardi di de¬ 
biti. Non c’è dubbia che da 
questa situazione nasce un 
vantaggio per tutto 11 siste¬ 
ma bancario e nasce quella 
rete di subordinazione dello 
ente locale al Tesoro ed al¬ 
la Cassa depositi e presti¬ 
ti che ha un preciso signi¬ 
ficato politico. Qualificare la 
spesa pubblica significhereb¬ 
be, a aitra parte, anche abo¬ 
lire la rete di enti inutili 
o amministrati male, che so 
ro poi i centri del parassi¬ 
tismo e nel clieuiel sino de. 
In sostanza, un risanamen¬ 
to della spesa pubblica — 
che potrebbe anche apparire 
solo come una rii orma tec¬ 
nica — in Italia assume un 
valore dirompente, perché toc¬ 
ca interessi materiali conso¬ 
lidati. diritti cospicui che 
resistono a essere messi in 
d’seussione. 

E poi — aggiunge Barca 

— ron va dimenticato che 
il passaggio ad un nuovo si¬ 
stema di spesa comporta uno 
svilupDO della democrazia: un 
ruolo nuovo degli enti loca- 
h: una grande partecipazio¬ 
ne di massa alle decisioni 
(e non solo dei sindacati, ma 
dei cittadini in quanto ta¬ 
li m quanto studenti or¬ 
ganizzati. in quanto donne o~- 
ganizzate); una riorganizzazio¬ 
ne degli apparati centrali del¬ 
lo Stato e del governo e 
una definizione nuova dei 
loro compiti, dopo aver tra¬ 
sferito alle Regioni le Rin¬ 
troni ed i poteri che loro spet¬ 
tano. 

Ad avviso di Barca Io scor 
tro è avvenuto soprattutto su 
questo terreno, quando cioè 
si è passati dal riconosci¬ 
mento di una necessità alla 
definizione delle scelte e dei 
mezzi per operare il cambia¬ 
mento. E lo scontro e la 
paralisi si sono manifestiti 

— proprio per questo — an¬ 
che quando si è discusso 
degli strumenti necessari per 
orientare gli investimenti e 
il processo industriale verso 
le priorità che ima qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
avrebbe dovuto garantire. Non 
a caso l'altro discorso ' he 
si è paralizzato è smto quel¬ 
lo sul fondo per la ricon¬ 
versione industriale. 

Lina Tamburrino 


Nei primi 4 mesi 

: • • ’o j 

La produzione 
siderurgica 
ancora 
in piena 
recessione 


Nei primi quattro mesi 
di quest'anno la produzione 
siderurgica è stata di 7 mi¬ 
lioni e 204 mila tonnellate 
contro gli 8 milioni e 135 mi¬ 
la tonnellate del primo qua¬ 
drimestre 1975. E’ questo uno 
degli indicatori peggiori del¬ 
la congiuntura economica. In 
aprile, mese nel quale altri 
settori hanno annunziato sin¬ 
tomi di ripresa. !a produ¬ 
zione siderurgica è stata di 
un milione e 741 mia ton¬ 
nellate contro ì due milioni 
e 55 mila dell'aprile 1975. In 
questo mese vi sono state 
interruzioni per scioperi e 
probabili sfoltimenti delle 
scorte ma ciò non toglie che 
T intero settore siderurgico 
presenti una profonda de¬ 
pressione legata all’andamen¬ 
to dei comparti utilizzatori. 

Ulteriori indicazioni si han¬ 
no nei comparti speciali. Nel 
settore « acciai speciali » l’im¬ 
portazione è sul livello di 400 
mila tonnellate su base an¬ 
nua e la SIAS (società del¬ 
l’ente statale EGAM) ha ral¬ 
lentato i piani di investimen¬ 
to per le difficoltà economi¬ 
che che ha incontrato nono¬ 
stante la rispondenza dei suoi 
programmi a precise esigen¬ 
ze dell’economia nazionale. 
L’EGAM ha ora aperto trat¬ 
tative con il gruppo FIAT, 
che sta entrando nel setto¬ 
re siderurgico come opera¬ 
tore di mercato, ampliando 
la sua attività di utilizzatore 
rivelatasi incapace di garan¬ 
tire lo sbocco delle sue stes¬ 
se produzioni. 

La posizione della FIAT è 
indicativa della ridotta capa¬ 
cità della industria automo¬ 
bilistica di « tirare » la side¬ 
rurgia nella fase attuale. La 
industria siderurgica, priva 
di una politica ampiamente 
articolata verso gli utilizza¬ 
tori. ne paga le conseguen¬ 
ze. Nel settore dei getti di 
ghisa nemmeno una riduzio¬ 
ne di importazioni consisten¬ 
te ha salvato il settore da 
forti cali produttivi. Non ti¬ 
rano l’edilizia, in particola¬ 
re le opere pubbliche, e non 
emergono nuovi tipi di uti¬ 
lizzazione che del resto non 
sono stati nè sollecitati nè 
agevolati mancando le impre¬ 
se siderurgiche di una poli¬ 
tica dei consumi che non si 
limiti a sfruttare il mercato 
ma ne programmi lo svi¬ 
luppo. 


fin breve 


) 


□ SCAMBIO DI LICENZE SNAM-TECHNIP 

La Snamprogetti. società dell’ente statale EBI, ha firmato 
im accordo con la francese Technip in base al quale riceve in 
esclusiva la licenza per tutti i processi e le tecnologie per la 
costruzione degli impianti destinati alla liquefazione del gas 
naturale. In cambio, la SNAM cede alla Technip la licenza 
del suo processo per la produzione dell’urea. In ambedue i 
campi esistono ampie possibilità di acquisire commesse in¬ 
temazionali. 

O IRAN RITIRA DEPOSITI E CERCA PRESTITI 

I/Iran. che nei giorni scorsi si è presentato sul mercato 
dell’eurodollaro per ottenere dei prestiti, ha ritirato anche 
parte dei depositi presso la Banca di Francia (200 milioni di 
dollari). E’ il risultato delle ridotte vendite di petrolio e del¬ 
l’aumento vertiginoso dei prezzi intemazionali. Il 27 maggio, 
alla riunione dei paesi esportatori di petrolio. l'Iran sarà 
uno dei paesi più decisi sostenitori di una rivalutazione dei 
prezzi del petrolio. 

□ CONTRIBUTI FONDO SOCIALE EUROPEO 

Una serie di richieste ai Fondo sociale europeo per la ri¬ 
qualificazione professionale sono state accolte. L'Italia è m 
testa agli stanziamenti: 3.087 milioni di lire per iniziative di 
categoria e 5.134 milioni per iniziative regionali e di pro¬ 
gresso tecnico. 

□ PREMIO ESPORTAZIONI POMODORO 

La Commissione della CEE ha aumentato il premio per la 
esportazione del pomodoro nei paesi « esterni ». Per il doppio 
concentrato l’aumento è da 15 a 20 unità di conto <193.60 lire 
al chilo): per i pelati l’aumento è da 7 a 12 u.c.. pari a 115,56 
lire per chilo. 

O PREZZI INTERNAZIONALI ZUCCHERO 

Lo zucchero è una delle poche derrate in ribasso sui mer¬ 
cati intemazionali. Il greggio è sceso ieri a 192 sterline per 
tonnellata (circa 300 lire al chilo) a causa della ulteriore ridu¬ 
zione della domanda. La produzione di zucchero da canna 
resta tuttavia molto redditizia anche ai livelli attuali nono¬ 
stante ì crescenti costi di meccanizzazione. 

O ALLA GEPI LA EX SI LA DI ROSETO 

Sembra risolta la vertenza della ex Sila di Roseto, uno 
stabilimento costruito 18 anni fa e mai entrato in funzione. 
La notizia è stata fornita dalle organizzazioni sindacali adria- 
tirhe. Lo stabilimento sarà rilevato per 800 milioni dalla 
GEPI, per essere quindi trasferito alla «Teleco». 


Come nascono i superprofitti delle banche 


Le banche continuano a fa¬ 
re soldi. Anche quando va 
male per tutti, per le banche 
continua ad andare bene, anzi 
va meglio. I primi dati della 
Relazione generale sulla si¬ 
tuazione economica del Paese 
permettono di calcolare i prò- i 
fitti lordi delle banche: il set- ] 
tore « Credilo ed Assicurazio¬ 
ne », composto quasi esclusi¬ 
vamente dalle banche, ha rea¬ 
lizzato nel 1975 utili lordi per 
oltre tremila miliardi di lire. 
4 VeI 1974 gli utili lordi erano 
stati leggermente inferiori a 
duemila miliardi. 

Tanto per avere un’idea del¬ 
la portata di questi utili, biso¬ 
gna ricordare che nel 197i 
il prodotto inferno lordo del 
l'Italia <cioè tutta la ricchez¬ 
za prodotta dal Paese) è 
stato pari a 112 mila miliar¬ 
di di lire. Quindi le banche 
si sono appropriate di circa 
a 3% di tutta la ricchezza 
prodotta da 55 milioni di ita¬ 


liani: ciò corrisponde al 12"~r j 
di tutti i profitti, rendite e j 
redditi da lavoro indipenden¬ 
te. Gli eccessivi profitti delle 
banche sono ormai una ca¬ 
ratteristica dell'economia ita¬ 
liana, che ha cominciato ad 
apparire intorno al 1965 e va 
crescendo di anno in anno. 
Inoltre, quanto più la politica i 
monetaria e restrittiva, tanto 
più le banche guadagnano. 
Agli extra-profitti delle ban¬ 
che corrispondono i fallimenti 
di molte piccole imprese ed 
il licenziamento o la messa in ; 
cassa integrazione di migliaia 
di lavoratori. 1 guadagni del¬ 
le banche acquistalo sempre j 
p:ù il carattere di usura, a: 
punto che le banche stesse 
cercano con mille stratagem¬ 
mi di occultarli. 

Sé tale la giustifteazìone 
che le banche debbono arere 
utili elevati per effettuare ac- ; 
cantonamenti al fine di far 
fronte alle perdite derivanti i 


da prestiti non ripagati per 
fallimenti. In primo luogo, 
molti fallimenti derivano pro¬ 
prio dall'impossibilità delle 
imprese di far fronte al pa¬ 
gamento di interessi sempre 
più esosi. In secondo luogo, 
negli anni passati le banche 
hanno tatto accantonamenti 
per migliaia di miliardi, mol¬ 
ti dei quali in violazione delle 
stesse leggi tributarie. Infi¬ 
ne. i fallimenti raramente tor¬ 
cano il vortafoglio delle ban¬ 
che. come si è visto nel caso 
Fassio: la Fassio arerà for¬ 
nito ogni possibile garanzia 
reale alle banche creditrici, 
mentre aveva addirittura 
stornalo i fondi per la liqui¬ 
dazione dei dipendenti. 

Gli extraprofitti delle ban¬ 
che dipendono dal fatto che 
le banche operano in regime 
di monopolio: come è noto, 
non è possibile aprire una 
banca senza autorizzazione 
delle autorità. Le banche ita¬ 


liane non .sono moltissime 
• poco più di un migliaio>; 
soprattutto. .->« ogni piazza ci 
sono poche banche Le banche 
poi si mettono d'accordo tra 
di loro sulle condizioni da 
imporre ai clienti. Xon esista 
no inoltre altre istituzioni che 
possano canalizzare il rispar¬ 
mio all'investimento, attra¬ 
verso la raccolta diretta tra 
il pubblico, perchè la legge 
lo proibisce II monopolio ban¬ 
cario è quindi assoluto Ora. 
è bene che la concorrenza tra 
le banche sia limitata, per¬ 
ché un'eccessiva concorrenza 
potrebbe portare al fallimento 
di molte banche e quindi alla 
perdita dei risparmi dei depo 
sitanti. Tuttavia, la legge, 
quando stabilisce un mono¬ 
polio per fini di utilità gene¬ 
rale, si preoccupa sempre di 
garantire i cittadini dal pe¬ 
ricolo di uno sjruttamento ec¬ 
cessivo. Cioè la legge stabili¬ 
sce che il prezzo dei beni 
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o servizi venduti m regime 
di monopolio sia fissalo dalle 
competenti autorità; cosi per 
esempio avviene per le tariffe 
del treno o degli autobus, per 
U prezzo dell'acqua potabile 
distribuita a domicilio, e cosi 
via. Quando, come nel caso 
delle tariffe telefoniche, il go¬ 
verno stabilisce degli aumenti 
eccessivi, le forze democrati¬ 
che ed i sindacati in partico¬ 
lare possono contestare la mi¬ 
sura e la distribuzione degli 
aumenti, cercando di'venti- 
care se essi sono effettiva¬ 
mente giustificati da conside¬ 
razioni produttive. Nulla di 
lutto ciò si verifica con le 
banche: la conseguenza è che 
le banche riescono a tenere 
basso Fintereste che pagano 
sui depositi e ad aumentare 
senza limiti l'interesse che 
fanno pagare sui prestiti: in 
periodo di stretta, infatti, chi 
può paga qualsiasi prezzo per 
avere i prestiti indispensabili 


al proseguimento deWattivilù 
produttiva o commerciale. Lo 
scarto tra interesse pagato ed 
interesse percepito e il piu 
alto del mondo m Italia: oltre 
il 7%. Ora, negli altri paesi 
questa situazione non si ve¬ 
rifica, perché le banche sono 
sottoposte alla concorrenza di 
altre istituzioni finanziarie op¬ 
pure il governo controlla di¬ 
rettamente i tassi 
Nella legislazione italiana 
l’Autorità monetaria ha la 
possibilità di emettere diretti¬ 
ve sui tassi d’interesse. ET il 
governo che non ha voluto 
usare i suoi poteri m questo 
campo. Poiché viviamo un 
ennesimo periodo di restrizio¬ 
ne creditizia bisogna assolu¬ 
tamente lare qualcosa per 
evitare che la gestione delle 
banche continui ad essere im¬ 
postata in funzione del loro 
arricchimento. 

Riccardo Parboni 


Lettere 
all’ Unita' 


Calcio-narcosi 
con la TV italiana 
per gli emigrati 

Signor direttore, 

ho inviato alla RAI-TV ita¬ 
liana la seguente nota che gra¬ 
direi fosse pubblicata: 

« E‘ semplicemente una ver¬ 
gogna che nel bollettino d'in¬ 
formazioni dall'Italia trasmes¬ 
so dalla televisione Svizzera il 
2 maggio, la crisi politica sìa 
stata sbrigativamente elimina¬ 
ta in un paio di minuti (sen¬ 
za nessun filmato, oltretutto) 
quando si continua a dedicare 
al calcio di divisione naziona¬ 
le quasi la metà del tempo 
a disposizione. Per vostra mi¬ 
gliore conoscenza dei fatti vi 
ricordiamo che gli emigrati in 
Svizzera non sono e non inten¬ 
dono passare per idioti. In un 
momento in cui lo scioglimen¬ 
to delte Camere inquieta tut¬ 
ti i veri democratici, questo 
tentativo di narcosi pseudo- 
sportiva smaschera i redatto¬ 
ri del bollettino d’informazio¬ 
ni dall'Italia destinato agli e- 
migrati in Svizzera. Non sta¬ 
rno qualunquisti e non ci pre¬ 
diamo a strumentalizzazioni: 
dunque, più notizie politiche 
dall’Italia e più informazioni 
nel senso vero della parola, in 
questi quarantacinque giorni 
che ci separano dalle elezioni, 
e anche dopo». 

EUGENIO CORRADI 

(Berna * Svizzera) 

Perchè i giovani 
votino per 
le liste del PCI 

Cari compagni, 

è aperta la campagna eletto¬ 
rale per eleggere la nuova le¬ 
gislatura anticipatamente sciol¬ 
ta per i motivi che tutti sap¬ 
piamo: esaurimento del cen¬ 
tro-sinistra come formula di 
governo durata oltre 10 anni, 
sconvolgimento del quadro 
politico dovuto alle elezioni del 
15 giugno dello scorso anno, 
rifiuto della DC per un ac¬ 
cordo col nostro partito al fi¬ 
ne di salvare la legislatura. 

Un problema scottante vor¬ 
rei trattare. E’ quello del 
gruppi staccatisi da noi per 
motivi divergenti di imposta¬ 
zione politica. I militanti di 
questi gruppi, molti dei qua¬ 
li sono giovani, devono esse¬ 
re recuperati a noi. Sono qua¬ 
si lutti ex compagni che non 
hanno capito fino in fondo la 
strategia del nostro partito 
nei confronti delle forze cat¬ 
toliche e democristiane. Essi 
pensano che il nostro sìa una 
specie di tradimento. Bisogna 
convincerli che non è così. 
Bisogna persuaderli che in 
Italia non vi è altro modo — 
oggi — di lare la rivoluzione 
se non col voto e con l’allean¬ 
za di tutte le forze democra¬ 
tiche ed antifasciste, atta a 
realizzare interamente il det¬ 
tato costituzionale. 

Realizzare la Costituzione, 
che è una delle più avanzate 
d’Europa, dare al Partito co¬ 
munista il posto che gli spet¬ 
ta o nel governo o fuori pur¬ 
ché contribuisca a stilare un 
programma di governo: que¬ 
ste rimangono le premesse in¬ 
dispensabili per realizzare 
quelle innovazioni che molta 
gente aspetta, compresi i gio¬ 
vani. Ecco Io sforzo che tutti 
i compagni devono fare in 
questo periodo elettorale, af¬ 
finchè centinaia di migliaia di 
voti di questi giovani non si 
disperdano su emblemi diver¬ 
si dal nostro. 

Ogni voto perso indebolisce 
Il partito, crea confusione e di¬ 
sorientamento, favorisce l’av¬ 
versario. Il partito perciò fac¬ 
cia un atto di recupero, ten¬ 
da la mano a questi giovani 
invitandoli a votare per noi. 
Non è nè umiliante nè inde¬ 
coroso. E’ nostro dorere. Ab¬ 
biamo vinto il settarismo de¬ 
leterio verso i cattolici, ab¬ 
biamo creato l'unità sindaca¬ 
le, vinciamo anche questa 
battaglia con un invito pres¬ 
sante a ritornare a noi e a 
volare per il PCI. 

DOMENICO SOZZI 

(Secugnago . Milano) 

Troppo alti 
i costi «li 
distribuzione 

Gentile direttore, 

l’agricoltura è in crisi per¬ 
chè t ricari sono scarsi. L'eco¬ 
nomia è in crisi perchè i 
prezzi continuano a salire e 
determinano, ovviamente, la 
continua lievitazione dei sala¬ 
ri, aumentando il disagio del¬ 
la produzione. Abbiamo perciò 
che gli agricoltori incassano 
troppo poco, mentre le azien¬ 
de e la popolazione spendono 
troppo. La domanda che dob¬ 
biamo porci è una sola: qua¬ 
le è l'incasso dell'agricoltura 
e delle aziende sul prezzo di 
rendita del prodotto al con¬ 
sumo. 

I prezzi dei prodotti agrico¬ 
li. immessi al consumo, sono 
determinati, grosso modo, co¬ 
sì: 10 per cento al produtto¬ 
re, 10 per cento al trasporto. 
20 per cento al raccoglitore 
e confezionista. 20 per cento 
al grossista, 40 per cento al 
dettagliante. Ciò vuol dire che 
la produzione agricola, immes¬ 
sa al consumo, aumenta il suo 
prezzo del 900 per cento. 

Non operando sui costi di 
distribuzione, servirà poco o 
nulla aumentare la produzio¬ 
ne. E’ quindi in questa di¬ 
rezione che si deve operare 
radicalmente, avviando gli stu¬ 
di e le contromisure governa¬ 
tive. aggiungendo aUe molte 
riforme inutili, una riforma 
utile, indilazionabile: la rifor¬ 
ma del commercio. 

L'alto costo di distribuzio¬ 
ne è determinato in massima 
parie dalla anarchia e dal di¬ 
sordine in cui è stato lasciato 
il commercio negli ultimi tren * 
Vanni. Anarchia e disordine in 
massima parte causati dal di¬ 
sinteresse per il settore da 
parie dell’autorità costituita. 
e dall’aumento indiscriminato 


dei punti di vendita. Ne è 
prova lampante quel che è av¬ 
venuto nella distribuzione dei 
• carburanti: la mancata disci- 
■ plina di questo settore (per 
l'impianto dei punti di vendita 
del quale non occorre licen¬ 
za) ha fatto sì che si vedono 
tre, quattro ed anche più di¬ 
stributori vicini ed addirittura 
contigui. E’ evidente che il co¬ 
sto di distribuzione non pote¬ 
va che aumentare, con le con¬ 
seguenze che tutti sanno: ri¬ 
chieste di aumento del prezzo. 

S’impongono quindi nel set¬ 
tore della distribuzione, inizia¬ 
tive drastiche, che non posso¬ 
no essere rimandate se si vuo¬ 
le salvare qualcosa. La forma 
più semplice sarebbe quella 
di stabilire per legge le per¬ 
centuali massime ai guadagno 
dei vari passaggi. 

GUIDO GROSSO 
(Biella-Vercelli) 


Perchè non viene 
motivato il giudizio 
sull’ufficiale? 

Signor direttore. 

in base all'articolo 28 del¬ 
la legge 12 novembre 1955, 
n 1137. suliavanzamento de¬ 
gli ufficiali delle Forze ar¬ 
mate, sia in servìzio che in 
congedo, il giudizio di ido¬ 
neità, previa valutazione di 
requisiti stabiliti dalla legge, 
viene espresso dalla compe¬ 
tente autorità gerarchica sem¬ 
plicemente con un « idoneo » 
o un a non idoneo », senza 
motivazione. Ciò è in contra¬ 
sto con la norma di caratte¬ 
re generale secondo cui gli 
atti della pubblica ammini¬ 
strazione. anche se emanati 
v.cll’esercizio di poteri discre¬ 
zionali. devono essere moti¬ 
vati. a pena di nullità. 

Nella fattispecie, se l re¬ 
quisiti per l'avanzamento so¬ 
no stabiliti dalla legge (anzia¬ 
nità di grado, comandi di re- 
jxirto. corsi d istruzione, ecc ), 
l'eventuale giudizio negativo 
dovrebbe quanto meno indi¬ 
care quale sarebbe il requi¬ 
sito che fa diletto all’ufficiale 
preso in esame. 

La mancanza di motivazio¬ 
ne è una lesione dell'onore 
e della personalità dell’uffi¬ 
ciale. al quale drasticamente 
tiene impedito l’esercizio del 
diritto di difesa (art. 24 della 
Costituzione), di uno cioè del 
diritti fondamentali e inviola¬ 
bili riconosciuti a tutti 1 cit¬ 
tadini dagli articoli 2 » 3 
della Carta costituzionale. 
Do». GIOVANNI GAZZANIGA 
(Vigevano - Pavia) 

Al femminile 
il Partito comunista 
della RFT 

Cara Unità^ 

in un giornale leggo la DKP. 
In un altro il DKP. Nella stes¬ 
sa rivista a volte 1b, a volte il 
DKP. Femmina o maschio 
questo intrepido partito dei 
comunisti tedeschi? Preferirei 
la prima variante perchè 
« Partei » è femminile; per a- 
bituare il lettore ad aprirsi 
anche in senso linguistico ver¬ 
so gli altri popoli; per evitare 
una massiccia controffensiva 
tedesco federale, tedesco de¬ 
mocratica, berlinese occiden 
tale, austriaca o svizzero te¬ 
desca che, oltre a castrarci 
pe. il sole (femminile in te¬ 
desco), potrebbe non farsi 
scrupolo di appioppare un bel 
paio di baffi alla nostra fem¬ 
minilissima luna 

UGO PIACENTINI 
(Berlino - RDT) 

«Cartoons» e 
satira politica 
sull’« Unità » 

Caro direttore. 

sono un giovane lettore at¬ 
tento de/ITJnità, ottimo quo¬ 
tidiano che migliora costan¬ 
temente. Noto però con di¬ 
sappunto che non pubblicate, 
se non saltuariamente, car¬ 
toons, disegni e materiale si¬ 
mile, che ha lapidissima pre¬ 
sa sui giovani (ma credo an¬ 
che su lutti gli altri lettori). 
Come mai. a differenza di Ri¬ 
nascita, non esistono strips 
continuative suiVUnità’ Paese 
Sera ne ha quasi una pagina, 
molti altri giornali seguono 
questo esempio. L'Unità do¬ 
vrebbe e potrebbe fare anche 
di più. La satira politica, ben 
fatta e intelligente, ci procu¬ 
rerebbe nuore simpatie e ade¬ 
sioni. 

FRANCO SIMONATI 
(Casalecchio - Bologna) 

Una biblioteca per 
i compagni e per 
tutto il villaggio 

Carà Unità, 

la nostra è una sezione nata 
da meno di un anno, compo¬ 
sta quasi totalmente da gio¬ 
vani dei quali buona parte si 
avvicinano per la prima vol¬ 
ta al PCI. Ci troviamo di fron¬ 
te al problema della forma¬ 
zione di una piccola biblio¬ 
teca che deve essere di in¬ 
formazione e di formazione 
per noi già Iscritti al partito . 
ma si deve rivolgere anche 
a decine di altri ragazzi e 
ragazze simpatizzanti, oltre 
che al resto della popolazione 
del villaggio. 

Ti saremmo grati se voles¬ 
si pubblicare questa nostra 
lettera che speriamo sia ben 
accolta da quanti, avendo di¬ 
sponibilità di qualche testo, 
ce lo facessero pervenire in 
omaggio. Ringraziamo fin da 
ora quanti accoglieranno que¬ 
sta nostra richiesta e porgia¬ 
mo anche a te. cara Unita, f 
nostri ringraziamenti e saluti 
LETTERA FIRMATA 

dalla sez. PCI c R. Grieco » 
Briga Marina (Messina) 
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8 / problemi elei K giorno 



l’Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Dai magistrati che hanno indagato sulle trame a Torino 


'/■* 


Segreto militare: interpellata 


anche la 


i < 




I giudici Violante e Pochettino hanno presentato ricorso insistendo sul concetto che molto spesso 
i «top secret» hanno rappresentato un ostacolo alla ricerca della verità -1 quesiti su Sogno e Cavallo 


Un manicomio criminale centro di ingegnosi espedienti 


I «boss» si fanno internare 


ad Aversa per poi evadere? 


E’ legittimo che il governo 
Imponga il segreto politico- 
militare all’autorità giudizia¬ 
ria quando quest’ultima, per 
dare un più ampio svolgimen¬ 
to alle proprie indagini, fa ri¬ 
chiesta di acquisire i carteggi 
dei servizi segreti? Oppure 
dovrebbe essere la Corte co¬ 
stituzionale a decidere, valu¬ 
tando di volta in volta l’op¬ 
portunità di trasmettere al 
giudice i documenti richiesti? 
Si dovrà pronunciare, in un 
senso o nell’altro, la supre¬ 
ma corte, presso la quale so¬ 
no stati presentati due ricorsi 
del giudice torinese Luciano 
Violante, il primo riguardan¬ 
te il « conflitto di attribuzio¬ 
ne » tra pubblica amministra¬ 
zione e autorità giudiziaria; 
il secondo che solleva eccezio¬ 
ne di incostituzionalità per 
gli articoli :i42 e 352 del co¬ 
dice di procedura penale, par¬ 
ticolarmente sulla parte di 
essi che si riferisce al segre¬ 
to politico-militare. 

I quesiti posti alla Corte 
costituzionale nascono da pre¬ 
cisi episodi in cui si sono im¬ 
battuti il giudice Violante e 
il sostituto procuratore Po¬ 
chettino, nel corso dell’ in¬ 
chiesta che ha portato, la 
settimana scorsa, all’arresto 


di Edgardo Sogno e Luigi Ca¬ 
vallo. Il 27 gennaio ’75 i ma¬ 
gistrati torinesi chiesero al¬ 
l’autorità per la sicurezza na¬ 
zionale di poter acquisire agli 
atti della loro inchiesta tutto 
il carteggio su Sogno esisten¬ 
te presso il SID. lai risposta 
giunse il 12 febbraio: il SID 
metteva a disposizione parte 
dei documenti, precisando pe¬ 
rò che altri non potevano es¬ 
sere trasmessi perché coperti 
da segreto politico militare, 
cioè « a materia connessa a 
specifica attività di contro- 
spionaggio ». 

' T magistrati chiesero allo¬ 
ra conferma dell’esistenza del 
segreto al presidente del Con¬ 
siglio (al tempo Aldo Moro) 
il quale rispose il 4 giusrno 
che tutto poteva essere tra¬ 
smesso « urevia obliterazio¬ 
ne » dei dati «formali sog¬ 
gettivi ». vale a dire date, luo¬ 
ghi e nomi. 

Facilmente immaginabile lo 
stato dei documenti che ca¬ 
pitarono in mano a Pochet¬ 
tino e a Violante: dei fogli 
alcuni erano completamente 
in bianco, altri talmente gon¬ 
fi di cancellature che diffi¬ 
cilmente si poteva cogliere 
il senso dell’informazione. 

Nuova richiesta quindi dei 


Dal PM ieri a Roma 


42 condanne chieste per 
Avanguardia nazionale 


« 


» 


Quarantadue condanne per 
un totale di 98 anni di reclu¬ 
sione sono state richieste ie¬ 
ri mattina dal PM dott. Lui¬ 
gi Ciampoli nei confronti di 
altrettanti imputati chiamati 
in giudizio a Roma per rico¬ 
stituzione del partito fascista. 
Si tratta degli organizzatori e 
aderenti al movimento neo¬ 
fascista « Avanguardia N.izio- 
noie ». 

Le condanne richieste rial- 
la pubblica accusa al termi¬ 
ne di una lunga requisitoria 
sono le seguenti: 

— —5 anni di'reclusioni e 
' 1 milione di multa nei con¬ 
fronti di Stefana Delle Ghiaie, 
fondatore .ì.dl.> «r-Avànguard»a 
Nazionale», latitante da 
quando è sotto àccusa per la 
strage di piazza Fontana a 
Milano; Adriano Tilgher. at¬ 
tuale presidente del movimen¬ 
to neofascista; il marchese Fe¬ 
lice Genoese Zerbi detto «Fe- 
fé » e Stefano Mingrone; 

— 5 anni di reclusione e 
Francesco Pedercini, Rober¬ 
to Agnellini. Antonio Benefi¬ 
co, Cristiano De Eccher, Li¬ 
borio Trigona. Remo Viez/o- 
li. Alfredo Gorla, Alessandro 
D’Intino. Mario Di Giovanni. 
Walter Colombo. Marco Mar¬ 
citeci e Pietro Carma.-sì ; 

— 2 anni di reclusione e 
500.000 lire di multa a: Anto¬ 
nio Fiore. Marco Marchetti. 

Saverio Savarino Morelli. Fran¬ 
co Frutti. Giuseppe Bazget- 
ta. Antonio Cotrupi. Cesare 
Porri. Mario Ricci e Pietro 
Siclari. 

— 1 anno e sei mesi a: 
Adalberto e Danilo Fadini, 


Kim Borromeo, Savino Ba¬ 
gnato. Michele Maurelli. Gio¬ 
vanni Mossa. Giuseppe Picco¬ 
lo. Roberto Rivieri. Dario Li- 
siak, Claudio Luin. Marco 
Ballali, Stefano Trentin, Salva¬ 
tore Vivirito, Andrea Mlevil- 
le, Antonio Gatto e Claudio 
Scarpa. 

Gli imputati in questo pro¬ 
cesso erano 64 e la maggior 
parte di loro è in carcere da 
oltre sette mesi. Il PM ha ri¬ 
chiesto l’assoluzione con for¬ 
mula piena per Guido Gian- 
nettini. Roberto Pochini, Lui¬ 
gi Lamarìnis. Raniero Di Ste¬ 
fano. Davide Petrini, Ferina ri¬ 
do Càggiàno. Bruno,Luchino 
Stefano. Antonio Bragglqn. Etì.- 
rico Perillo, Natole Munaò, 
Franco Morandi. Gianluigi Lll- 
li e Vincenzo Buffo. Per in¬ 
sufficienza di prove dovreb¬ 
bero essere infine assolti: 
Bruno Di Luin. Saverio Ghiac¬ 
ci, Antonio Pugliese. Angelo 
Apicellft. Marco Pellegrini, 
Agazio Origlia. Armando Te¬ 
desco. Marcello Politi, Fran¬ 
cesco Mantella e Flavio 
Campo. 

Il processo che Iniziò l’il 
dicembre dello scorso anno e 
malgrado i vari tentativi del 
collegio di difesa di bloccar¬ 
lo sin dalla prima udienza 
con la presentazione di ecce¬ 
zioni sulla procedura adot¬ 
tata dal dott. Ciampoli, è or¬ 
mai alle ultime battute. Do¬ 
po la requisitoria del PM è 
iniziata la serie di interventi 
da parte degli avvocati 


f. S. 


Deliranti messaggi di « Ordine nuovo » e « Ordine nero » 

I fascisti minacciano 
di bruciare gli alberghi 


Un nuovo delirante messag¬ 
gio nel quale vengono prean¬ 
nunciati attentati contro al¬ 
berghi ed impianti turistici 
italiani è stato fatto perve¬ 
nire ieri ad alcuni organi di 
stampa da ignoti terroristi 
che si firmano « Gruppo uni¬ 
to ordine nuovo • ordine ne¬ 
ro ». Nel minacciare dìsastró¬ 
si roghi in varie località bal¬ 
neari della penisola, gli au¬ 
tori dei messaggio dichiara¬ 
no: « Dalle ceneri deiritaha 
bruciata anche fisicamente 
risorgerà la Fenice di una 
Nuova Italia di nuovo fasci¬ 
sta e tradizionalista ». I ter¬ 
roristi si assumono inoltre 
la paternità degli attentati 
già compiuti, e ne annuncia¬ 
no di nuovi, olla FIAT, alla 
Pirelli e o!l*Alfa Romeo. 

Questo è il terzo comunica- 


; to del genere diffuso al gior¬ 


nali nelle ultime settimane, 
e i funzionari dell’ufficio 
politico della questura roma¬ 
na stanno indagando per ac¬ 
certare chi si nasconde die¬ 
tro questi gesti intimidatori. 

Pochi giorni fa fu fatto tro¬ 
vare in una cabina telefoni¬ 
ca della capitale un messag¬ 
gio scritto a macchina su 
un foglio con l’intestazione 
di « Ordine nuovo ». nel qua¬ 
le la famigerata organizza¬ 
zione eversiva fascista si di¬ 
chiarava estranea agii atten¬ 
tati incend.ari contro im* 
j pianti turistici e dichiarava 
| falsi i comunicati che — 
come appunto quello di ieri 
] — non vengono diffusi per 
j mezzo della carta intestata 
; d; « Ordine nuovo ». 


Veline per radio 


Dopo aver dedicato più tem¬ 
po all'uccisione di un fratello 
del bandito Mesina che alla 
relazione di Berlinguer a! Co- 
mitato centrale del PCI. il 
giornale radio del secondo 
programma . diretto dal de 
Gustavo Selva, ha trasmesso 
ieri alle 1930 una nota di Tito 
De Stefano nella quale si ac¬ 
cusa la « grande stampa di 
informazione italiana » di vo¬ 
ler far credere ai suoi lettori 
che i « Paesi amici c alleati 
non si preoccupino più di tan. 
to di quello che accadrà dopo 
il 20 giugno, siano convinti 
comunque che non accadrà 
mente di catastrofico c, an¬ 
che se non ne sono convinti, 
che addebitino fin d'ora ai 
recenti governi italiani tutti 
i guai che potranno pioverci 
addosso esonerando l'opposi¬ 
zione comunista da qualsiasi 
responsabilità ». 

De Stefano ha accusato la 


<: grande stampa italiana co¬ 
siddetta di informazione » di 
«manipolare le notizie » e di 
farle addirittura sparire nel 
cestino, di esercitare un’azio¬ 
ne di censura ed ha concluso 
la nota affermando che con¬ 
tinuerà a denunciare le omis¬ 
sioni e le manipolazioni. 

Questi giornalisti di regime 
sono arrivati alle « veline per 
radio ». a dire cioè attraverso 
i microfoni ciò che i giornali 
devono o no scrivere. Questa 
c la pnma cosa da denuncia, 
re con forza. 

Gustavo Selva, Tito De Ste¬ 
fano e altri non hanno an¬ 
cora capito, per antico vizio 
che la radio, come la televi¬ 
sione. sono uno strumento 
pubblico, pagato con denaro 
pubbltco. Le loro opinioni so¬ 
no nspettabih: la loro fazio¬ 
sità a spese del contribuente 
è intollerabile. 


magistrati per conoscere dal 
SfD gli eventuali rapporti di 
Sogno con i servizi di sicu¬ 
rezza italiani, e nuova rispo¬ 
sta negativa: o quasi. 

In febbraio, infine, durante 
un interrogatorio, i magistra¬ 
ti chiesero a Vito Miceli se 
avesse ricevuto finanziamen¬ 
ti dall’ambasciata USA quan¬ 
do era a capo del SID (800 
mila dollari, secondo il fa¬ 
moso «rapporto di Pike»>, 
ma egli si rifiutò di rispon¬ 
dere opponendo il segreto. 

Il segreto politico militare, 
continuamente frapposto aeli 
inquirenti, oltre a ostacolare 
il regolare andamento dell’in¬ 
chiesta (non acquisizione di 
atti, impedimento a valutazio¬ 
ni complessive sull’attività 
degli imputati) poneva inol¬ 
tre una serie di questioni non 
irrilevanti. Innanzitutto se i 
personaggi stranieri coinvolti 
possano ricavare immunità 
penale dal segreto politico¬ 
militare die deve riguardare 
esclusivamente la sicurezza e 
le istituzioni nazionali. Nei 
mandati di arresto notificati 
a Sogno e a Cavallo si fa 
esplicito riferimento ai finan¬ 
ziamenti stranieri giunti al 
due e, secondo le motivazio¬ 
ni del conflitto di attribuzio¬ 


ni, non potrebbe escludersi 
una chiamata di correità per 
i responsabili. 

Un altro interrogativo ri¬ 
guarda la mai smentita col¬ 
lusione dei servizi segreti ita¬ 
liani con la trama eversiva: 
perché se Sogno e Cavallo 
erano tenuti sotto sorveglian¬ 
za il SID si rifiuta (trovando 
l’avallo del governo) di rive¬ 
lare le circostanze In cui que¬ 
sti controlli avvenivano? E 
perché le resistenze sono sta¬ 
te maggiori nei confronti del 
Cavallo, del quale è nota la 
collaborazione con il colon¬ 
nello Rocca negli anni ’50? 
Già durante l’inchiesta sul 
SIFAR di De Lorenzo il se¬ 
greto politico militare ha osta¬ 
colato il raggiungimento del¬ 
la verità. La possibilità di 
frapporre il segreto (regola¬ 
ta dagli articoli 342 e 352 del 
codice di procedura penale) 
ha dunque seriamente intral¬ 
ciato l’opera dei magistrati, 
contrapponendosi agli artico¬ 
li 101-102-112 della Costituzio¬ 
ne. die invece stabiliscono la 
esclusiva soggezione dei giu¬ 
dici alla legge per il raggiun¬ 
gimento della verità. 


Il contrabbandiere Umberto Ammattirò aveva cercato di tingersi malato di cancro — Fattosi trasferire in un istituto per tumori, era 
evaso — Una dimostrazione di affetto verso il « signor direttore » del lager: quel Ragozzino, su cui il ministero non si è ancora pronunciato 


Dalla nostra redazione 


Massimo Mavaracchio 


NAPOLI. 13. 

La procura di Napoli ha 
aperto un’indagine che ri¬ 
schia di diventare esplosiva, 
oltre che assai estesa, sulla 
evasione del detenuto Um¬ 
berto Ammaturo, noto «boss» 
del contrabbando, dall’Istitu¬ 
to per i tumori « Fondazione 
Pascale ». S’è scoperto infat¬ 
ti che qualcuno aveva tenta¬ 
to di far apparire Ammatu¬ 
ro gravissimamente mala¬ 
to. sostituendo 1 vetrini del¬ 
l’esame istologico. 

E’ andata male perchè i 
sanitari dell’istituto per tu¬ 
mori usano fare due esa¬ 
mi: il primo, detto «estem¬ 
poraneo ». viene eseguito du¬ 
rante l'intervento chirurgico. 
Ad Ammaturo fu asportato 
un peduncolo anale, che all’e¬ 
same estemporaneo risultò in¬ 
denne da cancro. Al secondo 
esame istologico, l’analista si 
trovò invece di fronte ai se¬ 
gni indiscutibili di un carci¬ 
noma. Non era possibile: bre 
vi ricerche permisero di sco¬ 
prire che nell’archivio vetri¬ 
ni mancava quello di un pa¬ 
ziente morto alcuni mesi fa, 
appunto di carcinoma anale. 

Ma Ammaturo nel frattem¬ 


po era evaso dall'Istituto 
per tumori, dove era stato 
trasferito dal manicomio giu¬ 
diziario di Aversa. 

Per forza di cose l’indagine 
sulla sostituzione dei vetrini 
dovrà estendersi anche ai 
motivi per cui Ammaturo. ar¬ 
restato circa un anno fa e 
condannato per reati connes¬ 
si a traffico di droga (è so¬ 
spettato tra l’altro di aver 
fatto sparire Pasqualino Sì- 
monettì. il figlio di Pupetta 
Maresca e di Pascalone 'E 
Noia), venne trasferito nel 
« lager » giudiziario di Aversa, 
e quindi perchè di qui venne 
inviato al «Pascale» da do¬ 
ve poteva — come infatti è 
accaduto — facilmente fug¬ 
gire. 

Questo accadeva nell'apri- 
| le scorso, in singolare coinci- 
; denza con un altro episodio: 
a Roma evadeva dai Forla- 
nini un altro detenuto che 
era stato trasferito « in gravi 
condizioni» da Aversa. Si trat¬ 
tava di Alessandro D'Ortenzi, 
31 anni, detto «Zanzarone», 
pericoloso rapinatore legato 
alla banda di Mariano Ca- 
! stellano, coito in flagrante rio- 
| po un assalto con sparatoria, 
i nel maggio *74. alla Banca 
■ del Lavoro in via Tiburtina. 


appunto a Roma. 

Il « moribondo ». come ri¬ 
ferirono le cronache del 16 
aprile scorso, aggredì l’agente 
che lo piantonava, lo seque¬ 
strò portandolo fino ad un 
tassi, dove se ne liberò col¬ 
pendolo con il calcio del¬ 
l’arma sulla testa, quindi sal¬ 
tò sullo stesso tassì e scom¬ 
parve. 

Come mai «Zanzarone» 
fu trasferito ad Aversa? E per¬ 
chè di qui fu mandato al 
Forlanini? Su questo caso, se 
c’è un’indagine, la magistratu¬ 
ra romana non l’ha fatto an¬ 
cora sapere. Se questa inda¬ 
gine esiste, certamente essa 
dovrebbe riguardare i moti¬ 
vi per cui è stato proprio 
« Zanzarone » a chiedere di 
essere trasferito ad Aversa 
(il «lager» non è tale, dun¬ 
que. per certi personaggi del¬ 
ia malavita) e la ragione per 
cui. dopo « Zanzarone ». ad 
Aversa, arrivarono ben otto 
detenuti romani. 

II caso vuole che questi ot¬ 
to — tutti amici o conoscen¬ 
ti di «Zanzarone» — siano 
stati poi i più attivi organiz¬ 
zatori di una dimostrazione 
avvenuta un mese e mezzo 
fa. Come è noto, alcuni de¬ 
tenuti incendiarono qualche l 


pagliericcio, si barricarono e 
pretesero la presenza dei 
giornalisti, cui dichiararono 
d'essersi rivoltati in difesa 
del « signor direttore », il dot¬ 
tor Domenico Ragozzino. Per 
la prima volta in Italia i de¬ 
tenuti di un manicomio giu¬ 
diziario protestavano contro 
la «infame campagna di stam¬ 
pa » e contro coloro « che 
parlano male del nostro diret¬ 
tore»: pochi giorni prima, 
in una durissima requisito 
ria, il sostituto procuratore 
generale Alfredo Sant’Elia a- 
veva chiesto il rinvio a giudì¬ 
zio di Ragozzino e di cinque 
agenti di custodia, e la loro 
sospensione dal servizio. 

Questo perchè il magistra¬ 
to aveva accertato senza om¬ 
bra di dubbio die Aversa è 
proprio il «lager» descrìtto 
da coloro che ne denunciaro¬ 
no gli orrori. Ma evidentemen¬ 
te non lo è per Ammaturo. 
per « Zanzarone » e per gli 
amici die costoro lasciarono 
sul posto, protagonisti della 
«strana» dimostrazione. 

Quest’ultima, oltre ai retro 
scena che abbiamo detto, si 
è caratterizzata anche per al¬ 
tri motivi particolari incon¬ 
sueti: non solo nessuno del 
« rivoltasi » è stato trasferito 


in altri manicomi, ma ad es¬ 
sere trasferiti sono stati, guar¬ 
da caso, undici agenti di cu¬ 
stodia. nessuno dei quali — 
nltra coincidenza? — era fra 
gli agenti che perorarono as¬ 
sieme ai «dimostranti » la cau¬ 
sa del direttore. 

Inoltre, il ministro della 
Giustizia non ha ancora deci¬ 
so nulla in merito alla richie¬ 
sta. autorevole e drammatica 
mente documentata, del prò 
rimatore generale per la so 
spensione del direttore Ra- 
gozzìno da! servizio. Il mini¬ 
stro però ha incaricato un 
magistrato di Cassazione di 
condurre a sua volta un’inda¬ 
gine — un’altra, dunque, evi¬ 
dentemente amministrativa 
| — e di « relazionare » su 
; A versa, come se non basta* 
sero le denunce. le testimo 
| manze e la requisitoria del 
l'inquirente. 

Infine, alle richieste del 
I dottor Sant’Elia. :! giudice 
istruttore di S. Maria Capila 
! Voterò non ha ancora risno- 
j sto. Nè risulta aperta da que- 
I sto tribunale queU'indagin* 
j per omicidio colooso in rela¬ 
zione a decine di decessi ml- 
I steriosi avvenuti nel «lager». 

! Eleonora Puntillo 
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al carovita 


O*? 






La tua spesa senza aumenti 

In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 

Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 

a prezzo invariato almeno fino ai 3 luglio 

e lo troverai facilmente 

seguendo il simbolo di stop al carovita. 


supermercati 


latte Parmalat 

✓ DU a,unga 

conservazione 

It. 1 

340 

pasta di semola 

Kg. 1 

fiso originario 
gr ’ 950 

95 

pomodori pelati 

gr. 400 

si M olio d'oliva 

IDh-D Agricoop 1 

135 

fagioli cannellini 
gr. 400 

■4 fagioli borlotti 

loO 9r * 400 

95 

dado Brone 
saporito 6 cubetti 

f \^ tonno all'olio 

_5 | d’oliva Paimera 

gr. 95 

560 

olive verdi gr. 750 


185 


tè Gold Bush 

18 filtri 


390 


biscotti Mellin 

gr. 225 


440 


omogeneizzati 
carne Buitoni 

gr. 120 


330 


confetture di frutta 
gusti ass. gr. 400 


50 

390 


succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr. 120 


vino da pasto II. 2 


1245 


brandy Napoleon 

It. 0.750 



detersivo Scala 
bucato mano 

gr. 900 


dove il pieno costa meno 



candeggina Royal 

Kg. 1 


415 


Lauril bucato 


795 


cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 



carta igienica 
6 rotoli 


Milano 

piazza Angilberto II 

viale Famagosta 

via Farini (ang. viale Stelvio) 

corso Lodi (ang. viale Brenta) 

vìa Lorenteggio (affiliato GS) 

via Medeghmo 

via Vincenzo Monti 

viale Monza 

via Rismondo (Saggio) 

viale S. Gimignano 

piazzale Siena 

vìa Spinoza (piazza Piota) 

viale Fulvio Testi 

viale Abruzzi (affiliato GS) 


Bologna 

via Arno 
via Don Sturzo 

Bresso 

v.a V. Veneto (ang. D. Mmzom) 

Ciniseflo 
viale Fulvio Testi 
Corbetta 
via Ceriani 

Monza 

via Arrigo Boito 

Piacenza 

via Dante 

S. Giuliano M. 

piazza Italia 

Vizzolo P. 

via Emilia, km. 312 


Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bornio M., Brescia, 
Busto A., Casafpalocco, 
Colleferro, Como. Cremona. 
Frascati, Gallarate. Luino. Napoli, 
Novara. Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma. 
Saronno, Varese, Vigevano 


345 


alcool denaturato 

cc. 750 


545 


dentifricio Squibb 
formato famiglia 


630 


spuma da barba 
Gillette formato 
super 


i j grandi parcheggi riservati 




pannolini Lotus 
giorno n. 50 


un 


sempre, 

fustino 
di gran marca 
sotto 
39QOI 


le 




f 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO BERLINGUER 


' - ■ '** f.$ 


un cà 


im 
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Questo è il testo integrale del rap¬ 
porto die il segretario generale del 
Partito, compagno Enrico Berlinguer, 
ha presentato al Comitato Centrale, ieri 
mattina 

Prima di Berlinguer aveva svolto una 
relazione sui tragici eventi da cui è 
stata colpita la regione friulana, il com¬ 
pagna Cuffaro. 

Collegandosi alle parole di Cuffàro, 
11 compagno Berlinguer ha espresso la 
piena e commossa solidarietà politica 
del C.C. del PCI alle popolazioni del 
Friuli tanto tragicamente colpite. • 

Abbiamo appena ascoltato l’informa¬ 
zione del compagno Cuffàro. ha detto 
Berlinguer. Sono ■ certo di interpreta¬ 
re i sentimenti di tutti vai. esprimen¬ 
do il nostro caldo elogio a tutti i com¬ 
pagni e a tutte le organizzazioni di 
partito del Friuli elio si sono prodiga¬ 
ti e si stanno prodigando, nei modi e 
con l’impegno che abbiamo appreso, 
per alleviare le conseguenze della spa¬ 
ventosa calamità che si è abbattuta 
sulla loro terra. Il nostro elogio va 
anche ai compagni di altre province 
e regioni che hanno anch'essi parte¬ 
cipato e partecipano nelle forine più 
varie all’opera di soccorso e di assi¬ 
stenza. A nome del Partito comunista 
salutiamo con riconoscenza lo sterzo 
ammirevole che vanno compiendo nel¬ 
le zone terremotate reparti dcH’cserci- 
to, delle forze dell'ordine, vigili del 
fuoco, sanitari e semplici cittadini. 

Ma soprattutto è nostro dovere ri¬ 
confermare qui, alle famiglie e alle po¬ 
polazioni colpite dal terremoto, nei lo¬ 
ro affetti e nei loro beni. l’impegno di 
tutto il Partito comunista a battersi 
con vigore e continuità, in tutte le se¬ 
di o per ogni problema, per ottenere 
che il governo c lo Stato italiano, con 
ogni loro organo, adottino e realizzi¬ 
no senza indugi lutti i provvedimenti 
necessari alla ricostruzione dei Comu¬ 
ni distrutti, alla ripresa delle attività 
economiche, a garantire al più presto 
condizioni normali di esistenza. 

Non vogliamo Tare anche noi della 
facile retorica. Ma è rendere soltanto 
omaggio alla verità dire che la gente 
del Friuli ha dato e sta dando prova 
di una forza morale, di un’energia, di 
una volontà ricostruttrice veramente 
mirabili. Sono virtù, queste, che i friu¬ 


lani possiedono in un grado sommo co¬ 
me conseguenza di una lunghissima 
storia di sofferenze e prove durissime 
e di una tradizione di laboriosità e 
tenacia. • • 

Queste stesse virtù noi pensiamo sia 
possibile far venire alla luce e rende¬ 
re operanti in tutto il popolo italiano. 
Anche in altre circostanze, anche in 
altre regioni, l’esperienza ha dimostra¬ 
to che, quando si tratta di far fronte 
a situazioni gravissime che . richiedo¬ 
no sforzi eccezionali, nella grande mag¬ 
gioranza degli italiani scatta la molla 
della solidarietà e della unità. E cosi 
è avvenuto anche in questi giorni in 
tutto il paese di fronte al terremoto 
del Friuli. 

Vi sono dunque in tutto il popo¬ 
lo italiano doti e qualità alle quali 
- si potrebbe sempre far ricorso, e 
non solo quando c’è da fronteggia- * 
re lo conseguenze di imprevedibili 
calamità naturali. La calamità po¬ 
litica dell'Italia è che essa non ha 
quasi mai avuto uno Stato capace^ 
di far leva sulle virtù civili miglio¬ 
ri del suo popolo. 

Berlinguer ha'quindi affrontato i te¬ 
mi politici centrali della situazione ita¬ 
liana. 


Le elezioni 
di giugno 


Le elezioni del 20 giugno cadono in 
un momento fra i più difficili c ri¬ 
schiosi. Si-^rVerte che il paese è giun¬ 
to all’apice di un processo, di un’espe¬ 
rienza che. da un lato, hanno visto 
l’accumularsi e il manifestarsi dram¬ 
matico dei guasti di una direzione po¬ 
litica che sta |>ortando ormai l’Italia 
verso la rovina economica e sociale ma 
che. dall’altro lato, hanno fatto cre¬ 
scere — insieme all’insofferen/a e al 


malcontento — la volontà e la possi¬ 
bilità del cambiamento. • < 

Il tema di una nuova guida della 
■ .nazione si impone come quello che 
; sovrasta ogni altro. Niente è ormai - 
più importante che dare finalmente 
a) paese un Governo diverso da 
quelli finora conosciuti: un governo 
nuovo per la fiducia che sa infun 
dere e conquistarsi: nuovo per la 
capacità ed . efficienza operativa: 
nuovo per lo spirito di dedizione e 
dignità nazionale che sa esprime¬ 
re anche di fronte al mondo. 
Poiché questo è il punto a cui sia¬ 
mo giunti, si comprende che vi siano 
forze che già agiscono, e seguiteran¬ 
no ad agire, per incutere la paura del 
nuovo o addirittura per scatenare di¬ 
sordini che creino un clima elettorale 
torbido e incandescente. Sono le forze 
che puntano a trascinare l’Italia verso 
una svolta reazionaria, o che vogliono 
comunque conservare le loro attuali 
posizioni di potere e di privilegio, nel 
più totale disprezzo delle conseguenze 
'disastrose che questo ha per il paese. 

E’ positivo che siano state approva¬ 
te le nostre proposte relative alla ri¬ 
duzione della durata della campagna 
elettorale e all’abbinamento con le ele¬ 
zioni politiche della consultazione re¬ 
gionale siciliana e delle elezioni ammi¬ 
nistrative in alcune grandi città co¬ 
me Roma, Genova, Bari, Foggia. Que¬ 
sto può contribuire a diminuire i ri¬ 
schi di una campagna prolungata e di 
nuove consultazioni tra alcuni mesi. 

Ma il pericolo che. pur in un pe¬ 
riodo di tempo più ristretto, la campa¬ 
gna elettorale possa degenerare non è 
certo eliminato. Il primo dovere di 
una forza quale noi siamo è perciò 
di operare con un impegno totale per 
garantire che la competizione eletto¬ 
rale si svolga in condizioni che con¬ 
sentano a ogni italiano di scegliere e 
di dare il voto con razionalità, con 
serenità, con tranquillità. Spetta anco¬ 
ra una volta ai comunisti dare l’esem¬ 
pio di una condotta elettorale paca¬ 
ta, ragionata e. al tempo stesso, vigile 
contro provocazioni comunque masche¬ 
rate ‘ e pronta a rintuzzarle con una 
risposta unitaria e di massa. 

Ma che la campagna elettorale si 
svolga in questo clima composto e 


civile non dipende solo da noi. Di¬ 
pende anche dagli altri partiti, da¬ 
gli organi di informazione e soprat- 
. tutto dal governo centrale e, dalle 
sue amministrazioni periferiche, a 
cominciare dalle Prefetture. 

Dal Governo si. deve esigere una ri¬ 
gorosa tutela dell'órdine democratico 
e una ferma azione che prevenga e 
persegua ogni manifestazione di rot¬ 
tura della legalità repubblicana, che 
colpisca duramente i centri dell’ever¬ 
sione. della provocazione, del terrori¬ 
smo e del teppismo politico, liquidan¬ 
do atteggiamenti di tolleranza e di 
passività, spinti talvolta fino alla con¬ 
nivenza, che troppe volte hanno carat¬ 
terizzato negli ultimi anni la condot¬ 
ta dei pubblici poteri. 

Ai direttori e redattori degli organi 
di informazione rivolgiamo un appel¬ 
lo perché assolvano fino in fondo la 
loro funzione democratica: cioè di par¬ 
lare ai lettori il linguaggio dell’obietti¬ 
vità e della serenità, cooperando in tal 
modo alla affermazione di un costu¬ 
me democratico. Particolarmente esi¬ 
genti occorrerà essere verso la RAl-TV. 
che è un servizio pubblico che non si 
può tollerare che sia utilizzato per la 
propaganda di parte in nessuno dei 
suoi programmi. Non siamo ingenui e 
sappiamo quali forze e quali prati¬ 
che faziose e intolleranti agiscano den¬ 
tro e fuori l’Ente radio-televisivo. Il 
Governo, per primo, ha cominciato pes¬ 
simamente, con un discorso del Presi¬ 
dente del Consiglio che è stato un co¬ 
mizio a favore della DC. per giunta 
con evidenti bugie come quella con la 
quale si è rovesciata sugli altri partiti 
la responsabilità di un mancato accor¬ 
do di fine legislatura, che è stato inve¬ 
ce respinto proprio dalla DC con la 
nota ufficiale pubblicata sul Popolo il 
giorno 9 aprile. 

Ma dentro e fuori la RAI-TV posso¬ 
no e debbono farsi sentire — con la 
denuncia, con la vigilanza assidua, 
con il controllo • democratico, con la 
iniziativa e la proposta — le asso¬ 
ciazioni dei lavoratori, dei giornalisti, 
le forze della cultura, gli organi par¬ 
lamentari oltre che. • naturalmente, la 
nostra stampa e tutte le organizzazio¬ 
ni del nostro partito. . 


Proposta 

immediata 


cose e di cui noi ci facciamo porta¬ 
tori. per riproporre, invece, la stra¬ 
da rovinosa delle divisioni e delle 
pregiudiziali ideologiche. Questo, si, 
sarebbe il rischio mortale che va 
evitato al paese. 


Con quale proposta il Partito comu¬ 
nista si presenta agli elettori? 

La nostra proposta è che. alme¬ 
no per alcuni anni — e cioè pei 
il periodo occorrente a portar Inori 
il paese dalla crisi, a risollevarlo c 
a metterlo in cammino su una stra 
da veramente nuova — l'Italia sia 
diretta da una larga e unitaria coa¬ 
lizione di governo che comprenda 
tutti i partiti democratici e popo¬ 
lari. incluso il PCI. 

Questo sarebbe il fatto realmente 
nuovo di cui il paese ha bisogno, dopo 
aver esperimentato a sue spese l’ina 
deguatezza e il fallimento di ogni al¬ 
tro tipo di alleanze politiche e gover¬ 
native. Ci rendiamo conto per primi 
che la soluzione innovatrice che noi 
proponiamo può far nascere esitaziq- 
ni e interrogativi, e comporta proble¬ 
mi e difficoltà. Ma vi è ormai la cer¬ 
tezza e sta a noi farla divenire 
consapevolezza della grande maggio¬ 
ranza del popolo — che nessun ri¬ 
schio è maggiore di quello di non cam¬ 
biare. di seguitare come si è fatto fi¬ 
no ad ora. illudendosi e illudendo che 
possa bastare la riverniciatura di for¬ 
mule che si sono ormai definitivamen¬ 
te consunte perché chiuse neH’anibiio 
di antichi steccati. 

Risollevare e rinnovare un paese che 
è stai»» portato all’attuale grado di cri¬ 
si e di dissesto è impresa quanto mai 
ardua. Ma per essa esistono ancora le 
condizioni e le’ forze. 

Ognuno deve convincersi che tale 
impresa che è possibile, può esse 
re compiuta però solo attraverso un 
immane sforzo di solidarietà pol¬ 
lare. nazionale e democratica. F’ pu¬ 
ro inganno ogni tentativo di elude¬ 
re questa esigenza che nasce dalle 


Lo scioglimento anticipato delle Ca¬ 
mere - il secondo, nel giro di quat¬ 

tro anni — ha come causa prima e 
•più profonda la gretta ostinazione 
‘della DG che, pur in uno stato di co¬ 
se così deteriorato e allarmante, si è 
rifiutata. i>er puro calcolo di parte, di 
compiere quell’atto di solidarietà de- 
•mocratica che era necessario per af¬ 
frontare la crisi, e ha persistito, inve¬ 
ce. in quelle pregiudiziali discrimina¬ 
zioni anticomuniste che tanto danno 
hanno fatto all'italia. 

Va infatti ancora ricordato, contro 
i tentativi di cambiare le carte in ta¬ 
vola, che i dirigenti democristiani han¬ 
no respinto non solo la proposta del 
PSI. ma anche quella nostra per un 
accordo che. almeno fino ai termine 
normale della legislatura, non chiede¬ 
va un cambiamento della maggioranza 
governativa. Ma c’è di più: la Direzio¬ 
ne della DC. non accogliendo la pro¬ 
posta del suo Segretario, è giunta a 
considerare per sè intollerabile persi¬ 
no un semplice incontro collegiale con 
i rappresentanti di tutti i partiti de¬ 
mocratici e costituzionali. E’ così, evi¬ 
dentemente. che la DC crede di difen¬ 
dere la sua illibatezza politica! E 
l’on. Zaccagnini. come gli sta accaden 
do sempre più spesso in questo ulti¬ 
mo periodo, ha fatto ancora una volta 
macchina indietro e si è arreso alla 
chiusa logica conservatrice di una vec¬ 
chia DC. I successivi atti della DC non 
sono stati altro che un meschino ten¬ 
tativo di addossare ad altri la respon¬ 
sabilità dello scioglimento anticipato 
del Parlamento. 

Le colpe della DC. peraltro, non van¬ 
no misurate limitatamente alla fase fi¬ 
nale della legislatura, per la quale esi¬ 
stono responsabilità anche di altri par¬ 


titi: le colpe della DC vengono ancor 
più in luce se si guarda alla sua con* 
dotta durante tutta, la legislatura. 


Legislatura 

tormentata 


La VI legislatura è stata indubbia¬ 
mente tra le più tormentate nella sto¬ 
ria della nostra Repubblica. Basta ri¬ 
cordare che. nel suo svolgersi, vi so¬ 
no state cinque crisi di governo, un 
referendum popolare ed elezioni am¬ 
ministrative e regionali che hanno mu¬ 
tato profondamente il panorama ■ po¬ 
litico dei poteri locali e anche i rap¬ 
porti di forza fra i partiti sul piano 
nazionale. 

I dati salienti di questo periodo so¬ 
no stati l’aggravamento delia crisi del 
paese in tutti i suoi aspetti e il pro¬ 
gressivo deteriorarsi (fino all’inerzia e 
alla paralisi) deU’esecutivo, e cioè del¬ 
l’incapacità di governo delle coalizioni 
a direzione democristiana fondate sul- 
resclusione dei comunisti. Ma in que¬ 
sto stesso periodo vi è stata anche 
un'avanzata democratica, che dava tut¬ 
te le possibilità-ove vi fossero stati 

governi meno chiusi, inefficienti e cor¬ 
rotti — di impedire che le cose mar¬ 
cissero fino al punto in cui sono mar¬ 
cite oggi. 

Ricordiamo i principali fatti positi¬ 
vi di questo periodo: 

— anzitutto la tenuta del paese, che 
ha saputo rispondere con forza, con 
saggezza e con l’unità alle tremende 
prove della crisi economica, della stra¬ 
tegia della tensione e dei continui at¬ 
tentati terroristici: 

— la sconfitta del governo di centro- 
destra con il quale aveva avuto inizio 
la legislatura e che tanti guasti ha de¬ 
terminato specie per il dissennato im¬ 
pulso che ha dato aU'inflazione: 

— la larga vittoria civile nel refe¬ 
rendum sul divorzio, in una battaglia 
accesa che ha visto prevalere essen¬ 
ziali valori di libertà, di laicità, di tol¬ 
leranza. rii affermazione dei diritti 
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Prima della relazione di 
Berlinguer, il segretario re¬ 
gionale del partito per il Friu¬ 
li-Venezia Giulia, compagno 
Antonio Curfaro. aveva forni¬ 
to al CC un'ampia e dram¬ 
matica informazione sulla si¬ 
tuazione nelle zone colpite dal 
disastroso terremoto. E’ una 
tragica ora — ha subito ri¬ 
levato — per una regione già 
provata da tante sventure 
belliche e che ancora oggi 
paga le conseguenze dell’ul- 
tinia guerra con pesanti ser¬ 
vitù militari e giganteschi ap¬ 
prestamenti bellici; tragica 
ora per una terra che. mal¬ 
grado la ricchezza delle sue 
risorse naturali e culturali, 
le classi dominanti hanno re¬ 
sa cosi inospitale da costrin¬ 
gere migliaia e migliaia di 
suoi figli ad emigrare, che è 
stata sistematicamente mor¬ 
tificata nella sua cultura, nel¬ 
le sue tradizioni, nelle sue 
esigenze. 

Cuffaro ha aggiunto che il 
disastro abbattutasi su Gemo- 
na. Buia. Osoppo. Maiano e 
sudi altri quaranta comuni 
delle province di Udine e di 
Pordenone si presenta, col 
passare delle ore. sempre più 
jK-santc. sia in termini di tra¬ 
gedia umana (il numero dei 
morti continuamente in au¬ 
mento. le migliaia di feri¬ 
ti. i dispersi, le decine di 
migliaia di senzatetto, di di¬ 
soccupati. ecc.) e sia in ter¬ 
mini di devastazione del tes¬ 
suto economico, sociale, cul¬ 
turale: le fabbriche distrut¬ 
te o danneggiate, i beni am¬ 
bientali compromessi, un pa¬ 
trimonio inestimabile, colpito 
da una catastrofe le cui pro¬ 
porzioni sono certamente su¬ 
periori alle più pessimistiche 
valutazioni. 


Impegno 
di rinascita 


La pena dei friulani è gran¬ 
de. ha detto ancora il com¬ 
pagno Cuffaro. e la misura 
dei loro gesti viene da una 
lunga storia di sofferenze e di 
sacrifici. Da questa tribuna 
noi rinnoviamo il nostro com¬ 
mosso cordoglio per le vit¬ 
time e rendiamo omaggio alla 
memoria di tanti nostri com¬ 
pagni deceduti nella tragica 
notte del 6 maggio. Anche in 
loro onore esprimiamo l’impe¬ 
gno per la rinascita della ter¬ 
ra friulana già così potente- 
mente profuso dai suoi figli. 
Ma sappiamo anche che le 
proporzioni del disastro sono 
tali da non poter essere fron-- 
tegfìate solo con il volontari¬ 


smo. Qui Cuffaro ha fornito 
alcuni dati impressionanti: 10 
mila 500 alloggi completamen¬ 
te distrutti, altri 7.500 grave¬ 
mente danneggiati. 5.200 dan¬ 
neggiati; 169 edifici scolasti¬ 
ci e 16 edifici pubblici com¬ 
pletamente distrutti, altri 320 
gravemente danneggiati, al¬ 
tre 159 scuole e 38 edifici 
pubblici danneggiati e inagi¬ 
bili; e inoltre 57 chiese di¬ 
strutte (e un altro centinaio 
pericolanti), 25 uffici posta¬ 
li. 23 centrali telefoniche. 

Solo nella provincia di Udì-' 
ne i danni ascendono, secon¬ 
do stime prudenti, a 1.310 mi¬ 
liardi. In agricoltura 500 mi¬ 
liardi di danni, altri 410 tra 
industria, artigianato e com¬ 
merci. e non meno di 400 
miliardi sono necessari per 
ripristinare la rete degli edi¬ 
fici o delle attrezzature pub¬ 
bliche. Nel complesso della 
regione, si stimano in 15 mi¬ 
la i posti di lavoro perduti. 
Una grave ferita insomma è 
stata inferta al Paese intero 
in un momento di gravissi¬ 
ma crisi economica e di 
drammatiche conseguenze del 
lungo malgoverno. Occorre¬ 
ranno per il Friuli risorse in % 
genti, mezzi imponenti. Nel 
chiedere aiuto alla nazione 
intera, il Friuli esige quindi 
una politica rigorosa di in¬ 
terventi che limiti al massi¬ 
mo gli sprechi, che impieghi 
rapidamente i fondi disponibili, 
e con la massima efficacia. 
Il Friuli ha bisogno di tante 
cose ma non vuole che si 
approfitti della sua tragedia 
per rapaci speculazioni. E’ 
necessario che non si ripeta Io 
scandalo del Belice: che lo 
Stato non riproduca le disfun¬ 
zioni. gli intoppi, gli intrallaz¬ 
zi che hanno paralizzato la 
rinascita di quella martoriata 
zona della Sicilia. 

E la vigilanza dei friulani 
d'altra parte non verrà me¬ 
no: in quella terra si è con¬ 
sumato il disastro del Vajont. 
tutti sanno delle responsabi¬ 
lità e dei tempi intollerabil¬ 
mente lunghi della ricostru¬ 
zione. Del resto — ha ag¬ 
giunto Cuffaro — anche per la 
tragedia di questi giorni sor¬ 
gono parecchi interrogativi a 
proposito di talune responsa¬ 
bilità. C’è da chiedrtsi per 
esempio come mai nella pa¬ 
tria di Mercalli. e con una 
legge sismica aggiornata e 
resa più severa proprio di 
recente, l’area pedemontana 
(cioè quella • più colpita dal 
terremoto) non fosse stata 
mai dichiarata sismica e 
quindi le costruzioni non fos¬ 
sero soggette ai necessari ir¬ 
robustimenti strutturali. Cosi 
anche questa volta solo una 


tragedia, solo un evento ca¬ 
tastrofico costringe lo Stato 
a porre rimedio alle sue di¬ 
menticanze. 

E anche questa volta — è 
tornato a denunciare con for¬ 
za il compagno Cuffaro — 
dobbiamo segnalare che l’or¬ 
ganizzazione dei primi soccor¬ 
si alle popolazioni colpite è 
avvenuta in una gran confu¬ 
sione. ’ caratterizzata _ dalla 
mancanza di coordinamento, 
da impacci e dispersioni pro¬ 
prio nei più drammatici mo¬ 
menti iniziali. Ciò è tanto più 
inconcepibile in una regione 
dove ogni anno si svolgono 
centinaia di manovre a fuo¬ 
co. dov’è di stanza addirit¬ 
tura un terzo della forza com¬ 
plessiva dell’esercito italiano. 
Eppure non c’è un solo esem¬ 
pio di esercitazioni congiun¬ 
te dei vari corpi mobilitabili 
per la protezione civile, di 
collegamento con gli enti lo¬ 
cali e con l’organizzazione ci¬ 
vile dello Stato. 


L’opera 
di soccorso 


Noi non intendiamo affatto 
sottovalutare — ha osservato 
Cuffaro — l'apporto generoso 
e insostituibile che alle ope¬ 
razioni di soccorso hanno da¬ 
to le forze armate, i militari 
di leva, i graduati, gli uffi¬ 
ciali. Tutt’altro. Cogliamo an¬ 
zi l’occasione per rivolgere lo¬ 
ro. e ai Vigili del fuoco, alla 
Croce Rossa, alle forze di po¬ 
lizia il riconoscimento e il 
ringraziamento delle nostre 
popolazioni per l'abnegazione, 
l’impegno, lo sforzo, la parte¬ 
cipazione umana al loro 
dramma. Ma questo non è ba¬ 
stato e non può bastare. An¬ 
che questa volta è infatti e- 
mersa la classica incapacità 
di questo Stato, accentrato e 
diviso in compartimenti sta¬ 
gni. di adattarsi a situazioni 
eccezionali. 

Eppure — ha rilevato an¬ 
cora Cuffaro — un sicuro e 
saldo punto di riferimento le 
popolazioni e i soccorritori lo 
hanno avuto: le amministra¬ 
zioni comunali, diventate su¬ 
bito il centro animatore del¬ 
l'intervento immediato, delle 
misure di emergenza prese 
con decisione, con enorme 
sensibilità e spirito di sacrifi¬ 
cio. e anche in un grande 
spìrito unitario e con uno 
straordinario spirito di con¬ 
cretezza. Questa iniziativa è 
dilagata con lo stesso spirito 
per tutto il Paese: ne è testi¬ 
monianza la nobile gara di 
solidarietà che si è aperta tra 


Regioni, ’ Comuni, organizza¬ 
zioni di massa, sindacati, mo¬ 
vimento cooperativo; e l’in¬ 
cisività dei loro interventi, la 
loro efficienza esemplare, la 
eccezionale rapidità. 

E analoga gratitudine va 
espressa alle migliaia di gio¬ 
vani e di ragazze — in pri¬ 
ma fila quelli della FGCI —, 
di operai e di tecnici, di me¬ 
dici. infermieri, assistenti so¬ 
ciali. di radioamatori tanto 
bistrattati dalla legge, clic 
hanno dato sino all’estremo 
delle forze un grande contri¬ 
buto per alleviare le sofferen¬ 
ze della gente friulana. E 
dobbiamo sottolineare Io spi¬ 
rito unitario con cui si sono 
mossi i giovani comunisti, 
contrariamente a quanto han¬ 
no fatto certi gruppi extra¬ 
parlamentari che - anche in 
un’ora così difficile hanno 
perseguito un obiettivo di di¬ 
visione, di contrapposizione e 
persino di speculazione sulla 
sventura della nostra gente. 
La nostra — ha sottolineato 
Cuffaro — è stata la linea 
dell’unità, che ha aggrega¬ 
to forze, ha stabilito collega¬ 
menti. ha sviluppato la col¬ 
laborazione tra le forze demo¬ 
cratiche. tra gii strati della 
popolazione; evitando qualsia¬ 
si gesto clamoroso, puntando 
sulla organizzazione unitaria 
degli enti locali. In questo 
senso, il comportamento dei 
comunisti friulani, pur tra 
le inevitabili difficoltà, è sta¬ 
to esemplare, e sicuro il loro 
orientamento. 

E’ all’evidenza dei fatti che 
ha dovuto piegarsi il gover¬ 
no dopo una iniziale resisten¬ 
za. Esso ha dovuto accetta¬ 
re e persino sottolineare il 
ruolo che gli enti locali si 
erano conquistati già e so¬ 
prattutto nelle prime fasi del¬ 
le operazioni di soccorso. Da 
qui la decisione della costi¬ 
tuzione dei gruppi di comuni 
che autogestiscono i soccorsi 
con la collaborazione degli 
organi della Regione e deilo 
Stato. E a quest’esempio sal¬ 
do di autogoverno deve uni¬ 
formarsi anche la ricostru¬ 
zione. senza alcun ritardo ma 
anzi già nel corso dell’azione 
di assistenza immediata che 
va finalizzata appunto alla ri¬ 
nascita rifiutando soluzioni in- 
termedie come la sradica¬ 
zione della gente dalla sua 
terra o. peggio ancora, la or¬ 
ganizzazione delle baracche. 
Da qui l’esigenza da un iato 
di evitare la dispersione dei 
senzatetto e dall'altro lato di 
assicurare una adeguata at¬ 
trezzatura delle tendopoli sia 
sul terreno dell’assistenza so¬ 
ciale • aia su quello dei ser¬ 


vizi pubblici indispensabili. 
Inoltre, va spronata l’orga-, 
nizzazione della vita democra¬ 
tica nelle tendopoli. 

Ma la ' vita in tenda può 
durare poco, ha ricordato Car¬ 
faro: già in autunno i rigori 
del freddo imporranno di ab¬ 
bandonare le tende. Per que¬ 
sto occorre cominciare a la¬ 
vorare subito per la ricostru¬ 
zione, per un vasto program¬ 
ma di edilizia pubblica, per 
gli aiuti ai privati che han¬ 
no perduto la casa. Non bi¬ 
sogna andare oltre i tempi 
tecnici strettamente necessa¬ 
ri: dev’essere liquidata sul 
nascere ogni lungaggine bu¬ 
rocratica. ogni controllo su¬ 
perfluo. ogni pratica inutile. 
Per prima cosa quindi c ne¬ 
cessario avviare la riparazio¬ 
ne delle case riparabili. Ed 
è ragionevole considerare la 
possibilità che. nel frattem¬ 
po, le tende siano sostituite 
da altri mezzi mobili (rou- 
Iottes. per. esempio) o dal¬ 
l'uso temporaneo di tutti gli 
alloggi sfitti requisirli e de¬ 
gli alberghi ancora integri 
della zona. 

Contributo 
alle famiglie 

Né l'opera di assistenza si 
può esaurire nella ricerca de¬ 
gli alloggi. Il segretario re¬ 
gionale del Friuli ha indicato 
a questo proposito quattro e- 
sigenze prioritarie: • 

1. l’erogazione di un consi¬ 
stente contributo in danaro ad 
ogni famiglia che ha subito 1 
danni e soprattutto alle fami¬ 
glie delle vittime e dei feriti, 
sia civili che militari; 

2. l’applicazione della Cas- j 
sa integrazione e l'erogazione ! 
dell'indennità di disoccupazio¬ 
ne speciale per tutti i lavo¬ 
ratori dipendenti che non ab¬ 
biano diritto alla Cassa; 

3. adeguati contribuii a fon¬ 
do perduto ai lavoratori au- i 
tonomi. a titolo di risarci¬ 
mento dei mancati redditi: 

4. l'utilizzazione piena delle 
forze-lavoro locali, soprattut¬ 
to giovanili, nel processo di 
ricostruzione: e. prima anco¬ 
ra. l'impiego di tutti i lavora¬ 
tori del posto che si offrono 
volontari e degli emigrati che 
tornano per le opere di sgom¬ 
bero e di riattivazione dei ser¬ 
vizi e delle fabbriche. A co¬ 
storo deve essere assicurata 
una adeguata retribuzione. 

Cufraro ha poi rilevalo co¬ 
me sia tuttavia indispensabi¬ 
le evitare che le situazioni 
si cristallizzino, che l’emer¬ 
genza lasci in ombra i pro¬ 


blemi della ripresa.. che pii 
aiuti si limitino alla fase del 
primo soccorso e della assi¬ 
stenza: ciò che provocherebbe 
un’ulteriore disgregazione, la 
ripresa dell’emigrazione, e al¬ 
la lunga una nuova e più 
profonda rovina. Per questo, 
mentre per un verso va man¬ 
tenuto e potenziato i] decen¬ 
tramento realizzato per sup¬ 
plire alle carenze dell’organiz¬ 
zazione centrale dei soccorsi. 
pei 1 l’altro verso va respinto 
qualsiasi tentativo di ricon¬ 
durre l’azione per la rinascita 
nelle pastoie dei commissa¬ 
riati governativi, degli ispet¬ 
torati speciali, degli appositi 
enti, di una sciagurata buro¬ 
cratizzazione della tragedia. 

Quando i friulani dicono 
fasim de benoi — facciamo 
da soli — non intendono cer¬ 
to isolarsi ed escludersi dal 
sentimento di solidarietà che 
li circonda. Tutt’altro. Signifi¬ 
ca piuttosto affermare . una 
chiara volontà politica di au¬ 
togoverno che passa attraver¬ 
so Regione. Comuni. nuovi 
centri di democrazia di ba¬ 
se; clic esalta il ruolo di¬ 
retto delle popolazioni, dei ce¬ 
ti laboriosi, della imprendi¬ 
torialità consapevole: e che 
non esclude affatto ma anzi 
sollecita le iniziative di so¬ 
stegno delle imprese naziona¬ 
li pubbliche e private, neces¬ 
sariamente finalizzate ad un 
piano organico di rinascita e 
di sviluppo, di razionale uti¬ 
lizzazione delle risorse soste¬ 
nuta da adeguati mezzi messi 
a disposizione della Regione e 
deeli enti locali. 

Non tutto il necessario può 
venire spontaneamente, dal¬ 
la generosità del Paese. E’ 
necessario clic il governo — 
anche questo governo, ha pre¬ 
cisato Cuffaro - si impesni a 
fondo e dia al Friuli i mezzi 
necessari per risorgere. Le 
prime decisioni prese l'altra 
sera dal Consiglio dei mini¬ 
stri non sono sufficientemente 
note nei dettagli perché pos 
sa essere espresso subito un 
giudizio compiuto. Sin da ora 
vogliamo però dire, anche a 
nome dei gruppi parlamentari 
comunisti della Camera e del 
Senato che dovranno discu¬ 
tere nei prossimi giorni il 
decreto governativo, che il 
PCI controllerà attentamente 
che già il primo stanziamen¬ 
to sia adeguato alle più ur¬ 
genti e già enormi necessi¬ 
tà. Né basta: sin da ora dè- 
ve esser preso l’impegno di 
ulteriori, massicci stanziamen¬ 
ti tenendo conto delle stime 
che valutano a ben oltre mil¬ 
lecinquecento miliardi i dan 
ni provocati dal terremoto; « 


sin da ora si disponga - per¬ 
ché tutti gli stanziamenti, 
tranne la parte destinata a 
spese di stretta competenza 
statale, siano devoluti al fon¬ 
do di solidarietà istituito dal¬ 
la : Regione. E’ la Regione 
die, in concorso con gli en¬ 
ti locali, deve decidere la de¬ 
stinazione e la gestione dei 
fondi. 

II governo proceda subito 
al censimento delle opere pub¬ 
bliche distrutte o danneggia¬ 
te. e alla rapida programma¬ 
zione della loro ricostruzione. 
E intervenga sulle Ferrovie 
dello Stato per il rapido ri¬ 
pristino della rete nonché per 
il necessario raddoppio della 
linea Pontebbana che lega il 
Friuli a Trieste da un lato, 
e al retroterra austriaco dal¬ 
l’altro. E affronti il proble¬ 
ma della revisione di tutto il 
sistema viario della regione 
sulla base delle drammatiche 
esperienze vissute in questi 
giorni per la precarietà dei 
collegamenti. Occorre inoltre 
convocare una conferenza del¬ 
le Partecipazioni statali c de¬ 
finire con il. CIPE i pro¬ 
grammi d'intervento in primo 
luogo nei confronti delle a 
zicnde industriali con la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so 
fiali, misure eccezionali per 
il credito, i tassi d’interesse, 
eec. Cuffaro ha anche illu¬ 
strato tutt’una serie di prò 
poste riguardanti l’organizza¬ 
zione del sistema pensionisti - 
co. la conservazione del po¬ 
sto di lavoro agli ammini¬ 
stratori • locali, l’utilizzazione 
razionale e straordinaria del 
personale della Regione. 

Patrimonio 
da salvare 

E’ una nuova, complessiva 
politica — ha poi aggiunto — 
che deve avanzare per l'indu¬ 
stria. raericollura. l'urbani¬ 
stica. In particolare per que¬ 
sta ultima occorre evitare so¬ 
luzioni precostituite dal cen¬ 
tro. evitando non necessari 
trasferimenti ma ricostruendo 
in loco, dove è possibile, e 
limitando al massimo le al¬ 
terazioni di fisionomia. Un ca¬ 
pitolo a parte meriterebbe a- 
prire sui centri storici e sul 
patrimonio artistico. Anche 
sotto questo aspetto bisogna 
fare presto per salvare il sal¬ 
vabile di un patrimonio di im¬ 
menso valore, trascurato per 
tanti anni e che oggi rischia 
di perdersi completamente. 
La Regione ha operato in que¬ 
sti anni senza una linea cul¬ 


turale efficace e avanzata: non 
ha neanche rivendicato una 
gestione direttà dei beni ar¬ 
tistici. Noi crediamo che là 
dove non si mette in peri¬ 
colo l’incolumità delle perso¬ 
ne non bisogna arrendersi ma 
fare di tutto per salvare al 
Paese intero le testimonianze 
di secoli di storia e anche di 
splendore artistico. L’Italia 
non può perdere ad esempio 
le cattedrali di Gemona c di 
Venzone. il castello di Col- 
loredo, quello di Udine, e tan¬ 
ti altri documenti preziosi e 
irripetibili. Occorre subito i.n 
grande sforzo a tutela di una 
tradizione e di una civiltà 
particolari. Per questo chie¬ 
diamo a tutte le forze demo¬ 
cratiche del Paese un aiuto 
e un impegno doverosi e con¬ 
creti. 

Ed è su questa stessa li¬ 
nea che i comunisti del Friu¬ 
li Venezia Giulia chiedono ai 
compagni di tutta l’Italia di 
manifestare ancora una vol¬ 
ta la loro forza d’animo, la 
loro carica umana, il loro 
spirito di sacrificio. Bisogna 
che, una volta passata la 
piena delle emozioni e della 
commozione per la tragedia. 
Io Stato non dimentichi, la 
opinione pubblica non si di¬ 
stragga. l’azione di solidarie¬ 
tà non venga meno. I co¬ 
munisti debbono continuare a 
contribuire a raccogliere ma¬ 
teriale. viveri, mezzi per al¬ 
leviare le sofferenze del po¬ 
polo friulano, spronare le am¬ 
ministrazioni pubbliche e pro¬ 
seguire con costanza nell'ope¬ 
ra di aiuto alle popolazioni 
e di sostegno dei centri d'i¬ 
niziativa democratica per la 
assistenza e la rinascita. 

Dal canto loro, i comunisti 
del Friuli continueranno a 
battersi per una azione uni 
tar.a ben sapendo di entrare 
nel vivo di una competizio¬ 
ne elettorale che offre mille 
spunti di polemica e che é 
fecondo di stimolanti seppur 
ben distinti bilanci. Certo, ha 
aggiunto Cuffaro: non nnun- 
ceremo a presentarci con i 
nostri connotati, né ad indi¬ 
care le responsabilità di chi 
ha portato il Paese nelle at¬ 
tuali drammatiche condizioni 
di crisi. Ma la nastra cam 
pagna elettorale avrà neces¬ 
sariamente un segno diverso 
che nel resto d'Italia. Il com¬ 
pito primo per noi — ha con¬ 
tinuato Cuffaro — è quello di 
continuare lo sforzo per evi¬ 
tare alle nostre popolazioni 
sofferenze e pericoli nuovi, 
per avviare la nostra regione 
rapidamente alla rinascita. 
E’ con questi intenti che 
andiamo alla campagna elet¬ 


torale. Ci auguriamo che al¬ 
tre forze, ed in primo luogo 
la DC, non vogliano invece 
come è già avvenuto in qual¬ 
che caso, fare di quanto è 
accaduto — di una tragedia 
nazionale — uno strumento 
per basse speculazioni, per 
manovre demagogiche, per e- 
sibizioni di-ministri. C; - au¬ 
guriamo che non si voglia 
scendere tanto in basso. Sia¬ 
mo pronti comunque a sven¬ 
tare ogni manovra, e a in¬ 
dicare gli speculatori al di¬ 
sprezzo della nostra gente. E 
faremo ogni sforzo perché gli 
elettori delle zone devastate 
dal terremoto possano vota¬ 
re e votino in massa, e tor¬ 
nino gli emigranti e contribui¬ 
scano anche con il voto ad 
aiutare la terra che sono sta¬ 
ti costretti ad abbandonare. 
Fissi hanno oggi una ragione 
in più per esprimersi su! lo¬ 
ro futuro, per riflettere sulle 
loro esperienze, per dare una 
indicazione sulla strada che 
bisogna battere per la rico¬ 
struzione e la rinascita. 

Una svolta 
profonda 

La rinascita è d’altra par¬ 
te certamente legata anche 
all’esito della prossima con¬ 
sultazione elettorale. Il Friuli 
sa. le forze vive della Re¬ 
gione comprendono che il Be¬ 
lice e il Vajont sono ver¬ 
gogne delle classi dominan¬ 
ti e dei governi che l'Ita¬ 
lia ha avuto in questi an¬ 
ni. L'Italia c cambiata, il tes¬ 
suto delle amministrazioni de¬ 
mocratiche si è grandemen 
te esteso, la spinta unitaria al 
rinnovamento si è rafforza¬ 
ta. Oggi non è più possibile il 
lungo calvario dei sinistrati di 
Santa Ninfa, di Gibellina. di 
Montevago. < Fare da soli * 
nella solidarietà di tutta la 
nazione vuol dire che la tra 
gedia del Friuli non deve ag¬ 
giungere una nuova macchia 
alla nostra storia, che la ri¬ 
nascita deve essere frutto del¬ 
l’autogoverno e ’ della parte¬ 
cipazione. Significa in fondo 
auspicare, richiedere una svol¬ 
ta profonda, e pulizia, e or¬ 
dine democratico, e rinnova¬ 
mento. e nuovo modo di go¬ 
vernare. Significa poter con¬ 
tare su tutte quelle energie 
democratiche — immense e* 
nergie — che il moto di soli¬ 
darietà ha dimostrato ITlalia 
possiede. La rinascita del 
Friuli — ha concluso il com¬ 
pagno Cuffaro — non può eh* 
venire dalla rinascita dell’I¬ 
talia. 
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delle minoranze, di liberazione del¬ 
la donna; 

— il successo delle sinistre il 13 giu¬ 
gno, con il balzo in avanti del PCI 
che l'ha caratterizzato; 

— l’instancabile combattività dei la¬ 
voratori lungo una linea che ha inesso 
in evidenza una crescente maturità e 
unità del movimento sindacale e che 
ha consentito, pur in una situazione 
di crisi economica acutissima, nuove 
conquiste operaie, fino a quelle sanci¬ 
te nei contratti rinnovati nei giorni 
«corsi; . 

— il progressivo anello se faticoso 
affermarsi di processi unitari nei vari 
campi della vita sociale e politica e 
soprattutto nella vita delle amministra¬ 
zioni locali e delle Regioni. 

Anche in Parlamento si sono rea¬ 
lizzate ampie convergenze che han¬ 
no portato all'approvazione di leggi 
importanti che segnano un progres¬ 
so rilevante specie nel campo dello 
sviluppo civile e democratico: ri¬ 
forma del diritto di famiglia, voto 
ai 18 anni, istituzione di nuovi or¬ 
gani democratici nella scuola, crea¬ 
zione dei Consigli di circoscrizio¬ 
ne. leggi sul regime penitenziario, 
sulla droga, ecc. Anche per il deli¬ 
cato e difficile problema di una 
nuova legge sull'aborto si era ormai 
giunti alle soglie di un risultato 
unitario, che è stato fatto fallire 
all'ultimo momento dal voltafaccia 
della DC, con quella famigerata vo¬ 
tazione suH’articolo 2 che ha alli¬ 
neato i deputati democristiani a 
quelli fascisti e ha dato inizio, con 
la frattura tra le forze democrati¬ 
che, a quel processo che doveva 
portare alla fine anticipata della le¬ 
gislatura. 

Minori, ma non trascurabili sono 
■tati i passi compiuti dalle assemblee 
legislative in altri campi. Ma non van¬ 
no sottovalutati i risultati conseguiti 
in alcuni settori, quali, ad esempio, la 
legislazione sul Mezzogiorno. 

La complessiva avanzata democrati¬ 
ca e unitaria, che si è realizzata in 
questi anni, ha avuto i suoi effetti 
anche nelle posizioni dei partiti e nel¬ 
la loro vita interna. Sulla destra, do¬ 
po la «confitta del governo di centro- 
destra e dopo il referendum sul divor¬ 
zio. si è aperta una crisi tuttora in 
atto nel rapporto del MSI con una 
parte del suo elettorato. Si deve solo 
alla DC. con i suoi più recenti atteg¬ 
giamenti (voto sull’art. 2 della legge 
.sull’aborto, mozione di sfiducia al Co¬ 
mune di Napoli, ecc.) se il MSI vie¬ 
ne fatto rientrare pericolosamente nel 
gioco politico e parlamentare — quan¬ 
do conviene, per miopi calcoli — ma 
contraddicendo il processo che in que¬ 
sti ultimi anni ha portato a un isola¬ 
mento politico e morale della destra 
fascista. 

E’ andata avanti anche la crisi del 
PLI. che tuttavia ha pensato di pote¬ 
re in qualche misura arginarla con 
un cambiamento di uomini ai suoi ver¬ 
tici e con dichiarazioni di generica 
apertura al nuovo. Al centro, persino 
il PSDI — dopo anni di fallimentare 
gestione tanassiana — è stato costret¬ 
to a cambiare i suoi dirigenti e a ri¬ 
conoscere che l’anticomunismo irrazio¬ 
nale ha fatto il suo tempo. Quanto al 
PRI è da tempo che esso svolge con 
noi un dialogo spesso proficuo, in par¬ 
ticolare sui problemi della politica eco¬ 
nomica e finanziaria, anche se va ri¬ 
cordato il grave voto dei suoi consi¬ 
glieri al Comune di Napoli, che ci au¬ 
guriamo possa venir corretto. 

A sinistra, mentre il nostro partito 
ha continuato ad approfondire e inno¬ 
vare la sua elaborazione e prassi po¬ 
litica. il PSI ha affermato in modo net¬ 
to che considera chiusa definitivamen¬ 
te l'esperienza del centro-sinistra e 
non più proponibili le pregiudiziali 
contro la partecipazione del PCI al 
governo. 

Moro, Fanfani, 
Zaccagnini 

Più complesso è ovviamente il di¬ 
scorso su ciò che è avvenuto in que¬ 
lito periodo nella DC. Anche in questo 
partito si sono fatti sentire, più che 
riflessi positivi duraturi, i contraccol¬ 
pi confusi e contraddittori di (pianto 
di nuovo è venuto emergendo e affer¬ 
mandosi nella società, nel inondo poli¬ 
tico e nella variegata area dei movi¬ 
menti cattolici e nella Chiesa. Nel 1973 
la DC ha dovuto risolversi a mollare 
il governo di centro-destra. Successi¬ 
vamente. dopo le due sconfitte del 
referendum del 1974 e del 15 giugno 
1975. la DC si è trovata nella necessi¬ 
tà di fare i conti con una diversa si¬ 
tuazione politica. 

La sua crisi è divenuta ancora 
più profonda e drammatica in quan¬ 
to, insieme alla difesa caparbia di 
vecchie posizioni politiche e di po¬ 
tere, sono venuti tra molti stoni; af¬ 
fiorando intenzioni e propositi di 
mutamenti. Il 15 giugno si è fatto 
sentire anche nella DC, come si è 
visto nel suo ultimo Congresso. An¬ 
che in molte regioni e nella stessa 
vita parlamentare la DC ha dovuto 
tener conto dei diversi rapporti di 
forza ed è stata costretta a recede¬ 
re. in alcune circostanze, dalle po¬ 
sizioni di esclusivismo e di arro¬ 
ganza. Ma. tirando oggi le somme, 
si deve constatare clic, ogni volta 
die si è arrivati a nodi essenziali, 
a punti cruciali della situazione e 
della scelta politica, la DC ha rifiu¬ 
tato il cambiamento e l'apertura. 
Così è avvenuto, ad esempio, quan¬ 
do. dopo Io scoppio della crisi petro¬ 
lifera, il governo e la DC non seppero 
avviare quei mutamenti nella politica 
economica, nella concezione dello svi¬ 
luppo e nelle abitudini di vita dei 
quali il paese aveva pur mostiato di 
intendere la necessità. Così è avvenuto, 
ancora, al momento in cui si volle a 
ogni costo il referendum sul divorzio, 
respingendo le proposte di accordo vo¬ 
lute da varie parti. Lo stesso rifiuto 
vi è stato sul problema deH’aborto c. 
infine, come fio già detto, quando si 
è trattato di raggiungere un’intesa so 
lidale per evitare lo scioglimento del 
Parlamento. 


accusa 


A queste ultime posizioni si aggiun¬ 
gono la nomina di Fanfani a presiden¬ 
te del partito, la rinuncia al pur pro¬ 
messo rinnovamento radicale delle rap¬ 
presentanze parlamentari, l'attcg- 
giamento sulla faccenda Lockheed ri¬ 
spetto ' alle proclamate intenzioni mo¬ 
ralizzatrici del partito, la riconferma 
all'lRI di una presidenza democristia¬ 
na che dura da oltre 15 anni e. in 
ultimo, la mozione presentata al Con¬ 
siglio comunale di Napoli appoggiata 
dal voto missino e liberale. 

Cosi, nel giro di poche settimane, 
^oh un'accelerazionè che è sembra¬ 
ta divenire incontenibile, è stato di¬ 
sperso quel capitale di credito che, 
con il recente Congresso la DC, o 
almeno i suoi nuovi dirigenti, sem¬ 
bravano aver accumulato verso quel¬ 
le forze del mondo del lavoro, del¬ 
la cultura, dei giovani, delle donne 
alle quali si era dichiarato di voler 
prestare particolare ascolto. E’ mol- 
. to arduo vedere a questo punto in 
che cosa la linea con cui la DC di 
Zaccagnini si presenta all’elettorato 
si distingua sostanzialmente da quel¬ 
la della DC di Fanfani. 

Tutto ciò non significa che siano can¬ 
cellati gli elementi di crisi e le esigen¬ 
ze di cambiamento che sono state in¬ 
trodotte nella DC dalla generale avan¬ 
zata democratica e di sinistra di que¬ 
sti anni. Le contraddizioni e i fermen¬ 
ti restano e possono riemergere con 
forza ancora maggiore. Ma la condi¬ 
zione perché ciò avvenga è che. con il 
voto del 20 giugno, la DC riceva un 
nuovo e più consistente colpo eletto¬ 
rale, in modo che chiunque dirigerà 
la sua politica dopo il 20 giugno sia 
messo nell'impossibilità di seguire an¬ 
cora la linea della contrapjiosizione, 
dello scontro, del chiuso antico¬ 
munismo. 

E questa — della perdita di voti 
della DC a favore dei partiti di si¬ 
nistra — è la strada per cui neces¬ 
sariamente passa, di fronte alla sca¬ 
denza del voto, la ripresa di quel 
rapporto positivo tra movimento 
operaio e movimenti cattolici che 
rimane in Italia problema politico 
ineludibile. 

Situazione 

insostenibile 


Qual c oggi il quadro del paese e 
perchè da esso scaturisce, con irresi¬ 
stibile forza oggettiva, la soluzione di 
solidarietà e di unità che noi propo¬ 
niamo? • i - > 

Si può dire che in tutti i ceti della 
popolazione si avverte ormai che la 
situazione si è fatta e si va facendo 
insostenibile. 

Non è necessario ripetere una de¬ 
scrittiva clic è sotto gli occhi di tutti. 
Basta ricordare alcuni clementi essen¬ 
ziali: 

1) la crisi economica — e cioè l'in¬ 
flazione. la caduta della lira, il carovi¬ 
ta. la riduzione dell'occupazione — non 
soio colpisce duramente il livello di 
viia e le possibilità di lavoro di grandi 
masse, determinando in certi strati (di¬ 
soccupati. pensionati, lavoratori con 
le retribuzioni più basse, ecc.) un vero 
e proprio impoverimento assoluto, ma 
minaccia di dar luogo o a un restringi¬ 
mento irreparabile delle nostre basi 
produttive o a una bancarotta finan¬ 
ziaria dello Stato, o a tutte e due le 
cose insieme: 

2) disordine e inefficienza si esten¬ 
dono in tutti i settori della vita socia¬ 
le e civile e nelle amministrazioni e 
uffici pubblici. Tutto funziona sempre 
mono e sempre peggio: le scuole, le 
università, le istituzioni culturali, i cen¬ 
tri di ricerca scientifica; l’amministra- 
zicne della giustizia: gli Enti statali 
e parastatali: l'organizzazione sanitaria 
e ospedaliera: gir altri servizi sociali: 

3) cresce la criminalità, specie nelle 
sue forme più violente ed efferate, men¬ 
tre sempre nuovi scandali rivelano 
quanto la corruzione sia penetrata nel¬ 
la vita pubblica, nelle strutture deilo 
Slf-to. nei responsabili dei governi e dei 
partiti che hanno partecipato ai gover¬ 
ni diretti dalla D.C.: 

•>) continua a cadere il prestìgio in¬ 
ternazionale deintalia. il suo credito 
di nazione ordinata e moderna: 

5) si manifestano segni preoccupanti 
di decadenza nella funzione democrati¬ 
ca c nella vita interna di molti partiti, 
creando aree di scollamento e di sta¬ 
gnazione. con effetti inquinanti sulle 
ist.tuzioni e sull'opera dei poteri pub- 
bhei. 

Ma il dato politico saliente della cri¬ 
si italiana — quello più grave e che 
più pesantemente influisce su tutti gli 
altri — è che all'Italia è venuta sempre 
più mancando l’azione dell’Esecutivo e 
cioè la funzione di guida. la chiarezza 
di obiettivi, l'unità, e l'operatività dei 
governi. 

Da diversi anni il paese non è 
governato nel senso vero e proprio 
della parola. I governi hanno vissu¬ 
to alle spalle del paese, esaurendosi 
in defatiganti mediazioni per rap¬ 
pezzare e tenere in piedi maggio¬ 
ranze sempre più smembrate e per 
comporre alla meglio contrasti e 
rivalità di partiti, di groppi, di cor¬ 
renti. di persone. Ne è risultata una 
progressiva paralisi dell’Esecutivo, 
che ha lasciato il paese abbandona¬ 
to a se stesso c ha finito per condur¬ 
re a un secondo scioglimento anti¬ 
cipato del Parlamento. 

Ecco a che cosa porta. nell’Italia di 
oggi, la pregiudiziale esclusione del PCI 
dalie forze di governo, che viene mante¬ 
nuta testardamente dal vertice della 
DC anche quando essa ha perduto gran 
parte della sua antica presa su altre 
forze politiche e sui cittadini che sin¬ 
ceramente vogliono il bene del paese. 

Che cosa può venire allTtaìia dal 
prolungarsi dell’attuale stato di co¬ 
se? So è ben comprensibile che ci 
si interroghi su come affrontare i 
problemi e le reazioni connessi a un 
effettivo e sostanziale cambiamento 
della direzione politica, non si do¬ 


li programma clic presentiamo alla 
discussione del C.C. e che proporremo 
al paese è tutto fondato sulle premes¬ 
se che abbiamo svolte. Esso non è solo 
un programma elettorale, ma vuole es¬ 
sere un progetto di rinascita della so¬ 
cietà nazionale, il quale muove dai 
problemi più urgenti e assillanti per 
giungere a proporre soluzioni che im¬ 
pegnino il paese, il Parlamento e il go¬ 
verno per un certo numero di anni. 

Non è necessario che io ne illustri 
qui i vari aspetti perchè la nostra pro¬ 
posta programmatica, dopo la discus- 
s.one che avrà luogo nel CC. sulla base 
del testo già distribuito, sarà pubblica¬ 
ta integralmente sulla nostra stampa. 
E' dunque sufficiente che io ne richia¬ 
mi qui il senso complessivo. 

L’n progetto generale, che coinvolga 
tutte le forze sane del Paese, ne solle¬ 
citi il contributo di intelligenza e di la¬ 
voro e ne utilizzi lo slancio, per uscire 
da una crisi gravissima e per avviare 
la costruzione di una nuova società: 
questo è il senso complessivo del pro¬ 
gramma che presentiamo al popolo ita¬ 
liano per le elezioni politiche del 20 
giugno. 

F’ chiaro a tutti, oramai, che l’Italia 
non può continuare ad andare avanti 
nei modi e nel tipo dello sviluppo che 
si è realizzato finora. Fu imboccata una 
strada — negli anni '50 e in quelli suc¬ 
cessivi — che non era certo l'unica 
possibile, perchè si potevano realizza¬ 
re riforme di struttura che avrebbero 
consentito uno sviluppo sicuro ma an¬ 
che più giusto ed equilibrato. Nono¬ 
stante la strada errata che si è scelta 
si sono avuti ugualmente grandi muta- 
meivì e progressi, sia sul piano econo 
mito sia. anche, su quello sociale. Non 
è qui il caso di ripetere la critica che. 
più volte, negli ultimi tempi, e anche 
nel pieno del cosiddetto miracolo eco 
nemico, abbiamo avanzato, appunto, ai 
modi e al tipo di uno sviluppo che 
non poteva che rivelarsi, prima o poi, 
incerto, fragile, contraddittorio. Nè tor¬ 
neremo a ricordare i costi immensi che 
sono stati pagati per esso e le distor¬ 
sioni che ha portato o accentuato: ba¬ 
sti pensare al Mezzogiorno, alle campa¬ 
gne. aU'esodo in massa che ha assunto 
proporzioni bibliche. Il fatto che oggi 
va messo in evidenza è che questo 
meccanismo, questo tipo di sviluppo, 
non solo si è inceppato ma che per 
t^so è cominciata una fase di declino 
clic può portare alla decadenza e al¬ 
l’emarginazione del Paese. 

Una economia 


sana 


Anche di ciò abbiamo più volte esa¬ 
minato le cause: cause interne, legate 
al modo come l’Italia è stata governa¬ 
ta. e alle intrinseche contraddizioni Ji 
quel meccanismo economico determina¬ 
to dagli interessi delle grandi concentra 
zioni industriali e finanziarie e dei ceti 
parassitari; e cause internazionali, le¬ 
gate cioè alla crisi economica, finanzia 
ria e monetaria che sconvolge da anni 


e ì suoi governi 


vrebbero avere dubbi sul fatto che, 
se non si cambia, il paese sarà espo¬ 
sto in breve volgere di tempo a un 
non governabile collasso economico, 
a uno sbriciolamento del suo tessuto 
politico e morale, a una inevitabile 
emarginazione nell'Europa e nella co-, 
munita internazionale. 

Per salvare 
la nazione 

Non è dunque retorico affermare che 
quel clic- è in gioco è oggi la salvez¬ 
za della nazione, l'avvenire dell'Italia 
come paese democratico e civile. 

Da questo deriva il modo con cui 
noi poniamo il problema della pro¬ 
spettiva. una prospettiva che è dura 
perchè la crisi è assai seria e perchè 
pt santissima è l'eredità di anni e anni 
di malgoverno e di non governo del¬ 
la DC. 

Sarebbe da Irresponsabili fare della 
demagogia e ingannare il popolo facen¬ 
do credere che esistano soluzioni tau¬ 
maturgiche, presentando questa o quel¬ 
la formula come una specie di tocca¬ 
sana. Lo stato delle cose è tale che 
non esistono soluzioni, non esiste pro¬ 
spettiva di risollevamento che non ab¬ 
bia il suo punto di partenza in un 
severo e prolungato sforzo di tutto il 
jxipolo e di tutto il paese, in una mo¬ 
bilitazione eccezionale di tutte le risor¬ 
se materiali, di tutte le energie mora¬ 
li, di tutte le forze politiche e cultu¬ 
rali. 

E’ possibile ottenere questo, è possi¬ 
bile creare almeno -t>er alcuni anni una 
tensione solidale e unitaria di tutto il 
paese? 

Noi siamo convinti clie ciò è possi¬ 
bile: ma solo a due condizioni impre¬ 
scindibili. La prima è che lo sforzo 
abbia un senso, che la gente sia con¬ 
vinta che valga la pena farlo e abbia 
quindi l'umana certezza e le garanzie 
politiche che l'impegno eccezionale che 
si chiede ha come suo fine un assetto 
della società più giusto, più libero, più 
ordinato. La seconda condizione — quel¬ 
la che assicura la risposta e il consen¬ 
so del paese allo sforzo che gli si chie¬ 
do — è che l'Italia abbia una guida 
nuova, democratica e unitaria, politica- 
mente e moralmente autorevole, forte 
della più ampia fiducia del popolo la¬ 
voratore e di tutti gli strati sani del¬ 
la nazione. 

Queste due condizioni non rispondo¬ 
no a una visione di parte, non sono 
dettate da uno schema ideologico. So¬ 
no fondate sulla realtà delle cose così 
come sono, e noi sentiamo il dovere di 
dire la verità. Falsano invece la realtà 
delle cose coloro che eludono la neces¬ 
sità di soddisfare a queste due condi¬ 
zioni per riproporre schemi e disegni 
politici superati o per sollecitare ad a- 
slratte fughe in avanti. 


tulio il mondo capitalistico. 

Nel nostro XIV 7 Congresso naziona¬ 
le, poco più di un anno fa. discutem¬ 
mo su queste componenti internazio¬ 
nali della crisi, sui grandi mutamenti 
intervenuti in questi anni nei rappor¬ 
ti d! forza su scala mondiale, sul gran¬ 
dioso processo storico di avanzamento 
di popoli e nazioni nuove e sulle sue 
conseguenze immediate e di prospettiva 
nei paesi sviluppati, nei quali s'impone 
sempre più acuta la necessità di prò 
fonde trasformazioni nei loro assetti 
economici, sociali e politici in direzione 
di un progresso democratico verso il 
socialismo. Dicemmo allora — e ripetia¬ 
mo oggi — che si impongono cambia¬ 
menti profondi nei rapporti fra tutte 
le nazioni per far progredirà la disten¬ 
sione internazionale, per avanzare gra¬ 
dualmente sulla via del disarmo, per 
garantire il rispetto pieno dell'indipen¬ 
denza e della sovranità di tutti i Paesi 
e di tutti i popoli, per passare a un re¬ 
gime di coesistenza pacifica che sia ba¬ 
sato sulla eooperazione economica, com¬ 
merciale, tecnica, scientifica, culturale 
fra tutte le nazioni c che porti a un 
nuovo e più giusto ordine economico 
mondiale. 

L'Italia si deve collocare e deve 
operare in questa prospettiva, e svi¬ 
luppare nel Mediterraneo, in Europa, 

, nel mondo, una sua iniziativa per la 
distensione e la pace, per lo svi¬ 
luppo dei rapporti e degli scambi tra 
le nazioni e fra'i popoli: e deve 
dare il suo contributo alla costru¬ 
zione di quel nLovo ordine economi¬ 
co internazionale di cui c'è bisogno. 
Questo — lo ripetiamo — il nostro 
Paese può e deve fare senza porre 
in discussione le alleanze oggi esi¬ 
stenti e nell'ambito della scelta eu¬ 
ropea. Questa posizione, che prevede 
la permanenza dellTtalia nel Patto 
Atlantico e nella Nato anche se noi . 
fossimo parte di coalizione di gover¬ 
no, fa sorgere problemi e discussio¬ 
ni: e tuttavia noi riteniamo che una 
posizione diversa non solo sarebbe 
velleitaria e sterile, ma aprirebbe al¬ 
tri problemi, altrettanto difficili, sia 
• perchè uscite unilaterali dai due 
blocchi turberebbero e rovescerebbe- 
ro la tendenza alla distensione, che 
c nell'interesse di tutti i popoli, sia 
perchè si creerebbe una frattura Tra 
ì partiti democratici italiani. Entram¬ 
be queste due conseguenze sarebbe¬ 
ro esiziali per l'avvenire del Paese 
oltre che per il nostro sforzo di 
avviare la costruzione di una società 
socialista con caratteristiche diverse 
da quelle altre oggi esistenti. 


. Per riassumere il senso della nostra 
proposta programmatica per condurre 
il Paese fuori dalla crisi siamo convinti 
die l'azione di governo per i prossimi 
anni dovrà andare in queste tre dire¬ 
zioni fondamentali: un’economia sana, 
uno Stato democratico efficiente, una 
società ordinata e funzionante. Si trat¬ 
ta — come è chiaro a tutti — di obiet¬ 
tisi di non poco conto, data la gravis¬ 
sima situazione in cui è stata trasci¬ 
nata lTtalia dal malgoverno democri¬ 
stiano. 

L’economia italiana va liberata da tut¬ 
ti i fattori che ne hanno bloccato e ne 
rendono impossibile la ripresa e Io svi¬ 
luppo: le rendite parassitane, le stroz¬ 
zature monopolistiche, le bardature fi¬ 
nanziarie improduttive. Criteri di seve¬ 
rità e di rigorosa selezione dovranno 
finalmente essere adottati per la spesa 
pubblica, tagliando dove c’è da taglia¬ 
re (negli enti inutili, nelle spese super 
fine- o clientelar!, negli sperperi puri 
t semplici di denaro pubblico) e favo¬ 
rendo invece raccrescimento della spc- 
sa nei settori produttivi c in quelli 
di grande interesse sociale, seconda 
priorità democraticamente stabilite e 
rigidamente rispettate. La giungla dei 
redditi andrà disboscata: e ne dovran¬ 
no essere tagliate le punte di più pa¬ 
lese e stridente ingiustizia. Gli stru¬ 
menti fiscali dovranno essere adoperati 
per introdurre finalmente criteri di ele¬ 
mentare giustizia nella distribuzione 
de! reddito e per impedire le scanda¬ 
lose evasioni che oggi si verificano. Tut¬ 
to questo contribuirà a diminuire le 
spinte inflazionistiche, a ridurre i co¬ 
si: di produzione, ad elevare la produt 
tività dei lavoro. neH’agricoltura come 
neli'indi.stria. oltre che la produttività 
media del sistema economico in gene¬ 
rale. In questo quadro, l’obiettivo prin¬ 
cipale dovrà essere quello dello svilup 
pi economico, sociale e civile del Me/ 
zogiorno. La programmazione — drmo- 
c.-.iticamente elaborala ed attuata — sa 
rà lo strumento fondamentale di que 
sm politica: non per sovrapporsi mec¬ 
canicamente e autoritariamente alle 
leggi di mercato, non per accrescere 
Tare? economica pubblica, che va inve 
ce risanata e riordinata, ma per utili/ 
/are nel modo giusto le stesse leggi di 
mercato, per effettuare uno spostamen 
to massiccio di mezzi finanziari e di 
impegno politico verso l'agricoltura e 
verso la ricerca scientifica, per guidare 
il necessario processo di riconversione 
industriale, per stabilire nuove priori 
ta negli investimenti e nei consumi, 
per asciare al lavoro i giovani e le ra 
gazze. per allargare l’area dei consumi 
sigiali. 

Stato 

democratico 

Lo Stato democratico efficiente per 
cui ci battiamo è quello delineato dal¬ 
la Costituzione repubblicana: uno Sta¬ 
to basato sulle istituzioni rappresenta¬ 
tive. sui partiti, sull’autonomia delle 
Regioni e degli Enti locali, sulla parte¬ 
cipazione dei cittadini. L’efficienza noi 
la vediamo dunque legata, in primo 
luogo, allo sviluppo e alla estensione 
ddla democrazia e alla difesa férma, 
contro l’eversione reazionaria, dell’ordi¬ 
ne democratico, della sicurezza e tran¬ 
quillità dei cittadini. La collaborazione 
tra gli organi di governo e le forze 


ddi'ordine, gli Enti locali, i sindacati, 
i partiti democratici e le grandi masse 
popolari è una condizione essenziale 
per assicurare l’efficienza dello Stato de¬ 
mocratico e per combattere più effica¬ 
cemente contro il disordine, la crimi¬ 
nalità e la corruzione. Ma noi indichia¬ 
mo, nel programma, anche le misure 
clic riteniamo necessarie per un mi¬ 
gliore funzionamento del Parlamento e 
degli organi di governo, per una rifui- 
ma della pubblica amministrazione e 
dell’amministrazione della giustizia e 
per un riordinamento delle forze ar¬ 
mate e dei corpi di polizia. 

In tutti questi campi possiamo sot¬ 
toporre agli elettori elaborazioni clic 
siamo venuti approfondendo con im¬ 
pegno negli ultimi tempi. 

La fiducia dei cittadini nello Stato 
democratico dipende oggi in misura de¬ 
terminante da una decisa moralizzazio 
ne della vita pubblica. Non abbiamo 
intenzione di fare una campagna elet¬ 
torale scandalistica, pur non rinuncian¬ 
do a denunciare i gravi episodi di cor¬ 
ruzione già accertati e i loro respon¬ 
sabili e rivendicando che luce piena sia 
fatta rapidamente, dalla Magistratura e 
dalla Commissione inquirente del Pai- 
lamento, per i numerosi scandali che 
sono aperti e su cui l’opinione pubbli¬ 
ca e tutti i cittadini onesti reclamano 
m t.zie conclusive preciso. 

Ma l'attenzione degli italiani va 
attirata sulle radici di questa cate¬ 
na di scandali, che sta in quel siste¬ 
ma di potere che è stato costruito 
in tanti anni dalla DC. e che ha avu¬ 
to come suo fondamento la discri¬ 
minazione anticomunista. • Bisogna 
porre fine alla vergognosa commi¬ 
stione attuale tra pubblico e privato, 
e tra partito e Stato. 11 ridimensio¬ 
namento del potere politico della 
DC appare una delle condizioni fon¬ 
damentali per tagliare le radici del¬ 
la pubblica corruzione e per assicu¬ 
rare, anche attraverso un corretto e 
democratico funzionamento del Par 
lamento e di tutte le assemblee elet¬ 
tive, un efficace controllo delle atti¬ 
vità economiche e pubbliche, e, più 
in generale, un’effettiva moralizza 
zione in tutte le attività dello Sta¬ 
to e della Pubblica Amministrazione. 

Quando parliamo di società ordinata 
pensiamo però anche a tante altre co¬ 
se che oggi funzionano sempre peggio, 
come la scuola. l’Università, l’organizza¬ 
zione sanitaria, le istituzioni culturali. 
Fcr ognuno di questi grandi problemi, 
avanziamo proposte precise nel prò 
gromma che presentiamo: siamo con 
v;r.ti che soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la scuola, o soprattutto FUiii- 
versità. si sia giunti ormai quasi al col¬ 
lasso. L’appello nostro è rivolto ai gio¬ 
vani e alle ragazze, agli insegnanti, a 
tutti coloro che. in un modo o nell’al¬ 
tro. sono interessati alle sorti della 
scuola, perchè anche in queste settima¬ 
ne di campagna elettorale, facciano 
sentire la loro voce e sollecitino im¬ 
pegni precisi ad affrontare in modo se¬ 
rio, subito dopo le elezioni, i problemi 
della scuola e dell'Università, i proble¬ 
mi di riforme istituzionali, di strutture 
edilizie c di sedi, di contenuti didatti 
c 1 . di democrazia. 

Periodo 

eccezionale 

Salvare e risanare il Paese è la con¬ 
dizione per andare a una organizza¬ 
zione della società, assai diversa .la 
quella attuale: una società dove vada¬ 
no via via attenuandosi distorsioni, 
squilibri, ingiustizie, discriminazioni a 
cominciare da quelle verso le donne: 
una società in cui vadano diminuendo 
r.on solo le differenze di reddito ma 
anche quelle di civiltà, di modo di vita 
e di cultura fra città e campagna: una 
società in cui ci sia una maggiore giu¬ 
stizia sociale e in cui siano diversi e 
p'ù elevati la qualità della vita e i 
rapporti fra tutti gli uomini, fra le di¬ 
ti rse generazioni, fra uomini e donne: 
um sccietà in cui ci siano nuovi e più 
elevati valori morali: una società in cui 
tutti possano sentirsi più sereni. Per 
questa società noi indichiamo al pupo 
Io italiano la via della lotta, drl severo 
sforzo di lavoro, di studio, d'impegno 
culturale. 


Quanto tempo può occorrere par 
attuare un programma che abbia lo 
strepo di portare a salvezza la società 
italiana e di garantire una ripresa eco 
nemica su basi nuove? 

, Noi pensiamo che occorrono aicu 
ni anni, ma si tratta di anni eceezio 
nali. Ebbene, la nostra proposta è 
che durante questo periodo eccezio¬ 
nale e fino al suo superamento il 
Paese sia guidato da una vasta coa¬ 
lizione unitaria aperta a tutte le 
forze democratiche, potremmo dire 
da un’alleanza temporanea ma salda 
tra i partiti democratici disposti a 
lavorare insieme, nel Paese, nel Par 
lamento e al governo, per una riga 
rosa e chiara opera di risanamento 
< di rinnovamento. 

Questa ci sembra la soia proposta 
politica adeguata all’eccezionaiità della 
situazione e ai rischi gravissimi che so 
no insiti in essa. Che cosi stiano le co 
se lo riconoscono ormai tutti. lai stes¬ 
sa on. Moro, nel suo ultimo discorso 
alla Camera, ha usato espressioni simi 
ii alle nostre. Egli ha parlalo di una 
« crisi di eccezionale gravità sul terre 
no dell’ordine pubblico, dell'economia 
e delle istituzioni *. ha aggiunto che esi¬ 
ste un preciso < disegno di eversione > 
e ha proclamato la necessità di trovare 
ur.R « via di salvezza per l’economia e 
lo sviluppo sociale ». E sia Moro che 
altri dirigenti democristiani fanno an 
ch’essi appello alla solidarietà nazio 
naie. 

Ebbene, con quale coerenza, dopo 
aver fatto simili riconoscimenti, dato 
giudizi casi impegnativi ed espresso 
richiami così accorati. l’on. Moro e 
i suoi amici continuano imperterriti 


a projxirre come ancora credibili solu¬ 
zioni e formule politiche e governative 
già lungamente sperimentate, abbon¬ 
dantemente fallite o comunque defini¬ 
tivamente esaurite, qual è il centro- 
sinistra? Nè può essere gabellata come 
proposta nuova quella che va sotto 
il nome di « asse preferenziale » tra 
la DC e il PSI. formula di governo, 
anche questa, che rimarrebbe tutta den¬ 
tro la logica propria del centro sini¬ 
stra. Forse che alle sue origini il 
centro-sinistra non fu presentato proprio 
come lo c storico incontro » tra il par¬ 
tito democristiano e il partito socialista ’ 
Ma Fon. Moro si comporta come se, 
da quel momento, non fosse passato 
quasi un quindicennio contrassegnato 
non soltanto dal fallimento di quella 
politica ma anche dalla crescita conti¬ 
nua di un movimento pullulare che 
lui trovato la sua espressione politica 
mente più evidente e matura nella 
avanzata costante ili quel partito co 
munista che Fon. Moro o altri dirigenti 
politici si illudevano di isolare, di con¬ 
gelare e ridurre a un ruolo marginale. 
Ebbene. Fon. Moro, nonostante quello 
che il PCI è divenuto come (orza 
nazionale e nonostante la crescente con 
sitici ai ione di cui esso gode nell’Europa 
e nel mondo (tanto da essere ormai 
la peculiarità più conosciuta e inteivs 
sante dell'Italia) crede, o la finta di 
credere, c he l'allargamento delle basi 
popolari del governo possa essere risol 
to senza la partecipazione essenziale 
ilei PCI! Sono ben lontani i tempi 
in cui questa posizione poteva presen¬ 
tarsi come ispirata a un disegno di 
portata <- storica ». a una visione « hai 
gimirante v dello sviluppo della società 
italiana! 

Uno dei primi compiti nostri è dunque 
quello di mettere a nudo, richiamando 
l'esperienza di tutti questi anni, la 
sostanza ingannevole e illusoria di tutte 
le soluzioni politiche e governative clic 
non escono dall’ambito del centro sini¬ 
stra e che perciò, in un modo o nel¬ 
l'altro. mantengono la preclusione ce¬ 
so il PCI come forza costitutiva di un 
governo di solidarietà e salvezza na¬ 
zionale. 

Il vero, concreto scofxi che sta 
dietro tutti i pretesti che vengono 
accampali per giustificare queste di¬ 
scriminazioni è la volontà di mante¬ 
nere il predominio politico della DC. 
E infatti i dirigenti della DC sanno 
bene (ma lo comprende anche un 
numero crescente di italiani) elu¬ 
solo la presenza del PCI nel governo 
della nazione può |xnre fine al pie 
potere e all’arroganza a cui la DC 
è abituata da anni di comode allenii 
ze, per indurre questo pmtito a 
mettersi alla pari degli altri partiti 
e a non porre più al primo jxisto 
V conservazione della sua macchina 
di potere. 

Sul 

« compromesso 
storico » 

A chi si chiederà in quale rapporto 
sta la soluzione che oggi proponiamo 
con la prospettiva del « compromesso 
storico », vogliamo dare subito una ri¬ 
sposta mola» semplice. E’ evidente che 
noi non abbandoniamo la strategia fon 
(lamentale die ci siamo dati e che. 
negli ultimi anni, si è definita e svi¬ 
luppata sotto la denominazione di 
•i compromesso storico ». La nostra 
odierna proposta non contraddice alla 
strategia del « compromesso storico » 
— e cioè dell'intesa tra le grandi cor¬ 
renti popolari italiane, la comunista, 
la socialista, la cattolica per un pro¬ 
getto comune di lungo respiro — ma 
vuole essere qualcosa che immediata¬ 
mente aderisce e risponde alle necessi¬ 
tà urgenti del momento. Quel che pro- 
(Mintamo è. in sostanza, un governo 
fondato sul consenso più ampio possi¬ 
bile di forze democratiche e chiamato 
ad operare in un limitato periodo di 
tempo. Assolto da questo governo il 
compilo eccezionale per cui viene co¬ 
stituito. i singoli partiti che la coinpon 
gono decideranno quali sviluppi dare 
alla loro azione politica e quali pro¬ 
spettive proporre a un paese uscito 
ualla stretta della crisi. 

Da ciò discende che nella campagna 
elettorale noi dobbiamo impegnarci a 
fondo |xt evitare che essa sia carat¬ 
terizzata da lina disputa sulle varie 
formule di governo che sono corse nel 
dibattito politico di questi ultimi temp.. 
Noi dobbiamo rendere evidente agli 
elettori che la proposta che no: avan 
ziamo oggi non è un'ennesima formula 
e.ie si aggiunge a tante altre, ma una 
concreta soluzione che nasce dalla forzai 
delle cose come .sono oggi. 

Noi riteniamo, peraltro, che tale prò 
posta non risoonde solo a uno « stato 
di necessità ». ma raccoglie c inter¬ 
preta un'aspirazione, una spinta reale 
che è cresciuta in questi anni di crisi 
economica e politica, ed esprime il 
bisogno che si crei a tutti i livelli, 
fino ai vertici dello Stato, una nuova 
e ampia unità. 

II Paese ha \ i<-io che ogni volta che 
si sono prodotte rotture tra i partili 
democratici la situazione c peggiorata, 
si è diffusa l'incertezza. le prospettive- 
si sono fatte p:ù oscure. Ma il Pue-x- 
ha constatalo, all'inverso, che ogni con 
questa, ogni passo avanti sono siati 
frutto di un’unità costruita c ottenuta 
sempre con una dura lotta contro i 
fautori della divisione e contro tutte 
le forme di settarismo. E' stato grazie 
a questa lotta, che nessuno può conte 
stare abbia avuto quale protagonista 
principale il Partito comunista, che in 
tante occasioni la tendenza. all'unita 
ha finito per prevalere. 

Solo perchè è avvenuto cosi è 
stato possibile respingere vittoriosa 
mente le trame eversive c le provo 
caz.onì antidemocratiche, che si suc¬ 
cedono pressoché ininterrottamente 
. da quasi sette anni, c assicurare 
la tenuta del paese in un periodo 
così prolungato di crisi economica 
e di tensione politica. AIFaflerma 
zione della nostra politica unitaria 
sono inoltre in gran parte dovuti i 
successi conquistati in questi anni 
dalla classe operaia, dai lavoratori, 
dalle forze popolari e di sinistra: 


da quelli economici e sindacali a 
quelli del referendum sul divorzio 
e delle elezioni del 13 giugno. K 
cosi, nonostante tutto, un processo 
unitario è andato avanti, manife¬ 
standosi anche in misura cospicua 
nelle organizzazioni di massa, nella 
vita delle assemblee elettive locali 
e regionali e anche nei partiti e nel 
Parlamento. 

Si immagini che cosa sarebbe av¬ 
venuto. che cosa sarebbe oggi il 
Paese ove mai noi comunisti avessi¬ 
mo risposto alle provocazioni faziose 
delle forze conservatrici e oscuranti- 
sto con una linea settaria e avven¬ 
turistica. rassegnandoci anche noi 
e anzi favorendo i propositi di spac¬ 
catura del paese e di divisione delle 
masse lavoratrici e popolari! 

Se non avessimo tenacemente com¬ 
battuto per l’unità — per tutte le possi 
lidi intese e convergenze anche con¬ 
tingenti e parziali — il crollo del Pae¬ 
se sarebbe già avvenuto. Invoco l’Ita¬ 
lia e la democrazia italiana hanno 
retto, reggono ancora e possono s|KTare 
in una ripresa. Proprio da noi è avve 
nuto un fatto, forse sconosciuto in altri 
paesi capitalistici sviluppati e nella stes¬ 
sa Italia del pruno dopoguerra: da 
una crisi economica, politica, di tutta 
la società, profondissima e prolungata, 
non si è slot-iato in soluzioni autorità 
rie d> destra, ma si è avuto un avan 
/amento delle forze operaie, popolari, 
di sinistra. 

Oggi. però, siamo al punto in cui 
non basta più reggere, tenere, pensare 
solo a conquiste parziali. Oggi il prò 
blema centrale da risolvere è quello 
di una nuova direzione politica del 
Paese. Non è pensabile che lTtalia 
possa ancora continuare a essere cosi 
malgovernata o non governata senza 
che ciò porti prima o poi a convulsioni 
sociali sempre più acute e a conati 
reazionari sempre più minacciosi. E' 
ora che la crisi abbia uno sbocco 
clic, per essere |x>sitiva. deve compor¬ 
tare un'organica soluzione anche sul 
terreno governativo. Ma questa solo 
zione. nell’Italia di oggi, non può essere 
clic una soluzione di ampia unità clic 
non può più escludere il concorso del 
PCI in un rapporto di parità e di 
lealtà reciproca con altri partiti, liceo 
il passaggio di qualità nelle relazioni 
unitarie fra i partiti (Icmocraiiei elio 
s'impone come una necessità nazionale 
e clic sale dalla richiesta della parto 
più sana, più attiva e laboriosa della 
società. 


Quali obiezioni vengono mosse alla 
nostra proposta di una direzione nuova 
e unitaria ilei Paese, la quale coni 
prenda anche il PCI? 

Non parliamo di quelle obiezioni, clic 
vengono soprattutto dai dirigenti della 
DC e sanno solo di pretesto per resta¬ 
ti* abbarbicati alle loro attuali posizio 
ni di potere. Non dimentichiamo mai 
che costoro — che affermano che noi 
non daremmo non si sa quali garanzie 

— sono essi gli accusati, sono cioè 
i responsabili principali del dissesto del 
Paese. Ed è ad e.isi che va sempre 
chiesto: quali garanzie date voi. osti 
dandovi nella vecchia politica e nelle 
vecchie pregiudiziali ideologiche, di non 
portare ancora più ni basso il Paese, 
fino alla sua completa rovina, ossia 
davvero a un punto di non ritorno? 

II regime 
democristiano 

I dirigenti democristiani, da Fanfani 
a Zaccagnini a Moro, con le loro pri 
me uscite elettorali, hanno già fatto 
intendere chiaramente quale sarà il 
loro cavallo di battaglia. Essi hanno 
affermato che il 20 giugno si tratta 
di scegliere se mantenere o no un 
regime democratico. Ritornano così a 
galla i più sdruciti slogans del con 
scrvatorismo democristiano, quelli che 
si riassumono tutti nel presentare la 
DC come c diga » al comuniSmo e ha 
luanlo di libertà. Ma ormai dovrebbe 
essere chiaro clic quando un dirigente 
democristiano parla di difesa del regi 
me democratico in realtà egli pensa 
al regime democristiano, che è tutt’al 
tra cosa. 

II regime edificato dalla DC durante 
i trenta ann: del suo monopolio politico 
non c stato e non c garanzia di sv.lup 
|xi democratico. Al contrario qucÀo 
regime ha dato spazio in almeno due 
modi alle forze antidemocratiche: non 
contrastando con fermezza e vigore 
i centri e i gruppi clic nella soc.età 
c nello stesso apparato dello Stato hall 
no tramato contro la democrazia; e 
favorendo le pratiche clientelar., cor 
fxir.it: ve. di casta, le quali con le loro 
spinte particolaristiche, disgreganti ( 
lorrottrici hanno provocato fenomeni 
preoccupanti di degenera/ione del si 
sterna democratico previsto dalla no¬ 
stra Costituzione e dello stesso partito 
democristiano. Il risultato conclusivo 

— e sta qui la responsabilità massima 
ddla DC -- è clic e^a. con q,iesta 
sua condotta tesa a salvaguardare co 
munque le sut- posizioni di dominio, 
ha gettato discredito sulle istituzioni 
democratiche. 

Fra le nostre carte democratiche 
v i è anche la lotta che noi abbiamo 
condono senza sosta (tosa che nes¬ 
sun altro partito può rivendicare) 
contro l’opera della lima sorda che 
ha corroso da dentro la nostra de¬ 
mocrazia. combattendo sempre per 
la difesa delle libertà c dei diritti 
civili c costituzionali e per garantire 
il pieno e corretto funzionamento, 
e quindi il prestigio, di tutti gli 
istituti e organismi democratici. F. 
in trenta e più anni non può essere 
imputato al Partito comunista un 
solo atto che abbia contraddetto la 
coerenza di questa sua condotta per 
la difesa e lo sviluppo della de 
mocrazia. 

Ma noi comunisti italiani abbiamo 
fatto qualcosa di più. Ci siamo impe 
pnati a fondo, anche su! piano della 
analisi storica e della teoria, per clà 
borare e definire una concezione nuova 
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della funzione democratica della classe 
operaia, delio sviluppo e della trasfor¬ 
mazione della società e dei lineamenti 
e valori di democrazia e di libertà 
che devono caratterizzare il cammino 
verso una società socialista e la sua 
edificazione in Italia e negli altri paesi 
dell’Occidente. Questa nostra posizione, 
sancita dai nostri Congressi, è stata 
espressa recentemente anche in atti 
politici di rilievo internazionale come, 
ad esempio, i documenti sottoscritti 
col Partito comunista spagnolo e con 
quello francese e l’intervento al XXV 
Congresso del Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica. 

La propaganda democristiana non 
mancherà certo di accampare anche 
il pretesto calunnioso di una presunta 
insufficienza della nostra autonomia ri¬ 
spetto ad altri partiti comunisti. Non 
è una semplice ritorsione polemica con¬ 
testare alla DC e ai governi da essa 
diretti la mancanza di un’effettiva di¬ 
fesa della propria autonomia di partito 
e, ciò che è ben più grave, della 
indipendenza e dignità nazionali del 
nostro paese. Una sola volta ì governi 
a direzione democristiana hanno fatto 
una protesta contro ingerenze stranie¬ 
re: (piando il Cancelliere della Germa¬ 
nia federale Sehmidt ha espresso l’opi¬ 
nione che il partito democristiano ita¬ 
liano non sa governare. Mai governi 
e ministri democristiani hanno anche 
solo criticato o preso almeno le distan¬ 
ze da posizioni e atti come quelli di 
Porci o di Kissinger, dei quali, anzi, 
hanno cercato e cercano di servirsi 
s.rumentalqiente, pensando che possono 
giovare ai loro fini di parte. Nè la 
DC, come partito, ha mai tentato di 
distinguersi da esponenti democristiani 
di altri paesi anche quando questi, 
come Strauss, sono alla testa di cro¬ 
ciate reazionarie contro le forze di 
sinistra e contro la {xilitica di disten 
sione. 

Per (pianto ci riguarda, tutti hanno 
voto, per le continue prove che abbia¬ 
mo dato, che l’ampio respiro del nostro 
internazionalismo non ci ha minima¬ 
mente impedito di assumere libera¬ 
mente posizioni nostre, autonome, e 
anche critiche, ogni volta che abbiamo 
constatato una contraddizione tra le 
nostre concezioni e certi comportamenti 
interni ed internazionali di altri partiti 
comunisti o di paesi socialisti. 

! rapporti di amicizia che intercor¬ 
rono tra noi o gli altri partiti conti! 
nifti e movimenti di liberazione non 
sono regolati (la alcun vincolo orga¬ 
nizzativo. Sono rapporti che noi man¬ 
teniamo in piena libertà e che non 
limitano in alcun modo i nostri giudizi 
e l’indipendenza della nostra iniziativa 
sia in Italia che fuori d’Italia. E’ 
ampiamente nota la valutazione com¬ 
plessiva che noi diamo sulle rivoluzioni 
socialiste e sulle esperienze diverse di 
costruzione di nuove società che si 
sono avviate in altri paesi, sulla loro 
{tositiva funzione storica complessiva, 
sui risultati raggiunti in molti campi 
e sugli aspetti che a noi sembrano 
negativi specie per quanto riguarda 
i loro ordinamenti politici. Va sempre 
aggiunto, tuttavia, che è assurdo e 
scorretto, come continua a fare la pro¬ 
paganda democristiana e della destra, 
dare colpa ai comunisti italiani di tutto 
quello clic fanno o dicono altri partiti 
di altri paesi. 

Noi possiamo solo esprimere giu 
dizi e possiamo, soprattutto, agire 
in modo da rendere evidenti per 
quali peculiarità il nostro cammino 
verso il socialismo e le nostre con 
cezioni sul futuro della società si 
distinguono nettamente da ogni altra 
esperienza e « modello ». E questo 
noi facciamo da tempo, con uno 
sforzo incessante di ricerca e di 
iniziativa, che ha le sue radici nella 
storia c nella realtà nazionale ma 
che. negli ultimi anni, si è venuto 
estendendo e irraggiando in contatto 
con altri partiti, specie su scala 
europea. Noi soprattutto tendiamo 
a uno scopo: affermare e fare avan¬ 
zare un’idea nuova di socialismo 
che sia diversa tanto dalle espe¬ 
rienze in r“n nei paesi dell Est 
europeo quanto dalle concezioni e 
dalle pratiche di tipo socialdcmo 
cratico di altre zone europee, nessu¬ 
na di queste ultime avendo portato, 
anche quando ha consentito deter¬ 
minati miglioramenti nelle condizio¬ 
ni dei lavoratori, al superamento 
del sistema capitalistico. 

A questo proposito, tuttavia, si deve 
aggiungere clic anche con i partiti 
socialisti e con alcuni partiti socialde¬ 
mocratici dell’Europa, nei quali si va 
sviluppando una riflessione sulle pro¬ 
prie esperienze e sui problemi che pone 
la crisi sempre più lacerante della 
società capitalistica contemporanea, si 
sono create nuove possibilità di con¬ 
fronto positivo, e anche di convergenze, 
non solo per obiettivi immediati, ma 
luche per trasformazioni che vadano 
in direzione del socialismo nel nostro 
continente. 

La società socialista che noi voglia¬ 
mo costruire comporta una trasforma¬ 
zione dell’intera struttura della .società 
e l’avvento e partecipazione effettiva 
alla direzione della vita economica e 
politica dei lavoratori alleati a tutte 
le altre forzo produttive della società. 
Ma questa trasformazione può e deve 
avvenire con metodo democratico e 
salvaguardando ed estendendo tutte le 
libertà individuali e collettive, sia quel¬ 
le che sono il patrimonio storico irri¬ 
nunciabile delle rivoluzioni della bor¬ 
ghesia sia quelle conquistate dal prole¬ 
tariato e dai lavoratori con le loro 
lotte economiche c politiche. 

n PCI e la 

democrazia 

Questa è la sostanza della nostra 
politica, la ragione prima della nostra 
crf scita come grande forza popolare, 
democratica e nazionale. E questa so¬ 
stanza informa così pienamente la no¬ 
stra condotta ed è oramai penetrata 
cori profondamente nella coscienza dei 


nostri iscritti, simpatizzanti. : elettori 
(milioni e milioni di operai, di lavora¬ 
tori, di intellettuali, di giovani) che 
rinunciarvi, ritornare indietro non sa¬ 
rebbe più possibile anche se noi diri¬ 
genti lo volessimo. 

Non si tratta di credere o non 
credere alla nostra sincerità ma ài 
comprendere -r ciò che dovrebbe 
essere lapalissiano — che tornare 
indietro significherebbe condannare 
questo nostro grande partito a ri¬ 
dursi piccola cosa. Dunque, netti 
meno nella costruzione di una nuova 
società che vedrebbe la partecipa¬ 
zione al potere del Partito comuni¬ 
sta noi potremmo compiere scarti 
rispetto alle regole della demo¬ 
crazia. 

Ma l’obiettivo nostro di oggi - e il 
compito che si pone alla nazione è 
diverso. 

Oggi si tratta, come abbiamo detto, 
di superare la crisi che sta soffocando 
l’Italia e di avviare una ripresa e 
una rinascita. K’ assurdo e mistifica¬ 
torio tentar di far credere agli elettori 
che il 20 giugno si tratta di decidere 
se l’Italia deve andare o no verso 
il comuniSmo, se si deve consegnare 
o no tutjo il potere al Partito conivi 
dista. Questi sono artifici propagandi¬ 
stici per sviare gli elettori da quella 
che è la vera scelta da compiere. 

La scelta che è divenuta indi¬ 
spensabile non è per questa o quella 
ideologia o meta ultima della so¬ 
cietà. Ma è fra salvezza o rovina 
dell'Italia, tra sviluppo o affonda 
mento dell’economia, tra efficienza 
o disordine, tra stabilità politica o 
crisi di governo a ripetizione, tra 
onestà o corruzione, tra giustizia 
sociale o dilagare di privilegi sfac¬ 
ciati. tra la crescita della democra¬ 
zia o il suo svuotamento. Ebbene, 
chiunque vuole che lo scioglimento 
di ciascuno e di tutti questi dilemmi 
si compia in senso costruttivo do- 
vreblM» riconoscere che la strada 
non può essere quella della divisione, 
ma della più ampia solidarietà e 
unità. 

Ed è questo il nostro obiettivo. An¬ 
che per il governo della nazione noi 
pi ((poniamo che si realizzi, almeno per 
un determinato lasso di tempo, una 
coalizione di unità democratica che. 
in quanto tale, è essa stessa la mag¬ 
giore garanzia che ciascun partito che 
vi partecipa può dare all'altro e che. 
tutti insieme, danno al paese di operare 
con dedizione, con rettitudine e con 
s'ancio per il suo risollevamento. 

La propaganda democristiana e di 
di stra — è fin troppo facile preve¬ 
derlo — cercherà di .seminare la paura 
per le conseguenze che una svolta poli¬ 
sca che veda anche il PCI fra le 
forze costitutive di un nuovo governo 
jvitrebbe avere per le possibilità vii 
ripresa dell’economia nazionale e per 
le relazioni economiche e politiche del- 
l’ttaha con gli altri paesi dell’Occi- 
dcntc. 

Bisogna rovesciare questa imposta- 
zie ne. 

E' il malgoverno democristiano che 
ha {(urtato al dissesto economico e fi- 
. periziano di cui già soffre così {x?sun- 
temente il paese. La caduta degli inve¬ 
stimenti. la fuga dei capitali, il disfre¬ 
narsi delle manovre speculative, l'asfis- 
s a del credito hanno la loro spiega¬ 
zione e origine principale nella man¬ 
canza di chiari indirizzi e di prospetti¬ 
ve sicure nella politica economica, nel- 
rinstabilità politica divenuta ormai cro¬ 
nica. nel dissesto della pubblica ammi 
nistraz.ione e degli enti economici di 
Stato, nel dilagare delle pratiche cor¬ 
ruttrici e clientelari. In queste condi¬ 
zioni le aziende sono sempre meno 
in grado di programmare la loro atti¬ 
vità e gli operatori economici in ogni 
campo, già stretti dalla crisi, devono 
spesso sottoporsi al pagamento di tan¬ 
genti per ottenere licenze o servizi 
che dovrebbero essere *4^pi^lmente 
assicurati da un corretto funzionamento 
degli uffici statali. Le nostre attività 
produttive vengono così dissanguate e 
stremate da un cumulo di parassitismi 
r d: sperperi, di cui soffrono soprat¬ 
tutto. fino a soccombere, le piccole 
e medie aziende, giacche le grosse con¬ 
centrazioni industriali e finanziarie tro 
vano sempre il modo di arrangiarsi. 

Il problema vero è dunque di rad¬ 
drizzare quello che la DC e i suoi 
. governi hanno distorto: ed è, quindi, 
di combattere energicamente, fino a 
liquidarle, le pratiche della corruzione 
c delle clientele, di far funzionare cor¬ 
rettamente e celermente le pubbliche 
amministrazioni, e soprattutto dì porre 
fine all'instabilità politica e di dare 
aK'Italia governi capaci di indicare 
clrari obicttivi c punti di riferimento 
certi per Io sviluppo di tutte le atti¬ 
vità economiche. Ciò di cui bisogna 
a\cr paura davvero, dunque, è che 
continuino la confusione c il marasma 
attuali. 

Bisogna rovesciare anche l’imposta¬ 
zione che la propaganda democristiana 
e di destra dà alla questione delie 
relazioni e della collaborazione inter¬ 
nazionale dell’Italia. Anche in questo 
campo il rischio non sta nel nuovo 
che introdurrebbe un governo di un;ià 
democratica, ma nella continuità rii 
una politica che ha già provocato e 
accentua ogni giorno di più il discre¬ 
dito dell'Italia, il suo indebitamento, 
la sua dipendenza daU’estcro e. al tem¬ 
po stesso, il suo distacco rispetto alla 
sùuazione economica degli altri paesi 
do’.i’Europa occidentale. Solo innovando 
p’i indirizzi economici e, quindi, cam¬ 
biando la direzione politica si può in¬ 
vertire questo processo e colmare que¬ 
sto distacco. Ma innovare, ammoder¬ 
nare. progredire, in Italia, non è pos¬ 
sibile senza il PCI. 

Del resto questa necessità viene ri 
conosciuta sempre più largamente nel 
l’opinione pubblica europea e interna- 
z onale. E* vero, ed è comprensibile, 
che non tutti i giudizi che all'esterno 
si pronunciano sul PCI sono univoci. 
Ma univoci sono invece i giudìzi sulla 
DC > sui suoi governi. Non vi è 
cli : non affermi che i governi della 
DC si sono rivelati incapaci di gover¬ 
nare l’Italia di oggi a che la loro 


corruzione ha raggiunto dimensioni as¬ 
sai notevoli. 

Gli avvenimenti italiani sono og£ 
tornati ad essere tra i più dibattuti 
iieli'opinione pubblica internazionale e 
nelle forze politiche di molti paesi eu¬ 
ropei ed extra-europei. Dell’Italia si 
parla molto, ma se ne parla in rife¬ 
rimento a due questioni prevalenti: la 
qui stione del dissesto economico e de¬ 
gli scandali: e la questione del PCI. 

Le posizioni del PCI, le ragioni della 
sua ascesa, le caratteristiche della sua 
{«(litica, della sua storia, della sua 
vita interna, della sua elaborazione teo 
r ra sono oggetto di un crescente iute 
tcs.se e persino di studio non solo da 
parte di forze progressiste e rivolu/io* 
parie ma anche da parte di ambienti 
e personalità della cultura, di organi 
di informazione e di circoli politici c 
governativi, si può dire, di ogni parte 
de! inondo. 

Gli USA, 
l’Europa 
e l’Italia 

L'eventualità che il PCI divenga una 
forza di governo viene largamente pre¬ 
sa in considerazione e dibattuta con 
posizioni che, ovviamente, rispecchia¬ 
no una gamma assai varia di orienta¬ 
menti e di interessi. 


ma la mancanza di una maggioranza 
la quale abbia il minimo indispensabi¬ 
le di unità politica e che sappia go¬ 
vernare. Questo è dunque il vero pro¬ 
blema che si deve risolvere oggi i:i 
questo periodo elle è eccezionale e il 
quale richiede quindi soluzioni politi 
che democratiche rispondenti a questa 
contingenza eccezionale. 

Dar vita a una coalizione gover¬ 
nativa unitaria fra tutti i partiti che 
vogliono impegnarsi in un’opera ili 
risanamento e rinnovamento non si¬ 
gnificherebbe abolire la dialettica 
tra maggioranza e opposizione (ma 
nemmeno quella aH'interno della. 
maggioranza): vorrebbe dire che al¬ 
l'opposizione non starebbe più : 1 
PCI, ma 1'oppo.sizione vi sarebbe 
ugualmente: e sarebbe costituita da 
forze di estrema destra, da forze 
conservatrici e anche da altre forze 
che non condividono o gli «indirizzi 
generali o i programmi specifici del 
governo unitario. 

11 problema sarebbe, dunque, non 
quello della mancanza di una op- 
posizione ma di come fronteggiarla 
con metodo democratico, ciò che sa¬ 
rebbe possibile solo con un governo 
che poggiasse sulle basi di consenso 
popolare più ampie- possibili. La 
dialettica democratica fra maggio¬ 
ranza e opposizione non cessereb¬ 
be di funzionare, solo che ne mu¬ 
terebbero i soggetti rispetto a quelli 
che ci sono stati por tanti anni. 

Per questo la disputa che In DC vuo¬ 
le alimentare su questo tema suona 
falsa, astratta, stanca. 


dette da decisioni e posizioni politi¬ 
che che ricalcano i peggiori indirizzi 
i le più deteriori pratiche del recente 
passato. Per questo è necessario che 
i; 20 giugno dia un nuovo colpo alla 
DC in modo da costituire un segno 
a.nora più inequivocabile che il con¬ 
tinuare nella politica dello scontro e 
v i vecchi metodi di governo e di par 
tito non rende più neanche agli effetti 
o!( ttorali. 

Abbiamo già più volte rilevato con 
•interesse gli as|X‘tti nuovi delle |josi 
z oni del PSI, specie per quel che ri¬ 
guarda la proclamazione della fine del- 
1 esperienza del centro sinistra e il ri¬ 
puto di accettare le vecchie pregiudi¬ 
zi!' verso il nostro partito. E* vero 
anche, e tutti Io sanno, che nonostan- 
:o queste e altre positive novità, vi so 
no stati anche in occasione di recenti 
awi-niinenti valutazioni e comporta¬ 
menti politici differenti tra noi e il 
P.SI. Basta ricordare il dissenso appar¬ 
so sull apertura della crisi di governo 
del gennaio scorso. 

Un 

interrogativo 
ai compagni 
del PSI 


Dai dirigenti americani sono ve¬ 
nuti moltiplicandosi moniti contro 
questa eventualità. Che valore e clic 
peso devono attribuire gli italiani 
a questi moniti? Il primo dovere Ji 
ogni italiano che abbia a cuore la 
dignità del proprio paese, che vo¬ 
glia cioè essere un patriota vero, è 
quello di respingere ogni tentativo, 
da qualsiasi parte provenga, di at¬ 
tentare alla indipendenza naziona¬ 
le dell’Italia e di interferire nelle 
scelte sovrane del nostro popolo. 
Guai a quel popolo che abdichi a 
queste sue prerogative, alla difesa 
di valori e principi senza dei quali 
lina nazione cessa di essere se 
StCSSct. 

Considerando le cose da un altro 
punto di vista, si può comprendere 
elle gli esponenti della più grande po¬ 
tenza capitalistica del mondo non si 
ral.egrino della eventualità che il mag¬ 
gior partito della classe operaia ita¬ 
liana acceda a responsabilità di go¬ 
verno. Eppure la cosa nuova e interes¬ 
sante è clic negli stessi circoli diri¬ 
genti americani nemmeno su questa 
questione vi è unità di vedute. E men¬ 
tre vi è chi. anclie per scoperti calcoli 
legali alla imminenza delle elezioni 
presidenziali, accentua e forza la ca¬ 
ra a anticomunista, vi è chi — e non 
solo nel mondo universitario, cultura¬ 
le ( giornalistico, ma anche negli am¬ 
bienti politici e tra alcuni leaders — 
considera invece con favore, o con in¬ 
teresse o comunque con tranquillità 
la prospettiva di rapporti normali 3 
positivi tra gli USA e un governo ita¬ 
liano con partecipazione comunista. 

Posizioni realistiche di questo ulti 
nio tipo si stanno affermando ancora 
più largamente nei paesi dell’Europa 
occidentale, nelle forze politiche c per¬ 
solo in alcuni dei loro governi (fatta 
eccezione, ben s’intende, di uomini di 
destra come Giscard d’Estaing e altri). 

Tutto ciò ha una spiegazione poli¬ 
tica ben precisa. Se è vero, infatti, che 
l’Italia appartiene all’area dell’Europa 
occidentale e ha bisogno di rimaner¬ 
li. è vero anche die l’Europa occiden¬ 
tale — e in particolare la Comunità 
economica europea — non può fare 
a meno dell’Italia: e di un’Italia che 
non sia preda delPinstabilità e preca¬ 
rietà economica e politica. E un di¬ 
scorso analogo vale anche per i rap¬ 
porti tra l’Italia e gli P T SA. nel aua- 
dro più ampio dei rapporti tra USA 
e Europa occidentale. 

Ma se queste cose sono vere, rea¬ 
lismo e oggettività impongono, an¬ 
che so a coloro cui può non piacere, 
di prendere atto che nell’Italia di 
oggi e di domani esiste ed esisterà li 
dato non modificabile di un grande 
partito comunista, la cui funzione agli 
effetti della riconquista di una stabi¬ 
lità politica e dell’avvio di una ri¬ 
presa economica non è certo esclu¬ 
siva ma non è sostituibile da alcun 
altro partito. 

Da tutto ciò deriva che. mentre 
dobbiamo continuare a rivendicare 
con vigore, contro ogni ingerenza 
straniera, l’indipendenza e sovrani¬ 
tà nazionale, noi dobbiamo anche 
continuare a spiegare con tranquil¬ 
lità che non fa parte della nostra 
politica e dei nostri obiettili alte- • 
rare i rapporti di equilibrio tra i 
due blocchi, far uscire unilateral 
mente l’Italia dalla NATO, turba¬ 
re i rapporti di amicizia tra la Re¬ 
pubblica italiana e gli _ USA. così 
come è estraneo ai nostri disegni 
comnromettere la partecipazione 
dell’Italia al processo di unifica¬ 
zione su basi democratiche della 
Comunità europea. Il nostro solo 
interesse, il nostro principale sco¬ 
po è quello di rappresentare e di¬ 
fendere in ogni circostanza gli in¬ 
teressi e lo aspirazioni dei lavora¬ 
tori e di tutto il popolo italiano. 

Maggioranza 
e opposizione 

I.‘ultimo rifugio della DC per sot¬ 
trarsi al riconoscimento della neces- 
sùà di una larga coalizione di forze" 
popolari e democratiche è che. in tal- 
modo. verrebbe a scomparire la cosid¬ 
detta « distinzione di ruoli » e della 
Ci.nsoguente dialettica tra maggioran¬ 
za c opposizione. Abbiamo risposto 
c'è che il male di cui ha sofferto e 
soffre sempre più acutamente l’Italia 
noi, è la mancanza di una opposizio¬ 
ne. che c’è stata, c’è, ed è la nostra. 
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Dal complesso delle considerazioni 
finora svolte appare chiaro che il ri¬ 
si ìtalo elettorale di cui ha bisogno il 
paese deve essere tale da costituire 
una sollecitazione irrefutabile verso una 
prospettiva di collaborazione tra tutte 
le forze democratiche. 

Ciò esige anzitutto una riduzione sec¬ 
ca dei suffragi del MSI. affinché sia 
ancora più evidente l’isolamento di ogni 
velleità di tipo neofascista e perché 
sia roso impossibile alla DC ricorrere, 
per l’una o per l’altra sua manovra 
politica o posizione parlamentare e le¬ 
gislativa. al sostegno dei voti missini. 

Indispensabile è anche una riduzione 
delie rappresentanze parlamentari del¬ 
la DC E’ ora che finisca l’era democri¬ 
stiana e cioè il periodo, di ormai tre 
decenni, che ha avuto come segno ca¬ 
ratterizzante. puro in forme diverse. 11 
prepotere e il monopolio politico del 
partito democristiano. Il logoramento di 
questa posizione dominante è in atto da 
tempo, ma ('ostinazione dellalEJC a man¬ 
tenerla sta provocando guasti sempre 
più pesanti in tutta la vita nazionale. 
Per questo va battuta con il voto l’in- 
commensurabilc presunzione dei dirigen¬ 
ti democristiani che ardiscono presenta¬ 
re ancora il loro partito come l’asse 
portante della democrazia e del bene 
delia nazione. 

Non si tratta nè sarebbe pos¬ 
sibile — come dice qualcuno, di 
c abrogare » la DO. Ma si tratta, e 
. questo è necessario e possibile, di 
toglierle la funzione cosiddetta 
« centrale » — quella, cioè, per cui 
la DC non fa scelte precise per j>o- 
ter conservare il suo predominio 
con questo o queH’alleato — fun¬ 
zione che essa vorrebbe continuare 
ad esercitare per un periodo inde¬ 
finito. 

Questo ridimensionamento del ruo¬ 
lo e del peso della DC è divenuto og¬ 
gi una condizione essenziale per evi¬ 
tare l’asfissia del regime democratico 
e per assicurargli una nuova vitalità 
e anche per far crescere la funzione 
c il peso politico di ogni altro parti¬ 
to democratico. 


Dalle prime battute della campa¬ 
gna elettorale dei compagni socia¬ 
listi non è ancora del tutto chiaro 
qual è la soluzione politica e gover¬ 
nativa che il PSI propone per io 
immediato. Il PSI si è dato una stra 
tegia chiamata di « alternativa di 
sinistra » o. con altre formulazioni, 
di * alternativa socialista »; ma qua¬ 
si tutti i suoi esponenti hanno vo¬ 
luto precisare che questo non è 
obiettivo immediato in quanto esso 
implicherebbe, tra l’altro, secondo 
loro, un i « rietinilibrio » aH’interno 
delle forze di sinistra a favore del 
PSF. Qual è dunque l’obiettivo im¬ 
mediato? Il governo di emergenza 
(c- cioè, se intendiamo bene quanto 
ha detto il compagno De Martino 
alla Camera, un governo di sociali¬ 
sti, comunisti, democristiani ed e- 
ventualniente altri partiti)? Se co¬ 
sì fosse, un simile obiettivo non 
sarebbe sostanzialmente diverso da' 
tinello che noi oggi proponiamo 
quando parliamo della necessità, per 
un certo periodo, di un governo di 
ampia unità democratica. 

Ma nel discorso tenuto domenica 
scorsa a Milano lo stesso compagno 
De Martino ha chiesto agli elettori di 
dare maggiore forza al PSI « per qua¬ 
lunque eventualità i risultati delle eie¬ 
zioni debbano proporci ». Che cosa 
voci dire questa frase? Che si consi¬ 
dera anche la eventualità di una rein¬ 
carnazione del centrosinistra in que¬ 
sta o quella forma? Non vogliamo fa¬ 
re processi alle intenzioni ma solo 
porre ai compagni socialisti un inter¬ 
rogativo che non crediamo sia solo 
nostro. 

Focile parole, infine, sulle liste dei 
gnippi estremisti. Alcuni di essi — 
FDUP. Avanguardia Operaia e Lotta 
continua — dopo essersi scambiate ac¬ 
cuse roventi di avventurismo, di atteg¬ 
giamenti provocatori o di cedimenti 
opportunistici, hanno deciso di fare 
liste comuni. E la cosa singolare è che 
Pliche dopo questa decisione i dirigen¬ 
ti di questi gruppi hanno continuato 
a dichiarare di avere linee politiche, 
prospettive e metodi di azione con¬ 
trastanti. 

I/incoerenza tocca il suo culmine 
nella decisione del PDUP il quale, do- 
aver proclamato mille volte di voler 
operare, sia pure da posizioni proprie, 
nell’ambito del movimento sindacale 


Porre fine al 
predominio de 

Ha fatto il suo tempo un sistema 
politico quale finora è stato quello 
che. a parte l'opposizione comunista, 
si è configurato come una sorta d: 
costellazione di satelliti che ruotano 
attorno al pianeta democristiano. - 
Pretendere di perpetuare questo si¬ 
stema è oltretutto insensato perché 
esso ha perduto le basi stesse del ' 
suo sussistere. E non solo perché 
tutti i partiti che hanno finora col¬ 
laborato con la DC manifestano cre¬ 
scenti segni di insofferenza per la 
posizione di sudditanza nplla qua¬ 
le sono stati di fatto sempre rele¬ 
gati, ma soprattutto perché uno di 
essi, il PSI. proprio quello che la 
DC dichiara l’alleato « essenziale >. 
ha affermato a tutte lettere che al 
centro sinistra non vuole più ritor¬ 
nare. E’ anche per questo che la 
posizione detta DC ha oggi questo 
tratto paradossale: che essa non è 
in grado di proporre nessuna for¬ 
mula politica che possa costituire 
una maggioranza in Parlamento. 
La gente non sa. dunnuc. a quale 
tipo di maggioranza o di governo si 
andrebbe votando la DC. 

Dall'altra parte, un colpo elettorale 
atta DC. che sposti voti verso i partiti 
di sinistra, è uno dei mezzi che pos¬ 
sano favorire nella DC stessa un’auto¬ 
critica onesta e radicale, aprendo la 
strada alla possibilità di quella « rige 
aerazione * non di facciata che è chie- 
sla con insistenza dalle forze più fre¬ 
sche dei suoi iscritti e dei suoi elettori. 

Questa «pinta è divenuta più eviden¬ 
te dopo le due sconfitte subite dalla 
DC il 12 maggio del 1974 e il 15 giugno 
1075. Si è aperta una crisi, è venuto 
manifestandosi un travaglio che ha avu¬ 
to momenti anche drammatici. La DC 
è apparsa a tutti come un partito di 
viso o lacerato da profonde e spesso 
violente lotte intestine. Questo trava¬ 
glio non è concluso, anche se nelle 
ultime settimane le spinte rinnovatri¬ 
ci sono state clamorosamente contrari¬ 


unitario e dello schieramento dei gran¬ 
di partiti della sinistra, si è alleato 
con quel gruppo di Isotta continua di 
cui aveva denunciato più volte gli at¬ 
teggiamenti avventuristici. le azioni 
provocatorie c la politica di rottura 
con le organizzazioni sindacali e {xi 
litiche attorno alle quali si raccoglie 
la grande maggioranza dei lavoratori 
italiani. 

Che cosa ha spinto, dunque, queste 
variopinte formazioni a presentarsi al¬ 
le elezioni con liste comuni? Per quan¬ 
ti) si cerchi di camuffare le cose con 
roboanti proclami rivoluzionari e con 
sofismi da salotto, noi. che siamo In 
vece gente più semplice ma politica- 
monte abbastanza esperta, non vodia 
mo altro che il proposito di togliere 
voti al PCI e al PSI e il desiderio di ai 
con- dei dirigenti di questi gruppi di 
ruscire a sedersi in Parlamento. Que¬ 
sta penosa vicenda può offrire utili 
motivi di riflessione a quanti seguo 
no queste formazioni e molti argomen 
ti ai nostri compagni del Partito e de! 
la FGCI per convincere della necessi¬ 
tà che il voto «i concentri sul partito 
più solido e coerente dei lavoratori, 
oucllo la cui avanzata può realmente 
«postare tutta la situazione italiana. 

E' evidente che il voto che verrebbe 
al PCI da questi «ettori dell’elettorato 
non annullerebbe le differenze che v: 
sono fra no; e loro, ma contr.buirebbe 
a mantenere il confronto anche critico 
nel quadro del movimento unitario del¬ 
la classe operaia e dei lavoratori. 
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Al giudizio degli elettori il Partito 
comunista si presenta con un bilancio 
di lotte e anche di realizzazioni che 
ne hanno fatto ancora più una forza 
decisiva nella difesa della causa dei 
lavoratori, delle battaglie contro il fa 
seismo e contro tutte le manovre e ten¬ 
tai.\n ant.dcmocratx, e dell’iniziativa 
pfi l’unità di tutte le forze operaie 
pipolari. 

C'è alle nostre spalle una lunga e 


avanti 


glande storia, abbiamo un prezioso pa¬ 
trimonio di esperienze e di cultura, ve 
maino da lontano ma abbiamo dimo¬ 
strato anche in questi anni di essere 
il partito che con maggiore coraggio 
e impegno lavora per comprendere il 
nuovo che si manifesta nella realta 
di ! mondo e dell'Italia, e sa adeguai- 
Visi, sviluppando le proprie imposta 
zumi, introducendo i cambiamenti ne¬ 
cessari anche nella propria vita inter 
ria. facendo avanzare continuamente 
fresche energie che non trovano da 
rmi sbarramenti clientelari o cristalli/.- 
/.azioni di potere. 

L’elemento forse più significativo del- 
'o sviluppo del Partito negli ultimi 
anni è che. senza perdere o meno¬ 
mare le proprio capacità di combatti 
ineiitu, di mobilitazione, di spirito di 
sacrificio e mantenendo la carica idea¬ 
le elio lo caratteri/za in quanto Par 
'no comunista, esso ha accentuato sem¬ 
pre più il carattere costruttivo e posi¬ 
tivo del suo intervento politico. Di que¬ 
sto i comunisti hanno dato continue 
{nove nell’azione di massa, nei go 
verni delle amministrazioni locali e 
regionali, in Parlamento e nella ricca 
strie di iniziative unitarie e di conve¬ 
gni di partito nei (piali abbiamo af¬ 
frontato con proposte concrete tutti i 
(«•.ncipali problemi dell’econoniia. del 
mondo del lavoro, della vita dello Sta 
Pi. delle relazioni internazionali, della 
scienza, della cultura, della scuola, 
della Università. 

Anche gli osservatori meno amiche¬ 
voli hanno dovuto riconoscere la se¬ 
rietà del nostro impegno. Non per ca¬ 
so. i dibattiti e i convegni da noi pro¬ 
mossi sono considerati come le rare 
occasioni clic consentono a personali¬ 
tà e autorità di ogni tendenza e di 
ogni campo di avere un dialogo e un 
confronto proficui perché di essi è in¬ 
terlocutore attento e aperto un parti¬ 
to preparato, serio c che si sforza 
ili essere sempre pili rigoroso. 

Gli 

indipendenti 
nelle liste 
del PCI 

Lo spirito allerto e unitario della 
nostra politica trova oggi una nuova 
manifestazione nella presenza nelle no¬ 
stre liste di molte nuove personalità 
indipendenti di varia formazione idea¬ 
le e culturale. 

11 valore e lo scopo principale della 
offerta che abbiamo fatto a queste 
personalità di spiccato prestigio è di 
Tar si clic anche in Parlamento pos¬ 
sa, avere peso l'apporto di nuove co¬ 
noscenze e specifiche competenze c 
possano farsi sentire nuove libere vo¬ 
ci. Deve essere infatti chiaro che noi, 
eleggendo queste personalità nelle no¬ 
stre liste, non abbiamo {(osto nè mai 
IMirremo alcun limite alla indipenden¬ 
za della loro azione e dei loro voti. 

Fra le nuove personalità candi¬ 
date nelle liste comuniste vi sono 
anche nomi noti e apprezzati mi 
mondo cristiano. Evidentemente in¬ 
dispettito di ciò, qualche democri¬ 
stiano ha affermato che questa pre¬ 
senza sarebbe in contraddizione con 
la politica comunista verso il com¬ 
plesso delle formazioni politiche e 
sociali del movimento dei cattolici 
italiani. E perché mai? Non vi sono 
già tanti cattolici nelle file del PCI 
e anche fra i suoi quadri ed e«po 
nenti pubblici’’ E jxrclié dovrebbe 
essere considerato anomalo o con¬ 
traddittorio rispetto alla nostra stra¬ 
tegia di incontro con le forze po 
{«ilari cattoliche, e rispetto alla que¬ 
stione cattolica in generale, il fatto 
che alcuni cattolici, che pure non 
pensano di iscriversi al PCI. possa- 
[•o invece, in posizione autonoma, 
riconoscerne la funzione positiva ed 
accettare la sua offerta di candida¬ 
tura e di elezione? Non ci sono dun¬ 
que in noi. a questo proposito, né -e 
tonde intenzioni né ripensamenti. C’è 
.-elianto una nuova prova che >; vuol 
dare della necessità di affermare 
con coerenza la piena laicità del- 
l’.mpegno politico. 
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Veniamo, per concludere, alle que¬ 
stioni del lavoro pratico del pardo 
mila competizione elettorale: lavoro 
clic è sempre «tato e rosta un elemen¬ 
to decisivo c insostituibile d, ogni 
st*cces«o. 

la? nostre organizzazioni, i nostri 
militanti sono ormai cosi sper.menta- 
ti da non aver bisogno di troppi con¬ 
sigli. Sanno come si organizzano e si 
conducono le campagne elettorali. san 
no in quali difetti bisogna evitare di 
cadere e quali sono le iniziative più 
oflicaci. 

K intanto, come premes-a di tutto 
il resto, sanno che l'ottimismo fatilo 
r. • è sempre noeivo perché porta a 
lavorare meno e male Altra co«a. che 
è invece indi-pensabile, è Io slancio, 
la volontà e capacità ri: conquista 

NeH'impostaz.ionc politica e rii 
propaganda bisogna anzitutto evi¬ 
tare rii stare sulla difensiva. L’av¬ 
versario punterà essenzialmente ad 
alimentare confuse e irrazionali dif¬ 
fidenze e paure. 

Noi dobbiamo rispondere mettere 
do in primo piano, con chiarezza 
e crudezza, il quadro della crisi 
in cui versa il paese: denunciare 
con forza le precise e .schiaccianti 
responsabilità della DC e dei suoi 
governi; rendere evidente che. se 
non si cambia la guida politica, si 
deve avere davvero paura di un 
precipitare del paese sempre più 
m basso, verso il disordine e la de¬ 
gradazione in ogni campo. 


Alla denuncia e all’accusa docu¬ 
mentata e provata delle malefatta 
della DC e del centro-sinistra si de¬ 
ve accompagnare sempre l’illustra* 
/ione delle nostre prpposte positi¬ 
ve. sia di quelle relative agli indi¬ 
rizzi {Militici generali sia di quell» 
che riguardano i singoli problemi. 

Nel porre le questioni della pro¬ 
spettiva bisogna partire sempre dai 
pi ditemi quotidiani clip più assillano 
la gente. Attorno al nucleo di un’im- 
po-la/ione politica unificante e ordi¬ 
natrice si deve toccare ima varietà 
:li ta-ti e si devono sviluppare le ini¬ 
ziative più multiformi. 

La nostra 

campagna 

elettorale 

Naturalmente mantenere la nostra 
compagna elettorale all'offensiva non 
v ii-il dire fare una campagna esagita¬ 
ta i urlata. Al contrario, essa deve ave¬ 
te le caratteristiche della pacatezza, 
delle serenità e dell’invito a ragiona¬ 
re. Bi-ogna che tutti si sia capaci di 
faiv una propaganda che si distingua 
perché sii criticare, spiegare. pro{xirre, 
i :<tiv inceri 1 . Con questo spirito, c con 
pazienza, occorre dare una risposta 
alle diffidenze e ai timori che vi so¬ 
no verso di noi in certi strati di cit¬ 
tadini. 

Qualcuno afferma o segnala che sta¬ 
ti d'animo di questo tijxi esisterebbe¬ 
ro anche tra chi ci ha votato il 15 
‘.•. ugno. Non so in che misura questo 
sia vero. In ogni caso questo ci dove 
spingere a intensificare i nostri sforzi 
per consolidare e possibilmente allar¬ 
gare i consensi nuovi che ci sono ve¬ 
neti il 15 giugno da strati di ceto me¬ 
dio. intellettuali, funzionari e dipenden¬ 
ti pubblici, ecc. 

Ma guai a dimenticare che la base 
fei (lamentale del nostro elettorato, ol¬ 
tre che della nostra caratteristica for¬ 
za politica, sta negli operai, nei lavo¬ 
ratori. nella gente più povera e sfrut¬ 
tata. K in questa direzione esistono 
ancora grandi |Missibilità di conquista 
e avanzata, specialmente nel Mezzo¬ 
giorno ma anche ili altre regioni del 
Centro e del Nord, nelle periferie ur¬ 
bane. nelle campagne, nei piccoli cen¬ 
iti Anche l'affermazione pur cosi ri¬ 
levante che abbiamo avuto tra i gio¬ 
vani elettori il 15 giugno può essere 
u’t( riormente accresciuta. 

/ 

Gli operai, 
le donne, 
i giovani 

Nuove grandi masse giovanili pos¬ 
sono essere conquistate al voto co¬ 
munista e quindi alla volontà di 
lotta per i loro problemi e aspi¬ 
razioni verso una nuova società. 
Ma lo sforzo forse più grande va 
compiuto in direzione dcH'clcttora- 
to femminile. Bisogna che tutto il 
partito colga nella pienezza della 
sua portata questo fenomeno che 
sta rivelandosi come una novità fra 
1( più profonde e significative del 
pi esente periodo storic o: il risveglio 
delle donne, la loro aspirazione a 
nuova dignità, la loro maturazione 
politica c civile. Formai irresistibile 
moto di emancipazione femminile, 

1! nostro partito è stati quello che 
p« r pruno ha compreso tale novità e 
insieme- la peculiarità di questo movi¬ 
mento. ed è quello più pronto a rac¬ 
coglierne e interpretarne la carica rin¬ 
novatrice {(Or tutta la società, perché 
è ii partito che si batte con più deci 
sione e coerenza contro ogni forma 
di sfruttamento, di oppressione e di 
ri:-' nnnna/ione E’ stata decisa op 
portunamente Forgaiii/za/ione di una 
'-•tulliana delle elettrici. Ma il nostro 
impegno nel lavoro tra le donne non 
*>: limiti alle iniziative previste per 
q.:c«ta occasione. 

Abbiamo cinque settimane di campa 

i,i elettorale davanti a noi. Non c’è 
d'.nque temilo da perdere por chiama¬ 
re a raccolta e mettere all'opera tutte 
1' rrorg.c de! partito e della FGf’I. 
C è lavoro [x-r ognuno dei nostri iscrit- 
t . che erano già. il 1 maggio, 1.7.18.701. 
e per gli iscritti alia FGCI. che erano 
abn stes-a data 125.107. Ma c’è un la 
vere che possiamo < h;ed« re e affidare 
aitile a centinaia di migliaia d; nostri 
simpatizzanti, e soprattutto a giovani 
e ragazze < he guardano con fiducia 
e speranza al nostro partito. 

Ripetiamo e allarghiamo l'espe 
rien/a della campagna elettorale del 
lo «eor>o anno durante la quale 
tanti e tanti amici nostri, non iscrit 
t*. «impegnarono anch’cssi attiva- 
mente per il voto al PCI c spesso 
:.i molti mori; nuovi e originali. 

Sia alle Federazioni, alle Sezioni, al- 
'<• (cibile promuovere, organizzare ì! 
lavoro degl: iscritti e dei simpatizzan¬ 
ti nel nxdo più razionale, evitando 
,n / ative inatti, e [(untando su quelle 
[)ii proriutt.ve e efficaci. Il nostro ap 
p» lio a profondere passione e intclli- 
gi r./a In questa nuova battagli» si ri 
v dge anzitutto ai nostri operai, che 
sono il nerbo del partito. Spetta ad 
es-i conquistare nLove adesioni tra i 
ioro compagni di lavoro nelle aziende, 
t.j.a anche nei quartieri, nelle contra¬ 
rie. nei centri di abitazione, davanti al 
le scuole, occorre che si faccia sentire 
la loro voce e la loro iniziativa. Il no¬ 
stro appello si estende a tutti i compa¬ 
gni e a tutte lo compagne perché cia¬ 
scuno >enta la responsabilità della sua 
milizia in quest’ora cosi difficile por 
i! paese, che attende soprattutto dal 
comunisti la luce della speranza • 
della fiducia. 
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r Unità / venerdì 14 maggio 1976 


I primi interventi ài 



PARISI 


E’ necessario mettere in 
guardia dall'ottimismo faci¬ 
lone e superficiale (avallato 
anche da certa campagna di 
stampa) fecondo il quale sia¬ 
mo ormai al tramonto, al dis¬ 
solvimento della De. Un si¬ 
mile ottimismo — ha rileva¬ 
to Parisi — deve essere da 
noi respinto non solo perché 
l'analisi della situazione è 
ben più complessa, ma anche 
perché esso favorisce la linea 
dello scontro frontale. Dobbia¬ 
mo però contemporaneamente 
affrontare questa campagna 
elettorale con fiducia perché 
grande è l’attenzione attorno 
al nostro partito, attorno al¬ 
la nostra linea, responsabile, 
prudente ma ferma, convin¬ 
cente. 

La stessa proposta di un 
accordo di fine legislatura ha 
trovato larga eco, come la 
troverà la proposta che lan¬ 
ciamo in questa campagna 
elettorale di un governo di 
solidarietà e salvezza nazio¬ 
nale, di un governo eccezio¬ 
nale per una fase ecceziona¬ 
le. Certamente la sfiducia nel¬ 
la DC è grande, ma non da¬ 
rei per scontato una comple¬ 
ta perdita di presa della De 
su alcuni temi, tra i quali 
quelli della libertà, della de- 
mocraz^* del nostro rappor¬ 
to con i paesi socialisti e con 
l’URSS. E’ estremamente ne¬ 
cessario mantenere ferma la 
posizione della collaborazione 
e dell’intesa delle forze de¬ 
mocratiche; è giusto ribadi¬ 
re che la nostra linea non 
punta, alla distruzione della 
DC. ma a una sua riqualifi¬ 
cazione popolare; è importan¬ 
te accompagnare, anche in 
questa fase elettorale, alla 
denuncia la prospettiva posi¬ 
tiva e unitaria che compren¬ 
da anche la De; solo cosi po¬ 
tremo sventare la minaccia 
della paura, il resuscitare di 
timori evocati dalla linea del¬ 
la De. Nel contempo dobbia- 
bo ribadire la nostra posi¬ 
zione internazionalista e il 
nostro giudizio critico sulla 
realtà dei paesi socialisti in¬ 
vestendo non solo strati in¬ 
termedi e intellettuali ma le 
grandi masse popolari, per¬ 
ché diffusa è oggi la coscien¬ 
za del rapporto che lega svi¬ 
luppo economico, sociale e de¬ 
mocrazia e libertà. 

In Sicilia la campagna elet¬ 
torale è duplice, il che può 
avere per noi risvolti positi¬ 
vi perché cì permette di uni¬ 
ficare i temi nazionali a quel¬ 
li dello sviluppo dell’isola; 
ma può sorgere anche qual¬ 
che elemento negativo perché 
c'è il rischio di un soffoca¬ 
mento della tematica regio¬ 
nale rispetto a quella nazio¬ 
nale. Nostro compito sarà al¬ 
lora quello di inserire l’espe¬ 
rienza siciliana nel dibattito 
nazionale visto che proprio 
in Sicilia la De ha accettato 
quell’accordo di fine legisla¬ 
tura col PCI die lia respinto 
a livello nazionale. Un accor¬ 
do che ha determinato una 
nuova fase, un nuovo clima 
politico unitario. Una posizio¬ 


ne legislativa che è servita 
anche a parare, iq qualche 
misura, i colpi della crisi. 
Ciò determina un elemento di 
contraddizione nella posizio¬ 
ne della De in Sicilia con la 
sua linea nazionale. Se ades¬ 
so la De In Sicilia dovesse 
rinnegare quell’accordo ciò la 
indebolirebbe. Il problema è 
oggi quello di spingere sulla 
necessità di un salto quali¬ 
tativo, verso il governo del¬ 
l’autonomia e verso il gover¬ 
no di solidarietà nazionale 
per fare uscire la Sicilia e il 
Paese dalla crisi; per otte¬ 
nere ciò bisogna cambiare i 
rapporti di forza, specialmen¬ 
te in Sicilia, attraverso il 
voto. 


IVONNE 

TREBBI 


Sottolineata l’importanza 
eccezionale di queste elezio¬ 
ni per il futuro del paese, 
per la possibilità che si crei¬ 
no le condizioni per una lar¬ 
ga e unitaria coalizione di 
governo — ha detto Ivonne 
Trebbi -~- c’è la esigenza che 
si lavori perchè avanzi ulte¬ 
riormente la consapevolezza 
tra le grandi masse e all’m- 
terno degli altri partiti del 
fallimento del centro sini¬ 
stra, della indispensabilità 
del PCI alla direzione poli¬ 
tica del paese. Dimostrando 
anche che i comunisti inten¬ 
dono garantire non solo la . 
presenza ma un ruolo speci¬ 
fico autonomo dei vari par¬ 
titi democratici, un ruolo 
che non hanno mai avuto 
nel centrosinistra per la pre¬ 
senza oppressiva della DC. 
E’ già in atto in questo ini¬ 
zio di campagna elettorale 
che non sarà certamente fa¬ 
cile un tentativo della DC e 
delle forze moderate di crea¬ 
re un clima di tensione, di 
paura, di anticomunismo. 
Dobbiamo essere capaci di 
non cadere nella contrappo¬ 
sizione ideologica, dobbiamo 
evitare formule astratte, ma 
fare apparire con chiarezza 
che noi come sempre voglia¬ 
mo e cerchiamo l’unità che 
sola può salvare il paese. 
Nella DC sono tornate a pre¬ 
valere negli ultimi tempi le 
forze più moderate, non si • 
devono però dimenticare le 
differenziazioni interne di 
quel partito. La questione è 
di ridimensionare la DC per 
cambiarla. Nella campagna 
elettorale compito del PCI è 
mettere in primo piano i 
grandi problemi economici e 
del risanamento morale del 
paese con un’ottica di parti¬ 
to di governo, in una visione 
di salvezza complessiva del¬ 
la nazione. Le proposte per 
la soluzione alle grandi que¬ 
stioni aperte vanno accom¬ 
pagnate ad una sottolinea¬ 
tura dei risultati ottenuti 
con le lotte e di quanto si è 
riusciti a fare nelle ammi¬ 
nistrazioni locali. Richiama¬ 
te le recenti lotte politiche 
e sindacali, la funzione na¬ 
zionale assolta dalla classe 


operaia che è stata capace 
di conquistarsi larghe sim¬ 
patie anche tra altri strati e 
ceti della popolazione stimo¬ 
lando il formarsi di una nuo¬ 
va solidarietà nazionale, ha 
ribadito il grande peso del¬ 
le masse femminili in questa 
competizione elettorale. E*, 
possibile un nuovo sposta¬ 
mento a sinistra e verso il 
PCI da parte delle donne. Lo 
dimostra il loro crescente in¬ 
teresse politico, la loro sem¬ 
pre più grande volontà di 
essere protagoniste dei rin¬ 
novamento del paese. E’ ne¬ 
cessario però che i comuni¬ 
sti accentuino il loro impe¬ 
gno nei confronti delle don¬ 
ne. Sui problemi dei diritti 
civili si tratta di indirizzare 
queste rivendicazioni nel . 
quadro generale dei proble¬ 
mi da risolvere nel paese. 
Ma si deve tenere conto che 
il nuovo non è rappresen¬ 
tato solo dal femminismo 
ma che si è andato affer¬ 
mando anche tra le stesse 
donne che votano de, tra le 
operaie, le casalinghe, le stu¬ 
dentesse. tra le donne di tut¬ 
te le categorie. Il PCI deve 
quindi essere capace di pre¬ 
sentare una problematica di 
emancipazione - femminile 
complessiva che risponda sia 
ai problemi semplici , dei 
prezzi, che dei diritti civili 
non isolando i problemi del¬ 
le donne dal contesto poli¬ 
tico generale. 


PECCHIGLI 


In tempi brevi ed in una 
situazione del Paese compli¬ 
cata e difficile — ha detto 
Pecchioli — dobbiamo affron¬ 
tare una campagna elettorale 
che sarà diversa dalle prece¬ 
denti, perché sono venuti al 
pettine i nodi principali del¬ 
la vita nazionale. La questio¬ 
ne che sta di fronte al Paese 
è quella di una svolta e del 
cambiamento della guida po¬ 
litica. cambiamento passibile 
con una larga coalizione di 
governo che comprenda tutte 
le forze democratiche, inclu¬ 
so il PCI. 

E’ scontato che i gruppi 
coqJ^rvatori. ostili ad un dia¬ 
loga ragionato ed alla rifles¬ 
sione sui fatti e sulle espe¬ 
rienze del Paese, usano ed 
useranno nel corso della cam¬ 
pagna elettorale molti arnesi 
del proprio armamentario per 
distoreere le nostre posizioni. 
Per questo sarà una campa¬ 
gna elettorale difficile e per 
molti aspetti nuova, per que¬ 
sto è necessario far prevalere 
sulle paure irrazionali il ra¬ 
gionamento. isolare e lasciar 
cuocere nel loro brodo e non 
rincorrere i faziosi e gli av¬ 
venturisti. è necessario vigi¬ 
lare. attraverso i più ampi 
contatti di massa, contro ogni 
possibile provocazione. 

A questa prova noi andia¬ 
mo con fiducia e con la for¬ 
za che ci viene dalla stima e 
dall’apprezzamento di grandi 
masse, dalla nostra combat¬ 
tività e volontà unitaria. Ma 
la forza ci viene anche dallo 
stato della nostra organizza¬ 


zione che è decisamente buo¬ 
no, dalla ricchezza della vita 
interna del nostro partito, 
dalla nostra unità. Due ele¬ 
menti che lo conferpiano. 

Gli iscritti al partito sono 
Oggi 1.752,081 (21.628 in più 
rispetto alla fine del ’75 e 
80.997 in più rispetto alla stes¬ 
sa data dell’anno scorso). So¬ 
no aumentati anche i nuovi 
iscritti e le donne. La Federa¬ 
zione giovanile comunista 
conta oggi circa 130 mila 
iscritti. 11 mila in più rispet¬ 
to all’anno scorso. Questi dati 
sugli iscritti sono i più alti 
registrati negli ultimi 16 anni. 
E non è illusorio l’obiettivo 
di raggiungere i 2 milioni di 
iscritti al PCI e alla FGCI. 
Per questo obiettivo bisogne¬ 
rà lavorare anche nel corso 
della campagna elettorale. 

L’altro elemento riguarda 
le nostre liste elettorali. Mal¬ 
grado il poco tempo a dispo¬ 
sizione la formazione delle 
nostre liste è avvenuta attra¬ 
verso una consultazione am¬ 
pia che non trova riscontro 
in nessun altro partito. 7.358 
sono state le assemblee di se¬ 
zione e 346 le assemblee di 
zona e comunali. Alle nostre 
assemblee hanno partecipato 
anche cittadini non iscritti al 
partito. Oltre 450 mila compa¬ 
gni e non iscritti hanno par¬ 
tecipato alla discussione sul¬ 
le liste elettorali che sono sta¬ 
te poi passate all’esame degli 
organismi dirigenti. . 

Il PCI ha preparato casi le 
proprie liste, anche in ciò dif¬ 
ferenziandosi dagli altri par¬ 
titi ancora affaccendati in 
controversie polemiche tra 
correnti, gruppi e - clientele. 

Nella formulazione delle li¬ 
ste si è lavorato tenendo con¬ 
to che il 20 giugno si può 
aprire una fase politica nuo. 
va. quella della assunzione di 
responsabilità di governo e 
di maggiori impegni dei co¬ 
munisti nelle lotte per il rin¬ 
novamento della società. 

I nostri due gruppi par¬ 
lamentari saranno rinnovati 
per oltre un terzo. Abbiamo 
puntato a distribuire meglio 
le nostre forze, sia nelle at¬ 
tività parlamentari, sia in 
quelle del partito, sia in quel¬ 
le pubbliche che le elezioni 
del 15 giugno cl hanno affi¬ 
dato. Vogliamo portare in 
parlamento esperienze nuove 
maturate in questi anni, e 
utilizzare nel lavoro più di¬ 
retto di direzione del partito 
l’esperienza di compagni che 
hanno svolto attività parla¬ 
mentari. Dobbiamo sottoli¬ 
neare anche che alla forma¬ 
zione delle liste vi è stato 
il contributo pieno e perso¬ 
nalmente disinteressato dei 
compagni che lasciano il Par¬ 
lamento e ai quali va il no¬ 
stro ringraziamento e augu¬ 
rio. 

Le liste si sono formate te¬ 
nendo conto delle novità che 
hanno fortemente caratteriz¬ 
zato questi anni, in primo 
luogo le lotte operaie, l'esi¬ 
genza profonda di partecipa¬ 
zione e di impegno delie 
masse femminili, dei giova¬ 
ni e di vasti settori della cul¬ 
tura. 

I candidati operai, contadi¬ 
ni, tecnici e impiegati in 


produzione sono 127 (contro 
75 nelle precedenti elezioni). 
Le donné sono 145 (erano 
66): le donne elette nel ’72 
furono 21. ora vi è il preciso 
impegno delle nostre orga¬ 
nizzazioni di eleggerne oltre 
40.' Gli intellettùali sono 219 
e gli artigiani e piccoli im¬ 
prenditori 47. Le nostre li¬ 
ste si caratterizzano inoltre 
per la presenza di numerose 
personalità indipendenti: so¬ 
no 51 esponenti della cultura, 
democratici che hanno dato 
un contributo di studio e di 
impegno civile a numerose 
battaglie, esponenti del mon¬ 
do cristiano.- Abbiamo chie¬ 
sto a queste personalità di 
condurre con noi una bat¬ 
taglia i cui esiti non riguar¬ 
dano solo il nostro partito. 
Non ■ abbiamo chiesto una 
scelta ideologica che peraltro 
non è neppure richiesta a 
chi si iscrive al partito. Vo¬ 
gliamo che la battaglia elet¬ 
torale e la nuova legislatura 
possano avvalersi del con¬ 
tributo autonpmo di queste 
personalità che esprimono 
proposte e aspirazioni di set¬ 
tori avanzati dell’opinione 
pubblica che, per ragioni di¬ 
verse, non si riconoscano nel 
nostro e negli altri partiti. ' 

Chi vuole tenere in piedi 
gli steccati anticomunisti 
non può certo che dolersi di 
questa partecipazione. Que¬ 
ste candidature non sono e 
non vogliono essere sfide o 
gesti di ostilità. Esse non 
contraddicono in alcun modo 
né la nostra concezione plu¬ 
ralistica della società italia¬ 
na. né la nostra linea di u- 
nità con i partiti democrati¬ 
ci. Semmai la contraddizione 
sta in coloro che riconoscono 
a parole il pluralismo, ma 
di fatto identificano ancora 
la chiesa con un partito, la 
fede cristiana con la fede 
nella democrazia cristiana... 

Queste presenze riconosco¬ 
no e premiano la nostra pro¬ 
posta di intesa con tutte le 
forze democratiche. 

Domenica mattina saran¬ 
no presentate ovunque le- no¬ 
stre liste. Numerosi compa¬ 
gni da giorni sono davanti 
gli appositi uffici per garan¬ 
tire il tradizionale primo po¬ 
sto nelle schede. Anche a 
questi compagni va il rin¬ 
graziamento del comitato 
centrale. 

Abbiamo msogno — ha 
concluso Pecchioli — che nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale tutti i comunisti abbia¬ 
no un ruolo, un lavoro da 
svolgere, nuovi • elettori da 
conquistare. 


PASC0LAT 


L'iniziativa del PCI — ha 
rilevato Pascolat ~ ha per¬ 
messo di creare già all’in¬ 
domani del sisma un impe¬ 
gno da parte delle ammini¬ 
strazioni comunali, della Co¬ 
munità montana e di quella 
collinare per l'immediato soc¬ 
corso alle popolazioni colpi¬ 
te. e ad individuare le li¬ 
nee della ricostruzione. Que¬ 
sto è importante proprio per 
evitare che si cremo le con¬ 


dizioni per esperienze - pro¬ 
fondamente negative come 
quella del Belice. Il PCI, 
intervenendo nella situazione 
drammatica creata nel Friu¬ 
li, si muoverà su questo ter¬ 
reno nella campagna eletto¬ 
rale rifuggendo da qualsiasi 
operazione propagandistica. 

’ Il terremoto ha investito 
e devastato quella parte del 
Friuli-Venezia Giulia che sta 
tra la pianura e la Carnla: 
una zona chiave da cui in lar¬ 
ga misura dipende lo svi¬ 
luppo dell’intera economia 
regionale. Basta questo ele¬ 
mento a dire della portata 
del dramma che stiamo vi¬ 
vendo, e soprattutto dei pro¬ 
blemi che si pongono a me¬ 
dio e lungo termine. 

Certo, esiste già un terreno 
concreto di confronto (il pri¬ 
mo stanziamento del governo, 
e le direttrici di spesa che 
esso prefigura) su cui do¬ 
vremo misurarci con grande 
. attenzione, responsabilità e 
insieme capacità di interpre¬ 
tate gli interessi reali delle 
popolazioni. Ma, come giu¬ 
stamente ha già rilevato il 
compagno Cuffaro nella sua 
informazione al CC. è neces¬ 
sario fronteggiare sin da ora 
e ancor più sarà necessario 
farlo nel iuturo, 1 tentativi 
più o meno aperti di distin¬ 
guere tra misure di pronto 
soccorso e iniziative di pro¬ 
spettiva. 

I due momenti non posso¬ 
no né debbono essere distin¬ 
ti. Già le misure immediata¬ 
mente al di là del contin¬ 
gente vanno legate ad un 
profondo intervento sulle ar¬ 
retrate strutture economico- 
sociali su cui il terremoto si 
è abbattuto provocando, an¬ 
che e proprio per la situa¬ 
zione complessiva di sottosvi¬ 
luppo. danni cosi gravi. Su 
questo le organizzazioni co¬ 
muniste debbono lavorare at¬ 
tivamente e con grande con¬ 
cretezza partendo da quel 
punto fermo e inalienabile 
che e e deve restare il pri¬ 
mato delia Regione, delie Co¬ 
munità montane, degli enti 
locali, dei sindacati, del mo¬ 
vimento cooperativo, del ceto 
medio produttivo nella defini¬ 
zione delle scelte e nella ge¬ 
stione degli interventi. 

In questo senso, se il Friu¬ 
li ha oggi bisogno di tutti, 
passiamo anche dire che ha 
soprattutto bisogno del lavo¬ 
ro, dell’intelligenza, della crea¬ 
tività, dello spirito d’iniziati¬ 
va e soprattutto di unità dei 
comunisti. Non si tratta ai 
rivendicare primati ma di 
sapere esercitare, nei fatti, 
una reale egemonia.» Ciò che 
chiama tutte le organizzazio¬ 
ni del PCI ad un grande 
sforzo, ad una permanente 
mobilitazione, ad una proie¬ 
zione del suo lavoro su di¬ 
mensioni e su obbiettivi 
straordinariamente difficili 
ma probabilmente decisivi per 
il destino della Regione. 


Sono inoltre intervenuti i 
compagni Occhetto. Geremic- 
j ca. Lina Fibbi. Nono e Si- 
I mona Mafai. Dei loro discorsi 
i daremo domani il resoconto. 



Folklore ad Atene 
Grecia classica e moderna 
Soggiorni ad Atene e Rodi 
L’Ellade e le sue spiagge 
Autunno d’oro al Parnaso 
Arcobaleno greco 
Capodanno ad Atene 
Capodanno ellenico 

QUOTE da lire 155.000 

PARTENZE DA MILANO E DA ROMA 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 



MILANO 20124 
Via Vittor Pisani, 16 
Tel. 65.50.51 

ROMA 00187 

Via IV Novembre, 114 

Tel. 68.98.91 

BOLOGNA 40121 
Piazza dei Martiri, 1 
Tel. 26:75.46 

FIRENZE 50122 
Via Por S. Maria, 4 
Tel. 26.08.25 


GENOVA 16124 
Via Cairoli, 6/2 
Tel. 20,59.00 

PALERMO 90141 

Via Mariano Stabile, 213 

Tel. 24.80.27 

TORINO 10128 
Corso Filippo Turati, 11 
Tel. 59.92.83 

VENEZIA/MESTRE 30173 
Via Forte Magherà, 97 
Tel. 98.60.22 
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pag. 13 / spettacoli - arte 


La prima giornata del Festival cinematografico 

Hollywood a Cannes con 
la tècnica e poche idee 

' * t * *■ i 

Proiettato il secondo film-revival dedicato da Gene Kelly e Fred 
Astaire ai vecchi fasti della Metro — Le gravi defezioni infi¬ 
ciano culturalmente il preteso internazionalismo della rassegna 


Dal nostro inviato 

v CANNES, 13 

C’era bisogno di venire a 
Cannes per vedere la secon¬ 
da parte di Cera una volta 
Hollywood? Naturalmente 
no: bastava aspettare qual¬ 
che mesetto, e forse meno, 
e infallibilmente ce lo sa¬ 
remmo trovato sugli schermi 
di casa nostra. Del resto, si 
sà già in anticipo quali sono 

1 film che non hanno proble¬ 
mi di distribuzione sul no¬ 
stro mercato e quali, invece, 
possono anche vincere la Pal¬ 
ma d’oro, come il colosso al¬ 
gerino dell'anno scorso, e ri¬ 
manere egualmente ignoti al 
nostro pubblico. Tra le deci¬ 
ne, anzi le centinaia di spet¬ 
tacoli di cui s’è parlato negli 
Anni Settanta, lo spettacolo 
che non si ha nessuna pau¬ 
ra di perdere è ancora quello 
introdotto dal leone della 
Metro (ma per il produttore 
De Laurentiis, il «signor Me¬ 
tro » esisteva di persona, era 
dunque un leone di produt¬ 
tore) come se fossimo rima¬ 
sti negli anni a cavallo della 
seconda guerra mondiale. 

That’s entertainment part 

2 è firmato da Gene Kelly, 
che lo introduce e lo com¬ 
menta con Fred Astaire, il 
quale non si limita a conver¬ 
sare tra i viali di una vec¬ 
chia Hollywood in disarmo 
come faceva nella prima par¬ 
te, ma accenna anche passi 
di danza e canticchia in com¬ 
pagnia del suo più giovane, 
ma già attempato allievo e 
amico. Avverte con umiltà il 
più grande ballerino della 
commedia cinematografica: 

<; Non chiamate danze quel 
che faccio oggi: c semplice¬ 
mente un muoversi in accor¬ 
do con la musica. Mica ho la 
pretesa di agitarmi come 
trcnt’anni fa!». F, aggiunge 
con arguzia: « Soltanto, se 
Gene Kelly e io fossimo ri¬ 
masti ferini come piantati in 
terra, forse la gente si sa¬ 
rebbe chiesta che cosa ci era 
capitato ». O forse no, come 
avvenne in occasione deila 
prima puntata. Ma non sot¬ 
tilizziamo. 

Introdotta dai titoli di te¬ 
sta di Saul Bass (uno degli 
assi in questo campo), ani¬ 
mata quanto occorre dalla 
pregiata ditta Henna e Bar¬ 
riera. la nuova antologia rie- 
suina un’ottantina di attori 
compresa la cagna Lassie, un 
centinaio di sequenze in 
bianco e nero o a colori, la 
maggior parte musicali, ma 
moltissime anche solo reci¬ 
tate. e mescola il tutto con 
nuove scene girate apposta a 
Parigi, sia perchè Gene Kel¬ 
ly è diventato famoso dan¬ 
zando Un americano a Pa¬ 
rigi, sia perché forse sapeva 
che avrebbe inaugurato il 
festival del trentennale o, 
per essere più esatti, che 
avrebbe aperto e chiuso la 
celebrazione, con una passe¬ 
rella di divi quale si usava 
ai bei tempi antichi. Senza 
dubbio, con la presenza di 
uno specialista, si è cercato 
di dare alla disparata mate¬ 
ria una coesione che il nu¬ 
mero uno della serie (la qua¬ 
le potrebbe, o’intende. con¬ 
tinuare all'infinito) non ten¬ 
tava neppure. Però rintona¬ 
co usato è abbastanza friabi¬ 
le. perché in queste imprese 
non è mai sufficiente la tec¬ 
nica. ma occorre una idea. 
Basta notare, per esempio, 
come si è andato modifican¬ 
do il libro-scandalo di Ken¬ 
neth Anger Hollywood Baby- 
Ione dol'/edizionc francese di 
parecchi anni fa (ce n'era 
stata anche una italiana, che 
la ricalcava, subito proibita) 
a quella americana di questi 
mesi. Con rondar del tempo 
il macabro si accentua, il 
mortuario invade le illustra¬ 
zioni a doppia pagina, insom¬ 
ma per l’autore iene fu uno 
del precursori dellT/ndcr- 
ground ) prima Hollywood 
era una Babilonia, per non 
dire una Sodoma e Gomorra, 
e adesso è esclusivamente un 
parco di violenze e un cimi¬ 
tero. 

Può essere un'idea discuti¬ 
bile. e non è ancora un asse 
ideologico: ma è qualcosa at¬ 
torno a cui il provocante re¬ 
vival si orienta, si organizza e 
si completa. Nulla di simile, 
ovv.amente. in questa secon¬ 
da passerella della Metro, do 
ve bisogna accontentarsi di 
quanto passava :! convento, 
anche se s; trattava di un 
convento di lusso... Gene Kel¬ 
ly fa una distinzione tra il 
modo d: danzare di Fred 
Astaire. d: fronte a cui si in¬ 
china ma che definisce d: 
scuola europea, e il proprio, 
che lo faceva volare sui ta¬ 
voli. che era indubbiamente 
<> muscolare » e che egli chia¬ 
ma senza uscire d'altronde 
da. limiti delia modestia, di 
st ile americano. Può darsi che 
sia vero, e era forse un’ossa¬ 
tura sulla quale costruire il 
film. Ma c’erano ottanta di¬ 
vi dei tempi andati da sfrat¬ 
eare: alcuni d: essi, come Ca¬ 
ra* Grant e Johnny « Tarzan *> 
We .ss mailer, presenti sulla 
Crocette co: due ballerini- 
guida: e quindi altri, e torse 
: a maggior numero, scompar¬ 
si e quindi da salutare con 
deferenza. E' a loro, in so¬ 
stanza. che il ricco florilegio 
icnde omaggio, ora suscitan¬ 
do curiosità e strappando n- 
s.vc. ora ridestando ricordi e 
imponendo malinconia. 

E ora passiamo, finalmente, 
al Festival, che si presenta 
puntando sui numero dei 
grandi registi, o forse sul 
gran numero di registi: di¬ 
lemma che andrà appunto 
sciolto in quest: quindici gior¬ 
ni. E' un festival in cui pre¬ 
dominano alcune nazioni, co¬ 
me gli Stati Un.ti c l’Italia, 
ma ne mancano mollissime 
Altre, come l’Unione Soviet.- 
ca. e quasi tutte quelle d’l 
campo socialista c del Terzo 
Mondo. Staremo quindi at¬ 
tenti a definirlo più che mai 


internazionale, come disinvol¬ 
tamente si tende da parte di 
Maurice Bessy, che io dirige, 
e di Robert Favre-Le Bret, 
che lo presiede, perché tale 
denominazione gli si potrebbe 
applicare in senso economico 
e congiunturale (la «congiun¬ 
tura » da capitalismo), ma per 
quanto riguarda l’aspetto cul¬ 
turale e artistico, il discorso 
si può fare pericoloso, o ri¬ 
torcere contro chi lo avanza. 

Internazionale, allora, per¬ 
ché « il talento si rifugia do¬ 
ve si sente tiene »? Non scher¬ 
ziamo. Se l’americano Losey 
lavora in Francia, c’è anche 
il rischio che lo faccia pei 
disperazione: perché lui, di 
lingua inglese, non si sente 
più bene, nonché in patria, 
neppure noi Regno Unito. E 
se il cileno Miguel Littin ha 
dovuto ricostruire in Messico 
un episodio della storia socia¬ 
le del Cile, è per uno stato di 
necessità, non già perché il 
suo talento l’ha condotto a 


i essere esule. (Il che succede¬ 
rà, sia pure per altre e me¬ 
no gravi ragioni, anche a 
j Bergman per il suo prossimo 
| film). 

j Intanto, domani, la venti- 
j novesima edizione parte con 
i l’opera di un regista spagno- 
1 lo, Carlos Saura che ha sem¬ 
pre lavorato in Spagna. Il 
problema è altro da quello 
che pongono questi improvvi¬ 
si zelatori dell’internaziona!i- 
smo. Il problema serio è di 
vedere se in quest'ultimo film 
del coerente cineasta spagno¬ 
lo si può scorgere qualche 
segno di rinnovamento, qual¬ 
cosa che ci dica che la sua 
patria sta cambiando, e possi¬ 
bilmente in meglio, dopo la 
morte di Franco; se si può 
già afferrare un barlume di¬ 
verso. nella luce di cui Saura 
investirà i suoi personaggi e 
la sua terra, 

Ugo Casiraghi 
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le prime 


l/opera di Verdi alla Scala 

Luisa Miller 
in filanda 
bergamasca 

La discutibile impostazione data con una cerve!* 
lotica ambientazione allo spettacolo dal maestro 
Gavazzeni, dal regista Crivelli e dallo scenografo 
Samaritani riscattata dalla generosità dei cantanti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

II mondo del melodramma 
si rinnova a vista d'occhio! 
Dopo un Cosi fan tutte alla 
napoletana, abbiamo avuto 
ieri sera alla Scala una Luisa 
Miller in filanda bergamasca. 
Di questo passo la prossima 
Traviata finirà nel quartiere 
malfamato di Amburgo é 
l ’Otello al Cobianchi, ribat¬ 
tezzato per l’occasione Coneri. 
Chiedo scusa al lettore, ma 
non sto scherzando. I critici 
non hanno bisogno di far ri¬ 
dere alle spalle di Verdi. Se 
ne occupano già validamente 
certi direttori d’orchestra, re¬ 
gisti e scenografi: Gavazze¬ 
ni. Crivelli e Samaritani. La 
fallimentare serata, diciamo¬ 
lo subito, è stata salvata esclu¬ 
sivamente dalla generosità vo¬ 
cale di Pavarotti, Cappuccini 
e della Caballé. 

Ma veniamo ordinatamente 
alla cronaca. Questa si apre 
nel ridotto del Teatro, dove 
le ragazzine del bailo, in can¬ 
didi tutù, ritirano offerte di¬ 
stribuendo rose a un pubbli¬ 
co in abito da sera. L'opera¬ 
zione è gestita dalla Croce 
Rossa a favore dei sinistrati 
del Friuli. Le intenzioni sono 
certo benefiche, ma il con¬ 
trasto tra questo genere di ca¬ 
rità ingioiellata e la autenti- 
i ca tragedia è francamente 
j privo di gusto. 

Padre Cristoforo non si sa¬ 
rebbe rallegrato. Pensiamo al 
I personaggio manzoniano per¬ 
ché. appena si apre il sipario. 

! ci troviamo in pieno clima di 
I Promessi sposi, attualizzati. 

I s'intende. C’è il paesotto lom- 
j bardo. la filanda e la buona 
Lucia-Luisa che aspetta il suo 
I Renzo Rodolfo per recarsi a 
messa tra la facile commo¬ 
zione dei borghigiani. In più 
| c’è un padre che veste una 
onorata assisa, che ha tutta 
l’aria di essere quella del por. 

; tiere della fabbrica. Il Rodol¬ 
fo però, a quanto rivela un 
losco figuro di nome Wurm. 
non è affatto un povero Tra¬ 
maglino. Al contrario: è il 
figlio del Conte che è im¬ 
pegnato. sotto mentite spo¬ 
glie. a sedurre la donzella ca 
sta e virtuosa anche se ha il 
generoso seno della Cabailé. 
Tradimento? Ma nò. Rien 
tra Rodolfo e assicura di non 
essere un complice c'el pote¬ 
re. ma un contestatore. Per 
quinto disceso dai malvagi 
lombi del Conte proprietario 
della filanda, celi nutre sene 
intenzioni matrimoniali. Tan¬ 
to serie da obbligare il padre, 
uomo di gretti pregiudizi clas- 
J sisti. a mandare all’aria le 
nozze arrestando il portiere 
e ia figliola sua col concorso 
di una mezza dozzina di po 
li7iotti mafiosi tutti neri: min- 
! tello. cilindro, baffi e bastoni 
I animati. 

i Le cose si complicano II 
, conte proprietar.o vuo’e a tut¬ 
ti i costi ammogliare Rodolfo 
! a una duchessa un po' put¬ 
tana. ma danarosa e ( vicina 
al trono». Cesi, tra il lusr*> c 
il brusco, si orenara a taglia¬ 
re la testa al portiere, qualo¬ 
ra la figlia non si confes-ù. 
con lettera firmata, amante 
del fosco Wurm. L’infame rae- 
giro viene combinato nella ri¬ 
messa delle vecchie carrozze 
r'ove. tra i landò fuori uso e 
le poltrone sfondare dcii'ex 
salotto buono, nobili e bor¬ 
ghesi congiurano, come d’uso, 
ai danni del proletariato. Ro¬ 
dolfo, conoscendo le abitudini 
di casa, scende anch’egli in 
rimessa per confidare ai rao. 
j bili rotti che. «ouando le se¬ 
re «1 placido» lui sì credeva 
I amato, lei. invece. « Io tra- 
ì dia ». Ragion oer cui intima 
j ai seni accorsi in maniche 
I di cambia di apprestargli 
i l'ara o favello: poi ci ripen¬ 


sa. corre in filanda dove la 
povera Luisa usa ritirarsi per 
pregare, e distribuisce a sé e 
all’amata robuste dosi di arse¬ 
nico. Lei. in punto di morte, 
gli spiega che è stato tutto 
un equivoco. Lui sbudella il 
cattivo Wurm con un paio di 
forbici da filatrice e muore 
a sua volta. Il padre-padrone 
vien cosi punito, ma il portie¬ 
re non si rallegra. 

Tutta questa faccenda ave¬ 
va già poco senso quando il 
librettista Cammarano, mal¬ 
menando Schiller, l’aveva am¬ 
bientata in un Tiralo secen¬ 
tesco. Trasportata nel 1850 
alle porte di Milano è sempli¬ 
cemente grottesca. Non già 
che non si possa attualizzare 
un melodramma. Ma l’opera¬ 
zione deve avere una giusti¬ 
ficazione all’interno deli’ope. 
ra d’arte. 

Gavazzeni & C. si affidano 
invece a coincidenze esterio¬ 
ri: suppongono che la Miller 
verdiana, scritta nel 1849. in 
un ambiente di cultura bor¬ 
ghese. ricavi dal Manzoni il 
tema della fanciulla povera 
vittima dei potenti. Su que¬ 
sta linea troveremo, quattro 
anni dopo, la Traviata. Ma 
per ora Verdi resta, sul ter¬ 
reno delle realizzazioni, lon¬ 
tano da Manzoni quanto da 
Dumas. Se guarda a un mo¬ 
dello di vergine sacrificata, 
è piuttosto indietro: alla Son. 
nambula (del 1831) od a qual¬ 
siasi eroina di Donizetti. Pro¬ 
va ne sìa che l’opera tra mol¬ 
ta grossolanità, è zeppa di 
bellinismi e di formule doni- 
zettiane. 

Perciò, quando Gavaz/enl 
crede di attualizzare il lavo¬ 
ro. allentando i tempi per na¬ 
scondere la trama grossa o 
indugiando alla ricerca di ine¬ 
sistenti finezze, ottiene l'ef¬ 
fetto opposto: porta alla luce 
l’antiquata maniera belìinia- 
na; scrosta lo sporco e gli re¬ 
sta un velo marcio privo dì 
consistenzo. Tutto si fa gri¬ 
gio. sconclusionato neU’aiter- 
narsi di vacue intimità o di 
fragorose impennate dram¬ 
matiche. Perché quando si ar¬ 
riva al dunque, al terz’atto. 
Io scavo culturale va a quei 
paese e l'attualizzazione arri¬ 
va a Mascagni. 

In questo terz’atto. sono i 
cantanti a prendere le cose 
in mano e ad imporre la leg 
ee de’, melodramma. I due 
grandi duetti Cappuccini Ca¬ 
ballé e CabtHé-Pavarotti scor¬ 
rono come un fiume in piena, 
eli acuti svettano, la passio¬ 
ne straripa e gii applausi (che 
già avevano premiato le fa¬ 
mose arie maschili) scroscia¬ 
no incontcnibùi. Per amor di 
giustizia va ricordato anche 
i! robusto Wurm di Cario del 
Bosco, mentre Carlo Fardo 
i Conte) e Bruna Baelìon: 
(Duchessa» sono aoparsi ina¬ 
datti alle loro parti. 

Quanto airallestimento sa¬ 
rebbe cortesia non parlarne. 
Crivelli ha confermato che 
non si costruisce una re-zia 
su un’idea d’accatto e per di 
più sbaciiata Samaritani, oer 
ouanto più abile come sceno¬ 
grafo. ha disegnato boz-zett. 
inadatti all’opera e che. mas¬ 
sicciamente realizzati, hanno 
imposto inutili e fastidiosis¬ 
simi intervalli ad ogni cam¬ 
biamento di quadro. 

La cronaca è rivelatrice: 
sebbene la sala fosse imbot¬ 
tita di clacque. il primo atto 
è stato accolto freddamente, 
salvo gli applausi calorosi a 
Cappuccini. Contrasti per Ga. 
vazzeni all’inizio del secondo 
atto e ovazioni alla fine per 
Pavarotti. Altri contrasti, più 
accentuati, per Gavazzeni al¬ 
l’inìzio del terzo atto e. alla 
fine, chiamate trionfali per 
tutti. 

Rubens Tedeschi 
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Ponzio Pilato 

• Il titolo integrale suona II . 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato, 
a indicare in modo più pre¬ 
ciso la fonte di questa «ela¬ 
borazione drammatica » di 
Manesco e Supino, cioè quei 
capitoli del Maestro e Mar¬ 
gherita di Michail Bulgakov 
(1891-1940) nei quali si riper¬ 
corre liberamente la vicenda 
della passione di Gesù Cri¬ 
sto (anzi Jcshua detto Ha- 
nozri), e soprattutto il suo 
confronto col Romano, dubi- 
toso esponente di un potere 
politico già scosso nelle sue 
basi pratiche e ideali. 

Testo e spettacolo (regista 
Gianni Supino) costituiscono 
una sorta di « lettura illustra¬ 
ta » dell’originale, con veri e 
propri trapianti di dialogo e 
di situazioni: vi prendono 
spicco (ma certo non più ni¬ 
tido che sulla pagina) il tor¬ 
mentoso scetticismo di Pilo¬ 
to, il disarmato spirito pro¬ 
fetico. quasi inconsapevole, 
di Jeshua, la problematica 
spicciola di Afranio. buro¬ 
crate della repressione, la 
chiusura di Caifa a ogni in¬ 
dizio di tempi nuovi, la pre¬ 
coce coscienza rivoluzionaria 
di Levi Matteo. 

La scena (di Ezio Fiam- 
mia) è semplice, contrasse¬ 
gnata da due strutture con¬ 
cavoconvesse di apparenza 
metallica: i costumi sovrap¬ 
pongono elementi « d’epoca » 
ad abiti d'oggi; tre clown In 
calzamaglia nera commenta¬ 
no o « doppiano » l'azione, 
con qualche tratto efficace, 
come la pantomina dell'uc¬ 
cisione di Giuda. Gli attori 
sembrano assai impegnati 
nel loro compito, e, superata 
l’emozione iniziale, si espri¬ 
mono chiaramente, sia pure 
entro limiti di notevole con¬ 
venzionalità (voci e gesti ri¬ 
conducono. tutto sommato, al 
modello naturalistico): sono 
Bruno Boschetti. Rinaldo 
Clementi. Carlo Allegrini, 
Antonio Maronese, Gianni 
Centamore, Doriano Modeni- 
ni, Anita Marini. La rappre¬ 
sentazione è allestita dalla 
Cooperativa Arcipelago, al 
Teatro Tordinona. Alla «pri¬ 
ma ». pubblico non molto nu¬ 
meroso. ma applausi convinti. 

ag. sa. 

Bert Kurt 
Raffaele 
& company 

Bertolt Brecht. Raffaele 
Viviani. Kurt Weill. e tanti 
altri richiami cólti e meno 
còlti nell’ultima esibizione di 
Leopoldo Mastclloni all'Albe- 
richino, una ribalta forse 
troppo piccola per l’esube¬ 
rante attore napoletano. 

Come al solito Leopoldo 
Mastelloni si è cucito addos- 
I so lo spettacolo che propone, 

' con grosso successo: ne è 
l'unico interprete e il regi¬ 


sta; suoi sono i molti costu¬ 
mi e sua la scena piena di 
ciarpame da trovarobato; sue 
sono ancora le scelte musi¬ 
cali, tratte, s’è detto, dalie 
molte reminiscenze di teatro 
brechtiano e vivianesco. Ma- 
stelloni è animale teatrale di 
incredibile sensibilità, a lui 
si addicono come a pochi al¬ 
tri lo sberleffo e 11 ghigno, 
il gusto del « travesti » divie¬ 
ne addirittura tormento, la 
sua voce ha timbri inquie¬ 
tanti. sgranature a volte an¬ 
gosciose. 

L'operazione che egli in¬ 
tende portare avanti in que¬ 
sto suo Bert Kurt Raffaele 
& company è quella di una 
non impossibile rivisitazione 
di certo teatro e di certe mu¬ 
siche attraverso lo specchio 
deformante, ma solo a mo¬ 
menti. di una « napoletani¬ 
tà » sofferta e quasi mai 
compiaciuta, mai comunque 
coilegata a un deteriore «fol¬ 
clorismo ». 

Mastelloni procede per ac¬ 
cumulazione, gli oggetti che 
sommergono letteralmente lo 
spazio hanno un preciso ri¬ 
scontro nella quantità di ri¬ 
cordi e di intuizioni che Ma- 
stelloni canta e recita e mi¬ 
ma con la sua straordinaria 
capacità drammatica. Perchè 
è più drammatico che comi¬ 
co questo lavoro, che si rifà 
a un cabaret assai intellet¬ 
tuale, ma riscopre anche il 
senso dell’avanspettacolo, del 
teatro straccione, delle con¬ 
fidenze tra le battone della 
«Domiziana». Mastelloni cer¬ 
ca di guardare in un mon¬ 
do dove « la munnezza di a- 
rance » guarda con sospetto 
« la munnezza di limoni », do¬ 
ve gli slanci d’un teatro «e- 
roico » fatto di « divine ». di 
« sogni ». di « grandi amori » 
mostrano II falso dei lustrini, 
le toppe della miseria. la di¬ 
sperazione delia solitudine. 

Il pubblico è preso in que¬ 
sto gioco grottesco e al limi¬ 
te addirittura crudele, e ride 
pure, ma spesso ride amaro, 
e applaude. Si replica. 

g. ba. 

Danza 

Marcel Marceau 
alla Filarmonica 

Nella danza Marcel Mar¬ 
ceau. prestigioso mimo, en¬ 
tra a buon diritto: la musi¬ 
ca spesso interviene a pun¬ 
teggiare i movimenti e sem¬ 
pre questi ultimi sono pro¬ 
fondamente legati al ritmo 
dei suoni. Quand’anche i suo¬ 
ni tacessero, Marceau sostie¬ 
ne la fioritura della sua par¬ 
ticolare danza, appoggiando¬ 
si alla natura: al vento con 
le sue raffiche; al mare con 
le sue mutevoli ondate. In 
ogni gesto si avverte il ri¬ 
sultato di un'operazione so 
prattuttq musicate. La sug¬ 
gestione è tale che il pub 
blico « ascolta » in silenzio 
ciò che vede, proprio come 
ad un concerto di cui. be¬ 
ninteso, sia protagonista un 
grande interprete. Attraver¬ 
so il racconto gestuale, Mar¬ 


ceau sfoggia una suprema 
bravura nell’interpretare l’uo¬ 
mo (manie, sogni, velleità, 
amori, dolori, ecc.). E in que¬ 
sta interpretazione (anche 
maliziosa e Ironica, altrimen¬ 
ti non avrebbe succo) Mar¬ 
ceau è un unicum. 

Al suo originario personag¬ 
gio, Bip, nato circa treni’an- 
ni or sono, Marceau ha ag¬ 
giunto molte altre invenzio¬ 
ni, ma soprattutto il senti¬ 
mento del tempo che Intan¬ 
to si è accumulato sulla bol¬ 
la giovinezza, e si trasforma 
in dramma. Basti vedere (e 
ascoltare: c’è una pungente 
musica per chitarra) la sce¬ 
na del salire antiche scale 
alia ricerca di un amore 
passato e del discendere i 
gradini a cuore vuoto. 

Il Teatro Olimpico, inve¬ 
ce ieri sera era gremito (al¬ 
trettanto si è registrato l’al¬ 
tra sera). Marceau è stato 
ancora una volta un buon 
colpo per l’Accademia filar¬ 
monica che spesso ripropone 
il portentoso mimo. Il pub¬ 
blico accorre perchè sì ritro¬ 
va nella raffinata semplicità 
dello spettacolo nel quale la 
simpatia per Marceau si in¬ 
treccia a quella per Charlot 
e per il nostro Totò. perso¬ 
naggi « necessari » nello scon¬ 
tro con la realtà. 

Successo entusiastico. Sta¬ 
sera c’è ancora una replica. 

e. v. 

Cinema 

La repubblica 
di Mussolini 

Film di montaggio realizza¬ 
to dall’Istituto Luce con ma¬ 
teriale di repertorio, nella 
massima parte di fonte fa¬ 
scista e nazista. Lo firmano 
il regista Angelo Grimaldi; 
lo storico inglese Frederick 
W. Deakin (autore di un es¬ 
senziale studio sull’argomen¬ 
to) come consulente; il gior¬ 
nalista Giampaolo Pensa (cui 
si deve un pregevole libro sul¬ 
l'esercito di Salò) per le « ri¬ 
cerche»; e. per il «testo», 
un altro collega, Andrea Bar¬ 
bato. 

Da un punto di vista stret¬ 
tamente documentario. La 
repubblica di Mussolini ha 
scarso interesse. Le sue im¬ 
magini non dicono niente, o 
quasi, più di quanto ci era 
già noto; anche se si può ri¬ 
levare come sequenze « gira¬ 
te » a scopi di propaganda, 
da gente al servìzio dei ne¬ 
mici del nostro popolo, illu¬ 
strino oggi, senza bisogno di 
speciali sottolineature. lo 
squallore e la nefandezza, in¬ 
sieme. dell'estremo approdo 
del regime mussoliniano. E 
tuttavia, i pochi momenti 
belli ed emozionanti sono 
quelli ripresi « di qua » (pen¬ 
siamo alle scene della libe¬ 
razione di Firenze, o dell’in¬ 
surrezione al Nord). 

Il guaio grosso, però, è 
proprio nel commento parla¬ 
to. lacunoso e approssimati¬ 
vo. e nel quale non si tenta 
nemmeno un abbozzo di ana¬ 
lisi in profondità del feno- 
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meno « repubblichino ». al di 
là delle giuste affermazioni 
di principio. Poco male, se 
il lungometraggio riscaldas¬ 
se il ricordo, comunque, di 
certe responsabilità e di cer¬ 
te presenze. Ma, ad esemplo, 
vediamo Valletta campeggia¬ 
re alla FIAT tra alti papa¬ 
veri nostrani e nazisti, c 
possiamo essere dannati se 
il suo nome viene pronun¬ 
ciato una sola volta. Sentia¬ 
mo evocare il famigerato 
bando antipartigiano del 25 
maggio 1944 e — ci credere¬ 
te? — non udiamo il minimo 
accenno alla controfirma che 
vi appose fattuale segretario 
del MSI-DN. 

L’elenco delle reticenze e 
delle omissioni sarebbe assai 
nutrito. Forse Barbato, indaf¬ 
faratissimo, ha la scusante 
di non aver nemmeno riletto 
quello che aveva scritto; al¬ 
trimenti non gli sarebbe sfug¬ 
gita quella comica frase sul 
«gerarca fascista giustiziato 
dall’opposizione»: che è un 
modo curioso per ridurre in 
termini televisivo parlamen¬ 
tari la guerra civile antifa¬ 
scista. 

ag. sa. 


Si rifarà al 
TAR il processo 
per « Salò » 

Tutto da rifare per il giu¬ 
dizio amministrativo sul nul¬ 
la osta a! film Salò di Paso¬ 
lini. Il decreto del Ministe¬ 
ro per il Turismo e Spetta¬ 
colo. infatti, con il quale si 
concedeva il nulla asta alla 
programmazione del film Sa¬ 
lò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, annullato qualche gior¬ 
no fa dal Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale del La¬ 
zio (TAR) che aveva accol¬ 
to un ricorso presentato dal¬ 
l’Associazione nazionale per 
il buoncostume, verrà di nuo¬ 
vo discusso dallo stesso Tri¬ 
bunale il 24 maggio prossi¬ 
mo. 

La decisione di « chiamare 
in rilettura » la causa, cioè 
di ridiscuterla in sede di me¬ 
rito con la partecipazione 
delle partì in causa, è stata 
presa in seguito alia man¬ 
cata notifica, dovuta sembra 
ad un disguido della fissa¬ 
zione della discussione, avve¬ 
nuta il 10 maggio scorso, al¬ 
la società produttrice del film, 
c cioè la PEA « controintc- 
ressata » al ricorso. 

In sostanza la suddetta 
società, pur essendosi rego 
larmer.te rastituita in giudi- 
dizio. ed avendo in quanto 
controinteressata un preciso 
interesse alla pronunzia de! 
Tribunale, non aveva potuto, 
nella discussione di lunedì 
scorso, esporre il proprio 
punto di vista sul ricorso 
dell’Associazione per il buon¬ 
costume. facoltà che adesso 
le è stata concessa e che le 
consente di sperare nella ri¬ 
forma del verdetto. 
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È un’idea! 

Andare in 
Trentine^ 
per...;' 
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Uffìci di 
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I !e risposte che potete dare sono le più 

• diverse! 

J ...per riposare veramente 
i ...per visitare centri storici 
1 ...per godere di posti naturali 
| ancora intatti 

i ...per fare degli sport invernali 
1 ...per constatare l’accoglienza 
S cordiale dei suoi abitanti 

• e per molti altri motivi che voi stessi 
1 potete precisare riempendo il 

J fumetto riportato nell’illustrazione. 

• Tutti coloro che ritorneranno all'indirizzo 
‘ a piede deirawiso, l'illustrazione 

i completata da una scritta, riceveranno 

• la documentazione delle opportunità 

^ turistiche offerte dal Trentino e saranno 
i ammessi a partecipare all’estrazione di 
| dieci soggiorni gratuiti di una 
i settimana per due persone nella località 
i che sceglieranno. 

i" 

i nome —, 

1 cognome., 
i indirizzo.» 

■if 


UN MONUMENTO PER 
LUI — Si dice che Arturo To- 
scanini non tenesse a dissi¬ 
mulare in alcun modo di a- 
ver piena coscienza del pro¬ 
prio genio musicale : 1 e per 
questo alcuni gli rim proverà- 
vano certi atteggiamenti nar¬ 
cisistici e lo accusavano di 
essere « pieno di sé ». Afa qtie. 
sto avveniva in tempi nei 
quali non era ancora sorto 
all’orizzonte un altro diret¬ 
tore d'orchestra: Ri’ Orto¬ 
lani. 

Chi ha avuto il bene di as¬ 
sistere alle quattro puntate 
del programma C’è un'orche¬ 
stra per lei ed ha potuto 
quindi abbeverarsi alla pre¬ 
senza (in primo e primissi¬ 
mo piano o in campo lun. 
gol di questo compositore - 
arrangiatore - direttore, sa 
adesso che. anche sul terreno 
del narcisismo, al peggio non 
c’è fine, purtroppo. Basta 
pensare a quel brano (Iella 
seconda puntata nel quale 
Stefano Satta Flores in ve¬ 
ste di presentatore è stato 
costretto a rievocale la bio- 
arafia di Ortolani commen¬ 
tando le foto ricordo del suo 
interlocutore: da quei!? che 
risalivano al tempo in cui il 
direttole sedeva in braccio al 
padre, a quelle più iccenti. 
Il brano peraltro, si inseriva 
perfettamente ne! clima prò. 
vinciate, per molti versi ad¬ 
dirittura domestico al «lei » 
del titolo si riferiva a Ra¬ 
tina Ranieri, moglie di R:z 
Ortolani) della serie. E pre■ 
ludeva alle battute di chiu¬ 
sura delTultima puntata, a 
quel saluto all'orchestra che 
Riz Ortolani ha officiato ag¬ 
girandosi tra i leggìi e rin¬ 
graziando patcriialisticamen- 
te i « suoi » violini, i « suoi » 
ottoni, la « sua » arpista, fino 
all’abbraccio finale col « suo 
orchestrale, più brontolone» 
ma tanto » caro ». 

Perché si fanno ancora co¬ 
se di questo genere in tele¬ 
visione? Anche il divismo ha 
i suoi limiti, e del resto, que¬ 
ste forme di esibizionismo 
sembravano da tempo tra¬ 
montate. E invece, no. Per 
giustificarne la perpetuazio¬ 
ne. si è finto di dare al pro¬ 
gramma una dimensione 
« culturale », sulla base di al. 
culti colloqui nei quali Orto¬ 
lani veniva invitato da Ste¬ 
fano Satta Flores a spiega¬ 
re al pubblico dei telespetta¬ 
tori tecniche e modalità del 
lavoro del compositore c del¬ 


l'arrangiatore. Naturalmente . 
non se ne è cavato nulla dal 
condiscendente protagonista. 
Intendiamoci, non è che spie¬ 
gazioni del genere siano, in 
assoluto, inutili o impossibili. 
Non molto tempo fa. alla ra. 
dio, Enrico Simonetti, che è 
un bravo musicista ma non 
presume di essere già stato 
assunto ncU’Olimpo. ne ha 
fornito ampie prove: ma il 
fatto è che Riz Ortolani non 
ha idea di come si formuli 
una spiegazione, oppure non 
riesce ad astrarsi dal culto 
di se stesso, nemmeno per un 
minuto. 

D'altra parte, una sua qual¬ 
che abilità di seduzione, il 
nostro deve averla, se sua 
moglie, ad esempio, lo trat¬ 
ta come se lo ritenesse un 
Dio: e lui le fa grazia di sé. 
quando ha tempo. F, ovvia¬ 
mente, la porta con sé. l'ha 
portata con sé anche in que¬ 
sto programma: c lei Ita erut¬ 
tato le canzoni di lui. manco 
a dirlo. Le ha cantate, a 
volte, anche b n ne (in portico 
lare, quella del film Girali, 
moni >: ma la melassa che 
qrondava da tutte le parti ha 
reso appiccicose anche ìc sue 
interpretazioni, come tutto i' 
resto. 

La dimensione culturale» 
ha investito anche la Rame 
ri. che si è esibita in alcun’ 
canti popolari toscani anti¬ 
chi c recenti: ma, dal no 
mento che esiste una dille 
rema tra i canti popolari e 
le canzonette di Sanremo o 
i motivi di consumo senti’ 
per le colonne sonore dei filli: 
(anche per quelli candidati 
all'Oscari, si è trattato d 
interpretazioni che inclinava¬ 
no alla leziosità. Meglio la¬ 
sciarle fare a Caterina Bue. 
no. queste cose. 

Dal clima generale si è sal¬ 
vata soltanto, ci è parso. Adria 
na Asti, che nella 3. puntata 
ha cantato una divertente 
canzoncina, coinvolgendo nel¬ 
la sua ironia anche Satin 
Flores. Il quale ha cercato di 
rifarsi con t raccontini •< ne¬ 
ri », interpretati con Lupo c 
Fon: un angolino « eversivo » 
che rovesciava lo spirito dei 
teleromanzi a fumetti, per i 
quali, ditigentemcntc. Riz Or 
totani da tanto scrive i suoi 
commenti musicali. Commuo 
roirfosi innanzitutto sul In 
propria bravura, c’è da ere. 
dcrc. 


oggi vedremo 


CRONACA (2”, ore 18) 

Prende il via questa sera il secondo ciclo delia trasm’-s 
sione Cronaca. « rubrica realizzata con i protagonisti delle 
realtà sociali ». Si trutta di un programma piuttosto anomalo, 
date le avvilenti consuetudini della nostra TV: già nel 1974. 
all’epoca della sua prima comparsa sui nostri teleschermi. 
Cronaca si proponeva di sperimentare un modo nuovo di fare 
televisione decisamente più adeguato e congruo rispetto a 
quella « norma » di cui si parlava. 

Alla base di questa iniziativa c’è la volontà di costruire 
un rapporto organico fra i lavoratori, i cittadini e gii operatori 
televisivi (programmatori, giornalisti, autori). Una volta tanto, 
infatti, si dà la parola ai «protagonisti delle realtà sociali», 
con il « rischio » quasi certo di sentir parlare di problemi 
concreti e gravi, e di dover mettere il dito su quelle plaghe 
sociali e culturali che la nostra TV ha l’abitudine di «curiire >. 
con iniezioni di evasione. 

UN PITTORE TRA LE DUE GUERRE 
(2°, ore 23) 

Franco Simongini ha curato quest’incontro con Renzo Ve 
spignani. impostato in chiave di conversazione. La passione 
. per la «conversazione» è. infatti, il fascino discreto di questo 
. pittore che si considera intellettuale nel senso più pieno e 
profondo della parola e non sfugge i] dialogo, perché non ha 
paura di confrontare la sua opera con trentanni di storia. 
1 di fatti, di cronaca vissuti c rivissuti nei suoi quadri. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per -e sole ione di 
Cagliari e Ancona) 

12.30 SAPERE 

«Western pr.mo arr.o r e« 
12,55 IL BATISCAFO ALVIN 
Documentano 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Serpenti veleno*,». Do¬ 
cumentar.o. 

18.15 SAPERE 

• La pedagoga d: Tol- 
s'o ■ 

18.45 PIANISTI CELEBRI 

• W.lhe'm Kempf» 


, 19.30 CRONACHE ITALIANE 
; 20.00 TELEGIORNALE 

| 20.45 STASERA G7 

| 21.45 ADESSO MUSICA 

I 22.45 TELEGIORNALE 
i Oggi al Parlamento 

ì TV secondo 

j 18.00 CRONACA 
j 18.30 TELEGIORNALE 
19.00 CONCERTINO 
i «Napoli centrai». 

I 19,30 TELEGIORNALE 
I 20.45 ANDREI ROUBLIOV 

Film. Reg.a di Andrei 
l Tarkovsfci. 2.a parta. 

: 22.30 VERSO LE ELEZIONI 

! 23.00 UN PITTORE FRA LE 

I DUE GUERRE 

I «Conversando con Reiv 

i io Vcsp gnsn, » 

l 23.30 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - o-e. 7. 
8 . 12, 13. 14, 15. 19. 21. 
23.05; 6 ; Mattut.no musica.e; 

6.30. L’a.tro Suono; 7.15: La¬ 
voro flash; 7.45; Ieri a: par¬ 
lamento, 8.30. Le canzoni del 
matt.no; 9 Vo ed io; 10. 
Soec.a e GR; 11: L'a.Tro suo¬ 
no; 12 . 10 . Il p-otagonis!*: 
Pao.a Borsoni; 13.20. Ur.a 
commed a :.n trenta mmut.. 
14,05. Canti e rr.us'che del 
vecch o West. 15.10 Ticket; 

15.30. Pe- vo, ;.ov»n.: 15.30: 

Fo-ia regali; 17.05 F.g., 0 . (.- 
5.0 mO'; 17.25: Fff orl.ssi-no; 
1S Mosca . 1 . 19.30 Inni 
g'n d can’autor ; 20 Ou i 

o*e*oaz ona e de' iait; 23.20: 
Ogg. a: Parlamento 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30. ; 
7.30.8 33.9.30.10.30.11.30. i 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. ' 

19.30. 22.30; 6 - Il rnallin ere, * 
7.45: Buongiorno con: 9.35: , 
Figlio, f.g'.io mio’; 9.55. Can- ; 
ioni per tuli., 10,24. Una 
poes.a ai g.orno; 10,35: Tu!t, i 


'.ns'eme a's rado. 12.40. Alto 
g-ed mento. 13- H.t Parad«; 
13.35. P.ooo Franco: 14: 5-j 
d, g.r,; 14.30: Trasm ssioni ra¬ 
ion*.,; 15. Pjnto .nterrogat.- 
vo: 15.40. Ca-ara ; 17.30: Spe- 
c.a'e Rado 2; 17.50: Aito 

g-ad'rr.ento: 18.40: Radiodi- 
scotec»; 19.55: Supersonlc» 
21.20: Concerto iaiz, 21,29: 
Popolf; 22,50. L’uomo dell» 
notte. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
14. 19, 23; 7: Ouoldian»; 

8 30 Concerto d’apertur»; 
10,10; La scuoia nei o.naie so»- 
qno'a; 11,15: I nterrr.eiio; 12- 
Conce-to: 12.50. Avangjar- 

d a; 13.15. D scograLa: 14.25: 
La mjs.ca nel tempo; 15.45: 
Mjs.c sf. itai.ani d'ogg : 16.30: 
Speciale 3: 16.45: Corri* • 

perché; 17.25: D.scoTeca seri», 
17.45: Recitai del ciavicembe- 
Iis’a Georg* Malcom; 18.30: 
P.cco'.o o anela; 19.15: Con¬ 
ce-io della sera; 20,15: Solisti 
di ) 1 II: 21.15: Sette irti; 21,10: 
Pari amo d. spettacolo; 22,30- 
Festiva! jan di Montreu; 22.50: 
Li eh t**ra di Laurindo Almeid» 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
O Via Bcocfhe Oscure 1-2 lUma 
• Tuoi I Ufcri « Fdùdki Italie nj ad 
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r Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Anna Maria Montani, l'undicenne rapita 



La figlia undicenne dell'imprenditore Aldo Montani è stata sequestrata sotto gli occhi di una sua compagna 


Rapita da 2 banditi mentre va a scuola 

* < ‘ * * 

Una « 500 » ha tentato di bloccare l'« Alletta » dei malviventi - Anna Maria era appena uscita da casa sua in via Sinopoli 2, allo Statuario 
In serata il primo contatto telefonico - La polizia ricerca un individuo che sarebbe molto rassomigliante a un noto uomo di spettacolo 


Al vaglio della Procura della Repubblica la possibilità di « congelare » 


i soldi del riscatto 


Una « 500 » si è posta di traverso in mezzo alla strada nel tentativo disperato di bloccare la fuga dei rapitori, ma 
l'« Alfetta » dei banditi, con una spericolata manovra è salita sul marciapiedi e ha fatto perdere le proprie tracce. A bordo 
dell'auto fuggitiva oltre ai due malviventi c'era anche la vitti ma del sequestro: Anna Maria Montani, 11 anni, la più pic¬ 
cola dei tre figli dell’imprenditore edile Aldo Montani. Il fatto è accaduto ieri mattina alle 8,20 nella zona deilo Statuario, 
sull'Appia. Alle 19,30 i rapitori si sono fatti vivi con una telefonata anonima: «La bambina è con noi, sta bene, ci rifa¬ 
remo sentire * ha detto una voce senza particolari inflessioni dialettali ai parenti della piccola. Si tratta del secondo seque¬ 
stro realizzato nella capitale 

- — • - — — - - —.- 1 nel giro di due giorni. Mar¬ 
tedì sera, come si ricorderà, 


Di fronte 


al dilemma 


Abbiamo dovuto riprende¬ 
re il conto dei rapimenti: 
quindici con quello di ieri 
mattina della piccola Anna 
Marta Montani. E gli ultimi 
due nel giro di quarantotto 
ore. Rimasta inceppata per 
qualche mese, l'industria dei 
sequestri sembra che abbia 
ricommciuto a girare a pie¬ 
no regime. E deve ricomin¬ 
ciare anche la caccia ai cer¬ 
velli e ai manovali dell'i< ano¬ 
nima » che appena qualche 
tempo fa, dopo l'arresto di 
Bergamelli, veniva data per 
SDucciata. 

Il risveglio, improvviso e 
virulento, di questa turpe at¬ 
tività si mostra ora più mi¬ 
naccioso: se non altro per la 
manifesta pericolosità tanto 
| di queste bande delinquen¬ 

ziali, nel loro complesso, che 
i dei singoli componenti, rechi- 

\ te di una « malavita » nuova, 

f piu facile alle armi c alla 

violenza. Ma non è tutto. Le 
j indagini del giudice Impost- 

mato sul « clan dei marsi¬ 
gliesi » hanno gettato un fa¬ 
scio di luce sul connubio, in 
alcune imprese, tra crimina¬ 
lità comune e delinquenza 
squadristica. 

Del resto ramificazioni va¬ 
ste e capillari, appoggi e pro¬ 
tezioni insospettabili, dispo¬ 
nibilità di mezzi e rifugi non 
paiono essere tutti elementi 
indispensabili a un'organiz¬ 
zazione che, come il mitico 
gigante della leggenda, ripren- 
! de vigore ogni qualvolta fini¬ 

sce per terra? 

Sono riflessioni chj± nasco¬ 
no dai fatti. E con l'occhio 


alle une e agli altri non si 
possono rammentare se non 
con sconcerto taluni toni 
trionfalistici usati di volta in 
volta dagli investigatori alle 
prese con l'u anonima ». Quan¬ 
do invece proprio la com¬ 
plessità della organizzazione, 
o la sua consistenza proba¬ 
bilmente anche numerica, a- 
crebbero dovuto suggerire con 
una maggiore cautela anche 
un'attenzione più vigile. Non 
è. evidentemente, solo una 
questione di stile. C’è il pe¬ 
ricolo, concreto, che questo at¬ 
teggiamento influisca negati¬ 
vamente sulle stesse indagi¬ 
ni, sviandole e disperdendo¬ 
le ni mille rivoli, quulcuno 
- come quello de> «balordi 
locali », tirati in ballo du un 
quotidiano romano — non 
proprio attendibile. 

Intanto, è certo che il ri¬ 
torno dei sequestri sulla ri¬ 
balta pone daccapo l’opinio¬ 
ne pubblica di fronte a inter¬ 
rogativi angosciosi. Ad ali¬ 
mentarli provvede da un lato 
la stessa natura di questo 
crimine. Se c’è un reato che 
come pochi fa pesare sulla 
collettività la psicosi dell’in¬ 
sicurezza, il timore per l'inco¬ 
lumità personale, questo è il 
rapimento: e c’è da chiedersi 
fino a che punto gli autori 
dei crimini — che sfoggiano 
una temerarietà al limite del¬ 
l’imprudenza — nc siano co¬ 
scienti. 

E non basta. La gente, cer¬ 
to, reagisce con orrore al 
moltiplicarsi del fenomeno. 
Ed è forte il sentimento di 
solidarietà verso la vittima 


del sequestro. Altrettanto for¬ 
te e pero la richiesta di una 
via, ai un modo per debel¬ 
lare le bande dei rapi¬ 
tori. Partendo da qui, un giu¬ 
dice milanese ne ha ricavato 
un ragionamento e una linea 
di condotta tanto semplici 
quanto raggelanti per le pos¬ 
sibili ripercussioni sulla vita 
del rapito: se è impossibile 
prevenire il sequestro, qual¬ 
cosa si può però fare per 
impedire che se nc tragga 
vantaggio, che gli autori rag¬ 
giungano il loro intento, cioè 
il riscatto. Come? Bloccando 
le somme che si tenta di 
estorcere. 

Ma è a questo punto che si 
apre il dilemma: come rea¬ 
giranno i banditi? Non saran¬ 
no indotti a « punizioni » e- 
semplari contro l'ostaggio? 
Non è un quesito facile da 
risolvere: né bastano a ras¬ 
sicurare gli esiti felici dei 
casi in cui nel capoluogo 
lombardo si è scelta questa 
strada. Adesso, di fronte al 
problema si trovano i giudici 
romani, anche se al loro tra¬ 
vaglio è tutta la città che 
pone attenzione e prende par¬ 
te .L'attesa e la speranza è 
che la necessaria difesa della 
sicurezza dei cittadini, della 
convivenza e delle istituzioni 
civili non richieda il prezzo di 
vite innocenti. L’intelligenza 
degli inquirenti (magistrati e 
forze di polizia), la loro ca¬ 
pacità di affrontare le singo¬ 
le. concrete, situazioni sono 
alla prova. 



Maria Farina, la compagna di classe che era con Anna Maria al momento del sequestro 


PARLA MARIA FARINA, L'AMICA DELLA SEQUESTRATA 


«Ho visto in faccia Fuorno 
che l’ha trascinata a forza» 

Non racconta nulla l'autista che ha cercato di ostacolare i banditi - Il fra¬ 
tello di Anna Maria aveva catturato un ladro ed era stato minacciato 


Gruppetti di studenti del¬ 
le medie, scolari delle ele¬ 
mentari e qualche passante, 
diretto al vie*no mercato di 
via Squillace si trovavano 
in via Taunanova ieri mit- 
tina alle 8.20. Le indagini 
degli inquirenti quindi si so¬ 
no mosse sulla base delle 
scarne indicazioni fomite da 
questi pochi testtmom del 
rapimento. Anzitutto, la sco¬ 
lara amica della sequestra¬ 
ta: Maria (i parenti la chia¬ 
mano Manna per distinguer¬ 
la da una cugmctta). La 
bambina. 11 anni, è figlia 
di un pittore edile, Antonio 
Panna, di 33 anni. La ma¬ 
dre, Carmela, di 30. fa la ca¬ 
salinga. Abitano m un mo¬ 
destissimo appartamento di 
una vecchia casa a due p : a- 
ni. al numero 6 di via Si- 
nopoli. E' un edificio umi¬ 
le che quasi stona con l'ele¬ 
ganza ostentata della palaz¬ 
zina adiacente, d; cui è pro¬ 
prietario il padre di Anna 
Maria. 

a Era molto alto — dice 
emozionalissima e tremante 
Maria, che per qualche se¬ 
condo ha visto bene m fac¬ 
cia il bandito — vestito be¬ 
ne, con un abito blu. Aveva 
gli occhiai• scuri. Poco pri¬ 
ma che ci avvicinassimo a 
lui, ha fatto un cenno con la 
mano all’altro che era in 
macchina, ma questo l’ho ca¬ 
pito dopo. Lì per lì credevo 
che stesse salutando qual¬ 
cuno. Poi mi sono voltata 
indietro perche Anna Maria 
mì stava aggiustando uno 
torcoletto c io volevo dirle 
4f sbrigarsi. Dopo ricordo so¬ 


lo che mi sono messa a gri- ' 
dare e a correre verso seno- j 
la, non sapevo neanche io 1 
dove andare. Un s.gnore rii ! 
ha fermata, credevo che io- j 
lessero rapire anche me. al- . 
lora l’ho colpito c sono scap- ! 
pala ». 

Po: scoppia a piangere. E' ; 
già stata interrogata in que- j 
stura ed è provatissima. Sin r 
ghiozza appena le si chiede , 
< di parlare della sua ami- . 
j chetta. j 

; Un altro testimone impor- j 
tante — oltre al netturbi- j 
no Piero Bizzarri — è con- , 
s.derato il guidatore della j 
«500» celeste targata Roma | 
A32719. che però non vuole . 

J dire il suo nome: « .Vi dispia- 
j c-’ ma non è il caso. Ilo scn- I 
! t:to le grida della bambina c ! 
ho tentato di fermare i ban- I 
diti. Mi dispiace che tutto | 
sia stato inutile. Cercate di , 
capirmi, non posso dire al- > 
tro. anch'io ho due figli e j 
non correi che succedesse 
qualcosa ». 

Marco, uno dei fratelli d: 
Anna Mana, riferisce un e- 
pisodio accaduto jl 24 aprile. 

« Staro tornando a casa — 
dice — quando ho visto un 
gruppo di giovani che si al¬ 
lontanavano di corsa da un 
portone Ho pensato che a- 
cessero svaligiato un appar¬ 
tamento e li ho inseguiti. 
Sono riuscito ad acciuffarne 
uno e l’ho accompagnato al 
commissariato. Prima che lo 
portassero via (il giovane si 
chiama Roberto Albanese e 
ha 22 anni) mi ha gridato 
degli insulti e alla fine ha 


concluso dicendo che me 
l'avrebbe fatta pagare ». La 
tesi di una vendetta di que¬ 
sto tipo, comunque, viene 
scartata dazli inquirenti. 

Un'altra donna dice di a- 
ver assistito alla scena, ma 
non vuole dire lì suo nome 
completo. « Oltre tutto — af¬ 
ferma — non vedo cosa po- ! 
trei aggiungere a tutto quel- ‘ 
lo che hanno detto gli altri. 
Mi chiamo Rossana: no. il 
cognome non posso dircelo. 
Ero uscita presto per fare la 
spesa e ad un tratto ho visto 
quel trambusto a cento me¬ 
tri davanti a me. Per un 
attimo ho avuto paura che 
si trattasse della mia sorel¬ 
lina più piccola. Marina, e 
mi sono sentita gelare il 
sangue. Ma la stessa sensa¬ 
zione l'ho provata quando 
mi hanno detto quello che 
era successo in realtà ». 

Anche due ragazzini, com¬ 
pagni d; scuola della bimba 
rapita, riferiscono di avere 
visto i banditi m faccia: 

« Erano tutti e due a volto 
scoperto — dicono Claudio 
Pace e Claudio D’Andre® — 
sia quello che ha preso An¬ 
na Maria, che quello rima¬ 
sto al votante ». 

Secondo alcune voci, nella 
zona dove abita la piccola 
sarebbero stati notati mer¬ 
coledì pomeriggio due gio¬ 
vani in blue-jeans e con l 
capelli lunghi. I due avreb¬ 
bero gironzolato per oltre 
mezz'ora lì intomo, davanti 
a un gruppo di bambini che 



1 na Maria Montani. 


era stata la volta del costrut¬ 
tore Renato Filippini, narco¬ 
tizzato e catturato da tre uo¬ 
mini mascherati nel cortile 
della sua abitazione all’EUR. 
| In merito al due rapimenti 
! e sulla possibilità di «conge- 
! lare » i soldi che le famiglie 
! preparano per il riscatto, si 
è svolto ieri, nella sede della 
Procura, un incontro tra il 
procuratore capo Siotto, il di¬ 
rigente della mobile Masone 
e alcuni funzionari dei cara¬ 
binieri. Dalla riunione è sca¬ 
turita, a quanto pare, una li¬ 
nea di condotta duttile: si 
adotterà di volta in volta una 
decisione o l’altra, a seconda 
dei casi. 

Anna Maria si stava recan¬ 
do a scuola, assieme a Maria 
Farina, sua compagna di ban¬ 
co nella prima F della scuola 
media « Guido Milanese ». Co¬ 
me ogni giorno le due bambi¬ 
ne procedevano affiancate 
riempiendo il tragitto verso 
scuola dei loro discorsi sui 
compiti, sulle materie da stu¬ 
diare. sulle interrogazioni. Ma 
ieri, alle 8,20, a via Tauriano- 
va. l'imprevisto. Un'« Alfetta » 
blu targata Frosinone, ha af¬ 
fiancato le bimbe e si è fer¬ 
mata di colpo, mentre l’auti¬ 
sta ha spalancato lo sportello 
posteriore destro. Nello stes¬ 
so istante un complice — che 
era fermo da dieci minuti al¬ 
l’angolo con via Oppido Ma- 
mertina — vestito elegante¬ 
mente e a volto scoperto, dal¬ 
l’apparente età di 25-30 anni, 
ha afferrato Anna Maria per 
la vita e l’ha trascinata den¬ 
tro la vettura. 

L’auto è ripartita a tutto 
gas. ma si è trovata di fron¬ 
te una «500». Il conducente 
aveva assistito alla scena e 
aveva cercato di fermare i 
banditi. Il tentativo tuttavia 
non è riuscito. Alla fulminea 
sequenza del rapimento han 
no assistito — oltre alla pic¬ 
cola Maria — anche altre per¬ 
sone, tra cui il netturbino 
Piero Bizzarri. « Ho comin¬ 
ciato il mio giro molto presto 
— ha dichiarato il dipenden¬ 
te delta N.U. ai funzionari 
della squadra mobile e del 
carabinieri — e verso le 8,10 
ho notato un giovanotto con 
| gli occhiali scuri fermo al¬ 
l’angolo tra via Taurianova 
e via Oppido Mamertina. Mi 
è sembrato molto nervoso, ha 
fumato tre sigarette una die- 
\ tro l'altra e guardava contì¬ 
nuamente l’orologio ». Sulla 
base di questa e di altre testi¬ 
monianze. gli inquirenti ri¬ 
cercano un individuo che, a 
quanto pare, sarebbe molto 
somigliante a un noto uomo 
di spettacolo. 

La famiglia di Anna Maria 
vive al terzo piano di una 
elegante palazzina in via Si¬ 
nopoli 2, di proprietà di Aldo 
Montani, 51 anni. La madre 
della bambina si chiama Wil¬ 
ma e ha 45 anni. I fratelli 
della rapita sono Bruno, di 21 
anni, e Marco, di 18, che stu¬ 
dia da geometra. Il padre di¬ 
rige un'impresa di costruzio¬ 
ni assieme ai fratelli Arman¬ 
do e Angelo (la ditta ha sede 
in via Appia Nuova 96). At¬ 
tualmente questa impresa ha 
in appalto per la società 
SAES lavori autostradali a 
Palermo e Vercelli, mentre 
nella capitale sta costruendo 
alcuni palazzi nella zona di 
Morena vicino Ciampino. A 
quanto sembra l’imprendito- 
re è anche proprietario di 
alcuni appartamenti nella 
zona. 

Aldo Montani ha poi par¬ 
lato con i cronisti delle sue 
condizioni finanziarie. Era af¬ 
franto. seduto al tavolo della 
sala da pranzo. Davanti ai 
suoi occhi, in fondo alla stan¬ 
za. un ritratto ad acquarello 
di Anna Maria, sorridente, 
con due ciuffi di capelli ri¬ 
belli raccolti ai lati della te¬ 
sta. « Non sono ricco — ha 
detto l’uomo — come i bandi¬ 
ti forse credono. Speriamo 
che mi nd’ano presto la mia 
bambina. Lo avevo detto io. 
stiamo attenti. Non che aves¬ 
si ricevuto delle minacce, pe¬ 
rò ci pensavo a un’eventuaH- 
tà del genere. Già da auando 
presero la figlia di D’Aless'O, 
che io conosco molto bene. ho 
cominciato ad impensierirmi. 
Poi, l’altra sera, dopo il se¬ 
questro di Filippini (conosco 
anche lui. sepvure superficial¬ 
mente) mi ha attanagliato 
un’anaoscia. quasi un presen¬ 
timento. Comuntrue i rapitori 
detono sapere che non posso 
disporre di molto liquido. Non 
ho molto denaro contante: i 
nostri soldi sono subito rein¬ 
vestiti in altri lavori ». 

La notizia dell’accaduto I 
genitori l'hanno appesa da 
un parente. La signora Wil¬ 
ma è caduta in uno stato di 
«choc» dal quale non si è 
ancora rioresa. Il medico di 
famielia le ha somministrato 
una forte dose di calmanti. 

Anna Maria Montani viene 
descritta dai suoi insegnanti 
e dai compagni di classe co¬ 
me una ragazzina vivace e 
intelligente. Graziosa, minu¬ 
ta. non dimostra l’età che ha. 
La sua amichetta, che pure 
riesce a raccontare qualcosa 
di quanto è successo, si bloc¬ 
ca auando si tratta di parla¬ 
re di Anna Maria e scoppia a 
singhiozzare in continuazio¬ 
ne. E’ tristissima, ogni tanto 
ha un tremito. Negli occhio¬ 
ni celesti le si legge ancora 
l'immagine allucinante del 
rapimento!. 

Guido Dell'Aquila 



La freccia indica il punto di via Taurianova dove la bambina è stata sequestrata. A destra, il padre, Aldo Montani 


Gli sconcertanti sviluppi delle indagini dirette dalla magistratura 

Ora gli inquirenti puntano gli occhi 
sui «notabili» dell'anonima sequestri 


Una rete di omertà ha fino ad oggi impedito di arrivare al suo vertice * «Mi protegge una grande famiglia...» dichiarò Berga- 
nielli poco dopo il suo clamoroso arresto * Gii accertamenti su un gruppo della «massoneria» cui fanno capo esponenti di destra 


7 gitani, probabilmente per conto del padre j 

Portano via la bimba ! 
a una zingara 18enne ; 

La ragazza era accampata in un prato a Tiburti- j 
no III - Fonogrammi diramati ai posti di frontiera ! 


! < - . 

: Una bambina di 9 mesi, 

j figlia di zingari di origi- 

i ne jugoslava accampati m 

un prato al Tiburtìno III. 
è stata rapita ieri matti¬ 
na da sette persone — pro¬ 
babilmente gitani prove¬ 
nienti dalla Dalmazia — 
che si erano accampati 
nella zona la sera prima. 
Sembra che 1 rapitori ab¬ 
biano agito per conto del 
padre della piccola. L’uo¬ 
mo, infatti, vive separato 
dalla moglie da diversi 
mesi e in precedenza ave¬ 
va manifestato più volte 
l’idea di riprendersi la 
bambina. 

Il fatto è accaduto ver- 
i so le 11.50, neH’accampa- 

j mento di Tiburtino III. 

dove la diciottenne Latti¬ 
ca Nastic vive con la pro¬ 
pria figlioletta di 9 mesi. 
Nened Nastic. La bimba 
era nata da una relazione 
della giovane con Ivic Zo- 
ran, un uomo che si è sta¬ 
bilito poi in Jugoslavia e 
che proprio da U avrebbe 
organizzato il sequestro. 

Secondo il racconto che 
! la ragazza ha fornito agli 

ì agenti del commissariato 


di Centocelle. l'altra sera j 
sette zingari, completa¬ 
mente sconosciuti a tutti 1 
i gitani presenti, si era- j 
no accampati nella zona, j 
Erano arrivati a bordo di ; 
tre grosse automobili ed I 
avevano dormito regolar- I 
mente. Ieri mattina si so- j 
no alzati e pochi minuti , 
prima di mezzogiorno han- 1 
no fatto irruzione nell’a- j 
bitazione di Lanica Na¬ 
stic: dopo aver aggredito ! 
la giovane hanno preso la 1 
piccola Nened e sono fug- 1 
giti- ì 

Lanica Nastic appena si ! 
è ripresa dallo stordimen- ' 
to ha girato un po' per il 
quartiere nella speranza , 
di rintracciare i rapitori ( 
ma non ha ottenuto risul¬ 
tati. Infine ha deciso di , 
rivolgersi alla polizìa ed i 
ha chiamato il 113. Sul 
posto sono giunte alcune | 
volanti che hanno coir.- j 
piuto una vasta battuta 
nella zona il cui esito pe¬ 
rò non è stato positivo. 
Fonogrammi sono stati 
inviati alla frontiera ju¬ 
goslava. i 


I due rapimenti compiuti [ 
nel giro di quarantotto ore ' 
hanno destato stupore e j 
preoccupazione tra i magi- , 
strati inquirenti. Il sequestro j 
di persona a fine di estorsio- t 
ne è ormai un reato molto | 
frequente nel nostro Paese. | 
ina nella capitale, dopo l’ar- j 
resto del bandito Bergamelh ! 
e di una parte della sua ban- j 
da. sembrava che i rapimen- i 
ti dovessero cessare o alme- ! 
no ridursi notevolmente. I ' 
sequestri del costruttore Fi- j 
lippini e della giovanissima i 
figlia del costruttore Monta¬ 
ni farebbero invece pensare j 
che vi sono altre bande or¬ 
ganizzate per compiere que- , 
sto genere di crimine. 

Alcuni funzionari di polizia i 
hanno affermato mercoledì j 
dopo il sequestro Filippini, i 
che i rapitori sono da rite- ! 
nersi « balordi » locali, cioè ! 
appartenenti alla « mala » di j 
periferia. Ma con il secondo ' 
sequestro della bambina An- | 
na Maria Montani la vicen- | 
da si è complicata. Qualun¬ 
que versione si voglia dare a ' 
questi due crimini c’è innan- j 
zitutto da tener conto che i ‘ 
sequestri di persona compor- | 
tano un'organizzazione com- ! 
plessa che va dagli esecutori i 
materiali de! rapimento, ai ! 
carcerieri, aulì « esattori » e < 
infine ai riciclatori 

L'organizzazione della ban | 
da Bergamelli, accusata di ; 
aver compiuto almeno cinque j 
rapimenti (Ortolani. Ziaco. j 
Andreuzzi. Danesi e Marina j 
D’Alessio) è un esempio di j 
come l’« anonima sequestri » i 
sia complessa e ramificata. ! 
Oltre ai banditi, che effet- j 
tuavano materialmente i ra¬ 
pimenti. la banda si serviva , 
di «boutique» dislocate in 1 
varie parti della città come • 


basi operative, di società fit¬ 
tizie per riciclare il denaro 
sporco e di persone «al di 
sopra di ogni sospetto » co¬ 
me l'avvocato Gian Antonio 
Minghelli. per effettuare ope¬ 
razioni bancarie e di compra¬ 
vendita di immobili. 

Ci sono altre bande orga¬ 
nizzate in questo modo ope¬ 
ranti a Roma e finora rima¬ 
ste sconosciute? Oppure è la 
stessa banda Bergamelli che 
malgrado gli arresti è ancora 
m grado di portare a termi¬ 
ne rapimenti? Sono interro¬ 
gativi che gli inquirenti do¬ 
vranno sciogliere al più pre¬ 
sto. Tuttavia va sottolineato 
che, malgrado l’operazione 
condotta dalla polizia e dalla 
magistratura nel catturare 
Bergamelli e soprattutto nel¬ 
lo scoprire l’attività dell’avv. 
Minghelli. è rimasto insolu¬ 
to il più Importante interro¬ 
gativo. Chi è la mente di 
questa banda così ben orga¬ 
nizzata nei sequestri? Gli in¬ 
quirenti brancolano ancora 
nel buio anche se sono state 
scoperte alcune piste di 
« grande interesse ». come lo¬ 
ro stessi hanno affermato. 

La pista che sembra esse¬ 
re la più consistente farebbe 
capo ad un gruppo camuf¬ 
fatosi come massone. 

Come si è arrivati a que¬ 
sta pista? Innanzi tutto con 
;1 pedinamento dell’aw. Min- 
enelli. che durò alcune set¬ 
timane. Fu cosi possibile sta¬ 
bilire che il legale si recava 
molto spesso in Via Condotti 
dove vi è la sede del Grup¬ 
po P 2 della massoneria. Suc¬ 
cessivamente. Bergamelli. ap¬ 
pena catturato nel residence 
di via Aureìia. dichiarò ad 
un giornalista: «Mi protegge 
una grande famiglia ». Inol¬ 
tre lo stesso avv. Minghelli, 


NON ANCORA PRECISATA LA RICHIESTA DEL RISCATTO PER II COSTRUTTORE 


La lunga attesa in casa Filippini 

Dopo il primo fugace contatto telefonico con i banditi, i familiari delFostag- 
gio non avrebbero ricevuto altri messaggi - Sono stati ascoltati nuovi testimoni 


Dopo il primo fugace con¬ 
tatto telefonico dell’altra se¬ 
ra con uno dei banditi, è 
cominciato il calvario dell'at¬ 
tesa in casa del costruttore 
Renato Filippini, sequestrato 
mercoledì sera davanti alla 
sua abitazione mentre scen¬ 
deva dalla sua automobile. 
Finora non si è avuta noti¬ 
zia di altri messaggi dei ra¬ 
pitori e quindi resta Impre- 
cisata la somma di danaro 
che essi pretenderanno per 
restituire alla famiglia l’o¬ 
staggio. E finché non ver¬ 
rà definita la cifra non sa¬ 
rà possibile conoscere nep¬ 
pure la posizione della ma¬ 
gistratura circa il «congela¬ 
mento» dei soldi. 

In casa Filippini le ore 
sono allungate a dismisura 
dall'angoscia. La moglie del¬ 
l'ostaggio è quasi tutto il 


giorno vicina al telefono, ne’, 
la speranza di avere qua. 
che notizia del congiunto ra¬ 
pito. Si tratta solo di spe 
ranze. però, poiché fin dal 
la prima volta che i bandi¬ 
ti si sono fatti vivi (merco¬ 
ledì sera, d.cendo soltanto 
che l’ostaggio sta bene) es¬ 
si hanno evitato di chiama¬ 
re al numero di casa de! 
ragioniere Filippini, che ov¬ 
viamente è tenuto sotto con¬ 
trollo dalla polizia. li primo 
messaggio, infatti, è giunto 
ad un dipendente delia dit¬ 
ta di cui l’ostaggio è tito¬ 
lare, a Lavinio. 

Le indagini dei funziona¬ 
ri della squadra mobile, in¬ 
tanto. restano ferme alla ri- 
costruzione dei fatti. Sono 
stati interrogati nuovi te¬ 
stimoni. e tutti grosso modo 
hanno confermato la nco- 


i struz.one cui gl. inquirenti 
j erano arrivai, a poche ore 
da! sequestro. 

I Renato Filippini, come s; 
! ricorderà, è stato rap.to :.n 
viale America 93. a'..'EUR. I 
banditi hanno atteso che il 
costruttore parcheggiasse la 
sua auto ne! cortile deila sua 
abitazione. Appena la vet¬ 
tura si è fermata i rapitori 
hanno rotto uno de; cristal¬ 
li per aprire Io sportello si- 
! mstro. che nel frattempo era 
j stato sbarrato con la sicura 
dal costruttore, insospettitosi 
alla vista degli sconosciuti 
! nel cortile. Quindi Renato Fi- 
I lippini è stato caricato a 
t bordo di un’« Alfetta » e por- 
, tato via. Poco prima i mai- 
, viventi avevano anche tra- 
i monito il portiere dello sia- 
I bile colpendolo alla testa con 
• il calcio della p.stoìa. 


I PICCOLA CRONACA 

j--- 

Urge sangue 

ì II figlio di una compagna 
della sezione dell’Alberone, 
Massimiliano Scapigliati, di 
12 anni, è ricoverato nel re¬ 
parto pediatrico del Policli¬ 
nico Umberto I ed ha biso¬ 
gno di continue trasfusioni 
di sangue. Tutti i compagni 
che possono donarglielo sono 
pregati di rivolgersi presso 
l'cft pedale. 

Ringraziamento 

I compagni Franca e Gio 
vanni Pacelli ringraziano tut¬ 
ti i compagni e gli amici che 
hanno partecipato al loro 
1 lutto per la morte della so- 
I rolla Peppina. 


nel suo primo interrogatorio 
in carcere, affermò, senza che 
ì magistrati gli avessero chie 
sto nulla in proposito: « Far 
ciò parte della massoneria, 
ma essa in questa vicenda 
non c'entra ». 

Questo comportamento de 
sto sia nel giudice istruttore 
dott. Imposimato che nel so 
stituto procuratore dott. Oc- 
corsio un vivo interesse. Bai 
zò subito in evidenza il fat¬ 
to che un personaggio come 
l'avv. Minghelli. noto negli 
ambienti forensi per le sue 
idee fasciste (era il difenso¬ 
re di Adriano Tilgher. presi¬ 
dente di «Avanguardia na¬ 
zionale»! fosse entrato in un 
gruppo massonico e nel giro 
di due anni fosse addirittura 
diventato un grosso dirigente. 

Si è potuto cosi stabilire 
che il capo del gruppo è un 
certo Licio Gclli, di Arezzo, 
attualmente direttore di una 
fabbrica di confezioni, la 
« Gioie ». di Castiglion riboc¬ 
chi. Sul suo conto è apparso 
sulla stampa il contenuto di 
una lettera di un parlamen¬ 
tare socialista che lo defini¬ 
sce « factotum della federa 
zione fascista di Pistoia » al 
tempo dell’occupazione nazi¬ 
sta c « autore di rappresa¬ 
glie e di torture nei confron 
ti di partigiani». 

Il Gruppo P 2 ha quindi 
una colorazione « nera » an¬ 
che se vi sono iscritti di al¬ 
tre tendenze politiche? Do 
menica scorsa alcuni appar¬ 
tenenti a questa organizza¬ 
zione. ma di idee democra¬ 
tiche. si sono riuniti nella 
l capitale, provenienti da va¬ 
rie città italiane, per esami¬ 
nare il da farsi dopo l’arre¬ 
sto deH’avv. Minghelli e la 
scoperta di infiltrazioni fa 
sciste. Non si sono conosciu¬ 
ti i risultati di questa riu¬ 
nione ma da alcune indiscre 
z.om si è saputo che ne! 
Gruppo P 2 erano confluiti 
personaggi politici apparte¬ 
nenti ad organizzazioni di 
: estrema destra, ufficiali del 
{ SID. esponenti della mafia. 

! ex «golpisti» del Fronte Na- 
| z.onale di Valerio Borghese. 

I maeistrat: e alti funzionari 
dello Stato. Ma quello che è 
apparso più « interessante » 
ai magistrati inquirenti è la 
notizia, sia pure ufficiosa, 
che nel Gruppo P 2 vi era 
anche Ortolani. Ma ci sareb¬ 
be di più: sembra che il se¬ 
questro di suo figlio sia da 
attribuirsi ad una diatriba in¬ 
terna. e su questa vicenda 
gli inquirenti avrebbero chie¬ 
sto precise spiesazioni nel- 
l’mterrogatono di Ortolani 
che era previsto per ieri po 
meriggio. 

Partendo da questo qua¬ 
dro le supposizioni e le co¬ 
siddette « voci di corridoio » 
si sono, in questi ultimi gior¬ 
ni. moltiplicate. Si parla più 
insistentemente di «centrale 
nera » implicata oltre che nei 
sequestri anche nella « stra¬ 
tegia della tensione ». Sembra 
che alcuni appartenenti al 
Gruppo P 2 siano ormai di¬ 
sposti a testimoniare m que 
sto senso di fronte al magi¬ 
strati Staremo a vedere se 
si trat'a di un i polverone» 
o di qua irosa di più consi¬ 
stente 

Franco Scoftoni 
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Domenica alle 10, nel palazzo dei congressi all’EUR, il PCI apre la campagna elettorale 

MANIFESTAZIONE POPOLARE CON BERLINGUER 

Presiederà Perno - Interverranno Petroselli, Ferrara e Bernardini, candidato indipendente nelle liste comuniste per il Senato - L'impegno 
della Federazione per raggiungere l'obiettivo del 100 per cento del tesseramento - La mobilitazione delle sezioni e dei circoli della FGCI 
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Il tessuto urbano 
e le vie del 
suo rinnovamento 


di Sergio Petruccioli 


U NA riflessione sulla * con 
dizione urbana » di Roma 
e sili guasti sociali, economi¬ 
ci e morali provocati da un 
trentennio di gestione demo- 
cristiana del potere, non può 
non misurarsi con la necessi¬ 
tà di ridefinire il ruolo della 
cultura nella formulazione di 
proposte concrete per un ri¬ 
sanamento civile e democra¬ 
tico della nostra città. 

Il segno « culturale » di una 
situazione urbana, interpreta¬ 
to nella proprietà dei suoi at¬ 
tributi storico antropologici, 
si manifesta infatti come sin 
tesi di diverse componenti 
che interessano i modi di oc¬ 
cupazione del suolo cosi come 
i fenomeni politici, sociali, 
economici e spaziali rappre¬ 
sentativi di una condizione di 
assetto che è sempre media¬ 
zione instabile del confronto 
dialettico fra 1 valori della 
cultura democratica e popola¬ 
re od i valri ideologieo-isti- 
tuzionali m cui si riconosco¬ 
no le forze attualmente al 
potere. 

Già Alberto Samonà nel suo 
Intervento (l'Unità dell'Il 
maggio) coglieva il senso di 
quella necessità, precisando 
con lucida attenzione le con¬ 
nessioni che intercorrono fra 
una scelta di decentramento 
culturale e la possibilità di 
risanare concretamente la si¬ 
tuazione urbana di Roma; e 
sottolineando contemporanea¬ 
mente come quella scelta non 
può essere « neutrale ». ma 
deve privilegiare i valori già 
per tanta parte presenti nel 
tessuto democratico e popo¬ 
lare della nostra città. 

La città clic oggi viviamo, 
infatti, è il prodotto dei 
processi di isolamento e di 
dispersione dei valori cultu¬ 
rali progressivi c dell'espres¬ 
sività ad essi connessa, in¬ 
nescati da un esercizio del 
potere basato sulla lottizza¬ 
zione, sulla speculazione, sul¬ 
la divisione clientelare. Sem¬ 
bra perciò necessario aprire 
una prospettiva nuova: for¬ 
mulare un * progetto » di con¬ 
fronto civile e democratico 
sui grandi temi del rinnova¬ 
mento sociale e culturale di 
Roma capace di combattere, 
con la partecipazione dei la¬ 
voratori e delle grandi masse 
popolari, quella concezione 
autoritaria della cultura clic 
nell'arco di decenni ha con¬ 
tribuito alla compressione 
dello sviluppo dei processi di 
aggregazione sociale e di 
espressione culturale alterna¬ 
tiva. 

Si tratta cioè di un’impe¬ 
gno molto più vasto ed arti¬ 
colato di quello derivante dal 
puro e semplice discorso del¬ 
la « gestione » delle ìstituzio 
ni culturali. Le forze sociali 
e politiche democratiche che 
guidano la strategia progres¬ 
siva di trasformazione della 
città, devono infatti svolgere 
un ruolo attivo anche nei nio 
nienti « a monte » della pro¬ 
duzione culturale: vale a di¬ 
re nei momenti di nrccisazio 
ne dei bisogni e delle proble¬ 
matiche che si avviano a di¬ 
venire « temi » della futura 
attività culturale, eoo come 
nei momenti nei quali quelle 
tematiche vengono elaborate 
In linguaggi specificamente 
rnpprcscntativ i. 

Decentramento 

culturale 

Nella presenza di queste 
forze in tutti e tre i momen 
ti si attua, in termini reali e 
profondi, quell'idea di dectn- 
tramonto culturale, di aliar 
gnmento della base popolare 
della cultura, che esprime 
non tanto la pedissequa cor¬ 
rispondenza c mimesi dei mo¬ 
di d'essere, d’espressione e 
di subhmaz.onc attuali delle 
masse popolari da parte dei¬ 
la istituzone culturav. quan 
to il progetto d: una trasfor¬ 
mazione complessiva attuata 
anche attraverso lu-o nuovo 
di quei linguaggi, l'informa¬ 
zione partecipata ed tnf.no la 
positiva esaltazione dell'.ndi- 
viduale nel sociale. 

Fra i linguaggi con i quali 
la cultura pojvolare si espri¬ 
me interes-a. in questo con¬ 
testo. esaminarne uno in par¬ 
ticolare. per !e potenzial.tà di 
cui è portatore rispetto ai 
problemi di un nuovo assetto 
della città e di una nuova 
cond'/ione urbana. Questo lin¬ 
guaggio è quello del « luogo ». 
cioè di oueU’insieme di rao- 
porti di intervento, di modifi¬ 
cazione, di utilizzazione e 
consumo che un popolo fa 
dcITai-b-eote fisico e dei suoi 
elementi, fin dal momento in 
cui vi si ins^d-a e in tu’ti 
la cori successiva. 

P-rr'»è si ^Lt’-'pe ma i] 
luogo — c.oè li strat'fi-'az’o 
ne del*,-» ru’turi popolare 
« tradotta » in ambiente fìsi¬ 
co — è un l.nginggio'’ FT 1" 
rfto cioè considerare sovra 


I struttura ciò che, per altri 
versi, è bene materiale, stru 
mento di produzione, oggetto 
di scambio c quindi « strut¬ 
tura »? 

Si (sino qui il problema di 
identificare la natura e la 
classo di quei valori, alcuni 
immediatamente percepibili, 
altri segreti ed impliciti, che 
il luogo indiscutibilmente con¬ 
tiene, ma che non (>ossono 
essere decodificati con gli 
strumenti delle categorie del 
la « ragione critica » tradizio 
linimento intesa La misura 
in cui il luogo è linguaggio 
è la misura in cui esso espri¬ 
me e rnnpresenta conoscen 
za. (Ili strumenti. 

L’immaginare clic la eultu 
ra architettonica ed urbani¬ 
stica si leghi così stretta 
mente alla base sociale di 
cui è espressione e a cui si 
rivolge, irnnedisce di ipotiz 
•/are dunque una attività di 
produzione culturale che sia 
solo genericamente * ini pò 
guata ». 

Rapporto 

dialettico 

Con questo non si v noie 
prospettare, d'altra parte, 
una dimensione per cosi di¬ 
re provinciale e limitata del¬ 
la produzione culturale; ma. 
al contrario, sostenere che la 
garanzia per 1'esten.sione dei 
suoi significati sta nella pre¬ 
gnanza con cui essa si colle¬ 
ga in modo organico ad una 
componente fondamentale 
della realtà, cogliendone i 
nessi essenziali e distinguen¬ 
done i caratteri progressivi. 

Questa operazione di indivi¬ 
duazione e di selezione dei 
contenuti della realtà da par¬ 
te della cultura, presuppone 
che la fenomenologia del rea¬ 
le e le sue contraddizioni la¬ 
scino per cosi dire tracce 
tangibili; che esprimano cioè 
dei segni tali che la rappre¬ 
sentazione spaziale^da rico¬ 
struzione della città) possa 
stabilire con essi un rapporto 
dialettico. Tale sistema di se¬ 
gni può definirsi in prima ap¬ 
prossimazione « cultura popo¬ 
lare ». 

Se cultura popolare. nel 
senso generalissimo in cui la 
andiamo considerando, è la 
sedimentazione e l’espressio¬ 
ne dei contenuti progressivi 
dell'esperienza storica di un 
popolo, il problema fonda¬ 
mentale della cultura in gene¬ 
rale e di quella del territo¬ 
rio in particolare, è dunque 
quello di recepire tali conte¬ 
nuti c di traslarli nella sfe¬ 
ra rappresentativa senza far 
(H-rdere loro di « autenticità ». 

Il problema dell’autenticità 
nasce da una contraddizione 
di struttura clic occorre te¬ 
nere ben presente: se infatti 
i contenuti deH'espericn/a pu¬ 
llulare sono autentici in quan¬ 
to originati da una dialettica 
reale (clic si stabilisce allo 
interno dei processi di ricer¬ 
ca e di realizzazione delle 
classi (Kijxilari e nei loro 
-contri con gli aspetti istilli 
zinnali) i linguaggi con cui 
tali contenuti si esprimono, 
nella costruzione dello spazio 
urbano e rurale così come 
in altri ambiti, tendono ad es 
sere quelli mutuati dalle clas¬ 
si dominanti. Sono infatti que¬ 
sto ultime che. nella storia 
della società borghese capita¬ 
listica. si sono arrogate il di¬ 
ritto di cestire in modo auto 
ritnnn ed estraniarne il « di¬ 
scorso ». cioè il sistema dei 
segni attraverso cui il concet 
\n e l'ospcncn/n divengono 
conoscenza e comunicazione. 

I„i gestione dei sistemi i.n 
giu stai da parte de] potere 
attraverso meccanismi di se¬ 
parazione e il' emarginazio¬ 
ne sociale è. da questo pua 
to di vista uno degli ostacoli 
principali che l'inotesi del de¬ 
centramento culturale deve 
superare nel suo esolicars:: 
al pim’o che il « d <cor«o » 
deve essere considerato non 
s>lo strumento di traduzione 
dei s,sterni e dei modelli di 
donrnizione ma es-n stesso 
oggetto delia ìotta democra¬ 
tica e di massa 
SoI«v gestendo direttamele ’a 
c!aborazone del «d.scorso», in 
fa'ti le grandi masse dei la 
voratori potranni autentica 
mente esprimere i nuovi con 
tenuti della cultura popolare 
e liberarla dalla strumenta 
liZ7<t7ione esercitata dai pos 
sessori delle tecniche di 
espressione e comunicazione. 

Nella riconquista del lega¬ 
me organico fra esperienza 
della smria e «tona (di«oor 
so) doirospcrionza sta perciò 
una dolV condizioni essenzia 
li tvr sciogliere in termini 
positivi la oiKs*:one sfateci 
ca. posta aU’iniz'o. sul rin 
rovamento irban stiro e in¬ 
sieme curie e sociale <1: Ho 
ma. rom n terreno collettivo di 
produzione culturale procrei 


« Con il PCI per risanare e rinnova¬ 
re Roma e il Paese » è la parola d’or¬ 
dine iteli i granile manifestazione pu¬ 
llula re con il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. che aprirà domenica la campa¬ 
gna elettorale del partito. L'incontro, 
che avrà invio alle IO nel palazzo dei 
congressi all’EUR. sarà presieduto dal 
compagno Edoardo Poma, presidente 
del gruppo comunista al Senato e mem¬ 
bro della Direzione del partito. Inter¬ 
verranno il compagno Luigi Petrosel- 
li. segretario della Federazione roma¬ 
na. membro della Direzione e capoli¬ 
sta del PCI al consiglio comunale; 
.Maurizio Ferrara, presidente della 


giunta regionale, e Carlo Bernardini, 
preside della facoltà di scienze dell’ 
unners.tà di Roma, candidato mdipen 
dente nella lista del PCI al Senato. 

Cresce in queste ore la mobilita/io 
ne delle sezioni de! partito per garan¬ 
tire la inas-aina partecipazione all’in- 
contro di domenica: migliaia di volan¬ 
tini sono stati diffusi“TTfY'quartieri, nei 
mercat’. nei posti di lavoro, e sono sta 
te tenute decine di comizi e di « giornali 
parlati ». I compagni hanno anche orga¬ 
nizzato carovane di pullman e di auto 
che. dalia provincia e da ogni parte 
della città, confluiranno al palazzo dei 
congressi. 


La manifestazione popolare sarà an¬ 
che un momento importante della cani 
paglia di tesseramento e prosel.ti-mo, 
che prosegue con impegno nelle se/'o 
ni. Per la data di domenica infatti, la 
Federazione Ila fissato il raggiungimen¬ 
to deH’obbicttivo del 100' ? del tessera¬ 
mento. Sono nunieros.sime le sezioni 
che hanno già superato gli iscritti del¬ 
lo scorso anno e tutta rorgam/zazione 
è impegnata con particolare slancio 
per raggiungere l'obiettivo. 

Anche la FOCI è mobilitata al mas 
simo per il tesseramento, e sono mol¬ 
ti i circoli che hanno largamente su¬ 
perato il numero degli iscritti dell’an¬ 


no scorso 

La manifestazione sarà occasione un 
che (li un particolare impulso alla -ot 
to-.en/.one elettorale: l'obett.vo fissa 
to è di BIK) milioni. Per questo il uar- 
tito ha latto appello, m un comunicato 
4 alla forte volontà del popolo di puli¬ 
zia e risanamento della vita pubblica » 
e ha chiesto « una partecipazione am¬ 
pia e democratica dei lavoratori e de¬ 
gli elettori alla attività finanziaria del¬ 
la campagna elettorale ». 

11 carattere della sottoscrizione pub 
bina sollecitata dai comunisti, test ino 
ma ancora una volta il rigore morale 
e l'onestà del PCI, un partito dal voi 


to pulito che vive deH'autofinanziamen- 
to e del contributo attivo dei allupati/ 
/unti e di tutti i cutnd”ii t ho vogliono 
s ih aguardaro td estendere il tossiito 
democratico è civile della città. 

Il rafforzamento del partito, il tes¬ 
seramento e la sottoscrizione elettora¬ 
le sono tutti elementi ohe contribuisco 
no a fare il PCI più forte e legato a 
tutti gli strati della società. Questa è 
una garanzia ulter.ore perche la cani 
paglia elettorale assuma i caratteri di 
un ondo con!unto, dell'unità e della 
comprensione tra le grandi energie pie 
senti a Roma che vogliono cambiare 
la citta e il paese. 





Un'intervista con il compagno Santino Picchetti, nuovo segretario delia Camera del lavoro 

Più incisiva la battaglia 
su occupazione e carovita 

Le proposte per il credito e la ripresa industriale — Allargare le basi produttive 
Positivo il giudizio dei lavoratori sui contratti — Confronto proficuo con la giunta re¬ 
gionale — Il sindacato punto di aggregazione e organizzazione dei disoccupati 


Sulla situazione economica e sociale 
della città, e sulle prospettive di lotta 
del movimento sindacalo romano ab 
biamo rivolto alcune domande al com¬ 
pagno Santino Picchetti, nuovo segre¬ 
tario della Camera del lavoro. Il coni 
gno Picchetti è stato eletto alla massi¬ 
ma carica della CGIL provinciale die 
ci giorni fa. in sostituzione del compa 
gno Leo Canullo. che ha rassegnato le 
proprie dimissioni per presentarsi can¬ 
didato nelle liste del PCI alle prossi¬ 
me elezioni. 

Santino Picchetti. -18 anni, proviene 
da famiglia operaia. Fin da giovanissi¬ 
mo ha partecipato attivamente al mo¬ 
vimento democratico e popolare. Nel 
1!)02 divenne segretario provinciale dei 


metalmeccanici CGIL. Ricopri questo 
importante incarico fino al ’C3. quan 
do venne chiamato a far parte della 
.segreteria della Camera del lavoro ro¬ 
mana: ((ili si è interessato particolar¬ 
mente del settore organizzazione. Nei 
mesi scorsi Santino Picchetti era st i 
to eletto segretario della CGIL regio 
naie, incarico da cui si è dimesso per 
auottare la carica di segretario gene 
mie della Camera del lavoro. 

Nell'intervista abbiamo affrontato con 
Picchetti tutti gli argomenti più at 
tual;: dalla *)e.sante/./a della crisi eco 
nemica e della disoccupazione, all'acu 
tizzarsi del carovita, dalle vertenze 
contrattuali ap|M'iia conclusesi con la 
firma degli accordi, all'aggregazione e 
organizzazione dei giovani disoccupati. 
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I vìgili del fuoco mettono in funzione la pompa da 800 litri al minuto per prosciugare lo 
scantinalo dell'asilo completamente sommerso da due metri e venti d'acqua 


! Cosa puoi dirci circa lo 
stato generale della situa¬ 
zione economica di Roma 
e provincia e delle inizia¬ 
tive del movimento sinda- 
I cale ? 

I dati complessivi della si¬ 
tuazione economica provin¬ 
ciale conservano tutti gli ele- 
• menti di precarietà e di gra- 
t vita piu volte denunciati. Al¬ 
cuni aspetti di ripresa pro¬ 
duttiva nel settore manifat¬ 
turiero. connessi per lo piu 
alla esportazione, non cam¬ 
biano il quadro, essendo «dro¬ 
gati » da fattori legati alle 
vicende valutarie e quindi di 
breve periodo, a meno clic 
| non cambino certi indirizzi e 
j sbocchi produttivi. Gli t.scrit- 
| ti al collocamento si accre- 
| scono <6 000 m più in con- 
| fronto al gennaio '76> e co.-ù 
| le ore di cassa integrazione 
j per i lavoratori sosnesi. L'au- 
j mento considerevole del co¬ 
sto della vita colpisce sem¬ 
pre più le categorie a reddito 
fisso ed è un fatto che d; 
per sé aggrava la situazione 
complessiva, al di là deeli 
stessi problemi occupazionali, 
i In questa situazione il mn 
1 vimento sindacale romano 
! mantiene la sua prensione e 
! la sua lotta su! duplice fron 


Parrocchieltai il nido pronto da un anno e mezzo è ancora chiuso per mancanza di personale 

Sommerso da due metri d'acqua 
l'asilo dimenticato dal Comune 

Nessuno si era accorto che un guasto all'Impianto idrico aveva provocalo l'allagamento delle aule * Ora le strutture 
sono seriamente danneggiate e i locali non sono praticàbili - « Esempio clamoroso di sperpero del denaro pubblico » 


Da un anno c mezzo tenta¬ 
no d: far aprire l'asilo nido 
di v.a Lamporecchio, ma. no 
nottante la costruz.one sia 
ultimata e le strutture inter¬ 
ne tutte sistemate a puntino. 
2 ’.. ab.t.vnti della Parrocch-.et- 
ta ancora non hanno ottenu¬ 
to l’entrata in funz.one del 
centro. La g.ustificaz.one uf- 
f.ciale è la solita: «non e 
stato ancora possibile proce¬ 
dere all'assunzione del perso¬ 
nale » Solo l’altro giorno ì 
cancelli dell'asilo s: sono aper¬ 
ti. Ma non per ; quaranta 
bambini r.entrat. nella era 
diivtoria della c.rcoscnzone 
da XV». bensì per i vigili 
del fuoco. ch.amat. a consta¬ 
tare i danni provocati da di- 
ciotto mesi di abbandono 

Sono stali, .nfatti. i pom¬ 
pieri della stazione Ostien¬ 
se — chiamati da alcuni cit¬ 
tadini — a forzare la serra¬ 
tura e ad entrare nei giardi 
no. in mezzo all'erba incolta 
alta fino a un metro e mezzo. 
Hanno dovuto svuotare lo 
scantinato del'.'as.lo, comp'c- 
tamente a'.lavato, dall'acqua 
alta dii*-metri e venti cen¬ 
timetri. 

Numerose, davanti al can¬ 
cello. le mamme deila zona. 
Molte le accuse lanciate al¬ 
l’indirizzo de; responsabili di 
quello che è stato, a ragione, 
chiamato « sperpero dei dena¬ 
ro puhhhro -■> e « disinteresse 


per ì problemi della gente di 
borgata r. « Abbiamo chiama¬ 
to i vigili del Juoio verso 
mezzog.orno — ha detto Li- 
Lana Toti. 49 anni, de! co^ 
mitato di quartiere Parroc 
chietta — dopo che alcune 
persone della zona avevano 
notato di notte uno strano 
movimento attorno all'edifi¬ 
cio dell'asilo nido In pratica, 
approfittando dell'assoluta as¬ 
senza di sorveglianza, chiun¬ 
que avrebbr potuto scavalca¬ 
re ì'tnfernata esterna. F. in¬ 
fatti sono stati notati in que¬ 
sti giorni alcuni ragazzini en¬ 
trare di nascosto nel giardino. 
Qualcuno si è fatto anche il 
bagno nella vasca di acqua 
putrida che si è formata nel¬ 
lo scantinato per la perdita 
d: una conduttura Così, ap¬ 
pena l'abbiamo saputo siamo 
intervenuti », 

« Certo è — afferma Ras .na 
La Vista. 33 anni — che se 
il capo-circoscnzione Manno 
Testa si fosse mosso almeno 
in una delle mille occasioni 
m cui i cittadini hanno ma¬ 
nifestato aer l'apertura del¬ 
l'asilo. non saremmo m que¬ 
ste condizioni ». 

Ora infatti occorreranno 
certamente diversi m.’.ioni — 
un calcolo dei danni non è 
stato ancora compiuto - - per 
riportare alle condizioni di 
origine le strutture del cen¬ 
tro L'allagamento, infatti, ha 


distrutto totalmente la cal 
da,a e la centrai.na e.ettr.-_a 
e ha damegg.ato irrepara¬ 
bilmente materiale d maz.it 
z no e scorte d: var a n.itu 
ra. .< Ancora una tolta — .n 
terviene Lucano Fazz.. con 
-i.giierc circascr-z.ona’e del 
PCI. mentre i v.arili del tuo 
co li v.c.no mettono in fan 
zione la pompa idrovora da 
800 l.tri al m.nuto per a.-p.- 
rare l'acqua — sono i citta 
dini a pagare inerzia di (hi 
avrebbe il compito di ammi¬ 
nistrare la cosa pubbli! a. Il 
gruppo comunista ha piu tol¬ 
te so^.ecitnto raggiunto del 
sindaco Giuditto Miele e il 
capo-circoscrizione a far apri 
re il centro e comunque a 
garantire un adequato servi¬ 
zio di sorveglianza ». 

« Addirittura — conclude 
Fazzi — m » ircoscnzione nes¬ 
suno sapeva chi avesse le 
chiavi del cancello Solo ades¬ 
so. dopo Vmteriento dei vi¬ 
gili, si c appurato che erano 
nelle mani di una custode, 
da oltre sei mesi passata al 
"nido” di p.azza Girolamo 
Cardano ». 

L'abbandono .n cu. è stato 
lasciato l'asilo d. via Limpo 
recchio ha causato ani he al 
tri danni Alcuni cetr: delle 
finestre, diver.-e serrande e 
alcune porte sono stati di 
strutti dai teppisti penetrati 
di notte, in assoluta tranquil¬ 


lità. neeh stanzoni de.-t.n»:. 
.id osp.iare . p.cco.. del.a 
zona. 

Mo.t; d. que.-,:. bimb .n . 
comunque, dal momento de. 
'a loro immas.one .n zradua- 
tor.a ad ore., hanno supc 
rato il l.m.te d. età. fissato a 
3 ann. Con il tras orrore de 
mes.. ma zar: 2 ocando ogni 
z.orno .n .-trieia. accanto a' 
rance.'o •< .nv.o'ab le » d. v..» 
Limporccch.o. ha ino prr.-o :i 
loco d.ritro a freq ie.o’ ».»- 
l'as lo. 

« .Voti e che questo fatto 
— d.re Luisa Colombo d. 39 
ann.. anche lei del coni iato 
d. qunrt.ere — provochi di 
per se dei ruoti nella Irs},-] 
degli "aventi diritto'. Accan 
to ai quaranta nomi slab-hti 
l'anno scorso, infatti, ce ne 
sono altri l.V) "m coda " e r 
primi prenderanno il pos'o 
degli ''anziani ’. Ma Questo di¬ 
scorso. che pure ci siamo sen¬ 
titi fare dai funzionari del 
Comune e della circoscrizio¬ 
ne. quando come cittadini 'to¬ 
mo andati a rhiedere giusti¬ 
zia. non fa che agorai are le 
responsabilità de• dingen'i 
democristiani. F al tempo 
stesso rende ani or pm e* i- 
dente l'assoluta esigenza che 
m una borgata com* la no 
stra sorgano c siano resi fun 
zionnnti centri e seri ’z: so- 

nnhP ' g. d. a. 


te dell'occupazione e del co 
sto della vita. 

Sul terreno specifico della 
occupazione, ci muoviamo per 
determinare una ripre.->a con¬ 
sistente degli investimenti, 
attraverso una più ampia e 
selezionata politica del ere¬ 
dito da parte del sistema 
bancario e dei potere pubbli¬ 
co in particolare a favore 
delle piccole e medie imprese. 
Recenti prese di posizione 
deil’Unione Industriali, della 
Confapi, dell'Unione provin¬ 
ciale artigiani, prospettano 
esigenze analozhe. sulle qua¬ 
li. dato il carattere dell’in¬ 
dustria romana, non si può 
non convenire. Attorno alle 
questioni del settoie mdu 
striale pensiamo di definire 
meglio una nostra politica 
perche l'allargamento delie 
basi produttive di ru; ha bi¬ 
sogno Roma. neH'ambito del¬ 
la \ertenza Lizio, in rappor¬ 
to ad lina programmazione 
ben definita delle ncomer 
■'ioni e degli insediamenti a 
livello regionale, non può non 
basarsi su un ampliamento 
dell'area industriale. 

In questo quadro s: acero 
serrò l'mt/.ativa attorno a.’e 
que-ù.om dell'edilizia s.a ahi 
tativa che soc.ale. Una atten¬ 
zione particolare stiamo met¬ 
tendo ai prob’crm dell’agricol¬ 
tura della nostra pros.nria, 
recuperando un tema ed un 
.mpegno di lotta Toppo tra¬ 
scurata da’, mov.mento -,n- 
dacale romano E^per.enze 
nuove e interessami si stan 
no corno ondo ad f.-rmp'o 
per l'az.cnda d; Marcarono 

Hai accennato al proble¬ 
ma degli investimenti ri¬ 
ferendoti alle questioni del 
credito. Con i nuovi con 
tratti questo tema acqui¬ 
sta una nuova dimensio¬ 
ne. Cosa puoi dirci in pro¬ 
posito? I lavoratori ro¬ 
mani delle categorie in¬ 
teressate come hanno par¬ 
tecipato alla consultazio¬ 
ne per la firma dei nuovi 
contratti? 

L.i con-u.i.i7.or.e e 
one term.na'.a Ti z.. ed. .. 
e g.. al:r. 'Cor. d-'.’e co 
'Truz.oni i apide.. cavatori 
eie.i. : meccano, e : ehm. 
ci. Com no.a ora per g.. e’e' 
:r c. a cu. .po'O'. ri. accor 
do e -:.i* i f.'M.u:* porh. 
a orn. fa 

Comp!e-.~’van;on'c da pa r 'e 
de. .avo.ator. ^ e .i'.u'.i un.i 
rcr.s.r.'a accefaz.o.n-' d;-..e 
pale;, -uzlate dai - ndìcat; 
d. rategor.a Pra'.camente 
p eb.sc.;ar.a ’.'ades.one degl; 
ed.l. Tra . eh.m.c. e . mt 
:.i.meccan.c.. .e po-, 7,on. di 
quanti -p. nge-.ano a con>.- 
derare . contrai’, come un 
«cedimento» de. -.ndacat. 
a.le pos.z.on. padrona!, han¬ 
no avuto jn pe->o quasi ,n->.- 
gn:f.canto. I.a cla^-e opera.a 
romana ha -apulo b^ne .don 
:.f:c.trs; ne. s- J0 . .i.r.dacati d. 
c’as-e. confermando un g.u 
=;o e sa.do or.ornamento, 
frutto d. un» \o.onta perle 
c.pai.»a ohe resp.nge ->tru 
m»:»’ i../zaz on px.r.chc e 
>p.n’.e imss.nia .-'.me e .-et 
tar.e 

Coca la q ic-’.one dei con 
tro..o degl, .iv.e-it.ment. ne. 


la loro definizione contrat 
tuale. proprio in rapporto a 
quanto dicevamo prima, oc¬ 
correrà andare a confronti 
rapidi con gli industriali, 
dando cosi alle stesse con¬ 
quiste contrattuali un carat¬ 
tere. starei per dire, di emer¬ 
genza. che consenta al mo¬ 
vimento di assolvere piena¬ 
mente alla sua funzione rii 
difesa e sviluppo del rocca 
pazione. 

Circa la < vertenza La¬ 
zio » come stanno le cose? 

Dopo lo sciopero del 24 
febbraio il movimento si e 
sviluppato soprattutto a li 
vello provinciale e zona.e in 
tutta la regione. I tei mini 
di quella vertenza munita 
gono tutte le loro candita e 
trovano nei rapporti con la 
Regione dei punti di riferì 
mento precisi, anche in que 
»to momento d. vacanza del 
governo centrale e cornuti.» 
le. S, sono avviati poi.tivi 
confronti su vari aspetti del¬ 
le nostre richieste, che sono 
anche programmaticamente 
della Regione .-.te^.-u». 

Manterremo questo moto 
do eoitruendo -,ul confi unto 
con la g.unta, espressione d: 
un quadro poi;’..co divergo da 
quello precedente, una p.u 
marcata capacita d: ;n’/:a’. 
va autonoma del smelatalo, 
che respinga le sueze-* :o:i 
di oppos.7.on: preconcette, 
che s: man.fc.-tano in qual 
che rettore del mov.mento, 
oppure ri. attes.sin. parai./ 
zant: e .nconciudent.. 


La strategia del sinda¬ 
cato tende a privilegiare 
il tema della occupazione. 
E’ un dato di fatto posi¬ 
tivo. Come si colloca in 
questo quadro il problema 
dei disoccupali ? 

Dobb.amo nuv.re. super m 
do r.’ard: e r.serve e-.s’en’.i 
nello ste-'O ,-cherumento 
-.ndacale. a portare !e mis- 
-e de. d..-occupa*: ad un :m 
pegno d, lolla unitar a con 
. .a v orai ir. att.v Per que 
-ti ,. -.ndacato d-'ve d. ven¬ 
tare cs-o stes.-o un pjnto d. 
aggrega/.one e d: orgun.zza 
7ione d. que-t; lavoratori d. 
s acr'jp.«t. e per gl. .-tes-; g.o 
v.m. .n (erca d. prima ocra 
paz.one. Oprare per una or 
zan 77,17.one au'onom» de 
d.socc-jpa*:. fuor, o contrap 
pista a. s.nducu’o. par ne. 
e m.gì.or, delle mienz.on.. 
por’crebbe a .so’are prob’» 1 
m. me non Dissono ci-»:, 
.-ola:, -e non -. no» -c.« 
dere n^. p.u sTumentale e 
corporativo dei discorsi. 

E' caso della ronferenza 
c.impa tenuta recememen’e 
da un comitato d: d.saccaia 
t, organizzati nel ca. 'eno 
uppire eh.aro la prevalenza 
d: forze che s. eontrappon 
gono agl. ob.ett.v; e alle for 
me d: lotta del movimento 
sindacale. :! quale ha i’.'.u 
strato un programma .n cu\ 
accanto a giuste r.eh.este. 
v.ene espressa una I.nea die 
eh.edendo per t! disoccupato 
il salar, o garant.to p.u la 
esenzione dal pagamento di 
una ser.e d. scrv.7: -or.a., 
i.iff.tto. luce, gas, traspo.ti 
ecc i d. fatto tende a rele 
gare la lotta rie. disoccupati 
nel ghetto dcile rivendicaz.o 


Il compagno Santino Picchetti 

[ tu (peraltro In gian parte 
velleitarie) di carattere pu 
riunente assistenziale, immil¬ 
lando .sostanzialmente l'obiet 
tivo fondamentale della lot¬ 
ta per nuovi post: di lavoro. 

Combattiamo queste es.ispe 
razioni strumentali ricercan 
do tuttavia con gli stessi di 
soerupati un rapporto che li 
renda non .soggetti passivi e 
assistiti, isolati ind.v.dua! 
mente, ma partecipi ed inse¬ 
riti nell'insieme del movi¬ 
mento e in unità con i lavo 
ratori attivi. Solo il sinda¬ 
cato può dare unita e oreu 
motta ad una linea che ge 
sti-ca i vari aspetti della po 
litica dell’occupazione che r.- 
conduco. tra l'altro, ai prò 
lilem: del collocamento e del 
la formazione professionale 
I! sind.u.i’o deve luisnre ad 
offrire questa prospettiva, at 
tuali/zandola anche con una 
serie d: obiettivi legati ad 
interventi -iiaordinan per 
realizzare lavar, d. utilità 
pubb .ca Pen ,o che tra non 
molto po’:.inno essoie prec. 
sat, alcun, di questi obiett.v.. 

La campagna elettorale 
sia politica che ammini¬ 
strativa come influirà sul 
lo svilupoo dell'iniziativa 
sindacale? 

Q icl.o che e cesto e rne 
1.» campagna elettorale non 
(manda in vacanza - .. mi 
v.mento Esso na de.'e es 
genzo proprie d; presenza e 
di d.re/.otu ria pir'e de. 
-.ndaea’o che s. alimentano 
dei fa'ti me produce una - 
•nazione ernnim.ca e soca 
’e come quella che cono 
-c.amo 

Il .-.ndn.i’o. co,ne tu.e. non 
-rende r,e.le p.az. e a f.i r e 
< .impigli eV’tnrale perché 
qie-’o e < nino ’o de. (la - * ’. 

I suo: m ’ ’anti. .n quanto 

c. '*.iri.n: po’. ’ iinicn'c p»n 
-ani: e operan” ne. r.-pet- 
•o de 1 e regole ri niir.nrii 
men’o rie r ir i”or.,v un n 
autonoma di’, '.ndaci’o e e 
T'i’ive incornivi’.»» '.ta p.ir- 
’e» pi ranno .n’en-.im* n’e al 

d. ba’t ’o eiet’o-a.e che per 
no. roman dito •' fat’o me 
-: vo*a aprile pe.- Comu¬ 
ne c a P. ov r.e; i c pr' co- 
..Tm'-n’r- imncgn i’ivo. 

II s,n:l.-o,'o -a quc.'o che 
vaie p. - m t itoa. i demo- 
ma*.ca ffonm ca.meivc e 
-k a.n.cve ;iv m.7.i' i Li ha 
drt’o pii vrme e 'ornerà a 

d. r’o ar.ene .n (atnpigr.a 

e. efora.e Sii ale forze po¬ 
li: che dire risposte cred.bill. 
.cvh.e r.e, com 7 e.e*'ora!l, 
tri una vo'cr.’a d. <amb %- 
n.e.uo c.ie i lavoratori e-p •- 
mini anche per la t,o ’:a 
cifa. o.tre che per l'.nte o 
Pae-e Quello che ;1 s.nria 
rato potrà fare d.rettamente, 
e lo farà duran’e tutta la 
campagna elettorale, e uno- 
pera contante d. orientamen¬ 
to e d, v.g.lanz^i. perche il 
clima elettorale s.a sereno e 
.mpegnato pur nel confronto 
po.emico ma civile delle pr» 
5.7.on.. 

Sarebbe irrazionale .r. qae 
sta campagna c.ettorale qual- 
s.asi sp.r.to d: (roc.ata che 
volesse incutere umore per¬ 
che le (ii-c non (amb.no « 
soprattutto a hve.lo cittadi¬ 
no Andre ni questo raso, 
per i lavoratori e valido U 
metodo che l'espcnen 2 * h* 
.n segnalo loro. 
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Per il Parlamento, il Comune e la Provincia CASSINO: il gesto vandalico compiuto nel reparto verniciatura dello stabilimento 

, . * . / * t i l ♦ » 4 . j 

Stretta finale Danneggiate dai teppisti . Ragazza malmenata 

per le uste _ A * .... .. in aula dal professore: 

dei candidati 5U ailtOmOD ìli 3113 FIAT ha un dito fratturato 


r Unità ! venerdì Ì4 maggio 1976 

Frequenta la terza media alla «Artigas» di Centocelle 


ha un dito fratturato 


Confermato Stammati a capolista de al Campido¬ 
glio - Prossime le scelte del PSI e del PRI - Affissi 
ieri i manifesti che convocano i comizi elettorali 


PR| Caf AfhSfregiate con cacciaviti e punteruoli le scocche dei modelli « 126» e « 131 » - 
ijzi elettorali fiancata di alcune vetture tracciate scritte che inneggiano alle sedicenti «brigate 


«131 » — Sulla Temeva che le avessero messo una nota e ha chiesto di vedere il registro di classe 

i «brigate rosse» L'insegnante l'ha schiaffeggiala e l'ha spinta fuori di classe • La denuncia dei genitori 


I manifesti del Comune che convocano i comizi elettorali 
— firmati dall'assessore anziano — sono comparsi ieri sui 
muri della città. Stampati e fatti affiggere con un certo 

ritardo (lordino della prefettura ora giunto in Campidoglio 
già da alcuni giorni) sono la dimostrazione tangibile elio la 
macchina elettorale si è messa ormai decisamente in moto. 
____ I seggi elettomi! in città 


Denuncia del 
«gruppo ambiente» 
suH’uso dei fondi 
per l’anno santo 

I due miliardi e mezzo 
stanziati dalla passata giun¬ 
ta regionale p?r l'anno san¬ 
to sarebbero stati utilizzati 
in modo assai diverso da 
quello indicato dalla legge. 
La denuncia e stata fatta, 
ieri, dal pretore Gianfranco 
Amendola nel corso di un 
convegno organizzato dal 
>i gruppo ambiente ». del qua¬ 
le il magistrato è il cooidi- 
natore. Era presente il pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale Palleschi. 

L'incontro, che l*as.iociazio- 
ne ha definito un •< proces¬ 
so pubblico ». ha seguito di 
pochi giorni la decisione pre¬ 
sa (falla giunta di aprire una 
inchiesta sull'uso che è sta¬ 
to tatto della somma. 

Secondo la relazione svolta 
al convegno da Amendola, 
mentre lo stanziamento re¬ 
gionale doveva servire alla 
valorizzazione di alcune zo¬ 
ne turistiche depresse e alla 
« realizzazione di opere per¬ 
manenti a carattere profon¬ 
damente sociale», una par¬ 
te consistente dei due mi¬ 
liardi e mezzo avrebbero pre¬ 
so altre strade. 

Diversi milioni, cosi, sai eb¬ 
bero finiti nelle casse eli so¬ 
cietà e enti che non ne ave¬ 
vano diritto: fra questi la 
azienda autonoma di soggior¬ 
no di Civitavecchia (per «ma¬ 
nifestazioni artistiche » mai 
realizzate), lo «studio La¬ 
ser» (per l'esecuzione di boz¬ 
zetti mai avvenuta», la so¬ 
cietà « Gubella » di Castiglio¬ 
ne delle Stiviere (per l’ac¬ 
quisto di 100 apparecchi « vi- 
sorit » mai consegnati). 


Oggi convegno 
sulla criminalità 
e la riforma 
della polizia 

Oggi alle ore 18,30 presso 
la sala Rinioldi. in via 
Teulada 28. si terrà un’as¬ 
semblea dibattito indetta dal¬ 
la Federazione romana CG¬ 
IL. CISL. UIL e dal «co 
mitato di coordinamento per 
il riordinamento e la .sinda- 
raiiz/azione della polizia ». 
Tema deU’assemblea è: «La 
violenza politica e la crimi¬ 
nalità comune; difesa delle 
istituzioni democratiche e 
della civile convivenza: rior¬ 
dinamento, smilitarizzazione 
e sindacalizzazione della Pub¬ 
blica sicurezza come condi¬ 
zione indispensabile per far 
fronte alle esigenze della col¬ 
lettività ». 

La relazione introduttiva e 
le conclusioni saranno tenu¬ 
te da un rappresentante del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL di Roma. Per il PCI 
partecipa il compagno Leo 
Cantillo. 

Saranno pagati 
agli ospedalieri 
gli arretrati 
per il 75 

Su ranno pagati regolarmeli 
te gli arretrati previsti dal 
contratto, ai lavoratori ospe¬ 
dalieri che ne hanno diritto, 
lai ha affermato ieri il com 
pugno Rana 111 . assessore re 
gionale alla sanità, nel corso 
di un incontro che ha avuto 
con una delegazione della fe¬ 
derazione sindacale d; catego¬ 
ria. li pagamento — per il 
quale la Regione ha già stali 
zzato nei giorni scorsi due 
miliardi o settecento milio¬ 
ni — si riferisce ai compen¬ 
si che i lavoratori non hanno 
percepito (pur avendone di¬ 
ritto» nel corso del 1075. 

Non è ancora invece pos.-:- 
bi'.e liquidare gii arretrati per 
i! '7-1. Una legge dello Stato, 
infatti, prescrive che gli enti 
locai: non riconoscano i de¬ 
biti che non siano stati for¬ 
malmente .-segnati ne: bilanci 
degli enti ospedalieri. Per su 
perare questo ostacolo, si è 
stabilito d; promuovere una 
azione concordata tra Recar 
ne e sindacati, no; confronti 
del governo 


I seggi Gettonili in citta 
’ l saranno 3.127 (per la con»ul- 
| fazione del 15 giugno turono 
i 3.109». Del numero dei seggi 
i in provincia, invece, ancóra 
i non si hanno notizie pre- 
] cise: si sa soltanto che do 
vrebbero essere circa 900. Al- 
I l’aumento delle sezioni non 
I corrisponderà, comunque, un 
i analogo incremento degli 
scrutatori: questi saranno 
I 15.635, novanta in più rispet- 
j to al 15 giugno. 

I Per tutti il lavoro eonunee- 
I rà alle 16 di sabato 19 giu- 
i gno. per concludersi soltan¬ 
to a spoglio ultimato. Le 
! prime schede ad essere a- 
J parte e contate saranno quel- 
i le per il rinnovo dei consi- 
! glia provinciale. la? sezioni 
I saranno aperte qer il volo, 
come sempre, dalle 8 alle 22 
j di domenica 20 giugno e dal- 
j le 7 alle 14 del giorno suc¬ 
cessivo. Secondo i dati for¬ 
niti ieri sera dalla commis¬ 
sione elettorale i votanti 
dovi ebbero essere 2 004 686 
(970.870 uomini e 1.093.816 
donne). 

Per quanto riguarda le li¬ 
ste (come è noto, quelle per 
il Parlamento debbono es- 
, sere presentate tra domeni- 
ca e mercoledì prossimi; 
quelle per Comune e Provin¬ 
cia dal 21 a! 26). la situa¬ 
zione, malgrado i tempi or¬ 
mai stretti, è ancora flui¬ 
da. Solo il PCI ha definito 
le proprie candidature, de¬ 
gli altri partiti quellq che ha 
più problemi sembra essere 
la DC. Vediamo, comunque, 
nel dettaglio. 

DC 

Sciolta ogni riserva. 
Gaetano Stammati aprirà la 
lista per il Comune. Il mi¬ 
nistro delle finanze, comun¬ 
que, si candiderebbe anche 
— con ogni probabilità — 
per il Senato, in un collegio 
che la DC considera « sicu¬ 
ro ». I suoi compagni di cor¬ 
data, nei collegi in cui lo 
.scudo crociato è convinto di 
spuntarla, dovrebbero esse¬ 
re Signorelìo. Franca Falcuc- 
ci e Rebecchini. Si fa. poi. 
anche il nome di Darida. 
L'ex sindaco, è noto, ha la¬ 
sciato il Campidoglio con la 
intenzione di presentarsi al¬ 
la Camera. Ma nella corsa a 
Montecitorio sarebbero casi 
tre i « fanfaniani » impegna¬ 
ti (oltre a Darida. Bubbieo 
e l'ex assessore capitolino 
Cazora ) e il gioco delle cor¬ 
renti suggerirebbe il «dirot- ! 
lamento » dell'ex sindaco j 
nelle liste per il Senato. 

Per la Camera, nessun 
dubbio sul capolista; sarà 
«ovviamente» Andreotti. Se¬ 
guiranno Bonomi. Galloni. ì 
candidati membri della di¬ 
rezione e del consiglio nazin 
naie e poi tutti gli altri in 
ordine alfabetico. 

Una oarola definitiva sulle 
liste non arriverà, comun¬ 
que. prima della fine della 
settimana, quando la direzio¬ 
ne nazionale sarà chiamata 
a sciogliere il nodo degli 
interessi e delle rivalità tra 
i diversi grupni dello scudo 
crociato romano. 

Tornando al Campidoglio, 
il secondo in lista, dopo 
I Stammati. sarà l'ex prcsi- 
! dente dell’azione cattolica 
1 Bachelet. Mancheranno dieci j 
j nomi di consiglieri uscenti. | 
che tentano o ritentano la j 
strada del Parlamento. 

PSI 

Le candidature per le I 
politiche sembrano ormai de- j 
finite. Ieri sera si è riunì ] 
ta la direzione nazionale per j 
ratiticare le proposte avan- i 
zate dal comitato regionale. ! 
Capolista Der la Camera a i 
Roma sarà Querci. seguito j 
da Zacari. Roberto Cassola. : 
Cicchitto. Galli e Venturini. • 
Per il Senato i candidati pre- : 
sentati nei collegi che il 1 
PSI pensa di aggiudicarsi i 
sono Minocci e Viglianesi. j 
Ancora non definita, invece, j 
la lista per ii Campidoglio: i 
Gioiitti (Dare ormai certo) ; 
non aprirà l'elenco dei can- i 
elidati. Parte della lista, co j 
munque. dosrebbe ess?-e | 
ri^moita dai nomi dei consi | 
glieri uscenti. L’unico fra j 
j questi dei quale si sa oer ! 
1 certo che non sarà tra : can ! 
| ddati è Di Segni, assesso- 
1 re regionale ai trasponi 

i PRI ! 

; Per la Camera non ci i 

• dovrebbero essere dubbi - in 
testa alla lista saranno La 
! Malfa. Mammì e Terrana. I 
! primi due figurerebbero an- 
, che in testa all’elenco de: 
i candidati per :! Campidoglio. 



! Un atto teppistico è stato 
| compiuto ieri aH'intenio del 
; lo stabilimento Fiat di Cas- 
| sino: una cinquantina di au- 
, torniure dei modelli «126» 
I e « 131 » sono state danneg- 
I giate da alcuni provocatori. 
| clic le hanno colpite con cac- 
! ciaviti e punteruoli, il gesto 
vandalico è stato segnalato 
dagli stessi o|x.*rai alla dire¬ 
zione dell'azienda. K' avvenu- 
! to al reparto dove si ver¬ 
niciano le scocche dei due 
modelli. Sulle fiancate di al¬ 
cune auto sono state trovate 
scritte di sedicenti « brigate 
, rosse ». 

I I danni, come informa la 
stessa direzione dello stabi- 
! limcnto. non sono pesanti: 

' con una seconda verniciatu- 
i ra i segni prodotti da pun- 
! temoli saranno eliminati. Re* 
j sta la gravità del fatto die 
I sembra opera di una ristret¬ 
tissima minoranza di lavora¬ 
tori. completamente isolati 
dal resto delle maestranze del¬ 
la fabbrica. Durante gli scio- 
! peri per il rinnovo del con- 
| tratto furono ripetutamente 
j compiuti atti di vandalismo 
! all'interno dello stabilimento. 

| Il consiglio di fabbrica ha 


I no lavorando per creare ili 
i Italia un clima di conftt- 

| sione e di paura tale da ri- 

j cacciare indietro le compunte 
, del movimento sindacale, e 
j in questo clima va iiupta 

| arato il gesto compiuto nel 

j reixirto verniciatura della fab 
I brica ». 11 comunicato conclu- 
j de invitando i lavoratori alla 
; massima vigilanza. 

I Anche la FLM di Cassino 
, ha preso posizione, condan- 
| nandù l’operato di squallide 
. minoranze, i cui metodi sono 
completamente estranei alle 
i tradizioni di lotta del movi* 
! mento operaio organizzato. 

I Per quanto riguarda l'even- 
| tuale responsabilità degli atti 
j c'è da dire che da temilo al- 
j l'interno dello stabilimento, 

' come ha denunciato la se/io- 
| ne di fabbrica del PCI. si 
i permette ad alcuni ambigui 
| e noti personaggi di circola* 

1 re liberamente. 

| Va segnalata inoltre la pre- 
1 senza — seppure esigua — 

! della CISNAL, e del sindaca- 
j to autonomo, il SIDA, che 
i insieme a gruppetti di lavo- 
J nitori che dichiarano di ri- 
j chiamarsi alla cosidetta « au- 
| tonoinia operaia » o ad altre 


* Avevo chiesto al professore di farmi vedere il registro di classe, lui mi ha detto no, 
io ho insistito e allora mi ha dato uno schiaffo che mi ha fallo finire contro la porta »: 
parta Giuliana Di Pietro, 14 anni, iscritta alla scuola media Josè Artigas, in via Pirotta, 

a Centocelle. Martedì mattina — secondo quanto hanno raccontato la ragazza e i suoi geni 
tori — Giuliana è stata schiaffeggiata e spinta fuori dall'aula da! professor Cleto .Marini, 
insegnante di italiano e latino, che già altre volte si sarebbe reso protagonista di episodi de! 


immediatamente affisso un j formazioni estremiste, da tem- 


suo comunicato, in cui. dopo 
avere informato dell’accaduto 
tutti i lavoratori, denuncia 
il tentativo di colpire la di¬ 
gnità. il prestigio, la forza 
dei lavoratori e della loro or¬ 
ganizzazione sindacale, attra¬ 
verso questi gesti di chiaro 
vandalismo. « Forze oscure — 
continua la presa di posizio¬ 
ne del consiglio di fabbrica 
della FIAT di Cassino — stan¬ 


ilo si trovano uniti nell’at¬ 
tacco alle organizzazioni sin¬ 
dacali e ai partiti politici di 
Sinistra- 

Anche la federazione pro¬ 
vinciale di Prosinone del PCI. 
in un suo comunicato, ha 
condannato gli atti di pro¬ 
vocazione avvenuti all’interno 
dello stabilimento di Cassino- 

m. f. 


Polizia e lavoratori davanti al cantiere 


Il pretore con ordinanza coattiva ha imposto alla Reda di riassumere gli operai 

Rientrano in cantiere scortati 
dalla PS i due edili licenziati 

L'azienda (ex Technedile) aveva rifiutato di reintegrar!! al lavoro dopo una prima sentenza * Una lunga vicenda di 
abusi e illegalità non ancora conclusa * E' la seconda volta in Italia che la magistratura adotta questo provvedimento 


Sono rientrati in cantieri 
scortali dagli agenti di PS 
per poter tornare al lavoro: 


tratta 


due edili, dele- l del cantiere. Una volta dentro 


gati sindacali, licenziati alzu 
ni mesi fa dalla «Reda» (ex 
Techncdile) una società di co¬ 
struzioni die sta ultimando 
i lavori di alcuni stabili allo 


però i dirigenti della « Reda», 
contravvenendo ancora una 
volta alla legge e alia ordi¬ 
nanza del magistrato tianno 
impedito ai due edili di ri- 


Statuario. sulla via Appia. Ed | prèndere regolarmente il lo 


e servito proprio un provve¬ 
dimento di reintegro «coatti¬ 
vo» (il secondo deciso dalla 


Manifestazione 
! all’Università 
per i consigli 
I di istituto 

I Una manifestazione dei do 
! centi e de! jrersonale non do 
j cente dell'università è sta- 
] ta indetta i>er questa niat- 
I tina. alle 10.30. m piazzale 
l delia Minerei, dai sindacati 
I provinciali CGIL. CISL. UIL 
I e Cisapum. L'iniziativa è sta 
j ta promossa :n segno d; pro¬ 
testa per in presa di posi- 
' z:one del senato accademico 
: che non ha voluto acoogiie- 
l re i punti qualificanti delia 
i piattaforma sindacale — fat- 
j ti propri anche dal consiglio 
j d'amminustrazione dell'ateneo 
i — per i comitati d: istituto 
! I sindacati, nel denuncia- 

1 re il tentativo di boicottare 
1 

I i'a’.’argammto delia parte": 

I pacione democrit ea -ai'a ge- 
j stione deTun.versila, hanno 
! ribadito io loro richieste: de 
j sanazione de- direttore d: 
j istituto da parte de; consi- 
1 glio d: istituto: partecipa/.o 
ne del persona.? docente pre 
! ca no e non docente a: con 
sigi;; eliminazione d; ogni 
distinzione tra rappresentan 
ti degii assistenti e quel!: dei 
professori: definizione ch.a 
; r-a delie funzioni dei consi 
z’.io d; istituto. 


'magistratura italiana) per per- j lo Statuario è particolarmen 
. mettere ai due lavoratori di ! te complessa, fatta di abusi 
! varcare nuovamente i cancelli ; e di illegalità regolarmente 
del cantiere. Una volta dentro j rintuzzate con la lotta dai la- 
però i dirigenti della « Reda». I voratori che anche stavolta 
contravvenendo ancora una ! hanno deciso di scendere in 
volta alla legge e alia ordì- : sciopero in maniera artico 
nanza del magistrato hanno | lata per imporre il reintegro 
impedito ai due edili di ri- ; reale dei due licenziati. La 
prèndere regolarmente il lo ; « storia » prende inizio dal li- 
ro lavoro e di esercitare le 1 cenziamento di due edili Pie- 
loro funzioni sindacali. 1 * ro Golini e Viliano Betti. 

La vicenda dei cantieri dei- j Motivo del provvedimento e 

• l'attività sindacale dei due, 

1 impegnati assieme agii altri 

__ lavoratori per respingere le 

minacce di smobilitazione che 

E i iiQpifrt ] a lungo hanno pesato sui due- 

UoLllU | cento edili dei cantieri dello 

il nnmorn *ffi I Statuario. La società Tech- 

II nUllIcrU IU i nedile faceva parte (come og- 

riolla riuicta » gi la " Reda,,) delia Immobi- 

UCIId II Viola i liare Beni, una finanziaria 

_*.,_* ì con sede a Vaduz, legata sem- 

«Roma giovani» ; bra ai vaticano 

E" uscito il numero 10 di i k* risposta dei lavoratori 
« Roma giovani ». il mensile ! ROn s ' f a attendere: scioperi, 
di dibattito politico dei <rio j lo,I <* articolate e nello stesso 
vani comunisti romani. Nel ; tempo una immediata denun- 
numero prosegue l’inchiesta l Cia alla magistratura del la 


ro lavoro e di esercitare le 
loro funzioni sindacali. 

La vicenda dei cantieri del- 


E’ uscito 
il numero 10 
della rivista 
«Roma giovani» 

E’ uscito il numero 10 di 
« Roma giovani ». il mensile 
di dibattito politico dei gio 
vani comunisti romani. Nel 


Centomila 
i romani 
già in regola 
con il fisco 

Sono ancora pochi i roma¬ 
ni, circa centomila, che han¬ 
no già spedito per posta o 
depositato negli uffici delle 
imposte dirette la dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Fino all’altra 
sera erano state presentate 
49.700 denunce relative al mo¬ 
dello 740 (per redditi vari) su 
un totale di 540 mila, e poco 
più di 48 mila, su 470 mila 
per il modello 101 (redditi da 
lavoro dipendente o da pen¬ 
sione». 

Chi non riuscirà a mettersi 
in regola con H fisco entro il 
24 maggio — il termine ulti¬ 
mo stabilito dai consiglio dei 
ministri — pagherà pesanti 
multe. 


genere. La ragazza ha rtpor 
tato una contusione ad un di 
to: al pronto soccorro era sta 
ta giudicata guaribile in |x> 
ehi giorni. La mano però, dal 
giorno degli schiaffi, ha con 
tinnato a gonfiarsi Ber que¬ 
sto ieri il padre l'ha accom¬ 
pagnata al Policlinico Geni-* 1 
li. dove i sanitari hanno ri 
scontrato la frattura deìl'in- 
d:ce. giudicandola guaribile 
in 20 giorni. Bisognerà ora 
stabilire se la lesione è stata 
provocata dal professore. 

Alla preside della scuola. 
Maria Pisani Spinelli. Giu¬ 
liana Di Pietro e il padre Mi¬ 
chele, hanno consegnato una 
dichiarazione nella quale de¬ 
nunciano l'accaduto e il com¬ 
portamento dell* insegnante. 
Martedì i compagni di clas¬ 
se di Giuliana si erano rifiu¬ 
tati di svolgere un compito 
in classe, che il professore 
non aveva preannunciato, e 
per il quale non avevano por¬ 
tato da casa neanche i fogli 
protocollo. Cleto Marini ha 
scritto allora una nota sul re¬ 
gistro di classe. « Mia figlia 
-- racconta Michele Di Pie¬ 
tro — ha creduto a questo 
punto che la nota riguardas¬ 
se lei, e non tutta la classe. 

E siccome non ha mai avuto 
una nota di biasimo in tutta ■ 
l'anno, ma è anzi una d‘lle { 
alunne più brave della semi . 
la, ha chiesto all'insegnante j 
di farle vedere il registro. Il 
professore si è rifiutato. Per 
evitare una discussione avreb¬ 
be potuto benissimo dire a 
Giuliana che non aveva fir¬ 
mato nessuna nota che riguar¬ 
dava esclusivamente lei. In¬ 
vece non Vita fatto. Così mia 
figlia ha ancora insistito per 
vedere il registro, e a quel 
punto Cleto Marini le ha mol¬ 
lato un ceffone, scaraven¬ 
tandola contro la porta del¬ 
l'aula ». La ragazza ha rea¬ 
gito. ha tentato di difender¬ 
si, avventandosi contro l’inse- 
guante. Ma è stata spinta 
fuori della classe ed è stata 
schiaffeggiata un'altra volta. 
Cosi si è ferita la mano. 

« Sì — dice Giuliana — ho 
anche reagito, forse perchè 
ero nervosa, e mi sembrava 
ingiusto che non mi si faces¬ 
se vedere il registro- Ma mol¬ 
ti insegnanti, come quella di 
storia e geografia, mi hanno 
detto che ho fatto bene, che 
era ora che qualcuno rispon¬ 
desse a questo professore ma- I 
riesco. Una volta, sempre nel- j 
la nostra classe, ha spinto ! 
una mia comfxigna sui ban¬ 
chi. e un'altra volta ha tira¬ 
to una sedia contro un alun¬ 
no della terza B ». 

Michele Di Pietro, appena i 
ha saputo quanto era accado- , 
to si è recato a scuola per : 
avere dal professor Marini, [ 
delle spiegazioni. < Afa inre- ! 
ce — dice — l'insegnante ha 
preteso che mia figlia si scu- 
• sasse davanti alla classe, di- 
J rendo che solo a questo pat- 
ì lo avrebbe sorvolato suU'epi- 
i sodio »■ 

j 11 padre di Giuliana ha de- j 
| ei-o) invece di recarsi dalia j 
; preside per denunciare il gra- ! 

! ve episodio, che oggi dnvreb ' 
bc e .sere esaminato da! col ! 
Vgio dei docenti della scuola. ! 


Minacciano un bimbo 
per rapinare gioielli 


Tre banditi armati e ma¬ 
scherati hanno fatto irruzio 
ne ieri pomeriggio in una 
gioielleria di Cineeittà raz 
/landò tutti i preziosi che 
hanno trovato nella eassafor- 
te e sugli scaffali delle ve¬ 
trine. Il valore del bottinò 
è di 15 milioni. 

li «colpo» è stato coni 
putto alle 16.25 neH'orefucria 
di Antonietta Sondino, di 33 
anni, in via Caipurnio Fiam¬ 
ma 7. Nel negozio, che era 
stato aperto da pochi minuti. 


oltre alia proprietaria si tro- 1 borsa. 


vavuno il marito e il figlio 
' ili otto anni. I rapinatori so 
! no piombati nei locali appro 
! fittimelo del fatto elio la por 
j ta automatica era stata la 
i sciata aperta: hanno puntato 
| le pistole m taccia ai coniugi 
| e al bambino, e minacciato 
I di sparare se avessero ten 
i tato di dare l'allarme. Uno 
j dei malviventi ha quindi co 
(ninnato ad arraffare gioirlli 
! dagli scaffali e dalla 'cassa 
' forte, riponendo tutto in una 


Dario Bellezza 
Francesca Sanvitale 
Enzo Siciliano 

presentano il libro 


BO 


di Alberto Moravia 

edito dalla casa editrice Bompiani 


nella libreria 


Oggi 14 maggio alle 19,30 alla 
Libreria Rinascita dell'Università, 
■■■ Via dei Frentani, 4/f Tel. 490.590 


la rinascita 
deHuniversità 


! sulle organizzazioni politiche 1 vo 
i della gioventù romana. L’at- j P r 
i tenzione è dedicata stavolta | ce. 
j ai giovani cattolici. Sul tema J tv 
I svolge un intervento Piero j ra 
; Pratesi, mentre in una ta la 
| vola rotonda con Walter Yel- I eh 
| troni, segretario della FGCI ! mi 
! romana. Gianclaudio Mariani. I co 
i segretario dei giovani socia- lai 
! listi e Marco Follini del mo • tei 
; vi mento giovanile de. viene ! q 
| dibattuto il tema: « I giova- j Vi 
; n; e la questione democri- I jn 
; si ;ana ». ! le 

■ Altri scritti sono dedicati • gu 
. ai problemi di fronte ai quali i « F 
; si trova la gioventù che stu- t <-e 
ì dia e lavora a Roma ! fe; 

j L’impegno di analisi dei fe j sp 
: nomeni d: cambiamento che ; so 
: scuotono il mondo moderno, i ci< 
1 si trova infine in una serie f r o 
. di articoli sul'.'Anienca dei j 
1 bicentenario dell'indipenden- [ ria 
i za. L'inch.esta è aperta da j ra 
i un servizio di Gianfranco na 
Corsini da Washington, sul i 
] la campagna elettorale per j fj", 
i le presidenziali. ; 


DA DICEMBRE GU 80 LAVORATORI NON RICEVONO LO STIPENDIO 

OCCUPATA LA «MAC DAY» DI RIETI 


Precisazione 

Scrivendo di finanziamenti di 
Istituti di Credito ad organ.zzano- 
ni para fasciste, in un articolo ap¬ 
parso sul nostro giornale merco¬ 
ledì 17 settembre 1975 (int.tola- 
to. Attraverso alcuni Istituti di 
Credito passano i soldi per le tra¬ 
me eversive), citavamo il Credito 
Navale dell'l M.l. come uno degli 
organismi attraverso i quali, se¬ 
condo alcune organizzazioni, sareb¬ 
bero passati alcuni di tali finan¬ 
ziamenti. 

Naturalmente la notizia tu da 
noi riferita a titolo di cronaca, 
non essendo in nostro possesso ele¬ 
menti per poter affermare l es.sten¬ 
ta dei finanziamenti e di legami 
con f'avtrsione fascista. 


I lavoratori della Mac-Day 
di Rieti hanno occupato ieri 
la fabbrica per chiedere l’im¬ 
mediato pagamento degl; sti¬ 
pendi che la direzione s: ri¬ 
fiuta di saldare dal mese di 
dicembre. La decisione, «dot¬ 
tata unitariamente dal con¬ 
siglio d; fabbrica e dalla fe¬ 
derazione CGILrCISL UIL. fa 
seguito ad una sene di ini¬ 
ziative degli operai per avere 
la garanzia de! posto di la 
voro. La Mac-Day produce 
confezioni 

Gli 80 dipendenti delia fab¬ 
brica. in maggioranza donne, 
hanno chiesto ieri nel corso 
di una assemblea un incon¬ 
tro con le forze politiche rea¬ 
tine. Un telegramma per chie¬ 


dere un intervento atto a r. 
so!vere la vertenza è stato 
spedito ai ministero del La 
voro e alla Reg.onc. «E' or¬ 
mai da quasi' cinque mesi 
che lavoriamo — ha detto 
una delle operaie — senza 
prendere de; soidi. Non sia¬ 
mo più disposti ad andare 
avanti in questo modo». Nel¬ 
la fabbrica occupata s: è re 
cato ieri il compagno Franco 
Coccia che ha assicurato al¬ 
le maestranze il sostegno del 
PCI per la risoluzione della 
vertenza. 

BANCARI — La federazione 
lavoratori bancari CGIL- 
CISL-UIL provinciale ha de¬ 
nunciato ieri in un eomum- 


I portata avanti dal governo 
I per giustificare !a proroga 
i fino a! 24 maggio dei termini 
! per l'autotassazione. Lo spo- 
j stamento della data è stata 
1 decisa aclducendo a pretesto 
; gii scioperi proclamati dalla 
• FLB in lotta per il rinnovo 
j contrattuale. «Questa proro- 
j ga — si legge nel comunica- 
, to dei sindacati — è un cedi- 
i mento a pressioni di parte 
; confindustriale, e non può in 
j nessun caso essere attnbu.ta 
} agli scioperi de; bancari ». 

! La federazione dei banca¬ 
ri, infatti, aveva dato indi¬ 
cazioni ai propri aderenti di 
, far funzionare gli sportelli 
dove dovevano svolgersi le 


l'assurda motivazione l operazioni d: autotassazione. 


• voro della illegale decisione 
presa dalla «Reda». Il prò 

| cesso va avanti speditamen- j 
1 tc e si conclude con una chia- | 
j ra sentenza di condanna per 
la immobiliare: il pretore d: 

I chiara illegittimo il lirenzia- 
j mento, in base alle norme 
contenute nello statuto dei 
lavoratori, e stabilisce il rein 
! tegro de: due operai. j 

Quando però Pietro Golini e 
i Viliano Betti si ripresentano 
| in cantiere alla fine di aprl- 
' le accompagnati da!"ufficiale 
' mudiziario ; proprietari della j 
j « Reda » fanno trovare i can- j 
| celli sbarrati. I guardoni af | 
; fermarono di avere avuto d.- i 
j sposizioni precise in tal sen j 
i so dai responsab.il riella so 

• cietà. I lavoratori, e con lo 
| ro i tre segretari s.ndacali d: 
j categoria, tornano a denun- 

, ciare l'immobiliare stavolta | 
| rivolgendosi alla pretura pe j 
; na’e per la scoperta viola j 
! ziono deiia legge commessa i 
! da; padroni. ' 

| Con procedura d'urgenza la ! 
! denuncia viene discussa dal ! 
I pretore Corrado Castriota. ! 
t II magistrato ravvisa ne! ! 
j comportamento della immo j 
i biliare tutta una sene di rea 
! ti e aila fine stabilisce, con 
j una ordinanza emessa ;er. 

! che i due lavoratori licenzia 
1 ti debbono tornare in can 
] tiere e che deve essere ga 
j rantita la possibilità di la 
j vorare e di svolgere attività . 
| sindacali. L'esecuzione della 
1 sentenza viene rimessa nelle j 
ì mani degl: agenti e dei re 
j sponsabil: de! commissariato 
I di zona. 

! Davanti agli agenti stavolta 
j i dirigenti della « Reda » sono 
i stati costretti a far entrare ; j 
! due lavoratori licenziati, ma 
scomparsa la « sorveglianza » , 
hanno impedito loro di lavo- j 
rare regolarmente. Contro j 
questo nuovo abuso, come ab- t 
biamo detto, i lavoratori ha.i ! 
no immediatamente deciso di j 
proclamare per oggi un'ora di ! 
ì sciopero. i 



SEZIONE CETI MEDI E FORME , 
! ASSOCIATIVE — In Federatone , 
alle 16 gruppo di lavoro coopera- 1 
rione (lembo); sempre in Fede- | 
r» 2 ione alle 20 attivo artigiani. ; 
OdG.: « Impegno della categoria 
i nella campagna elettorale » (O. , 

) Mancini Vitale) : alle 13.30 meon- • 
j tro al mercato di Nuova Magliana j 
j con consumatori e rivenditori (Co- 
, laiacomo-Cdia). 1 

i SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
I — Alle 18,30 a NETTUNO as- ! 
se.mblea problemi soco - sanitari I 
/Marletta) i 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI j 
alle 19 programma econom.co ] 
(Sperarne) ; ESOUILINO alle 17.30 ! 
J (Cianci); CELIO alle 19 iGugl’el- • 
| mino); NUOVA MAGUANA alle ; 
i 18.30 scrutatori e rappresentanti ; 
| d. lista (Bell ); MAZZINI a'Ie I 
' 20.30 situatone pol.t.ca (Mattici j 
I letti); BALDUINA alle 20.30 cari- | 
j pagna elettorale (Nardi); CENTO- 1 
; CELLE alle 1S a Via degli Abeti j 
situazione pol.t.ca (Fregasi), AP- i 
! PIO LATINO alle 19 s.luar.or.e , 
I colitica (C Cappon.); MARINO I 
alle 19 att.vo (Tramontozzi Rolli) : ! 
GROTTAFERRATA ale 18 ass a 1 
Pogg.o Tubano; ZAGAROLO a.le • 
19 ass. congiunta con S Cesa-eo 
(Imbellone Barletta); CAV.POLIM 
PlDO alle 19 attuo (Cicchetti); 
CASTELMADAMA alle 20 (Coc- - 
c.a); GUI DONI A a,le 19 (Fio- ! 
! riello). ! 

' CC.DD. — MONTEVERDE NUO- ' 
1 VO alle 17 (Fracassi); AURELIA ' 
alle 20,30 (Mosso): S MARIA j 
! DELLE MOLE eile 19.30 (M Ot- i 
ta.iano): POV.EZIA alle 18 CC DD . 
(F. Olla».ano); ROCCA PRIORA 1 
alle 18.30 (Fag.olo); VELLETRI 
alle 19 (Ferrelti) 

CELLULE AZIENDALI — S. 
MARIA DELLA PIETÀ' E PRO 
VINCI A alle 16 ccmditi direttivi 
' a Monte Mario (Marroni A . Dai- ‘ 
I notto); CNR alle 17 ass alla se j 
zione Universitaria (Ricordy); IACP 
alle 18 ass. a OSTIA NUOVA 
I (Tosi); INAIL alle 17 assemblea 
j a Macao 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
' POLITICI — MONTEVERDE VEC- 
i CHIO alle 19 (II) • Il PCI per 
■ diritti democratici > (Aida Tiso); 

I CASA LOTTI alle 17.30 (V) • La i 
I proposta del compromesso storico 1 


e il XIV congresso del PCI» (Scor- 
poni); TOR SAPIENZA alle 17.30 
(V) « La cr.si economica e il 

ruolo della classe operaia per uno 
sbocco positivo » (5 Morell ). 

VILLAGGIO BREDA alle 18 (IV) 

» Autonom a e inte.-naz.onal.smo 
del PCI » (Granone). CASTEL- 
NUOVO DI PORTO alle 20 assom 
blea (Funghi) 

UNIVERSITARIA - MAGISTE¬ 
RO alle 17 m (acolta GlURtSPRU- . 
DENZA al.a 19 .n sez onc j 

ZONE — « NORD » a TRION 1 

FALE a.le 13 assemblea cons.glie- | 
r. delle c rcose-iz.on. XVII XVIII. I 
XIX. XX (DJ noita) ; «TIBERINA» ! 
a NAZZANO a le 17.30 comm s 
s-one scuo’a (Sanna): «TIVOLI- ! 
SABINA» alle 15 30 n Federa- ! 
z.o-.e attivo Icmm.n .e OdG ' 
« lm.postaz.one campagna delle a- 1 
le e p anp a. la.oro e m z.a: .c 1 
se-so le masse fem*n.n...i » (Cc:- | 

culo M cucci). ! 

F.G.C.I. — CENTOCELLE o e j 
17.30 assemblea sj • Com.o-omcs j 
so slor co e a'tc.-netiva d smi- ; 
stra • (Eongorno). FRASCATI ore i 
17 a:t..o i Tob.ar. CAMPITELLI j 
ore 17 atti.o dei c reo . zona ' 
Cent.o su.la campagna clctio-a.a ! 
(Coda); VILLAL6A o e 13 all .o I 
c.rcolo sulie ce-ipe-.na c’elto-e’c ! 
( Vizzuso). MONTEVERDE VEC- 1 
CHIO ore 16 eri.so degli studert. j 
Zona O-.es" sul'a ca-’pagna elei- , 
tonale (Cler.cuz o Eett n.) ; ALES 
SANDRINA ore 17 assemblea sul- j 
la campagna elcllo.-a’e (Ceppano i. , 
LllDOVlSl o-c 15.30 cella.a Tasso * 
sulla cnmrsaor-.a e'ettoròle (Tcodoli) ! 

PROSINONE — ore 15.30 at- ! 
t-vo prò..“.cale su! (anc o della i 
campagna elcttora’c (Massolo). 

LATINA — TERRACINA ore | 

19 assemblea (Reccha) 1 

RIETI — FARA SABINA or; 

20 r.un one com lato comunale ■ 
(Fcrroni). 

VITERBO — Federazione ore j 
16 attivo donne (Angela Giova j 
gnoli): CHI A ore 20 assemblea j 
(Pacelli). MONTALTO DI CASTRO i 
ore 19,30 asscrnb'ea ( Pobastrelli) ; i 
SUTRl ore 20 assemblea (Trabac 
Chini). SIPICCIANO ore 20 as , 
semblea (Zazzera), ACQUAPEN- j 
DENTE ore 20 assemblea (Sposct- 
ti); LATERA ore 20 assemblea ' 
(Selsaggim). . 


ULISSE 

Enciclopedia degli 

EDITORI RIUNITI 

! cerca 

5 VENDITORI 

nel quadro de! potenziamento deirorcani//a/.ni:u c..iunior- 

Linfe di Roma e del La/io. 


SI RICHIEDE : 

SI OFFRE : 

| — ciò non sujKTiore ai 25 

— inserimento in ‘gruppi 

27 anni 

di lavoro organizzati 

— diploma di scuola ine- 

— inquadramento ENA- 

dia o preparazione cultu- 

S ARCO (cassa mutila 

rale equivalente 

malattia, liquidazione, pen- 

— residenza in Roma o in 

sione) 

tino dei centri principali 

.— livello retributivo di no 

del Lazio 

tei ole interesse 

1 

1 

» 

1 

— reali [XfSMbilità di car¬ 
riera garantiti da una 
«trattura commerciale in 
rapido e continuo svi- 
hip|H» 

SCRIVERE. ALLEGANDO CI RRKTF.rM \ IT \K K IN 
DICANDO RECAPITO TELEFONICO, A: 

ULISSE «s.r.l. - Via 

Piave, 14 - ROMA 


H programma Ati Regioni per il turismo secate 

le 3 offerte speciali 
per visitare I Italia 
con gi aerobus Ati 
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Avanzate dalla Federazione unitaria CGIL • CISL - UIL 

Un pacchetto di proposte 
per il lavoro ai giovani 

Gli obiettivi prioritari riguardano la riforma del collocamento, 
una più adeguata assistenza e l'immediata creazione di posti 
« Legare le lotte dei disoccupati al movimento dei lavoratori » 


- Ufficio di collocamento, as¬ 
sistenza ai disoccupati, mo¬ 
bilitazione di tutte le risor¬ 
se disponibili per creare im¬ 
mediatamente nuovi posti di 
lavoro: questi 1 cardini at¬ 
torno a cui ruotano le pro¬ 
poste organiche avanzate 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISLUIL per combat- 
■ tere il fenomeno preoccupan¬ 
te della disoccupazione, so¬ 
prattutto giovanile. Il « su¬ 
per concorso» dell’Acea che 
ha visto 30 mila domande 
per 300 posti di lavoro non 
h che un esempio clamoro¬ 
so di una difficile situazio¬ 
ne vissuta oggi dal giovani 
del Lazio. Ci sono almeno 
100 mila ragazzi, in parte 
laureati e diplomati, nella 
sola città che sono in cer¬ 
ca di una prima occupazio¬ 
ne e per loro le porte del 
lavoro sembrano destinate a 
rimanere chiuse. 

Proprio partendo da que¬ 
sti dati gravissimi i sinda¬ 
cati hanno avanzato. In un 
documento firmato dalla se¬ 
greteria della Federazione u- 
nltaria, una serie di propo¬ 
ste concrete capaci di sbloc¬ 
care in tempi brevi la situa¬ 
zione. Le prime richieste ri¬ 
guardano l’ufficio di colloca¬ 
mento. Questo organismo at¬ 
tualmente gestisce soltanto il 
20% degli avviamenti al la¬ 
voro e non è uno strumento 
efficace di risposta alle atte¬ 
se dei disoccupati, anzi è 
spesso fonte di ingiustizie e 
sede di tensioni. ' Per questi 
motivi è necessaria una pro¬ 
fonda riforma della legisla¬ 
zione sul collocamento in at¬ 
tesa della quale vanno sciol¬ 
ti immediatamente alcuni 
« nodi »: 

O revisione delle liste da 
effettuarsi attraverso un 
controllo rigoroso e democra¬ 
tico delle graduatorie e la 
verifica dell’effettiva applica¬ 
zione delle norme che ne re¬ 
golano la formazione. Va in 
questo senso avviato un si¬ 
stema democratico, decentra¬ 
to e razionale di gestione dei- 
ravviamento al lavoro; 

© restringimento drastico 
delle qualifiche per le 
quali è consentita la chia¬ 
mata nominativa; 

O ricorso alle liste INPS 
dei lavoratori per i qua¬ 
li vengono versati oneri so¬ 
ciali, al fine di accertare i 
casi di dipendenti già occu¬ 
pati iscsjftl alle liste di col¬ 
locamento. La Federazione 
unitaria si è anche impegna¬ 
ta a denunciare alla magi¬ 
stratura tutti i casi di viola¬ 
zione delle norme sull’avvia¬ 
mento al lavoro. 

Per quanto riguarda poi la 
assistenza ai disoccupati vie¬ 
ne rivendicato innanzitutto 
un controllo rigoroso e de¬ 
mocratico sulle priorità di 
assegnazione dei fondi del- 
l’ECA, che privilegi i casi di 
effettiva necessità, sollecitan¬ 
do inoltre un consistente au¬ 
mento del fondi erogati dal 
ministero e dal Comune. Tut¬ 
ti gli strumenti di assistenza 
(ECA, Comune, Regione, or¬ 
ganismi governativi ) debb<> 
no essere coordinati tra di 
loro. Per i disoccupati inol¬ 


tre è necessario garantire la 
assistenza sanitaria comple¬ 
ta e gratuita. In questo sen¬ 
so la Federazione unitaria ha 
giudicato positivamente la 
decisione della Regione di 
estendere ai senza lavoro la 
assistenza ospedaliera. 

Il terzo ordine di inter¬ 
venti richiesti dalle organiz¬ 
zazioni sindacali riguarda poi 
la possibilità di creare nuovi 
posti di lavoro nell’immedia¬ 
to. Oli obiettivi, nel concre¬ 
to, sono: 

■ Sblocco immediato dei fi¬ 
nanziamenti disponibili per 
l’esecuzione di opere pubbli¬ 
che (sanità, scuola) e per la 
attuazione dei programmi di 
edilizia economica popolare 
e convenzionata. E’ necessa¬ 
rio premere, ad esempio, per 
l’avvio dei lavori previsti nel 
plano Laurentino e che am¬ 
montano a circa 60 miliardi. 
Altri stanziamenti, per cir¬ 
ca 100 miliardi riguardano 
la realizzazione del residui 
.programmi di edilizia econo¬ 
mica e popolare. A 50 mi¬ 
liardi ammontano inoltre i 
finanziamenti per gli ospeda¬ 
li di Ostia e Pietralata per 
cui sono stati già stanziati 
1 fondi. Sono lavori che pos¬ 
sono immediatamente garan¬ 
tire l'occupazione a diverse 
migliaia di lavoratori. 

■ Il sindacato ribadisce il 
suo impegno di lotta contro 
l’imposizione del lavoro stra¬ 
ordinario che va invece so¬ 


stituito con reali incrementi 
del livelli occupazionali. 

■ E’ necessaria, nell’ambito 
degli interventi urgenti, la 
rapida definizione di un pia¬ 
no straordinario regionale di 
preavviamento al lavoro de* 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. Per questo pro¬ 
gramma deve essere precisa¬ 
to l’impegno finanziario del 
governo. 

■ Va profondamente riqua¬ 
lificato il settore della for¬ 
mazione professionale. 

I sindacati, nel loro docu¬ 
mento, sottolineano come la 
lotta per il lavoro debba su¬ 
perare la logica puramente 
assistenziale per collegarsi 
agli obiettivi più generali di 
tutto il movimento per lo 
sviluppo della occupazione. 
« Per questo — a giudizio 
della Federazione unitaria — 
sono inaccettabili proposte 
velleitarie e demagogiche 
che non tengano presente il 
quadro complessivo in cui 
è sviluppata la battaglia dei 
lavoratori per l’occupazione 
e che spesso obbediscono ad 
una logica di strumentaliz¬ 
zazione della giusta protesta 
che esprimono i disoccupati. 
Va quindi rinsaldata l’ini¬ 
ziativa unitaria di lotta at¬ 
torno alle vertenze generali, 
realizzando una saldatura 
reale tra occupati, disoccupa¬ 
ti e quei celi sociali che più 
stanno pagando le conse¬ 
guenze della crisi ». 


L’azienda reatina non ha iniziato la riconversione 

Senza interventi la Snia 
rischia la smobilitazione 

I finanziamenti esistono ma non sono stati chiesti 
alle banche - Troppo vecchi i macchinari - Si ag¬ 
gravano le condizioni igienico ambientali nei reparti 

«Fatti non parole»: con questo trionfalistico commento 
la DC reatina nei mesi scorsi annunciò l’approvazione da par¬ 
te del CIPE del piano di ristrutturazione della SNIA che in¬ 
teressava anche lo stabilimento di Rieti. Un piano di ristrut¬ 
turazione peraltro conquistato con la lotta dai lavoratori del 
gruppo e non grazie alle protezioni scudocrociate. 

Oggi, a diversi mesi di distanza, di quel progetto non si 
vede nulla, la fabbrica di Rieti, già vecchia e malandata, con¬ 
tinua ad essere abbandonata a se stessa. Si aggravano le con¬ 
dizioni igienico ambientali nei reparti di produzione, disfun¬ 
zioni rendono precaria la produttività, i macchinari non reg¬ 
gono più, cosi la direzione punta al recupero attraverso un 
inasprimento dello sfruttamento, dei tempi e dei ritmi di 
lavoro provocando l’acutizzarsi degli infortuni. « Si rischia — 
— dice il segretario della Camera del lavoro reatina De Ne¬ 
gri — di andare alla paralisi e alla chiusura del maggiore 
stabilimento industriale della provincia». 

Davanti a questa situazione i lavoratori e il sindacato han¬ 
no ora saputo che i trenta miliardi stanziati per la ristrut¬ 
turazione la SNIA non li ha neanche richiesti alle banche. 
Quella conquista rischia cioè di essere non solo ritardata in 
maniera inammissibile ma totalmente vanificata. I 1.200 ope¬ 
rai hanno deciso quindi di scendere subito in lotta e hanno 
presentato un pacchetto di richieste immediate per combat 
tere la minaccia di chiusura. 

«L'accordo — dice De Negri — va fatto rispettare e in 
tempi strettissimi. Abbiamo bisogno di una ristrutturazione 
seria di quasi tutti i reparti, di tornare a produrre in manie¬ 
ra moderna e competitiva. Gli operai della SNIA sanno bene 
cosa significherebbe finire in cassa integrazione e esser poi 
licenziati in un momento in cui trovare lavoro è qui prati¬ 
camente impossibile». 


(-appurò 
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OGGI 

Il sole sorge alle 4,54 e tra¬ 
monta alle 19.45. La durata del 
giorno è di quattordici ore e cin¬ 
quanta minuti. La luna (luna pie¬ 
na) si leva alle 20,43 • tramonta 
alle 5,21. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri si sono 
registrale le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 16. massima 
21; FIUMICINO minima 15. massi¬ 
ma 20; EUR minima 15. massi¬ 
ma 20; CIAMPINO minima 15. 
massima 20 . 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergente: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradala: 556666. 
Soccorso-ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444 . Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 5556b6. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7573241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540323. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia; Calise. via delle Alghe. 9. 
Ardcatino: Palmieri, via Bonincon- 
tri, 22. Boccea-Soburbio Aurelio: 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


1) COMMERCIALI 


NUOVA FILATELIA. Via San 

Giovanni in Lai era no 52. Ro¬ 
ma. Telefono 737.909. Acqui¬ 
sta quartine o fogli di Re¬ 
pubblica pagando 1 massimi 
prezzi di mercato. Richiede- 
r* listini completi di acqui¬ 
sto e vendita. 


Cicli!, via E. Bonilazi, 12-a 12-b. 
Borgo-Aurelio: Morganti, piatta Pio 
XI, n. 30. Casalbertonc: Stocchi, via 
C. Ricotti 42 Delle Vittorie: Fet- 
tarappa. via Paulucci de’ Calboli, 
10. Esquilino: Oe Luce: via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cacchisnola: Imbesi, v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Gadola. 
via Torre Clementine. 122. Giani- 
colense: Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Brevetta, 82. Monte Sacro: Severi, 
via Gargano, 48. Monte Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G. Carini, 44. 
Monti: Piram, via Nazionale. 228. 
Nomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
66 . Oetie Lldoi Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rose. 42. Ostiense: Ferrarla. 
Cincona. Ostiense. 269. Perieli: Tre 
Madonne, via Bcrtoloni, 5. Ponte 
Milvio: Spadazzi, piazzale Ponte 
Milvio. 19. Portoneccio: Ramundo- 
Montarsolo, via Tiburtina. 437. 
Portuense: Grippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Portuense. via Por- 
tuensc, 425. Prati-Trio ni ala: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Pcrctti, piazza Risorgimento. 44. 
Poce Tucci, ville Cola di Rienzo. 
213. Fiorangelo Frattura, via Cipro 
42. Prenestino-Labicano-Torpignat- 
tare: Alessandrina, v. Casilina, 474. 
Primavalle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capocentro. 7. Quadrato- 
Cinecittà: Capocci, naie Tuscolana. 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. Qvar- 
ticcielo: Piccoli, piazzale Quarticcio- 
lo. 11. Regota-Carapitelli-Cotonna 
Langeti. corso Viti. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherita, 63. Sallustiano- 
Caetro P r e t o r io-ledevi»!: Piane»;, 
via Vitt. Em. Orlando, 92; Inter- 
nazionaia. piazza Barberini, 49. Te- 
ataccio-S. Saba: Cestii, via Piram.- 
da Cestia, 45 Ter di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani, 11. Tra¬ 
stevere: S. Agata, piazza Sennino. 
18. Trevi-Campo Marxio-Coloona: 
Garinei, piazza S. Silvestro, 31. 
Trieste: Clara, via Roccantica. 2-4; 
Wall, corso Trieste 167. Tascola¬ 
no-Apple-Lari ito: Ragusa, piazza Ra¬ 
gusa. 14: Fabiani, via Appia Nuo¬ 
va. 53. Suburbi# Aurelio: Loreto, 
piazza Capeceiatro, 7. Quadraro- 
Cl i re a i tf à . Cinecittà, via Tuscolana. 
927. 

CASA DELLA CULTURA 

c Dalla quadriennale alle ricer¬ 
che di nuove strutture « è il tema 
di un dibattito che si svolgerà 
099 Ì alle 21 alla Casa della Cul¬ 
tura, in targo Arenula 26. Intro¬ 
durrà il professor Nello Ponente. 

SPAGNA. ' 

« La Spagna fra ieri e domani * 
è il tema di un seminario organiz¬ 
zato dal sindacato nazionale scrit¬ 
tori, e dalla federazione unitaria 
lavoratori poligrafici c carta CGIL- 


CISl-UIL, che si svolgerà oggi e 
domani allo hotel « Parco dei 
principi » (via Mercadante 15). 
Al seminario, che si propone di 
approfondire i temi della vita cul¬ 
turale spagnola e del suo rapporto 
con l’Europa, interverranno gli 
scrittori tordi Carbone!!. Jose Ma¬ 
ria Castellet. Eduardo Chilleda. Al¬ 
fonso Comin. Elias Diaz. Manuel 
Vazquez Montalban, Alfonso Sastre. 
e due rappresentanti delle < comi- 
s.ones obreras ». 

1 lavori saranno presieduti da 
Rataet Alberti. Giorgio Caproni. 
Franco Ferrarotti, Dario Puccini, 
Giovanni Raboni, e Cesare Zavat- I 
tini. j 

LA RINASCITA ! 

DELL'UNIVERSITÀ' 

libreria « La 
Rinascita dell’Università » (via dei 
Frcntani 4 f) verrà presentato il 
libro di Alberto Moravia « Boh ». 
Oltre all’autore interverranno Dario 
Bellezza. Francesca Sanvitale ed En- i 

10 Siciliano. 1 

I 

TRASTEVERE 

< Una proposta per una nuova 
scuola per l'infanzia a Roma » è 

11 tema di un incontro con i ge¬ 
nitori. gli insegnanti, il personale 
ed i bambini della scuola materna 
di piazza della Scala, che si terrà 
oggi alle 16.30 nei locati del San- 
t'Egidio. in piazza Santa Maria in 
Trastevere. Nella mattina sulla piaz¬ 
za verranno esposti i disegni e 
i lavori dei bambini della scuola 
di piazza della Scala. L'iniziativa è 
organizzata dal comitato di quar¬ 
tiere di Trastevere, dal COGIDAS. 
e dalla scuola materna di piazza 
della Scala. 

SOLIDARIETÀ' 

COL FRIULI 

Al circolo culturale « Carlo Le¬ 
vi ». in via Diego Angeli 166, è 
stata allestita una mostra merca¬ 
to con opere donate da noti pit¬ 
tori (Ortega, Calabria, Alberti. Ve¬ 
dova, Quattrucci. Cannassi, Turchia¬ 
ro. Solenda. Volo, ed altri). Il ri¬ 
cavato verrà inviato ai terremota¬ 
ti del Friuli. L'iniziativa à stara 
organizzata dal comitato di quar¬ 
tiere. 


! ANTIQUARIATO 


Dal 22 al 30 maggio l’associa¬ 
zione « via dei Coronari > organiz¬ 
zerà nell'omonima strada la 19. sat- 
timana dell'antiquariato. L'iniziati- 
tiva è presa in collaborazione con 
l'assessorato alle Belle Arti e Tu¬ 
rismo del comune di Roma a con 
la I circoscrizione. 


CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 21, in abbonamen¬ 
to alle prime serali andrà In sce¬ 
na al Teatro dell'Opera il ballet¬ 
to: « Cenerentola », di S. Proko- 
iiev, Z. Prebil, M. Giorsi (rappr. 
n. 69) concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Protagoni¬ 
sti Elisabetta Terabust, Taccio Ri¬ 
gano e il Corpo di Bailo del Tea¬ 
tro. Lo spettacolo verrà replicato 
nei giorni 19, 21, 23 e 28 del 
corrente mese. Domenica 16, alle 
ore 17, fuori abbonamento replica 
de: « La forza dei destino », di 
G. Verdi, concertata e‘ diretta dal 
maestro Ottavio Ziino. 

, ' CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.03) 
Alle ore ZI, al Teatro Olimpico 
(Piazze G. da Fabriano, tele¬ 
fono 393.304) spettacolo del 
celebre mimo francese Marcel 
Marceau. Biglietti in vendila al¬ 
la Filarmonica c dalle 16 al 
botteghino del Teatro. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 

• Tel. 360.17.02) 

Domenica alle 11, concerto di 
chiusura del Corso di Lied, te¬ 
nuto da Lyvia Styk Agosti. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI. ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, il Teatro po¬ 
polare di Roma pres.: « Il feu¬ 
datario », di Carlo Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Spett. 
in abbonamento. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il sipario 

ducale », . di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobtllore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele¬ 
fono 743.388) 

Alle 10 e 17, in collaborazione 
con la VI, VII Vili, IX « X 
Circoscrizione: « La storia di 
tulle le storie » di Gianni Ro¬ 
dar!. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
Prezzo unico L. 200. Alle 
21 : « Fuori I borboni », di 

Nicola 5aponaro. Prod. Coopera¬ 
tiva dell'Atto. Prezzo unico li¬ 
re 1.200. Studenti lire 500. (Ul¬ 
tima replica). 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupiello » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo Oe Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30. Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o’ ma¬ 
lamente », la sceneggiata di Fu¬ 
sco, Jannuzzi e Marsiglia. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Fari¬ 
netta » di Giulio Cesare Croce. 
Regia di Nivio Sanchini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sale B » 

Alle ore 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux. Trad. Mario Mo¬ 
retti. Regia Augusto Zucchi. 
Alle 23, La Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61} 
Domani e domenica alle ore 18 
e 21.15 quattro spettacoli straor¬ 
dinari di: « Su cantiam... n. 2 », 
di Dario Fo. Regia di A. Corso. 
Realizzazione di G. Trovato. 
Prezoz unico L. 1.200. Prenota¬ 
zioni dalle ore 15,30 alle 21. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapin- 
ta, 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle 21,30, la S. Carlo di 
Roma pres.: » L'uomo di sab¬ 
bia ■ di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21, il G.5.T. pre¬ 
senta: • Otello » di Shakespeare. 
Regia-Gabriele Lrvia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Beltoni 7 ang. Via E. 
Rolli - Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20,30. il Comples¬ 
so dì Prosa « Marie Teresa 
Albani » presenta: « Quelle in¬ 
certe liaison» dangereuses », di 
Maria Teresa Albani. Nov. as¬ 
soluta. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21. il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in: » Mistero Buffo ». 
DE’ SERVI (Via del Merlerò, 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.15, la Compa¬ 
gnia De' Servi pres.: « Filo¬ 
mena Merturano », di E. De Fi¬ 
lippo. Regia Franco Ambroglini. 
(Ultima settimana). 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- Tel. 514.373) 

Alle ore 21, spettacolo a 
beneficio dei terremotati; « La 
padrona », di Ugo Betti. Regia 
di L. Mariani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 

Domani alle ore 21 e domeni¬ 
ca alle ore 17: « Uomo e sotto- I 
suolo » di G. Albertazzi (da Do- l # 
stojewskij - Cernisewskij). Regia 
dell'Autore. Prod. Teatro di Ro¬ 
ma. Recite riservate ai turni 
« H - I - L ». 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 • Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30. la Compagnia , 
« | Gesti » diretta da Roy Bo~ ! 
sier pres.: • Uccelli in frigori¬ 
fero ■ pantomima Reg’s di Ro¬ 
sanna Mattioli. (Ultime 2 re¬ 
pliche) . 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 10. laboratorio aperto 
« per un intervento nei comuni 
rurali del Molise ». Ingresso I.- 
bero. 

Al!* ore 21.30. la Linea d'Om- 
bra pres : « Sogni e contraddi¬ 
zioni ». della v.ta e l'opera di 
C. Pavese. 

POLITECNICO TEATRO (Vìa Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.15. il * Politecnico 
Teatro » pres.: « Strass* • la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Sam- 
martano. (Ultimi giorni). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani - Testaccio) 

Alle ore 21: « La singoiar ten¬ 
zone », deila ' Cooperativa Tea¬ 
trale Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

All* ore 21,15. il T. Lavoro 
pres.: • Don Giovanni ■ di Alek- 
xandr* Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento di V. Orfeo * U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo 
INCONTRO (Vìa della Scala, 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alla ore 21.45. Aichà Nanà in: 

• A solo danzante ». Pranctazio¬ 
ni dalle 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Vìa G. Rho, 4) 

All* ore 21, il Centro 1 
Arte Spettacolo pres.: « Loro del¬ 
la prova generale », 2 tempi di 
Claudio Oldani. Regia dell'Au¬ 
tore. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Domani alle 22: « Scatrafona- 
ta », di G. Sepe. Musiche di M. 
Marcucci. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle 21,30: « Beri, Kurt, Raf¬ 
faele * company », di L Ma- 
stelloni. 


f schermi e ribalte 1 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


■ Natale in casa Cupiello » di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 

■ Strasse» da Brecht (Politecnico) 


CINEMA 


storia d’amore > (Smeraldo) 
sterminateli senza pietà a (Monte- 


(Novoclne) 


(Africa) 


delle vacanze di 


♦ < Adèie H. una 

♦ « America 1929 
•acro Alto) 

♦ « Frank • Costello faccia d’angelo» 

♦ ■ Cadaveri eccellenti » (Antares) 

♦ ■ Gangster’» story > (Nuovo Fidene) 

♦ ■Il bracoto violento della legge n. 2 » 

♦ «Il caso Katharina Blum a (Hotlday) 

♦ «Il piccolo grande uomo» (Della Rondini) 

♦ ■Il settimo siglilo» (Farnese) 

♦ ■L’albero di Guernlca » (Rialto) 

♦ ■L’ultima corvè» (Alba) 

♦ < L’ultimo giorno di scuola prima 
Natale» (Planetario) 

+ « Marcia trionfale» (Triomphe) - 

♦ ■ Mean Street» » (Qulrinetta) 

♦ « Nashvll’e » (Gioiello) 

♦ «Nessuno o tutti» (il Collettivo) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

♦ « Queimada » (Delle Mimose, Crlsogono) * 

♦ ■ Quel pomeriggio di un giorno da cani » JPfrn 

chetta) 1 H 

♦ «Salvata la tigre» (Rubino) 

♦ «Senza un attimo di tregua» (Brasil) ** 

♦ «Sfida all’O.K. Corrai» (Monte Zeblo) 

♦ «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai tìtoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato* 
DO: Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M- 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


fpranl- 


LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21, la Comp. I Corinti 
pres.: ■ L’attesa », di Macaro- 
nio. Regia Remo Bromuro 
CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 12 > ifm. della 
Tuscolana) 

In preparazione di Festa. 30 
giorni di Teatro popolare, ma- 
s.ca, video-tape, assemblee ed 
altro realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina, 
Morena, Ponte Linari, Gregna e 
Cinecittà dall* 1 al 30 giugno: 
oggi dalle 15 alle 20 interventi 
teatrali: « Porta a porta, di ca¬ 
seggiato, di strada, al comitaio 
di quartiere al Centro Cultura¬ 
le » e « Incontro con i Borbo¬ 
ni ». Per un intervento dei cit¬ 
tadini al Teatro Circo del Teatro 
di Roma X Circoscrizione. 

BEAT *72 (Via G. Beiti, 72) 

Alle ore 21,30: » Dato privato » 
di Alessandro Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 13 

- Tei. 589.23.74) 

Alle ore 22, ritorna dall’Inghil¬ 
terra Francis Kuipers de Super- 
. guitar in un programma di: 

« Coutry rag e blues ». 

THE FAMILY HAND (Via Monti 
deila Farnesina, 79 - Telefo¬ 
no 394.638) - ; 

Domani dalle 20 all’una com- 
. plesso musico teatrale anglo ame- 
, ricano: « The uncle Dare’» fiah 
camp » rock and roti show. 
MUSIC -INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, Quartetto di 
Soul Samba. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delia 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 

« Vote for Anteiope », diverti¬ 
mento quasi serio diretto da Ma¬ 
rio Carnevale. Ingresso unico: 

L. 2.500. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamento, 9) 

Alle ore 20, spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta¬ 
na in: « Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2. vedettes 
dello Strip Tease. 

IL PUFF - Via Zanazzo 4 - Tel» 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: «Il compromesso etilico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21,30 recital musicale 
con « Stephen ■ e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna, 247 • Tel. 475.28.22) 
Alle or* 22; « L'erba voglio.» 

• l’erba cresce ■ con Mario Sca¬ 
letta 

SECAVI* (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Atte ore 1B-20: » Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
e Hostes cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 65-C - Talenti - Tel. 822.604) 
Oggi e domani alle 22: « Musi- 
cabaret », di B. Casalini, satira 
in napoletano e romanesco. 
RONDANINO (P.zza Rondanini 36 

• Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 21: « Roba de chio¬ 
di », con G. Mznera, A. Seve¬ 
rino. regia Gianalberto. Scene 
A. Marziano. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano, Carmelo folklore 
spagnolo. Gianna e Bruno Noli 
folklore sardo e sud-americano. 
CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15: « Futuromarv- 

zo ». opera in un atto su testi 
di Cater.na Barriti e musiche di 
Franco Cccczre!!.. 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 

- Tel. 475.48.18) 

Alle ore 19. 21 e 24 audiziore 
Beatles. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 
Per gli incontri internazionali di 
Animazione e Drammaturgia per 
i ragazzi a!<e ore 9. » Il Balilla 
Vittorio » (Teatro Via Lamar- 
mora. 28). Alle ore 17, pre¬ 
sentazione lavoro 75-75, Palaz¬ 
zo 8 raschi. Alle 17, laboratorio 
di an..-nazione con gli anz.ani del 
quartiere e della Circoscrizione. 
Alle ore 16-19, Teatro prore 
aperte Gruppo Roma periferia. 

< Sagra dei giovani ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S, (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 • Tel. 383.729) 

Sano aperte le domande di I 
ammissione all'anno accademico | 
1976-77. I 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

• TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei • Tel. 523.93.00) 

Domani alle 16,30 e 19,30 ani¬ 
mazione per i ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 19, laboratorio teatra¬ 
le per animatori di bambini. 

« La lezione mi Fcn.ct) ». 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
lato, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore 17 laboratorio per ra¬ 
gazzi: pretesto teatrale per un 
intervento di animazione: ■ Il 
cappello a lumetli »; alle ore 
19,30 riunione di metodologia 
dell'animazione; alle 20,30, la¬ 
boratorio per animatori. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 
- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Consiglio di Circolo di Borghe¬ 
siana. Alle ore 18 ricerca grup¬ 
po grafica: « L'incisione ». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 10. scuola elementa¬ 
re di Arlccia: « Un papà dal 
naso rosso con le «carpe a Pa¬ 
perino » di G. Taffone con II 
clown Tata di Ovada. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Piazza S. Ignazio) 
Domani alle 17 spettacolo per 
bambini della Compagnia: « I 
Piccoli Commedianti Canterini ». 
Direzione: Mary Lodi. Centro 
Artistico Romano. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO 

Alle 21-23: » Nessuno o tut¬ 
ti », di' Bellocchio, Petreglia, 
Agosti. Rulli. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi-, 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 20.40 - 22.30: « America 

1929: sterminateli senza pietà » 
(USA 1972), di Martin Scor- 
sese. 

CINE CLUB TEVERE 

« I solili ignoti » di Mario Me¬ 
niceli!. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

In collaborazione con l’Associa¬ 
zione d'amicizia Italia-Cina. 
iilms a soggetto prodotti nella 
Repubblica Popolare Cinese: 

» Stella rossa splendente » - « Il 
piccolo del pino » - « La ragaz¬ 
za dai capelli bianchi » e docu¬ 
mentari inediti. 

POLITECNICO CINEMA 
1 Alle 18-20,30-23: «Obiettivo 
Burma » con Errol Flynn. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18.30-20- 

21,30-23: Erotika underground: 
Mexico. 

Studio 2 - Alle 17-19-21-23- 
« Dehors Dedans » con C. 
Jourdan. 

OCCHIO, ORECCHIO LA BOCCA 

Alle ore 19-21-23: « Marlene 

Dietrich ». 

CIVI5 (Viale del Ministero degli 
Esteri) 

Alle ore 20,30, « Ippogrito * 

presenta film inediti vietnamiti. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Violentata davanti al marito, 
con B. Mills - DR - Rivista di 
spogliarello 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Spettacolo Teatrale: « L’ombra 
del potere ». 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il comune sento del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Salon Kltty. con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La repubblica di Mussolini, di 
A. Grimaid. - DO 

ALFIERI • Via Rcpetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I ragazzi della Roma violenta 
(prima) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

II secondo tragico Faatozzi, con 
P Villaggio C 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

L'Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ANTARES - Viale Adriatico, 21' 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

La repubblica di Mussolini, di 
A Grimald - DO 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L 2.000 

Scandalo, con L. Gestoni 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askw.th 
SA (VM 18) 

ASTOR - V. Baldo degli Ubeldi 134 
Tel. 622.04.09 l_ 1.500 

La bestia, con V/. Borbwyczk 
SA (VM 18) 

ASTORIA - Pzzi O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 U 2.000 

Uomini si neec* poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

ASTRA • Viale Ionio, 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 

Gli uomini laico, con J. Caburn 
A 


ATLANTIC - Via Tuscolana, *745 
. Tel. 761.06.56 . L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18 ) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
• Tel. 426.160 L. 1.200 

Bambi - DA 

AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss • DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO • Piazzale Medaglie d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

Ecco lingua d’argento (prima) 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
p Villaggio C 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Bambi - DA 

CAPRANICHETTA - Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • P. C. Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotil si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18 ) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Una donna chiamata moglie, con 
' L. Uttmann - DR 
DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

EMBASSY • Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

, Todo modo, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ETOILE - Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K Deneuve S 
ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
Kobra, con 5. Mertin - A 
EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
EUROPA • Corso d’Italie, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi a vai, con 
' H. B. Halicki • A 
FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino . , 

Tel. 475.04.64 ! “ L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere, 246-C 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Te!. 894.946 L. 1.000 

Cuore di cane, con C. Por.zoni 
DR 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

GOLDEN - Via Taranto. 36 

Tei. 755.002 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Ecco lingua d’argento (prima) 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler DR 
KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Oualcuno «olà sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30-19.3S-22.15 
1NDUNO - Via G. Indurlo 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpatocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

LUXOR • Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Ch.uso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Ecco lingua d’argento (prima) 
MAJESTIC - Piazza SS, Apostoli 
Tel. 679.49.08 L 1.900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Kobra. con S. Martin - A 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON - Via Viterbo, 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò. Peppino e i fuorilegge, 
con Toto - C 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18 ) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Laure, con A. Balla 
S (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

II comune senso del pudore, con 

A Sordi 5 A (VM 141 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

La moglie vergine, con E fe- 
nech - 5 (VM 18) 

NUOVO STAR - Via M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Il clan dei siciliani, con J. Gab n 
G 

OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: Marcel Marceau 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tal. 495.66.31 L 1.600 

L’Italia s'e rotta, con E Mon¬ 
tecarlo - C 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 ’ L. 1.900 

Scandalo, con I- Gattoni 
DR (VM IBI 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tei. 580.36.22 L. 1.000 

The grcat Waldo Pcpper (Il te¬ 
merario). with R. Redford - A 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L 1.000-1.200 
Sandokan II parte, con K. Bed, 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tct. 480.119 U 1.900 

I tigli del capitano Grani, con M 
Che.alier - A 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 U 2.000 

II clan dei siciliani, con J Gab r. 
G 

OUIRINETTA - Via Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Mean Street, con R. De Ntro 

DR (VM 14) 

RADIO CITY * Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Salon Kitty, con I. Thuiin 
DR (VM18) 


REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

I ragazzi della Roma violenta 

(prima) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

1 ragazzi della Roma violenta 
(prima) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Mahogany (prima) 

ROUGE ET NOIRE - Via Salarla 
Tel. 864.30S L. 2.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My lair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45,49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Stufi storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La conquista del West, con G. 
Peci: • DR 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Adele H. una storia d'amore, con 
I. Odjani - DR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
lis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli uomini talco, con J. Coburn 
A 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Ecco lingua d'argento (prima) 
TRIOMPHE - P.zza Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza Jaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

II clan de! siciliani, con J. Gabin 
G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Viaggio allucinante, con C. Body 
A 

ACIDA 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

The Delinquent, con W. Chung 
A (VM 14) 

AFRICA - Vie Cella e Sideme 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Il breccio violento delle legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 
ALASKA - Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Detective Harper: acque ella go¬ 
le, con P. Newman - DR 
ALBA - Via Tale Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo 101 

Tel. 481.570 L 500 

La novizie, con G. Guida 
DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempione 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Lo sgarbo, con L. Man 
DR (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoli 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Faccia di spia, con M. Melalo 
DR (VM 18) 

AQUILA - Via L’Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

L'inlermiera di mio padre, con 
D. Giordano - C (VM 18) 
ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

Impiccalo più in allo, con C. 
Eastwood - A 

ARGO - Via Tiburtina 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ARIEL - Via Monteverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - 5 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari- - A (VM 14) 

AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Et Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L 600 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 

BRASIL • Via O. M. Corbino 23 
Tel. 552.3SO L. 500 

Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin - G (VM 14) 
BRISTOL • Via Tuscolana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L 700 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

CALIFORNIA . Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. £00 

Femmine in gabbia, con J. Brown 
DR (VM 18) 

CA5SIO • Vìa Cassia 694 

Tel. 359.56.57 I» 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO - Vi» Riboty 24 

L 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ul'mann - DR 
COLORADO • Via Clemente 111 28 
Tel. 627.96 06 L. 600 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

COLOSSEO - Via Capo d’Atrica 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Una volta non basta, con K. 
Douglas • 5 (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L 500 

Csssiodoro 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Il fantino deve morire, con A. 

Scott - G 

DELLE MIM05E - Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Queimada. con M B-ando - DR 
DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 - L 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hcffman - A 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 I» 600 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 
DORIA • Via A. Doria 52 
Tel. 317.400 L. 600 

- I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.90S L. 600 

Ispettore 8 rannigsn la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

ELDORADO • Viste dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Diario di un» casalinga inquieta, 
con C Snodgress - DR (VM 18) 
ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tei. S82.884 I» 1.100 j 

Luna di miele in tre, con R 
Pozzetto - C 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de* Fiori 

Tel. 6S9.43.95 L. 500 

Il settimo sigillo, di I. Bergman 
DR 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L 500 

Sesso in corsia, con A. Ardcn 
5 (VM 18) 


GIULIO CESARE • Viale C. Ca¬ 
tare 229 

Tel. 3S3.3$0 L. 600 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Corri Angcl corri, con W. Smith 
DR 

HOLLYWOOD • Via del - Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Le orme, con F. Bolken 
DR (VM 14) 

IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Squadra antisclppo, con T. Milian 
A (VM 14) 

LEBLON • Via Bombelli 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Storia di vita e malavita, con A. 
Curti - DR (VM 18) 

MACRYS • Via Bentivoglio 2 
Tel. 622.28.25 L. 600. 

King Kong 

MADISON - Via G, Chiabrere 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

NEVADA • Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Squadra volante, con T. Mllien 
G 

NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Il tesoro del Bengala - A 
NUOVO - Via Asclanghl 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Ullniann - DR 

NUOVO FIDENE - Via Radlcofa- 
nl 240 L. 600 

Gangster Story, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Loren¬ 
zo in Lueina 16 - Tel. 6790695 
L. 650 

Il giorno della locusta, con K. 

' Black - DR (VM 14) 
PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

La città c sconvolta: caccia spie¬ 
tata a! rapitori, con J. Mason 
DR (VM 18) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

L'ultimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, con L 
Capolicchio - DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Come lan bene quei glochtnl le 
erotiche ragazze del villini, con 
R. Olsen - SA (VM 18) 

RENO • Via Casal di S. .Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Maria R. c gli angeli di Traste¬ 
vere, con B. Betti - DR (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

L'albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - Via S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR 

SALA UMBERTO - Vie delta Mer¬ 
cede 56 

La città sconvolta: caccia spieia¬ 
ta al rapitori, con J. Meson 
DR (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Who: l'uomo dai due volti, con 
J. Bova - DR 

TRIANON - Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 

I mlsteriani - A 
VERBANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Tarzan e il tìglio della giungla, 

M. Henry - A 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Frank Costello taccia d’angelo, 
con A. Delon - DR 
ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Diario segreto di un gtrton* di 
macelleria 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Le avventure di Pinocchio, con 

N. Manfredi - DR 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti • 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Toiò cerca moglie, con Totò - C 

CINE FIORELLI . Via Terni 94 
Tel. 757.86.95 L. 500-400 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 
COLUMBUS 

Per un pugno di Spade - A 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 I» 500 

Oueimada, con M. Brando - DR 
DEGLI SCIPIONI • Via degli Sci- 
pioni 82 

Esecutore olire la legge, con A. 
Delon - DR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

La valigia gialla 

EUCLIDE - Via G. del Moni* 14 
Tel. 802.511 L. 900 

Ercole contro Molok 
GIOVANE TRASTEVERE 

II favoloso dottor Doline, con 
R. Harrisor» - A 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

La cieca di Sorrento, con A. 
Lualdi - DR 

MONTE ZEBIO • Vie M. Zeblo 14 
Tel. 312677 L. 400-450 

Slida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster - A 

NOMENTANO - Via Redi 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
L'avamposto degl! uomini per¬ 
duti, con G Peck - A 
ORIONE - Vi* Tortone 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Tolò, Peppino e la malalemmlna. 
Con Totò - C 

PANFILO • Via Paislcllo 24-B 
Tel. 864.210 1» 600 

I segreti di Fifadellia, con P. 
Newman - 5 
R.D.A. D'ESSAI 

L’avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

TIBUR - Vie degli Etruschi 36 
Tel. 495.77 62 L. 350 

Mussolini ultimo atto, con R. 

Steiger - DR 

ACILIA 

DEL MARE (Acino) . Via Ae- 
toneitl 

Tel. 605.01.07 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI5. ACll-ENDAS: Ale- 
ska. Aniene, Argo, Avori*. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Nia ger e, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Pl an ate 
rio. Prima Porta, Reno, Trajan# 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti. Best 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De’ 
Servi. Delle Muse, Dioscuri, Eli»*#. 
Dioscuri, Eliseo. Papsgno, Perieli, 
Quirino, Rossini, San Cene*!#. 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle ■ «ole ■ disturv- 
tionl e debolezze testuali di 
nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ■ «aduatvament* * 
alla sessuologie (ne ur e s t e nie eaaeuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Vie Vieti nate, U 
(Tannini, di fronte Tenti» del 1*0» ai a ) 
Consultazioni: or* 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47J6.9B0 
(Non ai curano ve n ere e, geli# s) 
Per Informazioni gratuite ecrhEM 
Ar Com, Roma 16019 • 13-11-1956 
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l'Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Sfaserà (ore 21.15) il Palazzo dello sport romano riapre alla grande boxe con il campionato dei «mediomassimi» 


emigrazione 


Adinolfi difende l’« europeo» 

contro il tedesco Kakolewicz 

< • , 

; % ' * ■ , * . 

Traversaro si ripresenta al pubblico romano affrontando Victor Attivor — Completano il cartellone Gullotti-Aparicio e Giorgi Moruzzi 
A Milano « meeting » con Puddu, José Sanchez e Pizzo in favore dei terremotati del Friuli — Gli « Oscar » ANISP a Campione d’Italia 


Numerose manifestazioni del PCI all’estero I gran bretagna 


L’ultima volta che nel « Pa¬ 
lazzone» sul colle dell’EUR 
ai accesero le luci sul ring, 
fu la sera del 21 settembre 
1974. In quell'occasione, ricor¬ 
diamo, il giapponese Lion Fu- 
ruyama rimase rapinato dal¬ 
la giuria e lo spagnolo Perico 
Fernandez, una meteora subi¬ 
to spenta, divenne campione 
mondiale delle « 140 libbre »., 
versione WBC: era la «cin¬ 
tura » lasciata libera da Bru¬ 
no Arcarl che proprio In quel 
ring l’aveva strappata al fi¬ 
lippino Pedro Adigue all’inizio 
del 1970. Insomma terminata 
un’epoca, quella di Arcar!, si 
chiuse 11 «Palazzone». Or¬ 
mai la gente romana prefe¬ 
riva ai pugni, la Lazio e la 
Roma. Adesso bianeon/zurri 
e giallorossi vanno penosa¬ 
mente alla deriva, il « Palaz¬ 


zone» potrebbe magari ritro¬ 
vare la sua antica cliente¬ 
la. Sembra questa la teoria 
di Mario Croce il finanziatore 
della «Canguro Sport» mentre 
Rodolfo Sabatini e Renzo Spa¬ 
gnoli sono più scettici. Ad 
ogni modo stanotte i pugni 
torneranno nel « Palazzone » 
perché la «Canguro Sport» 
ha deciso di presentare il 
campionato europeo dei « me¬ 
diomassimi ». Da un angolo 
uscirà Domenico Adinolfi, 
campione in carica, dall’al¬ 
tro il tedesco Leo Kakole¬ 
wicz sfidante. Sul cartellone 
ci sarà pure Aldo Traversaro 
campione nazionale delle « 175 
libbre » che da tempo inse¬ 
gue Invano Adinolfi sul quale 
vanta una vittoria in 12 as¬ 
salti ottenuta a Chiavari 11 5 
agosto 1973. Traversaro si ri- 


I giocatori ricevuti all'Eliseo 

Feste al St. Etienne 
nonostante la 
sconfitta col Bayern 

A Glasgow magri affari per i « bagarini » * Qualche 
incidente a SI. Etienne alla notizia deU^ sconfitta 



Roth festeggialo dai compagni dopo il gol che ha dato al 
Bayern il terzo successo europeo in Coppa dei Campioni. 

La finalissima di Coppa dei campioni tra Bayern e Saini 
Etienne si è risolta inr un grosso affare. Soprattutto per i 
venditori di alcoolici. Narrano i dispacci di agenzia che a 
Monaco di Baviera, subito dopo il fischio di chiusura deì- 
rungiiercse Palotai, migliaia di appassionati si sono river¬ 
sati nelle strade dando inizio ai festeggiamenti di rito. Atten¬ 
zioni particolari per le nume-_ 

rose «brasscrie» — quelle 

che in Italiano si chiamano « «.J!»»:»- nn . 

osterie — in cui la birra, fiu- uSTB p0tìlStlC3 pBr tUttl 

mi di birra, è stata prosciu- , . ' , _ 

gata nel breve volgere di po- flOllICniCa 0l TUtCllO 
chi istanti. 

x\nche a Glasgow, la città II comitato ARCI-UISP dei- 
sede deH'incontro, le scene di la IV Circoscrizione, orga- 
giubilo si sono sprecate nizza per domenica 16 mag- 

in un'atmosfera tipicamente 9 '°. alle ore 9, in via Mon- 

carnevalesca. Apprezzatissi- te Massico (Tufello) la Coppa 

ma la decisione delle autorità Tufello «Unità» gara podi¬ 
scozzesi di protrarre sino alle stica. aperta a tutti i citta- 

3 di notte la vendita di be- dini. Le iscrizioni si ricevo- 

vande alcooliche. Tanto ap- no presso il comitato. Via 

prezzata che pur di ingollare Monte Epomeo 17, presso il 

calici di birra e wisky anche sig. Franceschi via Nomen- 

i tifosi francesi hanno frater- tana 10S o mezz'ora prima 

razzato con i tedeschi sino della gara. Interverrà Giulia- 

alle primo luci dell’alba sot- no Prasca presidente UISP 

to rocchio vigile, e dopotutto provinciale, 

sorpreso, di Scotland Yard. _ 

Giornata grama invece per 
i numerosi bagarini appasta¬ 
tisi nei dintorni deH’« Hamp- 
don Park » l’enorme stadio di 
Glasgow. Trentamila posti 
sono rimasti vuoti il segreta¬ 
rio dell'Assoc:az:one calcio di _ „ _. . .. . . , „ , 

Scozi.a. '^>lh h? riferì- lae!e fniguglictti, che ha mante- 

to di aver sentito dire _ che noto la Cittadinanza italiana por es- 

Un bagarino tedesco Si e ri- tendo da 16 anni residente negli 

trovato con la bellezza di 130 Stati Uniti, gzitntri per la Pro 

biglietti invenduti. Cose che Patria Norditalia nei campionati 

capitano a tirare troppo la italiani a Torino dal 6 all*8 luglio. 

Nel *75 ha ottenuto la misura di 

<*£«*« >"'><>«"« i»™*, » S, 

St. Et .enne. I supporterà lo- italiana per le Olimpiadi di Man¬ 
cali indispettiti per lo smacco treai. 
patito dai propri beniamini. MI1 __ . . 

hanno inscenato cortei-, di , a Iqu] |jt-, ca comminata ai piloti 

protesta. Una vettura tran- ringlese James Hunt cd il fra ri- 

viaria ha subito danni, il COITI- ccsc Trance» Latine, Poiché U Io- 

pressore di un cantiere edili- ro vettura una Mac Larcn. era 

zio è Stato fatto precipitare risultata nel G.P. di Spagna, più 

sino ad un sottostante ster- . d *' nu< *' 



• ATLETICA — Il discobolo Rai- 
laele Truguglietti, che ha mante¬ 
nuto la cittadinanza italiana pur es¬ 
sendo da 16 anni residente negli 
Stali Uniti, gareggerà per la Pro 
Patria Norditalia nei campionati 
italiani a Torino dal 6 all*8 luglio. 
Nel '75 ha ottenuto la misura di 
m. 59.60 che spera di migliorare 
per entrare nella rappresentativa 
italiana per le Olimpiadi di Mon¬ 
treal. 

• AUTO — E* stata confermata 
la squalifica comminata ai piloti 
l'inglese James Hunt cd il fran¬ 
cese Frances Lafittc. Poiché la lo¬ 
ro vettura una Mac Larcn. era 
risultata nel G.P. di Spagna, più 
larga di quanto stabilito dai nuo- 


•TlllV/ Uil ncv » » ,_.. . .... . 

a I ti regolamenti, LaVittc che corre- 

ra.o. una perdona è rimasta i T1 JU Matta era stato squ*- 


seriamente ferita dopo esse¬ 
re stata sbalzata da un’auto¬ 
vettura. Forse si trattava dì 
un tifoso del Bayern con una 
buona dose di coraggio ad¬ 
dosso. Un uomo di 70 anni 
c morto per collasso cardia¬ 
co. provocato dallo scoppio 
dì alcuni petardi. 

Parata trionfale sull'* Ave- 
nue des Champs Elysees » e 
ricevimento al presidenziale 
palazzo dcl’.’Eliseo. ieri a mez¬ 
zogiorno. per i calciatori del 
Saint Etienne. Nonostante 
la sconfitta, migliaia di per¬ 
sone hanno applaudito t 
« verdi » che. partiti dall’Arco 
di Trionfo, si sono recati a 
bordo di automobili scoperte 
«lFElisco. dove sono stati ri¬ 
cevuti da Valéry G'iscard 
d'Estaing. / 


liticato per lo stesso motivo. 

• TENNIS — L’italiano Baraz- 
zutti si è qualificato per i quar- 

I ti di finale del torneo di Bourne- 
mouth di tennis su cemento, bat¬ 
tendo l'americano Jim Dclaney 
6-4, 6-4. Domani incontrerà lo 

americano Nomai Holmes. 

• AUTOMOBILISMO — Domeni¬ 
ca sulla pista dell'autodromo di 
Imola si disputerà la terza prova 
del campoinato mondiale vetture 
sport gruppo 6. Le macchine da 
battere saranno Porsche che già 
hanno vinto le prime due prove. 

• CICLISMO — Per la 1 reti la¬ 
te tt esima edizione del Giro del- 
l'Appennino domenica da Pontede- 
cimo prenderanno il via almeno 
112 corridori. Ad eccezione dello 
squali! icato Rtfer De Vlaemlnck 
saranno in gare tulli I più (orti 
corridori in torve alle squadra ita¬ 
liane. 


presenta ai romani affrontan¬ 
do Victor Attivor del Ghana 
un negro di 27 anni sebbe¬ 
ne appaia più anziano nel 
volto e nel fisico, un pugile 
giramondo che ha perso con 
Tony Mundine in Australia, 
con Chris Finnegan e Bunny 
Sterling (il prossimo avver¬ 
sario di Jacopucci) sul ring 
di Mayfar, Londra, che otten 
ne un pareggio contro l’ame¬ 
ricano Willie Taylor e sconfis¬ 
se Steve Aczel in Australia, 
inoltre Leo Kakolewicz a Ber¬ 
lino. Sicuro Kakolewicz, lo 
«challanger» di Adinolfi, ven¬ 
ne battuto da Attivor in 5 
rounds, per KO tecnico, il 3 
settembre 1974. Inoltre l'uo¬ 
mo del Ghana ha recente¬ 
mente superato a Torino an¬ 
che Domenico Adinolfi, però 
una giuria casalinga emise 
un verdetto di parità. Insom- 
ma per Aldo Traversaro sa¬ 
rà dura e dovrebbe uscire un 
eccellente scontro con questo 
Victor Attivor. Altro buon 
combattimento potrebbe ri¬ 
sultare quello che opporrà 
Mario Gullottl, considerato il 
secondo peso « welter » del¬ 
l’Argentina. al giovane talen¬ 
to Oscar Aparico di E1 Sal¬ 
vador invitto da quando si 
trova in Italia dove ha bat¬ 
tuto due volte Pero Certi ed 
altri. Secondo il parere del 
manager Rocco Agostino che 
prepara e pilota l'oriundo in 
Italia, Mario Gullotti sarebbe 
assai simile pugilisticamente 
a Miguel Angel Campanino 
che nel passato lasciò una 
notevole Impressione a Ro¬ 
ma, Torino e Milano nei suoi 
combattimenti sempre vitto¬ 
riosi. Forse Gullotti. nato nel 
1949 a Junin il paese di Luis 
Angel Firpo il leggendario 
« Toro della Pampa » è anco¬ 
ra più vario nei colpi seb¬ 
bene meno potente di Cani- 
panino con il quale si è bat¬ 
tuto due volte e rappresenta 
la sua « bestia nera ». Nel 
settembre 1973. nella Luina 
Park di Buenos Aires, Mario 
Gullotti stava martellando 
Campanino quando dovette 
fermarsi per ordine dei dot¬ 
tor Arbol, medico federale 
che gli aveva riscontrato la 
distorsione del gomito sinistro. 
Lo scorso autunno, ancora 
nel « Luna Park », Miguel An¬ 
gel Campanino vince ancora, 
ma dopo dodici scintillanti 
assalti molto equilibrati. Ma¬ 
rio Gullotti doveva debutta¬ 
re a Milano, poi Sabbatini 
ha preferito presentarlo a Ro¬ 
ma e probabilmente lo ingag- 
gerà il 26 giugno per Monte¬ 
carlo in occasione della «gran¬ 
de sfida» tra Carlos Monzon e 
Rodrigo « Rocky » Valdes per 
il « mondiale » dei « medi ». 
Sul medesimo cartellane fi¬ 
gurerà anche Gratien Tonna 
reduce da Parigi dove ita 
appena massacrato Jean Ma¬ 
tto il « terrore » di Jean Bre- 
tonel. Tutti ormai conoscia¬ 
mo Domenico Adinolfi nel me¬ 
glio come nel peggio. Dopo la 
sua deludente prova a Tori¬ 
no, davanti a Victor Attivor, 
dovrebbe esplodere a Roma 
e, quindi, polverizzare con 
uno dei suoi micidiali colpi 
Leo Kakolewicz il tedescone 
alto, grosso, massiccio come 
l’armadio del nonno. Nato a 
Berlino fi 9 gennaio 1950, 
malgrado la sua imponenza 
fisica Leo non sembra invul¬ 
nerabile. Durante fi 1574 il 
biondo è già caduto sotto i 
pugni di Lothar Stengel (7. r.) 
e di Victor Attivor (ó.r.). 
Sempre a Berlino, inoltre ha 
perduto ai punti con il belga 
Freddy De Kerpel. una vitti¬ 
ma di Adinolfi. Nello «Sta- 
dium » di Durban. nel Sud 
Africa venne battuto dal fa¬ 
moso Pierre Fourie dopo un 
accanito scontro, ma Leo Ka¬ 
kolewicz, che è soprattutto 
un a fighter », ebbe l’applauso 
del pubblico ammirato dalla 
sua grintosa durezza. Domeni¬ 
co Adinolfi non deve sottova¬ 
lutare questo tedesco di tur¬ 
no se vuole davvero arriva¬ 
re, un giorno, a John Conther 
oppure a Victor Galindez i 
campioni mondiali in carica 
nella sua categoria di peso. 

Dunque la « Canguro sport » 
tenta di svegliare Roma dal 
suo letargo pugilistico dopo 
aver contribuito al rilancio del- 
| la « boxe » a Milano. Per que- 
' sti loro meriti Croce. Sabba- 
! tini. Spagnoli saranno premia¬ 
ti lunedi, a Campione d'Ita¬ 
lia. da parte dei giornalisti 
specializzati dell’ANISP e al¬ 
tri «Oscar», stavolta offerti 
da Guido Roncoroni de « La 
Nos». nuovo tifoso de! ring, 
onoreranno Elio Cotena. cam¬ 
pione europeo dei « piuma », 
fi dilettante Matteo Salvemi¬ 
ni. vincitore nei «super wel- 
ters » ai « Giochi del Medi- 
terraneo », inoltre il mana¬ 
ger Branchini mentre targhe 
avranno il peso « massimo » 
Alfio Righetti, il dilettante 
Luigi Minchillo dei * wel- 
ters ». l’impresario sardo Ful¬ 
vio Ortu e infine il mana¬ 
ger Benito Villigiardi che rie¬ 
sce a ben guidare un tipo 
difficile come Adinolfi. 

Forse un'involontaria ama¬ 
rezza è stata data dall’ANSP 
«Ha OPI di Tana che proprio 
stasera, in collaborazione con 
Gianni Scun. riaprirà fi « pa- 
lazzetto » milanese per il tra- 
dìaionaie «venerdì». L'incas¬ 
so. tolte le tasse e le spese 
sarà versato ai terremotati 
del Fnuh. Si tratta, quindi 
dì una lodevole iniziativa. Il 
«clou» è stato affidato al 
picchiatore sardo Antonio 
Puddu che viene opposto al 
peso leggero spagnolo Manuel 
Alcalà. un veterano del ring 
che potrebbe, con la sua e- 
sperienza, mettere a disagio 
l’antico campione d’Europa. 
Toma l’argentino Josè San¬ 
chez contro Giacomini, un 
perditore per la verità. 

Giuseppe Signori 



# DOMENICO ADINOLFI torna sul ring del Palasport romano per difendere il suo titolo 

Mennea, Hewhouse « Jantorena di fronte sui 300 m. 

Le « stelle » dell'atletica 
in gara domani a Formia 

In gara anche il neo primatista del disco Mac Wilkins - Esordio del 
cubano Léonard dopo il grave infortunio ad una vertebra nella velocità 


Il tradizionale « meeting » 
mondiale di Formia, che a- 
pre la stazione di atletica leg¬ 
gera in Italia, si disputerà do¬ 
mani sulle pedane in tartan 
dello « Stadio degli aranci ». 
Protàgonisti molti campioni 
di più paesi. 

La manifestazione, a 2 mesi 
dall’Olimpiade di Montreal, 
sarà un valido test per verifi¬ 
care lo stato attuale degli a- 
tleti, alcuni ancora lontani da 
una forma accettabile. 

Queste le gare più attese: 

• DISCO: Lo statunitense 
Mac VVilins, neo primatista 
del mondo c-lie recentemente 
ha infranto la barriera dei 70 
metri, affronterà fi campio¬ 
ne olimpionico fi cecoslovac¬ 
co Ludwik Danek. a cui si ag¬ 
giungeranno gli italiani Si- 
meon e De Vincentiis. attesi 
a misure di buon livello in¬ 
ternazionale. 

• ASTA: Il favorito è l’ex 
primatista del mondo « In¬ 


door» Ripley, ma degni riva¬ 
li si annunciano i polacchi 
Kozakiewicz e Buciarski. For¬ 
se sarà in gara anche Rena¬ 
to Dionisi che. se non fos¬ 
se infastidito da guai ai ten¬ 
dini. non avrebbe avversari 
perché potenzialmente le sue 
prestazioni sono da primato 
mondiale. 

• 110 OSTACOLI: Favorito è 
il transalpino Guy Drut, re- 
cordman del mondo sugli o- 
stacoli alti, che verrà però im¬ 
pegnato dal cubano Casanas 
e dal nostro Buttari, atteso 
ad un buon tempo. 

• SALTO IN ALTO: Woods. 
l’avversario numero uno di 
Stones a Montreal, sarà va¬ 
lidamente contrastato dal po¬ 
lacco VVszola e dal norvegese 
Falkum. Dai giovani alfieri 
azzurri si attende una prova 
dignitosa. 

• SALTO IN LUNGO: Con 

l’« ottometrista » Cybuiski, u- 
no dei più forti e più regolari 


La « classica » a tappe entra in Polonia 

Corsa della Pace: 
dominano i sovietici 

Ieri giornata di riposo a Poprad - L'azzurro 
Sgalbazzi primo degli italiani - Oggi quin¬ 
ta tappa: Tatranska-Cracovia di km. 151 


Nostro servizio 

POPRAD. 13 

Giornata di riposo oggi alla 
Corsa della pace. Percorsi in 
quattro giorni 626 chilometri 
alla media di Kmh 40.900 la 
corsa d; appresta adesso a 
trasferirsi in Polonia dopo 
aver affrontato ben cinque 
traguardi di montagna su: 
monti Taira in Cecoslovac¬ 
chia. 

Il riposo è stato certo gra¬ 
dito da tutti i partecipanti 
alla corsa e certamente tra 
le 19 naz.onak presemi quel¬ 
la italiana aveva, forse piu 
delle altre squadre, bisogno 
di una pausa. 

Gli azzurri dopo un mo¬ 
mento iniziale difficile ades¬ 
so sembrano ambientarsi al¬ 
le particolari cond-ziom di 
questa competizione e quin¬ 
di la giornata di riposo arri¬ 
va al momento g.usto per ri¬ 
temprare io forze da impie¬ 
gare poi ne: giorn. avvenire 
con maggiore determinazio¬ 
ne e con più accortezza, ades¬ 
so che le co.ndiz.on: m cui si 
svo ge la corsa sono da tut¬ 
ti conosciute, come prima non 
lo erano. 

Nella tappa d; ieri : ra¬ 
gazzi azzurri hanno guada¬ 
gnato un terzo pasto nella 
c.assifica di tappa per squa¬ 
dre e anche questo ha con¬ 
tribuito a migliorare fi loro 
morale, finalmente premiati 
e festeggiati al pan delle al¬ 
tre grandi squadre presenti 
alla corsa. Nella classifica 
generale per squadre occupa¬ 
no adesso l’ottavo posto e in 
quella individuale questa è 
la loro collocazione: Sgalbaz¬ 
zi ventottesimo, Bonini tren¬ 
taduesima Polini trentaquat¬ 
tresimo, Passarlo cinquanta- 
quattresimo. Mazzola sessan- 
tanovesimo e Bìsacchì ottan- 
tacmquesimo. 


La squadra che fm’ora ha 
dominato la corsa è stata 
quella sovietica. Primi nella 
classifica per Nazioni i so¬ 
vietici occupano anche i 
primi tre posti della clas¬ 
sifica generaie con Moro 
zov. Gorelov e Isaev ed han¬ 
no altri due atleti — Tikonov 
c Pervejev — nei primi ven 
t:. Gusjatnikov è quindi cin- 
quantasettesimo. La squadra 
non risente insomma dell'as¬ 
senza dei dirigente tecnico 
Kapitanov praticamente so- 
st.tuito nella funzione d: di¬ 
rigente delia squadra da Go 
relov che opera nella duplice 
veste di corridore e « tramer » 
con rara maestria ed effica¬ 
cia. II predom.rao dei sovie¬ 
tici s: è anche concretizzato 
con due vittorie di tappa e 
con il primo posto di Mora 
zov nel Gran premio della 
montagna. 

La squadra che al momento 
sembra essere la più proba 
bile antagonista di quella sa 
vietica per i! successo finale 
e la Repubbl.ca Democratica 
Tedesca, seconda nella clas¬ 
sifica per naz.om. con Ham 
nick quarto in classifica, quin¬ 
di Lauke sesto. Drogan undi¬ 
cesimo. Petermann quattor¬ 
dicesimo. Schiffener ventesi¬ 
mo e Diers ventiseiesimo. 

La Cecoslovacchia ha avu 
to fm’ora in Bartomcek un 
vincitore di tappa ed ha Hra- 
zdira ottavo in classifica. I! 
polacco Szozda dopo un fol¬ 
gorante inizio, vincitore del 
prologo e delia terza tappa, 
è adèsso soltanto settimo in 
classifica e sembra in leggera 
difficoltà. 

Domani la corsa riprenderà, 
come si è detto sul territorio 
polacco, con la tappa Tatran¬ 
ska-Cracovia di 151 km. 

Franco Di Stefano 


ispecialisti europei gareggeran- 
[ no i migliori italiani. ì gio- 
j vani Veglia ed Albero « lan- 
i ciati » sulle orme dell’annoso 
primato di Beppe Gentile e, 
di conseguenza, degli otto 
metri. 

• 300 METRI: Gara clou del- 
i la riunione dovrebbe costitui- 
' re un vero e proprio « spetta- 
I colo» nonostante la distanza 
spuria, perché vi sono iscrit¬ 
ti la stella azzurra della scat- 
tismo, Pietro Mennea, l’ame¬ 
ricano Hewhouse ed il tenace 
cubano Juantorena. Molti tec¬ 
nici sono convinti che potreb 
be essere stabilita la migliore 
prestazione mondiale, de! re¬ 
sto già sfiorata dall'azzurro 
l'anno scorso. Potenzialmente 
il tempo di 32” 1 è alla sua 
portata come a quella dei suoi 
avversari. 

Vittori, il bravo tecnico asco¬ 
lano, che « cura » Mennea, 
pur asserendo che Pietro è 
maturato, non è sicuro del re¬ 
cord perché il suo pupillo « è 
alla prima gara della stagio¬ 
ne e ovviamente non può tro¬ 
varsi al massimo della forma 
che dovrà venire al momento 
giusto, quello delle prossime 
Olimpiadi ». 

La rappresentativa cubana 
comprende velocisti e mezzo¬ 
fondisti tra i quali il copri- 
matista mondiale dei 100 me¬ 
tri Silvio Léonard che farà 
cosi ufficialmente il suo esor¬ 
dio in gara quest'anno, dopo 
l'operazione ad una vertebra 
subita lo scorso novembre. 
Tra gli altri fanno parte del¬ 
la squadra, che dopo le ga¬ 
re in Italia gareggerà anche 
nella RFT. nella RDT e m 
Cecoslovacchia, il giovane ve¬ 
locista Osvaldo Lara, che ha 
fermato quindici giorni fa i 
cronometri su un significativo 
10,2, Aleandro Casanas. uno 
dei migliori corridori dei 100 
ostacoli, la velocista Silvia 
Chivas. Il più noto dei mez¬ 
zofondisti è Alberto Juantuo 
rena che si annuncia in otti 
ma forma e deciso a battere fi 
suo record personale d. 44.7 
sui 400 piani. 


La Parker accusa: ! 
« Circola la droga ; 
nel fennis USA » j 

LONDRA. 13 i 
Li tenni*!» Sue Parker, che si - 
: sta imponendo quale numero due ! 
inglese, ha lancialo una grave ac¬ 
cusa all’ambiente tennistico ameri¬ 
cano. ■ Nei loro parties. durante i ; 
campionati negli Siali Uniti circo¬ 
la la droga > ha dichiaralo Sue 
Parker alla televisione. La rivela¬ 
zione è siala ripresa oggi dal quo¬ 
tidiano londinese « Evning Stan¬ 
dard ». La tennista ha precisalo di 
essere stata messa in guardia dal¬ 
la campionessa inglese Virginia 
Wade. i 

I « Quando sono impegnala in un ! 
j torneo io mi do al tennis al ccn- 
| to per cento, perche prendo il mio 
i sport seriamente — ha detto la 
Parker — gli americani questo non 
lo concepiscono. Molte delle loro 
ragazze prendono la droga. Una 
di loro, una molto a posto, ma i 
che non era stala avvertita, e ! 
andata ad uno di quei parties, ha i 
bevuto qualcosa che sembrava un , 
punch ed ha mangialo dei sand- { 
wiches. Cera droga nel drink e 1 
nelle salse. Quando la settimana j 
dopo è scesa in campo per il tor¬ 
neo è stato un disastro ». : 

iimiiMiuiMiiiiiiiiiiitiiiumiit, ' 

AVVISI ECONOMICI ; 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA j 

CATTOLICA centro - Pensione 
Andrea - Tel. 0541/961521; vici 
nissima mare, ottima cucina, ca I 
mere con servizi. Giugno lire 
5500 tutto compreso (anche Iva) 


Forte e vivace impegno 
degli emigrati nella 
campagna elettorale 


Combattiva 
manifestazione 
a Londra 


Con le due grandi, entu- co nei confronti dei lavo- *“ 0 M * 1 “ 1 ,. a *i „F 

siastiche manifestazioni di ratori all’estero, continua- ”?.\V, a aoìio n pu B pp P pin ai 

Amsterdam — dove erano no a mantenere un legame h, 7Ì;, a ti 

convenuti molte centinaia preferenziale con certi no- !wì 

di compagni di vari centri tubili e finanziare certa fòrd da Leiubton da Wor- 

dell’Olanda e del Belgio — stampa allestero, a volte „t?i 

e di Colonia — dove quasi anche nostalgica e quulun- | Ghiseow Scoria 

2.000 emigrati hanno par- quista, piuttosto che fidar- affollavano lì nresen’ 

tecipato alla Festa deH’Cni- si della partecipazione de- niiollavano la sala, presen 

tn di quella Federazione ~ mocratica dei lavoratori e . / t , 1 „ 


Raramente a Londra si 
era vista una manifestazio¬ 
ne così vivace e combatti¬ 
va come quella che si è 
tenuta il 9 maggio per ini¬ 
ziativa della FILEF. Più di 


tecipato alla Festa dell’Cni- si della partecipazione de 
tà di quella Federazione ~ mocratica dei lavoratori « 

si è aperta la campagna delle loro associazioni, 

elettorale tra i nostri enti- L’attenzione che la stam 
grati. pa, la radio e la TV dei 

Nella stessa domenica 9 vari Paesi d’Europa e d’ol 


affollavano la sala, presen¬ 
ti in qualità di invitati i 
rappresentanti di numerose 
associazioni italiane e il 


elettorale tra i nostri enti- L’attenzione che la stam- concole ‘ d’Italia » Londra 
grati. pa. la radio e la TV dei to ' ,sole d Italia a Londra. 

Nella stessa domenica 9 vari Paesi d f Europa e d*ol- I rappresentanti dei lavo- 
maggio avevano luogo i Co- tremare presta alle vicen- nitori emigrati hanno da- 
initati federali e gli attivi de e alle elezioni italiane luogo ad un vivace di¬ 
di partito delle Federazioni si riflette anche sui nostri battito aperto dal presiden- 

di Zurigo e di Stoccarda, emigrati: sin dalle prime te t * e ^ n FILEF, Russo, di- 

il direttivo di quella dei battute elettorali appare mostrando serietà e compe- 

Belgio, feste della stampa maggiore che per il pas- ttnza, affrontando 1 gravi 

e riunioni delle sezioni del- sato il numero di coloro problemi che si pongono ai 

la Svizzera francese e te- che intende tornare a vo- nostri lavoratori in Gran 

desca. In queste settimane tare il 20 giugno. Questo Bretagna, sottoponendo ad 

i dirigenti dei gruppi di malgrado non vi sia an- ll . na severa critica 1 ìnsuffi- 

lingua italiana del partito torà stato nessun passo cicute azione del governo 

francese si incontrano in governativo per facilitare italiano e l’atteggiamento di 

riunioni preelettorali a To- l’ottenimento di permessi quelle autorità consolari 

Ione, Lione, nell’est della di lavoro o migliori e piti c he credono di potere di* 

Francia e della regione pa- agevoli condizioni di viag- scriminare le associazioni 

rigina, mentre nel Lussem- gio, Dall’Inghilterra, dalla 1 ,1U rappresentative dei la- 


riunioni preelettorali a To¬ 
lone, Lione, nell’est della 
Francia e della regione pa¬ 
rigina, mentre nel Lussem¬ 


burgo si prepara la riunio- Svezia e da altri Paesi i 


piu rappresentative dei la¬ 
voratori e del Partito co- 


ne del Comitato federale al 
largata agli attivisti per do- lavorando all’organizzazio- , particolarmente seguili n 

menica 16. ne di voli charter e viaggi temn della scuola e gli m- 

Questo elenco, a cui si aerei collettivi. Più estese ferventi dei numerosi mse- 

devono aggiungere le riu- anche che per fi passato le gitanti che hanno denun- 

nioni già tenute in Inghil- iniziative per collegarsi con ciato le carenze dell assi- 

terra, Svezia, Australia, Ca- visite, lettere, delegazioni s *? nza sco pe F. 1 

nada non dà che una palli- con le famiglie e i coni- “ el ■ mi a , 

da idea della passione e pagni in Italia. Siamo solo j! am residenti m questo 

delll’interesse con cui i agli inizi della campagna Paese; il tema e oltremodo 

membri del PCI e i lavo- elettorale, ma è già possi- attuale quando sì sta ridu- 

ratori emigrati seguono la bile prevedere che la pre- cencio il già scurso nume- 

campagna elettorale e in- senza diretta e indiretta ro corsi e di scuole, 

tendono prendervi una par- dei lavoratori all’estero e A nome delle organizza¬ 
te ancora più attiva che delle loro famiglie sarà, zioni del PCI in Gran Bre- 

per il passato. quest’anno, all’altezza della tagna è intervenuto all’as- 

Testinionianza di questa posta in gioco il 20 giu- semblea il compagno Na- 

vivacità politica sono state Kno. La DC dovrà pagare politami del circolo « Grani- 


nostri compagni stanno giti monista. 


Particolarmente seguiti il 


nioni già tenute in Inghil- iniziative per collegarsi cor 

terra, Svezia, Australia, Ca- visite, lettere, delegazion 

nada non dà che una palli- con le famiglie e i coni 

da idea della passione e pagni in Italia. Siamo sole 

delll’interesse con cui i agli inizi della campagne 

membri del PCI e i lavo- elettorale, ma è già possi 

ratori emigrati seguono la bile prevedere che la pre 


le manifestazioni celebrati¬ 
ve del 25 Aprile, da Pari¬ 


lo scotto di 30 anni di un sci » di Londra, mentre per 


malgoverno che gli emigra- 


gi a Ginevra, da Toronto ti hanno pagato particolar- 

a Melbourne, e la larga mete caro. (s. b.) 

partecipazione alle manife¬ 
stazioni del Primo Maggio, - 

e, sul piano più stretta- 
mente di partito, i sucres- 

IU' g Sr , !essS»,SS li ''; Gli 'migrali * la legge c 

nella diffusione della stam¬ 
pa comunista, malgrado le con f ro l'evaSÌOHe dei Capi 

condizioni piu difficili crea-_ r 

te dai numerosi rientri e 
dalle conseguenze della cri- 

si economica. _ 

I lavoratori emigrati, te- mmgMrrammM ME MB 

stimoni e vittime della tren- m w# MM%wi 

tennale indifferenza dema 
cristiana verso i loro prò- Jf tj 
blemi sociali e culturali e gwg^MMÉ • ||| #§ 

della incapacità governati- W 

va di affrontare e risolve- 


la presidenza della FILEF 
è intervenuto il dott. Mi- 
gonc. 


Gli emigrati e la legge che prevede misure 
contro l'evasione dei capitali all'estero 

Perchè non si tìdnno 
del in DC e del governo 


re le nuove questioni po¬ 
ste dalla crisi economica, 
sentono di avere la loro 
parola da dire con forza e 
chiarezza. La mancanza di 
una seria svolta dopo la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione tenutasi lo 
scorso anno dice in mo¬ 
do evidente ai lavoratori 
come non bastino generici 
impegni e ampie promesse, 
ma occorra in Italia una 
svolta politica che garan¬ 
tisca anche per loro l’in¬ 
tervento e l’aiuto di un 
governo serio e onesto. Gli 
emigrati si sentono parti¬ 
colarmente offesi nella la 
ro dignità nazionale, dallo 
spettacolo di incapacità e 
corruzione dato da troppi 
governanti democristiani e 
da come questi governan¬ 
ti continuano a tenere un 
atteggiamento paternalisti- 


La Federazione ili ZURI¬ 
GO ha raggiunto il 109 per 
cento degli iscritti, con un 
anticipo di sette mesi sul 
1975. I radutati sono 1.115, 
tra cui 524 donne. 


Già la scorsa settimana 
siamo intervenuti con una 
nota sulla legge di preven¬ 
zione contro l’evasione di 
capitali all’estero. Abbiamo 
precisato le responsabilità 
del governo democristiano 
nell’applicazione delle mi¬ 
sure dirette contro i « gran¬ 
di trafugatori » di capitali 
all’estero, vere sanguisughe 
della nostra economia na¬ 
zionale. E abbiamo detto 
che ci si è arrivati dopo 
anni di denunce, quando la 
cifra dei capitali trasferiti 
fuori del Paese aveva su¬ 
perato i 43 mila miliardi di 
lire e si è giunti ad un 
passo dal tracollo. 

Ma poiché siamo in cam¬ 
pagna elettorale, non man¬ 
cano gli speculatori, che 
tentano il colpo basso pur 
di nascondere presso gli e* 
migrati la misura della re¬ 
sponsabilità che ricade sul¬ 
la DC, sia per la gravità 
del fenomeno, sia per il 
modo in cui verranno ap¬ 
plicate queste misure. Ca 
storo si sono messi subito 
a gridare: « E’ lina legge 
che mette in galera gli emi- 


Singolore polemica di un giornaletto di San Gallo 

«Eco» di chi? 


Conosceramo L’Eco, il 
giornale italiano che st pub¬ 
blica a San Gallo (Svizze¬ 
ra). come un giornale di 
orientamento progressista e 
ci ha sorpreso l'abbondan¬ 
te veleno anticomunista dif¬ 
fuso nel suo ultimo nume¬ 
ro. Francamente, in un gior¬ 
nale che simpatizza per il 
PSI questo atteggiamento 
così contrastante con la 
spinta unitaria che da anni 
si sviluppa sta in Italia che 
nell'emigrazione c sorpren¬ 
dente. Comunque, ci pense¬ 
ranno i redattori dell'Eco 
a spiegare ai loro »sempre 
meno numerosi) lettori la 
loro posizione. Quello che 
roghamo rilevare è il vele¬ 
no disfattista di chi dice 


che gli emigrati non devo¬ 
no far nulla per venire a 
votare, per non dover chie¬ 
dere permessi o affaticarsi 
durante il viaggio. Preferi¬ 
sce. il signor Robbiani. che 
gli emigrati non condanni¬ 
no con il loro voto il mal¬ 
governo democristiano' 7 E 
quando parla della questio¬ 
ne del voto all’estero, il 
signor Robbiani farebbe 
meglio a informarsi su chi 
ha fatto le famose propo¬ 
ste. sulla loro serietà e va¬ 
lidità. e sulla posizione del 
PSI m proposito. In quan¬ 
to al PCI. e se teme o no 
il voto degli emigrati, lasci, 
per favore, queste scioc- 
chezzc ai signori d'ohre 
confine. 


grati ». E nella loro foga 
di servilismo, questi signo¬ 
ri pagati e foraggiati con 
le sovvenzioni del governo 
insistono nel seminare con¬ 
fusione, senza farsi pren¬ 
dere dallo scrupolo e da un 
barlume di intelligenza nel 
comprendere che gli emi¬ 
grati sanno che l’Itnlia è 
ancora governata dalia DC 
e se errori e distorsioni 
si verificano ncll’applicuzio 
ne di una legge, colpevole 
è prima di tutto il governo. 

Tra questi corifei del re¬ 
gime si è posto il Sole 
d'Italia. In lui artìcolo si¬ 
glato S.G., il corrisponden¬ 
te romano del giornale di 
Bruxelles, che è molto di 
casa negli uffici della Far¬ 
nesina, si mette a fare del¬ 
lo spirito sul fermo inter¬ 
vento del deputato comu¬ 
nista Coccia e del gruppo 
parlamentare del PCI a di¬ 
fesa degli emigrati. Lo stes¬ 
so ministro Bonifacio ha 
dovuto rispondere dando le 
necessarie precisazioni. Po¬ 
co dopo l'agenzia Aise ret¬ 
tificava una sua preceden¬ 
te nota, annunciando con 
la frase « finalmente un po’ 
di giustizia per gli emigra¬ 
ti » che ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e ministero 
degli Esteri ribadivano che 
la legge m questione non 
si riferisce agli emigrati. 

Ma per il Sole, con un 
incredibile arrampicarsi su¬ 
gli specchi, se la legge vie¬ 
ne applicata in modo da 
mettere in galera la gente 
onesta e lasciare in liberta 
i grandi truffatori, bisogna 
fame risalire le responsa 
bilità al PCI. I! fatto è 
che se gli emigrati sono 
preoccupati è perchè non si 
ridano di chi Ila governato 
e governa il nostro Paese 
e temono per i loro suda¬ 
tissimi risparmi nonostante 
tutte le raccomandazioni e 
assicurazioni che i gover¬ 
nanti si sforzano di dare. 
E’ in questa sfiducia che 
si fonda la rabbia e la va 
lontà dei lavoratori emigra¬ 
ti di partecipare con il va 
to a cambiare le cose nel 
nostro Paese, una volontà 
che non sarà battuta da 
piccoli giochetti di propa¬ 
ganda tipo « comitati civi¬ 
ci ». (d. p ) 


brevi dall’estero 


■ Dato -1 grande costo del¬ 
la spedizione via aer ea. 1 
compagni in AUSTRALIA 
hanno iniziato la regolare 
pubblicazione e diffusione 
di un « reprint » con i prin¬ 
cipali articoli del quotidia¬ 
no del partito. 

■ A KRF.U7.1.INGEN (nel 
cantone di Turgovia, Sviz¬ 
zera tedesca) i compagni 
hanno inaugurato la sede 
della sezione, testimonian¬ 
za dello sviluppo dell'atti¬ 
vità del PCI tra 1 numerosi 
emigrati della zona. 

■ A WINTF.RTHUR si è 
svolta il 9 maggio la Festa 
dell'Unità a cui ha por¬ 
tato la parola del partito 
l'on. Vincenzo Corghi. Sa 
no ormai oltre 20 le Feste 
della stampa comunista or¬ 
ganizzate dalla Federazione 
d: Zurigo nel 1976. Di par¬ 
ticolare rilievo quella che 


si tiene I giorni 15 e 16 al 
Volkshaus di BASII.EA con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Angelo Oliva del CC. 

■ Il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo della Federazione 
di ZURIGO si sono riuniti 
il 9 maggio assieme ai se¬ 
gretari delle sezioni per la 
impostazione deila campa¬ 
gna elettorale tra i nostri 
emigrati. All'attivo, che si 
è svolto in un clima di 
grande fiducia ed entusia 
imo. ha partecipato il com¬ 
pagno Giuliano Pajett3. 

■ Il 2A22 maggio si svol 
pera a STOCC\RDA la con¬ 
ferenza sindacale euro-me- 
diterranea sulla emigrazio¬ 
ne. Al centro dei lavori fi¬ 
gurano i problemi della di 
soccupazione e la difesa dei 
eiiritti dei lavoratori emi¬ 
grati. In preparazione del 


la partecipazione Italiana, 
alcune riunioni si sono svol¬ 
te presso la Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

■ Il 31* anniversario della 
Liberazione è stato celebra¬ 
to quest’anno in molte lo¬ 
calità della FRANCIA, su 
iniziativa delle associazioni 
democratiche e antifasciste 
francesi e degli emigrati 
italiani. L’iniziativa presa 
dalle associazioni di Vaulx- 
en-Vehn prevede un ciclo 
di manifestazioni che si 
concluderà domenica 16 
maggio. 

■ Su iniziativa del circolo 
« Di Vittorio » è apparso » 
FRANCOFORTE il primo 
numero di .Voi emigrati. 
periodico dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati nella RFT 
Responsabile è fi compagno 
Antonio Furlanello. 
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r Unità / venerdì 14 maggio 1976 

Dopo il colloquio ’ : r ' 

con i socialdemocratici olandesi 
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CORDIALE INCONTRO 
A BRUXELLES FRA 
DELEGAZIONI DEL 
PCI E DEL PS BELGA 

Vivo interesse per la prospettiva di una forte af¬ 
fermazione delle sinistre in Italia • Dibattito sulla 
larga unità democratica proposta dai comunisti 
Oggi le conversazioni con il PS del Lussemburgo 


Ampia eco 
in Olanda 
alle posizioni 
dei comunisti 
italiani 


L’AJA, 13. 

All’indomani della parten- 
■ za dall’Olanda della delega¬ 
zione del PCI. grande con¬ 
tinua ad essere il quel pae- 
se l’interesse per le posizioni 
e il ruolo del nostro parti¬ 
to. Oggi il ministro degli Af¬ 
fari Sociali Jaap Boersma, 
del Partito antirivoluziona¬ 
rio (protestante), ha dichia¬ 
rato che la partecipazione 
dei comunisti al governo co¬ 
stituisce l’unica salvezza per 
l’Italia. In una intervista al 
Bollettino Economico del¬ 
l’Università libera di Am¬ 
sterdam. Boersma ha infat¬ 
ti dichiarato che « finché l 
democristiani rimarranno al 
governo in Italia non si po¬ 
trà vedere niente di ragio¬ 
nevole e vi saranno possibi¬ 
lità di migliorare la situazio¬ 
ne soltanto se i comunisti 
parteciperanno al governo. 
Questa può essere l'unica sal¬ 
vezza per l’Italia ». Boersma 
ha quindi aggiunto che il 
suo giudizio è il solo pratico 
e obiettivo. 

Queste considerazioni del 
ministro hanno tuttavia pro¬ 
vocato una dura reazione del 
partito liberale, di opposi¬ 
zione, che ha presentato im¬ 
mediatamente una interro¬ 
gazione alla camera. Il por- 
* tavoce liberale ha fatto ri¬ 
ferimento ad una dichiara¬ 
zione in parlamento del pre¬ 
sidente del Consiglio Joop 
Den Uyl nella quale il capo 
del governo precisava di non 
avere mai detto se la parte¬ 
cipazione dei comunisti al 
governo in Italia fosse desi¬ 
derabile o probabile « perché 
si tratta di una questione che 
riguarda il popolo italiano ». 

Oltre alle dichiarazioni di 
Boersma e alla coda parla¬ 
mentare avuta dall’episodio 
c’è da registrare anche una 
Intervista del segretario del 
partito socialista per gli af¬ 
fari esteri, Harry Van Den 
Bergh, che nei giorni scorsi 
ha preso parte ai colloqui 
con la delegazione del no¬ 
stro partito. Van Den Bergh 
ha detto che alcuni aspetti 
della linea del PCI non gli 
sono sembrati sufficiente- 
mente chiari, ma alla doman¬ 
da dell’intervistatore se egli 
veda una eventuale parte¬ 
cipazione dei comunisti ita¬ 
liani al governo come una 
. minaccia per la democrazia 
in Europa, ha risposto che 
« tenendo conto anche del 
loro agire quando nell'imme¬ 
diato dopoguerra, presero par¬ 
te al governo, credo esagera- 
< to c ingiusto ritenere che il 
comuniSmo italiano con tut¬ 
te le obiezioni che gli si pos¬ 
sono fare, costituisca una mi¬ 
naccia alla democrazia nel¬ 
l'Europa Occidentale ». 
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Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 13. 

Grande interesso anche in 
Belgio attorno alla delegazio¬ 
ne del PCI. composta dai com¬ 
pagni Aldo Tortorella della Di¬ 
rezione, Renato Sandri depu¬ 
tato al parlamento europeo c 
Roberto Viezzi segretario del 
gruppo comunista al parla¬ 
mento europeo, che ha avu¬ 
to oggi un lungo incontro al 
massimo livello con una de¬ 
legazione del Partito sociali¬ 
sta belga. Per il PSB hanno 
partecipato all’incontro il pre¬ 
sidente André Cools, i due 
segretari nazionali Van Der 
Biest e Lonard. i due segre¬ 
tari nazionali aggiunti, e l’ex 
ministro degli esteri Laroque. 

Il presidente del partito 
Willy Claes si è scusato di 
non poter partecipare alla riu¬ 
nione per improrogabili impe¬ 
gni precedenti. 

L’incontro con i socialisti 
belgi ha rappresentato la se¬ 
conda tappa del viaggio della 
delegazione del PCI, che ave¬ 
va avuto ieri ad Amsterdam 
una franca e aperta discus¬ 
sione con rappresentanti del 
Partito del lavoro (socialde¬ 
mocratico) olandesi. Domani 
i rappresentanti del PCI si 
incontreranno con una dele¬ 
gazione del Partito socialista 
lussemburghese. Queste visite 
avvengono nel quadra dei con¬ 
tatti fra il PCI e i partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici del¬ 
l’Europa occidentale, iniziati 
nei mesi scorsi con i laburi¬ 
sti inglesi e con i socialdemo¬ 
cratici dei tre paesi scandi¬ 
navi. 

L'incontro di oggi con il 
Partito socialista belga, un 
forte partito che conduce 
una importante battaglia di 
opposizione contro il governo 
di centro destra diretto dal so¬ 
cial-cristiano Tindemans, nel¬ 
la quale si sviluppano nuove 
e interessanti spinte all’unità 
delle sinistre, ha avuto un 
carattere di grande cordialità 
e comprensione, dati i rap¬ 
porti di amicizia già esisten¬ 
ti tra i due partili. I sociali¬ 
sti belgi si sono dimostrati 
molto interessati alla situa¬ 
zione politica italiana, e in 
particolare alla prospettiva di 
una forte affermazione delle 
sinistre in Italia alle prossi¬ 
me elezioni di giugno. 

Il dibattito si è sviluppato 
sui temi del compromesso 
storico e dell’elaborazione po¬ 
litica dei comunisti italiani 
mirante ad una larga unità 
democratica di forze popola¬ 
ri di matrice comunista, so¬ 
cialista e cattolica. I sociali¬ 
sti belgi sono particolarmen¬ 
te sensibili a questo proble¬ 
ma. data la vivacità che in 
questi ultimi tempi ha assun¬ 
to qui il dibattito sulla unità 
delle sinistre, e data anche la 
presenza nel paese di un for¬ 
te movimento cattolico assai 
differenziato nelle sue varie 
componenti e con una larga 
base popolare. 

Fra gli altri temi discussi., 
quelli dell’unità sindacale, sul¬ 
la quale pure la situazione dei 
due paesi Ita alcuni punti di 
contatto, per cui lo scambio 
di esperienze si è dimostrato 
di grande utilità reciproca. 

Sui problemi della politica 
nella comunità europea, alla 
quale i socialisti belgi guar¬ 
dano con molto interesse, la 
delegazione del PSB ha espo¬ 
sto ai comunisti italiani l’idea 
di un programma di rinnova¬ 
mento con il quale le forze 
socialiste dovrebbero presen¬ 
tarsi alle prossime elezioni 
del parlamento europeo. 

Il progetto di una nuova ! 
Europa, dì una Europa aperta I 
agli interessi delle masse po- . 
polari, richiede ii colloquio 
con tutte le grandi forze del¬ 
la sinistra; di qui l'interesse 
dei socialisti belgi (come del 
resto di quelli olandesi) al 
contatto e alla collaborazione 
con i comunisti italiani e 
francesi su questi temi. 

L’esigenza di un colloquio 
fra comunisti e socialisti è 
stata affermata anche in ri¬ 
ferimento alle preoccupazioni 
per il profilarsi di un con¬ 
trattacco della destra in Eu¬ 
ropa che richiede una rispo- 
sta unitaria del movimento 
operaio. Le due delegazioni 
hanno confermato la volontà 
di marilenerc c sviluppare i 
buoni rapporti esistenti fra i 
due partiti. 

Nella serata, i compagni 
Tortorella, Sandri e Viezzi 
sono stati ricevuti al Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista belga. 

v. ve. 



IVI A FTFFVF T FF m° men to dell'Incontro fra Mao Tse-tung e II primo ministro di Singapore Lee 
-IW-V/AU T M.J XJÈUR-i |< uan Ye W (rispettivamente secondo e primo da destra). Piccolo Stato di soli 581 
chilometri quadrati, Singapore è abitato in maggioranza da immigrati cinesi (oltre un milione e mezzo contro mezzo milione 
di malesi, indonesiani, indo-pakistani ed europei). Lo stesso premier è di origine cinese 


In un discorso di politica estera al Palazzo deirONU 

CARTER SI PRONUNCIA PER ACCORDI 
DI DISARMO NUCLEARE CON L’URSS 

L’esponente democratico appoggia l’accordo per il controllo dei « test » atomici, di cui Ford ha 
rinviato la firma — Interesse dei sovietici per la candidatura, secondo il « New York Times » 


Accordo 
decennale con 
la FIAT firmato 
a Bucarest 

BUCAREST, 13 
(l.m.) — Fra il gruppo Fiat 
e le imprese economiche di 
Stato romene è stato conclu¬ 
so un nuovo accordo decenna¬ 
le di collaborazione industria¬ 
le. Sulla base di esso dovran¬ 
no essere intensificati i rap¬ 
porti che già da anni esisto¬ 
no nella produzione Indu¬ 
striale tra 11 gruppo italiano 
e l’industria romena. Su li¬ 
cenza Fiat, difatti, vengono 
costruiti nella fabbrica di 
macchine agricole di Brasov 
trattori da 45 e 65 HP espor¬ 
tati in molti paesi. 

La collaborazione ora do¬ 
vrebbe estendersi anche agli 
altri settori dell’attività del¬ 
l’industria torinese, ma. per 
il momento, pare debba esclu¬ 
dersi quello delle auto. 


Concluso 
nella RFT 
lo sciopero 
dei tipografi 

’ MAGONZA. 13 
E‘ stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massima nella ver¬ 
tenza in atto da 15 giorni 
che ha portato alla chiusura 
dei principali quotidiani del 
paese. Nel nuovo accordo fra 
i 145.000 poligrafici e gli edi¬ 
tori c’è un aumento del 6 per 
cento dei salari a partire dal 
1* giugno. Un totale di 275 
marchi saranno pagati a cia¬ 
scun dipendente per i mesi di 
aprile e maggio. 


NEW YORK, 13. 

L’ex-governatore della Geor¬ 
gia, Jimmy -Carter, conside¬ 
rato il più quotato aspiran¬ 
te alla candidatura per il par¬ 
tito democratico alle prossi¬ 
me elezioni presidenziali, ha 
pronunciato oggi un Impor¬ 
tante discorso di politica este¬ 
ra al « palazzo di vetro ». sot¬ 
to gli auspici di un gruppo 
di organizzazioni interessate 
al problemi nucleari. 

Nel discorso, dedicato al 
tema « L’energia nucleare e 
l’ordine internazionale ». Car¬ 
ter ha affrontato il proble¬ 
ma della trattativa con l’URSS 
sugli armamenti nucleari e 
ha fatto dichiarazioni coasi- 
derate tanto più significative 
in quanto sono giunte all’In¬ 
domani dell’annuncio, dato da 
Ford, del rinvio della firma 
dell’accordo con i sovietici 
per il controllo delle esplo¬ 
sioni nucleari a scopi paci¬ 
fici, che avrebbe dovuto aver 
luogo oggi con cerimonie so¬ 
lenni nelle due capitali; Il 
trattato è stato, invece, so'- 
tanto siglato. La decisiona di 
Ford viene messa in relazio¬ 
ne con l’imminenza delle ele¬ 
zioni « primarie » nel Michi¬ 
gan e con il suo timore di 
esporsi a più pesanti criti¬ 
che del suo rivale di estre¬ 
ma destra. Ronald Reagan. 

Diversamente da Ford. Car¬ 
ter ha affrontato senza com¬ 
plessi Il problema della ne¬ 
cessaria cooperazlone tra 'e 
maggiori potenze nucleari, so¬ 
stenendo che occorre passa¬ 
re dagli accordi per il conge¬ 
lamento degli armamenti di 
questo tipo agli accordi di 
disarmo veri e propri. Egli 
ha difeso, in particolare, rac¬ 
cordo per il controlio dette 
esplosioni pacifiche (!a cui 
firma, secondo il portavoce 
del Dipartimento di 3talo, 
avverrà comunque atra una 
settimana o dieci giorni »). 

L’esponente democratico ha 
respinto * requiiibrio del ter¬ 
rore» come fondamento del¬ 
la Coesistenza internazionale 
e ha sostenuto che la ricer¬ 


Approvata una risoluzione comunista 

Il parlamento europeo 
unanime condanna 
il regime di Pinochet 


STRASBURGO, 13. 

Una ferma condanna della 
continua violazione delle li¬ 
bertà e dei diritti fonda- 
mentali dei cittadini cileni è 
stata espressa oggi dai par¬ 
lamento europeo, da tre gior¬ 
ni in seduta plenaria a S.ra- 
sburgo. L’assemblea, in una 
risoluzione approvala al'.’u- 
nammità. ha accolto, dopo a- 
verla ampliata m sede di 
commissione politica, una 
proposta avanzata da Giorgio 
Amendola e Gustave Ansar:, 
a nome del gruppo comunista 
e apparentati. 

Il documento contiene inol¬ 
tre un appello aU’opmione 
pubblica intemazionale e agii 
organi competenti affinchè 
agli oppositori del regime ci¬ 
leno attualmente incarcerati 
venga assicurata la tutela di 
quei diritti umani e civili di 
cui debbono beneficiare tutti 
i detenuti ai sensi delle con¬ 
venzioni sui diruti politici e 
civili delle nazioni unite. 

Il parlamento europeo ha 
dato incarico al suo presiden¬ 
te di trasmettere la risoluzio¬ 
ne ai parlamenti e ai gover¬ 
ni degli stati membri della 
CEE. alla comniiss.one e al 
consiglio della comunità, alle 
autorità cilene, ai parlamen¬ 
to latmaamencano e all orga¬ 
nizzazione degli stati ameri¬ 
cani (OSA). 

La proposta di risoluzione 
del groppo comunista espri¬ 
me l’inquietudine dell’opinio¬ 
ne pubblica di fronte alle mi¬ 
nacce che incombono sulla 
vita del segretario del Parti¬ 


to comunista cileno Luis Cor- 
va'.an e degli altri prigionieri 
politici cileni. 

Illustrando '.a risoluzione i 
nella sua veste di pres.dente j 
delia Commissione politica, il j 
democristiano Giovanni Boa- 
no ha rievocato :i suo incon¬ 
tro. ai tempi dei Pres.dente 
AUende. con il dirigente co¬ 
munista ricordandone ia cor¬ 
dialità dei tratti, i suoi inviti 
alla moderazione e la sua co¬ 
stante ricerca di intese anche 
con forze politiche non facen¬ 
ti parte deli’allora governo di 
Unita popolare. 


Arrestato in Cile 
l'ex presidente 
dell'Azione 
cattolica mondiale 

SANTIAGO DEL CILE. 13 
Josè Aguilera. un dirigente 
cattolico cileno che era stato 
presidente dell’Azione catto¬ 
lica mondiale, e l’avvocato 
Hernan Montealegre, ex-con¬ 
sole cileno a Londra, sono 
stati arrestati. Aguilera è un 
alto dirigente del Movimento 
operaio d’azione cattolica del 
Ct’.e. mentre Montealegre ave¬ 
va esercitato negli ultimi 
tempi la professione di av¬ 
vocato assumendo la difesa 
dì persone sottoposte al pro¬ 
cesso delle corti marziali. 


ca di posizioni di potenza *n 
campo nucleare deve essere 
completata dalla ricerca di 
« un ordine Internazionale pa¬ 
cifico e stabile ». 

Parte di quest’ordine devo¬ 
no essere, secondo Carter, non 
soltanto accordi contro le ar¬ 
mi nucleari e per l’uso pa¬ 
cifico dell’energia nucleare, 
ma anche accordi sulle for¬ 
niture di energia, da ricer¬ 
care nell’ambito di una con¬ 
ferenza internazionale e di 
un ente mondiale. Per quan¬ 
to riguarda gli Stati Uniti, 
l’oratore si è pronunciato con¬ 
tro l’uso massiccio dell’ener¬ 
gia nucleare a fini industria¬ 
li e per una limitazione dei 
consumi. 

Sebbene il discorso di Car¬ 
ter non abbia portato ele¬ 
menti nuovi particolarmente 
significativi, esso rappresen¬ 
ta, dopo i precedenti • pro¬ 
nunciamenti sulle relazioni 
con l’Europa e sullo «euro¬ 
comunismo », una delle po¬ 
che prese di posizione di se¬ 
gno positivo, in una campa¬ 
gna dominata da pericolosi 
ritorni di un linguaggio da 
guerra fredda. 

A questo proposito hanno 
attratto anche l’attenzione in¬ 
formazioni pubblicate dal 
iXew York Times, che dichia¬ 
ra di averle attinte n fonti 
vicine al candidato, secondo 
le quali esponenti dell'auiba- 
sciata sovietica avrebbero ma¬ 
nifestato il loro interesse per 
le posizioni di Carter. 

Secondo il quotidiano new¬ 
yorkese, collaboratori e con¬ 
siglieri di Carter sostengono 
che i sovietici sono insoddi¬ 
sfatti dei presidente Ford e. 
in una serie di conversazio¬ 
ni con sostenitori del can¬ 
didato democratico, nanro 
messo in rilievo il decadi¬ 
mento delle relazioni fra Sta¬ 
ti Uniti e URSS, a causa 
soprattutto del fatto che Ford 
sta cercando di competere con 
Reagan per guadagnarsi i 
voti conservatori. I sovietici 
avrebbero fatto anche riferi¬ 
mento alle dilazioni nella con¬ 
clusione della trattativa mis¬ 
silistica. 

Carter in un incontro con 
la stampa, ha dichiarato che 
l’Unione Sovietica ed altri 
paesi stranieri dovrebbero 
starsene al di fuori della 
campagna elettorale. Penso 
che sia scorretto da parte di 
ambasciate straniere f; voler¬ 
si intromettere nelle nostre 
faccende politiche — ha det¬ 
to Carter parlando ai giorna¬ 
listi nella sede delle Naz oni 
Unite — ...L'Unione Sovieti¬ 
ca non dovrebbe cercare di 
aiutare nessun cand.daio. La 
cosa migliore che i sovietic. 
possono fare è tenersi al di 
fuori della campagna eletto¬ 
rale. 

Il presidente Ford è Inter¬ 
venuto frattanto personal¬ 
mente nella campagna per te 
primarie nel suo Stato nata-' 
le. il Michigan, dote ha am¬ 
messo il proprio disappun¬ 
to per l'andamento delie ori- 
marie fino ad ora. Ford na 
sottolineato il suo nuovo slo¬ 
gan di « pace, prosperità e 
fiducia», ed ha cercato di mi¬ 
nimizzare l’importanza delle 
vittorie di Reagan nelle pri¬ 
marie nei Nebraska (dove si 
è votato martedì) e negli al¬ 
tri cinque Stati. Alla doman¬ 
da se Reagan sia ora da ri¬ 
tenere il principale asp.ran- 
te alla candidatura repubbli¬ 
cana. Ford ha risposto: « Non 
necessariamente ». 

Ford ha assicurato che gii 
Stati Uniti «non rinunceran 
no mai» alla base cubana di 
Guanunamo e alla possibi¬ 
lità di utilizzarla a per ogn. 
missione che i capi militari 
americani giudicheranno ap 
propriata ». Per quanto ri 
guarda Panama, altro tema 
degli attacchi di Reagan, il 
presidente ha detto che gh 
Stati Uniti continuano i ne¬ 
goziati con il governo pana¬ 
mense ma « intendono conser¬ 
vare la responsabilità deM 
difesa del canale, delle sue 
operazioni e del suo mante¬ 
nimento per cinquanta anni 
o più*. 


«Morì sul posto» 
l'autore 
dell'attentato 
all'ambasciata 
dell'URSS a Pechino 

PECHINO. 13. 

Una fonte cinese autorizza¬ 
ta ha reso noto oggi che il 
responsabile dell* esplosione 
del 29 aprile davanti alla se¬ 
de dell’ambasciata sovietica 
« mori egli stesso sul posto ». 
Si è trattato — ha detto la 
stesso fonte — di « un deli¬ 
berato atto di sabotaggio a 
opera di un controrivoluzio¬ 
nario ». 

Nell’ esplosione sarebbero 
dunque morte tre persone: 
l’autore dell’attentato e. a 
quanto si apprese a suo tem¬ 
po da fonti sovietiche, due 
soldati cinesi di guardia al¬ 
l’ambasciata. 

j Si apprende d’altra parte da 
I fonti informate che le indagi* 

| ni si sono concluse e che l'am¬ 
basciata sovietica è stata in¬ 
formata dei risultati. 


Vittoria laburista 
nella Nuova 
Galles del sud 

SYDNEY. 13 
(jV. S.) — I laburisti austra¬ 
liani hanno vinto le elezio¬ 
ni statali per l'assemblea le¬ 
gislativa del più popoloso e 
più importante (economica¬ 
mente)’ Stato del Common¬ 
wealth australiano, la Nuo¬ 
va Galles del Sud. Al Parti¬ 
to laburista è andato ii 55 
per cento dei voti. La mag¬ 
gioranza dei laburisti nell’as¬ 
semblea sarà tuttavia esigua, 
di un solo seggio, data l’in¬ 
giusta ripartizione delle cir¬ 
coscrizioni elettorali che dan¬ 
neggia i centri operài più 
densamente abitati. Si trat¬ 
ta comunque di un impor¬ 
tante successo. Esso dimostra 
che i lavoratori non si so¬ 
no lasciati demoralizzare dal¬ 
la vittoria liberale deilo scor. 
so dicembre. 


Una nuova 
inchiesto 
sull'assassinio 
di Kennedy 

WASHINGTON. 13 

La commissione senatoria¬ 
le per : «ervizi segreti, pre¬ 
sieduta dal senatore Franck 
Church. ha chiesto l’apertu¬ 
ra di un’inchiesta che dovrà 
appurare i motivi «il moven¬ 
te e gh eventuali mandanti» 
che spinsero Lee Harvey 
Oswald ad uccidere il presi¬ 
dente degli Stati Uniti John 
Kennedy. De'.i’mchiesta si do¬ 
vrà occupare un apposto or¬ 
ganiamo composto da dicias¬ 
sette .'enator;. 

Nel darne notizia il senato¬ 
re Church ha altresi reso no¬ 
to che ia commissione Intel- 
hqence ha deciso alì’unan mi¬ 
la d: trasmettere tutta la 
sua documentazione sull’as¬ 
sassinio di Kennedy ai nuo¬ 
vo organismo alia cui nascita 
non sembrano ri siano piu 
ostacoli. 

Il senatore Richard Schwei- 
ker. membro della soitocom- 
missione. ha detto che nel 
corso delle indagini sono e- 
mersi interrogativi molto In¬ 
teressanti ed anche del ma¬ 
teriale nuovo. Il parlamenta¬ 
re non ha voluto precisare 
meglio le sue parole. 
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Napoli 


trasti esistano, all’inietno del¬ 
la DC nafioletana, - è noto. 
L’ultima occasione nella qua¬ 
le vennero in piena luce fu 
sull'atteggiamento da assume¬ 
re nei confronti della giunta 
Valenzi al tempo della sua 
costituzione ■ (nel settembre 
dell’anno scorso), e certo an¬ 
che In seguito vi sono stati 
momenti di scontro col peso 
soffocante del prepotere do- 
roteo gaviano. Questa volta, a 
giudicare dal modo come le 
lorze di sinistra presenti nel 
gruppo de a Palazzo S. Gia¬ 
como si sono comportate al 
momento del volo, lo scon¬ 
tro non c’è stato. C'è stata 
invece una piena correspon¬ 
sabilità, che non può essere 
certo attenuata dagli «sfo 
ghi » privati. 

Nè si sa che fine abbia 
fatto la richiesta avanzata 
dall’on. Armato, dopo l'eviden 
za - scandalosa del connu¬ 
bio col MSI, per un interven¬ 
to a Napoli dell’on. Zaceagn. 
ni. Il presidente dimissiona¬ 
rio della Regione, Mancino 
(della base) mi ha detto 
di considerare l’accaduto co 
me «un grosso errore » e un 
«brutto al fare». E’ un po’ 
poco. 

Sembra quindi senz’altro 
più corretta l'ipotesi che ve¬ 
de dietro il silenzio dei diri¬ 
genti della DC una profon¬ 
da incertezza sul seguito 
da dare a un’operazione ì 
cui rischi probabilmente non 
erano stati ben calcolati fino 
in fondo. Magari si contava, 
vibrato il colpo, di «conge¬ 
lare » la situazione per tutto 
il tempo della campagna elet¬ 
to! ate per poterne sfruttare 
gli effetti presso l’opinione 
pubblica moderata e di de¬ 
stra, lasciando alla giunta co¬ 
munale di sinistra battuta il 
poso dell’ordinaria ammini¬ 
strazione. Non cl si aspettava 
la reazione popolare. E me¬ 
no che mal ci si aspettava 
una risposta cosi pronta ed 
efficace come quella che è ve¬ 
nuta da parte de! PCI e del 
P3I. e che ha permesso alie 
forze politiche che compon¬ 
gono la giunta di riprendere 
immediatamente l’iniziativa. 

Ho avuto modo di assiste¬ 
re personalmente ieri all’in¬ 
contro. caloraso ed esaltante, 
che il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi ha avuto, dopo una vi¬ 
sita allo stabilimento, con gli 
operai dei Cani ieri metallur¬ 
gici dì S. Grvanni a Te¬ 
ttuccio. Le parole del sindaco 
dimissionario sono state di 
una chiarezza estrema. Non 
ci faremo «congelare ». egli 
ha detto in questo incontro, 
non permetteremo alla DC 
di tenerci «sospesi» per con¬ 
sentirle di realizzare, a dan¬ 
no della città e dei lavorato¬ 
ri. i suoi calcoli elettorali. Chi 
ha provocato in questo modo 
irresponsabile la crisi dell’am¬ 
ministrazione sarà subito 
messo alla prova di fronte 
all'opinione pubbbea. Il Con¬ 
siglio comunale è stato con¬ 
vocato per martedì e . giove¬ 
dì della prossima settimana 
per deliberare la presa d’at¬ 
to o meno delle dimissioni. 
In caso positivo, si passerà 
subito alla elezione .del nuo¬ 
vo sindaco. La DC dovrà 
dire chiaramente, col voto, se 
la ragione che l’ha mossa 
a proporre la sfiducia, è qual¬ 
che cosa di diverso dal pro¬ 
posito di provocare la para¬ 
lisi dell’amministrazione in 
un momento nel quale i pro¬ 
blemi di Napoli si aggravano 
paurosamente. 

In sostanza, dunque, un 
netto no ad ogni richiesta 
di temporeggiamento e di 
rinvio, anche se avanzata eia 
partiti diversi dalla DC e sul¬ 
la base di considerazioni cer¬ 
tamente diverse, come quelle 
che sono risuonate nel re¬ 
cente documento della segre¬ 
teria del PRI. dov’era evi¬ 
dente un tentativo di correg¬ 
gere la sconcertante posizio¬ 
ne di astensione assunta dai 
due consiglieri comunali re- 
pubblicani nel voto. Nessuna 
pausa; ogni altra soluzione 
sarebbe davvero un premio 
alle manovre degli avventuri¬ 
sti dorotei contro Napoli. 

E sarebbe nello stesso tem¬ 
po un incoraggiamento alla 
evidente spinta involutiva 
che caratterizza la politica 
della DC non solo nel capo¬ 
luogo campano ma su 6cala 
nazionale, a partire dal re¬ 
cente congresso. Perchè nes¬ 
suno dubita qui che un le¬ 
game strettissimo esista tra 
la mossa che ha portato al 
rovesciamento della giunta 
Valenzi e i noti segni di 
chiusura, di ricerca dello 
scontro e della contrapposi¬ 
zione frontale che si sono 
susseguiti negli ultimi tempi 
(dallo stravolg.mento de’.’.’ar- 
ticolo 2 della legge sull’abor¬ 
to fino allo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere». Incapa¬ 
cità di avanzare una propo¬ 
sta politica positiva, deside¬ 
rio di conservare o riprende¬ 
re il potere, puro spirito di 
rivinc.ta. opposizione al rin¬ 
novamento: altre motivazia 
ni non è possibile trovare a 
questa condotta della DC. 

Le argomentazioni che i 
suol dirigenti, qui a Napoli, 
hanno usato contro l’ammini¬ 
strazione comunale di sini¬ 
stra. rasentano addirittura 
l’incredibile. Dopo anni e an¬ 
ni di malgoverno. In cui tut¬ 
to è s’.ato reso possibile in 
fatto di corruzione, di cliente¬ 
lismo sfacciato, di specula¬ 
zione edilizia, non ci si è ver¬ 
gognati di definire «provve¬ 
dimenti di facciata » le misu¬ 
re con le quali la giunta Va¬ 
lenzi ha cercato di costrui¬ 
re un tipo nuovo di gestio¬ 
ne del potere, fondato sul | 
rigore amministrativo, sul ri¬ 
spetto della legge, sulla par¬ 
tecipazione dei cittadini. Do 
po anni e anni di assoluto 
immobilismo, si è osato accu¬ 
sare una amministrazione — 
alla quale si sono lasciati In 
eredità solo miliardi di de- 1 
bit! — di aver fatto « poco >. 

E come ultimo tocco, ma 
non il meno vergoznoso. l’ac¬ 
cusa di voler rimanere ab¬ 
barbicati a! potere, ostacolan¬ 
do cosi la formazione di una 
intesa più ampia tra le for¬ 
ze democratiche. Quando tut¬ 
ti sanno che è vero il con¬ 
trario. che questa intesa non 
si è potuta realizzare proprio 
e unicamente per l’atteggia¬ 
mento discriminatorio della 
DC e quando tutti hanno vi¬ 
sto che proprio la mozione di 
sfiducia era di per sé un nuo¬ 
vo duro colpo alla prospettiva 
di quell'intesa che si diceva 


di voler perseguire. 

. E’ sulla base di questo bel 
corredo politico e ideale, se¬ 
gnato dall’abbraccio con 1 fa¬ 
scisti. che la DC del Gava. e 
dei Basco ha voluto gettare 
la sua sfida all’opinione pub¬ 
blica democratica, abbatten¬ 
do una amministrazione che 
certo non aveva fatto — nè 
del resto promesso — mira¬ 
coli. ma aveva indicato la 
strada per una inversione ;ii 
tendenza nel governo cittadi¬ 
no valida per Napoli e per 
tutto il Mezzogiorno, e pio 
prio per questo aveva visto 
crescere intorno a sè il con¬ 
senso e la fiduaa della pove¬ 
ra gente, delle" persone one¬ 
ste. delle forze sane e pio 
duttive. 

Una amministrazione che 
aveva operato, fin dall’inizio, 
nella piena coscienza della 
sua debolezza, del suo esse¬ 
re minoritario, e nella dh-po- 
nibilità. insistentemente af¬ 
fermata dal compagno Valen- 
zi In Consiglio comunale, a 
favorire la ricerca di lina col¬ 
laborazione che comprendes¬ 
se tutte le forze dell’arco co 
stnazionale democratico" la 
unica, cioè, che possa affron¬ 
tare. sulla base di un prò 
getto complessivo. ì nodi 
drammatici di Napoli Nei 
fatti, mettendo in crisi la 
'giunta di sinistra, la DC ha 
confermato che essa non ero 
de nell’intesa democratica e 
non la vuole. ’ 

Lockheed 

zionan della società di co. 
struzioni aeiee americana che 
condussero in poito l'altaie 
Hercules. . 

Ma chi la venta non vuole 
che sia accertata ce la sto 
mettendo tutta per imped're 
che sulla faccenda si faccia 
luce presto e bene. Quello che 
è accaduto negli ultimi giorni 
in Commissione è decisamen¬ 
te sintomatico- maggioranze 
composite, dai democristiani, 
ni missini al socialdemocra¬ 
tico. al liberale hanno frap 
posto mille ostacoli ad una 
sene di provvedimenti che. a 
giudizio dei commissari comu¬ 
nisti. socialisti e della Sini¬ 
stra indipendente, sono indi¬ 
spensabili per concludere al 
piu presto almeno la prima 
lase istruttoria. Si pen-.i al 
problema della libertà di co- 
lui ehe per ora è il cardine 
intorno al quale l’indagine 
ruota. Antonio Lefebvre. e si 
pensi al carattere da impri¬ 
mere al prossimo viaggio ne¬ 
gli Stali Uniti di una rappre¬ 
sentanza dell’Inquirente. 

Ecco: il comportamento dei 
vari gruppi su questi due te¬ 
mi è altamente significativo 
e permette di avere immedia¬ 
tamente la prova della scarsa 
volontà di certi settori di fare 
opera di pulizia. Cominciamo 
con la storia della revoca del¬ 
l’ordine di scarcerazione per 
Antonio Lerebvre. La propo 
sta di arrestare nuovamente 
il professore era stata fatta 
dai comunisti, che avevano 
sottolineato due dati in modo 
particolare, due novità che 
imponevano alla Inquirente 
di rimettere in carcere questo 
personaggio. Il primo motivo 
per questa richiesta era casti- 
tuito dai nuovi elementi di 
prova sul ruolo di f^febvre in 
tutto l’affare, nuove prove 
che avevano ad esempio rive¬ 
lato resistenza di altre socie¬ 
tà di comodo, come la Con¬ 
trade, ^utilizzate per distribui¬ 
re o investire i soldi delle bu¬ 
starelle. Il secondo motivo era 
costituito dal fatto che Le¬ 
febvre in libertà castituisce 
un pericolo Tastante di inqui¬ 
namento delle prove. 

In Commissione, di fronte 
a questa richiesta, suffraga¬ 
ta. come abbiamo visto, da 
precise necessità istruttorie si 
e costituito uno scnieramemo 
DC-PSDI. con il supporto li¬ 
berale. che, votando contio 
la propasta comunista, ha sal¬ 
vato ancora una volta Le¬ 
febvre. I! missino Nenciom. 
runico presente del suo grup 
po. dopo essersi battuto per¬ 
ché addirittura non si arri¬ 
vasse neppure ad una decisio 
ne immediata sulla revoca 
dell’ordinanza di scarcerazio¬ 
ne a Lefebvre. ha votato con¬ 
traddittoriamente. per il suo 


arresto. Probabilmente, il mis¬ 
sino si è comportato cosi do¬ 
po essersi assicurato che co¬ 
munque vi era una maggio¬ 
ranza sufficiente a non far 
correre il rischio a questo il¬ 
lustre superprotetto personag¬ 
gio di rientrare a Regina Coe¬ 
li. La riprova del carattere 
strumentale e propagandisti¬ 
co dell’iniziativa missina (ini¬ 
ziativa magari sollecitata dal¬ 
la preoccupazione di altri, ad 
esempio ì democristiani, di 
non essere indicati sempre 
come m continuo accordo con 

1 neofascisti) è dato dal fatto 
che. nei giorni precedenti. ì 
due rappresentanti del MSI 
avevano fatto maggioranza 
per impedire ogni energica 
azione a sostegno dell’indagi¬ 
ne. Così ad esempio un voto 
congiunto DC-MSI aveva fat¬ 
to scarcerare Renato Caccia- 
puoti. uomo della «congrega 
eh S. Gennaro» (cosi viene 
chiamato il gruppo di uomini 
legati al carro di certi nota¬ 
bili democristiani napoletani) 
ad appena due giorni dall’or¬ 
dine di arresto che era stato 
emesso all'unanimità dalla 
commissione Inquirente. 

Qualcuno ha del mito tut¬ 
to ciò un gioco delle parti. 
Una riprova? I/z decisioni 
sul viaggio negli Stati Uni¬ 
ti (viaggio che si è fatto vi¬ 
cinissimo dopo l’arnvo del 
nuovo dossier Church). La 
propa-.ta comunista era quel¬ 
la di mandare a Washington 
una ìapprcsentanza agile, 
con una conareenza concreta 
dei dati istruttori, ehe aves¬ 
se la passibilità di conclu¬ 
dere presto e positivamente 
il suo lavoio lai proposta era 
noe di inviare ì due relato 
ri. il comunista D’Angelasan 
te e il demoeristiano Coline- 
n Pisanelli, e il presidente 
della Inquirente Castelli. Su 
questa proposta l'altra not 
te si e discusso fino ad ora 
tarda. E’ stato un commissa¬ 
rio democristiano a chiedere 
ehe in USA ci andassero an¬ 
che ì rappresentanti degli 
altri gruppi presenti in Com¬ 
missione. Ma. a quanto pa¬ 
ro, a questo commissario in 
terersiiva soprattutto v che 
della delegazione laces.se 
jxirte un rappresentante mis¬ 
sino Motivo addotto? «La 
missione — è stato detto — 
ha un carattere politico, 
quindi tutti devono parteci¬ 
parvi ». E pensare che qua! 
cimo credeva ehe il compito 
delia Inquirente fosse quel 
lo di accertare se alcuni mi 
n’stri si s'ano messi in tn 
sta delle bustarelle per oltre 

2 milioni di dollari! Fatto 
sta che. dopo questo sortita 
democristiana, la proposta 
comunista è stata messa ai 
voti. E’ stata battuta per 
un voto: 9 si c 10 no. A fa 
vore dello lormazione di un 
gruppo ristretto da inviare 
a Washington hanno votato 
comunisti, socialisti, sinistra 
indipendente, il liberale e il 
presidente Castelli. 

Battuta questa proposta si 
è passati a quella DC-MSI 
che è stata approvata sem¬ 
pre con io voti favorevoli e 
9 contrari. Ma questa voi 
ta i voti si sono cosi riparti¬ 
ti: no dei comunisti, socia 
listi, sinistra indipendente c 
di due de (Codacci Pisanelh 
e Rebecchini); sì. ovvia 
mente, tutti gli altri. 

Dunque ora ad interrogare 
i funzionari della Lockheed in 
USA ci andranno in 9. Par¬ 
tiranno il presidente Castel¬ 
li. i due v.ce presidenti Spa 
"noli e Reggiani, i due rela 
lori Codacci Pisanelh e 
DAngelasonte. il missino 
Nenciom. il liberale Bnlbo. 
i! rappresentante della sin; 
stia indipendente Galante 
Garrone. Speriamo, comun 
qu?. che :! numero faccia 
anche qual.tà e che ia mis 
sione s a veramente fruttilo 
sa. « Quando si parte? », ab 
biamo chiesto a qualche 
commissario. Quasi tutti so 
no concoidi - tra la fine di 
maggio e ì primi di giugno 
Infatti se dovesse saltare 
questa data, del viaggio :» 
dovrebbe r.parlare ad otto 
bre. quando romincerà a fun 
zionare il nuovo Parlamento 
Ma la verità non può nspet 
tare: in troppe altre occa¬ 
sioni è .ita’a soffocata anche 
dalle lungaggini di questo 
tipo. 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Tratteggiata la politica estera del Vietnam unito 

XUAN THIIY: VOGLIAMO 
LA PACE CON I VICINI 

Nessuna « inquietudine » è legittima - La presenza USA nel sud¬ 
est asiatico è fonte di turbamento - L'unificazione sarà graduale 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 13 

«I comunisti e tutti 1 rito- 
luzionari vietnamiti sanno che 
oggi si deve edificare un Vici 
nam indipendente, pacifico, 
unificato e socialista. Si trui 
ta, cioè, di uscire dalla mise¬ 
ria e di liberarsi dal peso del 
neo colonialismo in uno spi¬ 
rito di uguaglianza e frater¬ 
nità. In politica estera desi¬ 
deriamo pace e amicizia con 
« nostri vicini e con tutti i 
paesi del mondo ». Casi ha 
dichiarato l’ex-negoziatore de¬ 
gli accordi di Parigi Xutn 
Thuy. in un incontro con la 
stampa estera di Hanoi, or 
ganizzato dopo la conclusio¬ 
ne delle elezioni generali per 
esporre le grandi linee della 
politica del Vietnam unificato. 

Decisioni concrete saranno 
adottate dalla nuova assem 
bica nazionale eletta in tu*to 
il paese, che probabilmente s! 
riunirà alla fine di giugno ma 
la «linea generale» è stata 
definita dalla conferenza con¬ 
sultiva tra nord e sud tenu¬ 
tasi a Saigon nel rovembre 
scorso e cioè che il Vietnam 
«sarà unificato sulla base del 
socialismo ». 

Xuan Thuy. rispondendo a! 
le domande che venivano oo 
ste, ha fcrnito indicazioni al 
estremo interesse su come av¬ 
verrà la costruzione del so¬ 
cialismo‘nel Vietnam e sul¬ 
la politica estera che li pae¬ 


se porterà avanti. Difficoltà 
nascono dalle differenze e di¬ 
sparità che esistono tra !e 
due parti del paese: la pre¬ 
senza nel Sud di un settore 
capitalistico privalo e misto, 
il fatto che « a sud si devo 
no ancora portare avanti al¬ 
cuni obiettivi di rivoluzione 
nazionale democratica e co¬ 
struire il socialismo», già esi¬ 
stente al nord, per citare solo 
due diversità di fondo Si trat¬ 
terà, ha detto Xuan Th ìy. 
«di armonizzare due econo¬ 
mie e due società sotto la di- 
reziore del Partito dei lavora¬ 
tori. giocando sulle comple¬ 
mentarità esistenti e usufruen¬ 
do della ricca esperienza che 
I 1 nord ha accumulato sulla 
costruzione del socialismo 
e sugli scogli da evitare in 
questo processo. Tutto ciò n on 
può essere fatto dall’c^jt al 
domani ma si dovrà passare 
per tutta una serie di fasi 
successive» In tutto il pae¬ 
se si dovranno portare avan¬ 
ti le « tre rivoluzioni », cioè 
la rivoluzione dei rapporti di 
produzione, la rivoluzione 
scientifica e tecnica e quella 
ideologica e culturale, ma in 
modo diverso Al nord si trat¬ 
ta «di consolidare e perfe¬ 
zionare 1 rapporti di produ¬ 
zione socialisti» che si do¬ 
vranno creare al sud parten 
do dalla struttura economica 
esistente 

«E 1 un processo che avverrà 
gradualmente — ha insisti- 


Per prevenire manifestazioni del partito comunista 

Scatenata in Israele 
un’ondata di arresti 


TEL AVIV, 13. 

Un’ondata di arresti pre¬ 
ventivi è stata scatenata 
dalla polizia di tutto il pae¬ 
se, particolarmente nella par¬ 
te araba di Gerusalemme, e 
nella Cisgiordania occupata 
nel tentativo di dissuadere 
la popolazione dal parteci¬ 
pare a manifestazioni indet¬ 
te per i prossimi giorni dal 
partito comunista israeliano 
(RAKAH). Gli arresti sono 
stati accompagnati da altre 
dure misure repressive e in¬ 
timidatorie, come perquisi¬ 
zioni e istituzioni di posti 
di blocco. I provvedimenti 
sono stati adottati anche in 
coincidenza del ventottesimo 
anniversario della creazione 
dello Stato d’Israele che ri¬ 
corre domani e sabato. 

Il PC (RAKAH) ha indetto 
le manifestazioni per com¬ 
memorare I sei arabi assassi¬ 
nati il 30 marzo durante lo 
sciopero generale contro la 
requisizione delle terre de¬ 
cisa dal governo. Gli arabi 
con cittadinanza israeliana 
— concentrati per lo più in 


Galilea, la regione dove so¬ 
no stati effettuati gli espro¬ 
pri — hanno deciso di rispet¬ 
tare sabato a mezzogiorno 
due minuti di silenzio in 
memoria delle vittime del 
« martedì di sangue » di sei 
settimane fa; due manifesta¬ 
zioni popolari dovrebbero 
tenersi nei villaggi dove i 
fatti avvennero. 

Il governo ha dal canto 
suo accusato il partito co¬ 
munista di aver scelto la 
data in modo da farla coin¬ 
cidere con la prevista con¬ 
clusione del dibàttito attual¬ 
mente in corso al Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU sulla 
situazione nei territori occu¬ 
pati e con l’anniversario 
delia fondazione di Israele. 

In Cisgiordania, in que¬ 
sti giorni hanno cominciato 
a circolare volantini che in¬ 
vitano la popolazione a ri¬ 
prendere le manifestazioni 
anti-govemative e a parte¬ 
cipare, sabato, a uno scio¬ 
pero di protesta contro l’oc¬ 
cupazione degli Israeliani. 


Conclusa la visita ad Atene 


Tito pronto a operare 
per una soluzione 
accettabile a Cipro 

Necessaria la cooperazione nei Balcani 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 13 

Al suo rientro a Belgrado 
dalla visita di tre giorni in 
Grecia il presidente Tito ha 
dichiarato che i suoi collo¬ 
qui con i dirigenti di Ate¬ 
ne sono stati a molto fruttuo¬ 
si» e hanno costituito «un 
nuovo passo verso l’appro¬ 
fondimento e li rafforzamen¬ 
to dell’amicizia fra i due po¬ 
poli e lo sviluppo della col¬ 
laborazione nei Balcani ». 

li presidente jugoslavo ha 
aggiunto di aver constatato 
« la preoccupazione dei diri¬ 
genti greci per il protrarsi del¬ 
la crisi di Cipro» e ha riaffer¬ 
mato la volontà della Jugo¬ 
slavia di contribuire alla ri¬ 
cerca di «una soluzione ac¬ 
cettabile per i due gruppi 
etnici dell’isola, che rispetti 
l’indipendenza e l’intezrità 
territoriale della Repubblica 
di Cipro ». 

Tito ha concluso afferman¬ 
do che sono necessari contat¬ 
ti sempre più intensi e un 
sempre maggior impegno da 
ambo le parti, perchè solo 


9 «dissidenti» per 
il rispetto degli 
accordi di 
Helsinki in URSS 

MOSCA. 13 
Secondo agenzie di stampa 
occidentali, nove « dissidenti » 
sovietici, fra cui la moglie di 
Sakharov. Elena. hanno an¬ 
nunciato oggi di aver forma¬ 
to un « gruppo pubblico per 
cooperare all’applicazione de¬ 
gli accordi di Helsinki in 
URSS». I nove affermano 
.di voler segnalare, ai gover¬ 
ni e ai giornali degli altri 
paesi firmatari degli accordi, 
eventuali reclami di cittadini 
sovietici contro violazioni dei 
diritti dell’uomo. Il gruppo 
è diretto dallo scienziato Iuri 
Orlov. Ne fanno parte l’ex 
gen. Grìgorienko. lo scritto¬ 
le Anatoli Marcenko e la 
moglie di Sakharov. Questo 
ultimo non fa parte del grup¬ 
po, ma ne appoggia gli sco¬ 
vi 


cosi «noi riusciremo gradual¬ 
mente a risolvere i proble¬ 
mi ancora in sospeso». 

La parte conclusiva della 
dichiarazione di Tito e lo stes¬ 
so comunicato congiunto (che 
tratta di molti argomenti ma 
sempre In modo generico) 
sembrano indicare che ad 
Atene, di fronte alle aper¬ 
ture ed alle concrete propo¬ 
ste del presidente jugosla¬ 
vo. i dirigenti greci hanno 
mantenuto una posizione re¬ 
strittiva. 

Circa la collaborazione bal¬ 
canica. Tito ha insistito sul¬ 
la convocazione di una con¬ 
ferenza cui dovrebbero parte¬ 
cipare ai massimo livello tut¬ 
ti l paesi della penisola; Ate¬ 
ne. invece, non va più in là 
dello sviluppo dei risultati 
delia riunione interbalcanica 
tenutasi a febbraio nella ca¬ 
pitale ellenica e limitata alla 
collaborazione tecnico econo 
mica. 

Tito insiste molto sulla con¬ 
ferenza interbalcanica perchè 
è preoccupato dal peso che 
hanno e che potrebbero avere 
in futuro nella zona le gran¬ 
di potenze, mentre la Grecia 
ha appena firmato un accor¬ 
do per le basi americane. 

Per quanto riguarda il « non 
allineamento», il comunicato 
parla della utilità per la pa¬ 
ce del vertice di Colombo: 
non bisogna, però, dimentica¬ 
re che il primo m’mstro Ka- 
ramanlis, in un recente di¬ 
scorso al parlamento, ha avu¬ 
to un linguaggio piuttosto 
duro verso il movimento dei 
paesi non allineati, mori men¬ 
to che vede Tito impegnato 
in prima persona 

Infine, tra i problemi so¬ 
spesi va ricordato che nell’E- 
piro vìve una minoranza ma¬ 
cedone la quale non vede ri¬ 
conosciuti da parte di Atene 
i suoi diritti nazionali. 

Con tutti i lìmiti e con tut¬ 
ti gli ostacoli che rimangono 
ancora da superare, la visita 
di Tito tn Grecia viene giu¬ 
dicata positivamente dagli os 
servatori stranieri. Quella del¬ 
la collaborazione nei Balca¬ 
ni è una strada lunga da 
percorrere ma ogni passo fat¬ 
to in quella direzione è un 
concreto contributo alla pace 
nel Mediterraneo e in Eu¬ 
ropa. 

Silvano Goruppi 


to Xuan Thuy — e continue¬ 
ranno a coesistere i cinque 
settori economici» (statale, co¬ 
operativo. capitalistico, misto 
e artigianale). La rivoluzione 
ideologica e culturale si tra¬ 
duce al nord ne! « rafforza¬ 
re l’ideologia socialista e com¬ 
battere quella non socialista» 
e al sud nel «far comprende¬ 
re al popolo il significato e 
!a natura del socialismo». La 
rivoluzione scientifica e tecni¬ 
ca « deve essere portata avan¬ 
ti ugualmente nelle due par¬ 
ti del paese tenendo conto 
delle specificità delle due ?.o 
ne» 

Altre informazioni sono sta¬ 
te fornite da Xuan Thuv sul 
la prossima unificazione di 
tutte le oiganizzazioni di mas¬ 
sa delle due parti del paese, 
'■he è attualmente alio studio 
e sulla riconversione dell’eser 
cito, che in parte sta smobi¬ 
litandosi per contribuire alla 
soluzione dei compiti econo¬ 
mici nella ricostruzione. 

Passando ai problemi della 
politica estera, dopo aver ri if 
fermato ia necessità di raf¬ 
forzare la solidarietà con I 
paesi socialisti, con il Laos e 
la Cambogia «vicini e fratel¬ 
li ». con tutte le forze dì pro¬ 
gresso «nell’interesse della pa¬ 
ce. dell’indipendenza e del so¬ 
cialismo» e il sostegno a’ia 
«lotta contro l’imperialismo 
e il colonialismo vecchio e 
nuovo» Xuan Thuy si è sof¬ 
fermato sui problemi del Sud 
est asiatico. 

Gli americani, ha detto, pre¬ 
dicevano il «bagno di san 
gue», che non c’è stato, come 
tutti avete potuto constatare. 
Quel che si può osservare è 
invece una politica particolar¬ 
mente indulgente nei confron¬ 
ti dei militari dell’esercito di 
Thieu, che si è tradotta nel 
fatto che il novanta per cen¬ 
to di costoro hanno potuto o- 
sercitare i’ loro diritto civi¬ 
co alle elezioni. Alcuni osser¬ 
vatori, ha continuato l’ex-ne- 
gozìatore di Parigi, notano 
che il Vietnam unificato, ron 
cinquanta milioni di abitanti 
e notevoli risorse naturali, è 
un paese forte. «Fin qui si 
tratta di una giusta osserva¬ 
zione, ma quando si aggiun¬ 
ge che questa forza è fonte 
di inquietudine per i paesi vi¬ 
cini si dice il falso. La no¬ 
stra forza noi la utilizziamo 
per edificare il nostro paese 
e non per inquietare chicches¬ 
sia. Abbiamo già troppo e 
per troppi anni sofferto'del¬ 
la guerra e ora la nostra preoc¬ 
cupazione e il nostro desi¬ 
derio sono di costruire il no¬ 
stro paese nella pace. Noi vo¬ 
gliamo pace e amicizia con i 
nostri vicini e con tutti i pae¬ 
si. vogliamo commerciare sen¬ 
za esclusioni sulla base del 
principio del rispetto degli in¬ 
teressi reciproci, desideriamo 
relazioni diplomatiche con 
chiunque sulla base del rispet¬ 
to dei principi di indipenden¬ 
za. sovranità e non ingeren¬ 
za. Se vi era Inquietudine 
nella regione, essa derivava 
dalla lunga aggressione ame¬ 
ricana- Oggi, gli americani 
hanno lasciato il nostro pae¬ 
se e noi abbiamo conquista¬ 
to la pace e pensiamo che tut¬ 
ti dovrebbero rallegrarsene 
con noi. Noi pensiamo che chi 
afferma che il Vietnam è fon¬ 
te di inquietudine per i pae¬ 
si vicini altera la verità e 
crea deliberatamente un am¬ 
biente sfavorevole. 

«Nel momento in cui desi¬ 
deriamo la pace per il Viet¬ 
nam — ha detto amora Xuan 
Thuy — la auspichiamo per 
tutti I paesi. Se diciamo che 
gli Stati Uniti devono ritir re¬ 
si totalmente dal Sud-est asia¬ 
tico non facciamo altro che 
auspicare una pace durevole 
in questa regione del mondo. 
L’esoerienza ci ha dimostra¬ 
to che la presenza di basi 
e truppe americane sono al¬ 
l’origine di preoccupazioni e 
turbamenti Precisamente pen¬ 
siamo che é la presenza mi¬ 
litare americana a costituire 
una fonte di inquietudine per 
la pace nel Sud-est asiatico. 

Massimo Loche 


Nazionalizzate 
in Algeria 
le scuole 
diocesane 

ALGERI. 13 

Si apprende ufficialmente 
ad Algeri che il governo al¬ 
gerino ha deciso, a partire 
dal prossimo anno scolasti¬ 
co, di nazionalizzare e laic-z- 
zare l'insegnamento privato 
fornito dalle scuole diocesa¬ 
ne d’Algeria. Tale decisione, 
basata sul principio della ne¬ 
cessaria «eguaglianza delle 
condizioni di accesso all’inse¬ 
gnamento ». è contenuta in 
una ordinanza e in decreti 
relativi alla formazione e al¬ 
l’educazione dei giovani alge¬ 
rini pubblicati sul giornale 
ufficiale algerino del 23 apri¬ 
le scorso e diffusi ieri. I beni 
mobili e immobili dell'inse¬ 
gnamento privato andranno 
allo Stato algerino che inden¬ 
nizzerà ì proprietari. L'inte¬ 
grazione del personale inse¬ 
gnante nella funzione pub¬ 
blica algerina sarà fissata 
ulteriormente secondo i desi¬ 
deri degli insegnanti. I testi 
pubblicati dal giornale uffi¬ 
ciale mettono in rilievo che 
la formazione e l'educazione 
dei giovani debbono essere 
gratuiti a tutti i livelli, a par¬ 
tire dal giardino d'infanzia, 
e che il sistema educativo 
deve essere di esclusiva com¬ 
petenza dello Stato. Le scuo¬ 
le diocesane impiegano in Al¬ 
geria circa 204 religiose e 65 
sacerdoti di origine france¬ 
se oltre a insegnanti algeri¬ 
ni. libanesi, siriani e palesti¬ 
nesi 


Intentato da un'insegnante comunista licenziata 

Processo contro il Berufsverbot 

davanti ai tribunale di Kassel 

, ' 

Silvia Gingold ha denunciato il governo regionale dell’Assia - Per la morte di Ulrike Meinhof anche la 
difesa chiede, come la DKP, un’inchiesta internazionale - Domani la salma sarà sepolta a Berlino ovest 

Dal nostro corriipondente Berlino. 13 

E' iniziato ieri a Kassel il processo ’-itenfato da Silvia Gingold contro il governo regionale dell'Assia. La Gingold 
era stala licenziata lo scorso anno ed estromessa dal servi zio scolastico dopo quattro anni dt insegnamento. Il licenzia¬ 
mento rientrava nell'applicazione del «Berufsverbot», la legge che esclude da tutti gli impieghi pubblici coloro che siano 

sospettati di appartenenza a movimenti di sinistra e di non sufficiente c fedeltà alla Costituzione ». Silvia Gingold è comu¬ 
nista, iscritta alla DKP, proveniente da una famiglia di antifascisti. Il padre Peter partecipò alla lotta contro il nazismo 
in Francia e dal governo francese ottenne un'alta decorazione. L'apertura del processo è coincisa con una grande manife¬ 
stazione di cittadini soprat¬ 
tutto di giovani e di ex 


combattenti antifascisti per le 
vie di Kassel. I partecipanti 
al corteo, oltre duemila, han¬ 
no chiesto ia riammissione 
della Gingold all'insegnamen¬ 
to e la fine della discrimina¬ 
zione e delle persecuzioni con¬ 
tro i cittadini con orientamen¬ 
ti di sinistra. 

E’ questo di Kassel il pri¬ 
mo processo contro la pra¬ 
tica del Berufsverbot e il fat- 
to è di grande rilievo anche 
se con ogni probabilità, no¬ 
nostante il moltiplicarsi delle 
proteste sia nella Germania* 
federale die in Europa, la 
magistratura dell’Assia non 
vorrà mettersi in contrasto 
con il governo del Land e 
stabilire un precedente che 
avrebbe grandi ripercussioni 
anche nelle altre regioni del¬ 
la Germania federale. La 
stessa Gingold non si fa illu¬ 
sioni ma, essa ha detto, oc¬ 
corre usare tutte le armi di¬ 
sponibili perchè la legge ven¬ 
ga abrogata: «La paura non 
è sufficiente a proteggere con¬ 
tro le conseguenze di questa 
legge; la sola protezione ef¬ 
ficace è data dalla lotta con¬ 
dotta m modo unitario da tut¬ 
te le forze democratiche ». 

La manifestazione di Kas¬ 
sel può essere collegata con 
le manifestazioni che ancora 
ieri si sono susseguite in nu¬ 
merose città della Germania 
federale e contro le quali è 
intervenuta la polizia, per 
protestare contro il «caso 
Meinhof », contro 1 sistemi 
troppo sbrigativi con i quali 
la morte di Ulrike Meinhof 
nella prigione di Stoccarda 
è stata archiviata come sui¬ 
cidio, contro le condizioni inu¬ 
mane in cui viene tenuta nel¬ 
le carceri tedesche una cer¬ 
ta categoria di detenuti, con¬ 
tro le violenze della polizia. 

A chiarire le circostanze 
della morte della Meinhof non 
sono intervenuti fatti di rilie¬ 
vo. Evidentemente le autori¬ 
tà del Baden Wurttemberg 
ritengono che l dubbi, le 
preoccupazioni, il turbamento, 
quando non addirittura le ac¬ 
cuse aperte dell'opinione pub¬ 
blica possono essere elusi sen¬ 
za alcuna risposta. Il Parti¬ 
to comunista tedesco (DKP) 
si è fatto promotore di una 
richiesta mirante alla crea¬ 
zione di una commissione in¬ 
ternazionale che indaghi su le 
cause della morte della Mein¬ 
hof e permetta quindi di ar¬ 
rivare a una conclusione che 
fughi ogni dubbio. La richie¬ 
sta è stata respinta dal mi¬ 
nistro della giustizia ma il 
DKP è intenzionato a fare 
passi ulteriori perchè la com¬ 
missione venga costituita. 

In un suo appello ai citta¬ 
dini, II DKP dopo aver ricor¬ 
dato la netta opposizione dei 
comunisti al terrorismo e al¬ 
l’attività anarchica come Tor¬ 
ma di lotta politica, condan¬ 
na fermamente i procedimen¬ 
ti brutali della polizia che 
con il pretesto della lotta ai 
radicali e agli anarchici 
stronca le attività democra¬ 
tiche e viola apertamente i 
diritti e le libertà dei citta¬ 
dini. « La morte di Ulrike 
Meinhof — dice tra l’altro 
l'appello — è un anello nella 
catena degli scandali avve¬ 
nuti nelle prigioni federali. 
Essa è un monito per le gio¬ 
vani generazioni che cercano 
una via di uscita dal siste¬ 
ma capitalistico affinchè lot¬ 
tino a fianco della classe ope¬ 
raia e delle sue organizza¬ 
zioni. affinchè comprendano 
che Ip strade dell’estremismo 
portano in un vicolo cieco e 
fanno il gioco delia reazione 
che le prende a pretesto per 
perseguitare come eretici tut¬ 
ti i progressisti e i democra¬ 
tici ». 

Anche l’avvocato Dicter 
Hoffmann. uno dei difensori 
della Meinhof. ha chiesto la 
istituzione di una commissio¬ 
ne intemazionale di indagi¬ 
ne. Un altro dei d’fenson ha 
detto che un esame delia sal¬ 
ma compiuto su richiesta del¬ 
le sorelle della Meinhof non 
ha rilevato tracce di lotta. Il 
medico incaricato ha confer¬ 
milo la tesi del suicidio per 
impiccagione. Un ulteriore 
esame è in corso per accerta¬ 
re la eventuale presenza di 
sostanze tossiche. 

La salma di Ulnke Mein¬ 
hof sarà sepolta sabato alle 
ore IO nel cimitero della chie¬ 
sa evangelica della SS. Trini¬ 
tà, a Berlino ovest. Non vi 
sarà funzione religiosa per¬ 
chè i familiari non l’hanno 
richiesta. 

Arturo Barioli 

* * • 

' LILLA. 13. 

Questa notte sono stati in¬ 
franti ì vetri dei palazzo di 
giustìzia e della filiale della 
Volkswagen di Lilla. Sui mu¬ 
ri sono stati sentii slogan a 
sostegno del * gruppo Baa- 
der-Meinhof ». Alcune delle 
scritte dicevano: « Ulnke sa¬ 
rai vendicata ». 

• • • 

BARCELLONA. 13 

Bottiglie mcend.ane sono 
state lanciate la notte scor¬ 
sa contro gli uffici delia dit¬ 
ta tedesca « Hoescht Iberica 
S.A. » a Barcellona, causando 
un incendio che è stato do¬ 
mato nelle prime ore di sta¬ 
mane. Non vi sono state vit¬ 
time ma i danni sono rile¬ 
vanti. 

Scritte contro il governo 
tedesco, in relazione alla mor¬ 
te di Ulrike Meinhof, sono 
state scritte sui muri vicini 
alla sede della ditta. 


Rivelazioni di « Humanité Dimanche » 


«Bustarelle» dei petrolieri 
a uomini di governo francesi 


Dopo le proposte per un «patto nazionale» 

Reazioni negative 
in Spagna agli 
inviti del governo 
all’opposizione 

Juan Carlos andrà negli Stati Uniti il 1. giugno 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

Anche in Francia le com¬ 
pagnie petrolifere avrebbero 
distribuito sostanziose busta¬ 
relle per ottenere favori e di¬ 
spense. per dominare il mer¬ 
cato interno, impiantare raf¬ 
finerie, favorire la privatiz¬ 
zazione di enti statali e cosi 
via. Dopo lo scandalo Simon- 
not, il giornalista licenziato 
da Le Monde per avere dif¬ 
fuso un documento ministe¬ 
riale sottratto da un ufficio 
del ministero delle finanze; 
dopo l’affare Ceccaldl, il ma¬ 
gistrato di Marsiglia trasfe¬ 
rito al nord per aver indaga¬ 
to con troppo zelo su certe 
combinazioni dei petroliferi 
del sud (tra lui e il ministro 
delia giustizia è in corso una 
prova di forza senza prece¬ 
denti); dopo le inchieste in¬ 
sabbiate e le denunce rien¬ 
trate ecco un sottosegretario 
in carica e un ex alto funzio¬ 
nario dell’Unione generale del 
petroli sotto accusa. 

Le ultime rivelazioni sono 
state pubblicate da Humanité 
Dimanche e investono per la 
prima volta dei personaggi 
di primo piano del regime. 
Il settimanale del PCF, par¬ 
tendo da ammissioni fatte 
in queste ultime settimane 
dalla rivista Petrole injorma- 
tion secondo cui « anche in 
Francia, e non solo in Ita¬ 
lia, le compagnie petrolifere 
finanziano i partiti», ha 
svolto una sua indagine e og¬ 
gi è in grado di porre queste 
domande: 1) è vero che la 
BP (Britlsh Petroleum) ha 
copiosamente «unto» un cer¬ 
to numero di personalità per 
ottenere il permesso di co¬ 
struire la raffineria di Ver- 
non contro il parere dell’op¬ 


posizione locale?; 2) è vero 
che uno chèque di 850 nula 
franchi (150 milioni di lire) 
sarebbe finito nelle tasche di 
René Tomasini che all’epoca, 
cioè nel 1971, era segretario 
generale del partito gollista 
e che oggi è sottosegretario 
nel governo Chìrac?; 3) è 
vero infine che Jean Meo, ex 
direttore dell’Unione gene¬ 
rale dei petroli, è diventato 
direttore dell’agenzia pubbli¬ 
citaria Havas per «meriti 
speciali », cioè per aver rac¬ 
colto fondi per finanziare ia 
campagna presidenziale di 
Giscard D’Estalng che sa¬ 
rebbe costata tra l 6 e gli 8 
miliardi di lire? 

Intanto il caso Ceccaldl sta 
assumendo proporzioni inusi¬ 
tate e il sindacato naziona¬ 
le della magistratura pensa 
di organizzare un congresso 
straordinario in difesa del 
magistrato la cui strana pro¬ 
mozione ha il sapore di « una 
epurazione politica ». 

La denuncia del caso è sta¬ 
ta fatta tre giorni fa dal so¬ 
cialista Defferre. Il sindaco 
di Marsiglia, in un articolo 
sul Provengal rivelava che i! 
vice procuratore Ceccaldl, 
che aveva condotto una lun¬ 
ga indagine sulla collusione 
anticostituzionale tra compa¬ 
gnie petrolifere per la divi¬ 
sione del mercato interno e 
che aveva mosso un buon nu¬ 
mero di denunce contro i di¬ 
rigenti di dette compagnie, 
era stato «promosso» pro¬ 
curatore e trasferito nella cit¬ 
tadina di Hazebrouk, 900 chi¬ 
lometri più a nord. 

Il ministro della giustizia 
Lecanuet, per respingere que¬ 
sta accusa, ha perso le staffe 
e ieri in parlamento ha ac¬ 
cusato socialisti e comunisti 
di «manovra politica per 


screditare la giustizia ». Cec- 
caldi, secondo Lecanuet, do¬ 
veva accettare la promozio¬ 
ne e la nuova sede altrimenti 
sarebbe incorso in gravi san¬ 
zioni da parte del ministero. 

Il procuratore Ceccaldl al¬ 
lora si è fatto vivo. Egli ha 
detto che rifiutava la nuova 
sistemazione e che la sua 
promozione era «disciplinare 
e politica ». « Non ho nessu¬ 
na intenzione di accettare il 
posto di Hazebrouk — ha 
aggiunto il magistrato — per¬ 
ché se si tratta di una pro¬ 
mozione ci troveremmo da¬ 
vanti al fatto senza prece¬ 
denti di un magistrato punito 
per averla rifiutata. Se inve¬ 
ce si tratta dì una sanzione 
mascherata allora ciascuno 
deve prendere le proprie re¬ 
sponsabilità ». 

Lecanuet contesta: nessun 
trasferimento può insabbiare 
una indagine già avanzata. 
La giustizia farà ugualmente 
il suo corso. Ma in data o- 
dierna l’avvocato Nordmann, 
difensore di alcune municipa¬ 
lità costituitesi parte civile 
contro le speculazioni illeci¬ 
te dei petrolieri, rivela che 
un importante dossier non 
è arrivato a destinazione, 
cioè alla magistratura inca¬ 
ricata dell’indagine, con la 
conseguenza che il corso del¬ 
la giustizia è bloccato. D’al¬ 
tro canto il Partito sociali¬ 
sta, che sabato e domenica 
terrà un congresso straordi¬ 
nario a Digione per fissare 
la propria strategia in vista 
delle elezioni municipali del 
1977. ha deciso di pronunciarsi 
«sul grave affare concernen¬ 
te il trasferimento di certi 
magistrati », 

Augusto Pancaldi 
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La proposta rivolta dal go¬ 
verno spagnolo (tramite il mP 
nistro degli Esteri José Ma¬ 
ria Arellza) all’opposizione 
moderata e alla sinistra (non 
comunista) per un « patto na¬ 
zionale» non scrìtto che per¬ 
metta « una « coesistenza de¬ 
mocratica» è stata accolta 
con freddezza dalla sinistra 
e con furore dalla destra ul¬ 
trareazionaria. I socialisti 
hanno fatto notare che il go¬ 
verno « tiene i piedi in due 
staffe ». cioè parla di rifor¬ 
me, ma continua a tenere 
in prigione gli oppositori, e 
ne reprime le attività. 

Il Comitato centrale del 
Paitìto comunista ha accusa¬ 
to il governo di tentare di di¬ 
videre l’opposizione, isolando 
i comunisti. Una dichiarazio¬ 
ne del PC dice fra l’altro 
che le riforme promesse sono 
nient’altro che una maschera 
della repressione. La situazio¬ 
ne politica, economica e so¬ 
ciale, invece di migliorare, 
ha subito un « profondo de¬ 
terioramento ». La polizia 
continua a torturare. Otto gio¬ 
vani sono stati brutalmente 
seviziati nella questura cen¬ 
trale di Madrid e un espo¬ 
nente sindacale a Tolosa. I 
nove, secondo il documento 
del PC pubblicato da Hundo 
Obrero (clandestino) sono sta¬ 
ti arrestati per «associazio¬ 
ne illegale » e sono ancora 
in attesa di processo. 

L’estrema destro, dal can¬ 
to suo, contraria com’è a 
qualsiasi iniziativa che rap¬ 
presenti un sia pur timido e 
nummo cambiamento rispetto 
al più rigido « continuismo » 
franchista, ha gridato al tra¬ 
dimento. In un documento iir- 
mato da 126 membri delle 
Cortes, fra cui sette genera¬ 
li e sette ex ministri, si ac¬ 
cusa il governo di permettere 
violazioni delle ieggi « ( he 
Franco ci ha lasciato»; di 
« tollerare », anzi di « autoriz¬ 
zare ufficialmente » le « riu¬ 
nioni di certi gruppi illega¬ 
li » a cui si consente « di 
prendere delle decisioni intol¬ 
lerabili »: di scivolare verso 
una inammissibile « rottura 
con il passato»; e infine di 
« compromettere » il re come 
« motore del cambiamento ». 
Il minaccioso monito è rivol¬ 
to anche a Juan Carlos, che 
di recente ha ricevuto alme¬ 
no un esponente dell’opposi¬ 
zione. il democristiano Gii Ro- 
bles, e che si preparerebbe a 
riceverne altri, «socialdemo¬ 
cratici e liberali » (cosi af¬ 


ferma la rivista Cambio tfì> 

Per dare maggior peso al 
suo attacco politico, la destra 
mobilita le sue « masse ». Per 
il 20 maggio, a sei mesi esat¬ 
ti dalla morte di Franco, è 
stata convocata una « gran¬ 
diosa » manifestazione degli 
ex combattenti franchisti, la 
cui associazione conta mezzo 
milione dì iscritti. 

La repressione, frattanto, 
continua. Nove membri del- 
l’ETA sono stati condannati 
a pene fra i tre e t nove 
anni di reclusione. Tre mem¬ 
bri di un’organizzazione di 
sinistra clandestina. « Bandie¬ 
ra Rossa ». sono stati arre¬ 
stati a Barcellona mentre di¬ 
stribuivano volantini. 

Alle 11 di stamane (ora lo 
cale), è morto a Pamplona 
Amiano Gimenez Santos, di 
40 anni, in seguito alle ferite 
riportote domenica scorsA a 
Montejurra. Come si ricorde¬ 
rà. nella giornata della tra¬ 
dizionale concentrazione carii 
sta della Navarra, un gruppo 
di destra guidato da Sixto di 
Borbone Parma ha sparato 
raffiche di mitra e colpi di 
pistola contro il corteo 

Javier Garcia Pellejero, un 
giovane di vent’anni, moriva 
sul colpo per una ferita ni 
cuore. Altre tre persone ri¬ 
sultavano gravemente ferite 
tra cui Amiano Gimenez San 
tos, che veniva trasportato in 
coma all’ospedale di Pam 
pione.. 

Del gruppo dell’estrema de 
atra guidato da Sixto dt Bor 
bone (il «re» cnrlista Carlos 
Hugo era alla testa del cor 

teo tradizionalista)-faceva 

no parte anche elementi de’ 
l’estremismo « nero » interna 
zumale. 

E’ stato firmato a Madric* 
un accordo sovietico spagnoli 
sulle comunicazioni aeree tre 
l’URSS e la Spagna L’ac 
conio prevede voli eommer 
ciall regolari che vorranno 
effettuati dalla « Aeroflot » e 
dalia compagnia di bandiera 
spagnola « Iberia ». 

* ♦ • 

WASHINGTON. 15 

L’ambasciata di Spagna ha 
annunciato oggi che ìe Juan 
Carlos accompagnato dalla 
regina Sofia giungerà negli 
Stati Uniti il 1. giugno. 

Sarà la prima visita nella 
storia di un capo di Stato 
spagnolo in USA. Sarà an¬ 
che il primo viaggio fuori di 
| Spagna che il sovrano effet 
i tufrà dopo l’ascesa al trono 
nei dicembre del ’75 



contro gli infortuni 

Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguire 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 

Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 
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Per iniziativa del Comune e delle categorie produttive e commerciali 


Alimentàri di largò consumo 
in vendita a prezzi concordati 

t * * . * * ^ • 

Cosa contiene il « paniere» - Hanno reso possibile l'iniziativa le cooperative di produzione agricola, i gruppi 
di acquisto, i commercianti - La conferenza stampa dell'assessore Caiazzo - Aumentata la vendita della carne 


PRODOTTI OFFERTI A PREZZI CONCORDATI 


PRODOTTI 

PRODUTTORE 
e ZONA Ol ORIGINE 

CONFEZIONI 

PREZZO 

OLIO EXTRA 

VERGINE 

D’OLIVA 

C.I.O.S. 

Consorzio Interprovinciale Oleifici Sociali 

Zone di produzione plivicote: 

Toscana e del Bilonlo (Puglie) 

Bottiglie da II 1 
(vetro a perdere) 

L.1.8SO 

BURRO 

01 1“ QUALITÀ 
•’FIORALBA" 

CCS. 

Consorzio Caseifici Sociali di Modena 

Pianura e collina modenese 

Panetto in stagnola 
da gr. 250 

L. 670 

PER CON)E Z 

FASTA '‘CORTICELLA’* 
di semola di grano duro 

Spaghttp, p«rm*, «<« moria, da brodo 

Soc. Coop. 

^ Pastificio « CORTICEUA » • Bologna 

Confezioni - 
da gr. 500 

L.SIO 

PER izoNre.£ 

RISO. R. B. 

Cooperativa Risi • Vercelli 

Risaie della lomellina 

Confezioni 
da Kg. 5 

L.. 1.990 

PER CONFKZ. 

MORTADELLA 

PURO SUINO 
“GHIRLANDINA" * 

• C.I.A.M. 

Cooperativa Interprovinciale Alimentari 

• Modena 

Paganine di Modena 

Mortadéllina 
da gr. 800 circa 

L. 2.990 

AL KG 

POMODORI 

PELATI 

-••CONALMA” 

COOP. CON.AL MA. 

ENTE-MAREMMA 

Barattoli 
da Kg. 1.200 

Le 

PER CONlhl?Z. 

CONCENTRATO 

DI POMODORO 

A P.O l* - CECINA 

Allocuzione Produttori Agricoli livornesi 

Barattoli 
da gr. 500 

L. 245 

PEPI COMI-CZ 

DOPPIO CONCENTRATO 
DI POMODORO 
•‘CONALMA" 

COOP. CON.At.MA. 

ENTE MAREMMA 

Tubetti 
da gr. 150 

L-<130 

PER niDNf fi 

’ VINO ROSSO 

E BIANCO 

TOSCAN012* 

COOP. « IE CHIANTIGIANE » . ' 

Coop. Cantine Sociali del Chiana 
consorziale 

Tavarnelle Val di Pesa 

Fiaschi 
da It. 1,880 

Le 510 

AL FIASCO 

MELE 

‘•DELIZIOSE” 

% 

COOP. ORTOFRUniCOU 

RAVENNATI 

Sacchetti 
da Kg. 3 

Le 300 

AL KC. 


Da domani ufficialmente (ma In realtà già 
dtt qualche giorno l’operazione è in corso) e 
fino al 29 maggio, la popolazione potrà 
acquistare alcuni prodotti alimentari di lar¬ 
go consumo e di buona qualità a prezzi con¬ 
cordati in circa 400 negozi della città con 
un risparmio che va dal 15 al 20 per cento 

Le caratteristiche ed il significato di que¬ 
sta iniziativa sono stati illustrati ieri mat¬ 
tina, in Palazzo Vecchio, dall’assessore co¬ 
munale all’annona e ai mercati. Alfredo 
Caiazzo. presenti anche i rappresentanti del¬ 
le categorie interessate che hanno reso pos¬ 
sibile questa «operazione»: Confesercenti, 
Unione Commercianti per gli esercenti. Al¬ 
leanza Italiana Cooperative Agricole (Aica), 
Unione Cooperative italiane, Agrietruria, Co¬ 
fida. Ceaf, Conad e Unicoop dei gruppi di 
acquisto. L'intesa ha consentito di definire 
un « pacchetto » di generi agricoli-alimentari 
a prezzi di assoluta convenienza: il «pa¬ 
niere » nel quale possono essere acquistati 
al dettaglio i prodotti, comprende olio d’oli¬ 
va, pasta, mortadella, concentrati di pomo¬ 
doro, vino e mele deliziose (qui sopra ne 
forniamo un elenco dettagliato, con i rela¬ 
tivi prezzi). 

L’iniziativa si colloca nella linea seguita 
dall’amministrazione comunale di intervento 
attivo per contenere i prezzi e assicurare 
prodotti ' senza il peso dell’intermediazione: 
questi generi sono stati assicurati attraverso 
un rapporto diretto con le organizzazioni 
cooperativistiche di produzione agricola, al 
quale hanno concorso — non senza sostenere 
un sacrificio indifferente, di gruppi di acqui¬ 
sto ed esercenti. 

Per ora la vendita avviene in 400 negozi 
ma è prevedibile che le richieste di adesione 
aiì'iniziativa si facciano più massicce. La 
conferenza-stampa ha fornito anche l'occa¬ 
sione per rimarcare il successo dell’inizia¬ 
tiva (che è ripresa da qualche giorno) di 
vendita della carne e del pollame a prezzi 
concordati e controllati. 


Dal consiglio comunale per opere pubbliche 


APPROVATI LAVORI PER SETTE MILIARDI 

La spesa più impegnativa riguarda il viadotto deirindiano - Ampio dibattito sui consigli di quartiere 
Il compagno Lironi sottolinea gli aspetti di vasta partecipazione nella proposta della giunta 


Oggi 
a Prato 
comizio 
di Pleralli 



Oggi nel quadro della cam¬ 
pagna elettorale, alle ore 17, 
a Prato, in piazza del Duo¬ 
mo, nel corso di una manife¬ 
stazione indetta dalla fede¬ 
razione comunista pratese, 
parlerà, il compagno Piero 
Pieralli, della segreteria na¬ 
zionale del partito. 

Sempre oggi alle ore 21 a 
Barberino di Mugello parlerà 
11 compagno sen. Evaristo 
Sgherri mentre alle 21 ad 
Edera il compagno Giuseppe 
Notaro. Nella foto: il compa¬ 
gno Pieralli. 

ASSEMBLEE 

Questa sera, in tutta la pro¬ 
vincia si svolgeranno le se¬ 
guenti assemblee di partito 
per discutere l’impostazione 
della campagna elettorale: 
Circolo Affratellamento - at¬ 
tivo di zona Firenze-sud 
(Quercioli); Caldine (Benel- 
Ù): Monterappoli (Guarduc- 
ci); Montespertoll, attivo co¬ 
munale (Riccardo Biechi). 

CORSO 

IDELOGICO 

Alle ore 17.30 di oggi nel 
saloncino della federazione 
comunista fiorentina, conti¬ 
nua il corso di formazione 
politica con la lezione « Il 
ruolo della riforma dello Sta¬ 
to nella strategia del PCI ». 
Introdurrà il compagno Wal¬ 
ter Malvezzi. 

Alle ore 21 nei locai’ della 
SMS di Rlfredi sarà tenuta 
una lezione sul tema: « La 
costruzione del partito nuovo 
e i compiti del PCI dopo il 
15 giugno». Introdurrà il 
compagno Giuliano Odori. 


Manifestazione 
antifascista 
alla biblioteca 
delFIsolotto 

Oggi alle 21 nel locali della 
biblioteca comunale dell’Iso- 
lotto (viale dei Pini 54) si 
terrà la proiezione dei film 
« I sette fratelli Cervi » e 
« I giorni di Brescia ». La 
manifestazione si svolge in 
memoria di Rodolfo Boschi. 


Progetti di lavori pub¬ 
blici per circa 7 miliardi e 
mezzo sono stati approvati 
dal consiglio comunale. I 
progetti riguardano il com¬ 
pletamento del sottopassag¬ 
gio di via del Sansovino (71 
milioni), l’istallazione della 
illuminazione dell’impianto 
di parafulmini nel mercato' 
centrale (93 milioni), l’al¬ 
largamento di via di Ritor¬ 
toli (334 milioni), la siste¬ 
mazione di via Dosio (134 
milioni), gli alloggi per gli 
espropriati del viadotto al¬ 
l’Indiano (170 milioni), rim¬ 
pianto di riscaldamento del¬ 
la scuola di via San Giu¬ 
seppe (50 milioni), e la re¬ 
visione dei prezzi e la rea¬ 
lizzazione del terzo lotto del 
viadotto Ponte all’Indiano (6 
miliardi e 665 milioni) che 
probabilmente verrà realiz¬ 
zato compiutamente entro 
l’anno: complessivamente la 
amministrazione ha appro¬ 
vato progetti per 7 miliardi 
e 507 milioni. 

Nella stessa seduta il Con¬ 
siglio ha iniziato il dibatti¬ 
to sulla relazione dell’asses¬ 
sore Morales in ordine alla 
istituzione dei consigli di 
quartiere. Numerosi gli in¬ 
terventi. I compagni Lironi 
e Marcello Bausi per il grup¬ 
po comunista. Chiaronì e 
Masottl per la DC. Orvieto 
per il PRI e Migliori del- 
l’MSI. Il dibattito ha sotto- 
lineato la validità della scel¬ 
ta indicata dalla amministra* 
zione comunale, sia pure at¬ 
traverso diverse valutazioni 
dei rispettivi gruppi di mag¬ 
gioranza e di opposizione. 

Il compagno Lironi ha ri¬ 
levato che il quadro di ri¬ 
ferimento di tutta «l’opera¬ 
zione consigli di quartiere •> e 

10 sviluppo della democra¬ 
zia. Per democrazia — ha 
detto — intendiamo parte¬ 
cipazione che si deve svi¬ 
luppare in modo continuo 
nel tempo e tra i vari li¬ 
velli di governo e che non 
deve fermarsi al solo me¬ 
mento del voto nel qual ca¬ 
so si tradurrebbe in una pu¬ 
ra e semplice delega in bian¬ 
co. Vogliamo creare nuovi 
livelli di governo òhe costi¬ 
tuiscano un anello tra l’en¬ 
te locale e i cittadini i qua¬ 
li devono partecipare alle 
scelte e non come spettato¬ 
ri, ma come attori in pri¬ 
ma persona. Tutto è volto 
ad ottenere una nuova con¬ 
cezione dello stato e del po¬ 
tere pubblico. Momento im¬ 
portante di questo nuovo 
modo di concepire le cose 
sono gli strumenti di demo¬ 
crazia diretta fomiti al con¬ 
siglio di quartiere: e cioè le 
iniziative popolari e le as¬ 
semblee. tramite i quali si 
avrà un dialogo continuo 
tra eletti ed elettori, fatto 
non soltanto di informazioni 
ma di stimolo e di verifi¬ 
che. C’è chi non vuole que¬ 
st! strumenti: probabilmen¬ 
te perché con essi cessa un 
modo accentratore e clien¬ 
telare di gestione del potere. 

Il compagno Bausi si è 
soffermato particolarmente 
sui problemi della zonizza¬ 
zione. in modo particolare 
descrivendo le scelte dal pun¬ 
to di vista urbanistico: il 
centro storico comprende due 
quartieri (numero 1 e nu¬ 
mero 2) nella fascia otto¬ 
centesca sono considerati 3 
quartieri <1’8 e il 12 e il 13) 
nella fascia urbana ottocen¬ 
tesca con zone di recente 
espansione residenziale e 
comprendenti le zone colli¬ 
nari sono dislocati 5 quar¬ 
tieri (il 4. il 7, il 10. l’U e 

11 15) cinque sono i quar¬ 
tieri periferici che coesisto¬ 
no con nuclei di centri sto¬ 


rici minori (il 3. il 5, il 6. 
il 9. il 14). 

Circa i criteri che hanno 
portato a questa scelta dei 
quartieri il compagno Bau- 
si ha rilevato come si trat¬ 
ti di aree sufficientemente 
vaste perché le funzioni ab¬ 
biano significato program- 
matorio e di sviluppo e an¬ 
che di aree sufficientemen¬ 
te limitate per favorire la 
partecipazione e il control¬ 
lo sui servizi e sulla gestio¬ 
ne degli stessi. Inoltre uno 
dei punti di riferimento va 
ricercato nella tradizione d$l 
movimento di base sul ter¬ 
ritorio avendo presente la 
preoccupazione di unificare 
le varie esperienze fra lo¬ 
ro vicine, di evitare l’emar¬ 
ginazione dei rioni più pe¬ 
riferici, di operare una in¬ 
tegrazione fra zone della cit¬ 
tà non urbanisticamente o 
mogenee. Il compagno Bau- 
si ha sottolineato anche il 
contributo del funzionari de! 
Comune, in cui l’aspetto tee- 


Conferenza 
di produzione 
della Galileo 

La conferenza di produ¬ 
zione delle officine Galileo 
giunge ella sua fase fina¬ 
le. I lavori riprendono og¬ 
gi pomeriggio, con inizio 
alle ore 15,15 all’audito- 
rium della FLOG con la 
relazione delle commissio¬ 
ni. Le conclusioni e le di¬ 
chiarazioni degli invitati 
sono previste per sabato 
mattina alla ore 9.30 in Pa¬ 
lazzo Vecchio presenti i 
rappresentanti degli enti 
locali, dei sindacati s dei 
partiti democratici. 


nico della ricerca è stato 
accompagnato dall’aspetto po¬ 
litico di partecipazione. 

Per quanto riguarda l con¬ 
fini Bausi ha osservato che 
quasi tutte le istanze ve¬ 
nute dalla città sono state 
recepite: dove permangono 
perplessità la verifica nel 
corso della vita del quartie¬ 
ri farà giustizia delle even¬ 
tuali discrepanze. La verifi¬ 
ca sarà efficace se l consi¬ 
gli avranno dignità di capa¬ 
cità operativa attraverso la 
ristrutturazione del servizi 
comunali. 

Il repubblicano Orvieto ha 
sottolineato l’importanza di 
questa scelta e si è soffer 
insto sullé proposte del suo 
partito in ordine alla legge 
nazionale: 11 criterio soste¬ 
nuto è quello di realizzare 
una amministrazione aperta, 
indispensabile pér - la tra¬ 
sformazione di un costume 
amministrativo che conserva 
1 vizi del vecchio modello 
accentratore, ed autoritario. 
Orvieto si è anche soffer- 
mato sulle proposte del suo 
partito relative alla zoniz¬ 
zazione (ha proposto di uni¬ 
re i quartieri 7 e 8, 9 e 10, 
13 e 14). Il de Chiaronì 
nel suo intervento ha sot¬ 
tolineato l’intenso confron¬ 
to che si è avuto nella com¬ 
missione e che non è riu¬ 
scito ad annullare alcune 
sostanziali divergenze su a- 
spetti che lui ha dichiara¬ 
to essenziali, anche se la 
legge nazionale sul decen¬ 
tramento ha eliminato larga 
parte — ha detto — del con¬ 
tenzioso esistente fra mag¬ 
gioranza e opposizione: m 
particolare Chiaronì ha sot¬ 
tolineato la posizione cri¬ 
tica del suo partito sulle 
modalità di elezioni, sui po¬ 
teri attribuiti ai nuovi or¬ 
ganismi nonché a quello del¬ 
la disciplina degli istituti di 
democrazia diretta e della 
zonizzazione: sono questioni 


ormai note, -sulle quali, co¬ 
me si è avuto modo di os¬ 
servare, il gruppo di mino¬ 
ranza ha assunto una posi¬ 
zione restrittiva rispetto al¬ 
la proposta aperta dell’am¬ 
ministrazione comunale. 

Il consiglio comunale " af¬ 
fronterà il dibattito sui con¬ 
sigli di quartiere ed affron¬ 
terà il problema del piano 
del commercio lunedi pros¬ 
simo e giovedì 20 con ini¬ 
zio alle ore 10 e alle ore 16. 


Difficile 
: situazione 
alla «De Amicis» 
di Sesto 
Fiorentino 

Difficile situazione alla 
I C della scuola elementare 
« De Amicis » di Sesto Fio¬ 
rentino a causa della man¬ 
cata disponibilità dimostrata 
da un insegnante a stabilire 
rapporti con 1 genitori e gli 
allievi secondo lo spirito del 
decreti delegati. Il consiglio 
di circolo ha criticato il com¬ 
portamento dell’Insegnante, 
la direttrice ha provveduto 
ad inoltrare alla insegnante 
un provvedimento discipli¬ 
nare, mentre il Provveditora¬ 
to agli Studi ha attuato una 
ispezione, limitandosi però a 
dare una conferma verbale 
dell’incapacità dell’insegnan¬ 
te ad assolvere 1 propri cam¬ 
piti. senza disporre alcun 
provvedimento. 

I genitori chiedono una ra¬ 
pida risposta scritta (già 
sollecitata telegraficamente) 
dal provveditore agli studi 
che chiarisca la sua posi¬ 
zione nei confronti dell’inte¬ 
ra vicenda. 


Dal sindacato inquilini e dai piccoli proprietari 


Nuovi contratti di locazione: 
firmato l’accordo-integrativo 

Il significato dell'iniziativa illustrato in Palazzo Vecchio nel corso di un incontro con la 
stampa - Per la prima volta le due controparti elaborano insieme le clausole del contratto 


Novità di rilievo nei rap¬ 
porti fra inquilini e piccoli 
proprietari di case. Dopo il 
nuovo contratto di locazione 
sottoscritto recentemente a 
livello nazionale dal Sinda¬ 
cato nazionale inquilini e as¬ 
segnatari, dall’Unione piccoli 
proprietari e dall’Associazio¬ 
ne nazionale amministratori 
immobiliari, ieri le tre orga¬ 
nizzazioni hanno siglato un 
. ulteriore accordo a carattere 
provinciale in materia di spe¬ 
se condominiali. L’accordo in¬ 
tersindacale che, integrerà le 
clausole del nuovo contratto 
di locazione, è stato firmato 
in Palazzo Vecchio dall’on. 
Cesare Niccolai e Puggelli in 
rappresentanza del SUNIA; 
da Baldazzi, presidente dei 
Piccoli proprietari e dalla si¬ 
gnora Giuliana Balzani del¬ 
l’associazione amministrato¬ 
ri. Per il Comune era presen¬ 
te l’assessore, compagno A- 
riani. 

Qual è in sostanza il va¬ 
lore del contratto e dell’ac¬ 
cordo integrativo? Prima di 
tutto occorre mettere in evi¬ 
denza, come hanno fatto i 
rappresentanti del SUNIA, la 
nuova pratica delle contratta¬ 
zioni. Per la prima volta sia 
i proprietari, sia gli inqui¬ 
lini hanno partecipato alla 
elaborazione del contratto. E’ 
questo certamente un primo 
passo avanti nei rapporti tra 
le parti e in direzione di una 
nuova politica della casa. Le 
nuove clausole non saranno 
più impostate unilateralmen¬ 
te dal proprietario ma saran¬ 
no applicate di comune ac¬ 
cordo con il conduttore. Ba¬ 
sti pensare alla pratica nega¬ 
tiva della grande proprietà 
immobiliare caratterizzata da 
una forte impostazione arbi¬ 
traria, per capire quali signi¬ 
ficative novità si aprono con 
i recenti accordi. Non a caso 
le immobiliari si sono oppo¬ 
ste con pervicacia a questa 
iniziativa che contribuisce 
senza dubbio a scalfire so¬ 
stanzialmente il loro potere 
incontrastato. 

Il contratto e raccordo sul¬ 
le spese condominiali rap¬ 
presentando quindi un segno 
di maturità e di consapevo¬ 
lezza delle organizzazioni fir¬ 
matarie nella concezione d: 
^in diverso modo di interve¬ 
nire sui problemi scottanti 
delle abitazioni. Questo aspet¬ 
to è stato sottolineato da tut¬ 
ti gli interventi che fra l’al¬ 
tro hanno bene individuato 
le giuste esigenze sia delle 
famiglie sulle quali pesa il 
canone di affitto e tutte le 
altre spese, sia dei piccoli 
proprietari che hanno inve¬ 
stito i loro risparmi in qual¬ 
che appartamento per farne 
la loro fonte di reddito. 

Alcuni punti qualificanti 
dell’accordo integrativo sono 
quelli che stabiliscono la ri¬ 
partizione equa delle spese 
condominiali a differenza 
delle immobiliari che addebi¬ 
tano tutto aU’inquilìno o ad¬ 
dirittura alcune volte impon¬ 
gono clausole specifiche m 
deroga alle leggi vigenti. Vie¬ 
ne riconosciuta la rappresen¬ 
tanza sindacale ed inoltre è 
riconosciuto il diritto all’in¬ 
quilino di partecipare a tut¬ 
te. le assemblee che abbiano 
all’ordine del giorno questio¬ 
ni .concernenti la gestione di 
servizi. Si prevede anche la 
costituzione di commissioni 
comunali delle quali facciano 
parte rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni firmatarie, per 
tutte le controversie in ma¬ 
teria di canone, di spese ac¬ 
cessorie e di risoluzione del 
contratto. 

• L’apprezzamento del Comu¬ 
ne per questo accordo è stato 
espresso dall'assessore Aria¬ 
ni. L’amministrazione di Pa¬ 
lazzo Vecchio è interessata a 
questo discorso nuovo perché 
è in armonia con i progetti 
del Comune sul risanamento 
dei vecchi quartieri. Questo 
deve avvenire non solo con 
l’intervento pubblico ma coin¬ 
volgendo anche la proprietà 
privata, soprattutto la picco¬ 
la. I piani particolareggiati 
che saranno approntati do- i 
vranno tenere conto di que- j 
sta collaborazione e dei conse- ! 
guenti contributi finanziari. 



CELEBRATA L'UNIFICAZIONE DEL VIETNAM 


Una celebrazione solenne dell’unificazione 
della Repubblica democratica del Vietnam 
con il Vietnam del sud ha avuto luogo ieri 
pomeriggio In palazzo Medici Riccardi su 
iniziativa dell’Unione regionale delle provin¬ 
ce toscane (URPT). Alla manifestazione, ol¬ 
tre a un folto pubblico, sono intervenuti 
l’incaricato di affari della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam Huyuh Tieng; il presi¬ 
dente dell’URPT Franco Ravà, Il vicepresi¬ 
dente deH’amministrazione provinciale Ou- 
blesse Conti, il vicepresidente della Giunta 
regionale toscana Gianfranco Bartolini, Il 
vicepresidente del consiglio regionale Fidia 
Arata, il presidente dell’amministrazione pro¬ 
vinciale di Lucca Bicocchi, Enzo Enriques 
Agnoletti dell’Associazione Italia-Vietnam, 
Luciano Lusvardi, capogruppo comunista al¬ 
la Regione Toscana, slndacl ed amministra¬ 
tori con i nove gonfaloni della provincia del 


Comune di Firenze e della Regione. Nel 
corso della celebrazione è’ stata ricordata la 
lotta del popolo vietnamita per l’Indipen¬ 
denza. l’autodeterminazione e la ricostruzio¬ 
ne del paese liberatosi un anno fa dalla 
guerra e dall’Invasione straniera. Una lotta 
che ha trovato il nostro paese e la popola¬ 
zione toscana concretamente impegnati in 
dimostrazioni di solidarietà ed Internazio¬ 
nalismo. 

Il sindaco compagno Gabbuggianl ha in¬ 
viato al presidente della provincia Ravà una 
lettera In cui esprime l’adesione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Firenze all’inizia¬ 
tiva che ricorda e onora un grande avveni¬ 
mento storico qual è quello dell’unificazione 
della Repubblica democratica del Vietnam 
con il Vietnam del sud, atto che consolida 
gli ideali di pace e di distensione fra i popoli. 


Sul problema del rinnovo del contratto di lavoro 

Incontro tra i lavoratori 
della scuola ed eletti 
negli organi collegiali 

Affrontati i principali problemi della piattaforma sindacale 


Al processo per la rapina dei «nappisti» in piazza LB. Alberti 

Parla il sottufficiale dei CC 
che partecipò alla sparatoria 

Contestazioni-da parte di Abatangelo 9 So fia- Ascoltati anche gli impiegati della banca 


Seconda udienza del pro¬ 
cesso ai nappisti Pasquale 
Abatangelo e Piero Sofia 
per il tragico assalto alia 
banca di piazza Leon Bat¬ 
tista Alberti che costò la vita 
a Luca Mantini e a Giusep¬ 
pe Romeo. Sono stati ascol¬ 
tati dalla corte (presidente 
dottor Piragino, pubblico mi¬ 
nistero Persiani) gli Impie¬ 
gati della Cassa di rispar¬ 
mio — l’agenzia rapinata di 
3 milioni e rotti — e il ma¬ 
resciallo dei CC Luciano Ar- 
ngucci che nella sparatoria 
con i banditi rimase anche 
egli ferito. Nel corso della 
deposizione del sottufficiale 
sono intervenuti più volte gli 
imputati contestando le di¬ 
chiarazioni del maresciallo. 

ARRIGUI — Io. l’appun¬ 
tato Romanlello e il carabi¬ 
niere Conti, eravamo seduti 
in auto, quando vedemmo ar¬ 
rivare una « 128 ». Scesero tre 
persone. Uno si calò sul vol¬ 
to un passamontagna (rico¬ 
nobbi poi che era Abatan- 


gelo). Capii subito che era 
una rapina. 

PRESIDENTE — Cosa ac¬ 
cadde? 

ARRIGUCCI — Decisi di 
intervenire dopo per evitare 
confusione. Romanlello e 
Conti sì appostarono fra le 
auto parcheggiate, io dietro 
il furgone situato all’angolo 
della piazza e via Credi. Do¬ 
po tre minuti uscirono. Era¬ 
no in tre ed erano calmi. Gri¬ 
dai: «Fermi dove siete!» 
Ma non feci in tempo a fi¬ 
nire la frase che fui colpito 
da un proiettile. Sparai un 
solo colpo della mia pistola 
« Beretta » calibro 9. 

ABATANGELO — Il primo 
colpo l’ho preso In faccia: 
era quello l’alt dei carabi¬ 
nieri. - - . 

SOFIA — Il maresciallo 
fu avvertito da un ragazzo di 
circa dieci anni che era in 
bicicletta. Scese dall’apparta¬ 
mento che è situato sopra la 
i banca. Aveva il boccone in 


bocca: l’ho visto che ma¬ 
sticava. 

- Secondo quanto sostengono 
gli imputati Luca Mantini 
era alla guida dell’auto; So¬ 
fia faceva il « palo » mentre 
in banca entrarono Pasquale 
Abatangelo e Giuseppe Ro¬ 
meo. L’accusa sostiene inve¬ 
ce che della banda faceva 
parte anche Nicola Abatange¬ 
lo, fratello di Pasquale. Quin¬ 
di sarebbero stati In cinque. 
Ma se non c’era Nicola Aba¬ 
tangelo chi era il quinto 
uomo? Per la difesa la ri¬ 
sposta è nelle cane proces¬ 
suali dell'istruttoria che viz- 
ne svolta a Napoli contro i 
« Nuclei Armati Proletari ». 

In precedenza era stato sen¬ 
tito dal giudici popolari Io 
impiegato Otello Giannini. E- 
gli ha riferito che dieci mi¬ 
nuti prima della rapina, usci¬ 
to per recarsi a prendere un 
caffè si era imbattuto in un 
individuo con la barba, oc¬ 
chiali e vestito di chiaro che 
i lo aveva guardato «storto». 


Il Giannini seppe che la per¬ 
sona con la barba era un ca¬ 
rabiniere. Ieri mattina il 
-oau tp oinparo cq iutuubto 
noscerlo fra i testimoni. Era 
un agente di polizia. Posto a 
cpnfronto il Giannini ha e- 
scluso che potesse trattarsi 
della stessa persona che vide 
davanti alla banca perché 
questa era più alta. Allora 
chi era l’individuo con la 
barba che Io guardò «stor¬ 
to?» Se era un carabiniere 
cosa ci faceva davanti alla 
banca dieci minuti prima del¬ 
la rapina? Se il teste non sì 
sbaglia, prende sempre più 
consistenza che il 29 ottobre 
74 si tese un agguato. Si 
poteva evitare lo spargimen¬ 
to di sangue? La risposta 
alla corte. 

Intanto. Ieri mattina i «Nu¬ 
clei Armati Proletari » si so¬ 
no fatti vivi con un farneti¬ 
cante volantino con cui si 
lanciano assurde e deliranti 
accuse al nostro partito e al 
sindacati. 


Promosso dal coordinamen¬ 
to degli eletti nei consigli 
scolastici e dai sindacati 
scuola CGIL-CISL-UIL, si è 
svolto presso la SMS di Ri- 
fredi un incontro tra lavo¬ 
ratori della scuola eletti ne¬ 
gli organi collegiali. L'inizia¬ 
tiva. che ha affrontato i pun¬ 
ti principali della piattafor¬ 
ma sindacale (questione dello 
sviluppo programmato del 
tempo pieno, riforma della 
scuola materna, sviluppo del 
diritto allo studio, problemi 
della formazione, del recluta¬ 
mento. dell'aggiomamento 
del personale della scuola, 
riforma della scuola media 
superiore) fa parte di un 
programma di dibattiti orga¬ 
nizzati in tutta la provincia, 
per avviare una positiva col¬ 
laborazione tra personale del¬ 
la scuola e organi collegiali. 

La discussione, che ha visto 
una nutrita partecipazione di 
insegnanti, genitori, studenti, 
personale non insegnante, è 
stata introdotta da Ragno, 
segretario delia Federscuola 
CISL. in nmorcsentanza del 
sindacati confederali. Nella 
sua introduzione Ragno ha 
messo in luce lo sforzo fatto 
dalle organizzazioni sindacali 
della scuola, nonostante la 
precaria condizione retribu¬ 
tiva del personale, di legare 
strettamente rivendicazioni 
salariali e normative agli o- 
biettivi di riforma, mante¬ 
nendo aperta sul piano na¬ 
zionale la vertenza scuola. 

I sindacati della scuola, ha 
proseguito Ragno, chiedono 
un rapporto unitario con stu¬ 
denti. genitori, consapevoli 
della necessità di rafforzare 
il momento sviluppatosi in 
questi anni, sotto la spinta 
di una crescita generale d: 
consapevolezza democratica 
e di impegno per il rinnova¬ 
mento che è emerso nel mon 
do della scuoia. Nel dibattito 
e nella stessa relazione in¬ 
troduttiva il problema della 
disoccupazione intellettuale è 
emerso come uno dei proble¬ 
mi più gravi che il movimento 
dei lavoratori, tutto il mon¬ 
do deha scuola si trova di 
fronte e la cui soluzione può 
essere avviata solo ricostruen¬ 
do un nuovo rapporto tra i- 
siruzione, sviluppo scolasti¬ 
co. sviluppo economico. 

Ne! dibattito è intervenuto 
anche l'assessore alla PI. 
del Comune di Firenze Ben¬ 
venuti. chp ha messo in luce 
le difficoltà degli enti localt 
nel campo d»l diritto allo 
studio, per effetto delle gravi 
restrizioni finanziane in cui 
si muovono i Comuni e ha 
sollecitato un impegno delle 
assemblee elettive, degli or¬ 
gani collegiali, dei sindacati 
per nspondere m maniera 
adeguata alia richiesta di 
servizi che nasce dalla popo¬ 
lazione. 


Forse si tratta di un'autovettura rubata 

Si ricerca nell'Arno un'auto 
scomparsa in modo misterioso 


I vigili del fuoco sono ri¬ 
masti impegnati tutta la not¬ 
te e la giornata di ieri nel 
tentativo di recuperare una 
vettura «caduta» in Arno 
l’altra sera a Varlungo. L’e¬ 
pisodio è misterioso, e fino 
a che la vettura non verrà 
recuperata sarà difficile po¬ 
ter stabilire cosa si nascon¬ 
de dietro questa vicenda. I 
fatti sono questi: poco dopa 
le 23 dell’altra sera una te- 
telefonata fatta al 113 rife¬ 
riva che un’auto, precipita¬ 
ta in Arno, dopo aver galleg¬ 
giato per qualche minuto si 
era inab^sata. Gli agenti su¬ 
bito intervenuti insieme ai 
vigili del fuoco hanno rac¬ 
colto le prime testimonian¬ 
ze. Claudio Pratesi 18 anni 
ha visto sopraggiungere una 


moto di grossa cilindrata con 
due giovani a bordo e una 
vettura con una ragazza. Im 
provvisamente il tonfo: l’au¬ 
to era caduta in acqua e dei 
tre giovani non c'era più 
traccia. 

I vigili del fuoco, che al¬ 
ternandosi in squadre hanno 
sondato per molte ore le ac¬ 
que. hanno rinvenuto tracce 
di vernxe e strisciate di pneu 
matici Ma la vettura è sta 
ta trascinata dalla conente, 
forse presa dai gorghi, ed è 
d:ff; c:!e :dcnt:f:care il punto 
m cu: si trova. Sembra che 
si tratti di una 850 Fiat. E* 
un’auto rubata di cui ignoti 
ladri si sono disfatti lancian¬ 
dola in Arno o la vicenda 
nasconde altri risvolti forse 
p:ù drammatici? 


Convegno al circolo « Vie nuove » 

I comitati di quartiere 
discutono il loro ruolo 

Con istituzioni democratiche e organismi di baso 


Da ozg, fino al 16 maggio, 
organizzato dal coordinamen 
to cittadino dei com.tati di 
quartiere, s; svolgerà, presso 
1 iocah del circolo « V:e Nuo¬ 
ve » un convegno cittadino 
sul tema: «Ruolo del movi¬ 
mento e gestione democrati¬ 
ca della città ». I lavori del 
congresso si articoleranno in 
questo modo: oggi alle 21.15 
relazione introduttiva e di¬ 
battito; sabato g.omata d: 
lavoro delle commissioni ca¬ 
sa ed assetto del tcrr.tor.o, 
servizi socio san.tari, scuole 
e strutture culturali, carov: 
ta e prezzi. Domenica il con 
vegno si concluderà con una 
seduta ded cala alla discus 
s-.one del lavoro delle com 
missioni. 

fi convegno a cu; sono in , 
vitati anche l rappresentanti 
delle forze politiche, degli en¬ 
ti locali, del sindacato, e del¬ 
l’associazionismo democratico 
ha lo scopo di puntualizzare 


e mettere a fuoco il ruolo del 
movimento del decentramen¬ 
to nei quartieri della città 
in relazione alla problemati¬ 
ca dei consigli di quartiere, 
d: prossima istituzione, del 
rapporto tra forze sociali • 
forze produttive, del compiti 
che il movimento deve affron¬ 
tare rispetto alla realtà cit¬ 
tadina. 


Conferenza 
ili! fascismo 
a Magistero 

Oggi alle 16 alla facoltà 
d; Magistero nell’aula di so¬ 
ciologia. incontro con G. Spi¬ 
ni, G. Procacci. L. Lombar¬ 
di Vallaun, R. Barzantl che 
parleranno sul tema «Capire 
il fascismo Offf». 


ì 
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PAG. 15 / firenze - toscana 


Infensa attività per il ripristino dei servizi essenziali 


Continua il processo di secondo grado 


Riunite a Osoppo le squadre 


di soccorso della Toscana 

In partenza materiali ed attrezzature da tutta la regione - Un centro operativo presso il co¬ 
mando della regione militare tosco-emiliana - Impegno di solidarietà a Pistoia e a Livorno 


Tutte le squadre, del comuni, 
delle province, degli ospedali e degli 
; altri enti locali toscani che ope¬ 
rano nel Friuli si sono riuniti a 
Osoppo. L’accampamento di base 
si trova a ridosso della pista in 
cemento del dismesso campo di a- 
viazione militare. C già stata alle¬ 
stita la cucina da campo e stabi¬ 
lito un collegamento telefonico di¬ 
retto con la base operativa situata 
a nord di Osoppo, nelle località di 
Trasaghls, Bordano e Peonis. 

Martedì notte, verso le ore 23,30 
una scossa di terremoto ha fatto 
crollare un tratto di strada neila 
direttrice di Peonis. Una squadra 
del Comune di Firenze, diretta a 
Peonis 6 rimasta isolata. Su ri¬ 
chiesta del centro operativo della 
Toscana è intervenuto un elicot¬ 
tero militare che ha prelevato tut¬ 
ti gli operai ed i tecnici della squa¬ 
dra riconducendoli alla base di O- 
soppo. L'automezzo sul quale viag¬ 
giavano è rimasto sul posto e po¬ 
trà essere recuperato quando la 
strada sarà riattivata. 

Una squadra del gruppo tosca¬ 
no, comunque, è già al lavoro per 
. costruire una variante con un gua¬ 
do sul fiume Tagliamento allo sco¬ 
po di ristabilire subito i collega- 
menti. • -, 

Gli appartenenti alle squadre to¬ 
scane sono soprattutto impegnati 
ad accertare la pericolosità deile 
costruzioni ed a procedere al loro 
abbattimento su disposizioni delle 
autorità comunali locali. Provve¬ 
dono, inoltre. aU’allacclamento di 
acquedotti volanti, luce elettrica, 
fognature e strade sia nelle tendo¬ 
poli che nelle frazioni. Su richie¬ 
sta del centro operativo toscano 
stanno partendo per Osoppo ma¬ 
teriali e attrezzature per la disin¬ 
fezione, tubi e laterizi, per Je fo¬ 
gnature, rubinetterie, lamiere on¬ 
dulate per coperture, ecc.. Infine, 
allo scopo di organizzare la ripre¬ 
sa della vita scolastica o parasco¬ 
lastica. sono stati spediti banchi 
ed altro materiale didattico. Sono 
pronti a partire anche numerosi 
insegnanti che si sono dichiarati 
disposti a recarsi a turno sul posto 
per prestare la loro opera. 

Al ritorno da una visita alla zona 
colpita dal terremoto, il presiden¬ 
te della Provincia di Firenze, Fran¬ 
co Ravà, ha informato di aver 
recato ai presidente delle province 
colpite dal sisma la testimonianza 
della solidarietà di tutte le provin¬ 
ce italiane, e di aver preso nota 
delle richieste di aiuti, previsti per 
l’immediato e programmati a più 
lunga scadenza. Ieri mattina è par¬ 
tito da Firenze per Osoppo. Inviato 
daU'ASNU, un camion con una cu¬ 
cina da campo, viveri con una au¬ 
tonomia di 15 giorni e attrezzature 
per coprire tutte le esigenze del 
circa 200 tra tecnici e operai pre¬ 
senti nelle zone dove operano le 
squadre . coordinate dalla Regione 
Toscana. 


La CAF ha inviato gratuitamente 
una sua autogru per le operazioni 
di carico dell’automezzo in parten¬ 
za; il monopolio dei tabacchi ha 
fornito 60 kg. di sale. 

Presso il comando della Regione 
militare toscb-emlliana funziona, 
un centro operativo per il coordi¬ 
namento degli interventi militari 
in soccorso delle popolazioni friu¬ 
lane. Il centro agisce su direttive 
dello stato maggiore dell’Esercito. 
Il centlo operativo della Regione 
ha fatto affluire in zona circa 300 
tra ufficiali, sottufficiali e militari 
di truppa specializzati, con attrez¬ 
zature per illuminazione e dlsin- 
rezione, gruppi elettrogeni, bagni 
campali, mezzi di trasporto, ser¬ 
batoi per acqua. Ingenti anche gli 
invii di materiali di varia natura, 
sopratutto tende, circa 1500 con re¬ 
lative stuoie, quantitativi di medi¬ 
cinali e disinfettanti fomiti dal¬ 
l’Istituto chimico-farmaceutico mi¬ 
litare e Inviati sul posto anche a 
mezzo di elicotteri, vestiario e vi¬ 
veri. 


PISTOIA 

La mobilitazione di Pistoia per 
le popolazioni del Friuli è stata 
immediata e generosa. Agli inter¬ 
venti degli enti pubblici (Comune, 
ospedale. Provincia) si aggiungono 
quelli delle Case del popolo, delle 
parrocchie del vasto tessuto demo¬ 
cratico della città, a cui si è af¬ 
fiancata l’iniziativa del singoli cit¬ 
tadini. Allo scopo di evitare inutili 
dispersioni è stato organizzato un 
ufficio di coordinamento che ha se¬ 
de presso il Palazzo municipale, 
nelle sale sotto il loggiato davanti 
a piazza Del Duomo. L’ufficio è 


aperto dalle ore 8 alle ore 22: l 
. numeri di telefono sono: 22163 e 
24184. • Le iniziative che rivestono 
caratteristiche di assoluta priorità 
riguardano sottoscrizioni in dena¬ 
ro e raccolta di materiali. I mate¬ 
riali nuovi, dei quali c’è esigenza 
assoluta sono: tende, disinfettanti, 
vestiti per bambini, impermeabili, 
torce elettriche, teli di naylon, sac¬ 
elli di plastica per immondizie, me¬ 
gafoni, coperte e lettini con mate¬ 
rassi. I materiali potranno venire 
direttamente depositati nella sede 
. dell’ufficio del coordinamento. Per 
quanto riguarda la sottoscrizione 
in denaro, questo verrà versato 
alla sezione toscana dell'ANCI. I 
versamenti potranno essere fatti 
direttamente in ufficio e presso la 
sede dei comitati di quartiere e 
di zona. 

La segreteria della Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL di Pi¬ 
stoia ha preso gli opportuni con¬ 
tatti con le • organizzazioni degli 
imprenditori, chiedendo che di co¬ 
mune accordo fra direzioni azien¬ 
dali e consigli d’azienda, l fondi 
raccolti dalla sottoscrizione pro¬ 
mossa attraverso il versamento di 
due ore di tutti i lavoratori siano 
versati direttamente sul conto cor- 
- rente 11/1255 presso la Cassa di ri¬ 
sparmio di Trieste intestato alla 
Regione Friuli Venezia Giulia e di 
darne comunicazione alla Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL-UIL. 

Inoltre la stessa Federazione ri¬ 
volge un invito alle proprie strut¬ 
ture ad ogni livello che intendano 
assumere altre iniziative di solida¬ 
rietà, di prendere gli opportuni con¬ 
tatti con il comitato di coordina¬ 
mento istituito presso l’Ammini¬ 
strazione provinciale di Pistoia o 
di rivolgersi ai Comuni della pro¬ 
vincia. 


Per le sottoscrizioni 

Par meglio coordinare gli Interventi a favore dalla zone •iniatrata 
per tutte la Iniziativa a proposta, I Comuni dovranno tara capo all'ANCI 
a la province aH’URPT; a loro volta ANCI e URPT si terranno In stratto 
contatto con la Regione Toscana. Il coordinamento dell'ANCI sarà ef¬ 
fettuato presso il Comune di Prato, tal. 0574/21763; il coordinamento del- 
l'URPT sarà effettuato dalla sua sede di Firenze, via Cavour 1, telefono 
055/217601; il coordinamento della Regione Toscana verrà effettuato 
presso la sede della presidenza della giunta, in palazzo Budini Gatta!, 
tal. 055/211515. 

Saranno Inoltre unificati In un unico c/c postale (n. 5/33000) inte¬ 
stato a: Regione Toscana-ANCI-URPT tutti gli aiuti provenienti dagli 
enti locali, da altre associazioni o da privati. Su tale c/c postale potranno 
confluire anche I fondi finora raccolti attraverso sottoscrizioni già ini¬ 
ziate dagli enti locali. Il Comune informa che il numero di conto corrente 
della Cassa di risparmio da utilizzare per i versamenti è II seguente: . 
61426/00, Intestato a « Comune di Firenze - Sottoscrizione terremotati 
Friuli ». I versamenti verranno direttamente erogati alla presidenza della 
Regione Friuli Venezia Giulia. 

La sottoscrizione di due ore di lavoro tramite la trattenuta sulle re¬ 
tribuzioni dei lavoratori, lanciata dalla Federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL dovrà confluire in un’unico fondo nazionale. Le organizzazioni sin¬ 
dacali aziendali dovranno versare le somme sul conto corrente n. 11/1255 
presso la Cassa di Risparmio di Trieste, intestato alla Regione Friuli 
Venezia Giulia. L'Unione regionale toscana delle associazioni della pub¬ 
blica assistenza e soccorso ha ap'erto un conto corrente n. 5/319875 inte¬ 
stato a URTPA « Per il Friuli ». 


LIVORNO 

In apertura di seduta del Con¬ 
siglio comunale il sindaco, compa¬ 
gno Nannipierl, nel commemorare 
le vittime del Friuli, ha riassunto 
le iniziative intraprese promosse 
dal Comune, ha riferito sugli in¬ 
contri avuti dall’assessore Freschi 
con gli amministratori friulani, an¬ 
nunciando l’intenzione di contri¬ 
buire alla ricostruzione dei paesi 
distrutti compatibilmente con le 
reali disponibilità. Il sindaco ha 
ricordato il grande slancio di gene¬ 
rosità di cittadini ed enti livornesi 
che stanno consegnando al Comu¬ 
ne ingenti quantità di beni. 

Sono partiti ieri alla volta di O- 
soppo e Maiano nuovi aiuti da 
parte dei Comuni della provincia. 
Dal Comune di Piombino: un’auto¬ 
treno con vettovagliamento, coper¬ 
te e vestiario nuovo; un’autobotte 
piena di acqua potabile, mentre si 
stanno allestendo per 1 prossimi 
giorni altre autobotti e una squa¬ 
dra autosufflclente di elettricisti, 
idraulici e saldatori. Dal Comune 
di San Vincenzo: sono già partiti 
due autocarri carichi di reti da 
campo, medicinali; partiranno al¬ 
tri mezzi con coperte, materassi, 
tende, scarpe nuove e 5 quintali 
di generi alimentari a lunga con¬ 
servazione. Dal Comune di Colle- 
sai vetti: un camion di calce viva, 
un camioncino con undici tende 
complete di arredamento e panno¬ 
lini per bambini. Dai Comuni di 
Cecina e Rosignano: è in allesti¬ 
mento un’unità operativa con due 
autocarri, una pala caricatrice e 11 
operai specializzati. La Provincia 
ha inoltre inviato, oltre i soccorsi 
dei giorni precedenti, un camion 
ribaltabile con due addetti e un 
pullmino con oggetti per bambini e 
tende. 

La sottoscrizione della Croce Ros¬ 
sa ha raggiunto un milione e 250 
mila lire. La Confesercenti ha ver¬ 
sato al Comune un milione e 400 
mila lire raccolte tra i commer¬ 
cianti cittadini, mentre 23 scatoloni 
di vestiario sono stati consegnati 
dai commercianti di piazza XX Set¬ 
tembre. 

La compagnia portuale ha dispo¬ 
sto l’invio in Friuli di una delle 
sue più grandi e moderne gru au¬ 
tocarrate, con il personale tecnico 
necessario. Questo potente mezzo 
meccanico, che ha una capacità di 
sollevamento fino a 50 tonnellate 
e un braccio lungo 20 metri sarà 
impiegato nella rimozione di pe¬ 
santi blocchi di macerie e nella 
demolizione degli edifici pericolanti. 

L’invio di numerose tende e di 
gruppi elettrogeni è stato disposto 
da parte del comando Setaf-Camp 
Derby. Inoltre ulteriori quantita¬ 
tivi di tende (300) e elevati quan¬ 
titativi di razioni alimentari sono 
state messe a disposizione di chi 
ne farà richiesta. 


Manifestazione e comizio del compagno Rinaldo Scheda 

Oggi sciopero generale a Lucca per la Lenzi 

Sostegno alla lotta dei lavoratori in assemblea permanente dal 5 aprile scorso — Vasta solidarietà attorno 
alla vertenza — Quattro ore di astensione dal lavoro — Ieri sera riunione congiunta delle assemblee elettive 


LUCCA, 13 

Scendono in sciopero doma¬ 
ni. venerdì, tutti i lavoratori 
delle province di Lucca in di¬ 
fesa delle officine Lenzi. per 
richiedere una pronta ripre¬ 
sa economica e la conclusio¬ 
ne della vertenza in corso. 

Nel capoluogo si svolgerà 
una manifestazione che avrà 
inizio alle ore 10 in Borgo 
Giannotti e si concluderà in 
piazza S. Michele dove si ter¬ 
rà il comizio del compagno 
Rinaldo Scheda, della Fede¬ 
razione nazionale CGIL, CISL, 
UIL. L’astensione dal lavoro 
avrà la durata di quattro ore. 


Sindacalisti 
toscani 
visitano 
la RDT 

ET rientrata dalla R.D.T. la 
delegazione della Federazio- 
ne regionale CGIL-CISL- 
UIL invitata dalla F.DG.B. 
(Federazione sindacale) di 
Dresda. 

La delegazione regionale 
(composta da Bendmelli. Gio- 
vacchmì. Turini) è stata in¬ 
vitata in occasione dei festeg¬ 
giamenti del I. maggio ed ha 
partecipato a numerose Ini¬ 
ziative. incontri e manifesta¬ 
zioni che hanno permesso 
rapprofondlmento delle reci¬ 
proche conoscenze in merito 
alFazione del movimento 
sindacale per il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita dei 
lavoratori delle rispettive re¬ 
gioni, per io sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali e l’avanzamento 
culturale e politico. 

Valutando positivamente 
questo tipo di incontri che 
saranno ulteriormente appro¬ 
fonditi in occasione dell’in¬ 
vio di delegazioni della FDGB 
della Regione di Dresda, su 
invito della Federazione re¬ 
gionale CGIL C1SL-UIL, la 
delegazione toscana ha 
espresso soddisfazione per Sa 
accoglienza ricevuta, segno 
della fattiva amicizia esi¬ 
stente fra i lavoratori Italia- 
al e delia RDT. 


salvo particolari modalità per 
i servizi essenziali. 

I 200 lavoratori delle offi¬ 
cine meccaniche Lenzi. in lot¬ 
ta da sette mesi, sono in as¬ 
semblea permanente dal 5 
aprile scorso per scongiurare 

10 smantellamento dell'azien¬ 
da. Si sono susseguite in que¬ 
sto periodo le iniziative uni¬ 
tarie per giungere ad un in¬ 
tervento della GEPI. Le of¬ 
ficine operano inratti nel set¬ 
tore della carpenteria metal¬ 
lica pesante e degli impianti 
industriali e lo sbocco della 
produzione è quasi interamen¬ 
te indirizzato alle aziende a 
partecipazione statale. Que¬ 
sto dimostra come le gravi 
difficoltà in cui da mesi versa 
la fabbrica non sono dovute 
ad una crisi dj produzione 
bensì ad una errata gestione 
e ad una direzione cl ; ente- 
lare nella quale sono coinvolti 
personaggi molto ambigui 
(tra cui Vassallo). 

Attorno alla richiesta delle 
organizzazioni sindacali per 
fare entrare la Lenzi all’in¬ 
terno delle Partecipazioni sta¬ 
tali si è formato un movi¬ 
mento ampio ed unitario. Dal 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali manca una rispo¬ 
sta esauriente. Fatto questo 
che aggrava la precaria si¬ 
tuazione in cui si trovano i 
dipendenti della fabbrica luc¬ 
chese. 

L’azione di lotta è stata 
preparata in tutta la pro¬ 
vincia da decine e decine di 
assemblee nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro per fare 
dello sciopero generale un 
momento unificante attorno 
alla vertenza Lenzi. Al cen¬ 
tro della giornata di scio¬ 
pero vi sono altre questioni 
come la lotta alle Fornaci 
di Barga. alla « 4-1 » di Pie¬ 
trasanta. le vertenze con¬ 
trattuali. ancora aperte. Ieri 
sera intanto al « Teatro del 
Giglio » di Lucca si sono riu¬ 
niti congiuntamente i consi¬ 
gli comunali di Lucca e Ca- 
pannori. il Consiglio provin¬ 
ciale. i capi gruppo del Con¬ 
siglio regionale toscano, i 
consiglieri regionali eletti a 
Lucca che hanno confermato 

11 sostegno attivo ai lavorato¬ 
ri della Lenzi. 



Uno sciopero generale per la Lenii di Lucca 


Oggi sui temi della condizione giovanile 

Manifestazione ad Arezzo 


AREZZO 13 
« L’occupazione giovanile 
aspetto centrale della lotta 
per un nuovo modello di svi¬ 
luppo»: questa la parola d'or¬ 
dine della manifestazione con 
cui si conclude, venerdì po¬ 
meriggio. una giornata di mo¬ 
bilitazione straordinaria de: 
giovani comunisti aretini. 
Conclusa con un discreto an¬ 
ticipo sulle altre forze politi¬ 
che la fase della formulazione 
delle candidature, il partito si 
sta già muovendo, in tutta la 
provincia, per affrontare con 


il contributo volontario e com¬ 
battivo di migliaia di com¬ 
pagni quella che si profila 
chiaramente, fin dalle sue 
prime battute, come una cam¬ 
pagna elettorale aspra e al 
tempo stesso decisiva per le 
forze del paese. 

Come sempre, un Impegno 
straordinario contraddistin¬ 
gue la Federazione giovanile, 
che ha mobilitato a fianco 
delle sezioni del PCI i suoi mi¬ 
litanti. impegnati a portare 
le proposte e la lotta del co¬ 
munisti nelle scuole, nelle 


BALDISSERIE DELIA LATTA 

L'ex cassiere del «Fronte» ha negato dì aver chiamato il 31 gennaio 1969 Della Latta 
per condurlo in pineta dove si trovava il Meciani — Tutti gli imputati cercano di la¬ 
sciare fuori la tesi deli'omicidio volontario a scopo di estorsione 

Gli imputati del processo Lavorini fanno di tulio perché rim anga fuori della porta d'assise la tesi dell'omicidio a scopo di 
estorsione maturato negli ambienti del «Fronte giovanile monarchico». Si attaccano, si accusano a vicenda ma poi si striz¬ 
zano l'occhiolino. Rodolfo Della Latta accusa il Meciani di averlo costretto a seppellire Ermanno; Baldisseri sostiene di 

aver accusato il Meciani ingiustamente c scagiona Pietràio Vangioni. Della Latta sostiene la tesi sessuale e ieri mattina 
quando Baldisseri ha negato di aver chiamato l’ex becchili o il pomeriggio del 31 gennaio ‘69 por condurlo in pineta dove 
c’era il Meciani. c’è stato fra i due un violento diverbio. L’udi enza si è riscaldala e sono scoppiati violenti battibecchi fra i 
pàtroni di parte civile, pub- 


eentinaia di piccole aziende. 
L’iniziativa di venerdì, pre¬ 
parata con l'allestimento in 
piazza San .Iacopo di una ma 
stra fotografica sui temi piu 
scottanti delia posizione già 
vanile — la disoccupazione. la 
crisi della scuola, le lotte nei 
posti di lavoro, la criminalità 
e l'emarginazicne — si con¬ 
cluderà alle 18,30 con un in¬ 
contro dibattito con i giovani 
elettori a cui prenderà parte il 
compagno Umberto Minopoii, 
delia segreteria nazionale del¬ 
la FOCI. 


blìco ministero e difensori 
dominati a fatica dal presi¬ 
dente Leone. 

Quale che sia il futuro 
sviluppo del processo, sarà 
difficile cancellare con un 
fregio il « significato » che 
assunse questa tragica vi¬ 
cenda nel 1969, l’anno del 
terrore. Essa fu il primo 
sperimentale avvio della 
strategia delia tensione. 
Quando il 31 gennaio il do¬ 
dicenne Ermanno Lavorini 
venne rapito e ucciso era 
appena trascorso un mese 
dalla contestazione del « Ca¬ 
podanno dei ricchi » finito 
alla « Bussola » nel sangue 
di una sparatoria che ri¬ 
marrà senza responsabili. Di 
li a poco sarebbe echeggia¬ 
to l’invito rivolto dai « Co¬ 
mitati di salute pubblica » 
ai cittadini perché si armas¬ 
sero e si difendessero da 
soli. E il MAR avrebbe pre¬ 
sto collegato con l’asse del 
tritolo la Versilia alla Vai- 
tellina di Fumagalli. Il caso 
Lavorini si innestò « in que¬ 
sto clima di paura, di oscu¬ 
re manovre politiche ». 

Proprio durante la depo¬ 
sizione di Della Latta si è 
appreso che negli ambienti 
degli inquirenti nei giorni 
caldi delle indagini si par¬ 
lava degli omosessuali. Chia¬ 
ro? il caso Lavorini nascon¬ 
de una vicenda ben più com¬ 
plessa che coinvolge altre 
persone, che fa paura, non 
soltanto a Marco Baldisseri 
rimasto solo, a Rodolfo Del¬ 
la Latta accanito sostenito¬ 
re della tesi sessuale, a Van¬ 
gioni furbo di sette cotte. 

L'udienza si è aperta con 
un confronto fra Marco e 
Rodolfo. Più che di un con¬ 
fronto sì è trattato di uno 
scontro. 

Della Latta — Ricordi che 
il 31 gennaio ’69 venisti a 
chiamarmi in via Fratti per 
condurmi in pineta all’in¬ 
contro con il Meciani? 

Baldisseri — Ciò non è af¬ 
fatto vero. 

D. L. — Ma cosa dici? Tu 

10 sai che è così... 

Baldisseri — E te che hai 

fatto? 

D. L. — Andrebbe preso 
per il collo. 

Pubblico ministero — Con 

le manine... 

D. L. — Dopo sette anni è 
venuto a dire che non sa 
niente. Io non mi atteggio 
ad angelo della verità. 

Avv. Filaetò — I rapporti 
fra il Della Latta e il Van¬ 
gioni erano politici o di la¬ 
voro? 

D. L. — Nella sede della 
DC Incontrai il Vangioni che 
voleva partecipare con la sua 
organizzazione alla manife¬ 
stazione di protesta contro 
l’invasione russa in Cecoslo¬ 
vacchia. Ecco la mia cono¬ 
scenza con il Vangioni. 

Pubblico ministero — Nel 
gennaio del ’69 ci fu un in¬ 
contro fra il Vangioni e il 
rappresentante del MSI. Del¬ 
la Latta fece da interme¬ 
diario? 

Della Latta — Non ricordo, 
non mi risulta di essermi 
adoperato per un incontro 
fra il Vangioni e il rappre¬ 
sentante del MSI. 

Avv. Pistoreei (parte civi¬ 
le Lavorini) — Baldisseri so¬ 
stiene di aver accusato il 
Vangioni per ripicca. Ma nel 
corso del colloquio registra¬ 
to. Baldisseri lo ha esplicita¬ 
mente accusato di aver par¬ 
tecipato al delitto. 

Baldisseri (visibilmente im¬ 
barazzato) — Lo feci per ri¬ 
torsione in quanto ritenevo 

11 Vangioni responsabile del¬ 
le accuse che mi erano state 
mosse. 

Pubblico Ministero — Guar¬ 
di che la contestazione al 
Vangioni l'ha fatta in un se¬ 
condo tempo quando aveva 
già cambiato versione... co¬ 
me lo spiega? 

Baldissari — L'ho già 
detto... 

Avv. Merlini (difesa Delia 
Latta) — In un memoriale 
il Baldisseri afferma di es¬ 
sere stato incaricato dal Me¬ 
ciani di procurargli un gio¬ 
vanetto... 

Presidente — Avvocato ab¬ 
bia pazienza. Io ha ritrattato 
quei memoriale... La fanta¬ 
sia d: Baldisseri si è sbizzar¬ 
rita fino ad accusare il padre. 

Avv. Merlini — Ma è un 
punto centrale... 

Pubblico ministero — Ma 
quale centrale? 

Avv. Merlini — Facciamo 
rispondere Baldissen. 

Baldisseri — Non risponde 
a*, vero il memoriale per il 
motivo che ho fatto var.e 
versioni. 

Avv. Nino Filastò — AI 

processo di primo grado Bal- 
dissen negò di aver detto ai 
Vangioni che il sacco a pelo 
era stato utilizzato per met¬ 
tervi il cadavere di Ermanno. 
Ora ha detto di non r.cor- 
darlo. Come spiega questa 
differenza? 

Baldisseri non risponde, il 
presidente lo licenzia. Ed è 
la volta di P.etrino Vangiom 
a presentarsi davanti alla 
Corte. Elegante, con quel suo 
sorriso accattivante, accetta 
di rispondere alle domande. 

Vangioni — Confermo la 
dichiarazione d: primo grado. 
Per chi non lo ricordasse :! 
capo del «Fronte» dichiarò 
di essere estraneo alla morte 
d; Ermanno perché famo¬ 
so pomeriggio del 31 gen 
naio 1969 lavorava al bar 
Atene di proprietà della si¬ 
gnora Ceccatelli. L’interroza 
torio è stato rinviato a do 
mani mattina. 

Giorgio Sghorri 


« Occupazione » particolare in corso a Grosseto 

Barricato in una abitazione 
un appuntato dei carabinieri 


GROSSETO, 13 
Rocco Santoro, 45 anni, ap 
puntato dei carabinieri, spo¬ 
sato e padre di 4 figli con 


appartamento da assegnare 
deU'Istituto autonomo delle 
Case popolari. 

La storia di Rocco Santoro 


un gesto dì protesta, determi- 1 è l'odissea di un qualsiasi al¬ 


itato dall'esasperazione e dal¬ 
la sua condizione di agente 
dell’ordine pendolare, ha oc¬ 
cupato ieri in località Marsi- 
liana, una frazione agricola 
del Comune dì Manciano, un 


tro cittadino che vive oggi in 
questa nostra società basata 
sulle discriminazioni e l'in¬ 
giustizia. Meridionale, origi¬ 
nario dì Napoli, il Santoro è 
entrato nell'arma dei cambi¬ 


la conferenza della Federstatali-CGIL 

Statali: sforzo 
di rinnovamento 


FIRENZE. 13 i tà di un rinnovamento a li¬ 
si è tenuto presso il cir- l vello organizzativo che tenga 


colo «Vie nuove» a Firenze 
il convegno regionale di orga¬ 
nizzazione della federazione 
CGIL. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva del compagno Nino Cau- 
sarano. segretario regionale, 
per tutta la prima giornata il 
dibattito ampio e vivace ha 
sottolineato in modo partico¬ 
lare l'esigenza di sviluppare 
le strutture di base e di dare 
loro un ruolo adeguato nella 
elaborazione delle piattafor¬ 
me rivendicative, nella ge¬ 
stione delle vertenze, nella 
lotta per la riforma della 
pubblica amministrazione, 
che deve investire in misura 
sempre maggiore l'intero ma 
vimento (in questa direzione 
è essenziale l'impegno degli 
statali nei consigli di zona). 

Il secondo giorno il conve¬ 
gno si è articolato in due 
commissioni di lavoro, una 
sull'oreanizzazione ed una 
sulla vertenza. 

La discussione si è centra¬ 
ta, da un lato, sulla necessi- 


conto delle strutture di base 
e delle nuove istanze regio¬ 
nali. giungendo anche a del¬ 
le precise propaste in tal 
senso, dall'nitro sull’esigenza 
di approfondire il tema cen¬ 
trale della piattaforma riven¬ 
dicativa. e cioè la qualifica 
funzionale. 

Nei documenti finali si so¬ 
no date anche ateune indica¬ 
zioni operative: la realizza¬ 
zione di un seminario regio 
naie unitario sulla qualifica 
funzionale e di un'a.ssemblea 
nazionale dei delegati che ap¬ 
profondisca tutti i temi della 
piattaforma e sia un moinen- 


nien 25 anni fa. il 19 luglio 
del 1951. Si c spasato nel *61 
con Mann Budruni. da cui 
iia avuto 4 figli: Anita di 
16 anni, Fiorella di 15, Gen- 
narino di 12 e Tonino di 7. 
Da quando si è spasato. 15 
anni la. i! Santoro è stato 
trasferito in questo periodo 
di tempo per ben 17 volte. 
L'appuntato dei carabinieri 
era stato per l'ennesima vol¬ 
ta trasferito a Mancamo da 
Sarteano, un paese in provin¬ 
cia di Siena nel dicembre 
scorso. 

Trasferitosi nel comune 
grossetano, ha dovuto lascia¬ 
re tutti i suoi familiari in 
provincia di Siena con tutte 
le preoccupazioni determina¬ 
te dallo stato di salute della 
moglie recentemente ricove¬ 
rata in ospedale e della figlia 
Fiorella, anch'essa quest’in¬ 
verno ricoverata a causa di 
una pleurite 

Lo stipendio jiercepito dal 
carabinieri si aggira sulle 300 
mila lire al mese d; cui circa 
la metà gli occorrono per vi¬ 
vere e l’altra metà da mivla- 
re alla famiglia. 

Un atto e un'occupazione 
abusiva dì un appartamento 
da assegnare che vede il ca¬ 
rabiniere mettersi contro la 
legge. Sulla base dell’articolo 
663 del codice penale e con 
cernente l’invasione di edifi¬ 
ci e terreni rischia una reclu¬ 
sione da 15 a due anni. 

La protesta di questo mili¬ 
tare ha immediatamente mes¬ 
so in moto il rigido meccani 


to importante per il rilancio ' sino disciplinare: ieri gli è 


della vertenza. 

A conclusione dei lavori, a 
cui ha portato il suo contri¬ 
buto Domenico Scopellitl del 
direttivo nazionale della Fe¬ 
derazione CGIL, è stato elet¬ 
to il nuovo direttivo regiona¬ 
le, composto essenzialmente 
dai responsabili provinciali e 
da delegati impegnati nelle 
strutture di base. 


stato comunicato da parte dei 
superiori un nuovo trasferì 
mento. Dovrà andare a svol 
gere la sua attività a Lari, 
un paese in provincia di Pisa. 
Lui naturalmente, a quel che 
ci risulta, si rifiuta perché 
sostiene che avendo final¬ 
mente In fimiglia riunita non 
intende minimamente rinun 
ciarvi. 


Importante operazione contro il traffico di stupefacenti 

Due arresti a Livorno 
nel «giro» della droga 

Si fratta di personaggi « al di sopra di ogni sospetto » che conducevano una vita 
dispendiosa - Arrestato un ferzo giovane che riveste un ruolo di secondo piano 


LIVORNO. 13. 

Due grossi personaggi, con 
un ruolo di primo piano nel¬ 
la importazione e dello spac¬ 
cio di eroina nell'area di Pi¬ 
sa - Livorno - Lucca 6ono 
stati arrestati a conclusione 
di lunghe indagini: si trat¬ 
ta di Sandro Pacchini Ripet 
ti. di 22 anni, residente a 
Pisa via Pellini 11. e di Pao¬ 
lo Biagi, anch'egli 22 anni 
residente a Cascine di Buti, 
via Di Badia numero 2. Un 
terzo giovane è stato arresta¬ 
to nel corso dell'operazione. 
Gian Luca De Santis. livor¬ 
nese di 19 anni, ma il suo ruo 
io e decisamente minore nm 
portazione e spaccio di piccole 
quantità di hashisc nepalese). 

L'accusa a carico dei due 
principali imputati è molto 
pesante: importazione di nu¬ 
merose quantità di eroìna, 
vendute a Pisa, Livorno. Luc¬ 
ca e rispettive province. E" 
certamente una grossa ope¬ 
razione quella portata in por¬ 
to dalla squadra mobile e 
dalla polizia femminile d: Li¬ 
vorno m collaborazione con 
la squadra mobile d: Pisa, 
perchè, finalmente, si ha la 
precisa sensazione di aver 
messo le mani su due per¬ 
sonaggi d: primissimo piano 
nel giro della droga. 

Entrambi non consumatori 
d: droga, con una collocazia 
ne sociale od economica inec¬ 
cepibile. «al di sopra dì ogni 
saspetto», da circa 6-7 mesi 
avevano dato continuità ed 
ampiezza al loro commercio. 
Come si è giunti olia loro 
identificazione? Punto di par¬ 
tenza è stato l'arresto di 11 
giovani livornesi avvenuto cir¬ 
ca un mese fa per uso e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi: s: trattava nella qua¬ 
si generalità di casi di spac- 
c.atcn-consumaton. pesci pie 
coli, alcuni all'oscuro delle 
vie che l'eroina seguiva per 
giungere fino a loro. Uno di 
essi, un poni ederose di no¬ 
me So’dam. svolgeva però un 
ruolo non secondario nella 
rete dello spaccio: era infat¬ 
ti una sorta di intermedia¬ 
rio. tramite cui la droga da 
Pisa passava a Pontedera e 
da li a Livorno. 

Le Indagini condotte con 
rapidità ed efficienza dalla 
squadra mobile e dalla po¬ 
lizia femminile di Livorno, 
sotto la direzione del giudi¬ 


ce dottor Tani. sono prose- 
guite — seguendo questa pre¬ 
cisa traccia — sotto la guida 
dei giudice De Pasquale, cui 
l'intera vicenda era passata 
per l'istruttoria formale. Sa 
no state eseguite numerose 
perquisizioni e confronti a 
Pisa e provincia prima che 
le indagini giungessero ad 
una positiva conclusione: Io 
arresto del Biagi è avvenuto 
nella sua abitazicaie. una lus¬ 
suosi villa di Cascine di Bu¬ 
ri, mentre il Pacchini Ripct- 
ti è stato bloccato a Pisa: 
entrambi si trovano ora nel 
le carceri Don Bosco. 

Paolo Biagi e Sandro Fac¬ 
chini Ripetti trafficavano no 
levole quantità di eroina ma 
scherandosi sotto una più o 
meno lecita attività commer¬ 
ciale: importavano ed espor¬ 
tavano auto di grossa cilin¬ 
drata: Ferrari. Lamborghini, 
ecc.. facendo cosi frequenti 
viaggi all'estero nel corso dei 
quali passavano da Amster¬ 
dam. fiorente mercato di eroi¬ 
na realizzando cosi elevatis¬ 
simi guadagni. Negli ultimi 
mesi la loro attività si era 
fatta particolarmente inten¬ 
sa ed il mercato locale del¬ 


l'eroina aveva conosciuto un 
forte incremento, mentre con 
temporaneamente l’hascish ri¬ 
sultava introvabile, col risul¬ 
tato di spingere molti ver 
so il consumo di droghe pe¬ 
santi. 

m. t. 


Lunedì 
il compagno 
Pieralli 
a Fornacetle 


Lunedi 17 maggio alle ore 
21 nel salone della Casa del 
Popolo di Fornacettc è con¬ 
vocata l'assemblea provin¬ 
ciale dei dirigenti comunisti 
per discutere il seguente or¬ 
dine del giorno: "l'impegno 
elettorale del PCI per la 
salvezza ed il rinnovamento 
del pae»e basata sulla colla¬ 
borazione di tutte le fora» 
democratiche e popolari. In¬ 
trodurrà :i compieno Piero 
Pierai!: delia segreteria nazio¬ 
nale de! PCI. 


Attacco antisindacale alla Mabro di Grosseto 


Assurdo licenziamento 
di una sindacalista 


GROSSETO. 13 

Patriz.a Tram, rappresen 
tante sindacale e aziendale 
dell’azienda Mabro d. Gros¬ 
seto, una fabbrica a mano 
doperà femminile ad.bita al¬ 
ia confezione di abiti da uo 
mo. è stata licenziata per rap¬ 
presaglia sindacale. 

Questa è la denuncia fatta 
dalla Fi'.tea CGIL. Filta CISL 
e .Uilta UIL che contestano 
il 'pretesto addotto dalla di- 
rez.one aziendale e riguar¬ 
dante l'invio e il ritardo di 
un certificato medico atte¬ 
stante il suo stato di ma¬ 
lattia. 

li licenziamento della Tra- 
ni, dichiara un comunicato 
congiunto delie organizzazio¬ 


ni sindacali, s: muoie nel^ 
d.rez.onc di stroncare sul nà¬ 
scere. ancora una volta, ogni 
tentativo di costruire il s.n 
dacato al'.'interno delia fàb¬ 
brica. 

L'assemblea delle 350 dipen¬ 
denti, subito riunita, ha con¬ 
cordato che mai neii'azienda 
s: sono effettuati licenz.a- 
ment: per ritardi nella pre- 
sentaz.one del certificato me¬ 
dico. 

Un fatto di chiara discri 
minazione e intimidatorio a 
cui !e giovani operaie hanno 
prontamente risposto procla¬ 
mando per oggi 2 ore di scio¬ 
pero. dalle 13.30 alle 15.30, e 
dalel ore 8 alle ora t milà 
g.ornata di domani. 
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l’Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Dopo l’approvazione della légge di finanziamento 
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Una spesa complessiva di 10 miliardi - Tre anni per realizzare l’opera - Diminui¬ 
scono le minacce alla stabilità della torre - Una battaglia conclusa positivamente 


PISA. 13 

La « grande sete » di Pisa 
è destinata ad essere sazia¬ 
ta nei prossimi anni e la 
stabilità della Torre ad au¬ 
mentare. Necessità di acqua 
e sopravvivenza del più ce¬ 
lebre dei monumenti pisani 
sono, come è stato accerta¬ 
to di tempo, intimamente 
collegate tra loro. In altri ter¬ 
mini, prelevare acqua dal sot¬ 
tosuolo pisano, significava e 
significa condannare a mor¬ 
te sicura il Campanile. Uni¬ 
ca soluzione logica e pratica¬ 
bile: cercare l’acqua da qual¬ 
che altra parte, il p:ù lonta¬ 
no possibile da Pisa e dal suo 
Instabile sottosuolo. 

E’ da queste premesse che 
si e partiti per la prepara¬ 
zione di quel piogetto di leg- 
le che dopo un lungo e tra¬ 
vagliato iter burocratico è 
stato finalmente approvato 
dal Parlamento. La vota¬ 
zione è uvvenuta in extre¬ 
mis. la sera del 2 maggio, 
appena mezz'ora prima che 
venissero sciolte le Camere, 
ma è stato difficile supera¬ 
re ogni impaccio burocratico 
e vincere le residue resisten¬ 
ze. La notizia dell’approva¬ 
zione è stata data dall’asses¬ 
sore all’Approvvigionamento 
Ìdrico e all’ecologia, dottores¬ 
sa Berti, nel corso di una 
conferenza stampa alia qua. 
le erano presenti il profes¬ 
sor Tongiorgi, presidente del¬ 
la Commissione addetta, i ca¬ 
pigruppo dei partiti democra¬ 
tici presenti sui banchi di 
Palazzo Gambacorti e alcu¬ 
ni membri della Giunta. 

Dopo l'approvazione della 
legge saranno entro brevis¬ 
simo tempo avviati i lavori 
per i quali si prevede una 
spesa complessiva di circa 

10 miliardi. La legge appun¬ 
to, nella sua stringatezza, pre¬ 
vede la concessione di un con¬ 
tributo speciale alla regione 
Toscana « per la costruzione 
dell’acquedotto sussidiario 
della città di Pisa per la in¬ 
tegrale sostituzione degli 
smungimentl della falda in¬ 
teressante la Torre penden¬ 
te ». Questi finanziamenti 
verranno versati in parte già 
quest’anno (5 miliardi) e il 
rimanente (3 miliardi e 468 
milioni) nel 1977. 

I tempi di realizzazione, 
data la mole e la complessi¬ 
tà dell’opera, saranno relatl. 
vamente brevi. In 3 anni ~ 
ha detto la. dottoressa Ber¬ 
ti — Pisa dovrebbe avere il 
suo nuovo acquedotto. Già 
da quest’anno l’Amministra¬ 
zione comunale ha provve¬ 
duto a stanziare 1 miliardo 
e 200 milioni per il potenzia¬ 
mento della rete idrica citta¬ 
dina che dovrà in futuro col¬ 
legarsi con la nuova opera. 
In complesso saranno 50 i 
chilometri di tubazioni che 
serviranno a portare l’acqua 
dalla Garfagnana fino alle 
porte della città. Ad essi si 
dovrà aggiungere una serie 
di opere complementari. In 

, particolare il progetto preve. 
de un grande tubo (portata 
media di mille litri per se¬ 
condo) a Vinchiana. a mon¬ 
te di Ponte a Mori'ano. un ! 
secondo tubo di uguali di¬ 
mensioni sul cana’e demania¬ 
le all’altezza di Ponte a Mo- 
riano ed a valle dello scari¬ 
co della centrale Enel di 
Vinchiana. L’acqua utilizza, 
fa sarà quella del Serchio. 
Un impianto provvederà alla 
potabilizzazione delle acque 
relativamente pulite fin miei 
punto) del fiume. Un altro 
tubo in acciaio di 18 chilo¬ 
metri collegherà Pininianfo 
di notabilizzazione con !« sta¬ 
zione di ponioageio di Filet- 
tole. Da qui 1‘acoua verrà tra- 
soortata con altre tubazioni 
f”io ad un anello periferico 
aUa città. 

L'acouedotto servirà anche 
la corte occidentale del co¬ 
mune di Ca?c>na (oueila con¬ 
finante con Pisa) dove sono 
stati individuati nozzi che 
danneggiano la stabilità del. 
la Torre pendente. 

Comunque — come ha detto 

11 professor Tongiorgi. do 
conte di geologia all’Univer¬ 
sità di Pisa — non si può 
parlare di unico progetto. Si 
è già provveduto a suddivide¬ 
re Topera in vari «sottopro¬ 
getti » che riguardano le di 
verse fasi di realizzazione. Se¬ 
condo il professor Tongiorgi 
è anche questa uno dei moti, 
vi che lascia sperare m temoi 
brevi per la realizzaz.one 
dell’intera opera. Certo : tem- I 
pi stringono- !a situazione 
del’.'approvvigionamento idri¬ 
co è arrivata a Pisa ai limiti 
di guardia. In estate si va 
oltre il tollerabile. Dal TI 
«d oggi le falde del Serchio 
si sono preoccupatamente al> 
bassate in seguito al prelie¬ 
vo di acqua per l’approvvi¬ 
gionamento di Pisa e Livor¬ 
no. Sono state sfruttate an. 
che le acque del Paduletto di 
Vecchìano aprendo per le 

' popolazioni di questo comu¬ 
ne problemi non trascurabi¬ 
li. «Questa partita va chiu¬ 
sa — ha detto l'assessore all’ 
approvvigionamento idrico 
— la normalità deve essere ri¬ 
stabilita anche nel Vecchia- 
nese ». 

II nuovo acquedotto, stan¬ 
do ai criteri di massima che 
presiedono alia sua realizza, 
zione. dovrà inserirsi nello 
schema del piano regolatore 
generale per gli acquedotti 
che nelle province di Pisa. 
Lucca e Livorno Si articola 
nello «Schema 13.». 

La nuova opera — è stato 


detto nel corso della confe¬ 
renza stampa — dovrà essere 
armonicamente inserita nel 
territorio ed, in prospettiva, 
da essa deriveranno vantag¬ 
gi per la Luechesia e per la 
stessa città di Lucca. 

La vicenda, che si è conclu 
s-a con la votazione parla- 
njentare della sera del 2 
maggio, è iniziata due anni e 
mezzo fa. Il governo centra 
le imDose con un decreto 
tanto drastico quanto inac¬ 
cettabile di chiudere i pozzi 
in un raggio di 1500 metri 
dalla Torre e limitare l’e. 
mungimento da quelli entro 
ì 10 chilometri. Tutta Pisa si 
rifiutò di ubbidire ad un’in¬ 
giunzione del genere e gli En¬ 
ti locali proposero come so¬ 
luzione alternativa un acque¬ 
dotto sussidiario. Il Comune 
di P.sa presentò a tempo di 
record un progetto al mini¬ 
stero dei lavori pubblici. Do¬ 
po cinque mesi il ministro 
io presentava in Parlamen¬ 
to per l’approvazione. Qui 
per due volte consecutive tro 
vava l’ostacolo del ministro 
del tesoro, onorevole Colom¬ 
bo. che cercava di addossa¬ 
re la spesa dell’opera sulla 
'legione. Dopo un anno e 
mezzo anche l’ostacolo del 
ministero del tesoro è stato 
superato. 

Ora Pisa, città che secon¬ 
do i piani regionali di svi¬ 
luppo non è destinata a gran¬ 
di balzi demografici, sta per 
avere un'opera che lascia ben 
sperare per il futuro. 

d. m. 



Letti in soprannumero in una stanza d'ospedale. C'è da aggiungere altro per documentare il 
disastroso stato in cui si trovano gli ospedali italiani? 


Aperto a Pontassieve il «Toseanello d’oro» 

BUON VINO A TAVOLA 
SENZA SPENDERE MOLTO 
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I problemi della produzione qualificala e della commercializzazione affrontali dal sindaco 
Selvi e dal vice presidente regionale Barfolini - Aumenta la «vinificazione» pregiala, non gli 
sbocchi di mercato - Responsabilità del governo - Domani vendita promozionale di Chianti 


PONTASSIEVE. 13 

In Toscana la viticoltura 
costituisce, nel quadro delle 
produzioni agricole regiona¬ 
li, il settore più rilevante spe¬ 
cie dal punto di vista del red¬ 
dito: la produzione di vino, 
infatti, rappresenta il 25 per 
cento della produzione lorda 
vendibile della nastra agricol¬ 
tura. Questi dati sono stati 
forniti ieri a Pontassieve dal 
vice presidente della Giunta 
regionale toscana, Gianfranco 
Bartolim in occasione dell’a¬ 
pertura del ,< Tascanello d’ 
oro», la mostra mercato del 
vino Chianti giunta quest'an¬ 
no alla sua settima edizione 

Nella grande piazza su cui 
ai affaccia lo stupendo Palaz¬ 
zo Comunale si sono date ap 
puntamento 44 aziende agri¬ 
cole. che presentano nel loro 
stand il meglio della produ¬ 
zione vinicola delle zone a de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata del Chianti Rufina, 
Colli Fiorentini e Montava¬ 
no. Accanto al vino, presen¬ 
tato in diverse confezioni, so¬ 
no esposti e posti in vendita 
fino a domenica prossima — 
quando la mostra si chiude¬ 
rà — altri prodotti tipici del¬ 
le colline fiorentine, in primo 
luogo l’olio. 

Girando per gli stand di 
Pontassieve gli operatori eco¬ 
nomici — e quest’anno ce 
ne sono anche di stranieri e 
sono gli inglesi del Royal A- 
gricoltural Soow — gli appas¬ 
sionati. il grande pubblico 
hanno una grande possibilità 
di scelta: il « Toscanello » of¬ 
fre una vasta gamma di vini 
e tutti di ottima qualità. 

La mostra di Pontassieve 
uscita dalla categoria delle 
manifestazioni locali ha as¬ 
sunto la impastazione ed ha 


avuto 11 successo di una ma¬ 
nifestazione specializzata di 
alto livello per il settore eno¬ 
logico toscano. Se questo 6 1 
avvenuto lo si deve ai suoi 
organizzatori ed In primo luo¬ 
go airAmministrazione comu¬ 
nale, che sono riusciti a fa¬ 
re del « Toscanello » un inso¬ 
stituibile veicolo promozionale 
della produzione vinicola del¬ 
la zona. 


Sbocchi 

commerciali 


1 Con il « Toscanello » si stan 
no cercando e trovando nuovi 
sbocchi commerciali al Chian¬ 
ti di Rufina, dei colli fioren¬ 
tini e del Montavano, ma 1’ 
iniziativa deH’Anuninistrazio 
ne comunale di Pontassieve 

— che è coadiuvata in questo 
sforzo anche dalla Regione, 
dagli altri Comuni della zona, 
dalla comunità montana — 
non si ferma qui: si è operato, 
infatti, attivamente anche a 
favore della produzione par¬ 
tecipando attivamente alla 
realizzazione di una nuova 
cantina sociale ed attuando 
altri interventi a favore dell’ 
agricoltura. 

La mostra di Pontassieve è 
tutto questo ina anche qual¬ 
che altra casa ancora: «E’ 

— come ha detto il sindaco 
Pietro Selvi — un momento i 
di seria riflessione, di puntua¬ 
lizzazione, di bilancio di quan¬ 
to sì va facendo e tentando di 
fare per trovare la strada che 
riporti l'agricoltura in primo 
piano fra le risorse da utiliz¬ 
zare». Una di queste strade è 
la tutela della qualità del no¬ 


Vivace dibattito alI'SMS di Rifredi a Firenze 


In ospedale il malato é un numero 

Superare l'atteggiamento di eccessiva riverenza nei confronti del medico - Riqualificare il personale sanitario ed incrementare 
l'occupazione - Morire con qualcuno accanto -, Organismi di base per discutere la tutela della salute verso la riforma sanitaria 
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Deciso dal consiglio direttivo 

Ànci: delegazione al 
ministero degli Interni 
per i tagli ai bilanci 


! i 


Il consiglio direttivo del¬ 
la sezione regionale tosca¬ 
na dell’ANCI si è riunito 
per esaminare la gravissi¬ 
ma situazione finanziaria 
in cui versano gli enti lo¬ 
cali, resa ancora più acu¬ 
ta dai recenti provvedi¬ 
menti anticongiunturali e 
dalla crisi valutaria. In 
tale situazione — si preci¬ 
sa in un documento — i 
Comuni, anche a causa 
dei pesanti tagli effettua¬ 
ti dalla Commissione cen¬ 
trale per la finanza loca¬ 
le c dall’elevato costo del 
lavoro e del denaro clic 
viene prestato dai diversi 
istituti di credito, si tro 
vano nella impossibilità di 
riequilibrare i propri bi¬ 
lanci. di garantire i ser¬ 
vizi essenziali alle popo¬ 
lazioni interessate, di fare 
fronte agli impegni con i 
propri fornitori: di assicu¬ 
rare il tempestivo paga¬ 
mento degli stipendi, so¬ 
prattutto la corresponsio¬ 
ne degli arretrati nel ri¬ 
spetto degli accordi stipu¬ 
lati con le organizzazioni 
sindacali. 

In considerazione di ciò. 
il consiglio direttivo — si 
afferma — fa propria la 
urgente richiesta avanza¬ 
ta dalla Giunta esecutiva 
nazionale doUWXCl di un 
incontro con il governo 
per esaminare Tadoz-nne 
delle seguenti misure: l'a¬ 
dozione di immediati prov¬ 
vedimenti rivolti alla ri¬ 
duzione del tasso di scon¬ 
to e in specie sulle anti¬ 
cipazioni ai comuni da 
parte delle tesorerie: sbloc¬ 
co delle linee di cred-to, 
da coordinare in ogni ca¬ 
so con il pagamento — da 
parte della Cassa deposi¬ 
ti e prestiti -- dei mutui 
già autorizzati a pareggio 
dei bilanci per gli anni 
clic vanno dal 1972 al 1975: 
il varo di un provvedi¬ 
mento per un prò conso 
Jidamonlo sia pure limi¬ 
tato agli anni 1976 77;. tra¬ 
sferimento dell'ILOR agli 
enti locali fino dal 1976: 
finanziamento, entro il 1976 
del fondo di risanamento 
dei hilanci deficitari: l’a¬ 
dozione di un diverso mec¬ 


canismo per l'effettivo ade¬ 
guamento alla svalutazio¬ 
ne della moneta. 

Il consiglio direttivo del- 
l'ANCI —■ si precisa nel 
documento — rivolge un 
pressante appello a tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche e antifasciste affin¬ 
ché prendano un preciso 
impegno ad affrontare e 
risolvere, nella primissima 
fase della prossima legi¬ 
slatura. i problemi da 
tempo sollevati dagli enti 
locali e dal movimento au¬ 
tonomistico italiano. Auspi¬ 
ca che la riaffennazione 
di questa volontà politica 
sia resa evidente dai pro¬ 
grammi e dagli impegni 
che ciascuna forza politi¬ 
ca presenterà agli eletto¬ 
ri 

Il consiglio direttivo del- 
I" AXCI. considerando le 
autonomie locali una istan¬ 
za di sicuro e provato pre¬ 
sidio dello stato democra¬ 
tico e costituzionale rivol¬ 
ge appello a tutte le for¬ 
ze politiche, sindacali, as¬ 
sociativo e culturali affin¬ 
ché la competizione elet¬ 
torale possa svolgersi in 
un clima di civile e sere 
no confronto.democratico. 

Infine il consiglio diret¬ 
tivo. dopo aver provvedu¬ 
to a nominare una com¬ 
missione rappresentativa 
di tutte le componenti po¬ 
litiche per la presa di con¬ 
tatti con la Regione To¬ 
scana sui problemi delle 
deleghe e dei relatìv i fi¬ 
nanziamenti. e dopo avere 
deciso di inviare una pro¬ 
pria delegazione al mini¬ 
stero degli Interni per sol¬ 
lecitare l'adozione di pre¬ 
ciso misure atto ad avvia¬ 
re a soluzione i problemi 
del riequilibrio dei bilan¬ 
ci. allo scopo di richia¬ 
mare su questi ed altri 
problemi l'attenzione degli 
amministratori comunali, 
ha convocato per il 25 
maggio in Palazzo Vecchio 
con inizio alle ore 9.30 la 
assemblea dei sindaci della 
Toscana incaricando il pre¬ 
sidente regionale. Lohen¬ 
grin Landini. sindaco di 
Prato, dì svolgere la re¬ 
lazione introduttiva. 


Si è aperta con la testimo¬ 
nianza di una giovane com¬ 
pagna paraplegica un’assem¬ 
blea dibattito, organizzata 
dalla « Società dì mutuo soc¬ 
corso » di Rifredi di Firenze 
che aveva per tema «Diritti 
del malato In aspedale». 

Una testimonianza, diceva¬ 
mo, che ha fatto riaffiorare 
alla mente di ciascuno dei 
presenti le mille occasioni di 
disagio, di frustrazione e di 
disperazione che l’ospedale, 
casi come è organizzato in 
Italia, viene ad aggiungere a. 
dolore di chi si trova costret¬ 
to al proprio ricovero o a 
quello di un amico, di un pa 
rente, di un collega. 

La saletta delì’SMS era af¬ 
follata; molti i malati, gli 
operatori sanitari ed i sinda 
calisti, ma numerosi erano 
anche i familiari di malati, i 
bambini, i cittadini. «Quello 
della salute è un proble¬ 
ma che tutti sentono» ammo¬ 
niva una assistente sociale od 
un collega. Resta da vedere 
cosa, tutti insieme, facciamo 
pero per migliorare la dispe¬ 
rata situazione assistenziale e 
sanitaria che ognuno di noi 
lamenta. 

Come infatti dobbiamo 
comportarci sia di fronte al¬ 
le astanterie sovraffollate, ai 
corridoi attrezzati a corsie di 
emergenza, più spesso come 
frettolosi alberghi per accat¬ 
toni. anziani, poveri che ap¬ 
prodano all'ospedale percnè 
emarginati, dimenticati dalie 
famiglie e dalla società. sen¬ 
za un tetto e un pasto caldo? 
Come reagire di fronte igli 
infermieri ed alle caposala 
ostentatamente ossequiasi di 
fronte al primario, troppo 
spesso duri nei confronti del 
malato in quello che una gio¬ 
vane intervenuta ha definito 
un «rinnegare » Ta propria 
classe. E ancora, come op¬ 
porsi alle vi.-,ite-Iampo unoo- 
ste dal «passo» ed agli ora¬ 
ri antiumani della sveglia al¬ 
le cinque e dei pasti forte¬ 
mente anticipati rispetto alle 
ab.tudini del nostro stesso co¬ 
stume ed aite es.genze fisie.u- 
del ricoverato? 

Per secoli, non ultimi que¬ 
st: anni, molti malati e fami¬ 
liari. intimoriti dali'apparen- 
za di mistero che un simi’e 
sistema sanitario ha suscita 
tc e suscita in io o. hanno 
reagito supinamente acqui 
sendo il messaggio con un 
certo potere, la clave medi 
ca e — come abbiamo visto 
— larga parte del personale 
sanitario gli hanno impos o; 
i.na specie di fede cieca nel 
la struttura ospedaliera e in 
primo luogo ne! medico, vi¬ 
sto quasi come *£iemento 
provvidenziale ' per la sai 
vezza delia propria salute. 

Nessuno — come il sinla 
calista Gon Savelìmi. de’ e 
officine Galileo, ed un'opera 
tri ce sanitaria del CTO far* 
vano notare — pois.» di avere 
dei diritti da rivendicare e 
nessuno osa nv. ’gersi all'o 
spedale (in senso lato) come 
ad una struttura indispensa¬ 
bile e posta proprio per ts- 
soìvere ad un preciso compi¬ 
to: recuperare e. possibilmen¬ 
te. prevenire malattie del 
cittadino. Un servizio soci ile 
cosi come si è detto più vol¬ 


te. per il quale oggi si bat¬ 
tono le forze politiche di si¬ 
nistra e le organizzazioni sin¬ 
dacali — a Firenze, nell'am¬ 
bito delle 150 ore. è recente¬ 
mente stato costituito un cor¬ 
so sulla « Riforma sanitaria 
ed il mondo del lavoro» cui 
partecipano operai, operatori, 
amministratori e decenti uni 
versitari di diverse fac >’tà 

Prima di tutto, come evi¬ 
denziava Franco Baroni, in¬ 
fermiere professionale, per 
tutelare la salute del cittadi¬ 
no occorre preparare perso¬ 
nale nuovo, autenticamente 
specializzato. Degli infiniti 
concorsi che fioriscono in tut¬ 
to il paese quello per infer¬ 
mieri specializzati è l’unico 
a non venire mai coperto. La 
organizzazione scolastica non 
ha valorizzato finora neha 
giusta misura questa figura 
erroneamente, ma ron a caso 
proposta come "squalifica¬ 
ta ’’. A ciò contribuisce an¬ 
che • l’atteggiamen o generale 
di coprire le carenze con il so¬ 
lo personale ausiliario ». 

Un breve riferimento parti¬ 
colare è stato fatto per la 
condizione della donna con fa¬ 
miglia che lavora in ospeda¬ 
le che. come le altre occupa¬ 
te anche fuori casa, è 
sfruttata due volta a causa 


della carenza dei servizi so¬ 
ciali cui affidare i figli, i fa¬ 
miliari malati, gli anziani. 
Rispettare i diritti del malato 
in o^edale significa prima 
di tutto rispettare 1 diritti del 
cittadino e quindi creare le 
condizioni perchè personale e 
pazienti vivano ed operino in 
solidarietà e dando il meglio 
di sé. Fra i diritti del mala¬ 
to — è stato detto — è an¬ 
che quello di una morte se¬ 
rena «con qualcuno accanto, 
evitando !I vergognoso fuggi 
fuggi generale di medici e 
personale che scongiurano 
che il "peggio" accada 
quando sono di turno». 

Un accenno è stato fatto 
al problema dello sciopero >n 
aspedale. Medici e operatori 

— è intervenuto fra gli altri 
il professor Nozzoli. primario 
ospedaliero — si sono dichia¬ 
rati contrari all’astensione del 
lavoro in questo settore; al¬ 
cuni sindacalisti hanno posto 
come interrogativo l’eventua¬ 
lità che siano altre categorie 

— come è avvenuto tempo 
fa in Inghilterra — a scende¬ 
re In scicvoero per il persona¬ 
le ospedaliero. « Non dimenti¬ 
chiamo però — è stato ricor¬ 
dato — che nel nostro paese 
il malato non ha un nome: 
è un numero ». Inoltre — sem¬ 


bra banale da quanto tempo lo 
ripetiamo — è urgente rifor¬ 
mare il sistema sanitario, co 
stituire strutture decentrate 
nel territorio e strumenti di 
base per fa discussione e le 
proposte a tutti i livelli. 

E' stato ricordato che la 
Regione Toscana, con l’attua¬ 
zione dei consorzi socio-sani¬ 
tari. prevede la creazione di 
comitati di base per organiz¬ 
zare la partecipazione popo 
lare alla discussione sulla di¬ 
fesa della salute. 

« Le scelte — ha sottolinea¬ 
to un sindacalista — vogliamo 
compierle noi cittadini; non 
:.astano il geometra o l'inge¬ 
gnere. E’ indispensabile il pa 
rere ed il contributo di tutti ». 

« Noi viviamo oggi — sotto¬ 
lineava con amarezza un’as¬ 
sistente sociale — in una so¬ 
cietà che paradossalmente è 
contro il malato, contro i gio¬ 
vani, contro gli anziani; tutto 
è violenza, aperta o molto 
sottile, ed. è contro questa 
violenza quotidiana che come 
cittadini accanto a chi ma 
Etra di condividere e com- \ 
prendere, le nastre esigenze 
dobbiamo organizzarci e Iot- j 
tare per una società migliore 
! e verso il socialismo». 

Valeria Zaccom 


Prese di posizione sulla vicenda di via Cavallotti 

LIVORNO: IMPEGNO DEL COMUNE 
SUL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 

Decine di interventi negli ultimi me» a favore delie famiglie disagiate 


LIVORNO. 13 
• Numerose prese di posizio¬ 
ne si segnalano sulla vicen¬ 
da. positivamente superata 
grazie al tenace ed unitario 
impegno dell'ente locale, dei 
partiti politici democratici e 
delia confederazione .-andaea 
le, dell'occupazione di a leu- 
| ni appartamenti da parte d: 
un sedicente «Comitato di 
lotta per la casa ». 

L'amministrazione comuna¬ 
le'' « nel ribadire la sua fer¬ 
ma determinazione tesa a 
concrete realizzazioni nel set¬ 
tore della casa, che già ha 
consentito notevoli risultati 
per l’edilizia economica e po 
polare, riconferma l’impegno 
assuio per la rapida definì 
z.one degli accertamenti rela¬ 
tivi alle situazioni di nurlei 
familiari segnalati ed inte¬ 
ressati al problema Precisa 
che dal luglio dello scorso 
anno e fino all'aprile del 
1976, l’Amministrazione ha ef¬ 
fettuato alcune dee.ne di in¬ 
terventi a favore di famiglie 
che versano m condizioni e- 
conomiche particolarmente 
disagiate. L'Amministrazio¬ 
ne. unicamente solo In que¬ 
sti gasi, ha assunto come cri¬ 
terio di intervento: il paga¬ 
mento degli affitti arretrati 
al fine di evitare gli sfratti 


' (compresa la morosità), la 
> concessione a persone anz:a 
j ne e disoccupati, non in gra- 
I do di coprire le spese di af- 
l fitto, di un sussidio economi¬ 
co per il pagamento del ca- 
] none al fine di evitare la 
j morosità; la sistemazione di 
I alcune famiglie m alberghi o 
in dlloggi privati a compie 
io o parziale carico del Ca 
I mune. 

I In merito da registrare an 
che una presa di posizione 
del SUNIA «Sindacato uni 
tario inquilini» che dopo a. 
ver mendicato il proprio im¬ 
pegno nella lotta per far re¬ 
cepire una linea di interven¬ 
to idonea a’, suoeramento 
delle storture di mercato fa¬ 
miglie senza alloegio - Allog¬ 
gi slitti perché ot ferri a prcz 
zi inaccessibili) precida «di 
J non poter accettare in nessu 
i no caso il metodo de.l'occu- 
pazione per i risvolti danno 
| si che comporta 

Il SUNIA « riferendo che 
gli enti locali debbono inter¬ 
venire in maniera decisa, a! 
lo scopo di evitare una ra- 
dicalizzazione dello scontro, 
sollecita un più attento esa¬ 
me delle proposte formulate 
dal sindacato (nuova legisla¬ 
zione per l'equo canone, rap 
porto tra affitto e, reddito 


| delle famiglie, sospensione 
degli sfratti, conferimento ai 
comuni di nuovi poteri per 
l'occupazione temporanea di 
alloggi sfitti, costituzione di 
commissioni comunali per la 
casa Invita inoltre l'Ammi 
nistrazione comunale ad esa¬ 
minare immediatamente le 
risoluzioni adottate, sull’ar- 
eomento requisizione alloggi 
sfitti, dalle Amministrazioni 
comunali di Milano e Tori¬ 
no e ad insediare immediata* 

! mente una commissione co 
! munaie provvisor.a composta 
da tutte le rappresentanze 
democratiche della città». 

Una ferma posizione di cri¬ 
tica è stata presa congiunta- 
mente infine dalle sezioni co 
mumsta e socialista del quar¬ 
tiere San Marco-Pontino che 
rilevando come « da tempo 
nella nostra città s: susseguo 
no az.oni provocatone e cla¬ 
morose ad opera dei sedicen 
ti comitati emanati dai grup 
pi estremisti » denuciano che 
«le loro azioni. d3i mercati, 
ni ro%. alle sconclusionate e . 
sconsiderate occupazioni di 
case, hanno il solo scopo di 
creare confusione e gettare 
digredito sul tenace impe¬ 
gno degli enti locali, il mo¬ 
vimento sindacale, 1 partiti 
di sinistra 


stro vino per difendere e va¬ 
lorizzare le pregiate produzio 
ni delle nostre zone, fra le mi¬ 
gliori in assoluto, ed in que¬ 
sta direzione è rivolto il con 
vegno nazionale sul «. Chian¬ 
ti e la denominazione di ori¬ 
gine controllata e garantita » 
che si svolgerà sabato prossi¬ 
mo a Pontassieve ed alla qua¬ 
le è prevista la partecipazione 
di qualificati studiosi del prò 
blema. 

L’obiettivo che ci si è posti 
con questa mastra è quello di 
stimolare la produzione di vi¬ 
ni di alta qualità — control¬ 
lata e garantita — preparan¬ 
doli al largo consumo giorna¬ 
liero. lnsonnna — dicono a 
Pontassieve — si può bere 
ogni giorno alla propria 
tàvola e ai può bere senza 
spendere cifre astronomiche 
e per far seguire i fatti alle 
parole sabato pomeriggio si 
svolgerà una vendita straordi¬ 
naria di bottiglie di vino ec¬ 
cellente a prezzi speciali: li¬ 
na confezione di quattro « bor¬ 
dolesi » costerà 1.500 lire! Que¬ 
sta iniziativa rappresenta una 
ulteriore riprova del ruolo 
promozionale e della funzio 
ne economica che svolge la 
mostra. 

Far del buon vino ed of¬ 
frirlo a prezzi competitivi è 
possibile? A parere del sinda¬ 
co di Pontassieve si, ma co 
me? Questa è la sua risposta: 
« Noi crediamo che il Tosca - 
nello d'oro può e deve essere 
anche un momento idoneo per 
studiare. affrontare e svilup¬ 
pare le forme di associazio¬ 
nismo capaci di unire tutti 
quinti operano quotidiana¬ 
mente sulla nastra terra, per 
giungere a creare strutture 
produttive moderne ed effi¬ 
cienti, per caratterizzare com¬ 
mercialmente questo prodot¬ 
to. per ridurre l costi e quin¬ 
di essere più competitivi e 
presenti su tutti i mercati. 
E' questo un criterio applica¬ 
bile non solo al vino, ma a 
tutto il discorso orientativo 
verso la rinascita della agri¬ 
coltura. 

I Comuni della nostra zona, 
nel costante impegno a fian¬ 
co delle forze produttive del¬ 
la campagna, hanno sempre 
guardato al futuro, sottoli¬ 
neando il carattere fondamen¬ 
tale del rinnovamento agrico¬ 
lo. anche quando eravamo 
in pochi a crederci. Oggi più 
che mai. unitamente alla co, 
munità montana ed alla Re¬ 
gione, che sta preparando la 
seconda conferenza agraria, 
e con tutte le forme interessa- 
te. ci sentiamo parte del qua¬ 
lificato movimento politico 
e sindacale che vede nella 
strada del rinnovamento e 
della modernizzazione la sal¬ 
vezza di quanto ancora rima¬ 
ne nella nostra campagna ed 
il punto di svolta per ricon¬ 
durla al suo necessario ed in¬ 
dispensabile ruolo nello svi¬ 
luppo economico complessivo». 

« In questa direzione si sta 
muovendo anche la Regione 
che «desidera — come ha 
affermato il vice presidente 
Bartolini — dare concreta for¬ 
ma ad un processo di rinno¬ 
vamento già iniziato, ma che 
ha bisogno al più presto di 
estendersi e perfezionarsi al¬ 
lo scopo di mettere i nostri 
produttori in condizioni di 
competere ad armi pari, in 
un regime di piena e libera 
concorrenza sui mercati euro¬ 
pei e mondiali ». 

Processo di 
rinnovamento 

« La produzione di vino rap¬ 
presenta una delle voci prin¬ 
cipali della nostra agricoltu¬ 
ra e della nastra economia 
e questo è dovuto in lazza 
parte al fatto che in pochi 
anni il vigneto specializzato 
ha più che raddoppiato la sua 
produzione, grazie all'mtro 
duzione di processi di tipo in¬ 
dustriale. raggiungendo tra¬ 
guardi che «se da un lato ci 
confortano — ha azgiunto 
Bartolini — dall'altra, ed in 
questo particolare momento 
di mercato, ci preoccupano 
non poco ». I viticoltori tosca¬ 
ni. infatti, hanno incremen¬ 
tato le coltivazioni e cercato 
qualificazione per i loro vi¬ 
ni. specie nel Chianti, ma il 
mercato « non ha ancora da¬ 
to loro le soddisfazioni — ha 
sottolineato Bartolini — che 
si mentano o, quanto meno, 
le attese sono andate deluse 
proprio quando la commer¬ 
cializzazione aveva appena 
incominciato ad invertire le 
tendenze negative indi? orla¬ 
li >. Cosa si può fare in que¬ 
sta situazione? 

« All'azione dei viticoltori 
che si sono adoperati per au 
montare le produzioni qual:- 
f.candole — ha affermato il 
vice presidente della Giunta 
regionale toscana — la Regio 
ne si impegna a far corn.,pnn 
dere una azione pubblica che 
collabori alla riduzione dei co 
sti di produzione, ma che so¬ 
prattutto incoraggi, affianchi, 
sviluppi ed esalti la commcr 
ciaiizzazione ». I Comuni, la 
Regione. ì produttori non 
possono essere però lasciati 
soli in questa loro azione e 
per questo « chiediamo al go¬ 
verno nazionale — ha conclu¬ 
so Bartolim — di provvedere 
una buona volta alla tutela 
e alia difesa del nastro v.no 
sul mercato nazionale ed in¬ 
ternazionale. perché, come 
tutti sanno, esistono ancora 
troppe azioni mistificatorie e 
fraudolente che minano il 
nostro lavoro e rendono inu¬ 
tili gli sforzi congiunti di tut¬ 
ti coloro che si adoperano per 
il rilancio della nostra eno¬ 
logi ». 


Un convegno 
regionale dei 
postelegrafonici 
sulla donna 


FIRENZE. 13 

Per hi prima volta la cute 
gorirt dei postelegrafonici af 
frontcrà in un convegno il 
problema della donna. L’ini¬ 
ziativa di carattere regionale 
è in programma per martedì 
18 maggio alla Camera di 
lavoro di Firenze con ìnlz o 
alle ore 9.30. 

Ai lavori parteciperanno 
Dormila Giudici. deH’uflirio 
lavoratrici della CGIL na/io 
naie. Luisella Fa vetta. Mar’ 
sa Bertagaia, della FIP, Nino 
Causarano della CGIL regio 
naie. 

Questo convegno terrà con 
to della lotta di emancipazio 
ne delle masse lemminii: e 
piu in generale dei diritti 
civili, clementi questi a cui 
il sindacato non può rima 
nere estraneo perché nella 
concezione del nuovo modello 
di sviluppo la donna ha un 
posto di rilievo. Il concetto 
tradizionale di donna è an 
dato in crisi proprio perché 
la classe operaia ha avuto 
la capacità di proporre con 
tenuti nuovi nella vita. 

Mariella Muccì, della se 
gretc-na del sindacato poste¬ 
legrafonici. ricorda i principi 
ispiratori del nuovo diritto di 
famiglia relativi alla parità 
tra coniugi, auspicando che 
questi debbino riflettersi an 
che nella normativa relativa 
alla reversibilità della pcn 
sione, agli assegni familiari, 
all'anagrafe civile. 

Per quanto riguarda le po 
ste la manodopera femmini 
le è utilizzata quasi tutta per 
il lavoro di sportelleriò. cioè 
a contatto diretto con il puh 
blico. con una organizzazione 
tra le più faticose e sfibranti. 
Altri elementi di dibattito ri 
guardano la responsabilizza¬ 
zione della donna nel movi 
mento e il proseguimento del¬ 
la formazione di quadri fem 
minili. Nel mondo del lavoro 
s’impone anche una verifico 
nazionale de! sindacato du 
cui scaturiscano proposte 
concrete ed iniziative di lotta. 


Manifestazione 
ad Arezzo 
in sostegno 
degli 

handicappati 


AREZZO, 13 

Per iniziativa delle asso 
cia7iom provinciali ANFAAS 
AIAS e ANIED, si svolge 
domani venerdì, presso il 
teatro Bucci di San Giovan 
ni Valdarno alle ore 21. una 
manilest azione provinciale 
contro l'emarginazione degli 
handicappati, a cui seguirà 
uno spettacolo teatrale in 
vernacolo fiorentino presen¬ 
tato dal «Gruppo filodram 
matico perginc.se da! titolo: 
per San Salvi si scende ». 

L'incasso della serata sa 
rà devoluto all’acquisto di 
attrezzature speciali per 11 
nuovo centro socio sanita¬ 
rio di Terranova Braccio 
Imi. che si occupa de! 
recupero c de’il’addestramrn- 
to profess.onale degli handi- 
capati. E’ infatti intendimen 
Io delle tre organizzazioni, 
che hanno dato vita ninni- 
nativa, proporre la mamfe 
stazione e lo spettacolo non 
solo come momento di riflcs 
sione e di incontro, ma so 
prattutto come giornata d. 
lotta contro lemargmnz.one 
degli handicapati c degl: in 
validi, per un loro p.eno In 
perimento nel tessuto socia 
le. 


E’ deceduta 
la compagna 
Lilia Borri Motta 

La compagna Lilia Borri 
Motta, del comitato federale 
de! PCI p.sano e consigliere 
de! Comune di Pisa, e deca¬ 
duta stanotte in segu.to ad 
attacco card.aco. Aveva 54 
anni. Già alcuni mesi fa era 
stata colpita da un identico 
male tanto che aveva dovu¬ 
to rassegnare !e dimissioni 
dalla carica di assessore all» 
Cultura e ai Decentramento 
a!!a quale era stata eletta al¬ 
l’inizio della legislatura. La 
compagna Lilia sedeva sul 
banchi di Palazzo Gambacor¬ 
ti dal 1970. Laureata in lette¬ 
re. insegnava all’ITIS di 
P.sa. 

I funerali si svolgeranno in 
forma privata oggi alle J5 a 
Casciana Terme. 

« I comunisti pisani — è 
scritto in un manifesto fatto 
affiggere dalla Federazione 
di Pisa — ricordano la com 
pagr.a Li!ia impegnata con 
passione nelle battaglie per 
il rinnovamento del paese, il 
lavoro tenace di consigliere 
ed amministratore del Comu¬ 
ne di Pisa ». Al manto Giu 
seppe, consigl.cre provincia- 
le, a! figlio Filippo, del comi¬ 
tato federale del PCI pisa 
no, e alla figlia Rovina, 
giungano le condoglianae del¬ 
l’Unità. 
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Domani e domenica a Fornacette 


A CONGRESSO 136 MILA SOCI 
DELL'ARCMIISP DI PISA 

• - - • . ’ ' i ' 

Rappresentano 170 Case del popolo, 250 fra polisportive e centri di formazione fisico sportiva, 6 
gruppi teatrali cinematografici e musicali * I lavori saranno conclusi dal compagno Luciano Senatori 


fonema 
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Cineflash 


Che l’estate cinematogra¬ 
fica sia prossima è già e- 
vldente da una serie di 
Indizi ricorrenti con mo¬ 
notona regolarità ad ogni 
fine dlstaglone: 6l allun¬ 
gano le teniture degli ul¬ 
timi prodotti validi (('Ina¬ 
movibile Cuculo, Fantozzi 
bis. Salon Kitty ). compa¬ 
iono le rimanenze meno 
brillanti di listino, ma so¬ 
prattutto riaffiorano bal¬ 
danzose riedizioni fino ad 
ieri visibili anche nelle sa¬ 
le parrocchiali magari a 
passo ridotto. I prodotti 
vengono abilmente ricicla¬ 
ti per un mercato Insazia¬ 
bile e di corta memoria e 
questa è la stagione adat¬ 
ta, vuol per frettolose com¬ 
memorazioni (prima Paso¬ 
lini, poi Visconti con II 
Gattopardo o La caduta 
degli dei fino al prossimo 
necrologio) vuol per ri¬ 
chiami ammiccanti a suc¬ 
cessi imminenti o di »e- 
cente fulgore (ecco Aran¬ 
cia meccanica di Kubrick 
in attesa del suo Barry 
Lindou, Per un pugno di 
dollari a celebrare II pro¬ 
totipo Illustre del western 
al’Italiana, genere in via 
di estinzione, e preparare 
la strada all’ultima fatica 
di Sergio Leone sull'epo¬ 
pea americana, oppure 
quel Duel del primo e po¬ 
co noto Spielberg sulla scia 
ancora spumeggiante de 
Lo squalo). 

Appare più onesta inve¬ 
ce la riesumazione di vec¬ 
chi classici dimenticati dal 
tempo e dal magazzini, la 
cui riproposta stimola pub¬ 
blico vecchio e nuovo, co¬ 
me ad esempio Tamburi 
lontani del veterano Raoul 
Walsh che rimette a nu¬ 
do 11 fascino di Gary Coo¬ 
per e degli Indiani Semlno- 
le. il suspense e il techni¬ 
color delle paludi della 
Florida, l’avventura e !1 
candore ” reazionario ” del 
western americano degli 
anni *50. 

Negli ultimi arrivi è da 
segnalare San Bablla ore 
20 di Carlo Lizzani, un te¬ 
nace rovistatore del vizi 
e delle violenze delle me¬ 
tropoli Italiane filtrati at¬ 
traverso una lettura minu¬ 
ziosa della cronaca nera 
(Banditi a Milano, Roma 
bene, Torino bene. Storie 
di vita e di malavita). La 
specializzazione di Lizza¬ 
ni, che si carica delle tin¬ 
te drammatiche del gial¬ 
lo. si appunta ora su am¬ 
bienti e personaggi del 
quartiere milanese triste¬ 
mente noto per le spaval¬ 
derie fasciste e ricostrui¬ 
sce dall’interno le trame 
psicologiche e sociali di un 
gruppo di giovani sanha- 
billnl la cui giornata ba¬ 
lorda approda alla provo¬ 
cazione e al delitto. I ne¬ 
ri-bene che stazionano per 
bar e piazzette in attesa 
dei rossi o di imprese bom¬ 
bardiere foraggiate dall’ 
alto, acquistano una loro 
credibilità proprio sull’eco 
del fatti di cronaca; l’ap¬ 
parente e l’assurdo di una 
condizione di violenza fi¬ 
ne a se stessa, frustrata e 
poveramente ideologizzata, 
consentita da privilegi di 


classe o da rapide ascese 
finanziarie, la sopravvi¬ 
venza di una cieca rabma 
anticomunista tollerata e 
coperta, (sempre meno) via 
protetti strateghi e da po¬ 
liziotti indifferenti, l'emar¬ 
ginazione politica in una 
città sensibilmente antifa¬ 
scista, tutto questo assu¬ 
me la lucida evidenza del 
quotidiano. 

Certo San Bablla non 
scava a fondo, forse pro¬ 
prio per la sua dimensione 
di registrazione quasi clan¬ 
destina di azioni crimina¬ 
li. e spesso indulge nelle 
tinte forti o avventurose 
(le connotazioni univoche 
del comportamento fasci¬ 
sta. l’esasperate tensioni 
misogine contro l’ocheita 
sanbabilina. il ritratto sfa¬ 
sato delle famiglie, il cli¬ 
ma da guerra civile nel 
quartieri, l'eroica resisten¬ 
za del rosso contro aggres¬ 
sori dieci volte superiori, 
l'assenza poliziesca), ma 
nell’evoluzione sospesa «li 
avvenimenti purtroppo pre¬ 
vedibili riesce a trasmet¬ 
tere lo sdegno e la ten¬ 
sione per un inquinamen¬ 
to persistente della socie¬ 
tà civile. 

Giocato su un crescen¬ 
do di suspense è anche 1’ 
insolito film storico dello 
jugoslavo Veljko Bulajic, 
già autore di un’altra me¬ 
gacoproduzione La batta¬ 
glia della Neretva C69). 
Quel rosso mattino di giu¬ 
gno. La data storica è il 
28 giugno 1914, località Sa¬ 
rajevo in Bosnia, le vitti¬ 
me l’arciduca Francesco 
Ferdinando, erede al trono 
Austroungarico dell’anco¬ 
ra energico Francesco Giu¬ 
seppe, con la bella moglie 
Sofia, gli attentatori un 
gruppo di giovani naziona¬ 
listi bosniaci, le conseguen¬ 
ze immediate una guerra 
mondiale, la prima. In 
questa cornice Buljic ha 
ricostruito con cura e con 
gusto decorativo le storie 
parallele dei destini con¬ 
trapposti: da un lato le 
cacce, le belle maniere, gli 
intrighi di corte, la cor¬ 
sa agli armamenti, .1 ii- 
logermanesimo dell'arcidu¬ 
ca, l'espansionismo al dan¬ 
ni della Serbia, ma ancne 
la delicata vicenda priva¬ 
ta, l’amore, la trepidazione 
e i presentimenti deila 
sensibile Sofia; dnll'altro 
la costruzione paziente e 
determinata di un atto ri¬ 
voluzionario, con tutte le 
esitazioni. 1 dubbi ideolo¬ 
gici, le paure anche. In un 
regime di violenta repres¬ 
sione poliziesca e di tor¬ 
ture, ma con la speranza 
di una nuova libertà an¬ 
che nella morte. 

Quando le due correnti 
sì incontrano nella citta¬ 
dina a festa, la tragedia è 
già nell'aria e il montag¬ 
gio alternato non fa che 
scandire le fasi dramma¬ 
tiche del tirannicidio. Sen¬ 
za pretese eccessive, il 
Mattino di giugno scorre 
gradevolmente come un li¬ 
bro di storia, o dietro la 
storia, con buone illustra¬ 
zioni. 

Giovanni M. Rossi 


pappuntr 
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OGGI CALENDIMAGGIO 
A GALCETI 

Entra oggi la tradizio¬ 
nale festa di Calendimag¬ 
gio a Galcetl di Prato che 
proseguirà domani ed il 
16 maggio. Stasera alle 21 
nelle piazze del centro sto¬ 
rico è prevista la veglia di 
primavera con il seguente 
programma: piazza delle 
Carceri incontri d: pallaca¬ 
nestro per ragazzi dal io 
ai 14 anni; animazione e 
Judo (4-9 anni): all’inter¬ 
no del castello dell'Impe¬ 
ratore avrà luogo anche un 
Incontro di pallavolo (10- 


14 anni). In piazza San 
Francesco spettacoli di a- 
nimazione e stornelli to¬ 
scani con 11 complesso di 
Dodi Moscati, la fanfara 
dei bersaglieri e il gruppo 
D di Pomtgliano d'Arco. 
In piazza Duomo concerto 
di Eduardo Chili. Alle 22 
nelle piazze del centro il 
gruppo * La Briglia » effet¬ 
tuerà animazioni teatrali 
su di un mezzo circolan¬ 
te Aiie 2.2 in piazza Mer¬ 
cato !e. camminata pooola- 
re fino a piazza S. Fran¬ 
cesco illuminata da una 
fiaccolata. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


« Masaniello > di Armando Pugliese per la coopera¬ 
tiva Teatro Libero di Roma (« Salone Y • di Certatdo) 
• La nemica » di Niccodemi con Paolo Poli (Rondò 
di Bacco) 


CINEMA 


«Todo modo» di Patri (Ariston) 

• San Bablla ore 20: un delitto inutile » di Lizzani 
(Capitoli 

* Qualcuno volò sul nido del cuculo » di Forman 
(Excelslor) 

« Per un pugno di dollari • di Leone (Modernissimo) 
« Duel » di Spielberg (Astor d'essai) 

«Fuoco ffauto» di Malie (Kino spazio) 

« E Johnny prese il fucile » di Trumbo (Casa del 
popolo di Castello) 

■ Tamburi lontani» di Walsh (Italia e Aldebaran) 
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PISA, 13. 

Quello che si svolgerà a 
Fornacette il 15 e 16 mag¬ 
gio sarà il primo congresso 
provinciale che l’ARCI e lo 
UISP di Pisa terranno do¬ 
po la loro unificazione. I la¬ 
vori, che inizieranno sabato 
mattina ed avranno termine 
prensorio) ed in numerose as- 
da Luciano Senatori, mem¬ 
bro della segreteria naziona¬ 
le deU’ARCl-UISP. Al con 
gresso l'organizzazione dello 
ARCI-UISP pisana arriva do 
po un’ampia discussione tra 
tutti i suol iscritti, svoltasi 
In assemblee a base coni- 
prensoriaie (7 comprensori ri¬ 
tagliati secondo il numero di 
Iscritti. 2 attivi per ogni com¬ 
prensorio) ed In numerose as 
semblee a carattere spec.fico. 

Se i problemi e le diffi¬ 
coltà che dovranno essere af¬ 
frontati nel corso dei due 
giorni di dibattito sono nu¬ 
merosi e spesso di non faci¬ 
le soluzione, l’odierna ARCI- 
UISP può permettersi di af¬ 
frontare questo impegno con 
la serenità e la forza che ’e 
vengono dalle profonde radi¬ 
ci che l’associazionismo ha 
nel popolo del Pisano (si può 
dire che è diventato anche un 
fatto di tradizione) e dalla 
forte struttura organizzata In 
provincia di Pisa gli iscritti 
al '75 erano 36 00u (nel tes¬ 
seramento per il '76 si re¬ 
gistra una netta tendenza al¬ 
l’aumento), le case del popo¬ 
lo sono 170, le polisportive 
ed 1 centri di formazione 
250, le strutture di base per 
gli appassionati di caccia c 
di pesca 70. i gruppi tea¬ 
trali, cinematografici e musi¬ 
cali sono 6. 

Il primo elemento con cui 
VARCI-UISP dovrà «fare 1 
conti » nel suo congresso pro¬ 
vinciale, è dato dalla forte 
spinta, sviluppatasi In questi 
anni anche In provincia di 
Pisa, all’associazionismo, in 
concomitanza (ed anche come 
espressione) della aumentata 
volontà di partecipazione 

Questa tendenza all’associa¬ 
zionismo che ha dato luogo 
anche a forme nuove ed ori¬ 
ginali di aggregazione, si è 
sviluppata molto spesso al di 
fuori delle strutture tradizio- 
jiali quali le case del popolo 
che però in molte realtà man¬ 
tengono un ruolo di premi¬ 
nenza nel campo assoelativo e 
ricreativo. Se dunque non si 
può parlare di rinascita del¬ 
le case del popolo (In quan¬ 
to non sono mal « morte ») c’è 
tuttavia la necessità di un a- 
deguamento di questa struttu¬ 
ra alle nuove esigenze me¬ 
diante il superamento del lo¬ 
ro tradizionale ruolo di di¬ 
fesa del movimento operaio. 

Ma oltre a ciò. proprio >n 
relazione al generalizzarsi del 
la domanda culturale e ri¬ 
creativa. si pone all'associa¬ 
zionismo democratico 11 pro¬ 
blema di una programmazio¬ 
ne territoriale della propria 
attività (in termini di pre¬ 
senza costante e generalizza¬ 
ta) e di un coordinamento 
delle Iniziative che le varie 
associazioni del cosldetto tem¬ 
po libero svolgono in pro¬ 
vincia. Su questi temi la di¬ 
scussane del congresso po¬ 
trà basarsi su concrete e- 
sperlenze. Il « progetto prima¬ 
vera » (un programma di i- 
niziative teatrali, musicali, ci¬ 
nematografiche e di stu¬ 
dio ancora in corso in pro¬ 
vincia di Pisa) ha rappresen¬ 
tato la prima esperienza in 
cui l'ente locale. 11 Comune 
di Pisa, si è posto come e- 
lemento centrale di organizza¬ 
zione e coordinamento della 
attività del vari organismi 
che hanno partecipato al 
« progetto » daU’ARCI - UISP 
all’università dal teatro regio¬ 
nale toscano allo « studio PI». 

Col «Progetto primavera » 
sono state superate nella pra¬ 
tica ritardi ed incertezze che 
da parte dell’ente locale si 
sono manifestati in passato su 
questo terreno ed è stato af¬ 
fermato. per la prima volta 
in provincia di Pisa, un mo¬ 
do nuovo di intendere e pra¬ 
ticare l'iniziativa culturale nel 
rapporto con il territorio. 

La nascita ed 11 nuovo re¬ 
spiro acquistato dal Centro 
di animazione teatrale di Pu- 
tignano e del Centro di ri¬ 
cerca teatrale di Pontedera 
sono anche il frutto del nuovo 
rapporto instaurato tra l'asso¬ 
ciazionismo e l’ente locale. 
Ma oltre a ciò negli anni 
che separano l’attuale ARCI- 
UISP dal suo precedente con¬ 
gresso. altri elementi di no¬ 
vità hanno arricchito il pano¬ 
rama provinciale di que¬ 
sta associazione. Si e svilup¬ 
pata e rafforzata liniziativa 
unitaria tra l'ARCI. l'ENDAS 
e le ACLI. Con i'appica 2 :o- 
ne dell'articolo lì de.io sta¬ 
tuto dei lavoratori, secondo 11 
quale i circoli aziendali de¬ 
vono e.-Nsere gestiti dagli stes¬ 
si la\oratori si è costitui¬ 
to il Comitato intera*socia- 
t»o circoli aziendali a cu: 
partecipano unitariamente le 
tre associazioni; e il caso de: 
Crai della Moto Fides di Ma¬ 
rma d. Pisa. dell'Istituto Gen 
t ih. della Richard Ginori. che 
sono stali m questo modo 
sottratti alla gestione de.l'E 
na! 

Nuovi rapporti (ed anche 
In questo caso si ha 11 su¬ 
peramento di precedenti ri¬ 
tardi) si sviluppano ira lo 
ARCI UISP i partiti ed il sin¬ 
dacato. Pur nella sua autono¬ 
mia (ed anzi in questo modo 
rafforzandola) l'ARCI UISP si 
appresta oggi ad affermarsi 
come interlocutore essenziale 
per le forze politiche e s n- 
dacali pisane sui temi della 
Iniziativa culturale'. 

La confederazione sindacale 
e provinciale, fino a pochi 
mesi fa assente su questo ter¬ 
reno, sia ora lavorando, in¬ 
sieme allo associazionismo de¬ 
mocratico, per preparare un 
convegno provmciale sul Crai. 

a. I. 


Si apre 
domani 
la Fiera 
nazionale 
del libro 


Domani alle 18.30 In piaz¬ 
za della Repubblica il sin¬ 
daco di Firenze, Elio Gab- 
buggianl. Inaugurerà uffi¬ 
cialmente la Fiera naziona¬ 
le del libro Indetta dall’Unio¬ 
ne librai pontremolesi e dal¬ 
la fondazione Città del li¬ 
bro di Pontremoll. A Firen¬ 
ze saranno presenti gruppi 
di librai e bancarella! par¬ 
ticolarmente qualificati che 
esporranno nel vari stand 
volumi di tutte le case edi¬ 
trici nazionali. 

SI tratta di libri di ogni 
genere, dal saggi storici. a< 
classici, al romanzi, ai li¬ 
bri d’arte, ai libri per ra¬ 
gazzi. Tra le case editrici 
figurano la Feltrinelli, la 
Rizzoli, la Guaraldi e Mar¬ 
silio, la Einaudi, la Mazzot- 
ta e la Savelll. La fiera 
rimarrà aperta sino al 15 
giugno prossimo. 



Nell'ambito del « Mese della cultura e dello sport » 

Domenica al Galluzzo 

t‘ 

esibizione del calcio 
storico fiorentino 

Stasera sarà rappresentato « L’impor- 
1 tanza di chiamarsi Ernesto » di Wilde 


Mostra di arti figurative alla Regione Militare 


E’ stata inaugurata ieri a Firenze, preBto 
la Casa del soldato di via della Scala, la Ili 
mostra di arti figurative comprendente ope¬ 
re di pittura, scultura, grafica, fotografia e 
modellismo fatti da militari in servizio di 
leva, ufficiali e sottufficiali dei reparti dislo¬ 
cati nella Regione militare Tosco-Emiliana. 
Ha inaugurato l'esposizione, che rimarra a- 
perta fino al 21 di questo mese II generate 
di corpo d'armata Gìangiorgio Barbasetti di 
Prun, accompagnato dal capo di stato mag¬ 
giore generale Guido Tesi. Sono Intervenuti 


all'inaugurazione fra gli altri il procuratore 
generale della Repubblica, Calamari, il pre¬ 
fetto BargeIJini, il questore di Firenze, Roc¬ 
co, i professori Breddo e Bemporad che fan¬ 
no parte della commissione. 

I numerosi premi assegnati agli espositori 
sono stati offerti dal capo di stato maggiore 
dell'Esercito, dagli ispettori d'arma, dal se¬ 
gretario generale delia Difesa, dal sindaco 
di Firenze, dall’amministrazione provinciale, 
dall’Azienda autonoma di turismo, dagli isti¬ 
tuti di credito della città e dalla RAI. 


Nel quadro del « Mese del¬ 
la cultura e dello sport * or¬ 
ganizzato dalla Polisportiva 
Galluzzo con la collaborazio¬ 
ne delle Case del popolo « Le 
gore * del Galluzzo, della U.L. 
San Felice a Ema e dallo Sci 
club Galluzzo, ieri mattina, 
neU'auditoriuin della scuola 
media « G. Papini » i musi¬ 
cisti Fabbriciani (flauto) e 
Frodali (chitarra) hanno te¬ 
nuto una lezione-concerto agli 
studenti riportando un grande 
successo. 

Il programma del * mese * 
prevede per stasera alle ore 
21, nei locali della Casa del 
popolo del Galluzzo Ja rappre¬ 
sentazione, da parte del grup¬ 
po teatrale « 11 gallo », della 
commedia di Oscar Wilde 
« L’importanza dì chiamarsi 
Ernesto ». Lo spettacolo sarà 
ri|xHuto domenica sempre con 
inizio alle ore 21. 

Sempre domenica alle ore 15 
avrà luogo l'apertura dei 1. 
concorso di pittura « Rela Ca- 
lonaci ». Le opere saranno 
esposte nei locali della Poli- 
sportiva. Alle 17 il corteo del 
calcio storico fiorentino sfile¬ 
rà por le vie del Galluzzo e al¬ 
le 17.30. al campo comunale, 
sarà giocata una partita del 
calcio storico. Alle ore 21 i so¬ 
listi Fabriciani e Prosali ter 
ranno un concerto presso la 
Certosa. 


Tavola rotonda 
a Montelupo sul 
ruolo dei cattolici 

Presso 11 cinema Exc«lalor 
di Montelupo, alle ore 21 al 
svolgerà una tavola rotonda 
sul tema « Il ruolo dei catto¬ 
lici di fronte alla crisi ». 

Vi parteciperanno Luciano 
Lusvardi (PCI) Lorando Fer¬ 
racci (PSI) c Daniele Prottl 
(PdUP). 


Amalia 
Rodriguez 
il 25 maggio 
al Metastasio 

Martedì 25 maggio alle 21,15 
Amalia Rodrtguez sarà ospi¬ 
te del teatro Metastasio di 
Prato. La famosa cantante 
portoghese soprannominata a 
ragione la regina del « Pa¬ 
rto » si esibirà in un recital 
di canzoni folklorlstiche spa¬ 
gnole e portoghesi che, con 
tanto successo. In tutto il 
•mondo caratterizzano da an 
ni il suo repertorio. 


TEATRI 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Stasera alle ore 21,30, per il ciclo « Proposte 
per la strutturazione di un circuito democratico 
del cinema ». sari presentato II film: Strategia 
dal ragno, di B. Bartolucci. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - TeL 270.535 
Ore 21,15, Paolo Poli in: La nemica, di D. Nic¬ 
codemi. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Oriuolo. 31 • TeL 27.065 
Alle ore 21,13 la Compagnia di prosa «Cittì 
di Firenze » presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regia di ulvio Bravi. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl * Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi par scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
Maria Volontà, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15, 17,30. 20.05. 22,45). 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
La magistratura ha assolto Emmanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo sim¬ 
bolo dell’amore e dell’erotismo 4 Laure, con 
Emmanuelle Arsan, Annte Balla, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrinl. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17.25, 19.05, 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272320 
Mai il cinema vi ha divertito tanto. Un irresisti¬ 
bile poker d'assi per un film eccezionale: A 
qualcuno piace caldo, con Marilyn Monroe, Tony 
Curtis, Jack Lemmon. Regia di Billy Wilder. 
(Ried.) (15,30, 18, 20,15). 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282 687 

La triade più importante del cinema europeo in 
un capolavoro insuperabile: Il clan del alclliani. 
A colori con Alain Oelon, Lino Ventura. (Ried.), 
(15.30, 17,55, 20,15. 22,35). 

EDISON 

P.za della Repubblica • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il secondo tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15,55, 18,10, 20,25, 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 

li film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dei cu¬ 
culo ai Milo» forman. A colori con Jack Nichoi- 
ton, Louise Fletcher. William Redhald. (VM 14). 
(15.30, 17.50. 20,10, 2,35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 

soli con il «ostro arrenato divertimento: 
Bluff, «torio di trutte ■ Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Quinn, 
Capucine. (15,30, 17.50. 20.15. 22,40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschl, 1 - Tel. 215.112 

(Ap. 15,30). Una vicenda drammatica e avvin¬ 
cente in un film ove ogni esemplare è v.vo e 
vero. Mako lo squalo della morte. Prodotto e 
d retto da William Grele, con Richard ieackel 
e Jenn ter Blshop. Panavislon-Technicolor. VM 14. 
(U s. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei. 215.954 

(Ap. 15.30) 

Ritorna il 1. grande western all'italiana, nel 
nuovo sistema srereotound: Per un pugno di 
dollari. Cinemascope- fechn'color con Clini Cast* 
wood. Gian Maria Volontà. Per tutti! (Ried ). 
(16.10. 18.20. 20.30, 22.40). 

ODEON 

Via dei Sasseti) - Tei. 24.068 
La piu rattmita casa di piacer* al servi¬ 
zio delia più mostruosa rat* di spionaggio dei 
Terzo Reiclu Salon Kitty, di T. Brasa. Technicolor 
con Helmut Berger. ing-i a Thuun. Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). (15.25. 17,50, 20.05, 22,30). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - TeL 575.891 

P.nalmente, restituito integrale, dalla magstrarura 
per il d.vertimento dei pubblico adulto, inizia la 
programmar o.ne anche e Firenze: Il punto caldo, 
con He.ga Komng. John Buza ski, Rinaldo Ta.a- 
monti Reg'a di F. Marischko. Tech.n.eo'or. (R - 
garosamente VM 18). (15,30. 17,20. 19,10. 

20.50. 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 212.474 

« Grande Prima > 

Ma-isa. G sene. Nicol e la contessa sono le 
dome pu be.le e p.ccanti ne. nuovo successo 
d. umor smo ed erotismo. Il d ano Segreto di 
a.cune s gnore declamato nella pubblica p.azz* 
da un dongiovanni di prov.ncia. Letto in piazza. 
Eastmancolor con Renzo Montagnani. Paini a 
Webley. Rossana Podestà. Sherry Buchanan, Anna 
Zmnemann. VM 18 (15. 17. 18.45. 20.30, 

22.45). 

VERO! 

Via Ghibellina - Tel. 296-242 
La p ù grande ed Imponente stona d'avventura 
e di guerra mai presentata sullo schermo East- 
manco'or. I cannoni di Navarone, con G-ego-y 
Peck, Dav'd N.ven. Anthony Qumn. Irene Pjpis 
(R ed ) (16. 19. 22,15). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222388 
L 800 

Dopo « Nashville » un altro grande film di Ro¬ 
bert Altman: Gang. Colori. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, IO • TeL 215334 
L 300 


f schermi e ribalte 


D 


(Ap. 15,15). Momenti d’Informazfone cinema¬ 
tografica. Louis Malie: Fuoco fatuo, con Maurice 
Ronet, Jeanne Moreau, Alexandra Stewart. 
(Fr. '63) (15,30, 17,30, 20,30, 22,30). 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

Dopo lo stop della magistratura riesplode inte¬ 
gro io Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 18). 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
Per il venerdì dedicalo al ragazzi: Pinocchio. 
Un grande film a cartoni animati che farà la 
gioia dei piccoli. Technicolor. 

ALDEBARAN . 

Via Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Mai più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spettacolar, entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 

ALFIERI 

King il massacratore del Kung Fu. A colori con 
Tarng Long, Shang Guan. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 863.945 
(Ap. 15). Il più bel miracolo di Walt Disney: 
il classico, indimenticabile Bimbi. Technicolor. 
Il favoloso documentario a colori: Natura biz¬ 
zarra, di W. Disney. Un gioioso spettacolo per 
tutta la famìglia. (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale . TeL 270 049 

(Nuoyo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). L'espressione più cruda della violenza in 
una atmosfera allucinante di parossismo sessua¬ 
le: Fango bollente. Colori con Joe Dallesandro, 
Martine Brochard, Enrico Maria Salerno. VM 18. 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini • Tel. 68.10350 
(Ap. 15). Su grande schermo • a colori l'eroe 
dell'anno: Sandokan (1* parte) con Kab.r Bedi. 
P. Leroy, A. G.ordana. (U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Per chi ama il cinema favoloso, revival di James 
Dean: La valle dell'Eden. Technicolor di Elia 
Kazan con James Dean, Julie Harris. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212 178 

Ouello che oggi il pubblico vuole dal cinema: 
erotismo e divertimento: La liceale ne è un 
classico esempio. Diretto daii'cstroso Michele 
Mass mo Tarant.no ccn una spiend da Gloria 
Guida, la liceale p.ù eccitante d'Italia e con i 
diverienliss mi Giuseppe Pambieri. Gianfranco 
D'Ange'p, Mario Carotenuto Technicolor. Vis o.ne 
integrale. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 613 

(Ap. 15). Spettacoli straord nan di C nema 
d Arte, li ko'osssl americano degli en-u '50 
Lo scudo del Falworth, diretto da Rudolf Marte 
con Tony Curi s. Janet Lee. Barbara Russ. Te;h- 
n.color. (U s. 22.30). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
Una eccezionale esc.'us.va. g.ralo interamente a 
Firenze, ritorna per divertirvi il capo'avoro del¬ 
l'umorismo p ccante diretto da Ettore Scoia 
Arcidiavolo. Techncolor con Vittorio Gassman. 
Clajdme Auge.-, Georg a Moli. M.key Rooney. 
Per tati.! 

FIAMMA 

Via Pacmolt: • Tel. 50.401 
Straord nano, in prosegu mento 1* vis'one. Il 
t.'m che Steno ha realizzato solo per farvi ri¬ 
dere, ridere ( ridere: L'Italia s'è rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, reo Teocoli, Fran¬ 
ca Valeri, E.nr.co Mor.tesano. .Mario Carotenuto. 
A'berto Lior.el.o Regia di Steno. (15, 16 55' 

18 45. 20.40. 22.45). R.d AGlS. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 

(Ap. 15.30). Un eccez.ona e ritorno per una g-an 
de rich es*a- Ceravamo tanto amati, di Ettore 
Sco 3 Techn co.o- con N no Manfred . V 'to- c 
Gassman. G o^an-'s Ra :i. 5'etjno Satta Fio es 
E' un t .m per tutt ! (U I 22.45). 

FLORA SALA 

P,azz3 Dalmazia • TeL 47Q.I01 
lA? 15) 

R chard D. Zan-iek. Dar d B-own, . rea zza*o-, 
de..o « Squa.o ». adesso vi presentavo i s b c 
aggh.acc.ante de. Kobr». il fum p u e.moz o-.ante 
de • Lo squa o ». o u te-ror,zzante de « L'escr- 
c.s'a ». Techn co O' (VM 13). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470 101 

(Ap. 15). fi pu bei m reco o di Wa r O.s.ney. 

• I c ass co. .nd nenticaa le Bembi. Techn coio*. 
II favoloso docjme.nta'io a co.ori Natura biz¬ 
zarra. di W D sney. Ungo oso spetraco o per 
tut'a la firn g a (U s. 22 45). 

FULGOR 

Via M Ftnlguerra • Tel 270117 
Un t.lm com co ed elettrizzante. Il medico.,, la 
studentessa». A co.ori con Glor.a Gu da, Jacques 
Dufilho, Susan Scott. (VM 18). 

GOLOONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Il p.ù grande spettacolo di rivista dei 1976: 
Cagliate «nd sezy show, con la regina dello 
«trip. Coryna Pa-amoont, l'attrazione The Jaguar, 
i arte com.c» di Edo Giusti • Renala Tati e <m 


di una tram* 
I vizi morbosi 


documentario 
Disney. (U.s. 


Proseguimento 


Marie Delon. Yill Coral e Katia Gray. 

Film: Teresa la ladra, con Monica Vitti. Techni¬ 
color. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Orano rivista: 16.55 - 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 700 

Una donna conturbante al centro 
carica di tensione e di erotismo: 
di una giovane Infermiera, con Sue Lyon. Jean 
Sore), Chris Mitchum. (Vietatissimo 18 anni). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 

« Prima » 

Un thrilling erotico di alta qualità: Nuda per 
l’assassino. A colori con Edwige Fenech, Nino 
Castelnuovo. Femi Benussi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

5u schermo gigante e magnifici colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2» parta, con 
Kobir Bedi, Carole André. Philippe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15.40, 17.55, 20,10. 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - TeL 680 644 
(Ap. 15). Per la gioia e il divertimento di tutta 
la famiglia il più bel miracolo di Walt Disney: 
Bamby. Technicolor e il favoloso 
a coliri: Natura bizzarra, di W. 

22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270 ) 70 
(Locale di classe per famiglie). 

1* visione. Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente pericoloso. A colori con Burt Rey¬ 
nolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Deneu/e (lei è una squil¬ 
lo: se il corpo e caldo chiama lei). VM 14. 
(15.30. 17.45, 20.13, 22.45). 

NICCOLINI 

Via R!ca5o)l - Tei. 23.2W2 
Posto Unico L. 1 200 

L’opera piu completa c geniale di Luchino Vi¬ 
sconti: Gruppo di famiglia in un interno. Techni¬ 
color con Bjrt Lancaster, Helm.it Berger, Sil¬ 
vana Mangano, Claud’a Marsan.. (VM 14). 
(15,30. 17.55. 70. 22.25). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - T. 675 930 

(Ap. 15.30). Telefoni bianchi. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Ugp Tognazzi. Vittor'o Gassman, 
Agostina Belli. VM 14. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
(Ap, 15.30) Telefoni bianchi, di Dir,a Risi con 
Agostina Belli, Vittorio Gassman. Ugo Tognazzi. 
L-no Toltolo, Cochi Ponzoni. Comico. A colori. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - TeL 50 913 

Sboccia come un fiore, le labbra ardenti, le curve 

procaci, seducente provocante: L’adolescente. 

Tech-i colo:. Sesso e divertimento con Daniela 

G.ordano, 5om3 V.viani. Dagmar Lassander. 

(R.gorosamente VM 13). Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 228.196 
L. 500 

( Ap. 15.30). Rassegna M ora/ : a e il cinema: 
solo oggi, una delle ooere meg.io r.uscite di 
Godard, una p-ova di ta ento del padre delia 
nojreile vague II disprezzo (1953). con B-i- 
g tte Ba-dot (la mogne). Michel Piccoli (il ma- 
r to). Jack Pa'ance ( : ! p-odjìto.-e) e con F'.tz 
La.ng nella pa te di se stesso. VM 14. (U s. 
22 30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - Te! 480 879 
Un grande film definirlo «il* f'ne: Marcia 
trionfale, di M Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, Mio» M.ou. M cheta Piacido. 
(VM 18). 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 
Domani: La spada nella roccia 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 TeL 225.057 
Domani: L’ultimo colpo dall’lspattora Clark. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. 15). Venerd) dei ragazzi. Splendida avventura 
di un cane intelligente ma... bastardo a dal euel 
padroncini discoli ma... simpatici cha solo Walt 
Disney poteva raccontar*: Zanna gialla. Ecce¬ 
zionale Technicolor con Dorothy Me Gutra, Tom- 
my Kirk a Chuc Connors. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 
L. 500 

La -censura del mercato: E Johnny presa 11 futile, 
di D. Trumbo. (1975). Rid. AGIS. 

NUOVO (Galluzzo) 

Interi L. 1.000 - Ridotti L. 500 
(Ore 21.30). Il Gruppo Teatrale del Gallo pre¬ 
senta: L'importanza di essere costante, comme¬ 
dia in tre atti di Oscar Wilde; scene e costumi 
di M. Mattioli; regia di M. Mosini. 

CINEMA UNIONE (il Girono) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) • TeL 289.493 

(Ore 20.30). Diabolicamente Letizia. Coleri. 

(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

V> • • o lei iiltj.)] 

RIPOSO 

S.M-S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 781.308 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Bravados. con G. Peck. Lee Van Cleef. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 Bu3 28 

Domani: Cognome e nome: Lacombe Lucia*, di 
L. Malie. 

MANZONI (Scandicci) 

Un film eccezionale, insuperabile: Costa anatra. 
Technicolor. Per tuffi! 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 

Teatro) - Tel. 640.207 
RIPOSO 

CASA OEL POPOLO Ol GRASSINA 

Piazza Repubblica Tel- 640 063 
(Ore 21.30). Virilità (all'italiana). Austerity 
in tutti i campi, ma con virilità, con Agoetlna 
Belli, Turi Ferro. M. Porel. (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a Ema) 

Bus 31/32 TeL 640325 
RIP050 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. zàndrca Raveano 
Bus 34 - TeJ. 690.418 

RIPOSO 

DANCINGS 

SALONE RINASCITA 

V.a Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Qjesta sera ore 21: Castigtion Folk. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8-30 

Alle ore 21. revival del lìscio con i Maledetti 
Toscani: g’ochi e premi, caccia al motivo, 
senta Franco Conte. 


Rubrica a cura della SPI (Società per fa Pubblicità In Italia) 

Tel. 2*7.171 - 211.449 


Firenze - Via Malfalli, 9 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

l*NlMt VISIONI 

GOLDONI: t g.ust z er. de west 
GRANDE: Salon K.try (VM )8) 

GRAN GUARDIA: Cera un* vo ta 

Hollywood 

METROPOLITAN: Imb.t.on 

MODERNO: Qu*. co-po di don¬ 
na (VM 13) 

ODEON. M. aio v o'e-.t* (VV. 14) 
LAZZERI: Quc o Che 9 a co-,eie. 
su. sesso e non p-endi o u su. 
se- o 

4 MORI: Mashrl.e (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Il r.torno di Gozi.la 
ARLECCHINO; La lunga spiagge 
fredda - I vizi proibiti a*, il# 
g ovini svedesi (VM 18) 
AURORA: La supp'ente 
JOLLY: Effetto notte 
SAN MARCO: Una sara c’.ncorv- 
t'immo 

tORGEMIfc U 


AULLA 

ITALIA: ti drogo a. Hong Kong 
NUOVO. Il padrone e l'opera.o 

PISA 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

Oji cun* #o o sul n.do dei cucuio 
ASTRA: San Bid.I* or# 20. un 
de! fio mu!>!e 
MIGNON: Psycout 
ITALIA: Rolercar 63 secondi a vai 
NUOVO: Er, sono sa-o... 

ODEON: Apache 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Hong Kong, lise «passare 
per un massacro 

GROSSETO 

ASTRA: Catastrofe 
EUROPJLi Oualcuno votò sul n do 
cuculo 

MARRACCINI: L'Italia s’è rotta 
MODERNO: Mako le squolo della 
morta 

ODEON: 005 matti da Hong Kong 
con furore 

SPLENDOR: * MBWÉM a li U» 


armata 

volò 


AREZZO 

CORSO: R orna a mano 
ODEON: Adele H 
POLITEAMA: Ouacuno 

n do del cuculo 

SUPERCINEMA: L'Ita.ia s'è rotta 
TRIONFO: Sandokan parta II 
APOLLO (Foiano): Amore e guerra 
DANTE (Sansepolcro) : chiuso 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ora 21.30. 
concerto della pianista Favata 

Cianti 

5. AGOSTINO: Pi «don* lo aòirro 

EMPOLI 

PERLA: Il solco di Paacs 
EXCELSIOR: CJ rivadramo afl’lo- 
ferno 

CRISTALLO: Lo squalo 

POGGIBONSI 

ITALIA: La mogli* vergine 
MASSIMO: L'Itali* s’a rotta 

ROMA: Ss-idokan 

PONTEDERA 

POLITEAMA: Totò ta 


da» rotaia 
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Per un voto democratico, unitario e antifascista 


REDAZIONE: Vii Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalle 1t alle 21 


A bordo di autobus di linea 


Giorgio Amendola e V alenzi Ladri-viaggiatori 
domenica al «Metropolitan» scassinano tre 

Apertura con il compagno Alinovi a Salerno e Avellino gettoniere ATAN 

Forfè impegno dei partito fin da stamane nella diffusione delL'«Unità» - Oggi a Napoli attivo dei giovani comunisti Ferito un autista che ha sorpreso due 
Vasta mobilitazione delle sezioni - Tre giorni alla presentazione delle liste - Per il PRI comizio di Biasini e Compagna giovani mentre tentavano il colpo 


l’Unità / venerdì 14 maggio 1976 

* 

Prosegue il processo per il colera 

C’erano soltanto 
15 vigili sanitari: 
ne occorrevano 150 

L'interrogatorio dell'ufficiale sanitario di Napoli — Un 
singolare tentalo omicidio con fucile per la pesca 
subacquea — Lo scandalo delle bustarelle Standa 


E’ scattata in tutta la re- j 
gione la mobilitazione dei co- : 
munisti per far sì che la i 
Campania possa dare, il 20 ] 
giugno, tutto il suo contri- , 
buto per un « voto democra- ) 
tivo, unitario e antifascista » 1 
che faccia uscire il Mezzo- ! 
giorno e l’Italia dalla crisi, j 
Mancano, infatti, solo tre 
giorni all'inizio della presen- | 
fazione delle liste alla Carne- j 
ra ed al Senato, che dovran- j 
no essere presentate al Tri- , 
bunale di Napoli per la cir- ! 
coscrizione di Napoli Caserta j 
ed al Tribunale di Beneven- : 
to per la seconda circoscri- . 
zione della regione, quella di I 
Avellino, Benevento e Sa- j 
lerno. 1 

Fin da stamane, inoltre, i i 
compagni e le sezioni hanno | 
posto uno straordinario im¬ 
pegno nella diffusione del¬ 
l’Unità. Mentre un impegno 
ancora più grande si annua- ! 
eia in tutta la regione per il j 
numero dell'Unità di domeni¬ 
ca prossima, che pubblicherà j 
le liste dei candidati del PCI i 
ed un inserto nazionale sul j 
programma del comunisti. < 
Cosi a Napoli, stamane, la | 
diffusione normale dei gior- j 
ni feriali risulta aumentata ; 
di circa del 50‘,'c. All’Alfasud, 
ad esempio, i compagni si so¬ 
no impegnati a diffondere il 
doppio delle copie, cosi anche 
alla SEBN. alla Selenia, al- 
l’ATAN, alle Officine ferro¬ 
viarie di S. Maria La Bruna, 
e al deposito locomotori di j 
Napoli. 

A Salerno, davanti alle fab- | 
briche, è stata organizzata 1 
una diffusione di oltre 500 I 
copie, a Cava dei Tirreni sa- j 
ranno diffuse 50 copie in più. 1 
A Caserta oggi e domani | 
la diffusione ordinaria è au- i 
mentata di 250 copie, ad Avel- I 
lino di 100 copie, ad Avella j 
di 30, a Benevento si registra | 
un impegno notevole a Ca- ! 
serta una diffusione di 1500 [ 
copie in più del nostro gior- j 
naie, mentre a Salerno e prò- . 
vincia i compagni iianno as- — 
sicurato una mobilitazione-re¬ 
cord per toccare le 6.000 copie. i 

Naturalmente queste cifre 1 

sottolineano un dato poli¬ 
tico. oltre che di impegno or¬ 
ganizzativo e cioè che in tut¬ 
ti vi è la consapevolezza che j 
grande è in questo momento ; 
la necessità di allargare il s 
più possibile l’informazione j 
democratica e sviluppare il ; 
dibattito ed il confronto sul- ■ 
le proposte dei comunisti. ! 

A Napoli, Avellino e Sa¬ 
lerno sono previste. Inoltre, ; 
proprio per domenica le ma- ì 
nifestazioni di apertura della 
campagna elettorale. 

A Napoli alle ore 10 al ci¬ 
nema Metropolitan parleran- S ] 

no ai lavoratori, al giovani, jj 

alle donne, ai cittadini de- c . 

mocratici i compagni Gior- sj 

gio Amendola, della Direzlo- S) 

ne del partito, e Maurizio Va- d 

lenzi. Sindaco di Napoli. d i 

Ad Avellino, ancora dome- d 

nica, alle 10. nel cinema Gior- a( 

dano. il compagno Abdon Ali- q , 

novi, segretario regionale e jr 

membro della Direzione apri¬ 
rà con una manifestazione « 

di carattere provinciale la V( 

campagna elettorale. ji ; 

Anche a Salerno, nella gior- gj 

nata di domenica, alle ore 18 g 

in piazza Portanova sarà il n; 

compagno Alinovi a presen- . d i 
tare ai salernitani i candidati 
e le proposte del PCI. ri 

Intanto in tutta la regione i a 


Sono oltre il 57% del corpo elettorale FLASH 

I votanti in Campania: |H3Ì1 
in maggioranza le donne ^Mffi 


Due furti riusciti e un ter¬ 
zo andato a monte per il co¬ 
raggioso intervento di un au- 


chetto contenente le monete. 

Gennaro Tortora è stato me¬ 
dicato presso il pronto soc- 


lista ieri mattina su auto- corso daj-’ospedale degli Di¬ 
mezzi del'.’ATAN: il dlpenden- ' curabili: se la caverà, fortu- 
te dell’azienda municipalizza- ! natamente, in pochi giorni, 
tu è rimasto ferito da una I Più tardi tre de: cinque 


L’interrogatorio del profes¬ 
sor Gaetano Ortolani, avvenu¬ 
to ieri davanti alla VI sezio¬ 
ne penale del Tribunale, ha 
dimostrato la fondatezza di 
quanto sempre abbiamo soste¬ 
nuto a proposito del processo 


questa diversità i due giudi¬ 
ci hanno dovuto concluder» 
che al momento non si può 
procedere alla unificazione 
del due processi. Ma è pro¬ 
babile che la scoperta dei le¬ 
gami tra Standa ed Euro 


Saranno circa 3 milioni e mezzo gli elettori in tutta 
la Campania. Il dato è ancora ufficioso perchè è in 
corso negli uffici elettorali delle cinque Prefetture la 
revisione delle liste elettorali. Oggi scadono i termini 
per la revisione delle liste elettorali e bisogna quindi 
fare molta attenzione alle cancellazioni, soprattutto de¬ 
gli emigrati. 

La cifra da noi riportata è aggiornata al gennaio 
del 1976. può quindi essere suscettibile di qualche va¬ 
riazione di un certo rilievo. Sarà possibile conoscere con 
i precisione il numero degli elettori soltanto la prossima 
settimana. Solo ieri, infatti, gli uffici elettorali delle 
Prefetture hanno richiesto ai vari Comuni i dati più 
aggiornati. Ecco comunque con maggior precisione i 
dati da noi raccolti Prefettura per Prefettura. 

In tutta la regione le elettrici sono circa un milione 
e 900 mila. A Napoli città gli elettori saranno 837.280 di 
| cui 445.221 le donne. I giovani elettori (di età dai 18 
ai 25 anni) saranno circa 150 mila dei quali 22 mila vo ¬ 
teranno per la prima volta, avendo compiuto il 18simo 
anno entro il 20 giugno prossimo. 

A Napoli e provincia gli iscritti nelle liste elettorali 
sono un milione e 846 mila di cui 969 mila le donne. 
Ad Avellino il totale degli elettori è di 324 mila di cui 
166 mila donne. A Caserta 477 mila di cui 249 mila le 
donne. A Salerno 684 mila di cui le donne sono 353 mila. 

Presentazione liste 

Dalle ore 8 di domenica e fino alle ore 20 di merco¬ 
ledì devono essere presentate presso I Tribunali di Na¬ 
poli e di Benevento le liste per la Camera e le candì 
dature per il Senato. Per le elezioni comunali e per le 
candidature provinciali i termini per la presentazione 
sono diversi: dalle ore 8 di venerdì 21 maggio alle ore 12 
di mercoledì 26. 
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. _ . , , „ ' • . iiuiv n pivHvoau uri pivtvoou- uti uuuivib tu luiv 

fi* I auto . n ] ozzl effettuavano 11 ! del colera. Troppo comonda- i standa possa costituire in se- 
^‘,5, I " erviz ,° , su ,‘- a ! nt ? <<31 .,” s 9: I mente sì è riversata su al- j guito proprio la grande sor- 

saiVhetln mn I "P rle, *f ,a f 1 al deposito di j cun { ufficiali sanitari e sui presa del caso con consegue!»- 

®.. . moneto do- ( piazza Carlo Terzo a causa coltivatori di mitili la respon- 70 enormi nnn cnin qui ninno 


guito proprio la grande sor¬ 
presa del caso con conseguen¬ 
ze enormi non solo sul piano 
giudiziario. 


dibile frequenza da un po’ 
di tempo a questa parte, so¬ 


si richiamare l’attenzione del¬ 
le forze dell’ordine sui grava¬ 


no avvenuti a bordo di un simi episodi che si stanno 


autobus della linea «31 » che 
I collega via D SI^o n lo stabi- 
! limento della centrale del lat- 


rìpetendo con troppa frequen¬ 
za. specie in via Foria. 


La questione è stata discus- j occorsi come minimo HO. I • 


te, nel corso Malta. In via i sa con" i rappresentatiti sinda- * 15 vigili dovevano sonegiia- 

t « __ 1 .. 14 . . ' ....... , 


Colonnello La Halle, poco do 
po le 11. due teppisti sono 
riusciti a rompere la getto- 


E' stato sollecitato un in¬ 
tervento da parte della dire- 


niera e. senza che nessuno -ione dell’azienda più vol’e 

dei viaggiatori intervenisse, informata di episodi analo 

sono scesi e si sono dilegua- ehi. Alle forze di polizia ed 

t 1 con un sacchetto contener)- ai carabinieri è stata chiesta 

te alcune migliaia di lire. una sorveglianza attenta spe- 
Due ore più tardi, dopo , eie su alcune linee. 


DESTRA NAZIONALE *“l HH dei v * ag “' ator ? intervenisse, 

"*****N»4g|y * \, / ^9| f' con uri sacchetto contenen- 

ySk'. i-ìÌM I Due ore più tardi, dopo 

<US1 ' ' / che ancora un furto era riu- 

LAC OHDQ DCPTI ? |HI scito su un altro automezzo. 

^Kt c'è stato il tentativo, fallito 

‘W8ÈS&: wmm m .-_ per il coraggioso intervento 

■'dell'autista Gennaro Tortora 

di 35 anni, domiciliato in 

l-J- -• E H UH Francesco Provenzale 39. 

^ : Mentre stava percorrendo | 

via Foria, il Tortora si è ac- 1 

Da un po’ di giorni (per l’esattezza dalla serata del tristo corto che un paio di giova- 

connubio al Comune) un'aspra contesa si è sviluppata a ni (probabilmente gli stessi ; 

Napoli tra gli attacchini del MSI e quelli democristiani che che avevano compiuto gli al- 1 


uuvi.i r tum iiu 1 : 

cate molto più a fondo ed a I* ^ amuihiIn 

largo raggio LOIttUllllO 

Ortolani ha detto di aver ! • 

trovato a Napoli soltanto 15 1 CllSTIQlIC 

vigili sanitari: ne sarebbero I . % 

occorsi come minimo HO. I 1 a rilfinAflIlA nar 

15 vigili dovevano sonegiia- { C 1 ■«"Pegno per 

re ben ventimila loculi fra | jl la** 

ristoranti, bar. pescherie eoe. j || pi OlCfCiriUfO 

Casa impossibile. E sin dal i 1 

1971 egli cominciò a tempe- j Domani e domenica si svol- 
stare di richieste le autori- | gerà un convegno organizza¬ 
ta che avrebbero dovuto dar- 1 to dalle Comunità cristiane 
gli uomini e mezzi per stipe- ! di base napoletane, sul tema 
rare questa tragica situazio- 1 « Le Comunità di base come 
ne. Anche senza colera Napo- ! chiesa locale ». 


re ben ventimila locali fra 
ristoranti, bar, pescherie eec. 
Casa impossibile. E sin dal 
1971 egli cominciò a tempe¬ 
stare di richieste le autori- 


finiscono per avere regolarmente la peggio, come si vede nella tri furti) stavano tentando di 
foto. A quanto pare i neofascisti, esacerbati dalla concor- scassinare la gettoniera. Ha 
ronza sleale dei de, che intendono usarli < come un taxi ». immediatamente bloccato lo 
hanno deciso di vendicarsi nascondendo i simboli democri- autobus e si è diretto verso 
stiani. D’altra parte non si può pretendere che rispetti i ma- la parte posteriore dell’auto 
nifesti altrui chi ha nei propri banchi al Consiglio comunale mezzo dove è sistemata la 
(per non andare più lontano) uno come Fiorino del quale ò macchinetta automatica, 
stato chiesto il rinvio a giudizio per il feroce assassinio di I due tempisti sono riusci- 


macchinetta automatica. 

I due tempisti sono riuscì- 


Arrestati 
10 rapinatori 
nella zona 
vesuviana 

Una tonda specializzata in 
rapine a uffici postali ed 
oreficerie, e in estorsioni a 
commercianti della zona ve¬ 
suviana è stata sgominata 
con l'arresto di dieci persone. 

Altre due sono riuscite a 


li è una città dove infezioni 
diverse — ed alcune perico¬ 
losissime come l'epatite vira¬ 
le ed il tifo — dilagano da 
tempo Quindi è emergenza 
già quando tutto appare nor- 
j male. 

1 Tutte le richieste fat’e — 
1 ha continuato Ortolani—cad- 
dero nel vuoto. Medico pro¬ 
vinciale. assessorato alla Sa¬ 
nità. Prefettura. Capitaneria 
di porto. Ente porto, e la 
stessa magistratura, sempre 


Gli incontri si terranno nel 
salone della FLM in via Stret¬ 
toia S. Anna alle Paludi, 13. 
A organizzare questo conve¬ 
gno. le Comunità sono state 
indotte, come viene detto nel¬ 
la presentazione degli incon¬ 
tri, «dall’utilità della verifica 
e del confronto tra le varie 
esperienze di base e dalla 
necessità di rapportarsi al 
fermenti emergenti in una 
realtà sociale in fase di evo¬ 
luzione democratica e dì mag 


ìuaKidiiiuuia, aciiiuiu . , .... 

informata assieme agli altri, E l ° re crescita politica ». 
o non risposero, oppure nel- “ Programma prevede la 
le loro risposte fecero capire, proiezione dì film documen- 
xalvolta esplicitamente, che ; S < r^ U 'ì'!vp?pn 

non intendono intervenire sul- | 


Iolanda Palladino. Con queste compagnie il peggio, come si ti a fuggire: uno dei due pe- j sfuggire alla cattura, per 
vede, tocca sempre alla DC, costretta, a causa del connubio, rò ha colpito alla mano l’au- 1 cui sono stati istituiti posti 

- • ....... ., . di b i occo ne i] a ZO na di Torre 


a perdere anche la facciata dei manifesti, dopo aver perso, 
nei giorni scorsi a Napoli, la... faccia! 


tista con il coltello che gli 


era servito per tagliare il sac- 1 del Greco, dove risiedevano. 


11 Policlìnico Quadruplicati 

430 firme contro T ^ 

il connubio rVlTCll 

DC-MSI-PLI 

e di solidarietà i A f 

alla giunta 1U«V 

Una mozione nella quale . * 
si esprime condanna per L 311110 SC0TS0 116 USUtr 

il connubio che ha provo- . « „ «■ „ -• 

rato la crisi della giunta di I ai Consigli di quartiere 

sinistra, è stata ieri sotto- 
scritta da ben 430 fra stai- ' 

denti, personale e alcuni 1 Quest'anno ben diecimila 
docenti. Molte sono le firme [ bambini napoletani (età dai 
di persone dichiaratamente 5 ai 12 anni) e mille anzia- 


Quadruplicati quest'anno i posti disponibili in colonie e soggiorni 

Andranno in vacanza gratuita 
10.000 bimbi e 1.000 anziani 

L’anno scorso ne usufruirono 2.500 bambini e solo cento anziani • L’iniziativa gestita dall’assessorato all Assistenza assieme 
ai Consigli di quartiere - L’assessore Emma Maida ci parla delia necessità e possibilità di estendere questo servizio sociale 


aderenti a partiti avversi a 
quelli che sostengono l’Am¬ 
ministrazione. 

Nella mozione si esprime 
« forte condanna per il gra¬ 


ni (60-75 anni) potranno tra¬ 
scorrere trenta giorni di va- 


ferma la compagna Maida — 
ma simili iniziative, lo si com¬ 
prende bene, non possono, 
certo andare avanti spedita- 
mente nella situazione di in- 


, canza completamente gratui- certezza e di precarietà in 


| ta a cura del Comune di Na- 
l poli in colonie marine, colli- 


ve connubio DC-MSI-PLI che • n ari e montane. A gestire la 
ha portato alla crisi della j organizzazione di questo ser- 

mliilto n 1 A .1 • KJAnnli _ - * 


cui ci troviamo: incertezza 
dovuta alla crisi provocata 
al Comune, precarietà dovu¬ 
ta alla cronica mancanza di 


giunta al Comune di Napoli. 1 v j z ; 0 assieme all’assessorato fondi ». E infatti l’assessore \ 

Snllri:)li rnh tl cmHarn co. * _ . . _ ... .. . 1 


Solidali coli . il sindaco se- { all’Assistenza, saranno i Con- 
i natore Maurizio Valenzi | j d quartiere: è presso l 
dice la mozione — 1 firma- . * „„„„ : 


tare al salernitani i candidati Tari auspitono una* mplda ì u ^{> 4 

e le proposte del PCI. ripresa del lavoro per una ! " ' ' °' l h f 

Intanto in tutta la regione larga intesa democratica fra che P rteSO 1 Assessorato, che 

si moltiplicano gli attivi di j partiti antifascisti e la ■ verrann o raccolte le rich:e- 

sezione e di zona per arric- continuazione dello sviluppo * ste e le segnalazioni, fra un 

chire il programma ed esten- socio-culturale della città già j P aio di giorni ci sarà un_in- 


dere l’impegno al confronto 
di tutti i lavoratori. 

Così a Napoli, questa sera 
In federazione alle ore 17,30 
è convocato l’attivo provin¬ 
ciale dei giovani comunisti, 
a Bagnoli alle 18.30 si svol¬ 
ge un attivo sui problemi del- * 
la sanità con Raddi. A Ca- ‘ 
pri, alle 10. un’assemlea con j 
il compagno sen. Carlo Fer- j 


avviato nei vari settori del¬ 
la vita pubblica dall’ammini¬ 
strazione di sinistra ». 

• ARRESTATI 
DUE GIOVANI 
PER UN FURTO 
NELLA VILLA 
DI R. VALLI 


| contro fra la compagna Em¬ 
ma Maida. assessore all’Assi¬ 
stenza. e gli aggiunti del sin¬ 
daco. per gli ultimi accordi 
prima della fase operativa. 

• Se le domande supereran- 
j no gli 11 mila posti dispo- 
j nibili, saranno i Consigli di 
t quartiere ad operare una 


pri. alle 10. un’assemlea con ; Sono stati arrestati dalla j scelta: l'intera iniziativa do 
il compagno sen. Carlo Fer- j polizia due giovani presunti ■ vrà svolgersi alla luce del 

martello. A Portici (ore 19) i responsabili del furto nella . sole. Per chiarire ulteriormen- 

una riunione di zona dei fer- | villa deH'attore Romolo Val- | te l’entità e lo «stile» di 

rovieri. A Chiaiano (ore 18) : li. via Castello n. 39 a Capri. : questa iniziativa, è il caso di ! renio. Capri, 

un'assemblea della casa con ; 1 due Alessandro Buonocore. 1 rendere noto che l'anno scor- Emma Maida 
Sodano. A Castellammare ! 16 anni e Giovanni Cesa- ; so nelle colonie estive furo- che dei proficui 

(ore 18) attivo della sezione. ; rano, 19 anni, entrambi ab:- ; no inviati soltanto 2.500 barn- :1 governo dell 

A Pozzuoli (ore 18) attivo dei- ; tanti a Secondighano ave- : bini e 150 anziani: in parti- paese aìi'avammi 

la sezione con il compagno ; vano già compiuto altri furti j colare della possibilità che riatria. e dove 

Russo. ! nella viha rubando argen i anc he persone anziane potes- tri di soggiorno 

I compagni del II Po.icli- j tena e quadri per un valore j usufruire di un servizio j per ah anziani 

nico (ore 16) terranno un > di qualche milione. Profit- . come onesto nessuno : • «Peccato che n 


Ettore Gentile, in merito al- ; 
le scuole aperte d’estate, ha | 
precisato che tale iniziativa 
dipende dalla possibilità di 
pagare il personale che do¬ 
vrà essere addetto ai centri 
estivi. 

Non si tratta di « ordina¬ 
ria amministrazione ». ma di 
decisioni molto più impegna¬ 
tive per sostenere le quali 
occorrono ampi sostegni po¬ 
litici. 

Per quanto riguarda i sog¬ 
giorni degli anziani (anche 
coppie di coniugi) i mille 
pasti disponibili sono stati 
già prenotati negli alberghi 
è presso impianti termali nel¬ 
le seguenti località: Igea Ma¬ 
rina. Pievepelago. Fiuggi. Sor¬ 
rento. Capri. i 


Al Comune si prepara il secondo carico per il Friuli 

Senza sosta la raccolta 
dei materiali necessari 

Proseguono le sottoscrizioni fra i lavoratori — Cordoglio ad Er- 
coiano per la morte di un giovane di leva ad Artegna — Comu¬ 
nicato dell'Osservatorio a proposito delle scosse nel mar Jonio 


le delicate situazioni prospet¬ 
tate. tra le quali vi era non 
solo quella riguardante le col¬ 
tivazioni di cozze, ma gli sco- 
i h a mare, la balneazione e 
altro. 

Quando poi scoppiò il cole 
ra. la scena cambio di eoi 
po. Ma orami non era faci- ] 
le rimediare a situazioni che j 
si erano radicalizzate pioprto I 
per l’indolenza di tutte le 1 
autorità. Da parte suo. ha 
concluso Ortolani, tutto quello 
che poteva essere fatto era 
stato fatto. Il processo conti¬ 
nua lunedì. 

• * * 

Tentato omicidio del tutto ; 
particolare, conclusosi però 
con una modifica deH’acciisa 
in lesioni gravi e conseguen¬ 
te riduzioni della stessa pe- 1 
i na. Umberto e Luigi Prisco si | 
j trovavano sul pontile di Lac- ! 
! co Ameno co! loro fucile su 1 
: baqueo. dove la ditta Argen- i 
ziano provvedeva a rimuovere ] 
[ le luminarie del santo protet- ! 

! tore. I due fratelli staccarono . 

: alcune lampadine e l’Argen- ; 
I ziano si risenti. Vi fu qualche j 
! scambio di invettive poi dal i 
j fucile di Umberto Prisco par- j 
I ti una fiocina che raggiunse i 
; al petto la vittima. 

! Imputati di concorso in ten* 

! tato omicidio, i due fiatelli j 
! Prisco furono rinviati a giu- ; 
ì dizio e ieri, dopo tre anni 
! circa, sono comparsi davanti 
; ai giudici della III sezione 
i di assise dove il pubblico • 


gina (Genova). Lavello (Po 
tenza). Conversano (Bari), 
I con la presentazione delle 
, esperienze portate avanti da 
; queste Comunità, e relazioni 
; delle commissioni di lavoro 
! su vari temi, tra 1 quali « le 
j Comunità napoletane allTn- 
terno delle lotte di liberazione 
! in riferimento al particolare 
i contesto dì alienazione reli 
! giasa e politica ». 
j Gli organizzatori sottolinc.i- 
. no che non ci si vuole rifugia- 
j re in isolate riflessioni, mft 
perseguire un impegno di te 
stimonianze evangeliche, al¬ 
l’interno delle lotte del prole¬ 
tariato e sottoproletariato na¬ 
poletano rese più drammatl- 
; che dalla crisi che Napoli at¬ 
traversa. 


Grave 
denunzia 
di un gruppo 
di giovani 


ti una fiocina che raggiunse i Alcuni giovani che affigge- 
al petto la vittima. ~ ! vano manifesti di un'organiz- 

Imputati di concorso in ten- ! ?f z !° n ^=^S! st ;‘ 
tato omicidio, i due fiatelli ' nn) , 'riii<i1ìfU»atn-I z-n 

Prisco furono rinvia,. , ,,u. ; 

dizio e ieri, dopo tre anni anr ) ie esploso un colpo di pi- 
circa ; sono comparsi davanti stoIa con H tro una deUe mac . 

.u giudici della III sezione | c j„ ne su CU j erano i giovani, 
di assise dove il pubblico j jj g raV e episodio sarebbe 
ministero ha chiesto per Um- i avvenuto nella notte fra il 


berto la condanna a 18 anni 
di reclusione e per Luigi la 


30 aprile e il primo maggio. 
I giovani presenti al fatto 


condanna n 10 anni di recl'J- • hanno sottoscritto un espo¬ 
stone. La difesa, avvocato An- | s t 0 — denunzia che gli av- 
drea Della Pietra, ha soste- i vocati Senese e De Sanctis. 
nuto che tutto ammettendo, j di «Soccorso rosso», presen¬ 


era assurdo credere a una 
volontà di uccidere: si vole¬ 
va fare solo del male. La 


secondo carico di medicinali : zia ha gettato nei lutto una 
e generi utili raccolti dal Co- J famiglia di Ercolano: è stato 
mune di Napoli per i terre- | trovato cadavere il giovane 
motati del Friuli. Stamani al- i soldato Luigi Fusco, di 24 
le 9 partirà un aereo milita- j anni, la cui famiglia abita m 
re con 1.250 casse di bianche- • via Alessandro Rossi n. 6. li 
ria. vestiti, alimenti, ecc. per ) padre è un dipendente della 
l’infanzia, raccolti dai bambi- ' Centrale del latte. 


tano oggi alla Procura della 
Repubblica. 

Secondo la denunzia i gio¬ 
vani (appartengono alla « Or* 


Entro lunedi rara pronto un j friulano di Arte^a una noti- , ; ^ r té ha n^coUo questa t«| j vS* alta .K 

econdo aanco di medicinali : ziaih gel tato.neli lutto una ( sm^no « cja . pd ha condannato Umberto 

ganizzazione comunista mar 

generi utili raccolti dal Co- famiglia di Ercolano. e stato to cne non elisie aicun coue , , , i Pn iniita»> invano af- 

lune di Napoli per i terre- j trovato cadavere il giovane ; «amento diretto fra la stnit- , ™ ni : n o S l stf odo 


una. r'ievepejago. riuggu oor- j n j e c j a i radazzi americani 
renio. Capr:. j della scuola di via Manzoni. 

Emma Maida ci parla an- i Sottoscrivono giornate di la- 
che de; proficui contatti con j V oro i portuali: il personale 
il governo delia Romania, ( dello Acquedotto ha devoluto, 
paese a;i’avanguardia nella ge- j con decisione unanime, l'im- 
riatna. e dove ci sono cen- : porto di due ore dì paga; 
tri di soggiorno specializzati , Ja sezione del PCI del rione 
per ah anziani. | Traiano ha consegnato all'as- 


L'opera di soccorso alle po 
polazioni colpite non s’è fer- 

mata. anzi si sta facendo più ; cadono su un punto noda lc 
ordinata e qualificata, arn- . d d sr r o5se strutture geolo- 
grossi quantitativi dei ; eiche _ ^ ,- arco delrLS0 la di 
materiali che sono stati ri- > ^reta e una grossa frattura 
, CU » ie a davam ° «con direzione ovest est > che 

L e ^ nc °H S -\r ^ a dl Sap ° ne ’ ! dalla penisola greca del Pe- 
rotoli di Nailon, rasoi ^ _ 


‘ tura che generato il terre^ » reclusione. Ha mandato i figgendo manifesti quando 
I rnnto ne! Friuli è la strutta- • assolto per insufficienza di ! furono dapprima seguiti e 

via Àlessandro Rossi^n e ‘ii I m geologica della zona napo- prove il fratello Luigi. j poi bloccati da una 128 color 

)ia Alessandro ko.si n. 6. ^ ^ ^ Ia ; ... ' senape targata NA 936(6. Pen- 

! z.ona del Mar Ionio: «da una ; Prosegue a ritmo .serrato ' 5 aro | 1 9 C * 1C f9 3S ^ ro fascisti. 

.irniirniniTri — Htrp 1 ,1 , ii nmppccn npr le hiut-irpUo ' Poiché erano lfl treti:ci e gli 


: letana. Lo stesso vale per la 
! z.ona del Mar Ionio: «da una ; Prosegue a ritmo .serrato ' cm ’ torero lasciati. 

: analisi preliminare — dice Io , il processo per le bustarelle ! !l 01 f, ' e ^ ra 'l 0 M in tredici e gli 
l Osservatorio — si deduce . Standa. Il sostituto Serpico ! dc ‘ a v e 1 tura era 

i che i terremoti del mare Ionio ; sta conducendo indagini ap- : * " 01 ^ A S1 


profondite e decine di interro ! I»rono troppo. A un certo 

di due grosse strutture geoio- ; g-atorl L'ultima novità è costi- ; p a nti° defla 0 veUura^rirò himi 
giche. cioè l'arco dell'isola di , luna da un lungo incontro av- ; la un fucile a can 

Creta e una grossa frattura ; venula a S)>o eto fra j! magi- • ne mozzc , iovanj tp a nt ^ ro ; 
(con direzione ovest est) che , strato napoletano e i, dottor di f UW r,i ro l'individuo 

dalla penisola greca del Pe- ! Fiasconaro. anche egli dele esi y 0 ^ e un^^rolno di pistola 
loponneso si ricongiunge al- 1 gato ad altre indazini su irre- raggiunse Pauto su cui 

la nota frattura indicata co- | golunta riguardanti la Standa. alcuni rovini 

me « faglia anatolica ». in ! Per essere precisi, benché Rimasto solo uno dei glo- 
Turchia, sede di terremoti di : siano molto vicine e protobil- , vanj estremisti’ terrorizzato 
elevata «magnitudo». mente collegate attraverso i I ' C on S df richSmJ: 


attivo sulle elezioni con Ceci. 
mentre fin da stamane sono 
Impegnati a diffondere 60 co¬ 
pie dell’Unità. 

Tra gli altri partiti solo 1 
repubblicani apriranno a Na¬ 
poli domenica la campagna 
elettorale, con un discorso a! 
cinema Fiorentini (ore 10.30) 
del segretario nazionale Bia¬ 
sini e dell’on. Francesco Com¬ 
pagna. 


tando che il luogo era quasi 
sempre deserto avevano na¬ 
scosto la refurtiva in un lo 
cale adiacente ed andavano 
a ritirarla nottetempo. 

Questo viavai è stato no¬ 
tato dagli agenti, che 1, han¬ 
no arrestati. Insieme al Buo¬ 
nocore e al Cesarano sono 
stati denunciati a piede li¬ 
bero tre complici, ed arre¬ 
stale due ncettatrici. 


; sociale come questo, nessuno j • « Peccato cne quest anno per j sessorato all'Assistenza 191 1 re tte dentrificio spazzolini 

; ne sapeva nulla. Solo pochis- | gl: anziani non si possa fare j mila lire, frutto di una sotto- ; pettini disinfettanti cioccola-’ 

s:me persone, dunque, (e sui J di p:u ». conclude i’assesso- scrizione nel quartiere popo- ; ta c h e ’ devono essere portati 

metodi di scelta lasciamo ogni j re accennando alle grandi pos- ( j are: S j 5 t a formando una de- « all'assessorato al’a Sanità in 

ipotesi al lettore), ed appe- j sibilila di ampliare questo ; legazione a cura di un Comi- j palazzo San Giacomo- e di co- 

’ na un quarto dei bambini j servizio, qualora il tempo e | ta to di soccorso presso la ; perte tende stivali lava-o: 

1 previsti nel P,ano - colonie la stabilità amministrativa j «Mensa dei tombini prole- ! da campo, sacchi a pelo e vo- 

j messo a punto in questi me- | permettessero di programma- j wn ». per organizzare assi- ! s titì (questi ultimi nuovi od 

; si. riuscirono a godere del | re le tante case possibili in ; stenza e trattamento ai | etichettati) 

, benefici che dovrebbero esse- i questo settore. , tombini delle località colpite. ; a Palazzo San Giacomo i« 


finanziari sotter- ■ 


re l’attenzione degli abitan- 


1 re estesi a tutti. 1 Per quanto riguarda le do- | 

| La compagna Maida ci ha ! mande (sia per i soggiorni j 
; detto che è stato possibile j degli anziani che per le co- . 
j — e nemmeno tanto diffici- | Ionie dei tombini) gli inte- J 
: le — aumentare di tanto il ! ressati che risiedono nei quar- ( 
| numero di coloro che andran- 1 rieri di Bagnoli, Pianura, Pi- j 
j no in colonia estivi, per l’ap- scinola. Marianel’.a. San Gio- j 
j poggio ottenuto presso enti vanni. Miano. Soccavo, Stei- | 
| ed organizzazioni specializza* la * San Carlo Arena, po- 
■ te. e “per i consensi e gli , tranno rivolgersi alle rispet- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 maggio Td. 
Onomastico: Mattia (doma¬ 
ni: Torquato) 

GIOCHI DELLA 
GIOVENTÙ’ 

Le squadre partecipanti ai 
Giochi della Gioventù per i 
settori calcio, pallanuoto, pal¬ 
lamano. rugby e palla ca¬ 
nestro sono invitate a riti¬ 
rare le magliette ed i pal¬ 
loni presso l’assessorato al¬ 
lo Sport Turismo e Spetta¬ 
colo al corso Meridionale 51. 


Dalle macerie del centro ; coordinamento del lavoro d: 

I raccolta e selezione vede im- 
- - - j pegnati l’assessore prof. An- 


; ha invece registrato alcuna i che avrebbbe dovuto aprire 

« scossa sismica nella zona d: | un « Euromereato » a Caso- 

i Crotone, dove la popolazione j na e la Standa che opera 

I ha lasciato le case in preda i in molte città italiane. La pri- 

• al panico per un boato e per , ma pare abbia capitali fran- 


ìmphcate sa- t j della zona. Solo a questo 
Eurostanda. j pun to gli occupanti della 12* 
nuto aprire , S j qualificarono come poliziot- 
o» a Caso- ! ti. mostrando anche il tossi¬ 
che opera ; fino. Fin qui la denunzia, che 
iane. La pri- ' richiede, evidentemente, rigo- 
npitali fran- rosi accertamenti da parte 


JL ”X* v/1 | poggio ottenuto presso enti vanni. Miano. Soccavo. Stel- 

^ w ^ tmmm m—mmmm I ed organizzazioni specializza* la - San Carlo Arena, po- 

, te. e “per i consensi e gli , tranno rivolgersi alle rispet- 

> via Mergellina 148; via Tasso ; aiuti ottenuti con le inizia- * live sezioni municipali, che 

j 109. Avvocata: via Museo 45. ! tìve della «Consulta per l’in- 1 sono state tutte dotate di 

> Marcato Pendino: via Duomo ! fanzia»; «Ci sono stati assi- centri di servizio sociale. Gli 

! 357; p.zza Garibaldi II. S. Lo- j curati ì contributi di azien- abitanti dei quartieri San 

i ronzo-Vicaria: via S. Giov. a , d e. banche, l'appoggio della Ferdinando. Chiaia. Avvoca- 

I Carbonara 83;_Staz. Centrale j Resone — ha detto Emma ta. San Giuseppe. Porto. San 

• C.SO A, Lucci 5; via S. Pao.o j Maida _ m prospettiva ci Lorenzo. Vicaria, Pendino, Vo 

j 9* r, ° Ar# na: via poniamo l'obb-.ettivo di far mero. Arenelia. Fuorigrotta. 

I ^ oria i ottenere al Comune parte dei Posillipo. Pozzioreale, e zona 

c.so Gartoaidi 218. Colli Ami- . con t n buti che le industrie industriale dovranno rivo’.ger- 

• n jrirè™ìiì. Am -« e \r^r»^ -i-aTin | devono versare, in base ad si direttamente agli uffici del- 

; r^i a ‘'V I accordo sindacale, per servi- la Direzione assistenza, pres- 

j 138. p.zza Leonardo 28. via socia).». so i! Maschio Angioino. 

I L. Giordano 144; via Merliani 41 . a. I 


Nuova 
protesta al 
II Policlinico 


è hi ! vibrazioni che hanno provoca j cesi: la seconda, invece, è I delle autorità, tanto più nel 

! iJn-« COI ^ Igl z5: e ' to rottura di vetri e la cui ori- j del tutto italiana. • momento in cui è in corso 

Emilio Ludo: all assessorato * ■_- ,__._ * =__i__ . »__ 


t n •» ■ ^ ^ <|» . i iw < wilui a ui • c il i v 

Emiho Lupo; all assessorato j ne è ^ accerlar e. 

I alla assistenza Emma Maida 1 

! e la consigliere Renata De j- 

i Giorgio, con presenze gior- • 
i naliere da le 9 alle 13 e dal- • 

! le 16 alle 21. I f 0114*111^141 

; In tema di terremotati ab- ! V^UIILIUOlU 

biamo infine una informazio | --— 


E" chiaro che di fronte a : la campagna elettorale. 


« . m . ... ne dell'Osservatorio vesuvia- t 

i U va**oi* rnl°S* ’ no for ? an!smo scientifico con I 

««•«* »«"• 11 — I protiammait T"° Si ‘Ji I 


parto di clinica chirurgica 


dove i ricoverati hanno rice- ! 011 ° j 

vuto una cena a dir poco ; Parata;. ,1 s.ndaco ha fra ; 
immangiabile. Secondo molte j L 3117 ? meS; ’ 0 3 deposizione j 
iMiimAniinM infatti le ta. ì r.ccrcaton ì ufficio stam- I 


Ioni presso l’assessorato al- I i io „, zi sociali ». 

lo Sport Turismo e Spetta- j m- A Torino la giunta di si- 

colo al corso Meridionale 51. n F ^nr^T 7 NI F^orlorot’ nìstra ha già approntato il 

! 55 W StoSSin^oSS *»!■» («L,™». 

alle 13 e dalle 16 alle 18. non- . Foomeo • materne ed elementari desta- 

> orlTo e aù C e 12 Pe^Hririro I ^ Ìc2SST!naMi.SS?I **: COn 

,e ore 10 alle 12. Per il r.tiro . o^ d ll R. ono ii. tncì ed educaton. per 11 già 

?. e l m 5i>S rtTÓ-«:dé e de" : pSlìSSSSS 72» PontìSll: ! "> svago. i» mod° da 

i tuo’fn d d ef diriwme del ‘ ««donneile 1. Foggioroe- j f v;tar « che 1 bambini :e cui 

LTfnnrtti diri K enle dei , |, : via Stadera 139. S. Giov. • famiglie non possono permet- 

clrco.o sportivo. , T#d ; ^ Foeillipo: via | tersi la villeggiatura, restino 

FARMACIE NOTTURNE ; Petrarca 173. Barra: c^o Si- • chiusi in casa o in mezzo alla 

S. Fontinando: via Roma } rena 384. Pitcinola-Chialano- \ strada. «Anche qui abbiamo 
948. Montacolvarlo: piazza 1 Marianolla: a Maria a Cu- impostato un piano del ge- 
Dante 71. Cfilaia: via Carduc- I bito 441 • Chiaiano. Pianura: ! nere, assieme all’assessore al¬ 
ai 31; Riviera di Chlala 77; i via Provinciale 18. ! la Pubblica Istruzione — af- 


so :! Maschio Angioino. 


; • FALSO ALLARME PER 
UN'AUTO MINATA 

Falso allarme ieri mattina 
al,'altezza del numero civi- 
! co 55 del Vico Nocelle, dove, 
sotto il tergicristallo di una 
« 500 ». c'era un biglietto con 
scritto che l’auto era minata. 
Il «113». avvertito da pas¬ 
santi allarmati, ha accertato 
che l’auto non conteneva 
alcun ordigno esplosivo, ma 
piuttosto era stata rubata un 
paio di sere prima. 


vuto una cena a dir poco ; 
immangiabile. Secondo molte j 
testimonianze, infatti, le ca- ! . , 

rote erano addirittura am- j to del Comune per ogni even- 
muffite, mentre la carne ave- j tto,e comunicazione alla cit- 
va un sapore di marcio. jiadmanza) a proposito del ter- 
Di qui l'immediata prote- j remoto registrato — e in ai- 
st» dei ricoverati, risottasi in } cun e zone anche percepito 
una clamorosa contestazione. dalla popolazione — l'altra 
Sarebbe ora. a questo pun- -sera, 
to, che qualcuno si prendes- Si e trattato di due scosse 
se la briga di controllare il ! con epicentro a 600 chilome 
cibo che si passa nelle cor- ; tri in direzione sudest, ossia 
sia a le stesse fonti di appro- j nel mar Ionio, di intensità 


Conclusione di un grosso scandalo 

CONFISCATO IL PALAZZO COIN 

L'edificio in cu: ha sede il j d: recius.one; aila stessa pe j per un ammontare d. alcune 
grande magazzino Coin m ; na sono stati condannati il , decine di milioni, 
via Scarlatti al Vomere, è j presidente del collegio sinda- J Si conclude cosi una vicen- 
stato confiscato dal pretore i caie. Luigi Guarino, e i sin- da che iniziò tre anni fa ut 


vigionamento dell'ospedale. 

Non è infatti poesibila cht. 
In meno di quaranta giorni, 
per ben due volta ai sono 
verificarti al Policlinico epi¬ 
sodi di quosta gravità. 


molto lieve. Una terza scos¬ 
sa è stata registrata alcune 
ore più tardi (sempre il gior¬ 
no 11 maggio) e questa volta 
l’epicentro era nel Friuli, 
sempre senza alcun effetto 


Raffaele Raimondi della set 
tima sezione eh - - si occupa d: 
abusi edilizi. Con la stessa 
sentenza sono stati condan¬ 
nati eh amministratori della 
Sait. :a soc.età proprietaria 
dellìmmobile. 

Il presidente del consiglio 
d: amministrazione, di que¬ 
sta società. Gennaro Giovi¬ 
netti. è stato condannato a 
un anno e sei mesi di reclu¬ 
sione; i componenti del Con¬ 


ciaci Francesco Di Donato c Consìglio comunale quando 
Antonio Stasino. Anche a un le sinistre denunciarono ap¬ 
anno d: recius.one è stato j punto la grossa speculazione 
condannato il principa’c a- che era sfata realizzata in 
ziomsta della società. Salva- Via Scarlatti al Vomero. do¬ 
lore Gargiu'.o. ve appunto era stato co- 

A nessuno degli imputati è struito un palazzo per civl- 
stata concessa la sospensio- [ ii abitazioni e invece era sta¬ 
ne della pena. to traslormato in un gran- 

I difensori hanno comun- ! de magazzino. 


que impugnato la sentenza 
che non férma però la confi¬ 
sca dell'immobile che sarà 


siglio di amministrazione. ; quindi subito trascritta nei 
Vittorio De Angelìs e Alber- i registri della conservatoria, 
to Passerini, sono stati con- j E’ stato anche disposto il 
dannati ciascuno a un anno ; sequestro dei canoni locali 


! I verbali deila seduta del 
j Consiglio comunale furono 
, inviati alla maglstraturq 
J che ha svolto le opportune 
indagini e nella giornata <55 
ieri si è pervenuti alle een- 
! tenza sopra riportala. 
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Implicate a Teano 30 persone tra cui molti de 


PAG. 15 / napoli-carri pania 

Per protestare contro l'esclusione dalla lista 


aomo 

per 

giorno 


Regione: 
la DC 
deve uscire 
allo scoperto 


Alla Regione quella clic do¬ 
veva essere una crisi « tecni¬ 
ca u, c quindi risolvibile in 
un liresc arco di tempo, \a 
assumendo, invece, tutte le ca¬ 
ratteristiche di una crisi poli¬ 
tica con le conseguenze sulle 
possibilità operative dell'ese¬ 
cutivo clic è facile intuire. Si 
aggiunga il clima delle elezio¬ 
ni prossime per il riunoso ilei 
Parlamento e si avrà un qua- 
dio complessivo che certamen¬ 
te non induce all’ottimismo. 

I.c dimissioni del presidente 
della giunta, Nicola Mancino, 
democristiano, hanno compor¬ 
tato. a norma di Statuto, quel¬ 
le dell’intera giunta. Ciò avve¬ 
nuto, si trattava di procede¬ 
re alla sostituzione del presi¬ 
dente c ili riprendere il cam¬ 
mino, brevemente interrotto. 
Iter affrontare i problemi che 
ancora vincolano la nostra 
regione a una situazione eco¬ 
nomica r sociale tra le più tic- 
pre-se dell’intero Paese. 

Purtroppo, così non c stato 
e la responsabilità cade inte¬ 
ramente sulla 1)C che, per 
gretti motivi di partito, senza 
nessuna considerazione per le 
condizioni generali della città 
e della regione, priva di una 
strategia politica, ha provoca¬ 
to la caduta della giunta di si¬ 
nistra al Comune aceummiali¬ 
do il proprio volo di sfiducia 
con quello ilei fa-cisti e ilei- 
runico rappresentante liberale. 

Kra naturale che questo con¬ 
nubio clic sposta a destra, al¬ 
meno a livello provinciale, il 
partii» dello scudo crociato, 
generasse reazioni ferme e ilc- 
ci-e. K’ stato così elle gli n-- 
<e—ori socialisti presenti nella 
giunta regionale hanno ras-e- 
guato le proprie dimissioni in¬ 
dipendentemente dalla situa¬ 
zione clic si determinava con 
quelle del presidente Nicola 
M alleino. ! 

III questo modo hanno rari- 
Calo di mi preciso significalo 
politico il loro gesto#: attra¬ 
verso la prcsentazion*- di mi 
ordine del giorno hanno mi¬ 
rato a riconfermare la validi¬ 
tà della politica deU'iute«a 
clic proprio alla Regione ha 
avuto il suo momento più esal¬ 
tante con l’arcordo raggiunto 
nell’agosto dello scorso anno 
e che ha fallo registrare nel 
corso della sua pratica attua¬ 
zione significative realizza¬ 
zioni. 

Questo ordine del giorno lo 
hanno votalo, per questa par¬ 
te. tutte le forze dell'arco co¬ 
stituzionale le quali, dunque, 
hanno riconfermato la validi¬ 
tà della scelta dell’agosto dcl- 
. Io «corso anno. 

Dicevamo all'inizio dei pe¬ 
rìcoli in«ili nel tipo di crisi 
che s’è a|>crta. Questi pericoli 
vanno individuati nella ripre¬ 
sa della liturgia classica delle 
crisi politiche: defatiganti riu¬ 
nioni interpartitiche, logoranti 
iurontri di vertice, verifiche, 
ridiscussìoni di tutti i punti 
già contenuti nell’accordo di 
agosto. 

Tutto questo non può che 
comportare tempi lunghi per 
la soluzione della crisi e non 
vediamo a chi ciò possa gio¬ 
vare: certamente non alle po¬ 
polazioni della Campania che 
attendono da tempo immemo¬ 
rabile la soluzione dei loro 
problemi. Sarebbe dunque op¬ 
portuno stringere al massimo 
i tempi della verifica e dare 
«libito alla Regione un nuovo 
•«ecutivo che possa rirpende- 
r>- il cammino da dove è sta¬ 
to bruscamente interrotto. 

Ciò anche per costringere la 
DC a venir fuori dalla ambi¬ 
guità in cui ora si è collocala 
e a prendere decisioni che non 
si prestino a più interpretazio¬ 
ni. Appare, infatti, del tutto 
evidente clic la ripresa del dia¬ 
logo Ira le forze de Ila reo co¬ 
stituzionale alla Regione con¬ 
dizionerebbe, ponendone aia ri¬ 
salto le evidenti contraddizio¬ 
ni. la linea dei democristiani 
al Comune e alla Provincia. 

darebbe (anche se non c’è 
nulla di che meravigliarsi dal 
momento che qne«!a doppia 
politica i de l'hanno persegui¬ 
tai a»*urdo «c ì democristiani 
andassero avanti sulla strada 
dell’intesa alla Pecione e la 
rifiutassero per Comune e 
Provincia. 

Kcco perchè riteniamo che 
«i debba incalzare la DC alla 
Regione procedendo «obito al¬ 
la convocazione del Consiglio 
e ponendo al primo punto del¬ 
l’ordine del giorno le elezio¬ 
ni del presidente e degli as¬ 
sessori. 

Sergio Gallo 


• IL RUOLO 

DELLA GEOGRAFIA 

Oggi, alle ore 17. nella 
aula magna dellTstituto uni¬ 
versttario orientale, si terrà 
una tavola rotonda, promos¬ 
sa dall’Associazione Campa¬ 
nia e Molise degli insegnanti 
di geografia, sul tema: «Il 
ruolo della geografia nelle 
nuove prospettive di una for¬ 
mazione interdisciplinare ». 
La relaz ".ne sarà svolta dal 

K of. Ca.ogerò Mascari del- 
fniversità di Venezia. 


TRUFFA PER 4 MILIARDI: ALL’AIMA I"pellegrinaggio da lac 
VENDUTE PIO VOLTE LE STESSE PESCHE / stami del A Obito 


l reati vanno dall’associazione per delinquere al concorso in truffa continuata, all’abuso di auto¬ 
rità — Brutalmente percosso il presidente dell’Unicoop che aveva sospettato la losca manovra 


I sostenitori del segretario provinciale avrebbero ottenuto 
assicurazioni — Esponente fanfaniano minaccia vendetta 


' CASERTA, 13. 

In seguito a una denuncia 
presentata « contro anonimi » 
sei o sette mesi fa, dal pro¬ 
fessor Lillo presidente del- 
1UNICOOP di Teano, vittima 
di un pestaggio, si è giunti 
alla scoperta di una colossa¬ 
le truffa ai danni dell’AIMA 
(azienda per gli interventi 
sul mercato agricolo), e quin¬ 
di dello Stato, per circa 4 
miliardi. Queste le risultanze 
di un voluminoso rapporto 
della polizia giudiziaria di 
Santa Maria Capua Vetere 
ora al vaglio della Procura 
della Repubblica. 

Nella vicenda sarebbero im¬ 
plicati una trentina di per¬ 
sone: dirigenti provinciali del¬ 
la DC. come Generoso e Mar- 
randino. il primo capo della 
lista df ila « Coldlrettl » all’ul¬ 
timo congresso provinciale dì 
questo partito, il secondo 


A Caserta 4 morti: 
mangiarono 
insaccati , 
avvelenati ? 

CASERTA, 13 

E’ morto all’alba di stama¬ 
ne, anche il quarto compo¬ 
nente della famiglia Nata’e. 

I quattro avevano consuma¬ 
to un pasto a base di insac¬ 
cati la sera del 3. Durante 
la notte venivano colti da 
dolori, ed erano soccorsi dai 
vicini e trasportati all’ospeda¬ 
le civile di Caserta. 

La gravità delle loro con¬ 
dizioni ne consigliava il tra¬ 
sporto al Carderelli. Il capo- 
famiglia Gennaro Natale, di 
50 anni, era quello che risul¬ 
tava nelle condizioni più gra¬ 
vi: infatti dopo soli due gior¬ 
ni è morto. La stessa sorte 
toccava alla moglie Maddale¬ 
na GUrtuinto il giorno 9. 

A questo punto ai sanitari 
era ben chiaro che solo una 
eccezionale resistenza fiale* 
del due superstiti, i figli, po¬ 
teva salvare la famiglia dalla 
completa distruzione. Ma, no¬ 
nostante la giovane età dei 
due. questa speranza si è di¬ 
mostrata vana. Infatti la fi¬ 
glia Luigia nel pomeriggio del 
12 decedeva anch’essa. L'ulti¬ 
mo della famiglia, Domenico, 
sottufficiale della aeronauti¬ 
ca in licenza, continuava la 
sua lotta per la vita, purtrop¬ 
po solo fino a stamane. 
v Da notizie avute dal vicini 
pare che essi avessero inge¬ 
rito anche delle verdure col¬ 
te dal padre il che ripropo¬ 
ne il problema dell'igiene pri¬ 
ma deU'ingerimento di ver¬ 
dure. 

Non è escluso che la morte 
sia dovuta ad un avvelena¬ 
mento. 

membro del Consiglio di am¬ 


ministrazione dello Ospedale 
psichiatrico di Averèa (pochi 
giorni fa designato dalia Re¬ 
gione) e come Gaetano Zin¬ 
cane. capogruppo d.c. ai Co¬ 
mune di Sessa Aurunca; fun¬ 
zionari provinciali del Con¬ 
sorzi agrari, come Enrico Ru- 
ni, nonché funzionari dello 
Stato, dell’Associazione pro¬ 
vinciale produttori ortofrut¬ 
ticoli. dell’Ispettorato dell’ali- 
mentazlone, dell'Istituto per 
il commercio con l'estero e 
dell’Ispettorato agrario. 

I reati configurati nel rap¬ 
porto della polizia giudizia¬ 
ria (fino ad ora non si ha 
notizia di comunicazioni giu¬ 
diziarie èmesse dal magistra¬ 
to, ma la stampa e la pub 
blica opinione hanno avuto 
notizia della vicenda dalla in¬ 
terrogazione parlamentare pre¬ 
sentata nei giorni scorsi dai 
deputati comunisti Iacazzi e 
Raucci) vanno dal concorso 
in truffa continuata ai dan¬ 
ni dello Stato, alla associa¬ 
zione per delinquere, dalla 
omissione di atti d'ufficio al¬ 
l’abuso di autorità e alla 
omessa denuncia di reati. 

Tutta la vicenda ruota in¬ 
torno alla crisi di «sovrap¬ 
produzione» delle pesche, ve¬ 
rificatasi negli anni scorsi e 
al relativo intervento della 
AIMA che ritirava presso ap¬ 
positi centri di raccolta gran 
parte della produzione della 
nostra provincia, per poi de¬ 
stinarla ad enti di beneficien- 
za o alla distruzione, pagan¬ 
do ai produttori un prezzo 
fissato dal MEC. Nella scor¬ 
sa annata le operazioni di 
ritiro del prodotto si effet¬ 
tuarono presso l’Unicoop di 
Teano. Da qui il pestaggio- 
avvertimento di cui fu vitti¬ 
ma il Lillo, che pare sì op¬ 
ponesse ad operazioni poco 
« pulite » presso l’azienda di 
cui è presidente. 

Come è stata attuata la 
truffa? In modo semplicis¬ 
simo: lo stesso carico veni¬ 
va conteggiato più volte, cioè 
lo stesso mezzo carico dì pe¬ 
sche, una volta presentatosi 
per l'operazione di pesa, e 
ricevuta la relativa bolletta, 
invece di scaricare la merce 
usciva dall'azienda per ripre¬ 
sentarsi poco dopo e ritira¬ 
re una nuova bolletta dopo 
una nuova operazione di pesa. 

L’AIMA, quindi, ha pagato 
lo stesso carico due o più 
volte. Tale meccanismo fu 
posto in essere non solo per 
l’annata 1975 ma anche pel¬ 
li ’74. Tenuto conto del va¬ 
lore della produzione tratta¬ 
ta dall’AIMA nelle due an 
nate, si arriva a parlare di 
una truffa da 4 miliardi. 

Sembra, infine, che molti 
di questi autotreni, addet¬ 
ti al trasporto del prodotto, 
contenessero oltre che un in¬ 
gannevole strato superficiale 
di pesche, terra e pietre e 
che molti degli enti, desti¬ 
natari del prodotto, siano fa¬ 
sulli. come ad esempio il San 
Francesco di Aversa. 

m. b. 


taccuino culturale 


TEATRO 


DECENTRAMENTO 
AD AVERSA 

Dalla iniziativa della sezio¬ 
ne ARCI-UISP di Aversa, in 
collaborazione con altre orga¬ 
nizzazioni democratiche cul¬ 
turali, è sorta la programma¬ 
zione della 1. rassegna del 
Teatro sperimentale, promos¬ 
sa daU’ETI-ETISP e che ve¬ 
de impegnate le organizzazio¬ 
ni democratiche per la cul¬ 
tura e il tempo libero con 
l’interessamento deU’Ammim- 
strazione comunale. 

A conclusione di una pri¬ 
ma fase di contatto, infatti, 
nella sala consiliare del Co¬ 
mune di Aversa si tiene, og¬ 
gi alle ore 17, un dibattito 
sulle «Prospettive per un in¬ 
tervento culturale nel terri¬ 
torio» con la partecipazione 
di un docente di sociologia 
della letteratura (prof. Mi¬ 
chele Rate dell'Università di 
Napoli), con un dirigente na¬ 
zionale deU’ARCI (Marcella 
De Liberisi un dirigente del- 
i’ETI (Mario Gerosa» ed un 
operatore teatrale (Gennaro 
Vitiello). 

L’iniziativa è il preludio 
di una manifestazione più 
vasta che si articolerà in una 
serie di iniziative, dal 23 mag¬ 
gio al 2 giugno, che vedran¬ 
no impegnati 8 gruppi tea¬ 
trali m lavori che avranno 
come centro di manifestazio¬ 
ne non solo la città (monu¬ 
mentale Chiostro di S. Do¬ 
menico) ma tutte le struttu¬ 
re urbane» dalle fabbriche al¬ 
le scuole all’Ospedale psichia¬ 
trico « S. Maria Maddalena » 
e che coinvolgeranno tutti i 
lavoratori 


ARTE 


CARLO CARRA’ 

AL CATALOGO 
DI SALERNO 

Una mostra antologica ri¬ 
ferita ad un artista come 
Carrà» che è stato uno dei 
principali protagonisti del no¬ 
vecento italiano e attivo per 
oltre mezzo secolo, quindi 
ampiamente studiato ed ana¬ 
lizzato. non offre molti spun¬ 
ti di interesse critico. Tutta¬ 
via il lato interessante di 
questa mostra è la volontà 
di un gallerista come Lelio 
Schiavone. (che per anni ha 
seguito una linea culturale 
di grande impegno), di con¬ 
tinuare la sua funzione an¬ 
che in un periodo di crisi 
come quello attuale, propo¬ 


nendo di Carrà un'indagine 
quasi inedita. 

Osservando, infatti, la mo¬ 
stra a dieci anni dalla scom¬ 
parsa del pittore, ci accor¬ 
giamo che essa sostituisce 
l’artista dei « valori plastici » 
con l’uomo dei suoi strumen¬ 
ti: un uomo probabile in cui 
tutta la verità possibile sta 
nella pittura, nell’azione stes- 
èsa dell’uomo che dipinge e 
che al di là di ogni attribu¬ 
zione stilistica appare in una 
luce di discontinuità, che si 
avverte dolorosa per lui. con 
fughe, ritorni, ripensamenti 
e stanchezze. 

Cosi, l’« opera finita » si 
presenta come una ricerca, 
il cui assillo fondamentale 
sembra quello di conservare, 
con un distacco sempre rin¬ 
novato il senso dell’esistenza. 
Questo distacco. Carrà lo av¬ 
verte e lo comunica in un 
dipinto del '64. uno degli ul¬ 
timi. che è quasi un presagio 
di morte, ma una morte be- 

i nevola come Timmagine fa¬ 
miliare di una donna dai con¬ 
torni sfumati ed evanescenti, 
forse l’immagine più aderen¬ 
te alia sua naturale inclina¬ 
zione al silenzio. 

Il raccoglimento pensoso 
ammorbidisce, infatti, ogni 
figurazione dell'artista e ne 

J attutisce la vitalità, come nel- 

! le « Bagnanti » o negli schiz¬ 
zi frettolosi dei momenti di¬ 
simpegnati. ma in cui traspa¬ 
re sempre quella ieratica com¬ 
postezza del periodo migliore 
della sua arte: quello meta¬ 
fisico. La mostra raccoglie, 
infatti, i momenti più salien¬ 
ti della ricerca di Carrà: dal¬ 
la litografia del ’909. il perio¬ 
do del suo movimentato fu¬ 
turismo, agli eleganti disegni 
metafisici fino ai dipinti dei 
recupero della tradizione giot¬ 
tesca. 

CONFERENZE 

i 

i- 

VALI ANI COMMEMORA 
OMODEO 

Nel XXX anniversario del¬ 
la morte sarà intitolata ad 
Adolfo Omodeo la bibliote¬ 
ca della facoltà di Lettere e 
filosofia dell’Università di 
Napoli. In tale occasione, 
oggi alle ore 18. nella se¬ 
de della biblioteca, neii’edi- 
ficio centrale aeU'Univer«i- 
tà al Corso Umberto I. 
Leo Valtanl commemorerà 
Adolfo Omodeo. La ma 
nlfestazlone è promossa di 
un Comitato della facoltà 
di Lettere e filosofia della 
nostra Università. 


Conferenza stampa 
dell'assessore Antinolfl 

Ancora ferma 
la delibera 
per il 

decentramento 

teatrale 


Nel orso di un incontro con 
i giornalisti svoltosi Ieri a 
Palazzo S. Giacomo, l’Asses¬ 
sore allo Spettacolo, Antlnol- 
fi, ha fatto il punto sulle ini¬ 
ziative della giunta comuna¬ 
le in materia di teatro e sul¬ 
la possibilità di organizzare 
il Festival della canzone na¬ 
poletana. 

Come è noto, la giunta di 
sinistra approvò nel marzo 
scorso, su proposta appunto 
del compagno Antlnolfi, una 
delibera con la quale si de¬ 
stinavano 100 milioni per at¬ 
tività tcatreli, culturali e di 
animazione decentrate nel 
teatri cittadini e nei quartie¬ 
ri. Era, quella delibera, il 
segno concreto di una volon¬ 
tà nuova di operare, in cam¬ 
po teatrale, una decisa inver¬ 
sione di tendenza rispetto al 
passato. 

Regalie, favoritismi, clien¬ 
tele, cioè, dovevano essere 
banditi. Una Commissione di 
esperti avrebbe dovuto pro¬ 
grammare le attività teatrali 
e del gruppi di animazione, in 
vista della successiva crea¬ 
zione di un ente comunale in 
grado di muoversi con un re¬ 
spiro diverso da quello, per 
forza di cose limitato, della 
commissione stessa, che ol¬ 
tretutto avrebbe dovuto ope¬ 
rare in tempi brevissimi, per 
assicurare comunque lo svol¬ 
gimento di una certa attivi¬ 
tà nella parte finale della 
stagione teatrale. 

Ebbene, i* delibera di An- 
tinolfi è stata bloccata dal¬ 
la Commissione consiliare 
competente, e dovrà quindi 
essere discussa in aula. Quan¬ 
do. non si sa, viste le vicen¬ 
de assai travagliate del Con¬ 
siglio ed il recente connubio 
DC-M1I che ne ha messo ad¬ 
dirittura in forse resisten¬ 
za. 

Non potendo procedere sul¬ 
la via che aveva scelto di per¬ 
correre, il Comune ha comun¬ 
que fatto qualcosa. Ha par¬ 
tecipato. cioè, all’attività del 
Comitato per le attività tea¬ 
trali costituito Insieme alla 
Regione, alla Provincia, all’ 
Azienda di soggiorno e all* 
EPT ed ha erogato 110 milio¬ 
ni per una serie di attività 
teatrali decentrate e per rin¬ 
contro — situazione attual¬ 
mente In corso al S. Ferdi¬ 
nando. Iniziativa, quest’ulti- 
ma. che nonostante certi li¬ 
miti ha fatto segnare un gros¬ 
so successo: ottomila spetta¬ 
tori, una serie di spettacoli 
quasi tutti almeno stimolan¬ 
ti. un notevole interesse da 
parte della stampa non na¬ 
poletana (quella locale o non 
se n’è occupata o l’ha fat¬ 
to in termini di totale incom¬ 
prensione. Fino al punto li¬ 
mite di quel giornalista del 
Roma che si è detto a atterri¬ 
to » dagli spettacoli presen¬ 
tati. contro cui ha tuonato 
anche ieri. Avendo scambia¬ 
to. evidentemente, le insul¬ 
saggini del cabaret qualunqui¬ 
sta e fascista con l’Irapegno 
del teatro di ricerca, che è 
cosa certamente non adatta 
al livello culturale di simili 
personaggi). 

Per quel che riguarda il fe¬ 
stival, Antinolfi ha preannun¬ 
ciato un incontro con i sin¬ 
dacati per discutere insieme 
sul che fare. Scartare ovvia¬ 
mente. le esperienze del pas¬ 
sato si pensa a un’iniziativa 
di carattere nuovo, probabil¬ 
mente a una rassegna non 
competitiva che tenda a un 
rilancio della canzone napo¬ 
letana, al recupero degli ele¬ 
menti più validi della tradi¬ 
zione e ad offrire possibili¬ 
tà di lavoro ai numerosi ad¬ 
detti al settore. 

9* P» 


« La Voce 
della Campania » 
in edicola 

La < Voce della Campania * 
nel numero dì oggi in edico¬ 
la, che contiene il VI capitolo 
della storia della Campania (i 
ducati longobardi dell’interno di 
Niola Cilento), pubblica tra l’al¬ 
tro: 

Noi proponiamo — Alinovi 
spiega in una intervista qual e 
il programma del PCI. 

Perché ho eccettato di ersero 
candidato nel PCI — Luigi 
Compagnone spiega le ragioni 
del suo impegno nelle elezioni 
del 20 giugno. 

Un Fronte al governo — La 
quinta puntata della geografia 
dei gruppi i dedicata al «Fron¬ 
te Unito», a sinistra della si¬ 
nistra extraparlamentare. 

Le pesche buone si pesano 
tre volte — AU’AIMA di Ca¬ 
serta scoppia uno scandalo di 
grosse proporzioni. Ci sono 30 
persone sulla soglia del car¬ 
cere. 

Duecento milioni a Curetta 
— Praticamente questa è la 
sfida di fiducia lanciata da Ser- 
vidio che cerca di nascondere 
il bilancio lallimentare del- 
rtsveimer. Passando dai pro¬ 
blemi delta carne a quelli del¬ 
lo spirito il presidente dell’isti¬ 
tuto pensa di ritirarsi in con¬ 
vento. 


A CASERTA 

La DC blocca 
il Consorzio 
per i trasporti 

Dura condanna del PCI - Ieri in scio¬ 
pero per 2 ore i lavoratori dell’APTC 


CASERTA, 13 

La decisione della DC ca¬ 
sertana di mandare deserta 
per ben due volte in una set¬ 
timana l’assemblea dei rap¬ 
presentanti dei Comuni e del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
per la costituzione del Con¬ 
sorzio dei trasporti, ha pro¬ 
vocato vivaci reazioni fra i 
partiti democratici e una du¬ 
ra condanna da parte dei sin¬ 
dacati. In segno di protesta 
i lavoratori dell’APTC (Azien¬ 
da provinciale trasporti ca¬ 
sertana) hanno oggi effettua¬ 
to due ore di sciopero. 

Sulla grave scelta della DC 
che mette in discussione uno 
dei punti essenziali dell’inte¬ 
sa programmatica stipulata 
fra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale aU’Amminlstrazione 
provinciale 

In proposito la segreteria 


provinciale del PCI afferma: 
« La verità è che sì tenta 
di utilizzare l’urgenza di un 
adempimento, quale la costi¬ 
tuzione del Consorzio provin¬ 
ciale dei trasporti, come ri¬ 
catto verso le altre forze po¬ 
litiche e le popolazioni, per 
imporre un vecchio modo di 
concepire la gestione degli 
enti. 

« Si tratta di un comporta¬ 
mento arrogante e prevarica¬ 
tore che colpisce le scelte po¬ 
litiche qualificanti dell’intesa 
programmatica. Tutto ciò è 
intollerabile perchè mai gli 
interessi di parte possono es¬ 
sere anteposti alla necessità 
di adempiere al dovere di 
affrontare e risolvere le que¬ 
stioni poste dalle esigenze dei 
lavoratori e delle grandi 


SALERNO. 13 ' 

Tra i dieci nomi salernita¬ 
ni da includere nella lista DC 
per le elezioni non ci doveva 
essere nessun candidato che 
potesse causare qudlche diffi¬ 
coltà al deputati uscenti. Si¬ 
stemato l'anziano Tesauro, 
collocato al Senato nel colle¬ 
gio di Eboli l’onorevole Va¬ 
llante, Amodlo non dava più 
fastidio a nessuno nel colle¬ 
gio dì S:\lerno-Centro. Per il 
quartetto Scarlato, D’Arezzo, 
Lettieri e Pica il gioco era 
bell’e fatto. Se non che, all’ul- 
. timo momento, è intervenuto 
un piccolo inghippo. 

Un banale incidente: Cario 
Chirico, da sempre devoto a 
Scarlato. si è messo in testa 
di volersi candidare. La pre¬ 
tesa del devoto segretario pro¬ 
vinciale è cominciata dappri¬ 
ma a non piacere al suo pa¬ 
trono, Scarlato. che assieme 
a Scozia e con la complicità 
di tutte le correnti è riusci¬ 
to nella riunione dell'ultimo 
Comitato provinciale della DC 
ad ottenere sette voti contro 
a quattro a favore del profes¬ 
sore Chirico. Ma Chirico e 1 
suoi seguaci non si sono arre¬ 
si: cinque anni di presidenza 
della Commissione provincia¬ 
le di controllo e altrettanti di 
segreteria, sebbene tempesta¬ 
ti da continue crisi, ne hanno 
fatto un uomo di potere che 
in questa occasione può fare 
anche a meno della protezio¬ 
ne di scanalo. affievolendo, 
se il caso lo richiede, anche 
la devozione. E. infatti, non 
potendone più. il professore 
ha fatto scattare il meccani¬ 
smo della ribellione, sicura 


ormai che una volta incluso 
nella lista dei candidati, a- 
vrebbe fatto tremare qualche 
parlamentare. 

Cosi, stamane, per quanto 
ci risulta, tre pullman zeppi, 
secondo le informazioni che 
abbiamo raccolto, di sindacì 
e di segretari di sezione e 
qualche industriale, ricono¬ 
scente a Chirico per i suoi 
interventi presso le banche 
salernitare in loro favore, si 
sono « imbarcati » per Roma 
per essere ricevuti da Zacca- 
gnlni. 

Fino a questo momento non 
sappiamo quali siano stati 
gli esiti del pellegrinaggio a 
Roma, però — ci ha detto un 
democristiano bene informa¬ 
to — pare che Zaccagnìm, 
contento per il risultato del¬ 
la manifestazione del due 
maggio a Salerno, abbia pro¬ 
messo a Chirico e ai suoi so 
stenitori che l’avrebbe fatto 
includere nella lista. E così 
la sortita di Chirico ha bloc¬ 
cato per ora tutto l’organi¬ 
gramma messo su dai doro- 
tei salernitani. 

Non meno acuto è il dolore 
del geometra Mario Del Me¬ 
se. un anziano fanfaniano di 
Pontecagnano che da decen¬ 
ni inseguiva la candidatura 
al Senato e anche questa vol¬ 
ta se l’è vista sfumare. Il geo¬ 
metra Del Mese, che qualche 
settimana fa aveva minac¬ 
ciato di lasciare lo scudo cro¬ 
ciato, ha dichiarato oggi alla 
stampa che resterà nel parti¬ 
to. a quanto si dice. « per far 
pagare a D’Arezzo l’ultimo 
tradimento». 


Le anime 
della DC 


Tutto si può dire ai demo- 
cristiani franile che non so¬ 
no coerenti. In ogni città 
essi curano sempre, infatti, 
di ottenere i Inaggiori van¬ 
taggi per se, con somma non¬ 
curanza degli interessi popo¬ 
lari. 

Così mentre a Napoli la 
DC votava assieme ai fasci¬ 
sti la sfiducia al sindaco ed 
alla giunta più seria, effi¬ 
ciente ed onesta che la città 
abbia mai avuto nella sua 
storia, al Comune di Saler¬ 
no — con gli stessi metodi 
disinvolti — il sindaco Clari- 
zia, nonostante le dimissio¬ 
ni degli assessori socialisti 
e dei repubblicani resta fer¬ 
mo al suo posto, mentre al¬ 
la provincia (sempre a Saler¬ 
no i) il presidente socialista 
si presenta dimissionario as¬ 
sieme agli assessori repub¬ 
blicani, mentre i de si rifiu¬ 
tano — costi quel che costi 
— di presentare le dtmis- 
siom. 

La DC, è vero, ha molte 
anime, ma dimostra quotidia¬ 
namente di averle vendute 
in blocco al diavolo del pic¬ 
colo cabota^s di potere. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vi» S. Dominico. 11 • 
Tal. 6S6.26S) 

Questa sera alle 21,15, Marisa 
Solines presenta: * Hlstoire... 
d'aho » di Barbone e Floris. 
DUEMILA (Via della Calta Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Sotto e «an¬ 
celle «. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalla ore 16,30: spettacoli di 
Strip Taase. 

POLITEAMA (Via Monta di Olo 
n. 68 . Tel. 401.643) 

Questa sera alia ora 21,15, 
J. Donili, P. Panelli. B. Va¬ 
lori pres.: « Aggiungi un posto 
a tavola » di Garinet a Giovarv 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Emo- 
nuala III • Tal. 390.745) 
Domenica: • La Walkirie », di 
Wagner. 

SANCARLUCCIO (Via dai Milla 

- Tal. 403.000) 

Questa sera alla ora 21,15, la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: « Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crosto Da Stefano. 

SAN FERDINANDO E-T.l. (Tele¬ 
fono 444.500) 

La Lega Nazionale Coop. e Mu¬ 
tue propone il cinema OP italia¬ 
no negli anni 50. Omaggio a Ro¬ 
berto Amoroso a cura di Mario 
Franco. Proiezioni dalle ore 11 
elle 23. 


Teatro SAN FERDINANDO 

Tel. 44.45.00 

E.T. I. 

(Ente Teatrale Italiano) 

'ORE 11: c Addio p«r aampra a 
ORE 13-. * I prepotenti » 

ORE 15: a La garconlerre » 
ORE 17: a Siamo ricchi e po¬ 
veri » 

ORE«(9:ADue eoldl di fe- 
TÌcItà » 

ORE 21: e Città canora » 
ORE 23: a Donatella » 

a cura CINETECA ALTRO 

Posto unico L. 200 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Questa sera alle ore 21,15, la . 
Compagnie Stabile napoletana pr.: 

■ Don Pasca’ fa acqua ’a pippa • 

di Gietano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CfNETECA ALTRO tVie Pori-Albe 
n. 30) 

Per la personale di John Husion 
alle ore 18-20-22: « Fai City » 
(U5A 1971. ver*, it.). 

EMBASSY (Via F. Oe Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Il gigante 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Il ceso Katherine Blum 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tal. 415-371) 

Cadaveri eccellenti, di F. Rosi 
NUOVO (V>a Mantecai vano. 16 

- Tal. 412.410) 

Adele H. una storia d'amore 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomere) 

Alle 18,30-20,30-22.30: ■ Donna 
in amore » di Ken Russai. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP CAIVANO 

Martedì nel cinema Santa Cate¬ 
rine dille ore 15.30 alle 21,30: 

« Che » di Roman Polansky. 

ARCI-UISP AFRACOLA 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
ro rie Mariano Semmota) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino. 3 • TeL 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle ore 19 
elle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperto tutte le sero dalle oro 19 
a:ie 24 • Per i soci funzionane 
la « Trvernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Persiano. 33 - Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.0o7) 

Il comune senso del pudor e , con 
A. Sordi • SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

•tuff storia di truffo a di imbro¬ 
glioni, con A. Catoniano • C 
ALCYONI (Via Lewono co , S • Ta¬ 
lafono 418.880) 

Il mia uomo 4 un selvaggia, con 
C. Dentuve • % 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


a Qualcuno volò sul nido do! cuculo a (Fllanglarl) 
e Todo modo» (Fiamma) 
a Donna In amora» (Spot) v 

«Il Gigante» (Embatsy) * 

« Cadaveri accananti » (No) 

« Adele H. Una storia d’amore » (Nuovo) 

« Lucky Luciano» (Potilllpo) 

«Il caso Katharina Blum» (Maximum) 


AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 

- Tal. 6S3.128) 

Emmanuelie nero: Orlent rapor- 
taga 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

I figli dal capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

AUGUSTEO (P.tte Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Ecco lingua d’argento 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tala¬ 
fono 444.700) 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C. Poti» 

DR (VM 14) 

DELLE PALME (V.to Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Cernp 7: legar femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Bluii storia di trulla e di Imbro¬ 
glioni. con A, Celentano - C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno voli sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poeti©, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

- TeL 310.483) 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Ch'ala . Te¬ 
lefono '«18 680) 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ODEON (P.rz» Piedlgrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

Kobra, con S. Martin - A 
ROXV «Via Tarsia T. 343.1491 
, Camp 7: legar femminile, con J. 

Bliss - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Leda 59 

• Tal. 415.572) 

BluH storia di truffa e di Imbro¬ 
glioni. con A. Celentano • C 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 266.122) 

Saion Kitty. con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Ci rivedremo atrinierno, con L. 
Marvin - DR 

ALLE GINESIRE (Pia»» 9. Vi¬ 
tale - TeL 616 303) 

L’Itali» si è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ARCOBALENO (Vis C. Carelli 1 

- Tel. 377.5831 

Peccati di gioventù, con G. Guide 
S (VM 18) 

ADRIANO (Via Mooteofiroto, 12 

- TeL 313.005) 

Sa i oc Kitty. con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poervo. 4 

- Tel. 224.764) 

La principessa nuda 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

L'Italia ti 4 rotta, con E. Monte¬ 
sano * C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Bamby • DA 

COBALlO (Piana C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 

P. Villaggio - C 

DIANA (Via Le» Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sendokan prima parte 

EDEN (Via G. Sentali» • Tate- 
Ione 322.774) 

L'Italia si è rotta, con E. Monte¬ 
sano • C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

• Tal. 293.423) 

L’Italia al 4 rena, con E. Men¬ 
tasano - C 


GLORIA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Bruce Lee la sua vita, la 
sua leggende - A 
Sala B • Sandokin parte prima, 
con K. Bedi - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le principessa nuda 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te- 
lelono 680.266) 

L’Infermiera, con U. Andrcss 
C (VM 18) 

AMERICA (San Martino - Tela- 
tono 248.982) 

Uomini e squali - DO 
A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Codice d’amore orientale, con 
J. De Vega - S (VM 18) 
ASTRA (Vis Mezzocannone. 109 
- Tel. 32}.984) 

Letto Ini Piazza, con R. Monta¬ 
gnosi - C (VM 18) 

AZALEA !(Viar Comune, 33 • Tele- 
lem© «19.280) 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

11 soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A 

BELLINI (Via Rallini • Teleto¬ 
no 341.222) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

• Tal. 342.552) 

San Pasqale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzenca 
C (VM 14) 

CAPITOL (Via Marcirono - Tele¬ 
fono 343.469) 

La terro dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
CASANOVA (Coro© Garibaldi, 330 

• Tel. 200.441) 

(Oggi riposo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio¬ 
stro - Tal. 321.339) 

Straniero latti II segno dalla croce 


FELIX (Via Sanità Telefo¬ 
no 455.200) 

Il cittadino st ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Fritz il gatto - DA (VM 18) 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shew - G 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Il soldato di Ventura, con 8. 
Spencer - A 

POSILLIPO (V. Poslltlpo. 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Lucky Lucla'ho, con G. M. Mo¬ 
lanti - DR 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

M stango 

SELIS (Via Vittorio Veneto 289) 
La tigre di Hong Kong 
SUPERCINE (Via Vicari Vocehia 
- Tel. 332.580) 

Piange il telefono, con D. Mo- 
3ugno - S 

TERME (Via Pozzuoli 16 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Simone e Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi, con P. Smith - C 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzsnca 
C (VM 14) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vta 
Milano • Ironie az caserma bersa¬ 
glia ri) 

Attrazioni per tutta la età. 


OGGI aU'AUCUSTEO 

Finalmente sugli schermi, ecco la « LINGUA » 
che sta scandalizzando l'ITALIA 
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Il FILM E’ SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 
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l'Unità / venerdì 14 maggio 1976. 


Saranno presentate domani nel corso di una conferenza stampa presso il Comitato regionale 

Pronte le liste del PCI per Camera e Senato 
Nella DC infuria la guerra delle candidature 

Levata di scudi della Coldiretti anconetana a favore dell'on. de Castellucci - Il pericolo De Cocci - Il collegio senatoriale di 
Fermo « riservato » a Petrilli ? - Spaccatura tra i forlaniani di Pesaro per l'esclusione di Giorgio Girelli, ex segretario pro¬ 
vinciale - Il PSI presenta Angelo Tiraboschi come capogruppo alla Camera - Burattini candidato per il PRI, Orlandi per il PSDI 


I Davanti al tribunale di Macerata 

j Oggi il processo contro 
gli 8 di «Ordine nuovo» 

Sono imputati di ricostituzione del partito fascista - La 
I denuncia venne inoltrata nel luglio del 1974 dalla 
FGCI e da « Lotta continua » - La lunga istruttoria 



Pescatori senlgallicsl al lavoro. Nelle nostre coste è mollo dillusa la 
pesca artigiana, al punto tale da rappresentare una delle « voci » più 
signilicative dell’economia regionale. E’ per questo, quindi, che un’orga¬ 
nica ristrutturazione del settore si pone oggi in modo urgente, soprattutto 
alla luce delle potenzialità di espansione che esso dimostra 


ANCONA - Contro le provocazioni 

CGIL-CISL-UIL organizzano 
la vigilanza nelle aziende 

ANCONA, 13 

In seguito all'Incontro svoltosi alcuni giorni fa nella 
sede della prefettura di Ancona tra il prefetto, l’Arma 
dei Carabinieri, il questore, la Guardia di Finanza, i rap¬ 
presentanti degli imprenditori e la Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL al fine di intensificare l'opera di 
vigilanza e prevenire possibili attentati o sabotaggi ad 
attrezzature e al materiale degli stabilimenti industriali, si 
è tenuta una riunione tra la Federazione CGIL-CISL-UIL 
e le principali categorie dell'industria (meccanici, chi¬ 
mici, abbigliamento, costruzioni), e i consigli di fabbrica 
delle maggiori industrie della nostra provincia. 

Nel condannare ancora una volta gli episodi di pro¬ 
vocazione messi in atto da forze estranee alla corretta 
e legittima azione sindacale, i rappresentanti sindacali 
hanno riconfermato la ferma volontà di isolare ogni 
tentativo di provocazione e di esercitare la più accurata 
vigilanza dentio e fuori i posti di lavoro. 

« Sottolineando che nella tradizione della nostra pro¬ 
vincia — si legge in una nota della segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL - tali provocazioni non han¬ 
no mai trovato spazi o compiacenze di sorta, le strutture 
sindacali, dopo ampio ed approfondito dibattito, hanno 
espresso la loro disponibilità a concorrere neil’opera di 
vigilanza Invitando contemporaneamente le autorità pre¬ 
poste ad intensificare la loro azione con un migliore 
impegno di uomini e di mezzi e con la soluzione dei 
complessi problemi riguardanti le forze dell’ordine, e 
sollecitando le aziende a rafforzare le misure di sicu¬ 
rezza nell’opera di vigilanza ». 

I consigli di fabbrica elaboreranno alcune proposte, 
da concordare con le direzioni aziendali, riguardanti le 
modalità ed il numero di operai che potranno essere 
impegnati nella vigilanza dei luoghi di lavoro. 


Sabato 15 il nostro partito presenterà ufficialmente la lista 
dei propri candidati alla Camera ed al Senato. La presenta¬ 
zione verrà fatta alla stampa nel corso di un incontro che 

si terrà nella sede del Comitato regionale comunista. Nell'oc¬ 
casione sarà anche illustrato il programma del PCI |>er le 
elezioni del 20 giugno. Fra gli altri partiti, il più « agitato » 
appare senza dubbio quello 


democristiano. In altri ter¬ 
mini. slamo di nuovo, nello 
scudocrociato, alla guerra 
delle candidature, combattu¬ 
ta senza esclusione di colpi. 
Il che — e non è stato certa¬ 
mente l’unico argomento -- 
ha fatto ricredere molti di 
coloro i quali speravano in 
un rapido e già avviato 
« processo di rifondazione » 
della DC. 

NELLA DC — Senza segui¬ 
re illazioni, voci, fughe * di 
notizie — anche perché in 


dalle liste. La Coldiretti ha 
sdegnato il contatto -- e lo 
stesso braccio di ferro — con 
gli organi provinciali del par¬ 
tito. Ha bensì inoltrato un 
irato ricorso alla direzione 
nazionale della DC, affaccian¬ 
do anche ritorsioni e rappre¬ 
saglie elettoralistiche nelle 
Marche ed in altre regioni, 
ì Nell’Ascolano una parte 
; consistente del partito sta 
! tentando di « metter sotto » 
j Danilo De Cocci la cui can¬ 
didatura per la Camera dei 
Deputati ha ottenuto pochi 


casa democristiana in questi j a PP°BBi- Anzi, sembra che 

.ri k-vi : aìà *__ I l'il ti nmnmiccmnn rnrrin. 


giorni caldi ciò che si distrug¬ 
ge la sera viene recuperato 
il mattino dopo o viceversa 
— vediamo di indicare alcuni 
segni più vistosi già lasciati 
dallo scontro per la composi¬ 
zione delle liste. 


Irato ricorso 
alla direzione 

Nell’Anconetano c’è da re¬ 
gistrare una minacciosa ed 
intransigente levata di scudi 
della Coldiretti a favore di 
Albertino Castellucci, presi¬ 
dente della Fiera della Pe¬ 
sca. deputato da varie legi¬ 
slature ed in pericolo, questa 
volta, di essere depennato 


Al convegno svoltosi nel quadro delle iniziative della 36 8 Fiera 

Riaffermata l’urgenza di un piano 
di sviluppo per la pesca artigiana 

Le proposte di regolamento CEE per la ristrutturazione del settore — La relazione dei dot¬ 
tor Baldazzi — Erano presenti autorità e operatori economici delle marinerie di San Bene¬ 
detto, Porto Civitanova, Porto S. Giorgio, Rimini, Fano, Cattolica — Un interessante dibattito 


ANCONA. 13 

Nella sala (lei convegni 
della Fiera della pesca ha 
avuto luogo una importante 
riunione tra operatori eco¬ 
nomici del settore sulla « pro¬ 
posta di regolamento CHE re¬ 
lativa ad una azione di ri¬ 
strutturazione della pesca co 
stiera artigiana ». La relazio¬ 
ne è stata tenuta dal dott. 
Baldazzi. addetto alle strut¬ 
ture di pesca presso il Con¬ 
siglio della CEE. Erano pre¬ 
senti autorità ed operatori 
economici delle marinerie di 
S. Benedetto del Tronto. P. 
Civitanova, P. S. Giorgio. Ri¬ 
mini. Fiino. Cattolica. Anco¬ 
na ed altre località. 

L'origine del convegno si ri- 


i concretizzare previsioni in or- j 
! dine a questo regolamento j 
I europeo, sul quale, comunque, • 
; il parlamento degli stati mem- j 
1 bri si è già pronunciato favo- j 
! revolmente e che. quindi, do- ! 
j crebbe presto a Strasburgo ! 
I trovare definitivo placet. j 
! Sullo stesso problema, par- 
titolare rilievo ha assunto la 1 
I presa di posiziono di varie ] 
j organizzazioni cooperative [ 
presenti e non al dibattito \ 
anconetano, le quali hanno 
! formulato interessanti osser- j 
! vazioni e proposte che. par- 
• tendo dalla affermata volon- | 
; tà di ristrutturare il settore 
1 della pesca costiera artigia- 
j na. debbono presupporre la 
adozione di un programma di 


notizie dalle città 



Le proposte dello FGCI 
di Porto Recanati per 
l'occupazione giovanile 


Questi ojjeratori direttamon- 1 
te interessati al problema. ! 
preoccupati jmt le conseguen- ! 
I ze che la nuova regolainen- ‘ 
tazione può avere sullo svol- j 
gimento della pesca in Adria- | 
I tiro, chiedono che nel periodo ! 
I necessario alla esecuzione i 
I vengano presi accordi tra le j 
j autorità italiane e jugoslave. ! 
per permettere la pe^ca sulle < 
aree tradizionali: contempo- ■ 
j rancamente, prevedendo una j 
i posticipazione di almeno sei : 
| mesi sui termini di entrata ; 
j in vigore delle innovazioni. ; 
j al fine di consentire un ap ; 
I profondimento di tutti gli j 
• aspetti della materia. j 

Il convegno — che ha evi- ; 
denziato nuovamente l'utilità j 
di questi dibattiti tecnici a 
latore della Rassegna espo- . 
sitiva — si c chiuso con tutta ; 
una serie di interventi che j 
hanno permesso di approfon- 1 
dire aspetti specifici del prò- j 
blema alla luce di esperienze 
reali delle singole componen¬ 
ti sulla realizzazione del 
nuovo < diritto del mare ». 


fà alla presentazione di una ì sviluppo nazionale del setto- 
pro|K*sta di regolamento re- J rf ». 
iativo alla ristrutturazione i 
della pesca costiera ed arti¬ 
giana avvenuta nel novembre 
1975, in seno al Consiglio CEE. 

Si tratta di una problemati¬ 
ca che investe moito da vici¬ 
no la pesca italiana, anche 
nella considerazione delle ci¬ 
fre cu; si fa riferimento nel¬ 
lo studio: per il nostro caso. ] 
infatti, si contano 3-132 pe j 
scherecci sugli oltre 4000 in i 
effetti esistenti, il che signifi- j 
ea clic la Comunità esclude j 
dallo specifico settore solo i j 
pescherecci atlantici e le po- j 
che centinaia di natanti d al- ] 
tura mediterranei. 

Se ne deve dedurre, comun¬ 
que. che la pesca costiera ar¬ 
tigiana è guardata con molta 
attenzione dalla Comunità: 
tale realtà economica c socia¬ 
le infatti interessa in primo 
luogo lTta’.ia (ed anche la 
Francia), dove viene compu¬ 
tato il magg.or numero di pe¬ 
scherecci di minore dimen¬ 
sione. 

Gli obiettivi del regolamen¬ 
to. è stato fatto opportuna¬ 
mente notare in sede di in¬ 
contro. sono quelli di pro¬ 
muovere un'azione progres¬ 
siva di ristrutturazione della 
flotta, al fine di modulare il 
potenziale di produzione sul¬ 
la base del livello di cattura , ' 
scientificamente consigliato, 
un adattamento comsponden 
te degli impunti a terra ed j 
una azione di sviluppo di al¬ 
levamento di pesci, crostacei, 
molluschi. Negli mtendimen 
ti. co anche ia realizzazione 
di una graduale riduzione del 
potenziale di produzione che 
prevede la cessazione di at¬ 
tività di un certo numero di 
pescherecci e. conseguente¬ 
mente. deeli effettui impie 
pati. 

Nell'e\ ìdcnziare tutti questi 
aspetti, il dott. Baldazz. ha 
anche ricordato come il prò 
blema del’a ge.-,t:one dello 
riserve ittiche costituisca in 
so un elemento nuovo nella 
organizzazione economica del¬ 
la pesca ed ha concluso la 
sua relazione rammentando 
che verso la fine del mese la 
discussione sarà approfondi¬ 
ta m campo comunitario e 
thè solo allora si potranno 


Fermo: l'AFA aumento 
del 100% le tariffe 
dei trasporti urbani 

FERMO. 13. 

Dal 1. maggio i biglietti degli autobus 
sono aumentati del 100^ per le corse del 
centro urbano di Fermo e del 50' « per quelle 
per Fermo-Porto S. Giorgio. 

La società AFA pretende di giustificare 
la decisione con il mancato aumento dei fi¬ 
nanziamenti regionali. La Regione sostiene 
giustamente che, pur riconoscendo l’aumento 
dei costi di gestione, non può concedere 
ulteriori finanziamenti per due motivi:, si 

sta approntando un pipano di putólicizzazione ( u compagno Giri „ fare una pr0 posta c 
dei ^wasporti che dovranno essere gestm , r - rd F a / se , a gioventa di Port orecanati cor 
dagli enti locali; un ulteriore Lnanziamento , , 2? „„__ „ 


PORTORECANATI, 13 
La FGCI di Portorecanati ha elaborato e 
reso pubblico un documento politico e pro¬ 
grammatico sul quale si sta sviluppando una i (cioè, non tener conto dei 


l’apposita commissione regio¬ 
nale l’abbia rigettata. Ma 
De Cocci ed i suoi hanno un 
posto di ricambio: il collegio 
senatoriale di Fermo « riser¬ 
vato ». tuttavia, ad un in¬ 
viato della direzione nazio¬ 
nale. A quest'ultimo proposi¬ 
to si parla del ministro Or¬ 
lando, di Andreatta e perfi¬ 
no di Petrilli, ripetutamente 
imposto dall’arroganza de¬ 
mocristiana alla presidenza 
dell’IRI. Con tutta probabi¬ 
lità De Cocci dovrà, dunque, 
rivolgere le sue armi anche 
verso la direzione centrale 
del partito. 

Chi aveva puntato sul col¬ 
legio di Fermo era pure il 
consigliere regionale Giovan¬ 
ni Ramazzotti. il quale evi¬ 
dentemente dovrebbe aver ri¬ 
cevuto in un primo tempo 
una serie di affidamenti tan- 
! to da rassegnare le dimissio- 
j ni dall’assemblea marchigia- 
I na. Improvvisamente la si- 
| tuazione dovrebbe essersi ro¬ 
vesciata perché Giovanni Ra- 
mazzotti ha abbandonato il 
campo — anzi, il collegio — 
e si è affrettato a spedire un 
telegramma alla Presidenza 
del Consiglio regionale per ri¬ 
tirare le dimissioni. 

Una delle crepe più pro- 
j fonde — si tratta di una 
| vera e propria spaccatura — 
si è verificata nelle file dei 
forlaniani pesaresi. E’ stata 
provocata dalla esclusione di 
Giorgio Girelli, ex segretario 
provinciale del partito e at¬ 
tualmente segretario della 
commissione senatoriale per 
gli affari costituzionali. Era 
stato proposto da ben -18 se¬ 
zioni de del Pesarese. 

Forse Girelli ha il torto di 
oscurare la figura dell’ono¬ 
revole Sabbatini, « delfino » 
locale di Forlani: forse ha 
espresso qualche velato ac¬ 
cenno dì simpatia verso Ciuf¬ 
fi. il presidente della Giun¬ 
ta regionale definito « tradi¬ 
tore» per aver imboccato 
una strada diversa da quel¬ 
la di Forlani. Fatto è che la 
commissione elettorale della 
DC pesarese ha tenuto fuori 
della porta Girelli. Le rea¬ 
zioni sono state immediate. 
Tre membri della stessa 
commissione hanno abbando¬ 
nato eccitatissimi la riunio¬ 
ne non prima, tuttavia, di 
aver fatto inserire a verbale 
i motivi della loro protesta: 
Operare in modo diverso 


dagli enti locali 
ai gestori privati dei trasporti pubblici, inol¬ 
tre. avrebbe significato un minore investi- i 
mento in direzione dei settori dell'agricoltura j 
e della scuola. 

In ogni modo la Regione aveva deliberato 
che le vecchie tariffe potevano essere au¬ 
mentate del trenta per cento. Il salto ben ; 
maggiore registrato a Fermo risulta quindi i 
chiaramente arbitrario e provocatorio: l'AFA t 
prende a pretesto anche la necessità di fare • 
cifra tonda per ovviare alla mancanza di -, 
spiccioli. Che la scusa sia pretestuosa ed | 
assurda è testimoniato dagli aumenti di pari j 
entità imposti agli abbonamenti. I 

Spiccioli o non spiccioli, comunque. le forze j 
democratiche della città. PCI e FGCI in j 
testa, hanno chiesto l’immediata correzione 
degli aumenti, contenendoli entro il preristo 
30'/. 

Il grave, in questa vicenda, non finisce 
qui: si mettono in risalto, infatti, anche le 
possibili conseguenze di un tale aumento dei 
biglietti sulla soluzione del problema del traf¬ 
fico al'intemo del centro di Fermo. Da un 
calcolo approssimativo si è calcolalo che 
circolano per la città circa 7.000 auto; le 
caratteristiche urbanistiche medioevali, gli 
aspetti connessi agli inquinamenti e alia 
conservazione del patrimonio artistieo-monu- 
mentale. impongono per il centro scelte di 
fondo 


serie di consultazioni con le organizzazioni 
giovanili e le forze politiche. Il documento 
ha il carattere di una proposta avanzata a 
tutte le componenti sociali direttamente o 
indirettamente interessate alla questione gio¬ 
vanile. 

« Abbiamo inteso, innanzitutto — ci ha detto 

che 
come 

; tale, che fosse quindi, concreta e credibile. 
Per questo ci siamo sforzati. neH'analizzare 
la situazione giovanile, a non cadere in sche 
matismi ed astrazioni. La nostra gioventù, 
noi ne siamo convinti, non vive una realtà 
di assoluta disgregazione. Il quadro è molto 
più complesso e ricco. Esistono delle forme 
di aggregazione di tipo tradizionale che sono 
servite a dare alla gioventù di Portorecanati 
dei punti di riferimento ideali e pratici, che 
sono organici rispetto al tessuto sociale e cui 
turale della nostra cittadina. Noi rileviamo, 
però, che questi ” gruppi pur svolgendo un 
importante compito di aggregazione primaria. 
; hanno poi provocato, con la chiusura e la 
i separatezza che li caratterizza, una nuova 
j frantumazione giovanile, ad un livello supe- 
| riore. con un dispendio notevole di capacità 
i ed intelligenza. Da queste considerazioni 
1 nasce la nostra proposta unitaria: costruire 
• un momento di confronto politico permanen- 
I te della gioventù di Portorecanati, che tenga 
i conto di questa pluralità di organizzazioni 
e di interessi. Per quanto concerne l’occupa- 


consensi ottenuti da Girel¬ 
li, ndr.i significa rifiutare la 
proposta che emerge dal¬ 
l’elettorato e compiere scelte 
verticistiche. tipo "palazzo 
Giustiniani", tante volte in 
altre sedi deplorate». 

Un'intesa 

pericolosa 

Uno dei tre. Ferruccio Cro¬ 
ciani. sindaco di Pennabilli. 
ha fatto diffondere la se¬ 
guente dichiarazione: «Gli 
amici di Sabbatini hanno 
stretto un'intesa con gli ami¬ 
ci di Donat Cattin per im¬ 
pedire la candidatura di co¬ 
lui che era stato più indica¬ 
to dalla base del partito. C: 
avvediamo ora che le stesse 
composizioni della commissio¬ 
ne elettorale, nominata sen¬ 
za il rispetto delle norme del 
regolamento e diretta in mo¬ 
do partigiano da un segreta¬ 
rio provinciale che a termine 
di statuto è decaduto da un 
pezzo dalla sua funzione, 
rappresentava una tappa di 


zione, riteniamo che i giovani potrebbero i questo disegno preordinato 


dare il loro contributo per il rilancio pro¬ 
duttivo del Nuovo Pignone, per l'agricoltura 
(indicando la possibilità di creare nuovi posti 
di lavoro per giovani specializzati), e sulle 
proposte per la soluzione di problemi come 
quello del centro storico e del suo recupero. 


! 


a fini personali e gravemen- 
I te lesivo degli interessi ge- 
| nerali del partito». 

! NEL PSI — I compagni so 
j cialisti presenteranno come 
capolista alla Camera de; 
j Deputati Angelo Tiraboschi. 
segretario della Federazione 


. i 
• t 


(~UT 18 cllfS VQlta ) Detto fatto ! 


Uno dei gruppi di ascolto 
che ia FOCI ha predisposto 
nelle scorse settimane ci 
informa che domenica il 
settimanale radiofonico ro- 
tomarche ha messo in onda 
un servizio sulla « Confe¬ 
renza regionale sul ruolo 
delle università nello svi¬ 
luppo delle Marche ». Lo 
nota prevarata dal gruppo 
d; acuito afferma che il 
servizio, do\m aver definito 
l'iniziativa una esperienza 
unica in Italia, non ha fatto 
parola né del relatore, né 
degli interrenti, né delle 
conclusioni. L'ascoltatore 
marchigiano non ha saputo 
né che la conferenza è 
stata preceduta da una ta¬ 
vola rotonda, alla quale 


hanno partecipato parla¬ 
mentari nazionali, né chi 
era presente aH'iniziatira. 
come sia stata lungamente 
preparata. ecc. 

Il notevole tempo del ser¬ 
vizio è stato completamen¬ 
te dedicato ad una intervi¬ 
sta con il prof. Quagliani. 
che sarà pure un docente 
universitario e membro del¬ 
l'Ufficio Programma della 
Regione, ma che non è né 
uno dei rettori che sono 
intervenuti nel dibattito, né 
il Presidente della Giunta. 
Ciaffi. anch’egli interve¬ 
nuto, né il Presidente del 
Consiglio regionale, Bastia- 
nelli. 

Anche ammesso, ma non 
concesso, che in altri « gaz¬ 


zettini » la Rai di Ancona 
sia stata più completa, è 
questo il modo di dare 
notizia di un avvenimento 
così importante? Crede 
davvero rotomarche di ave¬ 
re assolto a quei doveri 
della completezza e del 
pluralismo dell'informazio- 
zione. ai quali recentemen¬ 
te il Consiglio nazionale 
della FXSI ha richiamato, 
con roto unanime, i giorna¬ 
listi radiotelevisivi? L'ulti¬ 
mo dei resoconti dei gior¬ 
nali locali era sicuramente 
più completo e pluralistico 
del servizio di rotomarche. 
Eppure i giornalisti della 
Rai sanno bene che, pro¬ 
prio perché lavorano in un 
monopolio, sono tenuti più 


degli altri al rispetto di 
quei principi.’ Per colmo 
di ironia proprio sabato la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza per l'indirizzo 
generale dei servizi radio¬ 
televisivi orerà approvato 
i criteri di massima cui si 
deve ispirare l’azienda pub-, 
bìica durante la campa¬ 
gna elettorale, invitando la 
Rai € fin da domenica 
prossima » (cioè il giorno 
in cui c andato in onda il 
servizio in questione!) a 
ispirare « alla più scrupo 
Iosa obiettività, imparziali 
là e completezza l’intero 
arco delie trasmissioni 
giornaliere ». 

L’incito in Ancona è sta¬ 
to colto al volo: detto fatto. 


i i 

• l 


i di Ancona e membro della 
i J direzione nazionale del par- 
I : tito dall'ultimo Congresso. 

, j L'on. Artemio Strazzi. de- 
| : putato uscente, figurerà in- 
j ! vece in tre collegi senator.a- 
j | li. quell: di Ancona. Iesi. Pe¬ 
saro. 

Il PSI. confermando i ri 
suitati del 15 giugno, ha pos 
i j sibilità di eleggere nelle 
; ! Marche un secondo deputato. 
I | In questo caso si accreditano 
i j buone chances ai lombardi.»- 
; i ni Brusciotti e Giannotti. 


NEL PRI — Fra i repub 
bìicani. : socialdemocratici 
ed i libera.: o'e attesa circa 
le dec:s;oni nazionali per un 
eventuale, ma sempre meno 
probabile, accordo per le eie 
zioni senatoriali. Per la Ca 
mera i repubblicani, al posto 
di Reale che si presentereb¬ 
be in un'altra regione, sono 
propensi ad eleggere il se¬ 
gretario regionale Alberto 
Maria Burattini. 

I socialdemcoratici punte¬ 
ranno anche una volta su 
Flavio Orlandi, il quale — se 
non andiate» errando — fu 
eletto nel 1972 con i resti. 


IL 


w. m. 


I MACERATA. 13 

I Davanti al tribunale di Macerata coni- 
| pariranno domani otto neofascisti sotto 
i’imputazione di ricostituzione del parti- 
I to fascista. 

La denuncia venne inoltrata il 15 luglio 
1974 da appartenenti alla Federazione 
| giovanile comunista e a « Lotta continua » 
i di Tolentino. La denuncia era firmata dal 
compagno Gioele Rampichini, corrispnn- 
, dente del nostro giornale, ora in servizio 
i di leva. 

■ 11 capo dì accusa per gli otto elementi è 

i appunto quello di «ver promosso e orga- 
I nizzato la ricostituzione del partito fa¬ 
scista in quanto « facenti parte come di¬ 
rigenti, o comunque come aderenti, della 
| associazione o movimento Ordine Nuovo, 
movimento che, perseguendo finalità an- 
; tidemocratiche proprie del partito fasci¬ 
sta, propugnando la soppressione delia 
libertà garantita dalla Costituzione, de¬ 
nigrando la democrazìa, le sue istituzlo- 
i ni e i valori della Resistenza, svolgendo 
: propaganda razzista, esaltando esponenti 

principi, fatti e metodi del predetto par¬ 
tito e comunque compiendo manifesta¬ 
zioni esteriori di carattere fascista, co¬ 
stituiva riorganizzazione del disciolto par¬ 
tito fascista, tanto che di tale movimen¬ 
to lOrdine Nuovo - ndr) venne decretato 
lo scioglimento con D.M. 25-1-73 ». 

1 Gli imputati sono: Giuseppe Colosi. di 
I Tolentino, Gianfranco Luzi di Treia, 


Dante Castiglioni di Colmurano. Goffre¬ 
do Pallotto dì Tolentino, Fabrizio Gran¬ 
dinetti di San Severino, Giuseppe Gen- 
tilozzi di Macerata, Adamo Clorì di To¬ 
lentino, Sergio Mascioni di San Severino. 

L’istruttoria è stata lunga, iva è ap¬ 
prodata a buon fine. Come abbiamo det¬ 
to, le indagini partirono da un prome¬ 
moria denuncia inviato alla Procura della 
Repubblica e composto di una volumino¬ 
sa documentazione anche fotostatica 
sulla quale in un primo tempo molti — 
anche presso gli ambienti di polizia giu¬ 
diziaria — non confidavano troppo, a- 
spettandosl una possibile archiviazione 
degli atti. 

Invece la Magistratura ha voluto con¬ 
durre le indagini fino in fondo e giun¬ 
gere finalmente alla incriminazione de¬ 
gli indiziati. Le accuse contenute nel pli¬ 
co spedito dal compagno Rampichini pog- 
già vano su varie lettere inviate dal Colosl 
ad un noto fascista di Perugia. In esse 
si parlava di « squadre speciali » da co¬ 
stituire e da utilizzare, nonché di « gui¬ 
de » per creare un’organizzazione eversi¬ 
va. Le indagini calligrafiche esperite dal¬ 
la squadra politica della questura di Ma¬ 
cerata e altre indagini condotte dalla po¬ 
lizia giudiziaria hanno portato il magi¬ 
strato inquirente a conclusioni lieti pre¬ 
cise e quindi aU’ineriminuztone dei fa 
scisti. 


FERMO - Contestati in massa dagli studenti 


Ai nove insegnanti non piace 
la democrazia nella scuola 


Il maldestro tenfativo messo in allo da alcuni docenti per bloccare il pro¬ 
cesso di trasformazione sociale, culturale e professionale dell'Istituto d'arte 



| Un aspetto dell'assemblea degli studenti dell'istituto d'arte 


: FERMO. 13 

I decreti delegati allTstUuto 
d’Arte di Fermo sono stati 
presi fin dall’inizio molto sul 
j serio e ciò ha provocato a 
reazione negativa di un grup- 
! puscolo di insegnanti, che rap 
j presentano la vecchia classe 
docente, accusata di essere 
1 reazionaria, autoritaria, cu!- 
' turalmente precaria. 

! L'Istituto d'Arte era una 
1 scuola destinata alla chiusu- 
i ra. ma negli ultimi 5 anni è 
stata rivitalizzata e portata ad 
un livello do efficienza davve¬ 
ro ammirevole; ciò è stato 
possibile grazie alla prepara¬ 
zione e alle capacità della nuo¬ 
va direzione e grazie all'av¬ 
vento di una nuova classe in¬ 
segnante, culturalmente aU’ai- 
tezza e aperta al nuovo spiri¬ 
to della scuola moderna. 

Oggi l'Istituto d'Arte gode 
di un indiscusso prestigio e 
coglie annualmente riconosci 
menti a livello locale e na 
zionale. L'emarginazione, cui 
\ lo stesso andamento delle 
1 case ha (astretto la vecchia 
1 classe insegnante (oggi 9 ir. 

| segnanti su 40', ha provocato 
! in questi una reazione che si 
< è concretizzata in un siste- 
; matico boicottaggio delle ini- 
, ziative. nell'adozione di una 

• facile politica della denigra- 
1 zione e. come ultima via. d?i- 
. la carta bollata. Si registra 

cioè l’assurdo tentativo di ri¬ 
conquistare uno spazio di po 
tere cavillando sulle interpre- 
j tazioni di procedure (sicuri. 
{ magari, di poter contare in 
i qualche spaileggiatore. noto 
. intrallazzatore, anche nei cen 
; tri della burocrazia provincia- 
! le e nazionale). 

' L'ultimo di quest: episodi 
j — un intervento pretestuoso 
| su un giornale locale — ha 
: causato in questi giorni una 
i ferma presa di pasizione de- 
j gli studenti, che in un docu- 
! mento severissimo hanno de- 
j nunciato i tentativi di blocca- 
■ re il processo di trasformazio- 
; ne sociale, culturale e profes- 
! sionale delìTstituto. Il docu- 
! mento, discusso in una assem- 
: blea generale, è stato votato 
| da 140 studenti su 182 frequen- 
; tanti, a conferma di quanto 
! sia anacronistica la lotta del 
j drappello di insegnanti rea- 
j zionari. 

Nel loro documento gli stu 
i denti ricordano : valori che 
| nella nuova spinta democrat: 
j ca si è cercato di introdurre 
! ne'.ia scuola: partecipazione. 

• reale spazio al diritto allo 
j studio. .-,per:menta7ionc. intc- 

i d^cip’.inarieta. apertura al- 
; l'ambiente sociale. In ques’o 
j senso sono ricordate « la con- 
. ferenza dibattito sul divorzio 
j nei 1974. il progetto per l’uti¬ 
lizzazione di un palazzo del 
quartiere S. Caterina per una 
! scuola materna; il progetto di 
ristrutturazione, nello 6tesso 
quartiere, di una serie di abi¬ 
tazioni; l’accettazione dell’In¬ 
vito rivolto daH'Ammlnistra- 
zione comunale a collaborare 
alla ristrutturazione del cen¬ 
tro storico. Sono queste con- 


[ crete iniziative — si dice nel 
! documento — che illustrano la 
! maturità di un istituto che 
I vuole dialogare con la citta- 

■ dinanza, che vuole crescere 
! assieme alla città e parteci- 
! pare attivamente alle sue sccl- 
j te politiche e sociali, che re- 
; sponsabilizzino la scuola 
1 stessa ». 

Gli studenti denunciano 
] quindi il comportamento dei 

• docenti che si oppongono alla 
| scuola aperta e democratica 
. (nel documento vengono fatti 
; nomi e cognomi). A questi — 

I alcuni sono stati al centro di 
i dirette ed aspre contestazio- 
I ni didattiche — viene rimpro- 
. vcrato anche un comporta- 
j mento scorretto contro gli al- 
, tri colleghi (giudizi e frasi 
> irriguardose durante le ore 
! che dovrebbero essere di le 

j zione). anacronistici metodi 
! di insegnamento e di valuta- 
‘ zione. inadeguatezza alle esi- 
. genze deH'xstituto. anomala 
: concezione del rapporto do- 
. cente-discente. Ricordano « le 
j loro interferenze per spezza- 
! re. riuscendoci, il democrati- 
; co e unitario sforzo durante 
; le elezioni per gli organi col- 
| legiali ne! '75; ma nel rinnovo 
degli stessi, nel corrente an- 
| no. hanno dovuto registrare 
i una pesante sconfitta, grazie 
! all'opera di ricucitura degli 
i stessi studenti, insegnanti, ge- 
: nitori e personale non do- 
: cente ». 

i II documento si conclude 
j con un giudizio negativo sul 

■ comportamento di chi « ten- 
‘ ta d: frenare il processo di 

crescita dell’istituto con un 
I grave attacco alla democratiz- 
i zazione della scuola, nel mo- 
i mento in cui si attende una 
j seria riforma della seconda- 
! ria superiore ». 

s. m. 

i. . 

| PROVINCIA DI ANCONA 

i Questa Amministrazione 
! deve esperire, mediante lic.- 
j tazione privata, m conformi- 

■ ta dell'Art. 1 lett. A) della 
| legge 2 2 1973. n. 14 e preci- 
| samente col metodo di cui 
1 a’ii'art. 73 lett. C) e 76 del 
' Regolamento sulla contabi¬ 
lità generale delio Stato, ap- 

1 provato con R D. 23 maggio 
; 1924. n. 827. il seguente ap- 
1 paltò: 

j «Fornitura e posa in opera 
| di segnali stradali di perico- 
t lo per integrazione segnale- 
I tica esistente lungo le strade 

• provinciali. Importo a base 
j d’asta L. 11.256.000». 

! Le ditte che intendono cs- 
j sere invitate alla gara d’ap- 
; patto debbono inoltrare alla 
j Amministrazione Provinciale 
i - Divisione Segreteria • Se- 
I zione Contratti, entro il gior- 
I no 19 maggio 1976 regolare do- 
t manda. 

I IL PRESIDENTE 

• (Prof. Alberto Borioni) 


| Pagliare del Tronto 

1 Alla « Giovanili 
| XXIII » continua 
lo studio 
d’ambiente 

PAGLIARE DEL TRONTO, 13 
I Continua lo studio d’ambiente dei 

I ragazzi della scuola media ■ Gio¬ 
vanni XXIII » di Pagliare del Tron¬ 
to. Ultima esperienza è stata quella 
di un incontro con un ex-laltore, 
I una persona mollo conosciuta nel 

| luogo. L'inlcnlo è ini al t i - a 

I sentire anche ì volenterosi inse- 

{ gnanli che seguono i ragazzi - 

! conoscere aspetti e radici della ci- 
- viltà contadina, che anche qui, 
- con lo spopolamento o quasi del- 
| la campagna, con il ruolo subal- 
I terno ad essa imposto, stanno ro- 
; tolando verso la dimenticanza, 
i Parlando con questo fattore iti- 
. Iraottantenne, un uomo con una 
! lunghissima esperienza, dotato an¬ 
che di una naturale ascendenza m 
. prestigio nonché di una grande fn- 
, cilità di espressione, i ragazzi han- 
[ no capilo 1 vari momenti della vitn 
| del contadino e dei suoi ■ tempi ai 
| dai rapporti di lavoro (ed il fat- 
• tore ha mostrato anche i suoi re- 
j gistri ordinati ed ingialliti), alla 
; leste sulle aie dopo i raccolti o 
; quelle religiose; dalla formazione 
della famiglia e delle sue rete- 
; zioni, anche gerarchiche interne, nl- 
j la solidarietà di paese; daali :rv- 
, contri alfosteria o quelli doma- 
j niceli sulla piazza o sul sagralo 
< della chiesa (con il vestito ■ buo- 
; no »)... 

Il tutto naturalmente condito con 
! leggende tradizioni a costami ol- 
i tra che canzoni, stornelli, detti o 
proverbi che vanno perdendosi. 


; PROVINCIA DI ANCONA 

i Questa Amministrazione 
i deve esperire, mediante licl* 
! tazione privata, in conforml- 

• ta dell’Art. 1 lett. A) del!» 

• legge 2 2 1973. n. 14 c preci- 
j samente co! metodo di cui 
! all'art. 73 lett. Ct e 76 de! 

Regolamento sulla contab;- 
. iità generale delio Stato, ap- 
! provato con R.D. 23 maggio 
! 1924. n. 827. i'. seguente àp 
I paltò: 

« Lavori di trasformazione 
e adeguamento della SJ*. 
Svarchi nel tratto ss. n. 16 - 
Svarchi • fi. lotto della s!ra 
da statale n. 16 al cavalcavia 
sulla A. 14) (legge 15 2 53 
n. 184) importo a base d’asta 
I L. 333.340 000 ». 

[ Le ditte che intendono es- 
j sere invitate alla gara d'ap- 
[ palio debbono inoltrare alla 
! Amministrazione Provinciale 
• Divisione Segreteria - Se¬ 
zione Contratti, entro il gior¬ 
no 19 maggio 1976 regolare do¬ 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Forte mobilitazione in tutte le sezioni 


Il PCI apre in Umbria 
la campagna elettorale 

Oggi a Perugia un «incontro con la popolazione» alla Sala dei Notari 
con i compagni Conti e Bossi - Domani a Terni comizio d’apertura dei 
compagni Bartolini e Vecchietti * Le manifestazioni nei vari centri 


, PERUGIA. 13 

Domani a Perugia il nostro partito 
darà il via alla campagna elettorale nel 
capoluogo della regione con un « incon¬ 
tro con la popolazione» che si svolgerà 
alle 17,30 alla Sala del Notari. 

Parleranno il compagno Pietro Conti, 
candidato alla Camera dei deputati, e 
il compagno Raffaele Rossi, candidato 
nel collegio Perugia II per 11 Senato. 

Le sezioni del comprensorio Perugino 
sono impegnate nella riuscita di questa 
prima manifestazione elettorale del no¬ 
stro partito per la quale c’è molta attesa 
anche in tutta la cittadinanza. 

Sarà questa, infatti, l’occasione per i 
comunisti di avviare il dialogo con gli 
elettori sui temi che stanno al centro 
della attuale situazione politica. 

Intanto In tutta la provincia il PCI 
sta promuovendo, comizi, assemblee e 
manifestazioni. Questo il ricco program¬ 
ma delle iniziative previste per domenica. 

S. Maria dagli Angeli, ore li, Ciuffini: 
Patilgnano ore 11. Cecatl; Deruta ore 

20.30, Marri; Nocera Umbra, ore 10.30, 
Corba: Spello ore 10,30, Grossi: Gualdo 
Tadino, ore 11,30, Rossi-Alba Scaramuc¬ 
ci: S. Fatucchio, ore 20.30 Belino: Castel 
Rlgone. ore 11, Formica; Pozzuolo. ore 

18.30, Panettoni: Ponticello, ore 18,30. 
Katia Belillo; Trevi, ore 10.30. Roscini; 
Bevagna, ore 18,30. Menichettl; Torri, 
ore 20. Cristina Papa; Pozzo, ore 12, 
Gubbiott; Pomante, ore 12. Bertlnelli: 
Molano, ore 11. Galilei: Panlcale, ore 11. 
Angelucci; Collesecco, ore 18, Angelucci; 
Montone, ore 16, Caponi; Valtoplna, ore 

16.30, Goracci. 


TERNI, 13 

Il nostro partito aprirà, fra sabato e 
domenica, la campagna elettorale in tutti 
i maggiori centri della provincia di Temi. 
Sabato, in piazza della Repubblica a 
Terni, alle 17,30, parleranno i compagni 
Mario Bartolini. candidato della lista del 
PCI alla Camera e Tullio Vecchietti, 
della Direzione del Partito. Sempre sa¬ 
bato il compagno Luigi Anderlini, della 
sinistra indipendente, aprirà la campa¬ 
gna elettorale ad Amelia, alle 17.30. Ad 
Orvieto, alle 20,30, i compagni Bartolini 
ed Anderlini terranno un attivo di zona 
per la presentazione del candidati. Do¬ 
menica sarà aperta la campagna elet¬ 
torale a Narni, alle 11, con il compagno 
Ezio Ottavianl, candidato del PCI al Se¬ 
nato e ad Orvieto, alle 17.30, con i com¬ 
pagni Anderlini e Bartolini. 

Sempre sabato sij^rranno comizi orga- 
nizzatf dal nostro partito a Casteldllago 
(ore 20,30 - Valsenti), ad Avigliano (ore 
20,30 • Guidi), ad Attigliano (ore 20.30 - 
Provantini), Gabellstta (ore 20,30 - Sta- 
blum), Castsltodino (ore 20,30 • Luca¬ 
relli). 

Domenica si svolgeranno comizi del 
PCI a Borgo Rivo (ore 10,30 - Guidi), 
a Collerollotta (ore 10.30 • Cicloni), a 
Poiino (ore 17.30 - Giustinelli), a Mon¬ 
tefranco (ore 11 - Sotgiu). a Ferentillo 
(ore 18.30 - Ottavianl), a Penna in Te- 
verlna (ore 20.30 - Porrazzini), al quar¬ 
tiere Cospea (ore 10,30 • Acciacca), a 
Montecastrilll (ore 11.30 - Anderlini), ad 
Acquasparta (ore 18,30 - Cecati), a Colle- 
statte paese (ore 10.30 - Allegretti), a 
Prodo di Orvieto (ore 11.30 - Materazzo). 


Avviso alle sezioni 

Domenica 16 Maggio, l'Unità, con l'inserto sul pro¬ 
gramma elettorale del Partito, sarà spedita a tutte le 
sezioni della Regione in un numero di copie pari a 
quello del 1. Maggio e, in alcune sezioni che lo hanno 
richiesto, anche superiore. 

Le sezioni, i circoli della FGCI, gli attivisti pertanto 
predispongano il lavoro perché In ogni famiglia l'Unità 
di domenica 16 sia recapitata. 

I risultati che si sono registrati nelle diffusioni 
straordinarie dell'Unità a partire dall'inizio di quest’ 
anno, superiori di gran lunga a quelli dell'anno scorso, 
dimostrano II crescente peso che tutti i compagni dan¬ 
no all'utilizzazione dell'Unità, quale potente strumento 
di orientamento, di Informazione e di propaganda. 

II 1. Maggio, nella Regione. l’Unità ha diffuso 27.000 
copie mentre domenica 9 Maggio le copie diffuse sono 
state 20.530. 

Un vivo ringraziamento da parte dell'Unità e del 
Partito a quanti hanno contribuito e contribuiscono a 
questi grandi successi. 


& 


P.CA 


Il 20 e 21 
giugno 
più voti 
al PCI 



Terni: 150 milioni per 
ricostruire il Friuli 

t 

La somma raggiunta al termine della raccolta avviata dalla Cgil-Cisl Uil provinciale 
Acquistato un ingente quantitativo di tondo per cemento armato dalla « Terni » 


TERNI. 13 

La segreteria della CGIL 
provinciale ha proposto di 
utilizzare le due ore di sala¬ 
rio, che saranno versate da 
tutti i lavoratori ternani, se¬ 
condo l’indicazione nazionale 
della federazione sindacale 
unitaria, per acquistare dal¬ 
la « Terni >. a prezzo politico, 
un quantitavo ingente di ton¬ 
do per cemento armato (una 
delle tre produzioni che esco¬ 
no dal settore Acciaieria del¬ 
la maggiore industria um¬ 
bra). 

Il materiale dovrebbe esse¬ 
re utilizzato per contribuire 
concretamente alla ricostru¬ 
zione delle abitazioni, delle 
scuole, delle opere pubbliche 
e dei servizi sociali andati 
distrutti in seguito al terre¬ 
moto del Friuli. 


' La raccolta delle due ore 
i di salario è iniziata, non ap- 
I pena la federazione nazionale 
j CGIL. CISL. UIL ha fatto co- 
> noscere la sua decisione. Si 
calcola che. complessivamen¬ 
te. dalle fabbriche del ter¬ 
nano potrebbero venire alme¬ 
no 150 milioni, per i quali la 
destinazione potrebbe essere 
quella proposta dalla CGIL. 

Sempre in segno di solida¬ 
rietà con le popolazioni col¬ 
pite dal sisma in Friuli. 
rAmministrazione provincia¬ 
le ha stanziato un contributo 
di 5 milioni. ‘ 

Parte oggi per Udine un 
camion con un carico di ten¬ 
de a cinque posti messe a 
disposizione dal Circolo ri¬ 
creativo dei dipendenti della 
« Soc. Temi *. 

Si tratta di una attrezzatu¬ 


ra completa in quanto oltre 
alle tende il carico compren¬ 
de lettini, materassi, coperte 
e cuscini che integrano l'at¬ 
trezzatura rendendola autosuf- 
ficientc. L’invio di questo ma¬ 
teriale è stato coordinato dal 
Dipartimento per i Servizi So¬ 
ciali della Regione che, come 
già detto in altre occasioni, 
si tiene costanterpente in con¬ 
tatto con la Prefettura di Udi¬ 
ne prendendo nota, di volta in 
volta, delle espresse richieste 
di materiale 

Insieme alle tende, infatti, 
sono state inviate, da parte 
della Regione, lampade a gas 
complete di bombola, torce 
elettriche, materiale sanita¬ 
rio. pannolini per bambini, 
bianclieria intima di cui è 
stata segnalata l'estrema ca¬ 
renza. 


Un'iniziativa dell'Università di Perugia 

Alla ricerca delle tradizioni 
popolari della nostra regione 


PERUGIA. 13 
Tradizioni popolare come e- 
lemento vivo, come espressio¬ 
ne culturale legata ad esigen¬ 
ze reali ed autentiche, questo 
il senso del corso, diretto dal¬ 
l'Istituto di etnologia e antro¬ 
pologia culturale dell'Umver- 
aità di Perugia, cui partecipa¬ 
no una ventina di « corsisti » 
proposti da differenti enti 
pubblici. Lo scopo è quello di 


preparare tecnici della ricer¬ 
ca sulle tradizioni popolari in 
Umbria ed il corso è stato 
affidato all’Istituto universi¬ 
tario dal Comune di Perugia 
in base ad uno specifico fi¬ 
nanziamento delia Regione 
deirUmbria. 

L'iniziativa è partita il 14 
maggio scorso e si concluderà 
nei giorni 15-16 maggio dopo 
lo svolgimento d: una fase 


Domani la celebrazione 


Trenta anni fa la donna 
votava por la prima volta 


PERUGIA. 13 

Sabato 15 maggio, nella sa¬ 
la del consiglio provinciale di 
Perugia (ore 9,30) verrà cele¬ 
brato il 30. anniversario dei 
voto alle donne con un dibat¬ 
tito organizzato dai dipenden¬ 
ti del Comune di Perugia, del¬ 
la provincia e della Regione. 

Il voto alla donna è stato 
una conquista Importante per 
Pemaneipazione delle masse 
femminili italiane, conquista 
ohe non a caso è venuta dalla 
Resistenza, da un movimento 
di lotta per la democrazia e 
la libertà che ha visto le don- 1 


ne schierate m primo piano. 
L'ingresso « istituzionale » del¬ 
le donne nella politica italia¬ 
na hanno visto il crescere di 
battaglie civili e democratiche 
quali la difesa della pace, l’in- 
terdizione della bomba atomi¬ 
ca, la tutela della maternità, 
la parità salariale, la tutela 
del lavoro a domicilia )1 di¬ 
vorzio. il nuovo diritto di fa¬ 
miglia. ecc. 

Voto alle donne come ele¬ 
mento di crescita per tutto il 
paese, una data storica che 
verrà ricordata nell’incontro 
di sabato. 


sperimentale di inchiesta in 
atto m questi giorni, con la 
collaborazione del Comune di 
Foligno, nell'area montana di 
Coifionto. In particolare. la 
mattina e il pomeriggio di do¬ 
menica 16 maggio la conclu¬ 
sione del corso assumerà il ca¬ 
rattere. se non di vero e pro¬ 
prio convegno, di una riunio¬ 
ne di lavoro aperta, cui do¬ 
vrebbero partecipare, oltre ai 
corsisti e all'equipe dell'Istitu¬ 
to (diretta dal prof. Tullio 
Seppiìiii. anche amministra¬ 
tori e funzionari regionali e 
degli enti locali, quadri diri¬ 
genti di organizzazioni politi¬ 
co cultura!:, ricercatori e 
grupp. di base impegnati in 
attività di ricerca e uso so¬ 
ciale delie tradizioni popo¬ 
lar¬ 
ità riunione che. si svolge¬ 
rà a Foligno a Palazzo Trian- 
ci (a partire dalle ore 10) è 
patrocinata dalla Regione 
dell'Umbria ed organizzata 
dall'istituto di Etnologia e 
Antropologia culturale in col¬ 
laborazione con il Comune di 
Foligna 

Il dibattito verterà su due 
temi : « Le tradizioni popola¬ 
ri e la politica dei beni cul¬ 
turali avviata dalla Regione 
e dagli enti locali: iniziative 
legislative ed esperienze di la¬ 
voro»; «le tradizioni popolari 
e il loro uso sociale nella co¬ 
struzione di una nuova cul¬ 
tura popolare, bilancio critico 
delle esperienze di lavoro nel¬ 
la regione umbra. 


Faticoso accordo nel comitato regionale 

Cambiano solò 
i rincalzi ; 
nelle liste de 

Ancora contrasti e lacerazioni interne in un partito che non si rinnova - Una pratica 
politica legala al clientelismo • Bulloni ha ritiutato la candidatura nelle liste del PRI 


Dal 24 entra in vigore il rjjfffflere » a prezzi ribassati 

/ 

Per due settimane alami 
prodotti costeranno meno 

L’iniziativa, coordinata dal Comune di Perugia, ha trovato il positivo con¬ 
corso dei commercianti, degli industriali alimentaristi, delle associazioni 
di categoria - li listino dei nuovi prezzi • Dichiarazione del vicesindaco 
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' La DC ha finalmente rotto 
gli indugi, dopo le laboriosi^ 
sime riunioni del comitato re¬ 
gionale e delle commissioni 
elettorali dei giorni scorsi, e 
ha definito le proprie liste 
per la Camera e per il Se¬ 
nato. E diciamo subito che la 
vetustà è la caratteristica 
principale che emerge dalla 
composizione delle stesse. 

Un defatigante compromes¬ 
so politico tra le varie com¬ 
ponenti e tra le diverse ten¬ 
denze che si erano manife¬ 
state sigla una fase di con¬ 
trasti e lacerazioni profonde. 
E queste lotte devono a\er 
avuto un pesante riflesso an¬ 
che nella riunione di ieri not¬ 
te del comitato regionale se 
è vero che la stesura defini¬ 
tiva delle liste ha dei cam¬ 
biamenti sensibili rispetto a 
quella che ieri si accreditava 
come semiufficiale. 

Tuttavia questi cambiamen¬ 
ti riguardano solo gli espo¬ 
nenti diciamo di « comodo » 
che saranno candidati, dal 
momento che per i maggio¬ 
renti non si è posto nessun 
ulteriore Droblema. 

Per là cronaca comunque la 
lista è così definita: capoli¬ 
sta il ministro della Pubblica 
istruzione Franco Maria Mal¬ 
fatti seguito nell'ordine da 
Filippo Micheli e Luciano Ra¬ 
di. Gli altri nomi seguono poi 
in ordine alfabetico e sono 
Alessi (segretario 'di Malfat¬ 
ti), Ciliberti (giovane dirigen¬ 
te di Forze Nuove di Città di 
Castello: la vera novità for¬ 
se) il segretario del gruppo 
democristiano al parlamento 
europeo De Poi. Luchetti. l’eX 
deputato di Terni il moroleo 
Nicolini e poi un tal Pasquali 
e due candidature minori 
(una donna e un altro mino¬ 
re di cui ancora non si sa il 
nome). 

Per il Senato l'organigram- 
ina democristiano prevede la 
candidatura dell'on. Spitella 
al collegio di Perugia 1. quel¬ 
la del notaio Antonioni a Pe¬ 
rugia 2, de Carolis a Foli- 
gno-Spoleto. Costantini a Cit¬ 
tà di Castello-Gubbio. e Tibe- 
ri a Orvieto e Terni. 

La vecchia guardia dello 
scudo crociato, l’espressione 
del mondo rurale e di quello 
parrocchiale degli anni 50. 
ha ancora una volta avuto 
ragione del mutamento, an¬ 
che significativo, di pensie¬ 
ro. di cultura e di modo di 
far politica che nel campo 
cattolico e democristiano ne¬ 
gli ultimi anni ha certamen¬ 
te prodotto qualcosa di signi¬ 
ficativo. 

Questa opinione del resto 
trova consenzienti non solo 
molti commentatori ma anche 
gli strati sociali produttivi e 
una parte assai consistente 
del mondo della cultura. 

Su quest’ultimo terreno in 
particolare si può verificare 
lo jato profondo che la con¬ 
duzione del partito negli ulti¬ 
mi anni e la continuazione di 
una pratica politica stretta- 
mente ancorata al clientelismo 
e-che potere burocratico e mi¬ 
nisteriale hanno determinato. 

E ovviamente questo discorso 
si può estendere a molti altri 
settori della vita civile del¬ 
l’Umbria. 

La percezione netta cioè di 
un distacco dalle forze più 
avanzate della regione da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana nel suo complesso è 
al fondamento dei rovesci po¬ 
litici ed anche elettorali de¬ 
gli ultimi tempi. Ora a fron¬ 
te di una crisi morale e pro¬ 
duttiva senza precedenti e 
allo sviluppo eccezionale del¬ 
la coscienza collettiva e del¬ 
la società civile il partito 
cattolico umbro ripropone pa¬ 
ri pari uomini e presumibil¬ 
mente idee d-, un’altra fase 
storica dell’Umbria e del 
paese. 

Quale sarà la proposta po¬ 
sitiva che siffatta formazio¬ 
ne potrà avanzare nel corso 
di questa campagna elettora¬ 
le resta assai difficile dirlo. 
Ma è altrettanto difficile 
pensare che l’elettorato um¬ 
bro possa rimanere coinvolto 
nell'ipotesi esclusivamente di¬ 
fensiva che la DC si è pro¬ 
spettata. 

Intanto Tamministratore de¬ 
legato della IBP-Perugina 
Paolo Buitoni dopo noti; in¬ 
sonni ha opposto un « gran 
rifiuto» all’offerta fattagli 
dal Partito repubblicano di 
entrare nella sua lista per il 
Senato. 



Una lèttera di denuncia da Italia nostra 


Spoleto: una pista di cross 
in mezzo all’area pascoliva 
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Il gruppo ecologico spoletino, la sezione 
Spoleto-Foligno di Italia Nostra, le sezioni 
locali del CAI. dei Cacciatori e della Pesca 
sportiva, in un loro dettagliato documento 
avevano nelle settimane scorse pubblicamen¬ 
te denunciato il danno economico ed i gua¬ 
sti ambientali che avrebbero potuto essere 
provocati dalla destinazione a pista di mo¬ 
tocross dì liba vasta area pascoliva. Le as¬ 
sociazioni stesse, in riferimento alla loro 
precedente presa di posizione e di fronte 
alla effettuazione delle gare « non esatta¬ 
mente in accordo con la vocazione economi¬ 
co naturale di quel terreno», tornano ora 
sull'argomento con una lettera Inviata ad 
enti pubblici, partiti politici ed organizzazio¬ 
ni sindacali. Riportiamo alcuni passi della 
lettera: 

« Era stato rivolto un appello alle Autori¬ 
tà Competenti, ma a nulla è valso: eviden¬ 
temente i nostri argomenti erano molto 
meno validi di altri e la gara di motocross 
al "Ponte Camerata” si è fatta. Abbiamo 
fatto un sopralluogo e intervistati ì lavora¬ 
tori di Case S. Orso e ne è uscito un qua¬ 
dro deprimente». Cosi inizia la lettera. 

«I lavoratori di Case S. Orso (una fami¬ 
glia di 6 persone) vivono dei proventi di un 
gregge di 300 pecore che pascola sui prati 
circostanti le abitazioni; da 7 anni pagano 
l'affitto (contratto verbale e pagamenti sen¬ 


za ricevute) agli eredi marchese Marignoli. 
ì pastori, esasperati e umiliati, hanno com¬ 
battuto inutilmente, rivolgendosi anche ai 
sindacati, perché sui pascoli non venisse 
effettuato lo scempio. 

Il circuito si svolge interamente accanto 
alle abitazioni, sfiorandole, causando un di¬ 
sturbo esasperante per rumore e inquina¬ 
mento: durante la gara le abitazioni sono 
5tafè r ‘'assediate” da una folla’di spettatoli 
e macchine causando grave disagio agli abi¬ 
tanti e al loro lavoro, verificandosi imman¬ 
cabili fatti di intolleranza e inciviltà, lascian¬ 
do rifiuti di ogni sorta, fino ad installarsi 
nel fienile fumando disinvoltamente. Per far 
posto al « Comitato Organizzativo » della ga¬ 
ra e agli spettatori, i pastori hanno dovuto 
rimandare la tosa delle pecore, e fradiciarsi 
sotto la pioggia, insieme alle pecore, per 
condurre parte del gregge in un altro ovile 
dall’altra parte della valle. 

Una cospicua parte del circuito corre a ri¬ 
dosso del bosco. lasciando uno stretto spazi 
per gli spettatori che. con i loro mozziconi e 
fiammiferi accesi costituiscono un costante 
e grave pericolo di incendio. Per la "siste¬ 
mazione” del circuito la ruspa ha sradicato 
diverse decine di grossi alberi (olmi, ciliegi, 
aceri), in barba a ogni legge regionale e or¬ 
dinanza comunale. 

(Nella foto: la pista di motocross di «Pon¬ 
te Camerata »). 
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L’iniziàtiva è stata coordi¬ 
nata dalla amministrazione 
comunale di Perugia, ma al¬ 
la sua riuscito hanno concor¬ 
so anche i commercianti, gli 
industriali alimentaristi um¬ 
bri. le associazioni di catego¬ 
ria: si parla del «paniere» 
u prezzi ribassati della cui 
entrata in vigore (scatterà il 
24 maggio e durerà 15 giorni) 
è stato dato annuncio ieri se¬ 
ra presso la sala del Malcon- 
siglìo di Palazzo dei Priori. 

Oggi se ne parla dappertut¬ 
to nei negozi del capoluogo 
umbro: non tanto, e non solo, 
perché per quindici giorni, 
come si diceva, fare la spesa 
costerà meno (cosa comun¬ 
que di non poco conto) quan¬ 
to perché questo « paniere » 
che costa meno ha indicato 
una strada nuova per cercare 
di dare risposte al continuo 
aumento del costo della vita 
« Si c reso possibile — ha 
detto ieri nel corso della con 
ferenza stampa Possessore 
Balueani — per la prima vol¬ 
ta, il contatto diretto tra la 
produzione e la distribuzione, 
attraverso (particolarmente) 
le catene d'acquisto volonta¬ 
rie». Di questo, si diceva, 
la gente parla nella convin¬ 
zione — ribadita anche ieri 
sera — che non è certo nei 
poteri della Amministrazione 
comunale tamponare mecca¬ 
nismi inflazionistici che han¬ 
no origini nella situazione 
economica nazionale, ma che 
pure qualcosa è possibile fa¬ 
re. 

Amministratori, industriali 
umbri, gruppi d’acquisto, com¬ 
mercianti. si sono messi attor¬ 
no ad un tavolo, hanno diviso 
in tre settori (ortofrutta, ge¬ 
neri alimentari, macelleria) 
gli ambiti in cui operare un 
intervento calmieratore 
Ma guardiamo a questo 
punto questo « paniere cal¬ 
mierato ». diviso per settori, 
in quanto, per i tre settori 
si sono avuti problemi diversi. 

Generi alimentari. Qui l'in¬ 
tervento è globale e porta ad 
un sensibile diminuzione dei 
prezzi, fra parentesi i prezzi 
attuali: burro (grammi 100) 
lire 2a0 (280): margarina (gr. 
200) lire 170 (200); olio d'oli¬ 
va (litri 1) lire 1550 (1990): 
olio di semi vari (litri li lire 
560 ( 600): farina tipoO (kg 1) 
lire 230 1250» : pelati (kg 1) 
lire 20.) (280); fagioli cannel¬ 
lini 400 grammi (scatola) lire 
145 (180): vino da pasto (litri 
1) lire 195 (240-250): acqua 
minerale tl litro) lire 60); 
confetture (grammi 350) lire 
360 ( 500): tonno (grammi 95) 
lire 280 (350): mortadella (1 
kg o mezzo kg a confezione) 
lire 1700 al kg (2.400); caciot¬ 
ta nostrana (I etto) lire 230 
(250): biscotti tipo frollino 
(1 kg) lire 790 <90u>. 

Prodotti ortofrutticoli. L’in¬ 
tervento. in questo settore, 
essendo impassibile per gli 
ortaggi stabilire prezzi co 
stanti vista la loro continua 
oscillazione, riguarda la frut¬ 
ta: mela Coldel tipo Ferrara 
270 lire al kg (370) : mela Im¬ 
peratore 200 lire (250). le ba¬ 
nane verranno vendute a 750 
lire al chilogrammo. 

Carni. La scelta in questo 


settore è stata quella di orien¬ 
tare i consumi verso le carni 
cosidette alternative (polla¬ 
me. carni bianche, suini). In¬ 
dividuando una serie di ta¬ 
gli solitamente non rlchieeti. 

Si andrà anche, per le car¬ 
ni suine, ad una forma di 
autodenuncia dei prezzi da 
parte degli operatori del set¬ 
tore tuna copia andrà all'am 
nnnistrazione comunale e una 
copia verrà esposta come li¬ 
stino). l prezzi della carne 
suina resteranno fermi fino 
al 30 giugno (quindi oltre il 
limite di validità del paniere» 
per ì tagli indicati, per gli 
altri tei ranno conto dei .(mer¬ 
curiali» della Camera di 
Commercio ma potranno su¬ 
bire soltanto variazioni In 
diminuzione e non in aumen 
to. Per il pollame la soluzio¬ 
ne è diversa: si terrà conto 
dei « mercuriali » e oscilla¬ 
zioni potranno essere in più 
e in meno del 5 per cento. 

Sul significalo dell'iniziati¬ 
va abbiamo raccolto la se¬ 
guente dichiarazione del com¬ 
pagno Menichettl. vicesinda¬ 
co di Perugia: - 

L'avvio t tcll'inizintiva che 
permetterà ai cittadini di Pe 
ragia di usufruire per l'acqui- 
sto di alcuni generi alimen¬ 
tari, ortofrutticoli e di carne 
di largo consumo a prezzi 
controllati viene ad inserirsi 
nella azione che l'ammini¬ 
strazione comunale si e pre¬ 
fissa di compiere in un du¬ 
plice ordine di direzione: da 
un luto in direzione di una 
presenza attiva nel campo 
del controllo dei prezzi per 
la difesa del potere d'acqui¬ 
sto dei salari e per la etimi 
nazione di forme speculative 
e parassitane dall'altro per 
un contatto con le categorie 
del settore distributivo e con 
lo stesso settore produttivo 
al fine di coinvolgerli in ope¬ 
razioni rivolte a fornire ri¬ 
sposte concrete ai consu- 
viatori. 

Ci sembra che il risultato 
conseguito sta tale da aprire 
piospcttivc sulle quali conti¬ 
nuare a lavorare. Ciò per la 
risposta ottenuta dalla cate¬ 
goria dei commercianti dei 
distributori all'ingrosso. dei 
macellai delle stesse catene 
di grande distribuzione delle 
loro associazioni sindacali 
che dimostra la disponibilità 
degli operatori del settore a 
tali iniziative c per il coiti- 
volgimento, anche se parzia¬ 
le, che si è avuto di' aziende 
produttrici locali le quali han¬ 
no accettato di partecipare 
un'iniziativa. 

In sintesi a nostro avviso 
si dimostra clic c possibile 
operare per il contenimento 
dei prezzi c contro l'incontrol¬ 
lato aumento del costo della 
vita a patto che si analizzino 
con esattezza le distorsioni 
dell'attuale sistema distri¬ 
butivo e si conferisca agli 
enti locali un ruolo centrale 
in mento alla questione. 

Auspichiamo che il periodo 
sperimentale dell' iniziativa 
per i prezzi controllati a Pe¬ 
rugia abbia tra i cittadini e 
tra gli esercenti risultanze 
tali da indurre a continuare 
l’esperienza approfondendola, 
migliorandola, estendendola. 


Conclusa la conferenza della facoltà di Lettere 


Perché la crisi degli studi umanistici 

Un approfondito dibattito, preparato dalle assemblee studentesche, ha esaminato i problemi della riqualifica¬ 
zione degli studi, della sperimentazione, della disoccupazione intellettuale - Un positivo contributo dei docenti 


Forse lunedì si costituisce la Consulta 


Per uno sport inteso 
come servizio sociale 

I 

i Conferenza stampa dei rappresentanti dell'ARCI- 
i UISP, dell'ENDAS, dell'ENARS, contrari all'ingresso 
| dell'ENAL nella consulta comunale per lo sport 
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I Numerosi i problemi che 
ARCI-UISP. ENDAS. ENARS 
affrontano ne! portare avanti 
il discorso di uno sport inteso 
come servizio sociale, in con¬ 
trapposizione con una visione 
dell'attività sportiva esclusi¬ 
vamente campionistica. 

I problemi — come hanno 
affermato alcuni rappresen 
tanti delle associazioni in una 
conferenza stampa tenutasi 


Mauro Montali 


Si apre oggi 
la « Mostra 
delle carni 
alternative » 
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SI apra domani mattina a 
Bastia Umbra la « 2. mostra 
marcato dalla carni alterna¬ 
tiva ». L'iniziativa, patrocina* 
fa dalla Ragiona dall'Umbria, 
dall'Enta di aviluppo a dal 
Comuna di Bastia, giunga al¬ 
la sua asconda adizione dopo 
Il successo dell'anno passato. 


questa mattina — derivano so 
prattutto dalla mancanza d; 
un adeguato apparato decen¬ 
trato di strutture sportive che 
permettano un ampio acces 
so da parte di tutti i citta 
d;ni ad una pratica diretta 

[ dello sport. 

' Per ciò che riguarda la si¬ 
tuazione di Perugia le asso¬ 
ciazioni mettono in rilievo co¬ 
me esista un primo dato po¬ 
sitivo costituito dalla costi¬ 
tuenda consulta sullo sport 
(dovrà essere istituita uffi¬ 
cialmente lunedi prossimo). 
Consulta su cui esistono co¬ 
munque alcune perplessità in 
relazione alla presenza del 
l'ENAL, un’associazione che 
— viene affermato — trova 
le radici in un trito passato 
ed attualmente spende circa 
l'80 per cento del suo bilan¬ 
cio per mantenere uno spro¬ 
porzionato apparato burocra¬ 
tico. Un ente Inutile per il 
quale le organizzazioni spor¬ 


tive di base intendono ap¬ 
punto promuoverne entro bre¬ 
ve tempo ia soppressione. 

Un facile slogan « meno ti¬ 
fosi. più sportivi » rende co¬ 
munque pienamente la realtà, 
del nostro Paese in cui la 
pratica sportiva non assume 
i livelli di massa che do 
vrebbe avere, o e sviluppata 
essenzialmente a livello ago 
nistico. S: tratta, per le asso 
e.azioni g:à citate, di prò 
muovere lo sport in una di¬ 
mensione diversa, d: recupero 
delia sua insostituibile fun- 
z.one sul piano della salute e 
d; sviluppo di momenti so 
c.a'.izzanti. Un discorso cui 
zia la Regione Umbria ha 
dato un contributo informan¬ 
do a queste linee iniziative 
per il settore. 

Come dicevamo, molti sono 
» problemi per questo tipo 
di attività, non ultima, ad 
esempio, la difficoltà nell'uti¬ 
lizzazione a finì sociali delie 
palestre e delle strutture spor¬ 
tive scolastiche. L’ARCI-UISP 
l'ENARS e l’ENDAS riten¬ 
zono che t problemi dello 
sporti, spesso sottovalutati, 
potranno trovare nella costi¬ 
tuenda consulta comunale un 
momento di ampio dibattito, 
ferma restando la loro oppo¬ 
sizione alia presenza di un 
Ente quale l’ENDAS dichia¬ 
rato anacronistico e non rap¬ 
presentativo. 
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S; è svolta ne: giorni 12-13 
maggio nell'aula dell’Aquilo¬ 
ne della Facoltà di Lettere 
e Filosofia la I conferen¬ 
za di Facolta. 

L'iniziativa è partita dalle 
assemblee studentesche che 
ne hanno fatto richiesta al 
Consiglio di Facoltà, tramite 
ì rappresentanti dell'UDA. ma 
la chiusura reazionaria del 
corpo docente non ha per¬ 
messo di realizzare un com- 
volgimento istituzionale della 
Facoltà e quindi la riuscita 
del dibattito è stata opera es 
senziaimente delie organizza 
zicni democratiche degl: stu¬ 
denti e della sezione sinda¬ 
cale. 

Le esigenze da cui ha trat¬ 
to stimolo l'iniziativa erano 
soprattutto quelle di dare ;- 
niz.o ai lavori nella Facoltà, 
con le forze politiche, so¬ 
ciali. istituzionali democrati¬ 
che del territorio sul tema 
degl: sbocchi occupazionai: 
dei laureati e del ranporto 
tra i domanda sociale > e 
strutturazione degl, studi e 
della didattica - un primo mo 
mento cioè di riflessione s il 
la cr:.-: dezi: studi umaninti- 
e; e su! fenomeno dei’a disoc 
cupazione inte.ìettuale. che 
colpisce :n modo grave que¬ 
sto settore e ne prez.ud.ca 
la sua stessa sopravvivenza. 

n dibattito ha toccato in¬ 
fatti : problemi al centro del¬ 
l'attenzione delle componen 
ti interne alla Facoltà e non 
solo di esse: 

— la disoccupazione intel¬ 
lettuale e la riqualificazione 
dell'intero sistema produtti¬ 
vo come soluzione anche dei 
problemi settoriali; 

— :1 ruolo degl: msegnan 
ti e la nuova qualità che ad 
e.-iso s: nch.ede Der le es. 
genze maturate nella società 
G50 ore ed educazione per¬ 
manente. riforma delia scuola 
media superiore tempo p;c 
no) e il rapporto tra gli stu¬ 
denti e i lavoratori della scuo¬ 
la in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 


— la formazione di per¬ 
sonale .nei settori socio-sam- 
tan (operatori sociali), e la 
richiesta di un arricchimento 
dell'attuale corpo di discipli¬ 
ne nel senso delle scienze so 
ciali. e di una passibilità di 
sperimentazione e di rappor¬ 
to con le esperienze presen¬ 
ti: 

— la possibilità di trovare 
sbocchi occupazionali per lau¬ 
reati qualificati ad hoc. nel 
settore dei beni culturali, ca¬ 
rente dal punto di snsta del 
personale. 

Ne si c trascurato di ri¬ 
flettere su quali nessi e^-slo 
no tra le figure professionali, 
la nuova domanda di cultura 
emergente dalla società civ: 
le e l'organizzazione inter¬ 
na della Facoltà in tutti i suoi 
aspetti. 

Qui gli studenti hanno dato 
il contributo più valido, con 
l'indagine sull'occupazione 
dei laureati degli ultimi tre 
anni, sulla frequenza e sulla 
condizione studentesca, sul¬ 
l'andamento delle Iscrizioni 
negli ultimi dieci anni. 

Alcuni docenti invece han 
no svolto un'ampia indagine 
.-ulla composizione del cor¬ 
po docente e trulle attivila d; 
r.cerca e promozionali dei 
.'ingoi; ist.tuti. d.mastrando 
gli squilibri cs^tent:. le as 


senze e le distorsioni degli 
indirizzi di ricerca, la sostan¬ 
zile inadeguatezza di alcu¬ 
ne discipline e gruppi di esse 
alle esigenze reali espresse 
nel corso del dibattito culle 
questioni più generali. 

Un appuntamento, questa 
I Conferenza di Facoltà, che 
resta l'inizio di una serie d! 
incontri necessari ad appro- 
fond.re :! confronto sui temi 
in questione e che rappresen¬ 
ta il modo migliore, se vera¬ 
mente si vuole andare ad un 
superamento delle Facoltà • 
ad una struttura partimenta- 
j !o dell'Università, per riflette¬ 
re sul significato e sul merito 
delie tràsformaz.on: da met¬ 
tere in atto. 

I» carattere deil’iniziativA, 
la lunga fase di preparazio¬ 
ne che ha richiesto, l'impe¬ 
gno del Comitato promoto¬ 
re. al quale hanno aderito 
studenti democratici e do¬ 
centi della sezione, ne dimo 
strano !a serietà e la con¬ 
vergenza con le linee espres¬ 
se appena ieri dalla Confe¬ 
renza d: Ateneo, e altresì 
confermano la presenza di 
forze democratiche nella Fa¬ 
coltà che preferiscono il con¬ 
fronto aperto, l’analisi, il coin- 
I volg.mento di tutti sui prò 
j blemi reali 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: L'Italia s* rotta (VM 
14 ann.) 

IILII: Mirti» trio - »!»:* (VM 18) 

PAVONE: Il mi» uomo c un sel¬ 
vaggi 

MODERNISSIMO: Emerson, IKe 
end P»Imer 

MIGNON: Cerno 7 isger (emm mìe 
(VM 18) 

LUX: D.mmi dove ti fi male 

TERNI 

LUX: Corruzione in un» temigli» 
svedese 

PIEMONTE: Qui cominci» l'a/ven- 
fu.» 


: FIAMMA: Urgeno sull» metropoli 
MODERNISSIMO: San Balzi!» or« 
20: un delitto inutile 
PRIMAVERA: Pianeta Venere 
| VERDI: Saton Kilt/ 

FOIIGNO 

ASTRA: Le Bel.a (VM 18) 
VITTORIA: 005 matti a Hong 

Konj 

SPOLETO 

MODERNO: Salon Kitty (VM 1» 

TODI 

i COMUNALE: Le sensitive (VM 1B) 


i 





















,— 7-rrr. 




;.. - v ••rV. "A 





. * *. - y-r 




^ } 


PAG. 14./ le regioni 


l'Unità / venerdì 14 maggio 1976 


Assicurazioni dell'assessore al Lavoro al presidente dell'USEF . 

I _ _ __ _ _ 
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ARS: entreranno presto in vigore 
le provvidenze per gli emigrati 

La legge è rimasta finora sulla carta — I rappre sentanti della giunta scaricano le responsabilità 
sulle banche — Ricorsi del commissario dello Stato contro le leggi sul turismo e l’editoria 


Sicilia: con il PCI 
per poter cambiare 


Ultimi cinque mesi 
di legislatura: 
un esempio di 


nuovi rapporti 
tra Regione e 
Sicilia produttiva 


L'accordo di fine legislatura tra governo regionale e PCI ha 
consentito di superare 55 mesi di paralisi del centro-sinistra 


1 comunisti sono stati 
necessari per 
fare buone leggi, 
ora sono 
indispensabili 
per attuarle 
E* ora di governare 
con i comunisti 


& 
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Uno sentenza grave e sconcertante emessa dal pretore 

Mezzadro condannato a Marsala 
per la divisione del raccolto 

Accusato di appropriazione indebita dovrà scontare 4 mesi di carcere 
Non si è tenuto conto della legge che sancisce la partizione del prodotto 


Dal nostro corrispondente ! 

TRAPANI. 13 j 
Il tribunale di Marsala ha | 
condannato' un mezzadro di 
Salemi che per 8 anni ha 
diviso l’uva con il proprietà- 
rio secondo la legge, e cioè 
il 60'ó a chi lavora la terra 
e il 40 a chi ne è il padrone. 

Il mezzadro di Salemi. con 
questa sconcertante sentenza, 
è stato condannato a 4 mesi 
di carcere. L'accusa: appro¬ 
priazione indebita. Girolamo 
Scintemi. 40 anni, dal 1966 
gestisce a mezzadria una 
azienda in contrada Baronia 
di Salemi di cui è proprieta¬ 
rio Francesco Marino. 

Fin daH’inizio il mezzadro 
ncn ha voluto cedere al ri¬ 
catto padronale che preten¬ 
deva una irregolare divisione 
del raccolto. I primi scontri 
infatti nascono pochi mesi do¬ 
po l’inizio del rapporto, alla j 
prima vendemmia, nel set- . 
tembre 1966. > 

Il padrone si rifiuta di di- ; 
videre il raccolto secondo la ( 
legge e per far valere le sue ; 
ragioni chiede l’intervento de: | 
carabinieri che si mettono ! 
dalla parte del proprietario e i 
cercano di convincere Girola¬ 
mo Scintemi a cedere. Ma il J 
mezzadro con la legge in ma- 1 
no resiste e la spunta. Invia , 
una lettera raccomandata al ; 
proprietario in cui gli prean- ; 
nuncia il giorno della sparti- j 
zione del raccolto, sparitelo- | 
ne che avverrà direttamente j 
sul campo, come previsto dal- . 
la legge. Ma al momento di 
fare i conti il proprietario non 1 


si presenta. Accade così an¬ 
che negli anni successivi, fino 
n due anni fa: ogni raccolto 
il mezzadro prendeva,hv sua 
parte, l’altra la mandava nfel- 
Ia cantina del proprietario 
che però nel frattempo lo de¬ 
nuncia ai Carabinieri per ap¬ 
propriazione indebita. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Marsala dopo una bre¬ 
ve istruzione chiude la vi¬ 
cenda con rincriminazione del 
mezzadro per appropriazione 
indebita e lo rinvia a giudi¬ 
zio. Ieri il processo al tribu¬ 
nale di Marsala. Girolamo 
Scimemi. il mezzadro, si è 
presentato in aula ed ha par¬ 
lato. sempre coti la legge in 
mano, ai giudici: «sono in¬ 
nocente. L’unica mia colpa è 
stata quella di aver chiesto 
la divisione del prodotto se¬ 
condo la legge approvata dal 
Parlamento. Io in questi anni 
ho ammodernato il fondo, ho 
anche sostenuto delle spese ». 
Assente il padrone. 

Il difensore del mezzadro, 
avv. Marino, ha chiesto l’an¬ 
nullamento del processo e !a 
assoluzione con formula piena 
di Girolamo Scimeni. I! giu¬ 
dice invece con una senten¬ 
za definita medievale ha con¬ 
dannato il mezzadro a 4 me¬ 
si di carcere. 

La sentenza che ha già pro¬ 
vocato proteste, in tutto 
11 Trapanese, è stata definita 
assai grave dall’Alleanza col¬ 
tivatori siciliani di Trapani 
che da anni si sta battendo 
per il superamento della mez¬ 
zadria e colonia e la trasfor¬ 
mazione di questi arcaici rap¬ 


porti in affitto. Grave soprat¬ 
tutto perchè il tribunale con- 
dagiuicdo il mezzadro di Sa¬ 
lenti Ter approprumonfr-inde- 
bita non tiene presente che 
da molti anni esiste la legge 
approvata che sancisce ap¬ 
punto la divisione del prodot¬ 
to nella forma del 60 a 40 t le. 
come già per altro avviene in 
oltre il 60*^ delle aziende 
mezzadrili che esistono in 
provincia di Trapani. Azien¬ 
de che secondo i dati forniti 
dall’Istituto nazionale delia 
previdenza sociale sono quasi 
7 mila. Questa del tribunale 
di Marsala è una sentenza 
die giunge a 5 anni dei mo¬ 
vimenti degli agrari e dei fa¬ 
scisti che proprio in questa 
provincia hanno scatenato nel 
1971 disordini per la difesa di 
antichi privilegi che l’appro¬ 
vazione dì una legge per la 
abolizione della mezzadria 
abolirebbe per sempre. 

Le preture di Mazara del 
Vallo e di Castelvetrano ne¬ 
gli anni passati si sono di¬ 
stinte nell’emettere sentenze 
in favore degli agrari, della 
proprietà parassitarla. In 
questa provincia negli ultimi 
mesi si sta sviluppando la 
battaglia per la trasforma¬ 
zione della mezzadrìa e colo¬ 
nia in affitto, per una legge 
cioè che difenda i piccoli pro¬ 
prietari. e colpisca le rendi¬ 
te dei grandi che hanno cac¬ 
ciato in questi anni centinaia 
d: mezzadri dalle loro 

aziende. 

t. r. 


CALTANISSETTA - Dopo la formazione della giunta al Comune 

Cento iscritti lasciano il PSDI 

Dimissionari anche due consiglieri di San Cataldo - Una prima risposta 
al metodo di gestione clientelare degli enti locali - Il ruolo della DC 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 13 

La DC di Caltanìssetta cam¬ 
bia disinvoltamente alleanze 
senza sentire il bisogno di 
discutere il significato politi¬ 
co che tali operazioni com¬ 
portano. Il senso delle ultime 
vicende del Consiglio comu¬ 
nale di Caltanìssetta è prati 
carpente questo: da un'ammi 
nitrazione DC-PSI che ha 
retto il comune fino a un 
mese fa si è passati a una 
giunta DC-PSDI lasciando io 
stesso sindaco deH'amminì- 
strazione precedente e limi¬ 
tandosi alle operazioni di vo¬ 
to senza dare luogo ad alcun 
dibattito né sulle linee pro¬ 
grammatiche né sul signifi¬ 
cato politico di questa nuova 
alleanza. 

Ha pesato certamente sul¬ 
la riunione del Consigl.o co 
munaie quanto è accaduto al¬ 
la Provincia: come si ricor¬ 
derà la delegazione socialde¬ 
mocratica. dopo aver sotto¬ 
scritto precisi accordi con il 
PSI. il PCI e il PRI per la 
costituzione d; una ammini¬ 
strazione democratica conse- 
guenziale all’ostinato rifiuto 
de per un'amministrazione 
largamente unitaria, senza 
argomentazioni e senza sen¬ 
tire la necessità di incontrar¬ 
mi con le altre delegazioni che 
avevano dato vita all’accor¬ 


do. ha fatto marcia indietro 
subendo apertamente le pres¬ 
sioni della DC di Caltanisset- 
ta che ha dimostrato ancora 
una volta di ricorrere a tutti 
ì mezzi pur di non perdere 
il potere. 

Per la verità la DC non 
ha incontrato eccessive diffi¬ 
coltà per fare aderire il PSDI 
alle sue posizioni, anche se 
la direzione del PSDI di Cal- 
tarassetta dovrà ora fare i 
conti ccn quelle forze che al¬ 
l'interno dei partito premeva¬ 
no per sottrarre il PSDI al 
ruolo di stampella di salva¬ 
taggio della DC. Oltre cento 
iscritti d: Caltanìssetta si so¬ 
no già dimessi dal PSDI e 
identica cosa hanno fatto due 
assessori socialdemocratici 
del grosso centro d; San Ca¬ 
taldo. 

Ma anche in casa de que¬ 
ste operazioni di tipico stam¬ 
po volpiano (e che sono ser¬ 
vite a chiarire definitivamen¬ 
te il ruolo del segretario pro¬ 
vinciale Alaimo. fedelissimo 
dell'on. Volpe! hanno provo¬ 
cato disappunto: da molte 
parti è stata sottolineata la 
necessità che la DC si dia 
nuove idee piuttosto che vec¬ 
chie alleanze, che vanno in 
senso opposto alle Indicazio¬ 
ni popolari e che servono so¬ 
lo a gestire in senso cliente¬ 
lare gli enti locali in vista 
delle prossime elezioni. 


Che sia questo il vero si¬ 
gnificato politico delie ope¬ 
razioni che la DC sta por¬ 
tando avanti sla al comune 
di Caltannissetta che alla Pro¬ 
vincia. lo ammettono gl; stes¬ 
si dirigenti de: sia al comu¬ 
ne che alla Provincia (che 
dovrebbe eleggere la nuova 
amministrazione nei prossimi 
giorni» le amministrazioni 
DC-PSDI sono minoritarie e 
sarebbe ridicolo parlare di 
amministrazioni adeguate ai 
problemi che sono sul tappe¬ 
to con s.mii: soluzioni. 

La scelta evidentemente è 
un’altra ed è la secchia lo¬ 
gica che la DC ha seguito per 
tanti anni in provincia di Cal¬ 
tannissetta, la logica che an¬ 
tepone il potere a qualsiasi 
altra questione riguardante il 
funzionamento delle Assem¬ 
blee elettive e gli interessi 
delie popolazioni. 

Ripetere questa scelta e in 
maniera cosi eclatante in vi¬ 
sta delie prossime elezioni po¬ 
litiche e regionali sarà stato 
valutato opportuno dalia dire¬ 
zione provinciale della DC di 
Caltannissetta, cosi come è 
stato valutato opportuno qua¬ 
lificare la lista della DC con 
la presenza dell’on. Volpe per 
la settima volta. Ma tant’è: 
la DC nissena vuole presen¬ 
tarsi con il suo vero volto. 

Michele Geraci 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Qualche schiarita per l'at¬ 
tuazione della legge regiona¬ 
le sulla emigrazione: tra non 
molto, secondo quanto ha as¬ 
sicurato l’assessore regiona¬ 
le al lavoro, 11 de Mario 
D'Acquisto, al presidente del¬ 
l’Unione siciliana emigrati 
(USEF), compagno on. Giu¬ 
seppe Speciale, anche le prov¬ 
videnze creditizie previste 
dal provvedimento dovreb¬ 
bero entrare in vigore. - 

La legge, frutto delle inte¬ 
se tra le forze autonomisti- 
che, come si ricorderà, per 
la maggior parte è rimasta 
sulla carta. In sostanza, so¬ 
lo una esigua parte degli emi¬ 
grati rientrati definitivamente 
in Sicilia ha potuto riscuotere 
il contributo di 350 mila lire 
previste dalla legge. Lo stan¬ 
ziamento complessivo a que¬ 
sto titolo era di un miliar¬ 
do e mezzo, ma la Regione 
ne ha pagato solo un terzo, 
mezzo miliardo. 

Se la lentezza nell’applica¬ 
zione di questa parte delia 
legge è da addebitare, innan¬ 
zitutto. ai Comuni, molti del 
quali non hanno ancora prov¬ 
veduto ad istruire le prati¬ 
che, il ritardo per le agevo¬ 
lazioni creditizie è. invece, re¬ 
sponsabilità del governo regio¬ 
nale. Si tratta di quella par¬ 
te della ’ legge che prevede 
■ prestiti fino a venti milioni 
ed a tasso agevolato. 

Perchè tanto ritardo nel- 
l’emanare il regolamento di 
attuazione? L'assessore D’Ac¬ 
quisto si rifugia dietro l’at¬ 
teggiamento ostruzionistico 
assunto dalle banche, le qua¬ 
li si rifiutano di sottoscrive¬ 
re la convenzione con l’Am¬ 
ministrazione regionale. In ve¬ 
rità, questo atteggiamento ne¬ 
gativo bisognava aspettarselo: 
le banche lo hanno assunto 
sempre, specie quando si è 
trattato di dare pratica ap¬ 
plicazione alle leggi sociali 
approvate dall’Ars. Ma è indu¬ 
bitabile che il governo della 
Regione (che, è bene ricor¬ 
darlo. ha poteri di controllo 
e di indirizzo sulle banche), 
si è dimostrato molto debole. 

Adesso l’assessore D'Acqui¬ 
sto assicura di voler emanare 
subito il regolamento per le 
provvidenza; creditizie fa¬ 
vore degli Emigrati. L’USEF 
ne ha preso atto in un co¬ 
municato, dove si esprime pie¬ 
rò anche il rammarico che 
una tale decisione sia stata 
adottata con un così notevole 
ritardo che ha danneggiato 
centinaia di emigrati che a- 
vrebbero voluto costruirsi 
una casa, mettere su una at¬ 
tività economica con l’aiuto 
finanziario della Regione, la 
quale ha legiferato bene, ma 
che. per colpa dei governo 
regionale, non hanno potuto 
finora farlo. 

Intanto, il commissario del¬ 
lo stato, prefetto Antonio Di 
Lorenzo, ha trasmesso alla 
presidenza dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana le davvero 
aberranti motivazioni dei suoi 
ricorsi avverso alle leggi sul 
turismo e sull'editoria vara¬ 
te dall'Ars nel quadro delle 
intese di fine legislatura. Il 
prefetto ha impugnato nella 
sua interezza la legge p>er 
il sostegno ai giornali quoti¬ 
diani chiedendo che ne ven¬ 
ga dichiarata la illeggittimità 
costituzionale in quanto — 
scrive — tale legge esorbita 
dalla sfera delle « potestà legi¬ 
slative» riconosciute alla Re¬ 
gione delio statuto di auto¬ 
nomia speciale. 

La materia ora disciplina¬ 
ta — spiega il commissario 
— non rientra nè tra quelle 
attribuite alla legislazione e- 
scliLsiva ex art. 14, nè tra quel¬ 
le che rientrano nella com¬ 
petenza legislativa comple¬ 
mentare ex art. 17, dello sta¬ 
tuto speciale. 

Le motivazioni del ricorso 
del commissario alla legge 
sull’editoria rivelano il vero 
valore politico dell’iniziativa, 
volta a colpire la battaglia 
autonomistica per un nuovo 
rapporto stato-regione e le 
intese che sinora hanno fat¬ 
to da supporto a tale lotta, 
con l’illusione di sbarrare 
prospettive politiche più avan¬ 
zate. 

Della legge sul turismo il 
prefetto ha. invece, impegna¬ 
to soltanto una parte: e pre¬ 
cisamente le agevolazioni fi¬ 
scali alle imprese alberghiere 
e la costituzione di un fondo 
a contabilità separata, inter¬ 
pretando anche in questo 
caso in maniera distorta e re¬ 
strittiva le intenzioni del le¬ 
gislatore e le competenze re¬ 
gionali. 

La prima commissione del- 
l'ARS ha cominciato ad appli¬ 
care ieri pomeriggio la legge 
sui nuovi criteri di nomina 
de: rappresentanti della re¬ 
gine :n seno agli enti pub¬ 
blici. approvata dali’ARS alla 
fine della settima legislatura. 

I frutti si cominciano a ve¬ 
dere: è accaduto che l'asses¬ 
sore regionale allo sviluppo 
economico, il repubblicano 
Teped:no, che probabilmente 
riteneva che la legge fosse 
uno « scherzo » ha inviato 
alla commissione una lettera 
con un elenco di 12 nomi 
da luì proposti per la nomi¬ 
na del rappresentanti della 
regione nei consorzi indu¬ 
striali. 

La Usta non era correda* 
ta da alcuna informazione cir¬ 
ca le «competenze» dei vari 
candidati, sicché la commis¬ 
sione ha deciso alla unanimi¬ 
tà di non accogliere le richie¬ 
ste del rappresentante del 
governo. 


MONREALE 

Non passa 
il disegno 
speculativo: 
si dimette 
l’assessore 
del PRI 


PALERMO, 13 

Non essendo stata accolta 
la sua pretesa di costruire 
un palazzo a ridosso di quel 
gioiello che è il duomo arabo- 
normanno di Monreale, l’as¬ 
sessore repubblicano ali’An* 
nona della Giunta di sinistra 
della cittadina ha pensato 
bene di dimettersi facendo 
cadere l’amministrazione. 

Materia de! contendere co¬ 
me è tradizione a Monreale, 
come in mille centri dell'isola, . 
11 piano regolatore generale. 
C’è chi lo vuole subito, come 
la maggioranza che reggeva 
la Giunta, in modo da sal¬ 
vare quel poco che rimane 
della splendida Monreale dal¬ 
le ruspe e dal cemento, e 
chi no. 

Ma ì comunisti, i socialisti, 
il socialdemocratico e ì cat¬ 
tolici indipendenti che forma¬ 
vano la Giunta di Monreale 
avevano fatto i conti senza 
l'assessore Taghavia. Il qua¬ 
le, dopo aver aspettato in 
silenzio che venisse posta m 
discussione una proposta 
della maggioranza di cui egli 
faceva parte, per riservare 
l’area antistante il duomo per 
una parte a verde, per un'al¬ 
tra a parco pubblico, si è al¬ 
zato dal suo scranno e ha 
annunciato che se questa ri¬ 
chiesta fosse passata si sa¬ 
rebbe dimesso. 

Gli altri componenti della 
Giunta non sono, però, tipi 
die Intendano concedere sìmi¬ 
li « eccezioni ». In conclusio¬ 
ne, la proposta è passata, 
pur con tutta l’opposizione 
dell’assessore - ecologo, della 
DC e del MSI. gente che 
quando si tratta di... buone 
cause, come si suol dire, ac¬ 
corre. Ma la Giunta, per do¬ 
vere di democrazia, si è di¬ 
messa, in quanto è venuto 
improvvisamente a mancare 
l’apporto della componente 
repubblicana. 


Marted ì grande incontro popolare in piazza Risorgimento 

Berlinguer ad Avezzano 

/ 

Porte mobilitazione di tutto il Partito - Il segretario generale e 
i compagni Sandirocco, segretario regionale, e Santilli, segreta¬ 
rio della Federazione, risponderanno alle domande dei cittadini 



ENRICO BERLINGUER 


AVEZZANO. 13 

Viva attesa per II grande Incontro popolare con II 
segretario generale del PCI, Enrico Berllhguer, che 
avrà luogo martedì 18 alle ore 18 In piazza Risorgimento. 
In apertura della campagna elettorale del PCI ad 
Avezzano dove II 20 giugno tl voterà anche per II rinnovo 
del Consiglio comunale. 

La manifestazione sarà aperta dal compagno Santini, 
segretario della Federazione comunista di Avezzano. Il 
compagno Berlinguer parlerà del temi al centro della 
campagna elettorale ed illustrerà le proposte del co¬ 
munisti per superare l’attuale grave crisi del paese. Se 
gulrà quindi il dibattito: alle domande risponderanno I 
compagni Berlinguer, Santilli e Sandirocco, segretario 
regionale del PCI. 

In questi giorni decine di compagni di Avezzano sono 
impegnati nei preparati#! dell’incontro popolare; dal¬ 
l'allestimento del palco, di 60 metri quadri, e del grande 
pannello In cui saranno riassunte le principali proposte 
del PCI, alla sistemazione di oltre 2.000 sedie in tutta 
la piazza, e alla propaganda della manifestazione In tutti 
ì quartieri cittadini. 

In occasione della manifestazione I compagni di Avez¬ 
zano diffonderanno 1.000 copie de l’« Unità », un impegna 
eccezionale che caratterizza la forte mobilitazione di 
tutto il partito. 

BARI — Il compagno on. Giorgio Napolitano parler* 
domenica 16 maggio, alle ore 10, al teatro Petruzzelli. 
Alla manifestazione — che apre la campagna eletto¬ 
rale del PCI — parteciperanno anche delegazioni del 
comuni della provincia. 


Attivi del PCI a Potenza è a Lecce 


POTENZA — Domani, sabato, alle 
ore 13,30, nel salone del Grande Alber¬ 
go a Potenza si svolgerà l’attivo re¬ 
gionale del PCI per il lancio politico 
ed organizzativo della campagna elet¬ 
torale in Basilicata. Presiederà e con¬ 
cluderà i lavori II compagno senatore 
Gerardo Chiaromonte della direzione 
del PCI, capolista per il nostro parti¬ 
to alla Camera In Basilicata. Il nostro 
partito ha definito per primo le can¬ 
didature ed è pronto a presentarle per 
guadagnare il primo posto nella sche¬ 
da elettorale. 

Nel giorni scorsi — intanto — si è 
conclusa la campagna congressuale 
con lo svolgimento dei congressi zo¬ 


nali del Vulture, svoltosi a Rionero, 
del Malandrò, svoltosi a Vietri di Po¬ 
tenza. dell’Alto Bradano, svoltosi a 
Ganzano di Lucania. Già in tali sedi 
il dibattito politico si è concentrato 
sulla mobilitazione del partito per la 
campagna elettorale, da condurre su 
un piano civile e democratico, portan¬ 
do avanti le piattaforme di sviluppo 
zonale, con al centro I problemi del¬ 
l'occupazione e dello sviluppo agricolo 
e industriale della regione. 

LECCE — Lunedi 17 maggio (ore 
17) nel salone « Gramsci » della Fede¬ 
razione leccese del PCI si terrà l’attivo 
provinciale dei comunisti salentlni, sul 
tema: « La battaglia elettorale del 


PCI per la salvezza e II rinnovamen¬ 
to del Paese, e per una nuova dira¬ 
zione politica basata sulla collabora¬ 
zione di tutte le forze democratiche • 
popolari ». 

La relazione Introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Giorgio Casalino. VI 
prenderanno parte I compagni del Co- 
.^jLfito federale e della Comlsslone fa- 
owale di Controllo, I segretari di se¬ 
zione. ì membri dei Comitati Direttivi 
sezionali, I responsabili dei circoli 
FGCI, gli iscritti al nostro Partito. 

Ai lavori sarà presente il compagno 
Alfredo Reichlin, della Direzione na¬ 
zionale del PCI e direttore di Rinascita 
il quale trarrà le conclusioni. 


Drammatica denuncia nel corso di una assemblea 

Foggia: attendono ancora una casa 
le famiglie alloggiate al S. Cuore 

Sempre inadempiente la commissione Lavoro del Comune — Le « case minime » non sono 
state assegnate agli ex occupanti di Ordona Sud — Appello alle forze politiche e sindacali 



Imponente folla ai funerali 


Il commosso saluto 
della sua Caraffa 
al compagno Miceli 


Le famiglie che hanno trovato alloggio nella chiesa del Sacro Cuore 


FOGGIA. 13 

Le famiglie dei terremotati 
che hanno alloggiato e che 
ancora trovano ospitalità 
presso la chiesa del Sacro 
Cuore si sono nuovamente 
riunite in assemblea per 
prendere in esame la loro gra¬ 
ve questione. AH’assemblea 
hanno preso parte famiglie 
ex occupanti Ordona Sud. gh 
alloggiati presso Villa Rosa e 
i’albergo Moderno, nonché 
quelle famiglie che ancora al¬ 
loggiano nella chiesa in at¬ 
tesa di una sistemazione. 

L'assemblea è stata abba¬ 
stanza vivace ed interessan¬ 
te, e ha messo in evidenza le 
precarie condizioni igieniche 
in cui sono costrette a vive¬ 
re. in special modo per le 
famiglie alloggiate nei locali 
adiacenti alla chiesa del Sa¬ 
cro Cuore. Infatti, ; bambini 
di queste famiglie sono affet¬ 
ti quasi tutti da malattie do¬ 


vute alia carenza di ogni con¬ 
trollo sanitario: morbillo, per¬ 
tosse, scabbia. 

L'assemblea ha inoltre con¬ 
statato l'inadempienza degii 
impegni assunti all'unamrmtà 
dalla commissione Lavoro del 
Comune di Foggia. Infatti, 
pur avendo cominciato le as¬ 
segnazioni di Ordona Sud. le 
« case minime » non sono sta¬ 
te assegnate a nessuna deile 
restanti 32 famiglie. Ma non 
solo, risulta anche che le au¬ 
torità non hanno in alcun 
modo evitato di dare spaz.o 
alla piccola speculazione che 
si sta facendo intorno alìe 
«case minime». 

Dopo un ampio ed artico¬ 
lato dibattito, ell'unaninv.tà 
è stato deciso di presentare 
le seguenti questioni ail'atten- 
zione dell’amministrazione co¬ 
munale. delle forze politiche, 
dei sindacati: 1) immediata 
convocazione della commis¬ 


sione Lavoro per adempiere a 
quanto g.à da essa sottoscrit¬ 
to: 2» controllo da parte del¬ 
le autorità competenti perché 
non si verifichino fenomeno 
di abusivismo nella assegna 
z.one immediata delle «case 
min,me > alle famiglie al'.og- 
e.ate al Sacro Cuore; 4> im¬ 
mediata requisizione di allog¬ 
gi per le restanti famiglie im¬ 
possibilitate ad essere s.ste- 
mate nelle « case minime ». 

L'assemb’ea. nei sottolinea¬ 
re ancora una volta come ta¬ 
li r.chieste servono a tampo¬ 
nare e non a soddisfare ia 
fame d: rase, fa appello alle 
forze sindacali e politiche af¬ 
finché si impegnino per l’at¬ 
tuazione del progetto di co¬ 
struzione di case a Borgo 
Croce, progetto che g.à da 
tempo avrebbe dovuto essere 
approntato e quind: ottenere 
l’approvaz-.one del consiglio 
comunale. 


MENFI - Denunciò l'esistenza di un campo paramilitare fascista 

Assurde accuse a un nostro compagno 


MENFI. 13 ! 

Si torna a parlare, dopo I 
quattro anni, del campo pa- ! 
ra-militare fascista che ven¬ 
ne scoperto nei pressi di ; 
Menfi. Il giudice istruttore di ; 
Sciacca, dr. Benino, ha In- » 
viato avviso di reato per dif- j 
famazlone al capogruppo con- j 
Biliare comunista del centro 
terremotato, Riccardo Vivìa- 
ni. n dirigente comunista vie- ( 
ne accusato di «aver diffa- ; 
mato a mezzo foglio ciclo- ! 
stilato esponenti del MSI-De* i 
stra nazionale, accusandoli di ! 
organizzare campi para-miti- j 
tari per creare disordini e ‘ 
dì essere finanziati dal gres- i 
so capitale agrario ed indu¬ 
striale ». 

La vicenda ebbe grosso ri¬ 


salto sulla stampa nazionale. 
Diverse interrogazioni venne¬ 
ro ^presentate ai governo dai 
deputati comunisti. La stes¬ 
sa Questura di Agrigento de¬ 
finì para-militare il campo fa¬ 
scista, nel quale vennero in¬ 
dividuati il consigliere comu¬ 
nale missino di Palermo Vir- 
zì ed il pregiudicato iscritto 
al MSI, Conculchi. 

La giunta di sinistra che 
allora reggeva il Comune di 
Menfi convocò una riunione 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale e venne condannata 
{'iniziativa fascista. In quel 
periodo Vlviani era assesso¬ 
re comunale. 

Negli ultimi giorni di lu¬ 
glio del 1972 la sezione co¬ 
munista di Menfi, sulla base 


di una vasta mobilitazione po¬ 
polare, diffuse un volantino 
con il quale ev.denz.ava i co 1 .- 
legament. tra !e forze della 
reazione e 1 fascisti che ave¬ 
vano messo su il campo pa¬ 
ra militare. Il volantino venne 
deciso all'unanimità dall'as- 
sembìea della sezione comuni¬ 
sta. 

L’iniziativa del magistrato 
di Seiacca ha sollevato sorpre¬ 
sa In diversi ambienti. Do¬ 
po quattro anni di silenzio, e 
mentre i componenti del cam¬ 
po non sono stati mal perse¬ 
guitati, e non si è investiga¬ 
to a fondo per identificarne 
tutti l componenti, arriva og¬ 
gi l'accusa di diffamazione nei 
confronti del dirigente comu¬ 
nista. 


CARAFFA (CZ). 13 

Una moltitudine commossa 
ha dato ieri l'estremo saluto 
al compagno Gennaro Mice¬ 
li. spentosi lunedi scorso a 
Roma all'età di 65 anni. Ca¬ 
raffa. il suo paese natale, un 
piccolo centro collinare di 
braccianti e di piccoli conta¬ 
dini dell'entroterra catanzare¬ 
se. un tempo centro importan¬ 
te del latifondo e del'o sfrut¬ 
tamento agrario, aveva già 
accolto ìa salma del suo il¬ 
lustre concittadino e compa¬ 
gno scomparso. Qui nella lo¬ 
cale sezione comunista, è sta¬ 
ta allestita la camera arden¬ 
te dove le spoglie del compa¬ 
gno sono state vegliate inin¬ 
terrottamente fino al momen¬ 
to dei funerali e dove mi¬ 
gliaia di persone si sono re¬ 
cate per rendere omaggio al 
erande dirigente. Poi c'è .-.ta¬ 
to il saluto commosso di tut¬ 
ti. fra due ah silenziose di 
folla: v: erano innanzitutto i 
lavoratori, i braccianti, i gio¬ 
vani e le donne del suo pae¬ 
se natale. Accanto e loro 1 
dirigenti provinciali e regio¬ 
nali del PCI. i compagni del 
sindacato. Il pres.dente della 
provincia di Catanzaro, rap¬ 
presentanti della Regione e di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. La delegazione del 
PCI era guidata dai compa¬ 
gni onorevoli La Manna e 
Franco Politano. segretario 
delia Federazione di Catan¬ 
zaro: vi erano i dirigenti del¬ 
le altre federazioni e tanti, 
tanti compagni venuti da ogni 
grande e piccolo centro della 
regione, quasi tutte le sezio¬ 
ni. molti intellettuali, amici, 
semplici conoscenti La dele¬ 
gazione del PSI era guidata 
dal compagno Giacomo Man¬ 
cini. 

Il feretro si è morso por¬ 
tato a spalla dai compagni 
fra due ali dj bandiere rosse 
abbrunate. Molte, molte ban¬ 
diere. come tanta era la fol¬ 
la. A portare le bandiere vi 
erano giovani e donne, donne 
di tutte le età e di tutti i ceti 
sociali, braccanti e contadini, 
quei braccianti e quei comodi¬ 
ni che furono e rimasero i 
compagni di lotta di Genna¬ 
ro Miceli. 

Chi era. chi rimane, an¬ 
che dopo la sua seomoarsa 
Gennaro Miceli, « l'onorevo¬ 
le» a cui ci si rivolgeva con¬ 
fidenzialmente ogni qualvolta 
capitava nelle sezioni comu¬ 
niste e fra i compagni in 
piazza qui a Caraffa, lo ha 
detto senza peraltro parlare, 
questa folla, commossa, tesa, 
stretta attorno ai familiari 


del compagno Miceli e attorno 
al PCI. Lo hanno ricordato 
nel loro discorso di saluto il 
compagno Giovanni La Man¬ 
na, le parole rotte dalla com¬ 
mozione del sindaco comuni¬ 
sta di Caraffa. Tutti hanno 
ricordato soprattutto la figura 
del grande dirigente. ìa sua 
scelta di campo fatta negli 
anni di gioventù, il prezzo du¬ 
ro che dovette pagare al fa¬ 
scismo per essere rimasto 
coerente olla causa che ave¬ 
va scelto e per la quale ha 
sempre combattuto in un arco 
di tempo di circa cinquan- 
t’anni. Miceli, infatti, per i 
comunisti calabresi rimane 
uno dei fondatori del partito 
nuovo in Calabria, subito do¬ 
po la liberazione 

La sua opera e la sua figu¬ 
ra. tutta la sua attività di 
combattente e di parlamenta¬ 
re, si legano in modo indis¬ 
solubile alla lotta per il ri¬ 
scatto delle masse contadine 
e bracciantili della Calabria, 
e del Mezzogiorno, delle qua¬ 
li è un suo protagonista e di¬ 
rigente di primo piano. La 
lotta che portò alla rottura 
del latifondo, come continua¬ 
zione della guerra di libera¬ 
zione. Io vede alla testa del 
movimento; lui l’intellettuale 
che mette al servizio delle 
masse la sua cultura, la sua 
intelligenza. Dalla parte del¬ 
le « plebi » contadine, costan¬ 
temente. dunque, alle quali ha 
sempre dedicato tutta la sua 
attività. 

L'essere deputato, e lo fa 
ininterrottamente dal '49 al 
T2. l’essere una figura di pri¬ 
mo plano nel Parlamento, a- 
vere avuto la vice presidenza 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera non aveva mal allen¬ 
tato questi legami; anzi, tut¬ 
to ciò ha contribuito a conso¬ 
lidarli spingendoli a livelli 
sempre piu alti di elaborazio¬ 
ne e di impegno. Centinaia 
di dibattiti parlamentari lo 
vedono intatti quale oratore 
di primo piano: riforma aera- 
r.a. Cassa del Mezzogiorno, 
legge speciale, problemi agra¬ 
ri. economici, portano anche 
il nome di Miceli, per l'op¬ 
posizione comunista. E tutto 
egli deferiva agli interessi 
della sua gente, espunto i 
braccianti e i contadini e alla 
loro lotta per l'affrancamen¬ 
to dallo sfruttamento. 

Il patrimonio che Miceli !»- 
scia alle nuove generazioni 
e al partito e a tutto il mo¬ 
vimento operalo e contadino 
è enorme, articolato, impre¬ 
gnato di storia e di dura bat¬ 
taglie. 
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ESPOSTO DA SODDU IL PROCRAMMA 
DELLA GIUNTA FINO AL 20 GIUGNO 

Riproposti i vecchi assessori: al presidente Tinte rim della Programmazione e bilancio - Non sanati 
i contrasti interni della DC - La verifica dopo le elezioni - Intenzioni da controllare alla luce dei fatti 


La maggioranza non esiste più 

Comune di Cagliari: 

ormai, inevitabile 
la crisi della giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

« La situazione è tale che 
lasciare rincarlco di sinda¬ 
co è meno difficile che ri¬ 
manervi»: è una delle inop¬ 
pugnabili verità — detta da 
un esponente socialista — che 
chiarisce più di ogni altro 
discorso perchè si va spedi¬ 
tamente verso la crisi nel Co¬ 
mune di Cagliari. 

La maggioranza non esiste 
più. La giunta è profonda¬ 
mente disgregata, frantuma¬ 
ta. I democristiani, dentro o 
fuori l’esecutivo, non fanno 
altro che sparare a zero sul 
sindaco e sugli assessori so¬ 
cialisti, senza trascurare di 
concentrare parte degli attac¬ 
chi sull’assessore socialdemo¬ 
cratico e sul consigliere re- 
pubblicano (delegato del sin¬ 
daco nella frazione di Pirri). 
Dopo che nel partito dello 
scudocrociato gli uomini del 
« groppone » hanno prevalso 
sugli elementi più possibili¬ 
sti, pare andare avanti il di¬ 
segno di un attacco frontale 
contro i laici nel tentativo di 
corrodere il loro elettorato. 
A questa politica sbilanciata 
a destra, i socialisti non han¬ 
no purtroppo saputo porre 
una linea coerente sul pia¬ 
no programmatico. Neppure 
è stata ricercata un'intesa per 
arrivare alla necessaria col¬ 
laborazione con i comunisti 
e con Movimento autonomi¬ 
stico sul piano delle cose con¬ 
crete. La tecnica del « rinno¬ 
vamento di facciata » con cui 


si intendeva riproporre il 
vecchio centro sinistra, è fal¬ 
lita miseramente. 

I nodi ormai arrivano al 
pettine: per la giunta Ferra¬ 
ra, prigioniera di nove asses¬ 
sori democristiani, non esiste 
altra via di scampo che ras¬ 
segnare le dimissioni. Il sin¬ 
daco socialista cerca di usci¬ 
re dall'impasse senza tanti 
danni facendosi candidare 
da suo partito nel collegio 
senatoriale di Cagliari. La 
strada sembra aperta a segui¬ 
to della rinuncia del profes¬ 
sor Duilio Casula, già can¬ 
didato ufficiale del PSI. In 
attesa che la direzione nazio¬ 
nale e la segreteria provincia¬ 
le sciolgano la riserva. Ferra¬ 
ra avrebbe presentato una 
allegra dimissione all'assesso¬ 
re democristiano Orrù. Que¬ 
sti è l'unico componente de - 
la giunta presente in Munici¬ 
pio. Gli altri non si vedono, 
nè si sentono. Lo stesso vice- 
sindaco si è reso irreperibile. 

II tempo delle interviste e 
delle foto sui giornali per 
interventi tanto demagogici 

quanto fasulli nell'inaugurazio¬ 
ne di ponti rotti, appare as¬ 
sai lontano. Del resto certe 
trovate pubblicitarie sarebbe¬ 
ro controproducenti. I citta¬ 
dini non approvano più. 
Non a torto dal momento che 
la crisi delle strutture civili 
va paurosamente precipitan¬ 
do. In nove mesi questa giun¬ 
ta agonizzante, non ha realiz¬ 
zato assolutamente nulla. Per 
maggior chiarezza, è meglio 
che muoia subito. 



Operai, pastori, contadini, artigiani, studenti, donne manife¬ 
stano per il lavoro e la rinascita: questa è la nuova realtà 
di Nuoro come di tutte le zone interne dell'isola e dell'intera 
Sardegna. I lavoratori e le popolazioni del Nuorese sono con¬ 
cordi nel giudicare positivamente la linea scaturita dalla 
Conferenza regionale sullo sviluppo e l'occupazione: il pro¬ 
blema ora & quello di dare alla Regione una giunta efficiente 
ed autorevole, espressione di tutte le forze autonomistiche. 


Prevede l'erogazione di un miliardo e 200 milioni 


Approvata in Ba silicata la legge- s 
regionale sui trasporti pubblici 

I comunisti impegnano la giunta alla immediata costituzione dei consorzi di gestione 
Aiuti al Friuli - Avviata a soluzione la vertenza degli operai della Chimica Meridionale 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 13 

Il Consiglio regionale di 
Basilicata ha espresso, nella 
sua ultima riunione, piena e 
commossa solidarietà con i 
terremotati del Friuli. Ha 
quindi approvato i primi aiu¬ 
ti concreti adottati dalla 
Giunte regionale con lo stan¬ 
ziamento di 10 milioni di li¬ 
re, nonché dall'Ufficio di Pre¬ 
sidenza del Consiglio, che a 
sua volta ha devoluto tre mi¬ 
lioni di lire stornandoli dal 
capitolo per spese di rappre¬ 
sentanza del Consiglio. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi preso atto delle di¬ 
missioni dei compagno Nino 
Calice — già capogruppo del 
PCI — da consigliere regìo- 
, naie per poter essere candi¬ 
dato alla Camera dei deputa¬ 
ti nelle elezioni del 20 giugno. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato la legge 
che stanzia un miliardo e 
duecento milioni di lire per 
l'erogazione di contributi agli 
Enti pubbìicl. alle imprese e 
alle società concessionarie di 
autolinee di trasporto pub¬ 
blico d’interesse regionale, 
nonché alle cooperative di 
servizio urbano con conces¬ 
sioni comunali per le passi¬ 
vità di esercizio del 1975. 

I comunisti — ha parlato 
11 compagno Lettieri — hanno 
espresso un voto condizio¬ 
nante la Giunta regionale ad 
avviare la pubblicizzazione 
del trasporto su gomma in 
Basilicata, partendo con le 
prime realizzazioni pratiche 
dal gennaio prossimo. 

Ciò significa che entro tale 
data la Giunta è impegnata a 
promuovere e portare a rea¬ 
lizzatone la costituzione di 
almeno due consorzi per la 
gestione del trasporto pubbli¬ 
co: uno a Matera. composto 
dal Comune di Matera. da: 
Comuni del comprensorio e 
dalla Provincia di Potenza. 


Va anche fatto uno sforzo 
serio per costituire e far fun¬ 
zionare un consorzio di tra¬ 
sporto pubblico tra i Comu¬ 
ni del Lagonegrese. Vi è quin¬ 
di l’impegno di esaminare al 
più presto le due proposte 
di legge sui trasporti — una 
del PCI e l'altra della Giunta 
regionale 

Presenziavano in massa al 
Consiglio regionale gli ope¬ 
rai della Chimica Meridiona¬ 
le di Tito, in attesa di noti¬ 
zie rassicuranti sulla ripre¬ 
sa del lavoro e sul passaggio 
della fabbrica alla Liquichi- 
mica. Il gruppo comunista ha 
sollecitato in proposito il 
Presidente della Giunta. Ver- 
rastro ha quindi comunicato 
che. mentre si stava metten¬ 
do m moto il meccanismo del 
fallimento per avere ragione 
della resistenza deH'Orinoco, 
tra quest'ultima e la Liqui- 
chimica tra intervenuto il 
tanto richiesto ed auspicato 
concordato preventivo. 

La magistratura, già orien¬ 
tata favorevolmente per tale 
soluzione, dovrà averlo rari¬ 
ficato il 13 maggio. Per la 
prossima settimana è quindi 
preannunziato un incontro 
tra Orinoco. Liquichimica. 
Regione. Sindacati per defini¬ 
re le modalità concrete del 
passaggio di gestione della 
fabbrica e quindi la ripresa 
del lavoro dei 450 dipendenti 
delia Chimica Meridionale. 

Sì è anche appreso che l’in- 
gegner Seni, amministratore 
per TOnnoco delia Chimica 
Meridionale, ha ritirato Va 
azione giudiziaria intentata 
contro risveimer con motiva¬ 
zioni assurde. La dura lotta 
degli operai, portata avan¬ 
ti per lunghi mesi insieme 
aiie popolazioni, agli enti lo¬ 
cali. alle forze democratiche, 
alla Regione Basilicata, sta 
piegando la resistenza padro¬ 
nale. 

Francesco Turro 


Si è tenuta all'Aquila 

Assemblea dei forestali 
per il nuovo contratto 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 13 

Una folta assemblea di 
braccianti forestali e di ca¬ 
pi operai organizzata dalia 
Federbraccianti Provinciale, 
ha avuto luogo a L’Aquila 
sabato scorso nel salone « Di 
Vittorio » della Camera dei 
Lavoro dell’Aquila per discu¬ 
tere sul rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro e sui problemi 
della occupazione. 

In numerosi e qualificati 
interventi i presenti hanno 
manifestato la loro viva sod¬ 
disfazione per il nuovo con¬ 
tratto raggiunto recentemen¬ 
te che sancisce importanti 
conquiste in materia di oc¬ 
cupazione — il minimo an¬ 
nuale garantito per gli ope¬ 
rai a tempo determinato è 
stato portato a 125 giornate 
prò capite —; in materia re¬ 
tributiva — aumento di 25 
mila lire mensili per tutti 
scaglionata m due rate di , 
15.000 lire dal 1. gennaio T6 
e 10.000 dal 1. gennaio ’77. 

Il nuovo contratto preve¬ 
de Inoltre: l’unificazione del 
punto di contingenza a lire 
! WS; il diritto alle 150 ore 
retribuite per il diritto allo 
studio; la istituzione di vi¬ 
site mediche periodiche re¬ 
tribuite a fini preventivi; la 
costruzione nei cantieri di ri¬ 
coveri per il maltempo e per 
1 le mense e spogliatoi; l’ele¬ 


vazione dal 70 alisei della 
indennità integrativa in ca¬ 
so di malattia ed infortunio; 
aumento di 2 ore al mese 
delle ore di permesso retri¬ 
buito per i rappresentanti 
sindacali aziendali. 

Non altrettanto positivi, 
ma ovviamente critici, sono 
stati invece gli interventi 
per quanto riguarda il pro- 
plema della occupazione in 
provincia. 

Dalia assemblea, in propo¬ 
sito, si è levata una forte 
denuncia per l’insensibilità 
degli organi competenti del¬ 
la giunta regionale e della 
lentezza della burocrazia in 
conseguenza delie quali i 
fondi disponibili (un miliar¬ 
do e 230 milioni di residui 
del 75 e un miliardo e 200 
milioni previsti per il 76» so¬ 
no di fatto bloccati mentre 
potrebbero assicurare ben 
164.000 giornate lavorative. 

I lavoratori, sempre prà 
sensibili ai problemi dell’as- 
setto del territorio e delia 
forestazione in particolare 
— problemi questi entrambi 
compresi nei programmi del 
pentapartito — hanno infat¬ 
ti concluso la loro assemblea 
con una forte richiesta per 
l'immediata apertura dei 
cantieri onde dare subito 
concrete possibilità di occu¬ 
pazione a tanti disoccupati. 

Ermanno Arduini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

Dopo una nuova riunione 
del gruppo democristiano ca¬ 
ratterizzata ancora dall'esplo- 
dere delle contraddizioni in¬ 
terne e dagli scontri attorno 
ai problemi decisivi dei rap¬ 
porti con i comunisti e della 
attuazione dell'intesa autono¬ 
mistica. il presidente delia 
Giunta on. Pietro Soddu ha 
svolto stamane al Consiglio 
regionale le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, proponendo gli 
stessi assessori dell'esecutivo 
dimissionari e riservandosi 
l' interim della Programma¬ 
zione e bilancio. 

Nessuna novità rispetto al 
recente passato. La Giunta 
attuale si presenta, come l‘al-’ 
tra, inadeguata e incapace di 
affrontare le grandi questioni 
dell’isola. Del resto, questi li¬ 
miti sono stati riconosciuti 
anche dall’on. Soddu quando 
ha premesso che « la verifica 
di fondo è rinviata a un pe¬ 
riodo successivo alle elezioni 
del 20-21 giugno». 

11 ccngelamento della situa¬ 
zione — in realtà voluto dal¬ 
la DC per non scegliere e 
poter giocare tutte le carte 
elettorali possibili — si ren¬ 
derebbe indispensabile affin¬ 
chè « la verifica possa svol¬ 
gersi nel più ampio, sereno, 
coraggioso confronto sulla 
realtà regionale e sui pro¬ 
grammi dell'esecutivo ». 

La Giunta che Soddu pro¬ 
pone al voto dell'Assemblea 
non presenta programmi a 
lunga scadenza, nè pretende 
di affrontare il nesso stretto 
tra sviluppo della democrazìa 
autonomistica e nuova dire¬ 
zione politica della Regione. 
E’ solo una giunta a termine: 
il suo compito principale — 
avverte l'on. Soddu — è quel¬ 
lo di consentire che i pro¬ 
grammi già avviati non si ar¬ 
restino, con grave danno per 
la regione. 

La contrapposizione fronta¬ 
le sarebbe una iattura per la 
Sardegna. Perciò l’on. Soddu 
si è detto d'accordo che nel¬ 
l’attuale momento elettorale 
spetta alle forze politiche pre¬ 
servare il quadro democrati¬ 
co e la convivenza civile, per 
poter avviare successivamen¬ 
te il processo profondo di con¬ 
fronto, condizione essenziale 
della ripresa. Egli ha espres¬ 
so la convinzione che in Sar¬ 
degna consapevolezza e senso 
bUJtà ispireranno 


Indetto dalla federazione CGIL-CISl-Ull 

Grotone: oggi 
sciòpero alla 
Montedison 

Contro gli intoppi frapposti alia realizzazione degli impianti 
I sindacati sollecitano un incontro con gli enti interessati 


Omicidio bianco a Rossano 

Schiacciato 
dalla motopala 
in una cava 

La vittima Francesco Tiano, aveva 27 anni e lavorava 
per l'impresa Cicero * Aperta un'inchiesta giudiziaria 



Una immagine degli Impianti della Montedison di Crotone. In seguilo all'intervento dello Sovraln- 
tendenza alle Antichità che ha definito lutto 11 territorio crotonese zona archeologica, sono stati 
interrotti i lavori di costruzione dei nuovi Impianti del complesso chimico. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 13 

Scenderanno in sciopero, 
domani venerdì per la dura¬ 
ta dì due ore — dalle 7.30 
alle 9.30 — 1 lavoratori chi¬ 
mici dello stabilimento Mon- 
tedison di Crotone per pro¬ 
testare contro ì nuovi intop¬ 
pi frapposti dalla Sovrani- 
tendenza alle Antichità e Bel¬ 
le Arti di Reggio Calabria 
nei confronti della realizza¬ 
zione dei nuovi impianti del 
complesso chimico. 

Lo sciopero, che è stato 
proclamato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali Cgil Cisl Uil e 
che interesserà circa 900 la¬ 
voratori. mira a sollecitare 
un incontro con le autorità 
e gli enti interessati — in 
particolare con il presidente 
della Regione e con la So- 
vraintendenza medesima — 
allo scopo di accertare la na¬ 
tura dei reperti archeologici 
che. secondo la Sovramten- 
denza. sarebbero venuti alla 
luce e che giustificherebbero 
un eventuale vincolo archeolo¬ 


gico della zona destinata al 
nuovi impianti Montedison. 

Com’è noto, infatti, la So- 
vraintendenza alle Antichità 
ha inviato, il 23 aprile scor¬ 
so, una relazione al Ministero 
per i Beni culturali nella qua¬ 
le. nel sottolineare che i re¬ 
perti venuti alla luce sono di 
notevole importanza, fa, so¬ 
stanzialmente, rilevare anche 
cerne, a suo avviso, tutto il 
territorio di Crotone deve es¬ 
sere dichiarato zona archeo¬ 
logica. 

Quanto c'è di fondato nelle 
conclusioni della Sovrinten¬ 
denza? 

Allo stato è impossibile dare 
una risposta, anche perchè 
la stessa Sovrintendenza, nel¬ 
la citata relazione indirizza¬ 
ta al Ministero, chiede un so¬ 
pralluogo sulla zona da parte 
di esperti centrali. 

Non possono, tuttavia, non 
sorgere delle perplessità sul¬ 
l'atteggiamento della Sovrin- 
tendenza la quale, in una zo 
na come Crotone nota per le 
sue antichità, scopre dopo ol¬ 
tre due anni dalla progetta¬ 


zione dei nuovi impianti Mon¬ 
tedison, che l'area ad essi de¬ 
stinata è di « rilevante impor¬ 
tanza archeologica ». 

E poiché la sua presa di 
posizione potrebbe «giustifi¬ 
care » una eventuale sospen¬ 
sione degli Investimenti, da 
parte della Cassa del Mez¬ 
zogiorno e della stessa Mon¬ 
tedison (in attesa, ovviamen¬ 
te. di una decisione definiti¬ 
va sulla propasta di vincolo 
avanzata dalla Sovrmtenden- 
za), è legittimo e comprensi¬ 
bile l'allarme suscitato nei la¬ 
voratori chimici e in tutta la 
popolazione di Crotone. 

L’incontro richiesto dalle 
organizzazioni sindacali, per¬ 
ciò. tende a far arrivare ra¬ 
pidamente alla definizione di 
questa vertenza, che, con l'im¬ 
passe determinato d’all'inter- 
vento della SovrinteYidenza, 
rischia di compromettere tut¬ 
to lo sviluppo — e non sol¬ 
tanto quello industriale — 
della città e del Comprenso¬ 
rio crotonese. 

Michele La Torre 


COSENZA, 13 

Un giovane operaio di 27 
anni, Francesco Tiano. è 
rimasto schiacciato sotto 
una motopala meccanica 
improvvisamente capovol¬ 
tasi. La sciagura è avve¬ 
nuta ter! a Rossano, In 
provlnica di Cosenza, pres¬ 
so 11 cantiere edile di pro¬ 
prietà dell’impresa Cicero. 

Francesco Tiano ieri 
mattina si era recato pres¬ 
so la cava situata a qual¬ 
che centinaio di metri dal 
cantiere. Dopo alcune ore 
1 compagni di lavoro del 
giovane operalo, preoccupa 
ti dal suo mancato rientro 
In cantiere, si sono reca¬ 
ti alla cava per conosce¬ 
re i motivi del ritardo. 
Giunti sul posto hanno 
trovato la motopala capo¬ 
volta e il loro compagno 
imprigionato nella cabina 
di guida del mezzo mecca¬ 
nico ormai cadavere. Da 
una prima ricostruzione 
dell’incidente sembra che 
la motopala, un « Cater¬ 
pillar 950 ■> si sia ribalta¬ 
ta in seguito ad un im¬ 
provviso cedimento del 
terreno. 

F/ la seconda volta nel 
giro di pochi mesi che a 
Rossano si verifica una 
sciagura sul lavoro con 
conseguenze tragiche. Due 
mesi fa, infatti, un altro 
operaio ha perso la vita In 
circostanze pressocché a- 
naloghe presso la costruen- 
da centrale termoelettrica 
dell’ENEL. Sulla tragica fi¬ 
ne del giovane Francesco 
Tiano è stata intanto aper¬ 
ta un'inchiesta sollecitata 
dal sindacati che già In 
passato in diverse occaslo- 
n avevano denunciato pub¬ 
blicamente l'impresa Cice¬ 
ro per il mancato rispetto 
delle norme che regolano 
la prevenzione degli Infor¬ 
tuni. 


flgtBneffigi 

La grave crisi economica nazionale 
e sarda richiede, come e noto, un 
impegno serio di tutti i partiti che. 
superando le logiche ristrette di grup¬ 
po, st faccia carico dei problemi 

Questa e la via del PCI a tutti i 
livelli. Per questi motivi abbiamo sem¬ 
pre puntato nelle nostre proposte a 
privilegiare le questioni di sostanza 
a quelle di schieramento e di successo 
elettorale. Costretti alle elezioni, ci 

prepariamo all'evento come sempre 
con serietà, ponendo al centro la di¬ 
scussione concreta e pacata sut pro¬ 
blemi da risolvere. Da parte nostra 
— è opportuno ripeterlo — respingia¬ 
mo tl tono apocalittico da ultima 
spiaggia che da qualche parte si vuol 
dare alle elezioni. In particolare ab¬ 
biamo sottolineato che, essendo le eie- 


MANOVRE DI POTERE 


ziont un fatto paralizzante per il Par¬ 
lamento nazionale, non e necessario 
che lo siano per il Consiglio regionale. 
Anzi il modo per dimostrare nei fatti 
che la DC non è solo Fanfani, è pro¬ 
prio quello di. continuare nel lavoro 
di costruzione degli strumenti di pro¬ 
grammazione. 

La proposta comunista , cosi eviden¬ 
temente sensata, è stata accolta dal¬ 
l'intero schieramento democratico e 
autonomistico. Sella realtà, però, le 
cose non sembrano muoversi m questa 
direzione. In troppi partiti la scaden¬ 
za elettorale è occasione di complesse 
manovre di potere, di vendette a lun¬ 
go rinviate, di ricerca di equilibri in¬ 
terni. E in particolare nella DC la 
battaglia per garantirsi i pochi posti 
rimasti si è accesa con virulenza. 


« Il Comitato provinciale di Sassari 
ha deciso di non ncandidare i sena¬ 
tori uscenti Pala e Denu. Spetterà 
ora al Comitato regionale valutare i 
ricorsi degli esclusi », scrive « La Nuo¬ 
va Sardegna », dando conseguente¬ 
mente per scontato che nessuna sosti¬ 
tuzione è possibile nel partito di mag¬ 
gioranza relativa senza scontro. 

In altri tempi certe notizie sareb¬ 
bero passate senza particolare emo¬ 
zione , Oggi per fortuna l'opinione pub¬ 
blica si scandalizza. .Voti ne può più! 

Visto che la DC non cambia se 
stessa, forse è opportuno cominciare 
a cambiare la DC come forza centrale 
di governo. Il 20-21 giugno ì sardi, co¬ 
me tutti gli italiani, hanno la possi¬ 
bilità di poter cambiare le cose decisa¬ 
mente in meglio. 


Ri'pàFtit|{-«®toRomisti. Entran¬ 
do nel merito delia politica di 
piano, Soddu ha poi sottoli¬ 
neato la funzione cardine per 

10 sviluppo dell'isola delle 
leggi 268 e 33. Ritorna anche, 
in tutta ia sua centralità, il 
tema dei rapporti Stato-Re¬ 
gione. In questo quadro emer¬ 
ge la questione del Mezzo¬ 
giorno avvertita con chiarez¬ 
za anche nella recente confe¬ 
renza regionale sulla pro¬ 
grammazione. In quella sede 
è pure emersa l'esigenza di 
porre la Regione e il popolo 
sardo nelle condizioni di deci¬ 
dere liberamente le scelte 
della rinascita. Spetta al con¬ 
siglio regionale, — rivendica¬ 
to il superamento della Cassa 
del Mezzogiorno e la sua tra¬ 
sformazione in strumento di 
assistenza tecnica delle Re¬ 
gioni — determinare le linee 
e le modalità di partecipazio¬ 
ne alla programmazione na¬ 
zionale. •• 

Il presidènte Soddu ha in¬ 
fine Indicato I compiti che at¬ 
tendono la Giunta in ordine 
ai programmi avviati. Essi 
sono stati individuati nel pia¬ 
no triennale, nella legge per 

11 funzionamento del comita¬ 
to per la programmazione, 
nell'assetto agro-pastorale, 
nella sezione speciale dell’En¬ 
te di sviluppo agricolo, nella 
legge sui finanziamenti agii 
enti locali per le opere pub¬ 
bliche e nella legge per il so¬ 
stegno dell'artigianato. 

I contenuti del programma 
esposto dai presidente Soddu 
sembrano coincidere, in larga 
misura, con le proposte del 
PCI e dei movimento de¬ 
mocratico. Sono impegni a 
breve termine, da attuare en¬ 
tro il 20 giugno, secondo le 
proposte avanzate dal groppo 
comunista anche prima delle 
dimissioni di Del Rio. 

II problema resta però Io 
j stesso: quello della volontà 
! politica e della capacità del- 
j la DC di vincere in primo 

luogo le resistenze al suo in- 
] temo, in modo da consentire 
I che gli impegni assunti ven- 
; gano tradotti subito in atti 
j operativi. 

, L'esperienza lin qui fatta 
dimostra come dentro la 
Giunta siano presenti delle 
forti spinte centrifughe che 
tendono a vanificare il dise¬ 
gno unitario della program¬ 
mazione. E 1 pertanto oppor¬ 
tuno che il movimento demo¬ 
cratico continui nell'azione di 
stimolo e di controllo dell’o¬ 
perato dell'esecutivo, soprat¬ 
tutto in questo periodo eletto- 
- | rale. Naturalmente il PCI sia 
] | in sede di Assemblea s'a in 
i I tutte le istanze della società 
i j isolana, darà il propr.o con- 
1 i tributo a questo lavoro di 
j i orientamento democratico. 

! 9 • p. 


Reggio: da giugno 
la nuova 
Corte d’Appello 

! REGGIO CALABRIA. 13 — 
i II ministro di Grazia e Giu- 
j stizla Bonifacio ha firmato il 
1 decreto che fissa al primo 
giugno la data di inizio della 
aggregazione effettiva dei 
tribunali di Locri c di Palmi 
alla sezione di Corte di Ap¬ 
pello di Reggio Calabria, e del 
funzionamento della Corte di 
Assise di Locri. 


Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio regionale 

» / 

Predisposto in Abruzzo il programma 
finanziario per le comunità montane 

Un finanziamento di 408 milioni per l'organizzazione degli uffici e del personale - Le 
aziende agricole -potranno disporre di 820 milioni per il ripristino delle strutture 


Due giorni di proteste a Catanzaro 

Garantito il salario 
arretrato ai braccianti 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 13 

Seconda giornata di protesta oggi, dinnanzi alla sede del¬ 
l'assessorato regionale aU'agricoltura. dei braccianti forestali 
di Lungro, Firmo, San Donato, Acquaformosa, tutti piccoli 
centri montani del cosentino in cui l'unica attività è il lavoro 
nei cantieri forestali. I lavoratori che già da ieri « picchetta¬ 
no * gli uffici dell'assessorato, guidati dai sindacati, da sindaci 
della zona, hanno protestato contro il mancato pagamento 
del salario relativo a quest'anno. 

I braccianti che lavorano nei cantieri di rimboschimento dei 
consorzi di bonifica, hanno infatti ricevuto in circa 5 mesi di 
lavoro solamente una mensilità. Nelle stesse condizioni si 
trovano, si può dire, tutti i forestali calabresi. L'azione è an¬ 
che il risultato di una lotta lunga e dura per il lavoro, contro 
le politiche assistenziali e i clientelismi e perché il loro lavoro 
si colleghi ai problemi più generali dello sviluppo della mon¬ 
tagna calabrese. La protesta si è conclusa nella tarda matti¬ 
nata dopo un incontro con il presidente della Giunta che ha 
dato assicurazioni circa il pagamento dei salari. 


Incontro al Comune 


Impegno delle Ferrovie 
per i lavoratori 
del «buffet» di Foggia 


i 


FOGGIA. 13 

Sui problemi de. lavoratori 
dei buffet delia stazione (32> 
r.masti senza lavoro per lo 
scioglimento anticipato del 
contratto da parte della sa 
c.età che gesi_sce il serviz.o 
ila SAEF> ha avuto luogo un 
.ncontro suH'Amm.n^traz.o 
ne comunale d; Foggia pre¬ 
senti l'assessore comunale^Ac- 
carr.no. il rappresentante &el- 
i'ammm^traz.one ferrov\ar.a 
dr. Scanni, il quale ha pre.->o 
atto delia grave situaz.one 
che s: e venuta a determinare 
alla staz.one ferroviar.a d: 
Foggia. 

Infatti lo sciopero cui sono 
stati costretti i dipendenti 
del buffet della stazione, ha 
determinato una serie di di¬ 
sagi ai passeggeri ed ai fer¬ 
rovieri *n trànsito.. I lavora¬ 
tori sono decisi nel portare 
avanti ia loro lotta in difesa 
del posto di lavoro e m que¬ 
sto senso l'amministrazione 
ferroviaria deve essere sena- 
mente impegnata a trovare 
una via di sbocco. 

Questi gravi disagi sono sta¬ 
ti determinati, com’è noto 
dall'atteggiamento unilatera¬ 


le della SAEF (la ditta che 
gestisce il servizio) !a quale 
ha rescisso ;! contratto con 
l'amministrazione ferroviar.a 
ritenendo ; costi del.'esercizio 
molto alti. 

I lavoratori hanno prospet¬ 
tato una ser.e di so’.uz.om 
tra le quali ia formatone di 
una coopera:.va di serv.z: che 
gestisca in propr.o :! buffet 
delia stazione ed ,1 r .starante. 

I! compagno Cario Ribezzo, 
consigliere comunale del PCI. 
ha esposto la posizione dei 
comun.sti sottolineando come 
deve esserci un impegno del- 
l'ammimstrazione ferroviaria 
e del Comune dì Foggia nel 
prendere le opportune inizia¬ 
tive perché i 32 lavoratori 
non perdano il posto di la¬ 
voro. 

La riunione si è conclusa 
con un impegno da parte 
deiramministrazione ferrovia¬ 
ria a valutare i: problema e 
a trovare una immediata via 
di uscita c un impegno dei 
Comune di Foggia nell'assi- 
curare ai lavoratori la piena 
disponibilità nel senso di un 
intervento concreto per una 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza. 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 13 

I lavori del Consiglio regio¬ 
nale di ieri c i provvedimen¬ 
ti in discussione negli incontri 
tra le forze politiche e nelle 
commissioni permanenti, dan¬ 
no il segno degli sforzi che 
si vanno compiendo per dare 
risposte valide ai grossi pro¬ 
blemi acutamente presenti 
nella realtà abruzzese. 

La decisione di maggior ri¬ 
lievo adottata ieri, anche se 
non verte su uno specifico 
problema regionale, ha un 
grande valore sul piano della 
solidarietà tangibile con le 
popolazioni friulane sconvolte 
dalla tragedia sismica: ’-o 
stanziamento di 100 milioni da 
prelevarsi sul bilancio delia 
Regione Abruzzo e versare 
nelle casse della Regione 
Fruiii Venezia Giulia quale 
contributo per gli interventi 
che rientrano nei pian: della 
regione colpita. 

Si è passati, quindi, ad esa¬ 
minare il nutrito ordine del 
giorno. Tra l'altro, è stato 
approvato il piano di asse- 
inazione della somma globa¬ 
le di 408 milioni p.lie Comu¬ 
nità montane da utilizzare co¬ 
me spese di primo impianto 
inerenti l'organizzazione degii 
uffici e il personale per l'av¬ 
vio del lavoro di elaborazione 
dei piani di sviluppo. Un fon¬ 
do di 820 milioni e stato mes¬ 
so a disposizione di aziende 
agricole ai fini del ripristino 
delle strutture. 

In discussione è venuta an¬ 
che la proposta di riconosci¬ 
mento delie caratteristiche di 
stazioni di soggiorno e turi¬ 
smo, con costituzione di rela¬ 
tive aziende, dei comuni di 
Tortoreto. Lanciano ed Avez- 
zano. La proposta è passata 
coi voto di astensione del 
gruppo comunista in quanto 
— come ha pressato il com¬ 
pagno Comeli — con l’asten¬ 
sione si è voluta richiamare 
ancora una volta ia giunta 
regionale sulla necessità di 
pervenire ad una profonda 
ristrutturazione della intera 
orzanizzazior.e dei tur^mo in 
Abruzzo nel senso indicato 
dallo accordo politico pro¬ 
grammatico mettendo al cen¬ 
tro di ess3 ia costituzione di 
efficienti aziende consortili, 
eliminando disorganicità c 
e collamenti. coinvolgendo gli 
enti locali e innanzi tutto i 
comuni e le province. 

E" ciò che potrà consenti¬ 
re. a livello di zone omoge¬ 
nee. una concreta promozio¬ 
ne del turismo, quale fatto 
culturale e ricreativo di mas¬ 
sa. nella nostra regione. 

Domani, intanto, a Palazzo 
Centi, avrà luogo la riunione 
della Commissione speciale 
nominata dal Consiglio per 
approfondire l’esame dei pro¬ 
blemi dell’Ente di Svllujy» 
Agricolo intomo ad un grup¬ 
po di questioni tra cui l'orga¬ 
nizzazione dell'ESA c i suoi 


rapporti con enti che si occu¬ 
pano di agricoltura; la nor¬ 
mativa nazionale e regionale 
relativa all’ESA. modi di par¬ 
tecipazione dell'ESA a società 
con le quali vi sono rapporti 
di cointeressenza; program¬ 
ma operativo che tenga conto 
anche della recente legge sta¬ 
tale sugli enti di sviluppo. 

Questa sera la delegazione 
dei cinque partiti dell’arco 
costituzionale rappresenta¬ 
ti nell'assemblea regionale, 
avranno un nuovo e, si spera, 
ultimo incontro per la defini¬ 
tiva messa a punto del piano 
di emergenza dopo di che Ih. 
giunta dovrà predisporre, in 
termini di rapidità e concre¬ 
tezza. gli strumenti operativi. 

Siamo informati, infine, 
dell'ampio sviluppo che va 
assumendo il lavoro di prepa¬ 
razione della manifestazione 
di massa a Roma, che vedrà 
in testa il Consiglio regiona¬ 
le e ì rappresentanti degli en¬ 
ti locali, programmata per 11 
19 maggio allo scopo di In¬ 
durre il governo a dare rapi¬ 
da ed integrale applicazione 
agli accordi da tempo sotto¬ 
scritti per la ristrutturazione 
e lo sviluppo occupazionale 
nelle aziende dell'ex groppo 
Monti di Pescara e Roseto e 
dell’ex Marvin Gelber di 
Chieti. 

Romolo Liberale 


Oggi a Lecce 
convegno 
sui problemi 
degli 

handicappati 

LECCE, 13 

« Hand.cappati: inser.mento naL 
la scuola e nella soci*** » * U 
j tema del lo Convegno reg onala 
che si terra, domali, venerdì 14 
r-\»s3-o (ore 9) rella Saia con¬ 
ferenze dell'Hotel Pres.dent di 
Lecce. 

Orgm zzato da.la FNLELS-CGIL 
(Federazione nazionale lavoratori 
enti locali e dalla saniti), il con- 
j vegno si propone dì «seminare i 
grossi problemi che interessano un 
numero non irrilevante di cittadini 
minorati, che, come afferma il sin¬ 
dacato, non devono essere conside¬ 
rati « diversi », ma membri di 
un sistema democratico, in cui 
tutti hanno e abbiamo gli stessi 
diritti. 

Al convegno prenderanno parte 
operatori sanitari della ragiona Pu¬ 
glia, amm.nistr'tori e sindacalisti 
impegnati nel settore saniti. I li¬ 
vori saranno aperti da) compagno 
Michela Narcisi, segretario ragio¬ 
nala della Fnlels; il prof. Mari Cor¬ 
sini. prcsidanta dell’Istituto studi 
sociali di Roma, svolger* le rela¬ 
ziona introduttiva, inentra la con¬ 
clusioni saranno tratte del co mp e - 
gno Carlo Marchese, sag r a t a l i» ga¬ 
nzala dalla FnM»Cg!l. 
















































